© qurkert- 


6 Lal 
» ( 
Lo 
. 
L= 
. 
4a 
e” 
n ‘Ti 
hd 
: _ 


s° 
LI 
v"1 o 
LI 
» 
“r 
Ta 
- 
» 
» 
DI 
ni 
‘ 
Ù 
+ 
‘ 


SLI 


Fa AIR 
TAFICA db RRELCIT] 
> VOI 


WEDbITGGT.V LIO 
CLES eee pe 


CON LE FIGVRE IN RAME DE GLI 
| alloggiamenti, de’ fatti d'armesdelle circonuallationi delle cit- 


tà, di molte altre cofè notabili defcritte in ef. 


Fatteda AND REA PALLADIO perfacilitare © 
a chi legge; lacognition dell’hiftoria. 


CON 'PRIRIDEGIS 


) tm} na 


{ 


TALL 
9) 


DVCIBVS HIS 
Za is SUSE 
& E A S i ESS PA È 


‘1ADIVAO VUAdISO Ud 
Ma è 


APPRESSO PIETRO DE FRANCESCHI. 
deh: CAMINO LXXV. 


P Lara sc I La 4 ui . Sita! u** PA î L'È 

- - Ù 4 è rata ” 
| 1 ‘ i deg dii Met A A. N e TT - fra ma = cm ra; VA og n° 
se - ere PIETRO A : 


= % pato” bia e 
» hi ba 4 ei Ù 
n a * DI Ò Ti A Pai PR] L P 
vu È i p a è fa, x 
i É î i 


sa ; 7 e d- x * Bor VW : ED) > _ 3 ma 
pi , o é i = - 
Ci LEE ra 4 = : 
} È Vr » ea 


; SIGNOR GIACOMO 
BON COMPAGNO. 


Generale di Santa Chiefa . 


SR V mioinftituto fempre IWluftrifSimo Signor 
4 i N 


conueniente in sua tempo di n per lor 0r- 
re quefti paffati meli nemute alle mani buona parte delle fi- 

gure dei fatti d armeeà altre operationi di C.Giulio Ce 
faresdifegnati già conforme alrefto de [soi Commentarij 
da due miei figlinoli damorte immatura toltimi quefti AN 
ni paffati; bo uolutoinuntempo honorar la memoria loro, 


con publicar quefte loro opere , nonindegne A mio giudicio o 
certamente a laude; edi pagaril debito ; che ogn'unoha 
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mo di wolere , che frutti delle mie fatiche 
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— dgionar, doue poffa altrui; ilqualtanto maggiore hoftis 
mato di hauere in quefta occafione , quanto più unimerfa- 


le può effere il beneficio,che da quefti diffegni è per trarne sl 
mondo: perliguali fottoponendofi alfenfo quello,che dal (o- 


— lotntellettoera comprefo sfifacilita crandemente l'intelli- 


gentia de Commentarij di efSo Giulio C efare fi propone 
chiaramente la tmitatione de’ (not gran fatti, eofila/cia 
più largo campo a gli ftudiofi di procurar l'utile, che nelre 


fropuò darloro queftofefruttuofowolume. Et perche non — 
efcafenzsailfanore di fegnalato perfonaggio la defcrittio- 


ne delle cofe di figrand'auttore,che operando, €gjcrinendo 
 ofcurolafamadegl'alirni,es'la (uarefe neramente immor 
tale,4V. S. Illuftrifsima più tofto,che ad ogni altro,bouo- 
luto,che fia vaccommandata:per ilche haendo a' fuoi luo 
ghi poste le fudette figure ; hora infieme co' Commentarij 


sftefsi le mando in luce, fottogl'auspicij, ESprotettione fua; 


€5d cio mi bannomof[o più importantifîtme cagioni : pri- 
micramente perche l'animo fuo non cede punto a quello 


di quell'inuittoeggloriofo Imperatore: Pot perche s effen=. 


do effa ftudiofifsima offerwatrice delle attioni di figrande 

auttore , da lei Specialmente, €S'ficuramente fi aspettala 

diffefa,che a queftowolume poteffe bifognare contra i mali 

gni,che cercafSero di abbaffarlo: quello che importa più» 

perche,e(fendo meritamente carisfima. €S$di grandifsima 

confideratione appre(fo Noftro SignoreGREGORIO XII, 
| capo 
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capo dignifstmo di tutta la C bvistianità,€5'percio ogni 
occafione , che per bene uniuerfale mandaffe il Signor Id- 
dio di unirlainfieme contra ifuoi nemici;donendoe[faha- 
mere principali(simo carico: è molto ben conneniente , che 
ledefcrittioni delle imprefe del maggior Capitano,che hab 
bia commandato al mondo , fiano particolarmente hbono- 
rate dal nome di quello che (empre haue]fe ad effer prefe- 
rito ad ogni altro che per ogni altro Principe della Chri- 
friamità tutta interueniffe. Reftafoloche, quanto ame, 
fommamente 10 defideri,&S'ne preghi il Signor Tddio,che è 
V. S. IMuftrifsima fiano grate quefte deboli demostratio- 
ni dell'animo mio deuotifsimo alla nobilifsima fua perfo- 
nasche alpari della uita propria mifarebbe carifsimo:Che 
| quanto d lei non bramo altro, € di altro più caldamente 
nonfupplico la matefta dinina , che dineder il giorno , nel 
quale V. S. Illuftrifsima habbia campo, €S°d feguir con 
gli effetti le pedate di fifamofo Principe,€S'di agguagliar- 
iconlafama, &Sconlagloria a’ trionfi di sì felice Impera 
tore: ilche farebbe (enza alcun dubio conficurtà, &Squie- 
tesdi tutto sl Christianefmo , €$con degna ricompenfa del 
grand'animo ,€9'ualor "fuo. 
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DANDREA PALLADIO 


MUSO AL ED QAS EGNL 
»BTVALLE PATICHE.DA: LVI FATTE 


PER FACILITAR LA LETTION 
de Commetitari di Giulio Cefate... 


== AvENDOSI da molti fecoli è dietro, ivo 


A tempi noftri per l'efperienza , & per 


fr è trowato alcuna Città cofe munita,e for 
\all se, chel'effercito nemicose[fendo Stato com 

Il vencuolmente gagliardo , non babbia po- 
tuto, a non molta fatica, co lungo [pa 


t10 vr Pin A "= ne line padrone s & ; > effendo ciÒ a punto di quer luo- 


|'ebi duenuto, 1 quali dalla propria natura del fito( come d'inaccef- 
Gbit alpe, d TA palude, owero di perteliofo mare )difefi eft potenano 
alersa ‘parer ficuni, > inefpugnabilis non è è mevaniglia, che già i fra 
mata opinione fra cli buomimi , € quali î apprejfo molti conferma- 
14, effere impo ofpbile, ch'alcuna Rocca, 0 Fortezza fe o poffa tenere, 
> difendere contra impeto,» laforza de potenti nimici.Onde 
confiderando 10 17 che modo fi E potefjero ‘questi tali Jgannare; c» 
quello che piu importa,1 Regni, le Città difendere; mi pare che 
niuna altra cofa ftatanto baftante per ciò fare , quanto l’hanere 
| vr buonifftimo > @T ordinatiffimo effercito , il qual fia atto è com- 
| battere con ogn “altro ben che pi numerofo,pieliando tn conferma 
| tiorze del mio parere l’ effempro di Giulio Cefare , che con mediocre 
numero de foldati faperò , > vinfe numerofeffimi efferciti : il'che 
nacque non da altro, che dal buon'ordine, & di ifcipliza milite militare: 
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‘A efito di non ‘poche. querre petit che mon |: 


Lt e 
TRI Rn TI Ela a 


MRI 


darai it AE stò 
«ire le re A E 


sa 


calo iii 4. È REATI RE IE eo 
iscritte ta 


| | PROPEMIO" 
cofa che può tanto ne gli buomini sche di timidi gli fa dinentare 
animofi, & di confuft ordinati gli rende. Et è verafenza dubio 
lafentenza d' Epaminonda, il quale(e[fendo opintone appreffo gli 
buomini di quei tempi ; che non nafceffero foldati s fé non fra gli 
Spartani )fece molta ben conofiere al mondo, che dowe erano hwo- 
‘mini, è quali nonmancaffe valorofò , > prudente Capitano ; iui 
erano anco arditi, @ franchi foldati. Habbiamo ben mos cagione 
di deplorare la mifera conditione di quefti noffri fecolt; pot che mon 
fevede alcun Principe che fi pigli 'imprefa di follemare quefta de 
| preffa militia: GF pur fi vede ne i foldati primati , > ne 1 Capita 
ni moderni quell’ardire medefimo, e quell'ifteffa branura, che ne 


gli antichi effere Stara fî legge : nè mancano di quelle hoggi dì che 


ni e = 
. 


IS) P. 
poco ò niente curano la morte s anzi fe veggono molti, che arditi, 


@rifoluti vanno fenza timore alcuno ad incontrarlasdi maniera 
‘che quando appre/fo di noi fe trowaffero quegli ordini buoni,ch'era 
‘no appreffo i Greci, @7 ('Romani,fenza dubbio nor vedremo l'im- 
prefe, & l'attion nostre della guerra hawer quella medefima riu- 
fcita s che le loro fortiuano . Et ben che molti di quefti noStri (api 
tani principali dicano nò (î poter gowermare eli efferciti cò quell'or 
dine,  deStrezza de cli antichi,che nor defideriamo,rifpetto al- 
l'artiglieria, > à gli archibugistuttania 17 ciò almeno s'inganna 
no; perche opererebbono affai meglio com l’ordine,che con la conf 
fione. Dicono ancora che gli ordini antichi fono difficili, > 1m- 
poffibili è poterfe ridurre all’ufo deÈ noftri tempi « nella qual cofa 
ancora( come nell’altre fanno )picliano errore-perche 1 foldati an- 
tichi erano bwomini di Contado, 7 artigiani , & lapiw parte ro- 
ZI, CS Ignoranti; né meno 1 ( apitani loro erano Semidei, mahuo- 
mini come not alti fiamo, (GY gli ordini fono facilize chiari è quel- 
li, che intendono 1 principij, del che mi forn'to è pieno chiarito: im- 
peroche ritroandomi alla prefenza d'alcomi gentil'huomini pra- 
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tichi delle cofè di querras feci fare( per compiacer loro ) è certi ca- 
leotti, &guaffatori, ch'erano quivi, tutti quer momimenti CY 
effercitij militari, che fiano poffibih è farfi, fenza mai commettere 
difordine, è conftfione alcuna; {è che con minor difficoltà di quel- 
la; che molti penfano , fi potrebbono introdurre ne gli efferciti no-| 
Seri gli ordini, ole regole de gli antichi,<> mediante quelli(ag- i 
giuntowi il valor de foldati )confernare gli Stati, mantenere 1 Re- 
gui s afficurarie Republiche ; & difender le Città , che coft facil- 
mente a tempi noStri fe veggono perdere, © ventre in mano , & 
potere de nimici. Efferndo 10 dunque di quefto parere, © defide- 
rando, per via dell'altra conditio, far prowa, quanto egli fia buo- 
no, 7 faldo: hò piu volte fra me fteffo penfato di voler communi- 
care al mondo l'ordine; > difciplima dell'antica muitia;della qua” 
le(pot che to n hebbi i principi) dal Sig.Gio. Giorgio Triffimo gen 
til’huomo dottiffimo, e che alle molte difciplime,di che egli era ficu 
ropoffefore s banewa anco aggiunta la perfetta cognittone di que- 
{fas come fi può dalla fvva Ftalta liberata chiaramente comprende- | 
| {re) met difbofi di volerne hauere qualche maggior cognitione , 
{coff dredra leggere tutti gli auttori, & biftorici antichi, qua-| 
libanno di quefta materiatrattato, <> hauendomi per molti ; € 
molti anni continui intorno a coft fatto ffudio affaticato ; quando 
mi parwe d'hawerne fatto quell'acquifto , ch'io defiderana ; mi di- 
oft di volerai introdur anco Leonida, &> Horatio miei carifftmi 
figlioli, o gionani( fe cò m'è lecito dire) @7 di coffumi, <> di | 
lettere belliffime dotati: <> cofe in non molto tempo diedi loro ad 
intendere le prime introduttioni ; le quali non cofi tofto hebbero 
apprefe, che ft dipofero di feguer le pedate , che 10 per la Strada di 
queftafcientia cammando ; banca loro moftrate s <> ciò facewano 
inquifa, che allettati dalla dolcezza di coft bello , > curiofo ftu- 
dio concordi, 7 vnamimi fi pofero d voler rapprefentare tutti gl 


* 2 alloggi a - 


intestine \r-reta-=isct>slare eee 
N Tornrtti RETI Stern 


| PD ROEMI 
allog ciamenti de gli effercitisle circonallationi delle Cietas 1 fat- 
ti d crime, ogn altra cofà c'habbia Cefare nei fuor (ommenta- 


ian, 5 PMO lai ib id n 


| 
| vii deferitta. Manon hebbero gratia di poter condurre al defide-| 
| 


vato fizze cofé lodato penfiero,perche interponendofi fra ] loro dife- 
gui la morte, dell'humana contentezza ; x gloria imudiofa 3 coni 
nio gramiffimo > acerbiffimo dolore nello [patto di due mefi, | 
mezo d'effi ambedue miei figliuol prinose fconfolato mi lafciò. Et| 


| effendomi dopò la morte loro venuti alle mari certi fogli, ne squali È 


effi bauscrano con parole, © difegni affai bene incaminata lafati-| 


| caloros io penfai che quefta (ben ch'acerba, @J firana )mi poteffe 
| eftere occafione d'effeguire il difegno affat prima da me fattos[pin- 


gendomi anco a ciò fare l'affetto della paterna pietà:perche giudi-| | 
cat queflo effere anco aftat potente mezo di poter far conofcere al--|. 
meno L'honorato defiderio della gloria, alla quale effi concordi affi '. 
ramano:C3 cofî dando qualche poco di lume è quella parte difati-| 
casche per loro fatta ritrouai,@Yac giungendom quel tantosche mi | 
è paruto per fto compimento necefSarto 3 ho voluto finalmente dei 
fciarla comparire nel cofpetto de gli buominisfi per procurar qual- 


|:che bonorata memoria al nome de' figliuoli , come anco per feguire | 


il mio natural coffume,ch è di gioware al mondo 1n ciò ; che per me 
fi pofa:ne voglio negare che la fatica noffira non poffa eBere d'alcu 
vo errore taffata, che tutti gl'huomini fono macchiati di qualche 
imperfettione,@7 i0 ancora,fotto quefta medefima condittone fon 
mato, ne piu de eli aleri punto mi fimo : dico bene che fé 1 falli de 


| eli buomini fono degni di perdono ; lo meritano quelli de due g10- 


wami,che forfè prima d'ogni altro babbiano dato principio è coft ho 

‘ morata faticast® quelli d'un'afflitto,&7 fconfolato padre,che bat- 

tuto, vinto da quella piu grane, notofa paffione,chaltri fen- 

tir pofta nella perdita delle cofe piu ffimatese care ; nom habbia po-| 

O tuto hawere tutti quelli auertimenti,che farebbono fiati di meftie- 
ro,per 
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ro, per ro,per condurre è lodato, | @7 perfetto termine vna coff degna, (9 
importante imprefa. Non mancheranno per anentura di quelli, 
che da 1 noffri errori pigliando; materia; ft pplranno aidiferti del 
laritrowata fatica, € e faranno si st, ch" Commentarij di (efare fî la- 
foreranno intendere da tutti: cofa , che non potrà efero fe non di 
grandi (fimo giowamento almondo. Incomincierò dunque dalla 
eSpeditione de gli Smzzeri , dapot da quella di Avsowffo Re de' 
Germani 3feguitando la guerra de' Belgi, e coft le altre di mano 
im mano con gli ordini loro, enza mai partirmi dalle parole di eo 
; Cefare come fi potrà chiaramente adore: 
4 


rTarcansszesnIazan 
SI 


DELLE 


n 


PE -. DE Lodo cl 
LEGIONI: DELL'ARMI: 
| ET DELLORDINANZE 
DE ROMANI. 
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OI CHE wo0t habbiamo è difcorrere((fecon 

doilpropofito noftro ) fopra gli efferciti de | 
| elvantichi ; ci pare di volere incomimasare |. 
xl dalle legioni , come da quella parte con la 
quale combattendo ori antichi, vinfero 
quanti ò effi volfcra, ò la natura delle cofe 


2, che dauano maggior prefenza al foldato, e non mediocre orna- 


mento 
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[amento gli aggiungenano.Vogliono alcuni c'hanefjero armate ctii- 
dio le gambe , x 10 ancora fono di quefto parere : perche Giofeft 
Hebreo parlando d'un foldato Romano, il quale correwa pet la 
piazza » ch'era auanti i portici del Tempio di Solomone laftrica- 
tadi marmo,dice ch'egli fdrufei per bauer i piedi armaticonde ca- 
fcò a terra,c3fu morto da gh Hebrei che defendewano detti porti- 
ci» @ potrebbe e[fere ancora ch'eglino vfaffero anco dell’altre ar- 


mi di doffo: perche 10 ho veduto alcune fchintere di rame antichi | 


fime, > belli(fime. <vfauano ancora i foldati per lor difela vo 
|/cudo di mediocre grandezza , il quale hbanewa nel mezo vna pia- 
ftradiferro di forma owata , com altri due ferri: l'uno di fopra per 
riparar i colpi, che veriwano da alto è l’altro di fotto per difender 
lo feudo che non ft rompeffe cadendo in terra: portanano anco det- 
to feudo coperto con vna pelle sil quale difcoprimano folamente 
quando erano per combattere: € quefte erano le armi da difefa. 
| L'anmi por da offefa erano la/pada lunga on braccio,che fono due 
piedi, o la tentano fopra ul petto dal lato deStroscon va pugnale 
al fianco finifiro, e portawano tn mano due Veruti lunghi piedi ot- 
tol'unoscioè, quattro l'affa > quattro il ferro:hanewa il ferro l'o- 
recchie imuolte intorno all'afta per difenderla acciò che non poteffe 
effer tagliata, <> la punta di e[fo ferro era come ‘on'hamo s di rna- 
miera che volendolo cauar dellaferita, quella fi facena piu a$pra, 
Co maggiore: 7 quando i foldati veninano alle mani co° loro 11- 
micislancianano prima l'uno di questi dardi,» l'altro ritenena- 
720 172 MANO dd gi con effo: > venuti ch'erano alle (frette 
lafciauano cadere a terra l’'arme d'affa, & mettewano mara alla 
fpada: <& quefte furono l'armi con che i Romani foggiogarono 
il Mondo. I | 
Hora hbauendo fin qui è baffanza della fanteria ragionato per 
quanto all'ordine noStro s'appartiene; pafferemo & ragionar de 
Canail: er1. 
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fopra toccato, i quali combattewano a catallo fenza fare ne fella; 
ne ftaffesvfando però quell'arimi sstelfe chei pedoni;portawano; > 
oltra di ciò portamano alcuni dardi da lanciare di mano : alcuni 
|vnazagaglia, > alcuni altri l’arco:<> coft hora da preffo» hora da 
lontano combattenano.Combatterono 1 Barbari fopra carri falca- 
1i,co menarono gli Elefanti nelle battaglie : maperch't0 intendo 
di parlar folamente de Romani <&* de’ Greci, de gli ordini lo- 
ro,co iquali fuperarono tutte le difficultà » che loro s'opponewano, 
lafciati da canto i Barbari feguwiremo 1lpropofito noftro: @F per 
| tormare alle legioni,dico , ch'al tempo di Cefare furono di maggior 
— numero come egli medeftmo dice nel primo libro de’ (01 Commen- 
tarij nelle eSpeditioni contra gh Swizgert, affermando che la legto 
ne cra difer mila e cento fanti, e fette centosetrenta camali - la 
qual legione fi dinidena in Decurie femplici, e Decurie doppie 3Ò 
raddoppiate:@7 poi in Cèturie x finalmite in mampudi:ognidite 
manipuli facewano una cohorte, due cohorti il quinto d'una le 
gione,laguale era diwifa vm tre partisonero tre fguadromizcome pur 
|dice effo (efare. Laprimafquadra banca due mila e quarantotto 
fermi, 7 quefti fi nominamano come habbiam detto ancora,gl Ha 
Stati: lafèconda n'hanena altre tanti, > laterza mille eventi 
quattrosil reSto por, che compiuano il numero de fermilae cento 
| fanti,eran detti Veliti.Ifettecentose trenta caualli erano diwift in 
tante ali che faceuano trenta due cauallieri per ala. 

Hasendo noi fin qui fatto vedere di quanti foldati conffasano 
le legioni , come erano diwifé, @/ la maniera dell'armi , che melia 
guerra Vfauanosci reSta a dire tn che modo ft mettenano in ordi- 
manza per combattere, quanto Sbatio occupana va legionesco- 
fi per lunghezza come per altezza. Lunghezza s'intende per File; 
altezza per verfò; baffi dunque a fapere che quando l'eferetto mar 


Cavalieri. Erano dunque c[fî (awalheri trecento,come habbiam di | 


chiaua s © 


PORTOSERMITON 
"0 conpasa fei piedi: | 


|chiawa,eratalmete ordinato ch'ognifoldato 
ruttalafronte della legione 1536.predi:@Fgii il Capitano mouewa| 
l’efSercito contra il nimico s denfaua i foldati di maniera che cia-| 
feleduno tre piedi occupana , €» allbora la fronte era lunga 08. 
piedi:to è queffo modo fî poteua commodamente combattere:per- 
cioche + foldats tn conwentente (Patio fi Pauano:ma quando fi fiipa| 
nano , © allbora il foldato occupana lo Patto d'un piede e mezo, | 
cotutta la fronte era lunga 384. piedi: anchora qualche wolta dini | 
dewano 1 corpi delle battaglie, cole facemano di quattro ordini per | 
uerfosaleune wolte di dodici, 7 alcune di fedici foldati per uerfo: | 
&" coff uarianano fecondo è (iti, gli accidenti; come recita Pol | 
bio nel’primo libro della guerra Cartbaginefe,che uenendo è gior- 
nata Attilio Regolo Confolo Romano,con Xantippo cet eh 
mio Capitano de Carthagimefi, > hanendo effo Xantippo nell'ordi 
|zar L'effercito,mef]o eli in fronte molti Elefanti, per romper È “offer 
‘cito de' Romani; Attili -- rimediare è quefto inconuententes for | 
tificò laparte di mezo del fto effercito,con molti ordini di foldati:! 
@7 per fer questo ffrinfe la fronte d'effo effercito.. bet. 
| Mireffad dire,chemai Cefare non fa metione,che fra le legio 
ni foffero (patij,che 1fecodi foffero ricenuti da’ primi, nè i terzi da’ | 
fecondi:ma ogni nolta che ordina l’effercitoslo divide in tre batta-| 
glie.Nè meno egli nomina mar haSfatt,ò principt,ò triarij:ma po- 
trebbe effere, ch'ei prefiapponga l'uno @L'altro,anchor ch't0 nò l'af 
fermo, potria efsere che foffe wariato 1! modo di mettere tn batta- 
glia:è in due luoghi de’ fuor ( ometarij nel libro quinto. quadoTitu 
rio Sabino Legato di effo Cefare fu perfuafo da' Francefi è douere 
abidonarifuoi alloggiamenti per untrfi cò Labreno; fu affaltato 
per ffrada da effi Fracefi,@7 per difenderft fmife in battaglia ton. 
da, <> bauendolo i nimici circondato , alcune uolte ufciuan fuori 
| del cerchio alcune fguadre, J facenano impeto ne nimici : squali | 
TE 
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trowando quel luogo uacuosconl'arimi datrarre; ferinano cofe. quel È 
‘lich'erano uftiti, come rs ch erano Near ve franchi pata 
mer difcopertivo 0 >. sive 
Nelprimo fatto d'arme del libro ai qui della querra Afticd i 
2A na dopi che Cefare fu paftatai in eAfrica ; fu afaltato da Lubieno e 
‘ Peneio con caualleria numerofifima , o armati alla leggierai 
C efare ordinò l’ efSercito com la fronte lunghifftima , & uenne è 
giornata col nimico: & perche ufcinano alcune fauadre fuor del- 
l'ordine, facenano impeto ne'nimici, «> erano feriti per fianco 
da gli armati alla leggiera ; così quelli ch'erano ufòiti, come quelli 
lbia erano vimafti,per bawer( come ho detto.di fopra) difcopertii fia 
chisCefare per rimediare è quefto difordine s mandò im bando per 
tutto l’effercito , che niun sun $ mean pui lnogo più | 
i a i quattro l braccia. 

‘Et Vegetto al ciclale quitreodecii deli terzo Libro ordina! gf 
6 rcitos€® dice,che la fronte era continuata fenza niuno (patto. Et 
{rei bro fecondo al capitolo fe ettimo; oue forma la legione. , di dieci 
| cohorti,ne pone cinque innanzi, © dietro altre cinque s fa folo 
‘due battaglie. E nero,che Polibio tn quel luogo. del libro decimo fet 
'timo,doue fra comparation dalla F ‘alango Macedonica, alla legion | 
‘Romana, & dall’armi dell'una è quelle dell’ altra; spare che wi por | 
ga gli Spatij,che un'ordine ricewefte l'altrosdicendo ; che la Falan- | 

ge haneualafronte eguale, le legioni ineguale. Dice anchora 
| che la F alange hawewa folo un uff CI WI lago &Y la vdegion pu 
tempi 7 piu luoghi. - 

Ho woluto recitar queftt e/ornpt, doo feruono all UnO 30 € al’ Pi 
tro, iquali pare che facciano conofcereche nomus erano Sbatij ne' 
‘corpi delle legioni, > alcuni uogliono che ci wi foffero. Io nondime- 
10 ho fatto queffo difegno con gli Spatijs accioche ft pofa ueder l'u- 
no & l'altro,» accioche fî conofca la werità , <> che i Lettori pof 
e) | ta 
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— PIO EMTO | Lv 
[o Fao rgiudicio.: E ueto chequandola legione ne combatténd 3 ; ;fha- fi 
‘ua difronte a nimici la prima fava espet entrata la fe ecorda, | 
| fofe ordinato È eflercito dun modo,ò all'altro. >: ‘Triarij Slaua-| 
nodi dietro ingimocchioni con l'hafte im alto , fin che toccata a loro| 
fan mnanzis O parenano proprio un muro i. E ul era un prouer- 
Stosche quando toccana combattere a Triarijsle cofe andanano ma) 
lesperche le due di primi battaglie erano costa rotte. Quan 
‘todette battaglie foflero diffante l'una da l'altra, niuno lo pones 
benche C efare usi prinso libro della guerra ciuite. dice 3 che efendo| 
in Spagna cò l'efercito al'imcòtro di Petreio,<> ‘eAframio, che gli | 
allogiameti de li dui eRercità; erano diffanti l'uno da l'altro piedi | 
dust milia; &> ché le géridetutti dui cli eBerciti meffi in battaglia, 
occupamano i.due terzi del luoco, > L'altroterzo era fra un ‘efte ercs 
cosce l'altro; >> cadaun (pacto era piedi fticentose feRantafei e me 
|zosche fono a poto il terzo de piedi due milesp quefto eRepro fi nede 
che le battaglie erano afai diftàti l'una da l'altra; ma Vegetto di 
cesche le file erano diffanti l'una da l’altra ipiedi sei ei, acciò cheli fol 
dati quido tirawano li peli, potefsero correr tmnazi per mandarli 
corò mac gior forzasdi forte che fe la battaglia era di otto buomni 
per uerfo, occupaua cinquanta piedi, cr fe di fedici occupana no-| 
nantapiedi. Reftamia derechevi erano pos eli [patij fral'una, 
&Laltralegione per teffadi efse legioni, iquali s fecondo chel’oc-) 
caftoni y€X gli accidenti portanano s hor piu grandi, hor piu pie- 
cioli fî ‘facewano; fi fi come fece Domitio Legato di Cefare.in eAftà: il 
|quale venendo d giornata con Farnace Re di Ponto c'haueua or- 
\dinatal’ effercito fra duetrincces Domitio Sirinfé quello Spatio di. 
| Mmezozacciò 0 che le legioni poteffero entrare fra letrincee peranda- 
‘vedtroware il nimico: Dice Polibio,chehanenano alcuni foldati 
cofé fariti come caualli; che fè dimidavano fanti , > cavalli flra- 


ordinari,liquali erano ottocento, @J li cavalli quattrocento, de 
Sr on __liquali 
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I fiquali generale fe ne feruia per diuerfi accidenti; <> erano pa-| 
‘ft dietro l’effercito è l'incontro li fPatij-che era tria lalegione s uil 
eravu altra forte de fanti e camallise fe chiamamano eletti, lifanti 
‘erano quattroceto @J li cawalli ducento,e stipati erano perfo-i 
ine di qualità, & il Capitano fe ne feruiuaà diuerfi bifogni , GF 
' erano po$ti medefimamente dietro l'effercito, e qualche volta ac-| 
compagnamano il Confole. | SR 


> AVENDOSI di fopra detto è baStanza delle legioni, 
310 co-delle forti d'armi, che s ufanano nelle battaglie > non 
metami farà forfe hora fuor di propoftto toccare; almeno in par-| 
\ te d'alcuni auertimenti intorno alli efferestij militari, ch'in tempo, 
i di pace,s infégnauano da Capitani è foldati nowelliz ilche di quan 
Pa TMPOrtanza fia,lo dimo$trano(per non andar piu loge )le molte) 
vittorie hauute da Cefare,@7 altri buoni Capitani antichi,liqua-|. 
li con pochiffimi foldati tante volte vinfero, e fisperorno efferciti 
‘ groffeffemi; lo dimoStrano chiaramere ancora a moftri tempi le buo-| 
ne, honorate efercitationi, GF fattoni farte da lo Fllufire Cama | 
lreroyil S.Valerio Chieregato merici(fimo Colonello di queffa Sere 
ni(6. Rep. di Venetia laguale hbawendo conofeswto per molte proue 
il {sco valore è li di paffati gli ha dato carico di Gouermatore gene- 
rale delle (tue fanterie,de ordinanza di Candia;hanendo animo de 
|sntrodurre,ematenere in quel regno, una gagliarda e bé ordinata, 
edifciplimata miletia : onde cò Ul mezo del ta faperese valore,fe fa 
| rano fanoriti da chi può,come meritano lt fior honorati penfreri ft 
| dene [Perare Panteca difciplina militare effere per ridurfi ancora è 
quella pfettsone neaggrore,che forfe altre volte fia ffatas perche] 
| reolersdo to dire d pieno di quefto gr Canaliero,antico efempio del 
lanticovalore , troppo demseret dal mio propofito ; però è queffo| 
| paffarsdo, per pus moStra intelligenza , prima fî banno da fapere al-| 


cuni 


cuni termimiscome farebbe,che cofa fi dewe intendere per Decurial 
re,@y per Condecuriare, > altri; Decurtare adunque non era al 
tro,che il far le Squaldre,crafcuna delle quali, alcune uolte erano di 
dodicisalcune di dieci,<> alcune di otto,t> alcuna di fedici buomi 
nisilche ftama bene per efSere fedici. numero parimente pari , che fi 
diwide fempre egualmente fino al’unità. Decuriato lo effercito,ò 
voglian dive fatte le fquadre,era de meftteri Condecuriarlo , Hche| 
altro mon vole infertre,che ponere le Decurie l'unaà fianchi del- 
l'alerasonde ls Decurioni tutti tentano primi la fronte, @ dietro 
alora lt miglior foldati,d1 maniera che le prime fi veniuano è effer 
‘ormite d'huomini migliori, GF piu valorofi de gl'altri; ed 
sano il proprio fio loco è cia/ciano de foldati,imponendoli e/preffa- 
nente che non mai l'uno occupaffe quello dell'altro ; Decuriato 
adungue,co Condecuriato l’effercito, @Faffignato, (come s'è det- 
to ad ognuno il loco fiso , incomincianano ad amaeftrar le oldati 
intutti quegli effercitij militari , ch'eramo per effer loro bifogno; 
rima infegnandoli il voltarfi per la quarta parte del cerchio, ovo 
‘gliamo dal deftro , è dal finiftro franco ; il qual moto cia chiamato 
— aeclimatione, poi lamutatione , che era ch'il foldato ft voltaffe 
|perlametà del cerchio; voltando laffonte dome eranoleffalle. 
‘Due altre pecte de mutattione verano ancora, l'una che fi facena 
contra l'inimico, @ allbora ft voltana il foldato su la parte fint- 
ftral'altra era partendofi dall'’inimico, > voltanafi st la defîra. 
‘Dopò feguiwano col darli ad intendere la conuerfione, ilche era, | 
ch'effendo riffretta l'ordinanza per file, per verfi, sfacenano gi | 
rare tutto il corpo della battaglia intorno al Decurione del lato de | 
frosonero fimiffro,voltando la fronte dowe era il fiancostlche fatto 
— | comandauano pot che (fecondo però il bifogno ) ritornaffero come | 
| erano auanti che fi facefe detta Conuerfione , e ciò chiamanafi Di| 
nerfione- Oltre di questo lt eBercitawano circa Pinffeffione ; la) 


quale 
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— |qualecra quandotutta la battaglia girando intorno al Decurto- | 

| ne dalla parte deStrazowero finiftra,la fronte di quella paffaua do- | 
| se erano le fpallesLi ePercitamano anca pur facendo girar tutta la | 
 [Sattaglia, pafando ful defro , ouero (tmiftro franco  ilgual moto | 
| nomszasano Difleffione. Seguiano poi infegnando le Euolu-| 
| cioni, € di queste fe feruswano quando l'inimico lr affaltava dal- | 
\leSpalle , volendo effi che lt primi combattefSero fémpre prime s | 
\perefser quelli, ( come s'è intefo ) huorntei piu valorofi de gl'al- | 
ri, €) fe facenano per altezza, €» anco qualche volta perfele,co-! 
|mofirbbe fur paffare il corno deffro sw la parte fimStra, & al (int 
ftro sù la deftrasDelle quali Ewolutiori tre [Pecie all'hora neerar 
Iz0tn"vfo apprefso li Greci, l'una dimandata Perfica, omero Cre=| 
tenfe,l'altra Macedonica, tx l'ultima Laconica : La Perficasò 
Cretenfe ft facena,tentdo lafquadra tuttal'iftefSo fwoloco, x en-| 
|erddo ciafcuno de foldati l'uno nel loco dell'altro,di modo che qisel 
lo del Retroguida veniua à efere occupato dal Decwrione, €S' quel 
lo del Decurione venina è efRere occupato dal Retrogumda ; & 
coft di mano in mano, ( voltando poi fazza ) lafronte de detta) 
quadra va contral'inimico. La Macedonica pot fi facewa paf- | 
ando il fecondo davanti al primo , €» il terzo al fecondo, oil 
quarto al terzose cofi crafcuno de gli altri foldatr,fino & tantoche| 
il Retroguidaera primo della Decuria, <> por voltando ogrn'u-| 
nolafronte done erano le Palle mera’ Decurtone dd éffere | 
egli il primo x ètentre il two folito loco ; ma questa forte d'E- 
molut ione, moffrando è un certo modo di furgire dall'inimico, 
oltre il perdere del terreno , non pareua molto lodenoles Onde 
‘nella Lacomica quafi tn tutto procedenara all’oppofito ; impero- 
che eRendo l'intmico dalle [palle tutti noltamano la faccia è quel- 
laparte , di modo che il Retroguida ventina eglra effere il primo, 
ma fubito li pafana amanti il fecondo poi il terzo, emedefima-| 


Ln mente 
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mente alquato di mano tn mano fino a tito che il Decurione e pafi 


ria quefto modo acquiftazano delterreno,dando animo a fioi , e| 
ae forfe all'inimico. verano ancomolti altri eReroitij;| 
che s tifegnawano medefimamente a foldati tn tempo di pace, ac- 
ciò; fe condo l occafione, tz tempo di guerra fé ne poteffero ferusres 

come efendo la battaglia quadrangulare,vidurla in forma di Cu- 

neo, owero forfice, combattendofi commodamente tn forma di Cu-| 
neo.Ridisrla anco in un mezo cerchio come fece Epaminonda con-| 
tra i Lacedemoni; owero in pe d'un cerchio intiero,come ft leg-| 
ge» che foce Cefare s ilquale efendo paffato in Africa, afaliato i 
da Labieno e Peneto con grandi(fimo numero de canalleria | 
armati allaleggiera,fu aftretto,per defenderfi b ponere e fuot in bat| 
taglia rotonda. Tnfc ‘qmamano parimente d fo ldattà denfarfi,à fttr| 
parfi,t> è  varefa t,sè per werfi,come per file, Wlche di quanto gio-| 
wamento fo ofte à Cefare,mentre egli era in Francia contra i Belgi, | 
fi può da ciò ) giudicare,che eFendo da quelli afaltato alla $prowi-| 
las nè poffendo per la troppa preffezza de nimici far quelle cofe 
che fi fogliono nelle giornate s dopò l'hawer meffo antimo, fecondo il | 
poco temposalla decima legione pofta nel feniftro corno, pafsò preffa l 
mente nel deftrose ritrowando la duodecima legione priva de mol-| 
ti Centurioni © altrifoldati, & inmodoviftretta , che non po-| 
tewano punto adoprare l'armi , e di già incomincianano ad efter | 
circondati per fanco, finalmente effendo ogni cofa in ul-| 
LIMA deSperatione sfubito im giunto fi mife nelle prime file, e| 
commandò è foldati che s'allargafSero , e per uerfò , e per fi-| 
la occupando li $patij conwenienti , &» oltre ciò diede ordine) 
che la fe etna legione s ‘appreffa affe alla duodecima , e voltando la| 
fronte à gl'inimici,acciò non fo offero circondati,e Valorofamete defi 


fero dentro:tutte ine” cofe co diligentifimamente manda-| 
——_—_—T_———————————————_————————_—_——_—___——+€ SO ul 1 
tead. 
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lata AMANTI A i qualunque altro bauendo iloco fto come prima, | 
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‘te adeffetto,@7 con quella preffezza mag giore,ch'im ‘n tanto ped ii: 
ricolo fi richiedewa,vinfe bonoratamente la giornata; @T/olo il tut 
‘to amenne per effere quet foldati eRerettatiffemi nell'attiomi milita 
Trs.Uiera aschora «a mutationi de gli ordini, come fcrine Polt- 
bio, nel primo libro della querra Africana, che efendo afsaltato 
«Amilchare padre di Annibale da dui efserciti nemicisuno dinan- | 
ti, l’altro di dietro,che lo haueuano tolto tm mezo, conlamuta-| | 
tione che fecede gli ordini ; che fis, a far che quelli dinanti pafsaf\ | 
fera di dietro, quelli di dietro dinàtisottenne una fegnalatiffi- 
|mauittoria.Reftano da dirfe molti, infiniti altri effercittj,ligua\ | 
li poi facilmente da per fe aprendewa il diligente foldato,mofSo dal | 
l'effempio altrut,ò col rempo,ò in qualunque altro modo s non però 
poffotrapaffar con filentio quanto quegh Eccellentiffime Capitani 
ofsero diligenti[fimi facendo effercitar li foldatt im maneggiar tut 
te quelle forti d'armizch'al loro bifogno erano comententi, adopran 
dole e maggiori,e piu grami di quelle , ch'ufamano nelle battaglie, | 
apendoft molto bene che,quelle armi ch’ alcuno bauera per fua di- 
[fefasnon porendo,ò non fapendole adoperare, potranno ; fe non ap- 
portare & colui danno, rouina. Queffi adunque , > altri moti, 
co eerciti militari( come s'è detto ) s'infegnauano diligenteme 
re è foldati,onde non dene efere di molta meramglia,fe Cene tan- 
|te volte, in poco numero vinfero groffifimt,> bellicofi[fimi efe 
| fercitisne ponto è da dubitare che fe ne medefimi effereitij , moti, 
Coquertimenti s ammaestraffero da Capitani de noftri tempi i lo 
ro foldatisquefts medefimamente non fofiero per viufcire im quella 
perfettione ch'erano gli antichi:liquali ion già furono piu che huo 
mint; Onde ò perche non voglino,0 forfe non fapino,non fi debbono 
pot altri merawsgliare, fe nelle loro imprefe , cofi rare volte , (ben 
che con efSerciti numerofe(fimi )confegwifcano il defideratofine. | 
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Battagliatra Cefare,e que” d'Alefia. 164 


Battagliatra Cefare,e nimici. 167 
Battaglia tra l’armata di Cefare,e quella 
de gli Alefsa indrini. 315 
Baitaglia tra gl Alefsandrini, e Cefaria= 
n. 317 
Bastaglia tra Domiti o,e Farnace. 327 


Battaglia nauale tra Vattinio,& Ottavio 
330 


Bateaglia tra Tedefchi,e Cefare. 30 
Battaglia tra Cefare,& i nimici. 350 
Battaglia di Affranio. 22 
Battaglia nacale. 234 
Battaglia trale genti di Sabura,e dieCu= 
rione. 252 
Battaglia fierisfima. | 98 
Battaglia nellaquale i Romani hanno la 
peggiore. 50 


Battaglia tra Crafso, eVoc ontii, & Taru 
facil. , eo 
Belli(imiprowedimenti di Cefare. 148 
Be}louaci quello che fecero per f aluez 
za loro. i grand 
Bellouaci, c gli stri Fricefi dopo la ror 
ta delle genti loro chiamano’l confi- 


glio. iva, 
Belpi congiurano contra Romani. 32 
Belgi perla maggior parte difceii da Te= 

defch'. 33 
Beni di Litauico confifcati. 147 
Beroni Soldati di Spagna. 393; 
Biafimo. o el 
Bibulo inueftì le nani uote vl Cefa. 257 
Bibolo molto aftrerto da Cefare. 261 
Bifcaglino Regno di Naccare. 61 
Bitutigi non uoleuano abbrucciare una 

loro città. 233: 
Bogude Res 00 1337 
Bogude fi apprefenta con ’ efsercito ari: 

. pari di Marcello. 338Ì 
Borgognoni fi contentano di dare a gli 

Suizzeri il pafso. . . s| 
Bottini. Bottini 317 ||Carettearmaredifald. 343 


THA VO L'A 
Battaglia, 401 Î} Brauura fciocca di Labieno. 263 
Battaglia uguale. 179 }|Brauuta d’Ariouifto. 26 


Bruto. 


Bruto g giouane,& Fabio. 167 
Bruto contrai Veneti. 54 
42 


Buodognato capitano de'Neruii. 
G 


N Agione della rotta de’ Cefariani . 
287 
la Ciione dell'afsediare. 276 
j Cagionesche moueua Catone cotra Sci = 
\a pione. 195 
Cagione perche Cefare,e Pompeo s'at- 
frettauatio. 290 
Cagioni,che fecero uenir Celarei inIta- 


lia. I I9I 
Cagioni,che moucuano Franceli 2 pren 

cer l’arini. 127 
C.Carpineio. | 90 
C.Fufio Caieno. 257.161 
C.Fabio | 89.101 
C Caninio. 124.185 
CiVergilio È 386 


C. Vergilio fidainpoterdi Caninio Vi 
— cèconfolo. 386 
E Srilgp Saluftio arrivaa Cercinna. 348 
C.Volufeno Quadrato.164.180.190.281 


C.Trebonio. 173 " 

C.Saluftio Crifpo. 

C.Curione difenfor della ingl di cai 
ré. 192 

C.Curione. 195.243 

Camarlingi publici. 269 

Camino di Scipione. 3354 


Camino di Cefare. 
Campi Cornelianii. 
Campo del Re prefo da’ Soldati di ce. 

Mare 38: 
Camulogeno confortaifuoi. — 155 
Caninio ‘Robilio luogotenente . +. 206 
Caninio afsalta quei, “che portario’l era. 

no. tes 


344 dA 


Capi delle genti Ftancefi. 165 
Capi delle cofe di Cefare dimandate ad | 
Ariouifto. | 19 
Capitani cafsi da Cefare, 368] 
Capitano Sceua . 278 
Cara herba. i 276 


Careftia nel campo. 
Carette armate di falci. 


Ste da 


Car Ce e "Carlalino, | 


, : i 


de 2 TVTÌ Oy La A 
Carfuleno. 3*3 Vrica. me 383 
Carnuti 6 ‘parfero ple città uicine.172 || Cauallieri del Regno di falee vengono 
Carpinco,®& I unio. 9I atrouar Cefare. 386 
Caisso fi fermain Corduba. 33» | | Celti. nina - ta I 
Ciflio con l'armata in Sicilia. 300 | | Celerità di Cefare. 257 
Cafliv uà atrouarl’armara di Sulpicio. | | Celio privo del Senato. - Bet 2060 
DIO | im Ceppi. IG 
‘Cailio ordina di far none genti... © 334 || Cerui. 160 
‘Caflio fa ia moltra dell'etlercito. 33 Cefare affalta gli Suizzeri, molti n’uc- 


Cafuellauno 
Caffiueilauno in che guifa andaua mar- 
‘ chiando. a 87 
Cafsiuellauno setaslià ambafciatori a 

Cancio di Canterburi, |» 3 
Caftigo. 2 
Galibulco Re della metà degli È buio 


Catone in. Ae 383 


| peo. 354 
Cauallaro mandato da que’ di Pompeo 
a Cefare. 


94 

Caualleria mandata da Iuba.- = 
1 Caualleria de Numidia, e de Getuli fi 
moue. 371 
Caualleria mandata da Cefare, 220 
Caualleria di Cefare. 182 
Caualleria de Francefi. 232 
Caualleriadi Cefare uince. - 288 
Caualleria di Ristupea fi moue contra 
Gefare. 297 
Càualleria Francefe. 81 
Caualli Mori pofti in fuga, 381, 
Caualti mandati da Celare. 143 
Caualli di Cefare pattano il fume e fi at 
ticcano co’ nimICI, 40 
Caualii di Nninidia fuggono. 362 
Caualii di Cefaretagliatia pezzi. 390 
Legioni di Pompeo. 391 
Cavalli adoperazi da Germani. 63 


Cauallileggieri Franceli animoli,e ualo 
|. rofi. 347 
i Caualli di Numidia afl'alrano Celare : 
\ 375 

1 Caualli di Nasm.ici: attorniano l’efferci 
7. todi Cefare, 375 
Caualli di Curione affaltano i Barbari . i 

251 

Caualli di Q.Atrio uenuci.a Cefare. 84 
G ‘auallidi Scipione fanno gran danno in 


84] 


.{Cefare riprede gl'impauriti. 


ni im» IN2RO: 


Catone riprendeuail figliuolo di Pom-. | 


—______————t—_—_—_—_——_r 


| cide; ner per ” 
Cefare parla a fe Pr 
22 
Cefare rifiuta d’abboccarfi con Arioui- 
fo, 28 
Cefare di nuouo ordina deggente 30 
Cefare caualcò nella Lombardia. - 31 
Cefaremarchia l'effercito alla uolta de' 
nimici. ii 
Cefare fa , che l’effercito palla il fiume || 

| Azona. 


e. 
Cefare foccorfe Bribrate. A 
Cefare affedia Nouioduno nel terreno 
di Sueflani, ——e ace 38] 
Cefare ua hel paefe di Amabbiei è 39 
j Cefare fatagliarelefelue... °° 61 
Cefare riduce l’effercito nel paefe de gli 
Aulerci,& Leflobil. . 62 
Cefare uà nel paefe de' Treuiri. ». 80 
Cefare alla uolta d’Inghilterra.- > © 83 


Cefare aminia coniare Inghilter- ; 


ra. n 83 f 
Cefare phrdeeceefitamagiiie "84 |; 
 Cefare fcriue 2 Labieno. — .  84| 
| Cefare palfa il Rheno. 70 | 
i Gelare ppi d’andarein Inghilter- | 

ra. “ri 
Cefare dimanda oftaggi a Morini. 72] 


Cefare s’apprefla all'Inghilterra. sE 
| Cefare manda tre legioni fotto. Trebo- 

nio, 6 | | 
Cefare (riducecon l'e Gieamn In mare. | 

69 uu! 
Cefare dinine le der deluerno. 89. 
Cefare fpedifce M.Craffo 100 
Cefare ua nel paefe de” Neruii. © 100 
Cefare manda unaletterafcritta in Gre | 
’ co a Cicerone. 101 
Ccfare fortifica il campo. | 101 
Cefare comanda a fuoi, che fingano d'ha | 

uer paura. "01 


” Celare 


Cefare parla a Soldati. 102 
Cefare fa fare un'altro pr per paffare 
| il Rbeno. 


nea 
Cefare fpedifce géri alle città uicine.1 22 
Cefare torna in Francia. 129 
TO lafciz il gouerno dell'effercito a 
: Bruto giouanetto. 1370 
Cefare a Cenabo. È91 
Cefare prende Cenabo. 132 
Cefare fa due parti dell'effercito. 142 
Cefare fa un’aguato. i 14 
Cefare riprendei i Soldati della troppa te 
merità loro. 1$I 
| Cefare ua con l'effercito uerfo gli He- 
dul. i, 15I 
Cefare sic al fiume Ligeri. - 153 


| Cefare ne’ fuoi Commentari i elegar tisii 
mo. i A 
Cefare feriue a Trebonio . 
‘Cefare ua alla uolta del Uro di Aubio 
rige. 18I 


Cefàre hauea propofto di mantenerfi le 
| città amiche. 


Cefare fempre delideraua l'accordo. 205: 
| Cefare fe n'andò a Roma, eracconta il 
‘ Senato l’ingiurie fitteglia =’ 2080: 
soffiare fi 1 parti di Roma.: . 209 
Cefare parla a' Masfliefi,. 210 
Cefare fa uenir fotto Masfiliatre legio- 

ni. st O 


Cefare arrina nelcampo con nuouecen-. 


4 


to caualli. iL 
| Cefare gagliardo nella muli: 219 
Cela:e ta pallare a'fuoiil fiume Sicori. 
Po 220 
| Cefare mette l’elfercito in battaglia. 23 
| Cefare riceuuto dall'’imprefa di Mafzi- 
i glia. 23 
Celare fa pmi È dentro di Cordo= 
Mod ; è i è 241 
Cefare Pircatore È é creato Confolo con 


Pa 


Cefare fa tagliar le mania prigioni. 188. 


I19I 
Cefare riceuuto,& honor orato da cutre le. 

: colonie,e popoli. 191 
Cefare doue fi truouaua. . 195 
Cefare da ordine di fargenti.. 199 
Cefare ad Afcoli della Marca. 201 
Celare pone il campo a Corfinio.  .201 
Cefare lafcia tutti partirfi liberi 204 
Cefare ua nella Puglia. idol 


= 


£ 


il; 


mim o £L x 


5 


P.Seruilio. 


255 
Zefare a Brindefi. 


255 
celare fcioglie da Brandizzi a a quattro 
di Genaio. 257 
Cefareuerfe Apollonia. 260 
nea ferma’lfuo campo uicino al fiu- 
« me Affo. 260 
Cefare fcriue a B-indefi. 266 
Cefare arriva in Macedonia. 273 
Cefare a Durazzo. 273 
Cefare mette l’ellercito in battaglia per 
combattere con Pompeo. 279 
Cefare comparé ancora egli. 283 
Cefare preftamente fi difcofta dal cam . 
po. 283 
Cefare fa manòuenii Fallon 289 
Cefare ferive a L.Domitio. 299 


Cefare fi mette ad allaltar Larifsa. 291 
Cefare faulcir legenti fuor de ripari p 
- tentare fe Pomp.hauefse animodf cé 
battere. 293 
Cefarericorda com’egli hauea cercato 
di uenire alla pace. 296 
Cefare non fu ingannato del: afua òpis 
nione. 297 
Cefare comanda 2’ Soldati,che feguano 
la uittoria. | 298 
Cefare feguita i Soldati di Pompeo. 299 


| Cefare fac deporl’armi 2° Soldati e loro 


ae 


| perdona. 
Cefare faluò idanari di Efefo. 
Cefarein Aleffandria. 


Se 
303 


Cefare uincitore fe abbrucciare Pila 
ta. ma ‘306 
Cefare prefe i Teva 306 


Cefare foccorre !a naue Rhodiana. 312 
Cefare conduce le fue naui in Alefsan= 

dria. 31 
Cefare‘propone di prenderl’Ifola. 316 
Cefare promette premi a chi fofseilpri 


mo,che prendefse PIfola. 316 
Cefare afsalta la fortezza. pi 
Cefare lafcia i) Rein libertà. | 3I9 
Cefare fa parecchiarl'armata. 3:0 


Cefare prende laforrezza delRe. 322 


323 
Cefare per re rerra ua in Soria, 32 
Cefare perfeguita Gn.Pompeo. 328 
Cefare quello chefcrilse a Longino. 3,2 


CSI 
n 


Cefire 


_—_——————__—6_— reaoeaeaeae@aeo@r—®o&xo ' w_ n0-—orro@o o... r.1-rr_r—»—r——_rr—r_——r—r—ooo conce: Ie I 


Cefare entra sa in Male anra di 


"803: | 


de 
e sa Ne 


Gufar e da a Sefto Cefare il peri del; 


«le legioni della Soridnli®® —— 3300 


Cefare fa riueftire i mici d'habito 
i Reale... Se 
Cefare per molte cagioni i richiamato 4 
:Roma. pra 342 
Mr i inIctalia. 344 
Cefare fece porre il fuo padiglione uici 
| niffimo al mare. 345 
Cefare auifato della venuta de' nemici. 
909 
Dilere fa ritirare i nimici. 
Cefare di nuouo fa ritirare i nimici.351 
Cefare fè fortificare il campo. 352 
Cefare diuulga la fua nenuta.. 355 
Cefare delibera d’affaltare i nimici. 355 
pe pratichiffimo nell'arte della guer 


358. 


Celi are fi moftraua timorofo,é fauio.358 


Cefare comanda,chci Soldatilo fegua-. 


no verfola città di Rufpina. 361 
Cefare eflortai Soldati , che non reftino 

di lauorare. 364 
Cefare ua marchiando per la cima del 
| Mmonte, . . ® 90606 
Cela re fa fortificare il cipo fopra il col-. 

le da lui préfo. 367 
Cefare ua a Letti. 37% 
Cefare fa priuar di uita P.Ligario. 373 
Cefare fa prouifione di anno 374 


Cefareribattei nimici. 


375 
Cefare ammaeftraua i bol sul gui | 


fa,che haueffero aferire inimici, 375 


Cefare più lento diuenuto. 37 
Cefare fi accampa fotto Taffo. 379 
Cefare conforta ifuoi, - 350 


Cefare fprona il cauallo contra nimici. 
381 
Cefare non perde piu,che so. de’fuoi sol 
dati. nd 
Cefare prende 6 Elefanti. 
Cefare ua a Vfcera,& perdona aQtiga 
fog 384 
Cefare gionto a Roma. 387 
Cefare ordinato la quanta uolta Dittaro 
“eh \ 388 
| Cefare ua alla: uolta di Cordoua. 389 
Cefare al fume Berti. 389 
Cefariani fi partono. — . 93 
Cefare paffa di la dal Berti, 390 
e * 


«47 VO LX 


|Cefare prende Cordoua. 


3 


‘Cingetorige.. 


‘Con forti di Cefare a Soldati. 


ni,e non di prenderle. 393 | 
Cefare ua. uerfo Cordoua. 493 | 
404 
Cefare di Gadi andato in Hifpali. 407 |, 
Cefariani prendono tre campi de’ nimi- 

Tall "i 148 | 
Cefariani perdono 45. Capitani. 150 | 


Cefariani difordinati fuggono. ‘317 


ich fcriue lettere a Cefare . PRI 


i di deboliflima compleffione. 


Citer one diiellenzee rifpéde a nimici.97 
-IOL 
80. 10 


Cicerone fcriuea Cefare. 
Cirtha prefa da P. Sitio. 
Città,che fauoriuano la parte di Caflio.| 


337 
Cittadini richiamati da Cefare ig 2 I° 
- lio. 
Clemenza di Cefare. 0 A 
Clemenza folita di I 8I| 
Clodio mandato da Cefare anegotiare |. 


Cefare ufato di dare altrui le com 
si 
vo 


con Scipione. 279 || 
Clodio A quitio. 398 |. 
Cohorti Colonice. METOGRE 


Colle incontro alla terra. 135.143| 
Cohorti,e capi degli aunerfari vanno a |, 
.trouarCefare. ae i 
Cohorti lafciati' alla guardia è d’ Oric co. p 
nagz Aim 
Cohorti numero trentatre, 290 I 
Comandamento di Cefare a Soldati. n 
Mita 1 
Corvehda mei di Cefa are. 
Cominciamento della battaglia. 
Comio Atrebate 0 LIA 
Comio manda ambaficiitori ad Anto. |: 
nio. . © oo 
Comio Atrebare refituito. 74 
Comio tornato con la caualleria. 175 
Comio a parlamento con Volufenio.181 
Comiffioni mandate a Cefare. — 199 
Commune partita di eflere ftati fupe- 
 riori. 215 
Conditione delle is di di cite 227 | 
- pa |: 


226| 
223 i 


Coniura di quei di Munda. 404 
Céfidio fi parte dall’ affedio di Acilla.363 { 
Conlidio Longo . 359 


Configli . A Y 


3 vtr tuo 
3 


4° 


Bair di s. Baculo. Ml 


Conliglio dannofo aSoldati. - ‘94 
Configlio di quei d’Alefia 163 
Contefa tra Lentulo, e Domitio fopra”l 
facerdotio di Cefare. o 29 

{ Contefe inRoma, perleleggi fatte da 
Cefare. 264 
Contrarietà de'Cefariani, . M198.|l 


Conuittolitane.  agi438 


Corbeo affalta le uicine fqu adre di Ce- 
fiane». |. 178 
Cordouefi mandano ambalciatori aCe 


; O ca ABI 
Cornificio uri di Ciara 328 
Corpi di Francefi morti. 382 

| Corrieri di Domitio prefi da Farnace.. 

326 
Cortefia ne’foreftieri. 117 | 
Cofa biafimeuolea Germani. 116 


Coftume dell’effercito Alefandrino.305 
Coftume de'nemici di percuoterle ar- 
mi, e È 137 | 
Cofume de Francia. 149 
Coftume de Francefi nel porrei campi. 
185 
Coftume de Francefi. 65 
Coftume de’popoli della Germanià. 66 
Coltume de'Capitani Romani. . 59 
Coftume de gl’Inglei© > = = 86 
| Coftume dibuon Capitano. 80 
Coftume di cauallieri. 114 
Coftume nel prender mogli. 115 
Coftume delle fattioni de’cauaili ne gli 
efferciti, — 39 
Coftumi della Francia, e della Germa- 


nia. £ 2 
Coftumi, & edifici d’Inglefi. 8; 
Cotta cede a Sabino. 93 
Cotta uccifo. 128 
Cotuano,e Conetoduno capitani de car 

nuti, — 128 
Craffo morto da Parthi. 268 
Craftino foldato di Cefare. 596 
Critognato,e ragionaméto del detto.102 
Crudeltà con auaritia. "° ._398 
Crudeltà. .. .. iu 
Crudeltà di Bibulo. 0° 261 
Cura,e prudenza di celare. ._ 30 
Curione da Cefare a Tigno. 199 | 


Curione dall’effercito chiamato Impera . 


dore. 2% 
Curione, colro al'impiouifo SE, 


"eni, fieri adiubef: 356 
'Danno,che faceua l’eflercito di Ce 


fare. . 126 
Danno di Lalli. 375 
Debito. e > * 
D.Bruto capo deller navi di Cefare. 218 
D.Lelio. | 378 
Decurioni quello dicono ad Accio.199 
Dei: : 116 
Deiotaro, | 340 
Deiotaro in habito ina uiene dinan 

zia Cefare. 340 
Deiotaro.. 324 
Del Ducato d’Holfatta. BIEL): “a 
Deliberatione di Cefare. 339 
Deliberation,che Cefare lafciaffe id 

Cion: 195 
Deliberationi ; iduligoie contra la po- 

tenza di Cefare. |. 196 
Difcrettione della città d'Alefsidr. 309 
Detto arguto... |. si 068 
Detto di Ennio. - 397 
Didio. - ge 405 


Dieta de Francefi ordinata a Bibrate.155 
Dieta de Franceli. 161 
Difficultaà nel e6battere dell’armata di 
Cefare con quella de’ nemici. 55 
Difficultà,nelle quai fi trouaua Cefare . 


130 
Difficultà nella quale eranai Soldari di 


| Cefare. 499 
Diligenza di Cefare. fel. 03 
Diligenza di Cotta. x 94 
Dimande di Cefare. 262 
Difagio nel campo di Pompeo. 280 
Difauantaggio de’ Cefariani, 322 
Difauantaggio de’ nimici. : © 2.7Ì 
Difciplina.” Le 114 


Difcorfo,e prouedimento di o 14. 


‘Difegno di cefare — 147.27 3:308 
Difegno di cefare conofciuto. 349 
Difegno di Domitio. 32 
Difegno di Scipione. ne <a 
Dif egno fatto da corbeo capitano de» 
Bellouaci, 178 
Difegno di Pompeo. 28» | 
Difegno di Labieno. 366 


Difegno 


‘ Difegno di Caurione di peg: guerra }]_ i 
: Eporederice, e Veridomaro amazzano | 
“TS | 


in lungo. = 250 
Difordine de Cefariani. 285 
Difputa fra Petreio,& Afranio. 222 
Diuerfe attioni di Cefare. . 287, 
Diuitiaco ua a Roma. nt 2 | 


Diterfi pareri nel campo de' Cefariani. 
246 


Doni dati da Cefare alla compagnia di 
Cafio. < mmii. GP 
Donne Francefi dimandano perdono. 
. 149 
Doue Pompeo;e gli auuerfari di Cefare 
primieramente i fecer capo. 200 
Doue è il paefe de Carnuti. 114 
I Duca:'o di Guienne, uo” 1 
Drapete e Luterio. o. 10 
Duello di Q. Pompeo Nero e di Anti- 
ftio Turpione. . .. i 399 
Due forti d’huomini ripurati nella Fran 
cia Druidi,e cauallieri, : ’ 113 
| Due città Sadarto oftaggi a Cefare. 78 


parti. ’ 182 
Dumnorige. | 3 
Dumnorise (coperto. 10 
Dumnori ige cagion della fuga de’ Roma 

ni. 10 
Duraje difficile battaglia. 214 
Dumnorige follecita i Francefi. 82 


E 
E Ditto di Pompeo in Amphipoli.3 01 
agi partiale della parte di Ps 
270 
a giovane Heduo. 145 
Eporedorice dilcorre il difegno di Lita- 


-— ———————— 


136) 


| Diuerfità de’ pareri. 
| Diuico ambafciatore de gli Suizzeri a 
Cefare» < Ù 
Diuina prudenza di Cefare. 212 
Diuitiaco Heduo parla; a Céfare. 17 
{ Diuitiaco rifponde peri Sequani. 18 
Domitio. 324 
Domitio fugge. 243 
Domitio ua alla uolta dell’Armenia.325 
Domitio fa ufcir fuori l'effercito. 327 
Domitio Caluino. 270 
{ Domitio ua ad inc6trare Cefare ad Egi | 
nio. 290. 
Domitio procura di fuggirfi. a@l62 


Dumnace intefa la uenuta di Fabio fi. 


| | tioni de' Cefariani,. 


IRCoE 


uicoa Cefare. è Sa 


| le guardie di Nouioduno. 

Efequie in Francia. 116] 

Elfercito di Farnace uincitore nel de- |. 
ftro corno... . 307. 

vflercito di Cefare asi guifa di |. 
Luna. crei: 30 

Effercito. > sul ROSEO; ti 

Eufranore Rodiano. 20 


Eufranore Capitano dell’armata de' Ro 


diani. 314 
(Fior Peligno. svi 249.1 
Fabio tagliato a pezzi. . 249 
Fabio di ordine di Cefaretornaalleftan . 
193 | 
Palilig® Tedefca. 30: 
| Fanti Cefariani fi pongono a fuggire.43 | 
‘Fama della venuta di Cefare. 308! 

: Fama, che Cefare fuffe rotto. 280 


‘<Fama,che SRI era affediato da Ce- 


fare. 274 
Farnace religiofo. 343 
‘Farnace difcende al fatto d'arme. . 343 
, Farnace. 324 


‘Farnace fa tornare i fuoi al campo. ne 


| Farnace uittoriofo crudelifimo. 328 
Fatti di Dumnaco. 183 
;Fattioni di Galina — Sie eo 
‘Fere che fi truouano nella felua Hirci- 
nia. ris 
_Faufto Silla, 383 
‘Fede giurata a Pompeo. 260 
Fedeltà di Cefare. AI 27 


\ Figliuole di due mogli di Ariouifto. 31 
Figliuola minore del Re Tolomeouaa 
trouare Achilla. 
Fiaccole di fuoco tirate foprale muni- 
._ 138 
|Figliuoli del Re Galba dati per ca 
a Cefare. 
. Fiume difficile da "tam ME, 
Forma de Inghilterra. 
{Forre de Francefi.. 
iFonteuolta in altra parte. — : 
Forte del campo di Cefare. 175 
Forte fatto da Pompeo di la dal fiume | 
Salfo. 393 
Forte latto da Cefare. 391 


Fortezza 


Li 
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Fo:tezza fatta da Cefare. — (5 
Forti farti da ce efare. 240.308. 36; 
Forti fatti da gli Aleffandrini. 309 
Forti di cefare 27281 o 


Forti tarci da Farnace. ©’ 27 
Fortuna ha molto potere nelle coll del 


Fuggitiuo,quello,di che anifo cel 302 
Fuoco metto nelle naui di PSponio. 301 


Abinio arrivato nello Illirico. 328 


IAT Gabinio ritirato a Solona. ad 
G Antiftio Regino. 156 
Ga. Fabio luogotenente di cefare. 145 
G caluifio . 270 
Ga.Trebonio. 172 


\ 


-laguerra.. 259.329 
Fortuna ha di gran potere in tutte le co- 
la fe. | ‘120.285 
i Fortuna maritima. sl MO 
Fortuna nimica a A 371 
Forza delle parole di Cefare. “a 
Fotino haueua'! gouerno del regno d’- 
Aleflandria. 304 | 
Folli. Ì 160 
| Fotinofatto da cefare morir. 307 
| Francefi nouellamente inclinati a cercar | 
cofe nuoue. $3 
Francefi palfano’] fume. Ilo. 
Francefi religioli. 114 
Franceli affermano d'eîfer difcefi da Piu 
tone. © 115 
| Francefiauanzauano gia di ualore i Te- 
defchi. 118 
Francefi moffi per venir contra cel. 103 | 
| Francefi fuggono. 168 
Erancefi fi m settono in battaglia. 17, 
| Francefi inftabili. rat 
Franccfi fellecitauano Tedefchi, che fi 
partiffero del Rheno. 6; 
Francefi aflaltano i Romani. 67 
Fraucefi fmontano.a piedi. 67 
Francefi fi leuano dali'afledio è 96 
Francefi & Tedefchi tagliati a pezzi.362 
Fuga di Pompeo. 301 
Fuga de gli Elefanti. = i 
| Fuga HAR abieno. 77 
Fuga di Farnace. «ia: 344 
Fuggira delle genti di Curione.. 253 
Fuggita del Re,e morte fua. sz 
Fufio caleno, 279 


|. il ei 


TAVOLA 


Gaio Volufeno, | ©‘ be i 
Galba fa chiamare’! parlamento. so 
Gaiba terna nella prouenza. | fi 
Galea prefa dall’armara di Varo. 364 
Garbino. Ri 8; 
Galca prefa da Vatinio,. dgu 
Galee. 306 
Galee che hauea cefare. 314° 
Collio « < sil I 
Ganimede procura di torre a cefare l'ac 
qua. pe 
Ganimede conforta gli Aleffandrini del } 
la perdita delle naui. 33 
Gatti hoggi Teftugine. _ 84 


Garonna.” I 
Geneua ultima città del Delphinato . 4 
Genti ribellate a Inba. . 369 
Genti di Scipione abbrucciano i terraz- 
zani di Parada. 383 
Genti di Iuba rotre. 
Genti de Germani paffano’l Rheno. 63 
Genti di Tafco efcono fuori. 38 
Genti di Scipione fuggono. 381 
Genti,che £i truouauano con Labieno . 
352 


Genti fatte da Pompeo. asel 


Genti del Re ‘alaltano’l forte di Marcel 
lo. i 39é 
Germani divenuti amici di Ambiorige . 
109 
Germani, Ing 
Germani nonufano felle ne altri forni: 
menti da cavallo. 64 
G.tuli paffano nel campo di cefare. 366 
Giornata. Si 
Giorno da combattere bellifimo. 401 
Giorno determiriato alparlamento. 24 
Giouani Spagnuoli prefi da Virgilio.357 
Giouani Spagnuoli fatti morire. 357 


«Giuba Re amico di P. :M peo. 244 
Giuramenti di Labieno. 294 
Giuramento. — » 

Gli Suizzeri fanno ritirare iIRomani. $ 


Gli huomini di Apollonio riceuono ce- 
fare. 250 
Gli huomini fegliono fe mpre ragionar 

in lode delle cofeloro. 251 

Gn. Domitio conforta curione a faluar 
fi. 253 

‘ Gn. Magio cremona capo de macfiri di 


b celar 


244 


Lali 


#7 are rimandato a Pompeo cò alcu. 
. ne comifftoni 
Gn.Pompeo proconfolo di Roma. 107 
x Gratitudine de Romani. . . 
Grauezze di uarie forti. 
| Grida mandata da nimici. . 
Detti 


Hedui fi danno a memagrene 
Hedui ritornano a Cefare. : pra _83 
| Honefte conditioni di Cefate : 198 
f Huomini .d’Vrica fanno a Catone hono 
reuole Topo 384 


Caualli di Celare pàflano”l fiume, & 
s'attaccano co” nimici: 
Iccio Remenfeauifa Cefare della città 
{ --chenon fi poteua difendere. 35 
: I-Cefariani fi i partono. 93 
| 1.Confoli ufcir6 della città fuor d'ogni 
‘effempio. - 
I nimici fi pongono in and ini A. 
»de affronto rifiutava Cefare per due ca 
Posioni. ..... » grz 
Inoftri fuperiori di uirtà sedi valore. 


die) 

Ignorantia di colare che Rauano nell- 

aguato, 366 

{ Il fuggire a Cefare incommedo, & diffi 
cile. 311 

Il pacfe della Francia né è da comparar 
li con quello della Germania. 17 

' Il Rheno terminaua Imperiò del poro 
“ lo Romàno. 


Imbofcata di Fargiace. 326 
In che fi confdaua i nimici. 379 
Incomnmiodi de’foldati di Cefaré. © 365 
Encommodizà de’ noftrt. :124 

I Iodegnità grandiffima. 239 
i Indici di -Minatio. 4 
lado Re,prefo,& morto. 392 


inivciomauro. 80.90. 103 
Induciomauro vaditorid Mitra campo di 
Labieno. 


- 105 
Lugeeni di Cefare. 217 
Ir .vesni dorentiffini. 236 

è77 


Iugegnodi Cefare 


204 


Edui fopragiungono | per fiico.1 50) 
“546. 


io | 


197 I 


I nimiciuino ad afliconcaà Cefare ilqua-- 


> 
Imbofcata di Eaufto,& Affianio. "396 
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‘Ingegno prudenza;& indufsia di Cefa: 


Iubafimonecontra Cefare.. 


: 367 
Iurahoggidi. S.Claudio,e Turaffo hog- 


me. «- tà po 
Inghilterra, gira due illa miglia, 085 
IngleG mandò analimnori 60001 
Inglefi affaltano i Romani, ‘97 
Infegne prefentate a Cefare.i | » 300. 
Infegne tolte a gli auuerfari. 402 
Infolenza d’Arrouifto. è .19 
Intention de gli Hedui. 156 
Intentionedì. Celani 227 
fatento di Cefare.. 358.367 
Intento di Dummorige. ibi. . 


Tuba ritorna indietro. 

luba manda in foccorfo di Sabura due 
mila cavalli. = 1 

Iuba non.è ricenutosnella;fira cite 385 

luba fuperbiflimo,& ignoritiffimo: 370 

Iuba va a trouar Scipione. 365 

Luba Scipione, e Labieno affrontano le 
- legioni di Cefare. 


gi lago di Gineura.. € 
da A Francia diuifa in tre parti. - 31 
La piena della Luna caufa nell'Oce 
no grandifiime inondationi. © 73 
Labieno. - > 83 
Labieno manda nuoui cavalli afoccor: 
rere i fuoi caualli. 379 
Labieno mandato a Cefare a nodi la ci | 
ma del monte en pi 
Labieno alloggiato in lmogo forte. 105 | 
Labieno,e Vatinio _— ; della pa 
ce. 263 
Labieno mandato da Cefare a a foccorre: 
re i fuoi. 167 
Labieno edificò Cingolo città, 200 
Labieno efforta i fuoi. 155 
Labieno feguita il diredi Pompeo, 294 
Labieno capitano de’ nimici, 49 
Labiene fa portare i feriti ad si en. 
‘to, 353 
Labieno ua per combattere la città di 
Letti. ta 208 
Labieno mandato da Cefare nel pe 
diTreuiri, - $4 
Laterefechiamato pretore. 333 
La uenuta di Cefare ingagliardifcei Ro 
mani. 27 


sale 


| Le cofe contrarie fcemano ripuratione, 


| 


-&grandezzà a gl Imperadori dl dg 
Legge in Francia. bn 116 
Leggieri fcaramuccie.. 175 
Legioni venute a Cefare. 368 
Lentulo Marcellino. 282 


Lertulo fifuggì di Roma pertema di 


: Cefare. 200 
Lentule Spintere. . 26 
{ Lentulo parla a Cefare. 203 


Lepido arrivato a Lulla. 338 
Lepido, e Marcello uanno alla volta di 
| Corduba. e 
Lettere di Gn.Pompeo. 
Lettere mandate da Ccfare nell' 1(olre ti 
Sardegna. 348 
Lettere fcritte in Greco ritronatene! ci 
po da gli Sulzzeti si a Cela 
re. 15 
Lettere di basare con fatica Mose nel Se 
nato. 154 
Libenes'abocca con 4A 2.62 
Libone ua alia uolta di Brandizzi. 265 


Lifco fcuopre” ltrattato a Cefare. 9 
Litauico. 144 
Lode de’ Commentasi eri da Cela» 
ne 170 
Longino alle» uolta di Vila. $37 
i Clan Aurunculeio. ; è 192 
L.Caninio Regu!o. 166 
L.Caflio Longino. ‘ 390 
luefare picuanetto a Cefare. 198 
1 L.Decidio Saffo. | SEA 
L.Cefare ua adincontrar Ceflare.. 348 
L.Domitio,& Appio Confoli. 79 
balialfion sm. ec CÒ 
‘dalrentelo. e. 902 
L. Hirtio: mandato da Pompeo contra 
Parthi. i «BAI 
L Tunio Pattico. i 389 
L. iLemtulo fatto morire Mt : 
303 — ; cu 
L.Licinio s. prior 2 
| LoMerginio Squillo» <> | ZA 


L. Naflidio. id 
L Paolo,e C.Marcello Sitoviclia 191 


‘L.Pifone,& Aulo pierro prgn % 
LiPlanco. : . iii GO 
L.Flanco ua a Qi 346 
L.Puppio. 200 


L.Silla:ntrodufle l’opporfi. - 196 
L.Yitio. E 
L.Totquato. 259 | 
L.Torquato da nelle smanidi Cefare Or 
- (0 tar 
L.Valerio bifora me 58 
L'uno e Paltro campo ua marciando per 
uenir a battaglia. sogna | 
Luogo,cue fi fermò S.Pompeo. ‘405 
Luogo prefo da Farnace. n 3 40 
Luogo douei foldati di Sabino haucano 
fermati g gli alloggiamenti. 57 
Luogo in Francia confagrato. 114 
Luterio. ‘330 
M 
Agiftrati. .. IIC]. 
Maluagità delRe Ganimede. 319 
Mandati del Re Giuba in ziuto di Var. | 
° ro | i 250 
Mandubiiuino a ripari de' Ptorioni. 164 
Maniera del combattere. 213 
Maniera ufatà da Tedefchi nel combat. 
tere. * omino 28 
M. Antonio;e C. Trebonio Luegotenen 
ti di Cefare. su 1:66 
M. Antonio riman cen Gela cola duo 
“decima legione. 181 
M.Catone le operationi,che faceua. 350. 
M.Crifpo Coehorte. pento" 7B A 
M.Opimio. ‘7a 
<M.Titio trouato, & apprefentato a Cefa 
Fo 31 


M.Ruffo commiffario di Curione. 
M.Valerio procillo. 

M.Varrone. 

Marcello mandato 2 Corduba: 


253 
31 
N 


Marcello più potente nelle fanterie. È 
Ma:cello rifiuta il fatto d'arme. 337 È 

Marfi fi uoglione dare a Cefare. 203 

Masfiliani li uogliono rendere. 242 

i Masfiliefi fi rendono. 242 
i Matrona, i a 

Mercurio honcrato da Francefi 1 piusche 

altro Dio... mi: 115 

Mefalain Vtica, 394 

: Milone: . me: 265 


Minutio Sillo. 

Munatio Flacco. 333 

Miricace pergameno creato da Cefare 
Rec di i Bosforo. o 


333 


pu) > 
Mitri- 
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Naue di D Bruto, (si «i pi 
: Naui de Mafliliefi a — 


Mitridate pergameno, 20 
Mitridate manda un fuo meflo a cefare , 
7 PSI) (i 
' Mododi combatter nellecarette + 
Modo del combattere. 
Moltitudine di nimici. 


306 kot 
Monre c fua qualità. t13 i 
Monticello prefo da Pompeo figliuolo | 


di Pompeo. 272 | 
Monti d'Aluernia. 152 
| Morini aflaltano Romani. 78 
Morini,c Menapii affaltano le géti di Ce 
f fave. 61 
Morte d'Indutiomauro. È 105 
| Morte di L.cotra. 96 
Morte di Pifone Aquitano. 67 
Morte d’Orgetorige. 3 
i Morte di Q; Lucanio. 95 
Morre. < 116 
Morte di P.clodio intefa da cefare. 127 
Morte di certo Fraucefe. 1338 
Morte di Sedulio . 168 
Morte di Q.Fulginio, 214 
Morte di Bi dito: 262 
Morte di Faufto e d’Afranio. 387 
Morte di Milone. 265 
Morte di celto, . 265 
Morte di Pompeo. 393 
Morte di alcuni cauallieri Romani. 39 
Morte di Gabinio, 329 
‘| Morte di cornélio Scipione, 378 
Morte di Tullio Ruffo» 382 
Morte di catone. 384 
‘Morte di Scipione. 387 
1 Morte di S.Pompeo. q06 
Morte di Didio 406 
Mofia di Antonio, 283 
è Munatito Flacco. 333 
Mura delie terre della Francia. 137 
Maufcoli falci. - 166 
Mafculo.. 237 
Mutamento di fortuna. 266 


N 


I pina & coflumi d'Ambiani. 39 


Natura del finme. 187 


Nave mandata da Allieno fmarrita:3 64 | 


Naue Rbodiananeldeltro corno di ces 
fare zI2 


227 


Montagna di grande altezza,e hi Lluarica. 


| 


234 
Naui lunghe fatre fabricare da cel. 52 
| Naui de Pompeani prefe, !* 301 


Naui Francefi detti Ponioni. 


Nebbia. 


21 

Numero de gli Snizzeri, che rimafe Rini i 
polarot ta loro. — 5068 
Nuoua guerra nella Francia.” 52 | 

Nuoua congiura di Francefi, 127 

Nuoue hauute da cefare. | 135.146 

Nuoue uenute a nimici. n... 

© ini 

Ccafione uenuta a Cofare. 223 

{ Occafione porta a Cefare. ’’ 147 

Officio di buon Capitano. 4 

Openion di Pitagora. 114 


Naui;che portauano nettouaglia .. 276 |. 
Naui lunghe fatre a Maflilia. Rin 
Naui Veneri. Né 

Nani prefi da Ottauio. pPIRRi 


Neceîlità de’ fol device 350 | 
Nel territorio d ‘Aleflandria non u'è fon 


tana uerun2. gio. 

Neruii non hauer mai forza Hébla caual- 

leria. 40 
Neruii fi rendono a cefare. 108 
Nimicti affaltanol campo de'Rom. 97 
Nimici accendono?] foco ne’ tetti delle 

cafe de'Romani. "98 
Nimici fuggono. % 
Nimici Supplicano i i cefariani, 237 |: 
Nimicihuomini fenza fede. 238 
Nimici mettono fuoco nellauoro de’ 

‘ cefariani. 238 
Nouioduno d’A utun. 152 
Nome,e grandezza di cefare. 358 
Nome di cefarenon molto conofciuto 

‘ fra Barbari celtiberi 219 
Nona legione di cefare. 275 | 


Noue anni cefare guereggiò felicemen- 
te: 197 
Numeo , & Verodottio ambafciatori a 
‘gli Suizzeri. 4 
Nufisnero dell’effercito forli in terra di 
cefare. o esa 
Numero de’foldatidi cefte morti. 318 |. 
Numero di quegli,che morirono ne] fat, 
to d'arme. 402 
Numero de' feriti. 


‘perati ridi cefare. , 
Operationi di Pompeo contra cef. 195 
rdination di cefare. 255 
Ordine dellegenti di cefare nelmarcia- 
40, 

se: - 

Ordine di Gelare. 135. rai 221. 177. 18$ 
295.349 , Ci 
Ordine di Trebonio. 1238 
Ordine della battaglia di Pompe D. 265 
Ordine della battaglia di Scipione. 379 


Ordine della battaglia di cefare,-. 371. 


Ordine dell’ effercito dicefare. | 29 
Ordine di Pompeo . 0.296 
Ordine di amazzar Pompeo. 393 
Ordine dell'armata di celate ‘ 314 

Ordine dell’armata de gli AleifTanduni. 


I 
ul de' foldati di celare. 359 
Ordine di Vercingetorige. 160 
Orgetorige capo de oli Suizzeri. 2 
Orgetorige prefo. È ni 
Ofcurità ditempo. 389 
Ottacilio. ; 267 


| Oftaggi dati a cefare: 74! 
Ottauio cinge Solona con cinque cam- 


i. 258 


I Que Cefare fermò ilcampo — 134 | 


Que fi fermò il Red'Aleflandria. 321 
Quei Bellouaci fermarono’ capo. 178 


Acidio fa diffegno ditorre in mezo 
P le fquadre mandate da cefare.378 
Pacidio ferito. o 
Pacfe di Borgognoni mne 5 


Paefe de celti. Ie 


Paefe di chartres. 90 

Pallatiratanelcampo cefariano. 393 

Palma'nel tempo della uitroria. 303 

Palude tra'l Bampo< de nimici, e de' Ro- 

mani. Re , 36 

Palude. . 175 

Palude fra l'uno,el’altro campo 

Parere di M. Marcello... 

Parere di M.calidio a lui... 

‘| parere di cefare non eralodato da mol 

| ti. 224 
Parere di critognaro. 163 


Parlaméto di Vercingetorige afuoi. 157 


Parlamento di cefare ca foldati. 384 


Parlamento dell’effercitose delle naui di 
———<#<@#—€—@<—<—2—12r reno s 


| Partito de Bellouaci. 


. 379! 


| Partito prefo da cefare. 


fà di Litauico.. A 144 

Parlamento di Affranio a cefare. 229 

Parlamento tra l'un campo,e l’altro.359 

Parlamento di cefare a fuoi. 287 

Parlamento di celare a foldati. 

Parole di cefare. . 

Parole di Cefare a epr | 6 

Parole di Pompeo. .... 263.194 

Parole di conlidio con un prigione di 

. cefare. 346 

Paroledi Labieno mne cel. 350 
Parole di Sabino 

Parole di curione. 

Parole de’ Getulta cefare. 

Parole di Varo. 

Parole de’ nemici. 

Paroie di Lentulo confolo. © 

Parele di Scipione, LO 194 

Parole del capitano dell" armata due Rho 

«diani a cefare. 314 

Parole di Vercingetorige. P 196 

Parole di Labieno a i foldati. .110 

Parole di Pompeo. » 463 

Parte deila Torre caduta. 236 


Partiti di cefare,e di Pompeo. 268 


Partiti de Francefî fubiti efuriofi, . s2 
Partito prefo da’cefariani. 4I 


77 


Partita de nimici, . 108 


| Partito di Ambiorige.. n 94 


Partito prefo da‘ Francefi . L;9 
Partito giudicato migliore. 125 
Partito prefo da Vercingetorige 159 
404 
Paflata de’'foldati diladalfume. 217 
Paura entrata nel campo di cefare. 123 
Pena de’ congiurati. pa DA 
Penfiero di celare. ni 293 
Penfiero di cicerone. 123 
Penfiero di caflio. - rc BR 
Penfiero,e giuditio di Cefare, è 36; 
Penuria di acque. . 407} 
Penuria di zolle. e; 
Penuria di fargenti. 255 
Penuria digrano. 353 | 
Perche Cefare perdonaffe a Farnace lin 
(giurie fatte a cittadini Romani. 341 
Perche Pompeo menaua la guerra iv Jù 
go 391 


Perche 


recamate—.- - 


Luchele città di Spagna difficilmente 
fipoffono pigliare. . 391 
Percherons Cornovaglia di Lificux. 52 


Pericolo di Cefare. | 318 
Petreio aflaltai Cefariani. - 
22 


Petreio primo a giurare. .. 336 
Piano fral'un campo e l'altro di cinque 


miglia. 4 sa 400 
Pianura doue erano Petreio,& Aflranio 
. 29 i 000 
Pietà di Cefare.. , * 5) 


Pioggia, è grandine de fafli nel campo 

di Celare. +1308 
Poggio. > . 166 
Pompeani fuggono alle montagne. 298 


ì Pompeani moleftauano conle faetrei 


| Soldati di Cefare. î 275 
Pompeani infolenti,& arditi. 275 
Pompéeani affaltano i foldati di Cef. 277 
Pompeani affaltorno i Cefariani ne’ for= 

th | - ... “2$a 
Pompeo Ruffo fa'uato da Cefare. 382 
Pompeo giouane entra nel regno di Bo- 


gude. E 354 
Pompeo procurò perla partita. 206 
Pompeo fcioglie dai lido. 207 


Pompeo figliuolo di Pompeo haueal go 
uerno delle navi dell'Egitto. 257 
Pompeo fi ferma uicino a Durazzo.260 
Pompeo non uoleua,che alcuno in gran 
i dezza gli fulle uguale. 196 
Pompeo fe ne ua ailauolta di Antonio. 
| 268 
Pompco molto potente nella caualie- 
+ AB 274 
Pompco fi ritirò fopraun colle. 278 
pompeo fa fabricar nuoue forvezze. 279 
Pompec quando è chiamato Imperado 
* Rue. . 296 
Pompeo marciaua 2 gran giornate. 290 
Pompeo diffe , che l’ellercito di Cefare 
farcbbe rotto. 294 
Pompeo firitira dentro a ripari del cam 
l._ EE 298 
Pompeo a cauallo fi fuggì uerfo Laritla 
d'indi imbarcò in mare. 299 
Fompeo arriva a Pelufio. 302 
Pompeo all'alta il forte di Cefare. 392 
Pompeo fece amazzar74.huomini . 397 
Pempeo portato a Carchea. 493 


—t ict 


I 
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Pompeo feritoinunafpa!la. 405 
Pompeo combatte la città di Vila. 389 |. 
Pompeo chiama il fratello. 3891 
Ponente maeftro. isso L csi 
Popoli di la dal Rheno mandarono am 
bafciatoria Cefanes all 48 
Popoli di campagna,& di Abruzo. 245 


Popoli dello Abruzo. | 248 
Porto de’ Brindefi,a forti quiui fatti.205 
Pozzi cauati fotterra. «| 0 
Preparamento di Cefare per uictare’l 


paffloagliSuizzeri. | 4 
Prefa di Pompeo. sno AIA È 
Prefa del Faro. 316 | 
Preftezza di Cefare. db} 


Preftezza con che Cefare prefe la città, 
291 sile noli 
Preftezzapropriadi Cefare.. *; 2 
Prigioni fatti da Cefare. b 
Prigioni nimici. “aa 
Prigioni privati della uita. 364 
Principio de Francefi dimaouerguerra. 

104 


Prodezzadi Pulfio . 99 
Prodezza di Vareno. 99 
Prodezze nauali di Varo, 370 
Prodezze di Cefare. 373 
Prodezze di Pompeo Magno. 354 
Promefla di Cefare a' foldati. 172 
Promeffe di Labieno. 352 
‘| Prontezza di Leliowe e 
proprietà dell ingegno di Cefare. 170 


prouedimentidi Cefare. 9.76.228.119. 
154.157 274.308.347.365 

prouedimenti di pompeo. 388 

prouedimenti di Cefare nel mandar in 


Inghilterra', | 734 
provedimento di Cefare per la nuova. 

guerra i i 32° 
Prouedimento di Cefare. . 350 
ProUlncie a cui toccauano. me 
prouedimento di S pompeo. 3293 | 
prouifione di Cefare. Lage]. 


prouîfioni; e forti di pompeo. 


prudenza di Cefare. 937.151.281. 350. 
377.332 | ss 
prudentia diuina di Cefare. 


374 
Prudenza di Curione. 


p.Confi- 
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206] 
Prudentfiimaattiondi Cefare. 11] 


246) 
prudenza de'Lldari di Cefare. 297 
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p-Confilio mandato a farla fcoperta, 12 fi facefle. i 2 ia 
p.Craffo giouanetto. ‘52 |[ Quello, che Cefare dere confignato f 
r.Lentulo. i 302 |{ a Longino. i ui 333 
p.Seftio mandato a G. ienro: msg 25 
p.Seftio Baculo. © ua iù. 
p.Seltiv morto. 3 
p.Silla, pts Vo, 
p.Sitio. 386 | 


Ù 
p.Sitio entra ne'cSfini della Numidia, 36 Il 
p.Sulpitio Ruffo luogotenéte di Cef. 72 

| 


p.Vatinio parla per }a pace. - 263 
p.Veftrio,& P. Ligario,prigioni. BAL 
pugna navale. — 218 


Beiaite delle hafti de'foldati di Cefare ar 


fero. 365 
Vale uirti è n da Germani 
O grandiffima. 117 
Quiri de nimici furono taglia 

dia pezzi. 18 3 
Quanti furono de' nimici motti. 398 


Quanto gioui la fperanza d’ottenerla uit 
toria. 6I 
Quanto pofiano le parole de'Capitani 24 
Quanto gioua il ualore dell'animo. 267 
Quanto importafte la cavalleria. 129 
Quanto importaltero ic Torri pu sa Î 


Cefariani. gl 
Quanto polfa la fortuna nelle cofe della i 
guerra. sali 
Quanto pofla il terrore . se | 


Quanto numero de’ foldati di pompeo | 
furomo uccifi. 300 
e! importa la prefenza de’ Capi. 


Gea fchiera di Cefare rompela ca- 
-ualleria di pompeo. 397 
Quei di Solona affaltano’] piu nicino ci 
Foo di Ottauio. 258 
Que’ di Zama mandano ambafciatori a 
Cefare, 385 
Quei del Faro fuggono. 318 
Quei di Autun mandano a Cefare am. 


bafciatori. 6 
Quello che Cefareimpofe aiuinti. 15 
Qjiello,che comandò Cefare. 35% 
Quello,che comanda Cefare. 111 
Quelto,che far fi doueua. 21 
Quello che travagliafle Cefare. 356 


sto è che bifegnava, che da Celari 


| Q.Martio palla nell’effercito di Cetare e 


Quello, che e hauea impotto a fol. 
. dari. 2.6 
Quello,che mancò alla fortuna di C: fa 
Pe 
«Quello,che fu eificuote a Cefare. 285 | 
Quello,che haneaintefo Labiceno. 352 
Quello che machinò Celio. 264 
Quello di che è cagione da oftinatione,e 
l'arroganza. 2730 
Quello, de impoll Cefare. 395 
2 legione. de’ foldaui di Sini 


Calmo Longino. I 341 
'Q.Aquila mandato in Adrumento.37: 
Q Casio Tribuno della plebe. sati 
Q.Fufio Caleno. . 230 
' Quinto Caleno luogotenente con due 

legioni. 156 


‘C.Fundano Cauallier Romano. 392 


Qupompeo Nero. 399 
Q.Titatio Varo Capitano della caua di 
Cefa:e. Pag} 
sic | "o | sad 
Atrio nf 
c- n ; 
Agioni potentisfime. 247 


Rebillo luogotenente di Cef. 249 
Relatione di pompeo contra Cef. | 197 
Rhemi mandano ambafciatori a Cef. 3 | 
Rimedio trouato da Cefare contra g! 

Elefanti. | so 
Riparamenti di Cefare a tuttitcafi 76 
Ripari facti da Cefare, perche i nimici | 

non lo poteflero voglierein mezo. 35 
Ripari del minor campo. 284 
Riparidi Cefare e di Scipione. ai 
Ripari de’ Cefariani fono abbandonati. 

318 
Riparo come gatto. 235). 
R:prenfioni graui di Cefare. 407 | 
Ritolutione del Senato di mandar gli 

ambafciadori. 00 209 
Rifpofta di Cefare. 204 229.319 
Rifpofta di Cefare alle ifcule di pom. 

peo. 158 d 
Rifpofta di cefarea oli ambafciatori.150 


Riipoit: Coe 


T A vg L A 
Rifpota di Cefare a gli Suizzeri. 8 ni. - o 348 
Rifpofta di Diuico a cefare .. 8 | | Scipione riprefo da Fauonio. | 280 
Rifpoftad’Ariouifto a Cefare 20 || Scipione fu cagione della faluezza de’da 
Rifpofta di Cefare. 46 nari di Efefo. 269 
Rifpofts d‘Ariouifto. 25 Scipione fi moucin foccorfo di Fauo. 
Rifpofta de' p' igioni u 364 || . ‘nio. 00271 
Romani vincitori. 14 || Scipione pafsala notte il fui. agi 
Romani che erano nellaterrai. ‘204 || Scipione feguira Cefare. 374 


Romori fentiti in ‘Antiochia,ei in Tolo- 
‘ .maide. 303 
Rofcillo,& Ego nella caualleria di Ce- 
fare. 280 
Rofcillo , & Ego palfano nel campo di 
. Pompeo. . “© 281 
Rofcio prerorea Cefare. — 138 
Rotta degli Suizzeri,cioè, quei di Bauie 


‘Scipione veniva e sedi arie con 


Labieno. 35 
Scipione fece c ammaelirare gli Elefanti : 

356° 
Scipione come gouernaua le fue genti ‘ 

357 
Scritti gettati nel campo di Cefare. 3 96 
Seditioni,e d ifcordie in Roma. 
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339 
ra,e di Stulinge. : 14 || SenoniuolferoamazzarCauarino:103 
Rotta de Nerui!. 85 {| Seruilio Confolo. 264 
| Rotta de Tedefchi 30.68 || Seruto Galba. | 49 
Rotta delle naui di Ottauio . 330 || Sefta legione di cefare. sat: | 
Rotta de Francefi. -132 || Sefto Pompeo fratello di Pompeotene+| © 
Rotta delle genti di Curione. ——. 252 ua cordona. 983 | - 
Rotta delle fiaui Rodiane. --.‘* 267||SeftoQuiatilio 245 |: 
Rotta dell'arniata de gli Aleflandrini. || Si abbrucciano molte città. wi) | 
; i Siti delle terre. 54 
Rorta de gli Aleffandrini. 22 || Siti di Sion. 49 | 
Rottade' nemici. 56.57.58 | Sito del luogo dou’era fermato’l campo | 
Rotta de i Sontiati. $8 di cefare” a 40 | 
Rotta delie navi de Masfiliefi. 218 | Sito delcampo. 249| : 
Rotra delle genti di Giuba 244 | Sito del campo di Pompeo. __ 283 
Rotta de' foldati di A ccio. 249 | Sito,e forma della città di MasGilia. 232 
Rufina città doue fi accampò Cef. 347 |, Sito di Lerida. 7 214] | 
Retilio Lupo. 279 || Soccorfo giunto a’ nimici.; 358) È 
Soccorto giunto a cefare. 60 |. 
gii ino è ingannaro,& morto da nimi || Sofferenza at accorrezza de'foldari di CE |. 
95 | _ fare. 355 {| 
Sacrifici a Marte. 115 | Soldati di cefare prontisfmi. 135} | 
Salona terra molto forte. 258 {| Soldati di Scipione t tutti privati della cit | . 
Sarfura città, doue Scipione tenenala il tà. 1382 | È 
. guardia de’ Numidi. WI Il Soldati infermi. 123 | | 
Saferna. 348 I Soldati della, fettima legione di cefare. | 
Sbardiri nell'efferciro di Achilla. 305 || 84 1 : 
Scanpo nella prefiezza. 92 || Soldati di Pompeo apprefso il Re. 302 | | 
Scapola comandaai fuoi, chel'amazzi= || Soldati di Achilla. 305 |. 
no. - 40; |{ Soldati di Cefare amazzati. 319: 
Scaramutcie,e battaglie fatte per tene= || Soldati Romani,che dificultà hauena- | 
re il ponte del Gume Beti. 390 || - no 166 |. 
Scaramuccie. 367 6 oldari dell’otrana,e nonalegione di ce | - 
Sceleratezza fatta nella città. 394 fare di fingolar uirtiù. 173). 
Sciocchezza d'alcuni cittadini Roma-}'! Soldati Alarit. 30 
Soldati 


| aim 


| di <<. tea la pnl a_n 


x Se 
i 


Soldati dellalegion Veterana. 267 |\Suizzeri dna à Cefare licenza 
i Soldati della nona legione di Cefare.276 di fare una dieta. |, 16 


Soldati di Pompeo morti in tre fattioni. ||Suizzeri fortiffimi. Ten E 
278 sl Suizzeri impediti da Cefare, 
i Sol — del finiBro fianco. : 285 {'Suizzeti mandauo ambafciatorià Do- 
1 Soldati di Cefare quanti morirono. 286 norige. : so 
4 Soldati della fecondalegione. —334 |{Suizzeri paffarono Arar.. 6 


| Soldati di Turio portauano il nome di I Suizzeri mandano ambafciatori a Ce- 


{ Gn.Pompeo feritto fopra le rotelle. 336 fare. 15 
T Soldati di Marcello. | 336 | Suro Heduo nobilifimo fatto prigione 
Soldati, che fuggiuano dal campo di Sci j| 189 
picne. 359 ![Sulmonefi aprono le portea Cefare.zo: 
Soldati Getuli mandati nel campo di }|Sulpitio Vatinio. 348 
Cefare. 360 | Superitirion de Tedefchi. 29 
Soldati di Cefare ripigliano ardire. 365 : |Superfticione. 124 
Soldati fuggono da Scipione. 307 | A E - 
Soldati dell’ottaua legione uengono è | (I Afgetio de Carnuti - 90. 
treuar Cefare. 202! Teatro. 307 
‘1 Soldati di Affranio. 222 |'Tagliamella da Cefare. | © 385 
Soldati di Cefaretrouati nel campo del Tallo arbore uelenofo. , 320 È 
nimici fatti morire. 226 |\Tedefchiuanno à trouarCefare. 681. 
Soldati delîe legioni. 235 Tegea serra di qua dal capo di Scipio- | 
Soldati di Cursone aflaliti da paura. 245 | fc. 78. 


| Soldato prefo da Pompeo. . 400 ||Temerità uitionaturale de Fricefi, i 

| Solduii. . $9||Tedefchi perdonola fperanza d'hauere 
| Sollecitudine de gli Aleflandrini. 308 ||. inoftrialloggiamenti.. > 1 

Sorti;e pericoli della guerra effer comu-||Temerità di alcuna parte della caualle-. 


ni. 286 || riadi Cefare. 391 
Sofpetto ne'Cefariani. p° 125 ||Tempio di Cappadocia dedicato alla 
Sofpetto entrato nell efercito di Pom-!| — Dea Bellona. i 340 

| peo». 260 {| Tempo contrario à Cefare. 139 
Meegio) cttengono’l luogo comadato {|Teftamento di Tolomeo.‘ 304 

‘da Cefare. 362 |iTeftudine di feiTanta piedi. 232 

| Spatio tra'l campo di Cefare equello d' li Tiberio taglia una mano a Gn.Antonio 

Ariouifto. è 25. {chiauo. | ‘395 
“paucnto à Cefariani. — ‘.. 343|{Ticuriw Sabino. | 57 

| Spedimento di Cefare. 109 ||Timore ne'foldati di Cefare. gro 
| Speranza di Cefare. 224'|Tito Labieno. 6I 
| Speranza di Farnace. 342 || Tito Pulione. 184 


Sperienza di tutte le cofe maeftra. 235 | Tito Pulfio e L Vareno. s9 
Spie mandate alla città di Ategua. 397 | Tito Allieno, M.Tirone, e C. Clufiano. 


| Squadra fatta da Cefariani. — 124'] 368 
Stoie di funi. i... | [Tico Baluentio ferito. 95 
Subita uenuta di Cefare. 171|}Tito Labieno pofto da Cefare al goner, 
. 4 Sueui bellicofi, e coîtumi loro. 63:| nodella Lombardia. 192 
| Sucui fi mettono in ordine contra Ce-! Tito Labieno manda à foccorrere il ci 
|> «fare. i 71} podeRomani. |. 44 
4 Suizzeri naturalméte. dic Jemi dicom-|{Tito Scftioluogotenente. _—. 150 
mM battere 2 (|Titurio. 92.93 


3 [Tolomeo Re. 


Suizzeri fi muouono de’loro paefi.. 


Tolomco Re fanciullo. 302], 

Tolofa, e ‘Narbona città nicine alla Pro: 
uenza. 

Torna alle cofe fotto Ilerda. 
\ Torri di legno Cefariane ruinano. 396] 
Torti fatti a Cefare. 25% 
Trattati de Franccti di rompere un'alere 

welrala guerra. 171 

Trattato di occider Longino. 3a 
‘iravaglio, e contuione nell’effercito di 
Celare. 

Trauidi pari larghezza. 
Bre.legioni, e di cui foffero. 
di lbonia tirato giu del cribunale. 
Tregua fatta tra Cefare, enimici. 237 
Tregnatra Cefare, e Pompeani . 
i Trentatre Colmese 
Trentefimafenima legione di Pompeo 
i giontaalitidi Adriva. 3'1 
feueri.cioè,di fommo'ualore. 4 
{Treuiri folletitano l'altre città. 164 
I Treuiri per la morte d’Induriomaure 
nonlafciano di follecitar le città. 107 
| Treviri affaltano Labieno. 
Treuiri vanno à trouar Cefare. 
Trinobanti maAdano anbafciatori è Ce. 

fare. 86 

‘Trombetta di Cefare fenza fua licenza 
fona all’arme. 381 
Tuberonein Africa, 208 
Tullio luogotenente parla a Cefare. 364 
Turio conduce a Corduba le legiuni 335 
Turio odiaua Cefare. 336! 
Tutte le città nimiche firendono a Titu 


uu 


i 
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L 


rio. 58 
| Tutcele città della Tellaglia denno obe- 
dienza a Gallio 291 
Vv 
Alerio nella S: irdegna. . 207 


Valle percurera bifugno , che Ce- 
fare paffalle. 366 
Valie trail campo de’ nimici, e quello 
di Cefare. 34 
| Valore; & animofità di Cefare. 44 
Valore d’ùn foldato ueterano della quin 

ta legione. 38 
Volorde Maffilicfi. 234 
Î Valor de'foldati della decima legione. 

492 

Valor, ® ingeen? de*Francefi. 


Senza 


—_————_—____—__@<—@—€@_m@m—-t-» 


137 


Valor di due Capitani della quinta legio 


DG | 398 
Valore. rc e 4 
Valore de'foldati Romani. ness | 
Valore de'Ce'ariani. sa 393 ‘394 
Valore di Ottavio. . 1330 
Valore de i foldati di cada | 376 | 


V;na credenza de eli auuerfari, 3°". 401 
Vanità de’ Pompeani. 292 
Vanità di Scipione. 359 


Vantaggio delle naui Cefariane. 208 | 


= n: 


Vanti di Pompeo. WI 
Varietà de Pompeani. ic \> 0 286 
Varo. pe 244 


Varo moue la fua armata. 372 
Viro fugge Fapuagnana dalla perfona di 
bel iaia 72 
Varo riduce beilerertà Page dell Viica 
249 
Varrone orò contra Celare. 
Vazinio a Brindefi. 329 
Va:inio libera Ragufia dall affedio. 330 
Vatinio con pochi sud ito alia uolta del 
la Grecia. . so E | 
Vbij mandano ad incontrar Cefare. 111 | 
Vecchi de Nerulii fi diedero à Cefare.45 
Veneti fi confidauane nella qualità ' i 
fito 
Veneti haueuano gran forza nelle e 
di mare. 
Venetitutti fi danno a Cefare con alia co- 
fe loro. x $6 
Venti detti Etefie. ; ‘3:04 
Ventidue galee, &altri legni fatti dagli 
Aleifandrini. 3I 
Venuta di Cefare ingagliardifte i iRoma 


240 


ni. Pia. 
; Vercingerorige palla afuoi: 1:8.133 
Vercingetorige fegue Cefare. 134 


Vercingerorige pre di tradimento; 

pe 3 

Verciugetorigein cheguifa alloggiafle. 
133 

Vercingetorige quello, che comanda al- 
le città. 156 

Vercingetorige. 165 

Vercigetorige fa raunare il c6Gg]10.168 


Vergobretio magiitrato . 9 
Vertico Neruio. 9I 
Vernacula legione di Varrone. 241 


mi tte I na ome 
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Verfi di Ennio. te ZAINO TE 402 | Vittoria deRcmani. sil 
| Ventifco uccifo. 176 | Viuere&ueftire. 4 18 | 
Ve rumandii rotti da Cefare, 42 | VnFrancefe mandato da Bui) ua nel 
Vefontio forte. | 21 _ campo de’nimici. | |. 57 
Vfficiali di diuerfe qualità. 269 | Vn'altro baftione. 187 | 
Vflicio delJuogotenente. * 278 | Vocontii,e Tarufatii,cioè Vafatefi Tur. | 
| Visggio di Pompeo. , 204 || fefi fanno co’ popoli d’intorno cògiu- 
| Vibullio Ruffo mandato nella Marca i re 3 
Pompeo. - 20t !! Volcatio Tullo. ‘| * 27 
Vibullio truova Pompeo. 259 | Volontà di Cefare di ftare all’affedio. v4 
Villa molto grande. A Volufeno Tribuno de foldati. .S1| 
Viltà d’alcuni Romani, che erano nel ci Misco cantone de gli Svizzeri. 15 
* podi Cefare. | * 21 | Vri fi 119 
Virgilio Petronio. 356 VAanza RgliA@i ga; 1, 
| Vitidonix capo de gli Vnelli. s6 || Vzita città tenuta da Scipione. 363 
Vittù di Caflio. 332 Z Î 
Vittoria de’ Cefariani. 344 || "7 Amacittà oue il Ne Tuba haveua 
Vittoria di Cefare. | gi? #, moglie,c' figlivoli. i FS 
Vittoria di Ambiorige. ©. . 96||Zelta prefà da Cefare. 374 
E di Cefare. p 179 || Zella cerra in i Benige 34 
© Il fine dellatauola delle cofe notabili. 
Ml _ 5 i | cs FAVOLA. 
i ì . 9 C) | 5 È i i -®.. 0 i ici 


TAVOLA DE NOMI 
ANTICHI E MODERNI 


Delle Prowincie, Città, Luoghi , € Fiumi, 
— che nell’ opera fi det — em I 


A 
sì (IO aTA.Grecia. . 256 | | Aruerni d’Aluerniz. © © 29 
1) Va Acarnania parte de l'Alba- | | Armorice, Brettagna. rosi; “DOG 
1; 279 || Arclate Arli. |. 2:10 
OR Acilla. 359 | |A:ene. l i 
Adrumento -Maometta oue è la città | | Arimino. peri 199 
Pi... es 243 || Affo fiume. . 260 
_{ Aduatici di Bofleduch 3945 || Affona fiume.La Difnee - 34 
Agar città. 374 || Afpauia caftello. 398 
Agendico Sens.de Prouiùs 128 prg 288 | 
Alba.Albano. zo1 || At:gua 390 
{ Alduasbe.Ledoux. 21 || Atrebati.d’Arrasin Piccardia. 42 
{ Alefia.Luffeù. 158 |} Auarico.Viaron. 134.140 
T Albicîi. ve - è ava Aulerci. di Roan nella Valle di Moria- | 
4 Aletlandria in Folto: i <) ee. 47.55 | 
i Allobrogi.Del Delfinato e Seuoiniî. 4 || Ancaliti. 88 
i Ambarii.di Semar & Montar. 6 || Afcuro. 354. 
i Ambiani,d'ambiensi. = 0 34 || Afcoli de'la Marca» so Il 
| Anibibareti di Burges. ©“ 16% {| Anartti 118} 
{ Ambiliati d’Aurenca: 53}| Aufci.Aufcitani. 61. 
Ù Amatinf.. 260 I Aufetani. 219. 
| Amagetobria. 17 | Aufimo. Ofimo. ; 199Î} . 
{ Ambracia.Larta. i 270 || Ardennafelua. ‘1193 | 
{ Ambiuariti di Brabantia: 66 || 5. i 
È Andi,d’Angiò. 52 ]l Aleari.Maiorica e Minorica. © 35 | | 
j Ana fume. , 201 Bagrada fiume + 243% 
| Ancona. I 199 || Batocefi. . ©’ —ncd | 
1 Avdeh.d'Angiò. 48 !| Bataui.d'Olanda. c6 | di 
J Antuat. di San Mauritio.& 49 || Belgio.di Beauuois. 33.90.19} | | 
Aponi ana Ifola, Pacomia Ò ò Pantalarea. Belgi. Fiandra Piccardia Bale di Gui ; 
345 enne & altriluoghi uicini. i È 
, Apollonia. i 259 || Bellidefi. 266 E 
| Aquitani. Guafconi. t || Bellouaci.di Beauuoîr 7a | 
‘Aritia.La Riccia ‘ 199 || Beti fiume. fit PIE 
Armenia minore. 325 || Beruriacittà. L% a 2008 
Aquilaria. 243 || Bibratte.Beaulne. ISè 
* Aquilea città. 6 |; Bigerrioni di Bigorrz» 6i 


Arar.La Sona. s 6° Bitcinia.Burfia. i " 256 
| Artomici.d’Armignac. : - -  — — 13o-{ Bibroci. ceo sere. GG | 


Biliia 
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Bibrax Brai nella Contea di Retel. 35 Cimbri. di Zelandia,& del Ducato d'OI , 


SERI rca 
a 


Brannouii.oue di BI ano. 161 |} Condrufi d'Aix.._ 
Corcira Corfu. 


| Bratafpantio. . 38 
.{ Britannia. Inghilterra, pro 34 | Cicladi Ifole. Arciaerang) 
: Cherufci.Mifnia. 


:f Brundufio.Brindifi 207 | 


Biturigisdi Burgess «000 ‘129% .gfatia. 19. 163) 

Bellocafi.Baiocefi. 161 | Cinga.Ringa. 215 | 
i Milite. i: 272 Calidone. —.- “ é ‘ W270 
i ‘| Boi.di Bauiera,o di Borbone. 3.4 || Cingolo.città. - | 200 
i Beotia. _ 256 || Circha. 4} 
| |Bostero.ftrettodi Coftanrinopeli 344 || Clupea Coros. - 


.| Brannouici.di Moriana, 161 || Corduba.Cordoua. 
Brutii.Calabrefi, i. 207 || Corefie Pemani Leodiefi, 
Burfauolefi. sic ‘+ 397 | Cofa. o 
Bufiar = . _ 256 Corfinio. Pentina ò Monte neto. |. 
Butroto.Butrinto. 361 || Creta. Candia. i di 
La : , Curiofoliti di Cornovaglia, . S447 È 
| deren «di Caors. 128 D 
Calaritani. di Caglieriin Sardigna . | \Aci. : = 
207 Damiata Pelufio. 
Calaguritani 219 il Delfo.Sdiles. 
| Caleti.di Cales. 34 | Delta luogo d’Aleffandria; 


| Diablintri.di Leondoul. 

i Dirachio.Durazzo. 

I{ Durocorte.Reins in campagna. © 
& 


Campania.terra di Lanosa; | 
Carruca. 

‘{ Canopo. i 

| Cantabri. Baicaiini 
Cantio.Canterburi. 
Caralli.Caglieri în Sardigna. 
Carnuti. dr Cartres 


“Buroni.da Liege. 
«Eburonici di Eureuxs 
Efefo.Figena. 


Campi Corneliani. Eginio. 
Canufio.Canofa. Egitto» 
Capua. Egimuro: 
Gilhizione: Cafiglia. Elaueri.Allier fiume; 
Candauia. Epidauro.Ragugia. 
Cartea.Tarifa. Epiro. Albania, © 
Cafiline.Caftelluccio. Efui di Retlois.. 
| Cauillone.Chialon fu la Sona. Etolia. 
| Cappadocia. te F 
| Campo.Poftumiano. Aro Ifola Farione. 
| Celti. Galli, :.« Fenicia, 
| Centroni.Tarantefi. i Bepsiitanio è. es. 
Ceraunia. i Farfalla. , 
Cabillone. Fluftati.da Fluffo» 
Cenomani, Fano. 
Celtiberi. G 
Carmonefi. Allo Grecia. 
Cerefi. Gariti Lectorafi la 
| Gercina Ifola. Garona fiume. 
{ herronefo: ‘sarocelli.di Sauoia. 
Cilicia.Caramania. Garunni. 


i Gabali d’ RE 


155 
| Gade. x 242 
1 Getuli. lic 
Gebenna. Monte d° Aluernia. 
I Genabo Orliens. Ù itetnencan 


i Geneua Gineura. 
«Genufo fume. 
Gergobia Chiaramonte . “ 
TONE, pn. Tedefchi. = 
Gridi.di Louim, 
Gonfi.in Teflaglia. . 
Gorduni.di Gantes Pi 
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A Cernodeftro. 
B Cornofimifiro. © 
C Affari prima battaglia. 
D Principie feconda battaglia. 
E Triariterza battaglia. 
«F Caualicrianel'unoene l'altro corno. 
G Armati a laleggiera. 
H Caualliftraordinari nume.200. per parte. 
I Fantiftraordinari numero 400. perparte. 
_K Cauallelettinume.200.perparte.. 
L Fanticletti nume 200 perparte. 
M Falange Macedonica. sal 
N Corno deftro de la Falange. 
O Cornofinistrodela dita. 
P Catalleria dela F alange. È 
Q_ Armati dla leggiera pur di ea. 
R. Centepoftainagiuto. 
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O Triarij delle (udette legioni. 
R_ Camalli delle legioni. 
S Strada, doue sefercitauano î foldati ; detta 
wintana. 
. T Portedella piazza paffeggiamano1 foldati. 
_V Marginedell'argine a gli alloggiamenti. 
È (X Luogo doueffanano limandieri €Saltri. 
| Y Foffoche andauaattornol alloggiamenti. 
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A Pretorio. | - | 
b Porta Pretoria. ‘2346 ii de 


| C Porta Decumana ; doue fia E IMCNAUARO GINA fafar 


morire. > 
D Alloggiamenti de Ti ribuni,ch ‘eran capi delle le 
ioni. 
E Aloggiamenti de' Prefetti, ch eran capi de con- N, 
federati. î 
F Canuallieletti,ch'erantutti sioni) di(e ife cenalato 
ualore &Seran numero dugento.| I 
G Fantinumero quattrocento, € erano bwomini | 
ualenti,eletti per il C onfolo. al 
HC o small Straordinari] , che faceuano diuerfe at- 
rioni fecondo il parer del confolo, ES eran nume- 
| ro quattrocento. | @ 
I Fantiftraordinarij, €Sceran numero ottocento : | 
squali ubidinano al Confolo, Seran pofti come 
gli altri di fopra dietro all'effercito. 
K Foroqueftorio,done fi pagananoî foldati, 
L Foro pretorio,dowe il Confolo tenewa ragione. 
M Fanteria de confederati. 
N Caualleria de confederati. 
O Haftarij delle legioni Romane. 
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DE COMMENTARI| 


DI C. GIVLIO CESARE 
DELLA GVERRA FRANCESE. 


LIBRO PRO 


DI. o Ra A'GALLtA futtadinifaintre parti.l'una delle 

SS: © qualit habitatada que popoli, che fi chiamano Bel 
gi:dagli Aquitani l'altra: laterza poftia da quel- 
la natione s laquale nella lor lingua fi dicono Cel- 
ti, + nella Romana Galli, Quefti popoli tutti fon 
è tra loronelparlare, ne' modi & coftumi del uiue- 
re, cy nelle leggi loro difereimi . Il fiume Garona 

Y j parteilpaefede Gallida quello de gli Aquitani € 
la Matrona, e la Senna da quello de Belgi. Fratutte quefte nationi;i Belgi 


nella fortezza auanzano di granlunga tutti gli altri : : percioche effi non ufa- 


no quel modo di uinere , ch'è ufatoda gli altri vanzi fono in ciò molto contra- 
ry,c&rlamitaloro non fo miglia punto quella de gli altri buomini di quefto pae 
fe: nètraloro uanno fpeffo mercatanti , iquali portino di quelle cofe ; per le 
quali gli animi i loro ne poffano piu teneri diuenire & piu delicati.&t sen mol- 
to uicini à quei ; popoli della Germania, che habitano di la dal Rheno, cr fan 


no guerra continuamente con e[ft. Laonde anco gli Helueti per queftamede 
fima cagione, che fi tronano quafi tutto’ l giorno alle mani con gli Alamani, o 
qualhoraeglino s'oppongon loro per uietargli il palfo , che nor entrino ‘nel di 


paefe loro ; 0 quando effi entrando in quello de Gerinani fanno loro guerra; 


auanzano tutti gli altri popoli di quefta parte della Francia nelle nirtà, nel | 


malore dell'animo.Vna parte di quel paefe , ilquale, come già detto babbia- 
mo , è poffeduto da Galli, ba il fuo cominciamento al fiume Rhodano, & fi ften 
de per fino al fiume Garona & al mare Oceano, & uafino a confino de Belgi; 


| tocca ettandio il fiume Rheno dalla parte de Sequani & de gli Heluety, &r|, 
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ae LL 1g ace 
| Hoggi i Î uoltauerfo Scttentrione . I popoli detti Felgi hannoil cominciamento loro |, È 
borgo= |neglic/lremitermini della Francia , fi diflendono per fino alla piu baffa parte 
ferie del Rbheno, ucltano uer o Settentrione , & werfo Lewante anchora. L’Aqui- 
nia. tania cominciandò al fiume Garona fi diftende fino a monti Pirenei, & fra 
| Orgetori | Ponente cy Settentrione è uolta uerfo quella parte del mare Oceano , che fi 
d CaPO | diftendenella Spagna . Era tra gli Heluetij Orgetorige buomo nobili(fimo, & 
Suizzeri, | ricchiffmo fopra tutti gli altri di quella natione . Queltimoffo dal defiderio, | 
che banea di regnare , nel tempo , chein Roma erano confoli M. Meffala,g&y | 
Lucio Pifone,ordinò una conginra infieme con tutti i nobili della città: quin- 
di perfuadette à tutto'l popolo, che ragunati infieme tutti, doueffero con l'ar- 
mi ufcir de lor confini , perche loro farebbe flato ageuoliffimo (poi che erano 
nella uirtò, &y nel ualore a tutti gli altri popoli fuperiori) il fottomettere 
all'Imperio loro tutta la Gallia. Gli fu anche nie piu ageuole a perfuaderlo 
per quefto , che gli Heluetij babitano inun paefe , che per la natura del luo- 
go è d'ogni intorno ben guardato sonde glifaficuriffimi; perche da una parte 
corre il Rheno fiume larghiffimo , & con acque profondiffime; il qual parte 
il paefe de gli Heluetij da quello de’ Germani: da un’altra banda ui ba il mon 


f Rheno. 


Tur 2. |tedetto Iura,montein ueroaltifimo, ilquale époflo fra i Borgognoni, | 

| poggi di gli Suzzeri:dall’altra po/cia banno il lago Lemano,<& il Rbodano,che parte 

| dio e Iu. | la Prouenza da terra di Suizzeri. Ora quefte cofe che detto habbiamo era- 

rallo. —|mocagione,che eglino non s'andaffero allargando,<r che foffeloro piu mala- 
Hoggi La | geuole il far guerra co loro uicini. La onde , perche naturalmente fono huo- 
fee Gi- | mini molto defiderofi di combattere,n'haneano grandiffimo dolore.Giudicaua 
Suizzeri |moanchoradi hauere un paefe molto firetto , rifpetto al numero grande, che 
natural- | erazo,cy alla gloria,che haueano nelle cofe della guerra:perche il paefe loro 

| let + fi fendea per lunghezza dugento quaranta miglia,&non più:c per larghez 
combatie | Z2/olamente cento ottanta. Moffi dunque da quefte cagioni,&y dall'autorità 


fe, d'Orgetorige,deliberarono fra loro di metterein puntotutte quelle cofe , che | 
| faceffero loro per tale imprefa di mefliero.Mandaron comparando per tuttii 
luoghi grandiffimo numero di beflie da foma,<&y di carrisordinarono che fi fe- 

minaffero ne terreni grandiffima quantità di biadisaffine, che pofcia s haueffi 
tanto grano che foffe bafienole a’ uiaggi loro. Fecero contuttele uicine città 
pace cy amicitia; fermando fretta lega tra loro: & a mettere d effetto que- 
fte cofe tutte,giudicarono,che lofpatio di due anni foffe baffeuole . Fermaron 
pofcia per legge che dopo tre anni ft doueffero partire.Fu dato il carico è Or- 
getorige di queftaimprefa. Eglitoltofimife a irein perfona ambafciatore è 
| diuerfe città.Perfuadettein quefto uiaggio a Caftigo figlinolodi Catamanta- 
lede Borgognone(il cui padre era già Raro molt'anni Signore della Borgogna, 
cera chiamato amico dal Senato &Popol Romano)che uedeffe di farft Prin 
cipedella fua citta,fi comeper l’adietro era flato fuo padre. Configliò mede- 


fimamente 


Caffico. 


PRATI MO. : 3 


| fimamente D: «mmorige Heduo,fratello di Dinitiaco Sn era in quel tem. | D umno. | 
po il primo buomo della fua città, & era fopramodo amato dalla plebe)che fa a velli | 
ceffeogni sforzo di fare anch'egli il medefimo: & gli diede per moglie fua fi- | di eli 

glinola; cy mojtrò loro con molte ragioni, come faciliffima cofa era il metter i 
quelt'imprefa ad effetto:percioche egli era per farfi Prencipe dellafua città: 

oltra ciò ) affermana loro per certo , come gli Suizzeri erano piu poffenti , che 
tutti gli altri popoli della Francia,che egli uerrebbe loro in fauore con le fue 

genti, & con l'effercito: &r farchbe sì,che que popoli gli tornerebbono amici, | 
cr bencuoli.Molfi dunque dal parlare di coftui,fi danno tra loro fcambieuol . 

mente la fede: I tenenano fperanza,che effendofiin tal guifa fatti Signori di 
tre nationi potentiffime, dr gagliardisfime, potranno anche infignorirfi di tut 
tiglialtripaefi della Francia.Ora gli Heluettibanendo per alcuni inditt ha- 
uuto conteZzZa di quelta cofa, fatto prendere Orgetorige , uolfero(fi come era 
lor coftume ) che in prigione la fuacaufa diffendeffe.Et faccadi mefliero , che 
qualbora uno era condennato,s “effequiff ela fentenza&» il gaftigo, era che co- 
| lui foffe infuoco fatto morire.Ora Orgetorige quel giorno , che era ordinato, 
che egli diffendeffe la fua caufa,<r foffe condotto in giudicio,fè ragunar qui- 
ui tuttalafua famiglia,che erail numero di forfe dieci mila perfone. Ordinò 
medefimamente,che fi prefentaffero quinitutti i fuoi feruitori & feguaci , dr 
coloro altreli,che gli erano debitori di alcuna fomma di danari,de quali in ue 
roil numero era molto grande. Onde col fauore dì cofi fatte brigate fi liberò 
dal douerft condurre nel giudicio a diffendere la fia caufa . Ora il i popolo mof 
fo da quefte cofe, effendogli forza di prender l'armi per mettere d effetto qui 
toficonuenina per mantenere la loro giuriditione; & per tal cagione i Magi 


O :getori 
e Prefo. 


frati comandando gli buomini delle uille,Orgetorige fi ftmorì. Et ui fu opinio- do rie di 
rgetori 

ne;per quanto fi ffimana tra gli Heluetij jche eglis'ammazzaffe da fe ftelfo. ge. 

Dopò la coftui morte non perciò reftanano gli Heluety difeguire , quantoha-|° Suizzeri 

ueano gia deliberatotraloro intorno al monerficonle gentide' paefiloro.E co | i mouo- 

me prima esfi giudicarono d’effer in ordine d'ogni cofaymifero il fuoco intut- A de a 

te lelorcitta,che furono il numero di dodici; ci arfero;intorno a quattrocen- Va 

to wille,cy tutti gli altri edificij privati: ‘cappreffo uolfero,che s'ardeffero tutti 

1 grant & biadi,riferbandofiquella quantità i Solamente , la quale esft ne uo- 

lean portare con effo loro affinesche effendo leuata a ciaftuno la Peranza di po- 

ter tornare d i cafa; fuffero tutti piuprontia i metterfi à dogni pericolo . Coman- Hoggi 


| darono.alerefi à ciafcuno,che portaffe feco nel partire appunto prouifi one da | quei diBa 
uinere,quanta foffe batenole pertre mefi o non piu.Eglino oltre a ciò cerca PRE. Leo 
ronodi perfuadere è Rauraci è Tulingi cod. Latobrigi lor uicini , che prefo |P ACUNI 
quelmedefimo partito, c haucano già ) prefo esfi ,metteffero anch’ ent il fuoco | ghi,e fecé 


nelle lor terre,ci nelle uille loro, infieme conesjruoleffero trouarfrall'im-| vo alri 


prefa gia da loro ordinata.Riceuetteromedefimamente in legata Boy,iquali | gue di 


A_1 De s'erano a Hoggi 
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‘Lucio Pi- 
ffone & 
: Aulo Ga: 
‘binio C6 
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utetare il 
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Suizzeri. 
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.& Vero- 
dottio 
Ambafci: 
‘torlà gli 
‘Suizzeri 


[mo,fichefarebbeftato ageuole è pochisfimi il uietar loro il paffo : l'altra po- | 
fcia per la Prouenza,la quale era molto più facile, &ypiù[pedita:percioche la 

| doue il paefe de gli Heluetij confina con quello de gli Allobrogi,i quai popoli 
. [poco auanti haucano fermata lapace col popol Romano,paffa il Rhbodano, &r è 
Prouéza. l'awini tale,che fi può incerti luoghi guarzare.Geneua è l'ultima città del Del 
| finato,cy è nicina a' confini di Terra di Suzzeri, ladoue giace un ponte, che 
fi fiende da quella città fin dentro a termini del paefe de gli Heluetiyj. Giudica 


{nel quale doueano tutti trouarfi alla rina del Rbhodano. £ fu quefto giorno alli 


| | Sii 
sana SI IM MRO 


s'erano già mesfi ad habitare di là dal Rbeno,cy erano paffati nel paefe di No 

rici, baueano affediata dr combattuta la città di Norica.Ora per ufcire de' 
paefi loro baveano due firade.L’una delle quali era per lo paefe de’ Borgogno | 
ni,laquale era moltofiretta,<y difficile fra' monte Iura[fo,c&y il Rbodano,per | 
laquale a pena potea paffar un carro ; & erafopra fatta da un monte altisfi- | 


uano coftoro di potere perfadere è que popoli del Delfinato,perche non fi pa 
reua,che foffero ancora di molto buon'animo uerfo il popol Romano ; che gli 
deffero il paffo pe’ luoghi loro;o almeno ufando contra loro laforza di poter- | 
lofi fare per lor medefimi. FHauendo dunque già in ordine tutte quelle cofe, 

che per cofi fatta loro imprefa facca loro di meftiero ; terminarono il giorno , 


xxvIir.di Marzo neltempo,che in Roma erano Confeli L'Pifone, & Aulo 
Gabinio.Ora poi che la nuoua fu uenuta d Cefare,come quefle genti tentana- | 
no d'hanere ilpaffo per la Prouenza; egli quanto più tofto potè fi sforzò di |- 
partirtdi Roma, <& a grandisfime giornate cawalcò alla uolta della Fran-| 
cia,efrapocotempo fuinGenena. Comandotofto per tuttele terre della | 
Prouenza quel maggior numero di foldati,che fu posfibile.Ora nel paefe del | 
la Fracia di là da monti fi tronana allbora una legione di foldati. Fè pofciata | 
gliare quel ponte , ch'era uicino dà Gencua. Gli Heluetijtefto , chefulanuo-| 
uatraloro , come Cefare cra gia uenuto , gli mandarono loro Ambafciatori 
de piunobili, che fufferotraloro ; & tra quefti eranoi principali Numeio 
co Verodottio; imponendo loro,che faceffero intendere a Cefare, come l’ani- 
moloro era dibauere il paffo per la Prouenza: cr chenon farebbono alcun 
danno né difpiacere a perfonaueruna: & che non poteano fare altra firada, | 
che quefta: x che firettamente lo pregaflero , che uoleffe contentarfi di |. 
conceder lorotalcofa. Cefare, ilquale ancor molto bene firicordana , come 
gli Heluetij baueano gia altra uolta morto Lucio Caffio Confolo ; & hauean 
rotto, x incalciato l’effercito Romano ; er fatto paffare i Soldati fotto*l gio. 
gos non giudicò, che fuffe bene di lafciargli paflaresnè fiimana che quefti po- 
poli, che nell'animo loro erano nimici de’ Romani , fe baueffero il paffo per la 
Prouenza, foffero per ritenerfi di non far difpiacere & danno a gli buomini. 
co a luoghi del paefe. Volendo nondimeno framettere tantotempo ; chepo- 


telfero arriuare i foldati, i quali egli hanea già comandati; rifpofe à gli Am- | 


bafciatori 
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- Di ra 


bafiatori,come e uoleatempo d ) penfarui, sd & rifoluerfi è 1 d quanto uolea fare 
intorno dciò: e che fe uoleano alcuna cofadalui, tornafferoà parlargli alli 
x1n1.ddprile.Egli in tanto con quella legion,che feco banea, &y con que' fol 
dati, ch’erano uenuti già dalla Prouenza , diede ordine di fare unmuro; co- 
minciando dal lago di Genena, la done mette nel Rbodano,per fino al monte 
Iuraffo,che parte i confini de gli Heluctij da quelli de’ Borgognoni,di lunghez, 
zadimigliax ix. d'altezza di fedici piedi,con un foffo lungo" lmuro.Quin 
di poi, che fu finita tal opra Cefare ordinò le guardie, &r attefe a fortificare i 
‘ luoghi, doue i foldati fi douean fermare à combattere:accioche fe eglino ha- 
ueffer noluto paffar per forza, folfe fato a fuoi più vageuole l’impedir loro il 
paffo . Ora poi che fu nenuto il giorno, che era già fermato con gl’ Ambafcia- 


Fortezza 
fatta da. 
Cefare. 

Accortez . 
zadi Ce. 
fare, 


dori, eccoti,che effi tornano di nuouo a parlargli. Cefare hanendogli uditi, | Suizzeri. 
rifbofe,che confiderato il coftumedel popol Romano, cr moffo dall'efempiolo | mpediti. 


dia: Cefa- 


| romon potea concedere in alcunmodo à perfona ueruna il paffo perla Pro. |. 


‘ menza: cy appreffo moftrò loro ; comefepure effi uoleffero pafar per for- 
Za, egli era per wietarlo loro. a ‘cli Heluetij tronandoft i ingannati della fpe- 
(PANZA, che haueano , giungendo infieme le nani , cy più barche s tentarono 
‘ fheffe uolte coli di notte, come di giorno in più luoghi di paffare il Rodano, e 
‘alcuni tentarono di guazzarlo là doue era manco profondo;ma finalmente ri- 
buttati indietro , fî perche Cefare bauea per tutto fatto fortificare & guar- 
dare; fianche da'foldati, che correuano 4 è impedire la, doue facea dibifogno, 
& dall'armi leguali eranloro lanciate contra;fi tirarono in dietro, &r ft tol- 
ferodall'imprefa. Haueano dunque una fola nia che era pel paefe de’ Borgo: 
_gnonî: ma perche tal fentiero era firetto cr difficile,non potcuan quindi paf- 
fare, contrala uoglia de paefani. E non banendo potuto con pregargli farfi, 

ch'effideffero loro il paffo,mandarono «Ambafciatori a à Dumnorige Heduo af: 
finedi potere ottenere da' Borgognoni per fha mezanita quanto dimandaua- 
no loro... Potea Dummnorige molto appreffo i Borgognoni; ft perche whaneua 
Gran fanore,&5 cra loro grato,eT ft p anche perche egli era buomo liberale.era 
apprefso amico à gli Heluetii, perche bauea già prefo per donna la figliuola 
d'Orgetorive , laquale era nata nella città loro: E dal deftderio che banena di 
regnare indotto, bauewa rinolto l'animo a cofenuone , &y uolea farfi obligate 


A r.8t2, | 


lo 
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mol te citta con far beneficio a gli buomini di quelle. . Eglidunque prefe fo. G 
gnoni 1 
pra di fe tale ini sprefi 1, co operò fi,che ottene da'Sequani che lafciafsero paf-|Contenta- 
far gli Heluetti pel paefe loro, & fè.che quefti popoli fi defserol’unosall'altro | no di da- 
Jcambieuoimire gli Offaggi: affine,che i Sequani nonimpedifserogli Heluetij | 1° ® gli 
Suizzeri ‘; 
in quel uiaegio, cr che gli Heluetij non facefsero pafsando alcun danno, 0 di - i 
; 


il paflo. 
Spiacere nel paefe de Borgognoni. Venne la nuona a Cefare, fi come gli Hel- | 


uety baueuano in animo di pafsare pel paefe de Sequani , & degli Hedui, | 
‘ entrare ne’ confini de' Santoni, iquali nò fon molto lontani da’ Tolofati,la città | 
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de quali è dentro nella Prouenza,& conofcesa egli beniffimno,che fe ciò fufse, 
ne feguirebbe grandiffimo pericolo ne la Trouenza: fe cofi fatti popoli natu | 


| ralmente feroci e bellicofi, x nemici del popolo Romano diuentafsero uici | 
| ni di que luoghi larghi,<& abondeuoli nelle femente delle biadi.Mofso dunqui 
| daquefte cagioni diede la cura di guardare quelmuro, &y fofso già da lore 


fabricato a Tito Labieno; & eglicanalcando con quella maggior preffezze, | 


| che poté,fe n'andò alla uolta d'Italia, quini ragunò due legioni di Soldati, 


quindi né leuò tre altresche per lo uerno fawano alle fanze d'intorno alla cit | 


| tad'Aquileia : quindi prefala flrada per l'Alpi da quella banda che il'cami- 
| no era più breuescon quefle cinque legioni fe n'andò alla uolta della Francia 


| Hoggi Ta| dileda'monti. Intanto i Centroni i Garoceli,, cx i Caturigi bauendo pre- 


fo l'altezze di que'monti,faceano forza di uietare il pafso all'efsercito di Ce- 
fare;ma ribuitati in dietro in pinuolte che conlefsercito S'affrontarono, in 
[patio di fette giorni partendo da Océllo sarriuò neconfini de Vocontij che è 
nelfine della Provenza più bafsa; quindi condufse l’efsercito nel paefe de Sa- 
uoini , & della Saudia, nel paefede Sebufiani. Quefti fono i primi popoli 
che fitrouino di la dalla Prouenza pafsato il Rhodano. Gli Heluetij intan- | 
to cran giacongli efserciti loro pafsati lo flretto de Sequani, & eran fuori | 
de lorpacft, & erano arriuati nel paefe de gl' Hedui , c' bauewano già co- 
minciato a dare il guaflo al paefe. Oragli Heduiconofcendofi male atti è 
poter difendere fe, & le cofe loro da quefte nationi: pediron toflo loro Am- 
bafciadori a Cefare,pregandolo che egli uoleffe dar loro foccorfo s facendogli 
intendere come s'eran fempre portati di fi fatta maniera in ogni tempo col 
popol Romano, che nonera conuenenole, chein prefenza quafi del noftro ef- 
fercito fuffe dato il guafio al pacfeloro:che i lor figliuoli andaffero in feruità, 
&cheleterreloro fuffero intal guifa combattute. Orain queltempo iftef- 
fo,chegl'Heduiuennero a Cefare, glia Ambarri ancora amici de gl' Hedui| 
ey parenti altreft , fanno intendere a Cefare, che predato il paefe loro mala- 

genolmente poteuano difendere le lor terre dalle forze dx impeti de nimici. 
Oltraquefti gli Allobrogi ancora che hauenanole lor ville , & le poffeifioni 
di là dal Rbhodano,quindi fuggendo fiprefentarono auanti 4 Cefaresmofiran-| 
dogli come non era reftato loro alcun'altra cofa , che'l'ierrenofolamente [po- 
gliato ditutte le cofe. Laonde Ccfarcemofo da fi fatte cagioni giudicò fra 


|fe,chenon foffe bene d'indugiar tanto,che confumati interamente i beni di 
| que popoli , che gli crano amici , gli Heluety pafsafseronel paefe de’ Santo- 


ni. ‘Hauuiunfiume detto Arar, ilquale,pafsando fra'confini de Borgogno- 
ni,di que d' Autun,mette nel Rhodano correndo tanto queto  foauemente, 


| chenonfi può quafi,guardando'Lcorfo di quell'acque conofcere,ne giudicare 


ucrfo doue fia dritto il corfoloro. Gli Heluety hauendo attaccate infieme 


| alcune barchette,s & nanili fatti di tronchi d'alberi canati , pafsanano il fiu- 
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| me. Doue poi che Cefarebebbe intefo dalle fpie come già tre parti dell'efser- | 


cito de gli Heluetij eran pafsate di qua dal fiume; & chela quarta parte era 
rimafalungolariuadella Sonasmenandofeco tre legioni fi partì di campo do- 
pòmezanotte, & arrinò , la doue era quella parte del campo de gli Heluetij 


che non era pafsata, ancora di qua dal fiume .3 Ondefopragiungendo coftoro 


cofi impediti,c&x che non penfauano punto intal cofa,&ycon impeto afsaltan- 
dogli, nemifelamaggior parte afildi fpada, & gli altritutti fi diedero 4 
fuggire, nafcondendofi per le wicine felue .. Quefa parte di Suizzeri 
erano del cantone detto Tigurino: percioche tutte le città de gli Heluety fon 
partite in quattro Cantoni. Etaltre uolte ufcendo del lor paefei popoli di 
quefto Cantone altempo de padri noftri baneuano ammazzato L. Caffo Con- 
Solo, <& baucuanmefso l'efsercito Romano fotto'l giogo. Ecco adunque co- 
me,ò per fortuna, ò che pure cofi fofse uolere de gl’immortali Dei,quella par- 
te della natione Heluetia,la quale hauenafatto a' Romani cofi grande, e fino- 
.| tabil danno; fula prima, che pagafse la penadi quantohauea già commefso. 
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Onde Cefare in quefta fattione,fé non folamente uendetta dell'ingiurie publi- |. 


che ,madelle priuate ancora:perche i Tigurini in quell'iftefsa battaglia, che 


tolfero la uita a L.Casfio, ferono anche morire L.Pifone Luogotenente de Ro- 


mani, auolo di L.Pifone fuocero di Cefare . Dopò quefta fattione Cefare per 


poter feguire l'altro refto delle genti Heluetie diedetofto ordine , che nella I 


Sona fi fabricafse un ponte, & intal guifafè pafsar l’efsercito. Gli Hel- 


uetij fbauentati da la fubitawenuta di Cefare,medendo come egli inunfol gior |” 
no hauca fatto quello,che eglinohaueano a gran fatica fornito in uenti giorni, 
di paffare conle genti quel fiume, (bedirono a Cefare loro Ambafciatoris tra | 


quali Ambafciatori fueletto Diuico come principale & capo de gli altri,il- 
quale craflato gia Capitano de gli Heluetij nella guerra fatta co Romani fot= 
toL.Casfio. QueflitrattòconCefare di fi fatta maniera, chefei Romani 
uoleano far pace co gli Heluettsche gli Heluetijft drizzarebbono uerfo quel- 
laparte, cy fi fermerebbono la, douce a efso Cefare fofse piaciuto, & doue 


hauefseuoluto,che fi fermafsero. Dowefe pure e'uolea feguitare di far guer- 


raconefso loro, che firicordafse un poco de pafsati danni del Romano efserci- 
to, & dellafolita uirta, ty ualor de gli Heluetij. Echefe bene egli n'hanea 
afsaltato a l'improuifo una parte allbora; che quegli altri iquali haneano 
già pafsato il fiume , non poteano in alcun modo foccorrere i loro , non perciò 
uolefje ò troppo attribuire alla uirtà fua, cy al fo ualore,ò ueramente trop- 
po (pregiare gli Heluetij.& di loro far niun conto. E cheefft baneano da'lo- 
ropafsati apparato di più toflo nelle lore fattioni oprare la nirtà e] ualore, 
chel'aftutie cd gli inganni. ; La onde e' non douea per alcun modo uoler ef- 
Ser cagione,che quel luogo,doue effi eran fermati , douelfe prendere il nome 


dalla calamità & danni del popol Romano, & dalla ruina dell'efsercito loro, 
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tiraretanto numero de noftri, ne diuennero arditi diforte, che aft pettauano i 


"©" eg, = eee 


Chetanto manco fofpetto gli arrecana ; quanto queile cofe che gl Ambafciaa 
tori Heluetij ricordauano,egli l'hauena nellamensoria:c&o che tanto più gli 
parca graue ciò fopportare , quantotutto ciò era auenuto a'foldati Romani 


. {contra quelloche esfimeritanzno : perche fer Romani hanefsero conòfciuto: 
| d'haser fatto loro mai alcun difpiacere ò ingiuria neruna'; ageuolmente , & 


fenzauna fatica fi farebbon potuti guardare. Done esft erano per que- 


{fo reffati ingannati , che fapeanò certamente di non haner mai fatto loro 


cofa ueruna , per laquale eglino banefsero douuto guardarfi : ne giudicana-* 
no di douere fenza alcuna vagione baner fofpetto.. «E fe'pure'egli bauefse 
uolute fcordarfi l'ingiuria antica domandaua loro, fe fufse posfibilesche fe gli 
togliefserodallamemorial'ingiurie fattegli horadi frefcoscome era d'hauer 
esfttentatodi farfi per. forza contra lauoglia fa il pafto:per la Prouenzas 
cr apprefsod'hauer conl'armi ingiuriati gl’ Hedui,gli Ambarize gli Allobro 
gi anchora©E che fe eglino con tanta infolenzas'infuperbiuano ; & figloria=| 
uano di quella uittoria, & fe fi maranigliauano ancora , che le fatte ingiurie 
erano ftatefilungo tempo fopportatefenza uendetta,o pena ueruna; era per 
lamedefima cagione:percioche gl'immortali Dei qualhora uogliono più gra- | 
uemente punire gli buomini di qualche fcelerato fatto , che commefso hab- 
biano , fogliono conceder loro bene fpefso , che le cofe felicemente fucce-. 
dinloro,e chela cofapasfi lungo tempo fenza gaffigo » affine s che eglino,per 
mutarfi pofcia lo fiato delle cofe loro in contrario sne recewano:pasfione più 
grane co maggior dolore. Orache fandole cofein queftitermini feesft | © 
nondimeno gli uoleano dare oftaggi per asficurarlo, che esfifofsero per fare 
tutto quello,che prometteano:< apprefso fe uoleano rifare a gl'Hedui dra’ 
confederati loro e a gli Allobrogi,c&ranche à gli amici &rconfederati:loro tut 
tii danni & l'ingiurie,chebauenano gia fatto lorosche egliin ogni modo uo 
lea farpace conefsoloro.  Diuico allhora rifpofe, che gli Heluetti baueano 
imparato da loromaggiori di più toto prender gli Offaggi da gli altri, che 
dargli ad altri; & che i Romani poteano far di ciò tefimonio. Et bauendo | 
intal guifarifpondendo parlato, fitolfe fubito quindi. Il fequente giorno 
pofcia mofsero il campo del luogo,doue erano.Et anche Cefare fe il fomiglian- 
tes i mandò auanti tuttala caualleria, ch'eranod'intorno è quattro milla; | 


|iqualveglibanearagunatì di tutta la Prouenza de’ popoli d' Autun; &r da lo: 


roconfederatisaffine,che esftandafiero uedeudo uerfo doue l'efsercito nimi- 
co prendefselafrada. Onde feguitando la codadella battaglia de’'nimici 
troppo uolonterofi, utnero cocaualli de gli Heluetij in un luogo molto finifro 
alle manisonde alquanti de’ nofiri , ui reftaron morti. Gli Heluetij infuper-| 
biti di quefta fattione, poi che cinquecento canalli folamente hawean fatto ri- 


inoftri, 


cr chedi ciò refersafse continua memoria, Cefarerifpofe loro în tal guila; | | 


ufciffero d combattere, dr per allbora gli baftaua di uietare al nimico di far 
preda, & dare il guafto pel paefe : &r cofi per ifpatio di forfe quindici giorni 
icampi andaronin tal guifa marciando ; chela retroguardia della battaglia 
de nimici, & lateftadi quella de noftri non eranol'unalontana dall'altra; che 
cinque 0 feimiglia,cy non più. Cefare intanto andanaogni giorno folecitan- 
do gl Hedui, che mandaffero quella quantità di grano , laquale effi baueano 
publicamente promeffo, percioche i biadi che erano allhora in terra , rifpetto 
a’gran freddi, che erano, (perche la Francia,come babbiamo detto amanti , è 
pofta fotto Settentrione)non folamente non erano ancora ma:uri , ma non ui 
banca anchora tantacopia di pafture,che foffe lor caualli baficuole. Non 
poteaoltreà cio ualerfi di que' grani, iquali egli hauea fatto conle nani con- 
durreper la Sona:per quefta cagione, che gli Heluety haneano uolto in altra 


| parte il niaggio loro lontano da effo fiume , &r egli non uolea per niente torfi 


dalfeguitargli. Et gli Hedui andauano trattenendo la cofasty menandoladi 
giorno in giorno, conferiuere come haneano ordinato di mandarlo ; che ftra- 
gunana di mano in mano,che già ueniua, er che tofto l'harebbe hauuto. On. 


| deCefare tofto che fi fu aueduto,come coftoro lo trattenewano con parole, & 
| che quel giorno, nel quale fi douena mifurare il grano a foldati, era già wici- 


nos chiamati d fe tutti è principali di quella natione , de quali n'hauea gran 


| numero nel campo , & tra coftoro Diuitiaco &y Lifto , iqualteran amendue 


del primo & maggior magiftratò loro(che appreffo loro fi chiama Vergobre- 
to co ogn'anmo ficrea,c& ha pote/tà nella uita o nella morte de fuoi.) riprefe 
loro con graui parole imputandogli; che poi che il grano non fi potea trouare 


| da comprareznè meno fi potea prendere ancora de campi: eglino inuntempo, 


che n'hanea cofi dibifogno,ctr banendo l'effercito nimico coft uicino non l'aiu- 
tino di nulla: & majfimamente , che più per effere fiato firetto da lor preghi, 
che per altra cagione banea prefol'imprefadi far quefta guerra : & appreffo 


|/rlamentò anche più granemente , che fuffe intalcafo fato abandonato da 
loro. Mofsofinalmente Lifco dalle parole ufate da Cefare uolle pure fcoprire' 


quello,che hauea per fino allborataciuto ; come whancano alcuni, che nella 
città loro pofsono molto apprefio il popol tutto: che fono dinie maggiore 


autorita, ancor che priuati, che non è effomagiftrato: <y che quefti tali con 


le parole loro feditiofe &y malignesrutt'hora arrecano fpanento al popolo,che 


| 1m0n mogliano portare incampoi grani;percioche affermano efsere molto me- 


glio : poi che non pofsono e[fi efsere della Gallia tutta Signori, di efiere fotto 
l'Imperio d'altri popoli Galli,che de i Romani; & che nonfliano punto'in dub 
bio, che fe auerrà, che i Romani uincano gli Heluety , non fiano per leuare 4 


B che 
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imoftri, cx tal uoltaufeendo della battaglia s ueniano, ad afaltarei noftri, | 
| fearamucciando ualorofamente con cli. Cefarenon permetteua che è fuoi 
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e/fiHeduiinfieme contutti gli altri popoli della Francia lalibertà loro: & | 


"tei SIAT ooo vic 
che quefti oltre à ciò danno contezza a'nimici di tutto quello che ordiniamo, 
| &" di quelle cofe altrefi,che fi fanno nelcampose& cheeglinderatale, cheba 
flaffe atener coftoro, che nonfacefsero tai cofes anzi che conofcea molto bene 
| inche gran pericolo s eramefso per bauere fcoperto a Cefare quafi per forza 
| talcofa cofinecefsariad faperfi dalui,c&y ditale importanzastr che per que | 
{Ata cagione hanea indugiato à fcoprirla,quanto più lungamente egli hanea po | 
| tuto. Ora Cefare conofceamolto bene , che Lifco uolea dire di Dumnorige | 
fratello di Diuitiaco; maperche e'nonuoleachefitrattafsetal'cofa pià den 
‘tro în prefenza di tante genti, diede tofto licenza a glibuomini chiamati al 
parlamento: fè bene reftar quiuì Lifco folo,c& in fecreto lo dimandò minuta- 
‘mente di tutte quelle cofe,lequali egli hanea detto poco auanti in prefenzadi 
| tuttis onde egli uie più liberamente & conmaggiore ardire raccontò ogni co 
fa. Cefare intanto fecretamente cercando d'intender quefte:cofe anche da al- 
tri,trouò tutto effer nero, come efio Dumnorige,cfsendo huonio audaciffimori 
fpetto alla liberalità , che ufaua eramolto amato dalla plebe, & che egli era 
huomo defiderofo molto di cofe nuoue, & che giamolti anni paffati hanea con 
| picciol prezzo bauuto le gabelle,datij, & entratetutte di quel paefe, per 
quefto, che niuno whaueahauuto mai traloro che bauefse prefo ardire di 
moftrarfi contrario a lui nelle cofe,che efso uolea,c&r offerendo egli,di offeri- 
re. Etcheegliintal guifafacendo n'era dinenuto ricco, & hauea mefso in- 
fieme grandi(fime facultà da poter donare è gli buomini ; che folea tenere à 
fue fpefe grannumero di caualli, che, fempre gli erano apprefso & d'intor- 
no:cy che le forze fue fe flendewano oltra laterrafua etiandio nelle terre ni- 
cine:& che per cagione di farfi intal guifa potente egli banca meritato fua 
madre a un'huomo nobilisfimo etpotentisfimotrai Biturigi: & che lamoglie| 
fuaera dinatione Heluetia:<x.hbanea maritato una fia forella da‘canto dì ma 
| dre, &altre fue parenti in altre città. Onde per lo parentado,cheteneacon| 
{gli Heluetij,rifpetto alla fuadonna,era loro fauoreuole,cir difiderana,che | 
| ottenefsero la uittoria. Che medefimamente egliuolea malea Cefare in par- 
ticolare per fua cagione, haueainefso grande odio,» anchein tutti t Ro- 
mani: perche per la uenuta loro era diuenuta minore la potenza fua,%y Diui- 
| tiaco fuo fratello era tornatofauorito & honorato,fi come era fiato per adie- 
tro. Ondefe fufse auenuto a' Romani qualche contrarietà, entrana în gran- 
de fperanza di douer farfifignore della fua città col fauore de glì Heluety:do- 
ue fei Romani d'altra parte reftauano fuperiori , non folamente era fuor di 
Speranza di regnarè,ma tenea per certo di douer perdere tutto quel fanore, 
ilquale egli hauea, Cefare ricercando più adentro quefte cofe , trouò anche, 
che Dumnorige cofuoi caualli era flato cagione &principioin quella batta: 
glia,ches'era fatta pochi giorni auanti con'difanantaggio de Romani,del nol | 
gerfiinfuga , percioche Dumnorige era capitano dî que canallì, che gli He- 
y dui 
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< PRIMO. Li 
duibaneano mandato per aiuto nel campo di Cefare , & che l'efferfi esfi uol- 
ti d fuggire , banea impaurito tutto il rimanente della caualleria .. Ora poi 


che Cefare bebbe faputo quelte cofe tutte, &r aggiungedofià quefti fofpetti al 


tre cofe certiffime,come era,che egli anea fatto paftare gli Heluetiy pe còfi 
nicde Sequani,ch'egli hanea prefo cura di fare,che tra loro fi defsero glioftag 
gis co che egli hauefse fatto quefte cofe tutte non folamente fenza bauerne 
hanuto commiffione da Cefare,e fenza che i cittadini della patria fa glié l’ha 
i mefsero comefso,ma ancora fenza che esft ne fapefsero cofa ueruna; onde per- 
che il magifirato della fua città era quello,che l'impniana,giudicò d'hauer ca 
gione,che fufse baffeuole,ò che egli per innanzi tenefse cura di tutto quello, 
che efso facefse,ò che ordinafse,chela città ne tenefse cura ella. Era pofcia u- 
nacofa che oftauad tutte quefte,che era che egli hanea conoftiuto fempre, che 
l'amor di Diuitiaco fuo fratello erafato grandisfimo uerfo è Romani,che egli 
eraftato amoreuolisfimo & partiale di Cefareseraftato fedelisfimo fopramo- 
do,giuftisfimo,cr di eccesfina temperanza.Si che temena, che con gaftigar co 


fini barebbe forfe offefo l'animo di Diuitiaco. La onde ananti , che egli uolefse 


ufarealeun'atto nerfo coftuisuolle,che fofse chiamato Dinitiaco, che ucnifse a 
parlargli:<&x fatti quindi partire tutti coloro , de quali fi folea feruire gior- 
nalmente per interpretisbauendo folamente ritenuto quiui C. Valerio Procil 
| lo chetra' Galliera de principali fuo familiare, &r del quale eglifopramo- 
do fi confidaua intutte le cofese dilui per interprete feruendofi parlò a Divi 
tiaco:&rgli recò auanti prima le cofesche infua prefenza erano fiate dette po 
co auanti nel parlamento di efto Dumnorigescrapprefso gli moftrò tutto quel 
loche gli era ftato detto di lui da ciafcuno feparatamente : quindi lo pregò 
e confortò, ò che egli bauendo effaminato bene prima la caufa fua fenza che 
l'animo fuo ne reflaffe offefo,lo fententiaffe per fe fefo, ò ueramente commet- 
teffe a'fuoi cittadini $ che ey fuffero quelli, che deffero il giudicio fopra ciò . 

Diuitiaco allbora piangendo abbracciò Cefare , quindi cominciò è pregarlo, 
| che non woleffe procedere contra fuo fratello a cofa alcuna grane , dr che mol. 
to benfapeaeffer uero tutto quello,che effo dicea:<x egli ne prendea maggior 


doloresche altr'huomo uiuo: percioche quando egli pel gran fauore , che ha-| 


nea, poteamolto non folo nella fusa patria , ma per tutta la Francia anchora, 
dowe che egli e[fendo giouanetto ui era poco flimato ; era fiato cagione di far- 
lo diuenir grande: & egli pofcia sera ualutocontralui di quelle ricchezze 
forze &fauori non folamente per ifcemargli la gratia , che hauea appò cra- 
feuno,ma etiandio ariducere quaft à. nulla le cofe fuesc& effer cagione di rui- 
narlo ; che nondimeno egli fimouea d fare hora queft'officio per l'amore, che 
portasa al fratello, & ancho pel giudicioche ne farebbe il uolgo. Perche fe 
fuo fratello riceuefse da Cefare dilbiacere alcuno, fapendo ognuno in che gra- 


do ei fi truoui d'amicitia appreffo Cefare; nonwhanerebbe alcuno ; che non 
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I giudicafse,che ciò non fofse anenuto per ordine & uolotà fra. La ondene na- | 


feerebbe pofcia, che gli animi di tutti i popoli della Gallia dalui fruerrebbo- | 
vo d alienare. Ora pregando egli Cefare con molte parole,<&y tutta uolta pian 
vendo , che dovefse concedergli quefta gratia ; Cefare prendendolo per lade- | 
firamano lo confortò pregandolo,che di ciò non parli piu auanti; moftrando- | 
gli,che egli era di fi fatta maniera nella fua gratia,che egli era contentiffimo 
di rimettere inlui l’'ingiuria fatta alla Republica,& il dolore alirefi, ch'efso 
ne prendea. Quindi fe chiamare d fe Damnorige , e uolle, che fuo fratello 
fofse prefente,cy conle parole fue gli moftrò tutte quelle cofe,nelle quali egli 
loriprendena,<& quiui gli raccontò partitamente,quanto hanena di lui inte- | 
foscr quello,di che ft lamenta di lui la città, Lo amnzoni pofcia,che ei non uo- 
lefse per innanzi far cofa,per laquale ei defse fofpetto di fe . &y gli difse come 
eglirimettealiberamente tutte le cofe già pafsate nel fratello fuo Diuitiaco. 
Ordinò pofcia alcune guardie,che tenefsero diligente cura di tutto quello,che 
efso facefse, &oconcui ei parlafse affine di potere il tutto fapere . Hauendo 
intanto quel giorno medefimo intefo da coloro,iquali hauena mandati à rico: 
nofcere il paefe; come l’efsercito nimico s'era fermato fotto certe montagne È 
otto miglia lontane dal fuo campo,mandò tofto alcuni,che uedefsero qual fof: 


|felanatura del monte,tr qual fofse nel giro di efso lafirada dafalirui fopra. 


Labieno 
mardato 
da Cefare 
a prender 
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{ del méte. 


P.Céfidio 
mandato 
a far la 
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Etintefe da coftoro, come agenolmente ui fipoteua ‘falire. Onde pafsata la 
mezza notte fe moner del campo T. Labieno con duelegioni , dandogli per 
ifcorte quei duo foldati,iquali eglihanea prima mandati a riconofcere il mon 
te,ctgliimpofe,che egli cò preftezzamedefse di preder la cima del mote,fco- 
predogli,quato egli hauea d:fegnato difare.Egli in tito poco ananti al giorno 
mofso il capo per quella medefima firadasperla quale erano andati primai ni 
mici,andò alla uolta dell'efsercito nimico,madando anati tuta la canalleria. 
Fu anche mfidato auati P.COfidio,ilquale era tenuto buoni(fimo foldato,&y di 
grade perieza dr ingegno,nelle cofedella guerra, era già fato nel capo di 
L.Silla,et dipoi în quello di M.Crafso,co buon numerodi foldati a riconofcere 
il paefe.Ora nell'apparir del giorno bantdo già T. Labieno c0 le fue copagnie | 


|foprala cimadel mote occupato:ct Ccfare efsendofi anicinato al campo de'ni- 


mici aunmiglio mezzo & nò pisset nobantdo anchora è nimici intefo nul 
la, per quello che egli feppe pofcia da prigioni, né della uennta fa , né meno 
di Labiena,Confidio ‘pronando il cauallo corfe'cola doue era Cefare, & arri- 


|uatoaluidifsecomeinimiciteneano quel monte,ilgual e'uolea sche Labieno 


prendefse, cr che egli bauea ciò all'armi & all'infegne Franceficonofciuto. 
Cefare ridufseifuoi foldati inuncolle quiui uicino , & quiuigli mifein bat- 


| taglia.Labieno fi come gli eraflato da Cefare impoffo che nonfimettefieacom 


batterco nimici fino a tanto che nonuedea Cefare con le fue genti nicino al 
campo nemico : accioche in un tempo medefimo da tutte le bande fi defse den- 
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tro : hauendo prefo quel monte attendeua che i noftri arriuafsero, né uolea ue 
nireallemani co'nemici. Efsendo pofcia pafsata buona parte del giornointe- 
feda coloro siquali erano flati mandati a far la (coperta , come i noftri tene- 
vano il monte,& che'l campo de gli Heluetij s'era mofso , & che Confidio fpa- 
uentato dalla paura gli baueua fatto intendere d'hauer ueduto quelle cofe,le 
quali ci non hauea ueduto. Egli per quel giorno andò feguitando l’efsercito 
nemico lontano da loro quello (patio, che era ufato di prima; quindi fermò il 
campo appunto tre miglia lontano dal campo de'nemici. IL feguente giorno 
| poi nonuireftando più tempo che di due dîa doner diftribuire il grano a fol- | 
dati ye tronandofi lontano da Bibratte terra de gli Hedui lo (patio dimiglia 
diciotto & nonpiù , la qual terra era grandiffima & abondeuoliffima fopra 
tutte l'altre del paefe, giudicò,che fofse bene di prender cura delle uittoua- 
glie . Onde lafciando difeguitare campo degli Heluetij prefela uolta di 
| Bibratte. Fuquefta cofarapportata a nemici da alcuni , che fi fuggiuano da 
L. Emilio capo di fquadra de caualli Francefi. Gli Heluetij,ò che ftimafsero, 
chei Romani impauriti di loro gli fuggifsero, & tanto maggiormente, chel | 
giorno dauanti hauendo prefo il uantaggio de' luoghi più alti, non perciò ha- | 
ueano uoluto uenire alle mani conefso loro : ò nero per quefto,che eglino te- 
neuano per certo di poter fare,che non hauefsero uittowaglia:mutato propo- 
fito, & riuoltandoftin dietro cominciarono a feguitare i noftri, tr a offendere 
laretroguardia della noftra battaglia.Cefare tofto,che fi fu aueduto di tal co- 
fa ridufse l’efsercito in un colle uicino, & mandò amanti la caualleria arite: 
nere l'impeto de nemici. Egli intanto ordinò nel mezo del colle le genti, 
facendotre parti di quattro legioni di Soldati neterani : di maniera, che egli | 
hauena fatto andare ne la fommita del colle poco fopra fe due iegioni,lequali | 
eglibanea fatto gi in Lombardia contutti gli altri foldati uenuti in aiuto, 
& hauearipieno il monte tutto d'huomini: comandò intanto , chetuttii ca- 
riaggi cy bagaglie fofsero ridotte inftemein un luogo folo,cr alla guardia 
loromife tutti que foldati,i quali erano nello fquadron di fopra . Gli Helue- 
tjhauendo feguitato coloro contattii loro cariaggiridufsero tuttele baga- 
glie infieme:<r eglino riftreiti in battazlia,banendo ributtati indietro i no- 
| (tri camalli riflretti inunofquadrone affrontarono l’antiguardia della noftra 
battaglia. Cefare hanendo fatto menar uta prima il fuo,&r pofcia di tutti gli 
altri caualli,affine che trouandofttutti egualmente in pericolo , fofse a cia- 
| feuno toltala beranza del faluarfi fuggento,c hauendo prima mefso'animo 
| a'fuoî,fubito diede dentro. © I foldati, che hancano il uantaggio del luogo, 
| tirando cotra nimici l'armi dette Pili,fenza molta fatica ruppero lo squadio 
nedenimici, &yhanendo rotti coforo impugnandofi le frade ualorofimente 
| diedero dentro.Eraro i foldati nimici molto impediti nel cobattere per quefto, 
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tra,et infieme giunti,percioche il ferro s'era ripiegato,onde nonne lo poteano 
trarre;memeno e[fendo loro impedita laman maca,poteano cò alcuna loro cò | 
modità combattere:di maniera,che molti bauendo buona pezza dimmenato il | 
braccio cercanano di gittar nia lo feudo,c&y di combatter fenz'effo:ma fianchi | 
finalmente per le riceuute ferite, cominciarono a ritirarfi : & perche ui era | 
gli Suizze | ma monte lontano da loro d'intorno a nn miglio,tutti a quiui vidurfi. Hanen- 
ri cioè |doeffigià préfoil monte ci rnoltri tutta volta feguitandogli ; i Boi Tulin- 
quei di |gi,i quali erano un numero di ferfex v.nzila perfone,che fervanano la batta | 
da | glia de nimici, erano in focctorfo alla retroguardia,affaltarono i noftri per | 
ge. flanco,cercando di torfegli inmezo. Gli Heluetij,i quali s'erano rivirati mel | 
monte,bauendo ueduto tal cofa,fcefero di nuowo a combattere; & cominciaro | 
‘noadappiccare co’ noftri nuota battaglia. IRomani voltando l'infegne fece | 
ro due parti di loro, ordinarono,che il primo fquadrone & il fecondo sep: | 
poneffe ai gia uinti,c& a coloro,chehaneano già uolti im fuga: &r il terzo, che | 
| ritene(fe quefe genti,che nuouamente ueniano lor contra. Et mtal guifa durò | 
buona pezzala battaglia,fenza,che ui fi conofcelfe nantaggio di alcuna delle | 
partisciafcuna nalorofamente,c crudelmente combattendo,fi che dubbio era 
il fine.Ma poi che inimici nò hebbero forza di più potere fare anoftriva pet | 
to,unaparte di loroft riduffe nel monte,done piimab aueano combitiato a ri 
tirarfises gli altri ft ritirarono là,doue baneano fermato i carriaggi loro & | 
le bagaglie.Conciofoffe cofa, cheintutto quel tempo, che quella fattione era | 
durata,miuna delle parti bauelTe potuto uedere chel nimico uoltaffe le fpalle; 
) anchor che fi foffe combattuto daliefette bore per fino alla fera uenente.fegui 
tò pofcia di combatterfi uicino alle bagaglie de' nimici buona parte della not- 
te:percioche tnemici s hauenano fatto baflione de’ lor carri yy ftando in luo- 
go più alto tutta nolta ueniano tirarido a’ noftri l’armi loro da lanciare,quan- 
Armiin | do effi uentano peraffrontargli,e alcuni di loro metteniano fra i carri & le ro 
haftate |tecerteloro armi inbaffate dette Mazzare,<&raltie armi da tirare,&con effi 
a feriano i noftri Soldati.Era durata già molto quiui la battaglia; ma pure ino- 
I Romani | trial fine reftarono nincenti &sforzarono î nimici fische tolfero loroi carri, 
| uincitori. | co prefero il campo loro,doue furon fatti prigioni la figliuola di Orgetorige, 
; ceunode figlinoli.Si faluarono in queta giornata del campo de nimici d'in- 
| | tornoa centotrenta mila perfone quali non fi fermaron mai per tutta quella 
Toggi | notte,ma fempre caminarono,fenza mai punto pofarfi, & il quarto giorno do 
La | pò il dî della giornata arriuarono ne’ confini de' Lingoni che i noftri è per le fe 
«5. |vitede foldati,eperdare a' morti fepoltura,fermandofitre giorni non glipo| 
terono altrimenti fezuire.Cefare intanto (pedì corrieri a' Lingoni con lettere, | 
per lequali facea loro intendere;che non doueffero in alcunmodo fonnenit co- | 
Roro né di sittouaglia ne d'alcun'altra cofasminacciando loro chefe ameniua, 
che effi aiutaffero ò fauori[fero coftoro incofa alcunasche egli terrebbe loro,in 
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ni moffo quindi l'effercito,ftmife a feguitargli:Gl'Heluetij bauendo mancame 
to dituttele cofe mandarono Ambafciatori a Cefare per fargli intendere co-. 
me eglino fi uoleano dare a lui. Et hauendolo trouato per lo siaggio,fi prefen- 
tarono auanti a eJo,cty gertandofegli amanti a' piedi,é fupplicheuolmente par 
lando tutt'hora piangendo chiedeuano la pace.Egli commandò loro, che egli- 
nodoueffero attendere la uenssta fuain quel medefimo luogo,doue effi althora 
fitrouanano,<& effi uolfero ubidire.Ora poi che Cefare fu giunto quiui,doman 
dò loro primieramente gli oftaggi,<& che gli deffero l’armi x rendeffero tut 


i |tiqueiferui,iqualiserano fuggiti nel campo loro. Mentre fi trattauano que- | 


fte cofespoi che fu uenutala notte,meffift infieme d’intorno a fei mila perfone 
del popolo di quella parte ò Cantone , che uogliam dire de gli Heluetij sil cui 
nome è Vrbigeno,ò che baneffero fofpetto che hauendo date l’armi a Romani 
effi pofcia gli faceffero morire; ò che fimoneffero confperanza di faluarfi giu- 
dicando;che il lor fuggirfi fratanto numero di perfone , che fi danano ‘a’ Ro- 
| mani,ò fipoteffe fare di nafcofo, 6 c he almeno non fe ne fapelfe nulla,ncl comin 
ciar della notte partendo dal campo de gli Heluetij prefero la uolta del Rhe- 
no,c indirizzaronfi uerfo i confini della Alamagna. Dowe poi che Cefare heb 
be rifaputo tal cofa,fè tofto comandamento a coloro pel paefe de’ quali effiera 
no paffati,che uolendo no e[fere imputati appreffo lui doueffero tofto cercar di 
| coftoro,c&rricondurgli al campo; <rgli tenne poi che furon ricondotti per fot 
nemici.Etriceuette tutti gli altri che fi refero,poi che hebbero date l’armi gli 
oftaggi,& rendutii ferui,ches eranfuggiti a loro da Romani. Comandò po- 
fcia agli Heluety,a' Tulinghi,&y a' Latobringhi, che doueffero tornarfene ne 
paeft loro,d'ondes'erano partiti: perche hauendo perduti tutti i biadi,;nelo 
ro paefi non baurebbon potuto riuere perla fame , comandò a gli Allobrogi, 
che foneniffero coftoro di grani, appreffo comandò loro, che rifaceffero tut- 


| ro.Simoffe Cefare fopra tutto a far quefto,che non uolle,che quel paefe d’on- 
| de gli Heluettjs' erano già partiti reflafse uotod'habitatorisonde,i Germani, 
iquali babitano di la dal Rbeno,mofi dalla bontadel pacfe pafsafsero da' luo 
| ghi loro adhabitarenel paefe de gli Heluety, & uenifferoiîn tal quifa a farfi 
| sicini alla Prouenza,& a gli Allobrogi. Quindi richiefto da gl'Hedui concef- 
fe a Boi,per bauergliconofciuti buomini di gran ualore , che fi fermaffero nel 
| paefe loro:onde eficonfignarono loro de’ terreni, & oltre acciò gli ricemette- 
ro nel medefimo o uguale ftato di giuriditione & di libertà , nel quale effi fi 
trowauano . Furon trouate nel campo de gli Heluetij certeleitere feritte in 
Greco,lequali furon tolto prefentate a Cefare,Era fcritto in quefte lettere no- 
minatamente &.per ordine il numero delle genti,che erano quando uftirono 
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quel medefimo luogo,che tenea gli Heluetij.Egli intanto paffati que tre gior- 


te quelle città,caftella,<&y nille.lequali baneano già bruciate nella partita lo- | 


del pacfelorosquanti fofsero gli huomini da portare arme; cy da coftoro po- 
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feia era feritto in difparte il numero de fanciulli, de'uecchi, edelle donne , la 


de gliSuiz 
p ripre- | fomma delle quai genti tutte facea intutto il numero di ducento felfanta tre 
CI mila perfone della natione de gli Heluett, di trenta fei mila Tulingi;di quat- 
Cioè di | tordecimila Latobrigi ; di uentitre mila Rauraci; & di trentadue mila dei 
que’Stalin | Boi.Le genti da portar arme fra tutti quefti faceano il numero di nowantadue 
ari {mila. Ilnumerodi tutte quefe nationi era di trecento feffant'otto mila per- 
| fone. Effendofi pofcia per comandamento di Cefare fatta la raffegna,et raccol 


 Bafilea. * i "= | 
toil numero di quelle genti,che tornarono a cafa loro, fi trouò, che non erano 


più che cèto diecimila perfone. Poi che fu finita la guerra de gli Heluetij,uen 
nero a congratularfi con Cefare Ambafciadori di quafitutta la Gallia , &ui | 
uennero i principali & più nobili buomini delle città;iquali tra l'altre cofe 
differo a Cefare che effi conofceuano molto bene,che anenga che è Romani per 
l’ingiurie anticamente fatte loro da gli Heluetij, hbauefsero bora conta guer- 
racontraloro fatta dato loro il gaftigo,che era peri loro errori conueneuole; 
la cofanondimeno era tornata non meno utile atutti i popoli della Gatlia,che 
al popolo Romano : percioche gli Heluetij s'erano partiti dalle cafe loro,doue 
Stauano benifftmo,et haueano lafciato i loro paefi,per cagione di muoner gner 
‘ra atuttalaGallia,&r di farfi di efsa fignori, cr affine di fermarfi ad babitare | 
nel più accomodato cr fruttifero luogo di tanti , che ne ne fono, che fofse da | 
loro giudicato tale, cy farfitributarie tutte altre città. Domandaron pe- 
fcia, che Cefare concedefse loro di potere ordinare una dieta 0 parlamento di , 
tuttii primi buomini della Gallia per ungiorno diterminato,& che Cefare fi | 
uolefse di ciò contentare ; dicendogli come haueano da trattare infieme alcu- | 
ne cofe , lequaltcon commune confentimento di tutti doweano ad efso doman- | 
dare: <& hauendo ciò da Cefare ottenuto, diterminarono il giorno di tal dieta, | 
& fraloro con fcambieuoli giuramenti ft promifero,che niuno whaurebbe,che | 
fcoprifse quanto s'ordinaua , fe non colui folamente , a chi ne fofse dato cons- | 
misfione dal commune confentimento di tutti . Licentiato pofcia il parlamen-. 
to,que' medefimi principali delle città,iquali erano Stati poco auanti a parla- 
‘reaCefare,glitornarono auanti,richiedendolo di potere con efso in fecreto 
& fenza che ui fitrouafse nefsuno prefente,trattare cofe, che fofsero a falu-. 
re fua cy mninerfalmente di tutti: & hanendo ciò ottenuto , piangendo fe gli 
gettarono a'piedi; condirgli,che nonmenofirettamente lo pregauano,<&r af 
{ fatticauano, che fofsero loro tenute fecxete le cofe , che dir uoleano; & che | 
quanto e[fiuoleano domandare,fofse loro da efso conceduto: conciò fofse cofa 
chefe quanto diceano fofse fcoperto,conofceano di dowere-incorrere per tal 
cagionein grandiffimi trauagli & pericoli.Et Dinitiaco Heduo parlò inno- 
me di tutti per quefle cofe, & difse come intuttala Gallia erano due fattioni; 
| che d'unadiquefte erano capo gli. Hedui,&y dell'altra gli Aruerni. Onde ef- 
fendo già perifpatio di tanti anni fata tra coftoro lite, rcontefa,per cagione 
>, del 
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fanore allor foldo chiamatii Germani,<y che daprima d'intornovaxv. mila 
Soldati di quefta natione bauean paffato il Rheno,che poi qucfti barbari e fie- 
ri buominihaueano cominciato a ponereamore a'campi de Francefi alloro co 
\flumi &y all'ubondanza delle cofesche produce il loro paefe , &y che hanendo- 


torno al numero di cento uentimilia:e che gli Hedui & i loro confederati & 
feguaci eran uenuti più uolte alle mani : x hanendone hauuto il peggio,rotti 
daloro erano fiati molto maltrattati, & haueanocon effi combattendo per- 
‘duto tutti i nobi! istuttol Senato, tuttala caualleria loro. La onde trouan- 
dofibora per cofî fatte guerre, & per tai danni quegli huomini, iquali per lo 
ualorlero, & per hauere ami: heuolmente riceuutii Romani erano venuti 
molto potenti nella Gallia abaffati dr auiliti, era conuenuto loro per forzadi 

dare.a' Sequani i piu nobili delle città per oftaggi, con giuramento , che mai 
i non domandarebbono,che foffere renduti loro,cr meno domandarebbono aîu- 
toa Romani:cy ancheche mai non cercherebbono di farfi, che non foffero fem 
pre fottopo/ti alla (ignoria & giurisditione loro .Et che egli folamente cy non 
| alcun’altro erareftato di tutteleterre del fuo paefe, chenon baueua uoluto 
ciò giurare,nè dare a'Sequani i fuoi figliuoli per ofaggisonde perciò Sera fug 
gito dalla fua patria, & era ito aRoma a domandare aiuto al Senato per tal 
cagione,percioche egli folo non era obligato né al giuramento,né bauena dato 
gli oftaggi. Mache a effi Seguani uincitori era pofcia ancho molto peggio che 
agl'Heduiauuenuto , percioche Arioviflo Re de' Germani effendofi ferinato 
nel paefe de Sequani,c&y hazendoprefo laterza parte del paefe per effer pae- 
Sebuonisfimo fopra tutti gli altri della Francia, comandaua boraa i Sequa- 
ni,che doueffero partirfi deli'altraterza parte,percioche pochi mefi ananti 
‘erano uenntiatrowarlo uentiquattro mila perfone della natione de gli Haru- 
di: onde faceua di meftiero che per coloro fitrouafsero i luoghi , doue poteffe- 
ro fermarfi ad babitare; & che fra pochi anni bauerebbe, che farebbon an- 
| checaccciati di tuttii confini della Gallia, &y che tutti i popoli della Germa- 
inia pafsarebbono ad habitare i paefi di qua dal Rheno . Perche per dire il ue- 
ro il paefe della Francia nonha con quello della Germania comparatione,nè 
meno fi dee afsomigliare ilmododel uiuere de' popoli Francefi,con quello de i 
Germani. Doue Ariouifio poiche nella guerra fatta con Franceft hebbe una 
i moltarottol’efsercito loro , allbora che uicino alla terra detta Amagetobria, 
futra quefti popoli labattaglia ; era nel fignoreggiare dinenuto fuperbo & 
crudele; domandaua per oftaggi tutti i figliuoli de' primi gentilbuomini , & 
de' più nobili di quella natione,cy ogni hora,che a ogni fuo cenno non fi face- 


i \#aamodofuotutro quello,che efso uolea; ufaua contra quei giouani oftaggi 


per più dipregio ogni forte di tormento &y di ftratiji &r che coftui era un'huo- 
dii n pa _C mo 
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del principato, n'era feguito,chei popoli Arnerni e è Sequani baueano in lor. 


nepoftiafatti paffare de gli altri affai., fene trouanano hora nella Gallia in- 
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| | mobarbaro aree 0, — <y temerario di fortesche n non era ra pol: 


fibile , chefipotefse molto lungamente Sopportared efser fotto la fignoria di | 
coftui. Efe Cefarecdmi Romani non prendeano l'imprefa di fauorir coftoro, | 


|& aiutarghi i intorno a ciò, che tuttii popoli della Gallia eran forzati a fare 
| quelmedefimo, che poco auanti haueano fatto gli Heluetii,cioè abbandonare 
lipaefiloro; <& andare cercando di procacciarfi per loro habitare altri paefi 


lontani da Cermani,c& ditentar la forte,anengane loro quel chefifia. Done|. 


fe auèniffe,che queftecofeneniffero in alcun modo all'orecchie d' Ariouifto;era 


certosche tutti gli oftaggi, che egli banca fecoserano per ‘patirne grauiffima-| 
mente. Che bene Cefare barebbe potuto ò con l’auttorità di fe Reffosò dell’ef- 


| fercito,ilquale baneafeco,o perla uittoriapoco auanti ottenuto , ò peril no- 


me del popolo Romano fpauentar coftoro , fi che non ne paffarebbe maggior 
quantità di qua dal Rheno, cy potrebbe difendere dall'ingiurie di Ariowifto | 
tutti i paefi della Gallia. Ora poi che Diwitiaco hebbe cofi parlato auantva Ce- | 

fare s tutti quegli che quivi fi trouanano prefenti , cominciarono fortemente 


piangendo a domandare aiuto a Cefare. S'accorfeintanto Cefaré come tra 
quelle genti foli i Sequani non faceuano alcuna di quelle cofe,che gli altri fa- 


ceano : ma fi Stauano là di mala uoglia col capo baffo mirandola terra; onde 
prendendo di ciò maraui igliasdomandò loro,qual fofe di'ciò la cagione . ISc- 
quani non rifpofero nalla,anzi taciti fi re/tarowo coli addolorati, come erano di 
prima . €t Cefare tornando pure Spelfe fiate a domandar loro della cagione di | 
ciò , né potendo far sì, che rifbondeffero pure una parola folamente; l'ifteffo 


| Diwitiaco Heduo rifpofe per loro,che inciò ft i potena molto ben conofcere ‘quan 
| tolafortunade’ Scquani foffe peggiore <&y pio grave di quella de gli altri; poi 


che effi folamente non baueano ardire di domandare. aiuto ; nonche altrimen- | 


‘ si,infecreto,mè meno dibamentarfi: & che lacradeltà dietro ifto coft affente | 


arreccaua loro fbauento,nonaltrimenti in ueroche fe folfe prefente: percio-| 
che folamente gli altri fi i potewano fuggire per campare dallemani dilui,do- 


ueiSequani perche baueuan ricenuto Ariouifto ne "paefi i loro, cwhauenain| 
fuo potere tutte le lor terre,erano per riceuerne tutti gli Rirati ci tormenti. | 
| Cefare poi chebebbe dacoftoro intefo tutte quefte cofe fi sforzò di confortare | 


i Francefi con parole; <r promife loro, che per inanzi prenderebbe gran cura| 


| dital cofa,cx che egli era di buona peranzasche Ariouifio moffo dal proprio | 
| beneficio, e dall'auttorita di Cefare firimarrebbe di pin fare ingiuria a coffo- 
| ro. Ethauendointal guifa parlato, licentiò il confi glio; quindi difcorrendo 


frafe flefso foprale coferagionate, ui hauea molte ragioni che lo moueano a 


| penfarui fopra,<&y a prendere fopra di fe taleimprela. Primieramente per 


che egli uedeua effere fiati da’ Germani ridotti fotto'l giogo della ori 
ta gli Hedui,iquali erano fiati bene (pefso dal Senato,cr popolo Ronsano chia 


| mati i fratelli parenti; e che gli oftaggi loro fi trouauano nelle mani di 


Ai rioui- 
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| Ariouifto: & apprefso i Sequani altrefi; onde giudicata egli , che tal cofa; | 
| efsendo il Romano Imperio coft grande &s potente, arrecafse grandiffimo ui. | 
| tuperioafe, & allafua Republica. Vedena d'altraparte, chel'anezzarfii 
| Germani a poco a poco a paffare il Rbeno,c&rragunandofi in grannumero ue-. 
| mrfenemnella Francia , apportana grandisfimo pericolo a Romani. Et oltre a 
| ciò giudicana,chequefti cofi fatti popoli Barbari &y feroci non barebono po- | 
| fctauoluto ad efso ubidire : anzi sche ogn’hora , che frfofsero impadroniti di | 
| tuttii paefî della Francia nella guifa;che amanti a loro bamean fattoi Cimbri | I 
& i Teutoni popoli della Germania, pafsarebbono nella Pronenza; to quin: | Di Horfa 
| diinttalias<r masfimamente,che la Prowenza,cr paefe de Sequani fonofpar | 4 ° di 
tite l'una dall'altra dal Rbodano: onde giudicata che fofse bene di prouede- paria, 
| | Lie o . | ; edefchi. 
re, quanto piupreftamente fi potea a tutte quefte cofe. Et efto Aricuifto | | 
| baueaprefo tanto d'ardire,<y era diuenutotanto arrogante,che a Cefare non 
pareua,che fi douefse più lungimente fopportare: Laonde deliberò di man- 
dare /Ambafciatoriad Ariouifio , con commisfione , che lo ricercafsero , che 
egli nolefse eleggere un luogo accomrsodaro ad amendue,dove potefse con ef. 
So parlare, perche uoleua trattar feco delle:cofe della Republica, molto im- 
portanti all'una e all'altra parte. Ariouifto hauendo udito gli x{{mbafciado- 
ridi Cefare, rifpofeloro, che fehanefse ucluto da Cefare cofa ueruna, egli in 
perfonafareLbe andato a trouarlo: che fe dunque Cefare nolea niente da lui, | 
| bifognana che anch’ egli andafse a tronarlo nel luogo,dowe era: & che egli ol- 
i treaciònon S'arrifchiana di uenire a Cefarein que’ luoghi della Gallia che 
erano in poter di Cefare, fenza l’efsercito; & che non potea condurre l’efer- | 
cito im un luogo fenza grancopia di uittouaglia è fenza grande pefa :«& ap- | 
prefsoche molto fimarauigliana;che Cefare ò i Romani baneffero da fare al- | 
| cuna cofa ne fuoi pacfi della Francia, iquali egli per forza di guerra hauena | 
È | gidfatto fuoi. Tornati che furono gli Ambafciadori a Cefare conla rifpofta 
| d'Ariouifto, Cefare uolle novamente mandare ad Aricuifto Ambaftiadori, | 
confargli intendere,come poi che egli, ilquale incambio d'hanere riceuuto 
da lui <& dal popolo Romano coft.gran beneficio,che nel tempo che Cefare era 
Confolo era flato chiamato Re «i amico del popol Romano, gliene rendena que . 
fagratia, cherichiefto dalui di condurfi feco a parlamento , non hbauea uo- 
buto degnarfi di uenirui,c& nonhanea uoluto uenire a trattare nel parlamen- 
todi cofe importanti a ciafcundi loro; chele cofe , le quali effo uolea dalui 
erano quefte .- Che primieramente e nonfacefse pafsare il Rbeno a mag- 
gior numero di gente , che per fino allhora l'haueano pafsate per uenire 
nella Galliasche egli oltre'a ciò douefse rendere a gli Hedui quelli oftag- 
gi, iquali effi gli baueano dati nelle mani ; o che faceffe , che è Sequani an- - 
chora poteffero con fua litentia reftituir quelli , iquali erano frati dati loro : Cisa Lei 
che gli Hedui non doueffero da indi inanzi riceviere alcun danno da luiyerche! °° 
x i E: non 
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|gli aleri popoli amici de Romanisnon erano per paffar di leggiero le ingiurie 


| loro,e& non fecondo chelor foffe fato ordinato da altri.La onde,fe egli non da | 


| pure e’ non uoleflero far quefto , che nò era per gionar loro niente'il nome d'ef | 
| fer chiamati fratelli del popol Romano. Quanto a quello, che Cefare gli facea | 
| intendere , che nonera per paffar di leggiero l’ingiurie e' danni de gl'Hedut, | 


| fato con fuo danno;che ueni[fe pure a fuo piacere;che egli-l'attendeua per ue- 


$ Ambafcia. 


‘quiui cominciato a feorrere,predare,<cy dare il guafto:<r che anenga,che ba- 
uefsero gia dati gli offaggi ad Ariouifto,non perciò ftaua, che‘non fofsero dan |. 


Imperio. 
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nonmouelfe per l’asenire loro guerra,nè meno a que’ popoli ancora,che faffe- 
ro inlega con effoloro.Doue fe aueniffe,che eglitutte quefte cofe faceffe, che 
farebbe fempreingratia & amicitia di lui particolarmente, & del popolo 
Romano.Che fe pure {To non otteneffe da lui quefte cofe che egli,per bauere il 
Senato altempoyche erano Confoli M.MefJalla & L.Pifone deliberato, che cò 
lui,a cui foffe dato il gonerno del paefe della Gallia,daueffe, im quanto fi potef 
fe fare fenza fcommodità del popolo Romanoyaiffendere gli Hedui, &tutti 


fee 


& danni fatti agli Hedui, Atutto quefto Ariouiflo rifpofe in quefta guifa . 

Che lavagione deila guerra uolea,che quegli, che combattendo reftanano nin 
citori.boieffero comandare @ ninti in quella maniera, che più piaceffe loroset 
appre[fo,chei Romani erano ufati di comandare a’ uinti fecondo , che parena 


ua a Romani alcuno ordine ò legge intorno al commadare a' fudditi loro; che 
non facea medefimamente di meftiero,che eglino cercaffero d'impedir lui nel 
lefue ragioni.€ che gli Hedui per bauer uoluto tentare coneffo lui la forte nel | 
combattere, effer uenuti alle mani con l'effercito fuo, erano reftati fuperati 
da lui,<y perciò erano diuenuti fuoi tributary. Sichericenea da Cefare uni | 
ingiuria seramente grande , perche egli conla uenuta fua uolea fcemargli le 
fue entrate.Che non era mai per rendere a cofloro gli oftaggi: nè meno era per | 
farloro ne a gli altri amici 4 confederati loro alcuna ingiuria è danno , con | 
far loro guerra,fe e/fi noleano ftar forti alle connentioni gia fermate tra loro; | 
&° pagare ogni anno quel tributo,ilquale gli haneano già promeffo. Doue fe | 


che nonuhauea bauuto alcuno,che haneffe bauuto a far feco,che non foffe paf| 


nire alle mani con lui. Che forfe conofcerebbe quanta foffela nirtà e'l'ualore 
degliinaitti popoli della Germania effercitatisfimi nel meftiero del'armizi| 
quali,erano già x1txr.anniin campagna , fenza mai riconerarfi fotto alcun | 
tetto.Ora,metre gli Ambaftiadori erano dauantia Cefare,<r riferinano que | 
ftecofescomparfero quiuigli Ambafciatoride gli Hedui, &deTreuiri. t| 
gl'Hedui ueniuano a lamentarfia Cefare,che gli Harudi;iqualî erano poco a- | 
wanti pafsati ne’ paefi della Francia,erano entrati nel paefe loro, & baneano | 


neggiati , & nonottenenano la pace.I Triwerefi d'altra parte diceuano come | 
erano comparfi nelle riue del Rbeno cento compagnie di Suewi € che cercaua- 
no conogni sforzo di pafsare il Rheno , <r che Nafua < Cimberio amendue 

| ratelli 


ie “n 0° PM 
fratelli erano capi diquelte genti.Cefare tutto tranagliato da quefti auifi,gin 
dicò che fofse dafpedirficon prefterza,acciò che fe unnuouo efsercito di cofi 
fattenationi fi unifse conl’efsercito di Ariouifto,non gli fofse poi fatica di po 


| tere ftarloro a petto. Poi che dunque egli con quella maggior preftezza, che 
potè,bebbe mefso infieme la nettonaglia,che era il bifogno , follecitò d'andare 


2I 


col campo contra di Ariouiflo a gran giornate.Era appunto andato auanti tre 


giorni,che gli uenne nuoua,come Ariouifto con tutto l’efsercito hauea prefo 
| lauoltauerfo Vefontio(che è una terra de Sequani molto grande) & che s'e- 
ra difcoftato colcampo da’ primi alloggiameti tre giornate. Cefare facea gran 
conto di quefa cofa,giudicando di douer fare ogni opera, che tal cofa non fe- 
guifse.percioche quella terra era maliffimo fornita di tutte le cofe per la guer 
ra necefsarie.Et era queftaterra coft ben guardata &v forte , rifpetto alla na- 
| tura del luogo,che Cefare potena agenolmente con efsa mantener la guerra: 
pched'interno la cinge col corfo delle fue acque quafî tutta il fiume Alduas- 
be, quel rimanente,doue non bagna il fiume , che non è di maggior mifura, 
che di fei cento piedi, guardato daunmonte altiftimo,dimaniera , che le ri- 


ue delfiume da tutte due le parti toccano le radici del monte. Etun muro,che | 


lo cinge,fa del monte una fortezza, congiugnelo con laterra. Cefare con 
quella maggior preftezza,che poté,non fi pofando mai ne dì ne notte, fi sfor- 
Zò d'arriuar quiui,<* entrato nella terra,ui mifefubito buona guardia. Ora 
mentre,che eglis'era fermato in Vefontio per alquanti giorni per far proui- 
fione di biadi,<& di uettouaglia,per domandarne i noftri,c&x per quello, che fi 
ragionama tra Francefi,<& tra mercatanti,iqualtandanano dicendo, che que’ 
popoli della Germania erano buomini di ftatura grandiffima yy di marani- 


gliofa forza & molto nell'armi efsercitati,c& che efsendo/pefse uolte uenuti 


alle mani con efso loro;non hancuano appena potuto fopportare di guardargli 
nel uolto,&r nel guardar loro terribile &r banentenole , entrò fubito intutto 
lefsercito una paura cofi grande , che ueramente daua non piccioli trauagli a 
tuttii folda:t di Cefare nelle menti & ne gli animi loro . Hebbe quefta paura 
| principio d.Coborte et daCapitani de foldati,et da altribuomini,iquali erano 
uenuti da Roma per far compagnia a Cefare per l’amicitia,che effi baueano fe 
co, iqualt non efsendo moito pratichi nelle cofe della guerra,mofirauano non 
picciol dolore di trouarftintalpericolo,che in uero non era punto grande: 
chiedeuano licenza a Cefare di partirfi con fua buona gratia,allegando chi u- 
nacagione, Co chi altrasche gli lringena adowerfi quindi partire. Et alcuni 
uergognandofi, x temendo non fi dicefse,che per paura fi partifsero, fi rima- 
nenano in campo. Queflinon potenano finger fe, che non ft conofcefse l'animo 
loro, nè potenano tenerfi tal uolta di piangere,e fandofi ne loro alloggiamen- 


ti ò fi dolewanodella cattiua lor forte; ò infieme coloro amici fi lamentauano È 
ditrowarfi în un commune pericolo; quafi per tutto’ campo ft facevano te- 
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Kt sfferosa a cui i delle trauaglio nella mente Thauere i i Franceft banuto il peggio 


ae trai foldati. Qucfliro romori col Tie _ quefta paura cominciarono È 


apocoa poco a dar tranaglio a que Soldati anchora, che erano molto pratichi 
nella guerra, c& a'C apitani,&y a'capi della caualleria .. Quelli pofcia,che no- | 


| Leano effer tenuti mancò timorofi de gli altriyufauano d'andar dicendo,che effi | 
non bauesano alcuna paura de nimici : ma che daua ben loro fpanento le dif- 


ficulta del uiaggiola grandezze delle felue che erano firaloro <.Ariouifto; | 
ò che farebbe malagenole il potere bauere quella uittouaglia, che foffe-bafte=| 
uole.Et alcuni anchoraui haneuatra gli altri, i i quali dicewano a Cefare che | 


\ogn'hora che egli deffe ordine, chel campo fi mouelfesco che fi piegaffero lin 


fegne,che i foldati non crano per ubidire acoloro, che comandaffero ‘loro , & |. 


‘che per la paura,ch'eraloro entrata adoffo;non porterebbono l'infi egne.C efare be 


poi,che fifu accorto di quefte cofe,hauendo fatto ragunare il configlioyet chia 
mato a parlamento i Capitani di tutti gli ordini, cominciò con affre parolea 
riprendergli , primieramente per quefto s che e uoleffero pigliare ef il pen- 
fiero di confiderare nerfo che luogosc&-con qual ordine doneffero e[fer condot- 


ti. Echementre effo era Confolo, «Ariouifto era fato fopramodo difiderofo |- 


di farfiamico del popol Romano; perche dunque alcuno fi trouana,che giudi- 


| caffe,che bora coftui uole[fe cofi feioccamente mancare del debito fuo®. € che | 


fiperfuadena,ch'ogni hora,che egli baueffe intefo bene quanto fi domandaua, 
e che hauefJe ueduto quanto foffe giufta la coditione della fua domanda,e’non |: 
barebbe uoluto in alcun modo torfi dalla gratia fuane de' Romani & farfilo- | 
roinimico. Doue fe pure guidato dalla pazzia &y dal furore haueffe uoluto | 
far guerra;di che cofa douefserocofi hauere finalmente paura? Et quellosche |. 


| loro induce[fe anon tenere fperanza nel fapere cr ualor fuo, & nella folita | | 
fia diligenza? E che iRomani haucano già altre uolte al tempo de'padrilo-|;. | 


ro prowato,quanto ualeffero in guerra quefti popoli nimici i alibora, che bauen 
do C.Mario rotti 5 uolti in fugai Tedefohi, wi Cimbri , fi parena, che non | 
baueffe intale imprefa guadagnato minor lodel'effercito,che'l Capitano » che 
lo guidana. Et oltre a ciò gli haucano un altra uolta prouati non ha moltoin |: 


Italia nel tumulto fatto da (erui; anchor che quefti. tali foffero follewati da | 


qualche ufo <& modo di uiuere,che appreffo noi uiuendo baneano apprefo. | 
Onde fi poteua facilmente far giudicio di quanto ualeffe ne gli buomini lo ftar | 


| forte,percioche que medefimi, de ‘qualiera fiato gia tempo che baueano ha- |. 
unto paura,benche difarmati,&y font alcuna cagione,erano ftati pofcia fu-|i | 


perati da loro armati &y uincitori. € che quefti in Somma erano que'medefî. |. 


mi po poli di Germania,iguali effendo b>--- (peffo menuti alle mani congliSuiz| . 


zeri, erano fat fuperati da loro non folamente i in alcuni luoghi di terra di| 


Sui zzerisma ettandio neipacfi loro il più delle uolte:ci” nondimeno effi 1 SUIz, 


zeri fon baueano posuto fare a pettoall'effercito noftro.Sepure alcuni ui ba-| 


nella . 


e 
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nellabattaglia,&o l’efferfi uolti a fuggire; fe quefti anderanno difcorrendo la 
cofaspotranno per auentura trouare,che effendo i Francefi già firacchi per la | 
lunghezzadi fi gran guerra. Arionifto effendoft molti meft tato fenza nole- 
reufcir del campo cy di certe paludi ; & non hanendo mai noluto moftrarfi| 
nelle fattioni, afsaltò coftoro allbora,che effi non banendo più alcuna fperan e 
za, di combattere, andauano parfî iquà ela fenz'alcun'ordine,onde gli win- 
fesedital fua uittoria fupistofto cazione ‘il modotenuto da lui, & lor-| 
| dineprefo ,chela uirtù el ualorefuo de’ fisoi foldati: ma tal fo ordine fa- 
rebbe ualuto folamente hauendo a fare conbuomini barbari, ci poco prati- 
chismaboracrancerti,che egli era fuor difperanza di potere ingannare con 
| sani cofì fatti gli efferciti noftri. Che quelli pofcia,che fingenano di temere 
rifhetto alleuittouaglie, &y alle dificultà del aggio , fi portauano da buo- 
| wnini ueramente arroganti,poi cheprendewano ardire ò di non tener fidaza, 
che'llarCapitano fi gouernafse;ft come efso doueayo di uolere a efso darlegge. | 
\&cheegliteneabencuradi tutte queftecofe , & che i Sequani,i Leuci, i 
| Lingoni,faceano prowifi tone di quelle wittowaglie ; che fofsero baftenoli a tutto 
l’effercito; oltra,che gia i biadi erano maturi ne campi. Che fra poco tempo 
effidonenano gudicare qual foffe il uiaggio. A pera diceano pofcia , chei 
| oldati non farebbono quello, che folte comandato loro, &che non uorrebbo- 
| nofpiegarl'infegne  dicea egli,che ciò nonglidanatranaglio alcuno , percio-| 

che‘molto ben faperzche qualbora "i effercito nonhanea uoluto ubidire al Ca- 
pitano: quando comandana ; era anenuto ò perche per efferft mal gouerna- 
toi, laforte elbera ftata contraria;ò prire effendofi Scoperto qualche fo trat- | 
05 era tron200,50: me l'amar itia fa eraftata cagione che mancaffe del debito 
del [aowjhisio. Domeche esli di ciò fo]e innocente s ‘era potnto dal fiso COR- 
nn procedere conofterese la fia buona'forte era nella guerra con gl'He 
Imcorofcinia. La onde era rinolto di far priuoma hora di quello, che hanea | 
| ilernato più di ritardare tri altro tempo piu lungo , cche la feguente notte, 
|acll apparir dell'alba nolea misonere il campo,per poter tofto conofcere fe ap- 
20 loro hauea maggior fo: rzala nersogna,e l debito loro,ò purela paura. Da- 
| we fe amenife poi che e non foffe feuitato daniuno,egli inogni modo era per | 
| sndare amanti conla decinral egione Solamente, della quale era certo di non 
doserebanore alcundubbio, cr che glibuomin: di quella farebbono ad efo:co- 
me guardia della fa perfona, Haw.a Cefiure riconofciuti fopratutti gli altri 
i foldati disquetta Legione con far loro grandiffimi rm per la loro nirtà 
cp ualore ft fice onfidana moltoin loro + “Poi che Cefare bebbe cofi parlato a fol- 
dati of; riumolturono in et iffante gli animi di ai maranigliofamente,<y tut 
ti fiuidero diuenuti molto alieni craccefi difommo difiderio d'andare acom, 
 |battese.EladecimaLegionefu la prima; che mandandoi Coborte a Cefare lo 
| ferono Sonmsamene ringratiare,che egli baneffe hanuto colt buona openione ) 
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diloro , affermando d'effer prontifimi d'andare a combattere. Dopò quefta | 
— AV altre Legioni ancora mandarono i loro Coborte ei Capitani delle prime com 
pagnie a Cefare,con fargli fapere per fua fodisfattione, come anch’effinonera | 
Inomaiffati con alcun dubbio ò paura : co che non hauenano mai giudicato, 


ches'appartenefle loro la cura della guerra,ma bene al Signore & capo loro. 
Cefareipoi che fu fodisfatto di quanto gli haneano fatto intendere foldati,& 
hauendo mandato auanti Diuitiaco,nel quale egli più fi cofidana, che in quale | 
altro fiuoglia della nation Francefe,che doueffe confiderare & riconofeere i | 
luoghi,doue doueano paffare; nel finire della feguente notte,fi come egli baue | 
ua già detto, fè muouere il campo,per condurlo in certe campagne apertedì | 
più di'cinquanta migliadi circoito. € feguitando tutta uolta d'andare auan- 
ti, ilfettimo giorno fu auifato da coloro che bawea mandato a riconoftere, co- | 
me il campod Arionifto non era più lontano dal noftro, che lo (patio di uen- 
tiquattro miglia . Ora poi che Arionifto bebbe nuoua della uenuta di Cefare, 
ifpedì fubito Ambafciadori,con fargli intendere, che per bauerlo Cefare ri- 
chiefto di uenire feco a parlamento egli era pronto,per efserfi Cefare condot- 
to fi uicino,di trouarfi feco , & che ffimaua di potere ciò fare fenz' alcun pe- 
ricolo. Cefarenon volle per niente rifiutare l’offerta,c& fra fe giudicana;che | 
coftui già cominciafse a tornare in ceruello , poi che egli per fe flefso fimuo- 


| ueua a offerire quello,che poco auanti richieftone,nonhaueua uoluto fare: | 


hauea conceputo grandiffima fperanza nell'animo fuo,che Arionifto per tan- | 
tiet cofi gran benefici riceuuti da lui,<&y dal popol Romano,poi che hauefse co | 
nofciuto quanto ragieneuoli fofserole domande di Cefare , nò uorrebbe flare | 
più lungamente duro cr oflinato. Fu traloro determinato,che'l giorno, nel | 
quale fi douena uenire a parlamento, fofse il quinto giorno dopò quello, che | 
eraallbora. Ora mentre le cofe ffauano in queftotermine , x andando ogni | 
dì dall'una parte all'altra fcambienolmente gli Ambafciadori yArioniftori- | 
cercò Cefare, che fi contentafse dî non condurre con efso lui nenendoaparla- | 
mento alcun fante a piede: perche egli dubitaua,che nonfe gli ordinafse con- | 
tra qualche inganno:onde pofcia fofse toltoinmezo & tradito :fiche uolea, 
che ciafcuno fi conducefse al luogo diputato conla compagnia de canalli; & 
doue Cefare uolefse fare altramente , che egli nonera per uenirui. Cefare 
ilquale nonuolena, che per alcuna cagione , che naftefse, mancafse,che'l 
parlamento tra loro ordinato non feguifse , & non ardiua d'altra parte 
di rimettere la fua falute ne caualli Francefi s giudicò , che fofse benif- 
fimo fatto , di farefmontaretutti i Francefi de'loro caualli,c& farni falir fu 
‘tanti foldati della decima legione,ne quali egli bauea grandiffima fede, or 
dinare,che doue ad efso facefse dibifogno,egli bauefse feco una buonisfima et 


| fidatisfima guardia.Mentre fi facea quanto Cefare bauea in ciò ordinato ; un 


Soldato della decimalegione arrecò rifo aogn'unosche l'udì, dicendo fomiglia 
: - RR. x È ri = 
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ti parole. € cfa are fa molto più che non ba puannio perch'esliba promeffo di 


torre ladecima legione in luogo della guardia della perfona fua, & hora gli 
fa montare a cauallo.Eratra Lun campo cr l'altro una pianura larghisfima, | Soazio tra 


nelmezo della quale wi banena un monticello afsai grande . Era queto logo | #0 ds 
pofto quafi nel mezo fra l'uno ey l'altro campo, q quininelimodo ches eri di | - o ) ! 
GHOO 
terminato fra loro,uenneroi due Signoria pa cari Cefare fc è fermar i fol | diviomitià 


dati,i quali egli bauea condotti feco a cawallo,per un quinto di miglio lonta- | 
noal luogo diputato.Eti cawalli ancora , ch'erano ueneti in compagnia d' A-| 
rionifio,fi fermarono altretanto di patio iero dal medefimo luogo. Domsn 
dò ancho Arioniflo,chel parlamentolorofi doucfse fare a cau allo, > che cia 
Seun di loro oltrala perfona fisa potcfse condurre infua compagnia dicci i 
rallo al parlamento. Ora poi che quefli duePrencipi fi furono abboccatiinfi 
mescominciò primieramente Cefare a ricordare i benefici , che Ariouiflo - | 
uca giaviceuuti dalui, &> dal popolo Romano : come il Senato l'hanca chia- 
mato Re, cr amico : cr oltre a ciò gli banca mandato bonoratis sfisni prefenti; 
moftrandogli stone pochi altri buomini bancwano bawuto tal cof. I aida 
i Rossani cran ufati di donarc a gli buomini per qualche grandisfimo ufficio | 
| ufato nerfo lenose non altrimenti. Done egli anenga, che non u ‘bamefie uia 
ne cagione di peter ciò domandare , che conuenenole cr giufla fofscscra fiato 
| nondimeno prefentato & premiato , rifpetto al beneficio & liberalita ufata 
| seerfo li da efso Cefare,&ydal Senato altrefi.Gli mofirana pofcia quante g gin 
| file cagroni,& quanto uecchie fofsero quelle della fretta amicitia, ch'era tra] ; devil 
| Romani,e gli Hedui:quante deliberationi apprefsos & quante nolte, dr con 
quanti bonori f? fofsero fatte nel Senato in fanore & beneficio loro:coshe que 
| ftt popoli bauefsero fempre tenuto il principato di tutti gli altri popoli della 
| Franciasanchora auanti,che esfi difiderafsero di entrare — ria noffra. 
| t chei Romani fono ufati dinonfolamente uolere , che i loro confederati Po 
amici non perdino alcuna cofa del loro:ma che eglino ogni giorno accrefchino 
e fi facciano maggiori ne’ fauori , nelle grandezze, > ne glibonori . Onde 
quale buomo farebbe flato,che hanefse potuto comportare, che fofse tolto a co 
ftoro quello,che esfi fitromauano d'hauere in quel tempo,che tra loro dx i Ro 
«mani fu fermata l'amicitia?Egli oltre acciò dom&do ad Ariouiflo tutto quel 
losche egli bauea poco ananti i fatto domandare a gii Ambafciadori , che non 
nolefse conla guerra molefare gli Hedui, ò t loro amici dr confederati: che! d’ Autun. 
donefse render loro gli oftaegi; < fe pure è non potena rimadare alcuna par 
tedi quelle g genti a' paefi loro, che almeno non isolefie lafciarne pafsar de glil 
altri di qua \dal Rbeno . Ariouifo poi che Cefare bebbe in tel guifa parlato, | Rifpota 
bresemente ri[pofe a quanto egli bauca detto:lodè: primeramente con mol-  iigini, 
te parole le nirtù fuee che non s'era mofso di fua propr ‘a fantafia dic 
il Rbeno,maw era ftato chiamato da Franceli,& pregatone inoito; dr chenon 
D havea i 
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bauen lafciato la fua patria , & i foi fenza grande fperanza 5° fenza gran 
premi;.Ches'era fermato nella Franciayin que’ luoghi, che da que’ popoli gli 
erano ftati conceduti;cir esfi di lor uolontà propria, banergli dato glioftaggi, 


le che glipaganano queltributo, chei uincitori fogliono far pagarfi dawn - 


ti,comerichiede la ragione della guerra.Che non eraflato egli quello, che ha 
ucamofso guerra a’ Francefimai Franceft erano Slati i primi a muoner quer 
raalui: i popoli dituttele città della Francia efser uenuti contra lui per 
fuperarlo:&rbanesa baunto contra gli e[ferciti loro;ma tutte quelle genti ef- | 


fereftatedalui rotte &n ninte inunafola fattione. Dowefe pure e' nolenano 


un'altra uolta far pruona di loro con effo lui, che egli era pronto di nenir con | 

effi alle mani,fe pure e’ ucleuan più tofto Star in pace con effo,che egli era dif-| 
conuencuole & fuor del giufto di non uoler dargli quel tributo,che effi în quel | 
| tempo per loro medefimi banenano offerto di uoler pagare.€ che facea dì me- | 
ftiero,che l’amicitia de’ Romani gli arrecaffe piu tofo grandezza, lode,&raiu | 
to,che gli foffe in alcuna cofa cagion di danno; che contale (peranza bauea 
egli ricercato î Romani di farfiloro amico. Douefe i Romani foffero cagione | 
dilenargli queliributo , cr di torre dalla fua Signoria que' popoli, chefe gli 
i erano fatti fudditi,che egli non manco uolentieri fi torrebbe dall'amicitia de 
Romani,che baueffe già con difiderio cercato d'acquiftarla. E che fe facena 
paffare più numero di foldati dì Germania in Francia, ciò non facena per pré 
dere in cffa più paefisma pia tofto per guardarfi:<y che di tal cofa ne facea te 
ftimonio quefto,che egli non wWera uenuto,fe non pregato dr chiamato, e che 
non basa rotto egli la guerra,ma s'era piùtofto difefo: e che era uenuto pri- | 

ma egli nella Francia,che i Romani;perthe i Romani, perfino aqueltéponon | 
erano mai congli efferciti paffatii confini della Prouenza Quello dunque, che 
dir uoleffe,che egli bora cofi eatrama nelle cofe tenute da lui?< che cofi come 
quejta regione di Prouenza era noflra, coft all'incontro la Francia era hora 
fua.E come,che non fi douena a lui comportare, qualhora uole/se fare fcorre- 
rie & prede ne paefi noltri,coft noi altrefi efsere fuor de' termini della ragion 
cr del donere , cercando d'impedirio nelle fue giurisditioni + A quello pa- 
fcia, che dicea,che gli Tiedui per legge fatta nel Senato crano chiamati ami. 
ci del popol Romzno , rifpofe, che eslinoneracofi barbaro <y ignorante, che 
molto ben non fapefse s che gli Heduinonhaneano dato alcuno ainto è fauore 
a’ Romani nella guerra fatta poco auanti cotra gli Alobrogi:c&o che ef altrefi| 
nelle guerre fatte pur dianzi feco, cy co Sequanisnon haiteano hanuto da Ro- | 
mani alcun fauore, né aiuto neruno;la onde e° douea ragionenolmente dubita 
reche l'amicitia,laguale egli banca con Cefare,fofse finta; & che l’efsereito, 
che egli banea condotto fecoin Francia,uc 'hanefse folo per cagione di offen 
dere &r atterrarelui. Ondefe tofto non fi partifie quindi, < leuafse l'efsercì 


todi que’ paefi,che e nonera più pertenerlo in luogo d'amico,mapertrattarlo 


più 
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piutoftoda nimico. E che fapea,che fe e'facefse morir Cefare,farebbe piacer | 
grandiffimo a molti de piundbili &* primi gentilhuomi et Cittadini Romani: 
& che eglibanea ciò faputo daloro medefimi, perche già glie n'haueano per 
loro meff: più nolre mandato lettere:onde conlamorte di lui baurebbe pot - 
to guadagnarfi il fauore et l'amicizia di tutti coftoro. Dowe fe pure eglì aune- 
niffe,che effo uolefTe quindi partirfi, &r lafciargli liberamente poffedere i luo | 
ghi della Francia,i;uali effe tenea, che egli era per rendergliene non piccio- 
| lo guiderdone: &r che appreffò era per darefbeditione a tutte quelle guer- 

re,le quali egli baueffe uoluto, che fi faceffero fenr'aleunafua fatica 0 peri - 
colo. Cefure d'altra parte allegò molte ragioni per moftrargli, come egli non 
potea torfi in alcun modo da cofi fatta imprefascir che ne i Romani erano ufa - 
ti mai di feferire chei loro confederati iquali s'erano portati cofi bene nerfo 
| 1 Romani,fofero da loro abbandonati ne loro bifogni: e che per quanto e'giu- 
dicaua,la Francia non eva meno de Romani,che fi fofse di Arivuiffo : che già 
Quinto Fabbio Maffimo facendo pe' Romani guerra in que pacfi , baneafupe- 
| ratò per forza d'arme gli Aruerni o iRuteni, &o chei Romani baneano uo- 
luto portarfihumaniffimamente con quefti popoli , perche non haueano nolu- 
to ridurgli fotto nome di Prouincia , nemeno fargli tributarij. Che oltre a 
ciò fe ft douena hauer rifguardo tempi pafsati, dr a' già pafsati di moltiffimi 
anni,i Romani molto ragionenolmente erano padroni &r fignori de’ paefi del. 
la Francia. E fe fi donena mantenere quanto banca giudicato il Senato, i po- 
polî della Francia doueano in ogni modo efer liberi : perche sinti da Roma- 
| ni, i Romani haueano uoluto conceder loro,che wiuefsero fotto l’ufate loro leg 
gi. Ora mentre nel parlamento loro fi trattauano quefte cofe,fu fatto inten- 
| dere a Cefare, come è caualli di Ariouifto fi ueniano tutta uolta accoftando al 
monticello, doue egli era,c&x ueniano correndo contra i noftri, co baueano co- 
minciato a tirar loro de (affi, <& dell'armi da lanciare. Cefare fè tolo fine al 
ragionamento , & ritiroffi uerfoì fuoî, comandando loro , che niuno wha- 
ueffe,che foffe ardito di tirare a'nimici aleun'arme . Percioche anchor che 
egli molto ben conofceffe di poter uenire alle mani co caualli nimici fenz'al- 
cun pericolo de foldati eletti della legione, e'nongiudicama nondimeno , che 
foffe bene di fare hora quella fattione: perche non uolena,che fe inimici n'ha 
ueffero il peggio,<rui fofsero rotti fi potefse pofcia dire,che eglino fotto la fe 
de data nel parlamento fofsero fiati ingannati. Poi che fi fu rifaputo fra i fol 
dati del campo di Cefare uniuerfalmente, conquanta arroganza fi fofse mo- 
flrato Arionifto nel parlamento , & come egli hanefse voluto nietare a Ro- 
mani tuttii pacfi della Gallia,cy come apprefso i caualli nimici fofsero uenu 
ti con impeto adaffrontari noSiri,cy che ciò era fiato cagione di far partire il 
cominciato parlamento , diuennero tutti più pronti, cy intatto l'efsercito nen 
ne un maggior difiderio di combatter co'mimici . Arioniflo intanto due gior- 
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ni dipoi mandò di nuono fuoi Assbafciadori a Cefarescon fargli intendere,co- 
me egli i barebbe voluto di nuono îronarfi con efso per trattare di quelle cofe, 
lequali egli baueano già cominciato a negociare infteme,<& l'haneano poila- | 
fiiate impe rfette: che dunque Clualefse bora di nuono deputare un giorno, | 
nel qual left fi douefsero: «bboccare infieme a ragionare . Done fe pure e' non uo- | 
lea ciò fare, che egli almeno mandafse alui qualch'uno de' fuoi Luogotenenti, 
Cefare nor giudicò , che fofse bene di condiarfi un'altrauolta a° parlare con 
ira fto : ci maffi i mente per queftacagione;chei Germani il giorno da-. 
santi nons erano potusti ritencresche non neniftero a tirare a' noftri dell'armi, 
Sri naanI n E che fe einandasa alcan de fao, ne lo manderebbe col gran pe 
ricolo, co lo darebbe ui m21 _ ti 549 miniferoci (0 befitali. Giadicò poi, 
che fofie molto a propofito per mandare M valerio Procillo figliuolo di C.Va 
lerio Caburio , giosmane sugli dim molte uirta,ci molto bumano cr piaceuo- 
le,il cui padre era fato già ife itto cittadino da C.Valerio Flacco: palle egli 
lohaucatrosato molto fedele , dr fl ancho , perche bauea buoni iffema lingua 
Francefe, nella quale Ariouiflo ufana molto di parlare piana lunga pratica, 
che gidtanto tempo banets bassista in que paefi: & perchei Gernnani non ha 
‘rebbono alcuna cagione di f. urgli di cca co infieme con efso Marco Titio, 
| ila: sale altre uolte pernchfia to incafa di Arionifto. Commife Cefare a coftoro, 
ce dosteft ero inten: uti Ariquifto solea dire, che lo dowefsero po - 
fciaalaire eferi e. Ora poi che Ariosillo hebbe neduto nel fuo campo cofloro 
arrinargli dananti,in Laici dell’efsercitofino cominciò con alte noci a gri. 
dare ceci > e[ji andafsoro cercando, qual cagione gli facefseir quini, 
5 fee erano per Piare qu: alchecofa. Euole endo eifi riporde ner” cponere 
'ambafii. sazia ctato loro ci rofto gli fe prendene cy cacciare în prigioni: 
Inque el zior no nmedelì ima fe O muoser quindi il campo, asicinaro;ia fel mi 
glia al campo di Cefare,fi fermò forto > selmonte. Il feguente giorno poi fe 
pafiar sus Defsercito astanti il campo di Cefare , 09 accampoffi due miglia | 
di la da quello,conintentione dr no». di cbiuderelafirada, che nel cam 
90 di Cefare nî potefse nenir pròuittosaglia del paefe de Sequani, e degl'He 
" ti, Cofure dirò cingue giorni contiasdopò quel giorno di far mettere în 
batt aglia sito l'effercito,ci farlo girare lisagoi ripari del campo affine , che 
fe Ariozifio bane i combattere, lotronafse in ordine di quanto gli fu 
| cea dimejtiero. arivaifto 191 wolle,che le fue gentiimque cì aftifferomai 
fuor del camzo.E' ben nerosche i cauaili ogni giorno faltaron fuori, &y fece- 
ro molte quite. Vfanano quelta manera di combattere i Germ. miymella qua- 
le colino eran belt cfsercitati . Franofeimilacanalli Cr altretanti fanti a: 
piedi! buoni nelocifftmi cy di gran ualore, i i quali erano (tati eletti di tutto 
Ti ‘efsercito ,ciafcuno,da uno di quelli per cagione della propria fua falutey e c0 
coftoro ueninano a combattere:d al bi ifogno fi ritiranano da coftoro, cr egli- 
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A Alloggiamento di Cefare. 


B Alloggiamento d'Ariowifto | 00° 
C Prima Es feconda battaglia di C efare 


D Alloegiamento minore diC efare,munito dalla. ter 


Za battaglia 


E Fantifedicimilacon tutta la caudillerda,egoli ar 


mati alla leggiera dell ef d' Artousto. 


no ogn ‘bora s che la cofa A Fata di maggiore importanza, correwan toto | 
in lor fauore. € fe. per auenturane fofse (tato gormaigonie ferito alcuno 3 ca 
che fofse perciò caduto del cauallo,gli ficean fubito cerchio intorno.E fe fof 
feftato di bifo. gno d'andare in qualche luogo troppo lontano , o pare di ri di 
rarfi conmaggior prefiezzaserano intal giufaefsercitati rsella.uelocit: è, che 
attaccandofi icon leszani acrini de canalli, corresano al paridi esfi cana: li a 

| Cefare poiche nide che AriouiftMon nolena ufcire delle trincee, non uo'èdo, 

| che egli impedifse piùle uittosaglie,che nonpotefsero uenire in campo,elefse 
un luogo per fermare ‘efsercito diladalcampode Germani, molo a propo- 
fito, lontano dal luogo, doses'era prima fermato ,d'intorno a due terzi di io 

| rmiglio: do hanendo ordinate le genti intre battagli espafiò là, doue basca di- 
fegnato di fermarii: i: giunto quiui , tnpofeadue di quelle battaglie, che do- | 
uefsero flare in arme, laterzawolle , che attendefie a fonica il cam 
podi quanto b'fognasa. D Era i quefto luogo (come habbiamo detto) lontano 
dal campo de ninzici intorno a due terzi di miglio : x Aciouifto mandò fu - 
bito alla nolta di cofforo uno squadron di forfe fedeci mila foldati fengale: TA 
impedimento contuttala casalleria,per arrecare con quelle genti fpanen 
toa °noftri,&i » lenargli dall'opera del foi cificare il campo. Cefare nosdimeno 
fi come privza banena dato È ordine dì noi, comandò alli due pri; ni squadroni, 
che ributtafseroi nimici, il terzo feguitafel'opera già cominciata. Poi 
che l casnpo fa fortificato, & fornito di tutto quello,che facea di difogno y ni 
mifedie legioni alla gisardia con buona parte di quelle genti,le < quali g pr Crs 
no flate mandate per foccorfoyzr Paltre quattro legioni wolle,che fi r itirafse: 
ronegli alloggiamenti del campo m. iggiore. IL, leguente giorno Cefare , ft co. 
me crafico coftumne, bauendo mefio l'efsercito in batt: aglia,! 9 fè afcire d'ant. 
due icampis difcojtatofi val qua anto dal campo: 1gf lore 0; uli nd lesqu. udre; 
gn diedecommodicd a nimici d'affrontarfi (eco. Quin: ib ancindo nedutosche | 
ne meno allbora baueano curato d'afcire a comb.: spero, C tornar tatto l efser- | 
cito dentro a'ripari d'intornio al mezo del giorno. El ballo afinalmente Ario. 
nifio di rc del campo una parte deli ‘effercito,& pnoliescheaa: laffero | 
ad affaltare il campo minore di Cefuare eQuinri foldati dell'una cio dell'altra] 
parte n umente Cos rbattendo per fino alla fe rafi fi, fece ro wedere borora, 
tamentesto Arionifio nel tramodtar del Sole bamendo ifuoifldati datermolte! 

| ferite,et moltealt pdl ricemtene,gli fe tutti ritirare a gu allosgiara Îri:Cefa 
reuoiedointedere da prigioni, qual fofse la cagione per ta gita ole Ariosiflonò 
uole/ Leffe ufcire a cobattere;trouò efter n uefta, Bani 1 Germani erano nfuti antica- 
méete,che le donne,che erano madri di famiglia gettando ceste lor forte et fi Li 
cedo alcuni loro incanti dicenano lore, fe era buono di dosere ajfrotarfi co’ ni 
mici onò.E che boraefse dicenano,chei Tedefibi non porrebbon uincerci Ro 

| mani,fe uenifsero al fatto d'arme con loro ananti, che nenifie lansona Luna. 
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Bittaglia | 
tra’ Tede- 

| tral’armi chiamate pilesonde bauendo | gettate giù l’armi inhaffate, s'affronta 
| rono animofamente conle (pade în mano,poi che fi furono coftinfieme appref 


| za mefso infieme un grofto fquadrone,da loro chiamato falange,fofiénero ani 
| mofamente la furia delle fpade Romane. Ma nell'efsercito noftro ui bebbero 


| gli delle ferite dalla parte difopra.Ora cominciando la battaglia de nimici a 


Wo __’_ i TÈ RO 


Cefare il feguente giorno grin) alla guardia d’ Boite i y 10i campi quel nu 
mero di foldati,che, efso giudicò,che fofse bafteuole . Mife pofcia cofì amanti a' | 
ripari del più picciolo campoa fronte all’efsercito nimico tuiti i foldati detti | 
Alarti,che erano quegli, i,cve a quifa d'ala diftendendofi neniano per franco ad 
affrontare lanimica battaglia:percioche vronandofi inferiore dì nimici di na- 
mero di foldati legionari , riletto al numero grande de' Soldati nimici, uolca 
ferwirfi di quegli,come per una certa dimolftatione. » Egli intanto banendo 
di tutele fre genti fattotre parti, fi condufse con c]}i fin forto letrincee del 
campo de' nimici.Onde pure allbora i Germani furono a forza coftretti di fal- 
tar fuori del campo , & erano ordinati in battaglia natione per natione , con | 
uguale diflantia.Gli Harudi,i Marcomanni,i Triboci,i Vangioni,i Nemeti,i 
Sedusi,g&ri Sucui:cinfero pofciatuttala battaglia intorno intorno con carret 
re carri,affine,che a ciafcuno di loro fofse affatto leuata la fperàza del fug 
gires & fopra el mifero tutte le donne,lequali mentre s'andaua auanti per a f 
frontarfi co nimici,con le braccia in croce amaramente piangendo pregana- 
no fupplichenolmente i foldati, che nonle uolefsero lafciare diuenir Seruce |, 
Schiane de’ Romani Ordinò Cefare,che ciafcuna legione hanefse un Capitano, 
o Generale, un Luogotenente,accioche fofsero teffimoni a ciafcun foldato, 
che moftrafse la nirto fua,& facefse il fuo valore nella battaglia uedere.Egli 
uolle affrontare la battaglia nimica dal deftro corno,perche banena conofcin- 
to,che da quella parte ell'era vie più debole;che dall'altre.Orai noftri, poi che 
fudato il fegno del dar dentro;ft 1mofsero ualorofamente , &y nennero con im- 
peto contrai nimici.£t i nimici d'altra parte con fubita prehtezza fî fifecero lo- 
ro incontra correndo,affine,che i noftri non bauefsero tempo di tirar loro con-. 


fati.I Germani intanto,ficome era loro antico coftume, hauendo con preftez- 


molti brani (oldati,iquali faltando con animo inuitto dentro lo fquadrone de 
nemici,lenamano a forza gli feudi loro di mano,crintal guifa ueniano adar- 


piegare di uerfoil corno finiftro cr a uoltare a’ nofrile fpalle per fuggire; di 
uerfoil corno deltro flringewano i noftri gagliardamente , rifpetto al numero 
grande de'foldati,che erano da quella. banda. Onde efsendofi di ciò aueduto 
Publio Crafto ualorofo gionane,ilquale era capo della cauelleria, perche egli 
era nie più fpedito,che non erano gli altri,che fi trouanano dentro della batta- 
Ele smandò tofto ilterzo fquadrone infoccorfo di quella parte del noftro efser 
cito,che più n'bauea di bifogno.Et in tal guifa i noftri riprendendo forza rico 
minciarono a combattere; cy i nimici cominciarono a fuggire : ne prima fi ri. 
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tennero fuggendodi correre , che fofsero giunti alfiume Rbeno ; ilquale era 
lontano dal luogo fi facea il fatto d'arme d’intorno a cinque miglia. Doue poi || 
alcuni confidatifi nelle lor forze,fimifero a pafsar di la:<& alcuni banendo tro 
uate quiui certe picciole barchette cercarono di faluarfi.Futra coftoro Ario- 
uifto,lquale efsendofi abbattuto a una picciola nauicella , ch'era legata quinti 
alla rina del fiume, falitoui fopra fi venne a fuggire. Gli altri tutti feguitati | 
| da' noftri caualli furon morti.Eranui due mogli di Ariouiflo, una per natio- 
ne di Suenia,laquale egli da cafa fua hauea condotta feco : &r l'altra nata tra' 
Norici;forella del Re vocione,laquale egli hauea prefa nella Francia manda 
tagli quis da fuo fratello, Quefte fi morirono amendue in quefta fuga. Dì due 
figliuole pofcia di effe l'una fumorta,<&y l’altra fu fatta prigione. Mentre cer 
ti de’ nimici fuggendo fi tirauano dietro M. Valerio Procillo incatenato con 
tre catene , che erano quelli a î quali era fiato dato in guardia, (1 diedero per 
auentura cofi fuggendo in Cefare, ilquale eradietro al perfeguitare i canalli 
de nimici,che fi fuggiuano:Non fuueramente a Cefare manco piacere l'ha. 
uer cofthoratronato coftui, che foffe fata la ricenuta uittoria : poi che uide 
d'hauerrifcattato delle mani de’ nimici un giouane di nation Francefe mode- 
flifimo,fno famigliare & amico, tr la fortuna coni danni di coftui non hanea 
fcemato punto di cofi gran piacere <r felicità di Cefare.Ragionando quefti cò 
Cefare diffe , come tre uolte inprefenzafuas erano gettate le forti, fe egli fi 
douea farmorire gettandolo nel fuoco , ò fe pure fi douea indugiare a far tal 
cofa inaltro tempo : ci che pure laforte gli era tata in ciò tanto faorenole, 
che egli n'era anchora uino &y fano. Fumedefimamente trouato M. Titio & 
prefentato a Cefare,Poî che la nuoua di quefta fattione fu udita di la dal Rhe- 
noi Sueui,iquali s'eran condotti fino al Rheno,<r quiui fermatifi , comincia- 
rono a prenderla uolta di cafa loro : onde que’ popoli, iquali hbabitano uicino 
al Rbeno hauendo prefentito quanto coftoro foffero fpanentati , fi leuaron con- 
tra loro; co mefjift a perfeguitargli n'amazzarono un gran numero. Cefare ha 
sendo in una fola fate fatto due srandi(fimi fatti d'arme, conduffe tutte le fue 
genti alle ffanze per quella uernata,mel paefe de Borgognoni, alquanto più ta 
fto che nonrichitdeua il tempo dell'anno, Et del gouerno loro diede la curaa 


Labieno : & egli canalcò atta uolta della Lombardia, per fermarfi quini ad 
amminiftrare ragione a que popoli, 
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vot (DOSI cet s fi come labii già Nereo 
ev amanti , alle frarzenella Lombardia, gli nentano fpeffe nuo- 
È ‘ i ne delle cofe della Gallia. Intendena medefimamente perle 
lettere di Labieno,cometuttii popoli Belgi, che, come hab- 


È pit È : biamo detto, fonola terza parte de'popoli della Galliascon= 
Bi “na no inf seme contra è Romani, che tutti fi dauano fra 


‘ mani. 
| fe " 10 — . € chele cagioni,che inducenano coftoro a cofî congiurare, 


‘erano quefte, Primieramente perche effitemenano,che pot,che tutto il'rima- 
nente de'pepoli Galli foffero in pace , ’effercito nofiro non peffeffe ne paefi lo- 
ro: perche appreffo alcuni altri popoli Francefi gli follecitanano motto a coft 
| fattatmprefa: perche fi come non hauenano uoluto per niente più lungamen- 
tefopportare,chei popoli della Germania Reffero più ne'paefi loroscofi ipare- 
naloromolto graue, che l’effercito Romano fi fuernaffe,c&y fteffe cofi lungo tÈ- 
poriella Francia; o parte perche effi per effere naturalmente d'animo leggie 
ri cr poco fermo stutthora erano intenti a mutamenti de gli Rati ey del- 
le fignorie. Erano etiandio alcuni, che monenano quefte genti a quefte cofe, 
perche molti buomini potenti nella Francia , x che banno il'modo di mette- 
reinfiemebuomini affai, simpadroninano gelte terre, di quafi tutti gli fta 
tiaclpacfe; i quali mètre il gonerno & la fignoria di que'popoli folfe tata no | 
provedi- | fra, mon potcuano ciò fare cofi areuolmente. Cefareintanto moffo da quefti. 
menco ci | asili co dalle lettere di coftni,raccolfe di nuono nella Lobardia due legioni di 
| Celarep |foldati: & nel cominciare della fate mandò Quinto Pedio der fuo Luogote- 
È cora | mente cy capo di quelle genti nella Francia dila 1 dall Alpi: pegli toto, che 
|®— |/nideroipafchiefere abondeuoli,canalcò alla uolta dell'effercito. Impofe po 
Di Sens. | cia aSeroni, dira gli altri Fracefi,che habitanano uicino a'luoghi de’ Belzi, 
| che doueffero tener cura c6 diligéza di tutto quello chetra coftoro fi faceffe &y 
trattaffe, che dituttolo doueffero tenere csf Onde' tutti quefti popoli 
| ie 4 suene:.-c 


x 


fi ecero intendere a C efarescome i i nimici ragunamano tutt bora foldati, cr che 
| inunfolo luogo fi faccia iamaffa di tutto È effercito. Cefare non iftimò , che 
| foffe da fare im dubbia;fe doueffe andare alla nolta de nimicizo nò. in | 
| dunque prima fatta buona pronifione di nittomagli re,fe muovere il campo; & 


efendo 


SECONDO. = 


| efendo gial effercito marciato quindici giorni continui,arriuò la,dowe il pae | 
.marchia 


fe de Belgi ha il fo cominciamento. Doue poi che fu giunto all’ improuifo,& 
troppo più tofto,che non fi fimana i Rbemiziquali tra popoli Belgi fono i più 
uicini alla Francia,mandarono Iccio antebrogio; che erano due de’ primi 
huomini della lor citta Ambafciatori a Cefare, acciò gli facefero intendere, 
come effi erano di animo di vimetterfi nella fede del popol Romano cx fotto le 


forze loro,con tutto quello,che effibaneano; & che eglino nonhaueano uolu- 


to in quefta imprefa entrare in lega con gli altri popoli Belgi; & che in foma- 
manons erano mai trovati nella congiura fatta contra l popol Romano : cy 
erano preftifimi di dare a Romani gli Ofaggi; di fare quel tanto,che folfe lo- 
ro comandato; cy di riceuergii nelle terre loro : di dargli etiandio nittoua- 
glia,ci» ogni altra cofa,che loro face/ft di mefiero . Differo appreffo,come gli 
altri popoli Belgi baueano tutti prefol'armi , & che i Germani altrefi , che 
habitano lungo le riue del Rbeno,bauean fatto lega con effi; e che il furore di 
cntte quefle genti era cofi grande , che eftnonhaueano mai potuto far fi, con 
dar terrore a Suesfioni(i quali erano quafiloro fratelli et loro parenti,et ufa 
nio quelle ifteffe leggi, & quellaragione &» giuftitia medefima ) che esfi che 
fono inun ftato & fottoun medefimo dominio , & hanno quegli iftesfi magi- 
Strati; chenonentraffero inlega con quegli altri popoli. Ora domandando 
Cefare a coftoro,quai foffero & quante le citta,che erano in arme,c&yquali & 
quante foffero le forze loro; trouò , come quafi la ‘maggior parte de popoli 
Belgi erano difceft da’ Germani i\eyche hauendo già anticamete paffato il Rhe 
no,cr hanendo trowati que ‘luoghi molto fertili,s erano i quiui fermati ad ha- 
bitare s bauendone prima cacciati que Francefi,che quiui hbabitanano:& che 
quefti popoli folamete erano ftati quelli,che al tempo de' padri noftri effendo 
tutta la Gallia da Teutoni & da Cimbri trauagliata,baueano a quelte due na 
tioni wictato d'entrare nel paefe loro. La onde per queta cagione quefti popo- 
li, rifpetto alla memoria di cotai cofe , baueano prefo gran nome & animo 


grande nelle cofe della guerra . Affermauano etiandio esfi Rbeni banere ha- 


| wuto contezza del numero di quelle genti , percioche eflendo per vicinanza, 

ey per parentela congiunti con e[fo loro, fapean molto bene quanto gran nume 
rodi gente ciafcuno bauef]e offerto althora,che nel commune confi glio &par- 
lamento di tuttii popoli Belgi fideterminò quefta guerra. Che fragli altri 


fono flimati moltosrifpetto alla uirtial ualor loro et alla grandezza, &all'ef uois. 


feremolti in numero i Bellonaci,e che quefti poffon mettere infieme centomi- 
lafoldati da portar arme,cy bauere offerto dî darne per quela guerra feffan- 
ta milade'migliori, & che quefti domandauano , che fi concedeffe loro il ma 
| neggio di tutta quefta guerra . Che uicino a after fon pofciai Sueffioni, iqua- | 

li banno un paefe larghisfimo , & Sopra modo fertile, cy abondenole nel (5 


| produrre tuttelecofe. Chetra conto era fiato già Rene tempi noftri Dini- 
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| ciò fi potrebbe fare,ogn'hora che gli Hedui mandalfero l'effercito loro nel pae 
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farro fare 


da Cefa- | 


ro, 


tiaco huomo potentisfimo fopra tutti gli altri buomini della Francia, il quale 


la Britannia, bora effer Re di quefti luoghi Galba. E chetutti di commu- | 


ji DiTors 
nal. 


| D’Arras, 
| in Picar- 

dia... 
d'Amiens 
di Tero- 5 


| ti Germani, ne dauano per quanto esfi fimauano intorno a quaranta mila.Ce- 


fi prefentaffero ailui, cy che gli deffero per Ofaggi.i figliuoli de' Cittadini 


| mi hebbe intefo comeil finme «Affona non era molto lontano; il quale pafsane 


pra quefto fiume? un pontesonde Cefare ui mife tofto la guardia: fé pofcia refta ta 


| giamenti del noflro campo otto miglia una terra de Rbesmi detta Bribrax, l’ef 
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banca già ottenuto il dominio di gran parte di quefti paeft, appreffo del- 


ne parere &y uoglia baueusno dato a coftui per effere buomo di gran giuftitia | 
cir prudenza il gauerno ditnutta quefta guerra. Come egli bauea dodicicit- 
tà fotto di lui,c> offerina per queft'imprefacinquantamila foldati.. 1 Nerwij | 

medefimamente, promettenano di darne altretantiziquali fon tenuti buomi- | 
nimiolto feroci dr bejltali tra gli altri di que paefi,&y habitano in luoghi mol | 
to lontani. Gli Atrebatine metteano quindeci mila. Gli Ambiani diecimila. | 
I Morini quindicimila. Sette milai Menapy, diecimilai Caleti. Altritan-! 
tiiVerocaffi & IV eromandui. I Catuaci uentinoue mila I Condrufi pofcia, | 
gli eburoui,i Cerefi se Pemani,iquali tutti con un medefimo nome fon chiama- 


fare banendo confortato quefti popoli, &y conlungo ragionare benignamente | 
loro rifbofto, imp ofe loro,che doueffero fare,che ratti gli buomini del Senato 


principali delle città. St eglino tutto mifero a effetto a conuenenole. tempo 
conmolta diligenza, Egli intanto hanendo chiamato a fe Diuitiaco Heduo,c 
basendogli ragionato a lungo, gli dimofirò di quanto grande i importanza fo. 
fe alla Republica o perlaf. Caliute commune di tenere, che i nemici non fi po- | 
tefflero accozzare in fieme,accioche donendofi far la giornata , non foffe loro 
consennuto di combatrere cotra unnumero coft grande di genti rimini F.che 


fe de Bellowaci, x che quini cominciaffero a fare Pm ag dareil guafto. . 
E hanendogli dato coft fatte commisfioni lo licentiò. dra poi che Cefare wide 
\tutie le genti de'Belgi ridotte in unfol luogo uenir uerfo luiscy che hebbe in- 
tefodacoloro i quali bauea mandato auanti a riconofcere i luoghi,et da i Rhe 


gl'ultimi confini de Rbemi,usò quella preffezza.che potè infare, che l'efserei. 
to pafsafse il fiume, co quinti uolle che l campo fi fermafse.La onde l'una ban- 
da del campo nenius a aber orte & ben guanti dalla riua del fiume; Cr tut. 
to que ‘lo, che era dopo'l fi fiume,menina ad «ffer ©; Icurato da'nimici; & enaol 
tre aciò l'hauerprefo quefto partito cagione,che da Rbemi &rda steal altre 
città potefsero portare al campo le nittonaglie fenza pericolo alcuno .. Era fo- 


re diladaljiame nell'altrarina Quinto Titurio Sabino con fei compagnie. 
Quisdi comandò a foldati , che per fortificareil campo fî faceffe un baftione 
d dalt tezza 1 di dodici piedi, con un fofso largo diciotto. Era lontani dagli allogi 


fercito de' Belzi por che marciando l'hebbero neduta , cominciarono: con im 


petuofi . 


| chefoldati erano tanti atirar faffi, & altre armi,che non 'hanea alcuno tra 
| que di dentro, che fi poteffe fermare fopra le mura per difendere la terra con | 
|tra cofforo. Poi che fuuenuta la notte , la quale fn cagione di far ritirare è 
|nimici dall'affalto , Iccio di natione Rbemenfe, ilguale eratra fuoi buomo no- 


| berò difopra federe iluenire alle mani co nimici,fi per lo numero grande che 
‘erano, feancho pche era openione,che foffero buomini ualorofi & poffenti. 


| onde fua coloro,che Le difendenano,forza di lafciarle fenz'alcuna difefa: on 
| dei nimici ;bamendo fatto un di quelli trumenti da combattere che fi dicete-| 
| fiudine : ft nennero con effo accoftando alle porte, &r attendewano a ruinare le | 


| amanti eraftato un di quelli , che erano flati Ambafciatori a Cefare , pacciò 


| tofto gente a foccorrer la terrasche non gli i dauwa l'animo di più; poterla difen- 


| dandoloro per guide que ‘medefimiiquali erano flati mandati per «Ambafcia 


| to uicino allaterra, &vhauendo fcorfo & predato il contado Cr dato per tut- 
toil guafto,c& meffo a facco & fuoco tutte quelle contrade,borghi,uille,c&redi 
| fici,doue esfi poterono arriuare ; ragunato infieme tutto l'effercito prefero la 
‘| uolta del campo di Ce faresaccampandofi lontano da effo manco di due ‘miglia. 


‘che i noftri non erano a nimici inferiori, hauendo per metter l'eflercito in bat 
‘| taglia eletto un luogo molto nel uero a propofito, & atto a tal cofarifpetto al 
: lanatura del luogo, perche il monticello , doue era alloggiato il campo , era 
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petwofi afsalri a combatterslà onde que’ di dentro con grand ificuleà quel gior 


nola difefero. Chei popoli Belgi ufanano nel combatter le terre quell'ijtef- 
famaniera, che gli altri Francefi . Quefti banendolo d'ogn'intorno cinto con 
gran numero di foldati, cominciarono intorno intorno alle mara a tirar faffi: 


mure.con batterle fotto;laqual cofaera in quel tempo loro molto agenole:per 


biliffimo s & moltò fanorito, & era allbora al gouerno della terra, & poco 
tofto alcuni mandati a Cefare,facendogli Sapere, come fe egli non mandaffe 


dere . Cefare coft fu la1 meza notte mandò in i foccorfo de gli buonzini della ter - 
rai baleffrieri di Numidia, di Creta ci 1 Frombolatori dell'Ifole Baleari, 


dori da Iccio. Nell'arrinare , che fecero coftoro nellaterra entrò fubito in 
tutti que cittadini infteme conla Speranza del donerft difendere una noglia 


grandisfima di combattere ; douci nimici d'altra parte uennero a perdere la 
fperanza,che haueano di poter prendercla terra. Fermatifi dunque alquan- 


Tenenano esfi i campi, per quanto fi potena pel fumo <> pe fuochi congiettura- 
resun giro di paefe,che era otto miglia dilarghezza. Cefare da prima dili- 
Egli è beneil uero, che facendo ogni giorno ufcirei cavalli legzieria fcara- 


ros Co quanto altrefi l'ardire de noftri Soldati. Done poi che Cefare conobbe 


‘alquanto rilewato dal piano , & era appunto di tantalarghezza, quanta ne 
potea prender l’effercito meffo in battaglia; &r appreffo da tutte due le bande 


batica le ripe alte &w dirupate, & nel fronte fuo a poco a poco fcendendo,ue- 
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mnaa ferfinguale al piano : Egli fè fare dall'uno & dall'altro lato del colle” 


per tranerfo un foffo di lunghezza di forfe quattrocento piedi, e nell'eftre- 


fra l'nofiro campo &y quello de’ nimici una palude,laquale non era molto gran 
de. Inimiciftauano attendendo fe inoftri paffaffero di la dalla palude: &i 
noftri d'altraparte afpettauano , fe i nimici baueffero cominciato a paffarla, 
& eran prefti conl'armi loro d'affaltare coloro,che nel paffare foffero impedi 
ti.Icaualliintanto dell'uno & dell'altra effercito s'erano ualorofamente af- 
frontati. Cefare poi,che niuno de gli efserciti uolea efsereil primo apafsa- 


rare 1 foldati'tutti alli alloggiamenti . Inimici Jubito lenarono il campolo- 
ro del luogo,doses erano prima fermati, & prefero la uolta del fiume Ax0 
na, ilquale ficome sè detto poco amanti, era appunto dopo'Inoflro campo . 


con quefto propofito di prendere , fe potefsero , il baftione , che fi come detto 
habbiamo , era guardato da Quinto Titurio Luogotenente di Cefare, & di 


|tagliare il ponte. 6 Doue fe pure tal cofa loro nonviufcifsesdi dare il guafto 


nek paefe de'Rhemi; perche que’ popoli arrecauano a'nofiri un'utile molto 
talacaualleria, & apprefso mandò conefsoloroi Numidi armati alla teg- 
mente crudele s &y inoffri afsaltando i nimici,cheerano impediti nel pafsare 


poi,che i nimici uidero , come eran fiati ingannati nella fberanza, che bauea- 


non uolcano uftire a combattere in luogo done bauefsero difamantaggio, efien 


|.dof: fermatiin luoghi commodi & atti a combattere, &» che:cominciò a) - 
mancar loro la uittonaglia , ragunatifta parlamento, futra loro conchiufo,! ‘ 


che 


mita del foffo,alcune trincee,cr quini fè mettere gl'inffrumenti da combatte 
re, affine,che i nimici poiche eglibaueffe meffo le fue genti in battaglia,e(fen 
do per lo numero grande cofî poffenti , non poteffero affrontando i noftri dalle | 
bande torgliinmezo. Hauendo pofcia lafciato alla guardia delli alloggia-' 
menti quelle due legioni , lequali eglibauea poco amanti condottein campo, . 
acciò fe foffe bifogno di foccorrere in alcun luogo, le potelfe quiui condurre; 
tutte l'altre legioni,lequali erano fei,fé ufcir fuori de ripari del campo, & 
€ quiui dauanti a ripari gli mifetutti in battaglia. * Inemiei ancora al- 
l'incontro efendo gia fuoride gli alloggiamenti’, fimiferoinbattaglia. Era 


relapalude, & bauendo i noftri caualti il uantaggio della battaglia, feriti. 


Et hauendo quiui trowati i uadi,tentarono di pafsare una parte dell’efsercito, ! 


grande in queffaimprefa, &y teneuano i noftri di uittouaglia proueduti . Ce- | 
fare bauendo intefo per auuifo di Titurio la cofa,fetofto pafsare il ponte a tut 


giera, & tutti i baleftrieri,<y frombolatori, cy uenne con tutti cofforo con- | 
‘trainimici. Fu fattaquiui nell’affrontarfidelle parti una battaglia uera- 


il fiume, ne amazzarono un numero grande ; quindî ributtarono con l’armi | * | 
inbaftate gli altri, che faceano forza di pafsare fopra è corpi.de’morti; cri | 
primi iquali erano gia pafsati,toltiin mezo da cavalli furontutti morti. Ora.| 


I no & di prenderelaterra, & di pafsare il fiume,&x che uidero come i noftri | 


"tetti ttt 


ew: Belgi,che pe palfare il fume per letar le 
Sie mettowaglie a C cfare,€sdare sl no alpacfe di 
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paefe d'onde s era partita; con quefta conuentione tra loro fermata , che tutti 
douefserowenire in foccorfo,la doue prima 1 Romani entrafsero a moleflare 
con l’efsercito loro , per difender da loro iluoghi,che esfimoleftafsero: affine 
di combattere piùtofto dentro a'paefi loro,che în quelli d'altri popoli, & di 
ualerfi delle loro ftefse uittonaglie , co nondell'altrui. Oltra l'altre cagioni, 
che loromofse a prendere coft fatto partito,fu anche quefta, che gia baueua- 
no intefo come Diuitiaco,cel campo delle genti de gli Hedui fi uenina accoffan 


i do al paefe de Bellouaci , ne fi poteua perfuadere a Bellouaci,che refafsero più 
lungamente incampo , & che non andafsero a dare aiuto a i loro + Ora poi | 
| chetralorofifuconchiufa la cofa,come detto babbiamso , nella feconda muta | 


della fentinella di quella notte conftrepito et romori grandi ufcirono de'ripa- 


! ridel campo fenza ordine alcuno, & feniza guida d’alcuno che loro coman- 


dafsesperche ciafcuno fisforzaua d’efsere il primo a marciare auanti per tor 
narfene a cafa quanto piùtoflo potena ; onde piùtofto la partita loro ft potea 


giudicare un fuggirfi : che partirft. Nonfuronprima moffi, che tal cofa fu 
| fatta intendere a Cefare dalli firacorritori ; ilquale perche non fapewa ancho | 


raqual fufsela cagione che mouefsehoraî nimici a cofi fattamente partirfi, 


| dubitò di qualche inganno: &y perciò non wolle , che ne le fanterie ne i caual- 


li afcifsero de'ripari del campo .. Et efsendogli pofcia nell'apparire del gior- 
no da colora che faceuanlafcoperta confermato il medefimo , mandò fubito 
ananti la caualleria,acciò che afsaltando la retroguardia delle genti nimiche, 
la uenifse a trattenere, dando il gouerno di tutti a Quinto Pedio cr a Lu- 
cio Aurunculeo Cotta, Luogotenenti fuoi ;. quindi commife a Tito Labiena, 
che douefse contre legioni feguitar coftoro. Quefti bauendo afsaltato i nimi- 
cialla coda della battaglia, & bauendogli cofifeguitatimolte miglia , ne ta- 
gliarono a perzi un numero grande di quelli,chefuggiuano.Ma poi che al- 


cuni della retroguardia de’nimaici affrontati da'noftri ferontefta , &r comin- 


ciarono a uoltare il uifo a noftri & combatter ualorofamente con elfi, & folte 
nere gagliardamente l’impeto de nofirisque primi,iquali flimanano efser già 


| fuori d’ogni pericolo,et percio correwano auanti fenza ritenerfi per cofa ue- 


runa , & fenz'alcun capo, che loro comandafse ; poi che hebbero udito il ro- 
more, che f1facea da coloro,che combatteano;rotti tu:ti gli ordini fimifero a 


| fuogire,giudicando ; che folamente il fuggire douefte aiutargli. La ondei 


no/lri fenza alcun loro pericolo ne uennero a far morire tanti, quanti ne po- 


| rerono per lo patio di quel giorno, cy appunto nel tramontar del Sole ft refia- 


rono di più feguitargli yritirandofia'ripari del campo nella guifa,che era fta- 


‘\tocomandatoloro. Cefare il feguente giorno asanti sche i nimici fi foffero| 
‘| ribawnti dalla paura grande <& dalla fuga; condufse l’efsercito ne'terremde i |. 
1 Suelfioni,iqualt erano nicini a Rhemi,et a gran giornate fi condufse fotto una 


terra, 


che fuffe ottimo partito, che ciafcuna di quelle nationi doueffe tornarfene nel | 
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Di Beau- | redui , & che quegli buomini, chetra loro erano î principali, dicendo lo- 


uois. 
d’'Autun.. 


fedia No- | 


terrà, ila ci nome era We oniodaa onere nai paffare di uatovli prender | 


per forza perdere egli ; baneha pal non leg dentro I pic che la im 


È Mero Jae. 


Pa amettere in punto tutte nine nti Ta bifoznamano per ie fealto alla 


|terra. Intantolafeguente notte tutte quelle genti de' Sueffi ioni , che ‘erano 


fuggendo campate nella riceuuta votta poco awanti, fi ivipararono dentro la | 
pedi Ora poi chele Vinee furoncon preftezza molta tirate fotto le mura, 

cr efsendofi già fatte le trincee, & dirizzate le torri,que' popoli Francefi tut 
tì tirranogliati d'animo per la grandezza( di quefte fabriche, le quali effi non | 
haueano mai veduto altra wolta , ne ragionare ‘uditone } & per la gran pre- 
fiezza de Romani ; mandaron fubito a Cefare Ambafciatori,come fi uolea. 
no rendere, ricercandoi Rhemi Cefare;che coftoro fofsero conferuati fen- 
gaingiuria, Cr che non fofse fatto loro difpiacere: Cefare fu contento di con- 
cederlo loro. Ora Cefare bauendo prefi per Oftaggii primi cittadini della | 
terra; < con e[fî due figliuoli del Re Galba, ty hanendofi fatto dare tutte Par 
mi di quel popolo,fu contento di riceuere quefte genti deSuelfioni che fi ren- 


| denano ; quindi mouendo il cipo prefela uolta del paefe de Bellomaci , iquali 


eSrendofi ritirati contutte le cofe loro inunaterra detta Bratufpantio, tro- 
uandofi Cefare da efsa lontano conl’efsercito intorno a cinque miglia , ufeiro- | 
no dellaterratuttii uecchi maggiori,c& bawendo diftefo lemani nerfo Cefa- 
ire, cominciarono con la uoce a farfegno , come esfi andauano da lui per ri- 


| metterfi nelle fue forze &y fotto la fede di lui ; & che non uoleano per nien- 
| te far guerra co Romani. €t apprefso efsendofi Cefare fatto uicino alla terra, | 


& facendo fermar quiui il campo, i fanciulli &o le donne della terra flando 
fopra lemura conle braccia incroce, fi come cra lor coffume ; domandauano 
a Romani la pate. Et Diuitiaco (ilquale dopò la partitade’ Belgi, banendo | 
licentiato le genti de gli H edui era tornato da Cefare) parlò ò infanore dicolto | 

rosdicendo come i Bellouati erano fiati fempre amici & confederati de gli 


rocome Cefare bauearidotto tutti gli Hedui.in feruità; & che perciò tutto dì 


di foltenenano da' Romani ogni uillania & ingiuria,gli haueano fpinti a lewarfi | 


_|dall’amicitia & lega loro,&» a far la guerra co' Romani. Onde poftia quelli, 


di Beau- 
uois. 
d'Autun. 


che erano frati i primi motori di tal deliberatione ; conofcendo în quanta rui- 


‘mabaneano condotta Îa lor città,fe n'erano fuggiti in Inghilterra.Etchenon| | 
-folamente i Bellonacì , ma etiandio gli Hedui pregauano perloro Cefare, che 13 
{tol ae ctr Fuerto coftoro clemente & macina fi come egli era fempre ti 
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| n rr 
ufato di fare.Et che fe egli inciò compiacelfe loro , uerrebbe a fare accrefcere: 


| L'auttorita de gli Hedui fra tutti i popoli Belgi;dell' aiuto de’ quali & del fa- 
| more s'erano Sempre waluti in tutte l occorrenze delle paffate guerre. Cefare. 
| moffo dal uolerebonorare Diuitiaco & compiacere agli Hedui, rifpofe come 
egli era contento di riceuere coftoro & di perdonar loro, & Saluargli fi, che 
| nonviceneffero alcundanno.Ma perche quefta crauna città molto grande,cy 
| frai popoli Belgi,fî per la grandezza, &r fi per efer ripienadi molti huomi - 
| ni,potea molto,uolle,che gli deffero feicento oftaggi. Poi che quindi bebbe ha 
| mato glioftaggi,cr hebbe lenato al popolo l'armi, fi moffe quindi conl efferci- 
| tosc marciando giunfe nel pacfe de gli Ambiani:ne fufitofto quiui arriua- 
to,che que popoli fi diedero nelle fue mani contutte le cofe loro. Erail paefe 
| di coftoro uicino a quello de’ Nerwj,onde domandando C Cefare della natura & 
| de' coltumi di coftoro,trouò di loro quefto.Che fra loro nò wandasano mai mer 
catanti , che nonlafciauano,che fi portaffe nel paefe loro uino , ne alcun'altra 
cofa di quelle, che arrecano la luffuria Gy le fontuofi rd,percioche effi giudicana 
no,che quelte cofi Vaste cofe faceffero diuenire gli animi languidi, & deboli, 

| cche wie piadebole rs poca faceffero la uirtà loro;che effi erano buomini fe 
| roci e di gran walore : Che biafimasano &rimputauano molto tatti gli altri 
popoli Belgi,perche fi erano dati a” Romani; 54 haueano pofto da parte l'anti 
| colorowalore & l’ufitauirtà;che oltre a ciò effi affermauano , come non era- 


no per mandare Ambafciatori a Cefare , & meno erano per accettare alcuna | 


conditione della pace.Ora hamendo C cefare fatto marchiar l'effercito tre giorni 
pel pacfe di cotoro,intendena da prigioni, come il fiame Sabi non era lontano 
| dal campo oltra dieci miglia, <& che tuttii popoli Nerutj s'erano fermati di 
| la da quefto fiume, che quiui infieme con gli Atrebati,cr Veromandui nici 
| ni loro, attendeuano, che i Romani arrinaffero; percioche eglino baueano:con 
{ le loro perfiafi coni indotte amendue quefte nationi , che soleffero infieme con 
| effo loro correre in quella g guerra una medefinza fortuna. Come oltre a ciò effi 
|-apettanano le genti de gli. Aduatici,iquali s'erano già moffi,per nenir loro in 

fauore.E che 2 eli haneano ridotto tutte le donne, cr quegli buomini,de quali, 
| refpetro all'età,nonfipoteano con l'armi ualere in un luogo, douel'efsercito nò 


| poteua pafsare;rifpetto alle paludi, che l’impediuano.Poi che C efare bebbe in | 


refo quefte cofe, mandò auanti alcuni foldati <r Capitani a riconofcere i luo- 
| ghi, craprendere un luogo,che fofse commodo per fermare il campo. Ora 
| marciando infieme conl'efsercito di Cefare molti buomini di que ° Belgi, iqua 
li Serano refta Cefare,cix altre genti molte d'altri luoghi della Francia , per 
| quanto poftia Sintefe da pri igioni, alcuni di loro hauendo molto bene notato il 
| coflume dell'efsercito noftro nel marciare di que’ pochi giorni, che 4 erano fa 
| si,la notte partiti del campo noftro,pafsarono nel campo nimico;<y quiui fece 
MELI intendere a quelle genti, come nel mezo di ciafcuna delle notre legiona 
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mentre fi marciana,era grandiffimo numero di bagaglie &rdi cariaggi da im- 
| pediresc& che ogn'bora,chela prima legione fofse giunta nel campo , nonera | - 
fatica nefsuna,efsendo l'altre legioni anchora grandefpatio lontane d'afsal- |. 
‘(tarlamentre fofse cofi da’ cariaggi ci bagaglieimpedita. Doueogn'hora che | 
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quefta fofserotia,c&y che bauefsero tolto lorole bagaglie,e' ne feguirebbe,che 
l'altre pofcia non barebbono ardire di ftar loro a petto.Era oltre a ciò aiutato 
il configlio di coftoro,che raccontanano tal cofa da quefto,che è Nerutj nonha- 
ueano giamai anticamente baunto le lor forze nella caualleria; perche effinò 


{ ufano manco boggi di efsercitarfi in cofi fatto efsercitio;ma turte le forze loro 
| l'hanno nelle fanterie s &afine di potere pivageuolmente impedire paffi a” 
| cauallì de’ popoli lor wicini , femai fofsero pafsati ne'loropaeft perfar prede 
{| e fcorrerie,banendo tagliato gli arbufcelli piccioli,&r teneri, & hanendogli 
{ ritorti &y ripiegati,& intreciati infteme,<& mefsoni fpesfi rami ci roghi per 
{lalarghezza,cr framesfici delli fpini,baweano fatto,che cofi fatte fiepi facea 
{ no riparo a guifa dimuro,di maniera,che non folamentenon wi fi poteua paf* | 
| fare,ma fi poteuano a pena uedere.Efsendo dunque all'efsercito noftro da que | 
fe cofeimpedita la nia ,i Neruti non giudicarono , che fofsebene di lafciare | 


andare il partito,ch'erano fiati configliati di prendere.IL fito del luogo, done 
il noflro campo s'era fermato,era cofi fatto.Era un colle, ilquale cominciando 


bre,delquale habbiamo già detto poco auanti.Nafcena pofcia da quefto fiume 
un'altro colle pofto all'incontro di quelto, che era difalita fomigliante a que- 
Slo,cw era da efso lontano intorno alla quinta parte d'unmiglio ; & era bafso 


co molto aperto, &y nella pid alta parte eraripieno di felue : di maniera che | 
l'occhio non poteua pafsare in efso fi auanti,che nedefse quello che wera.S'era | 
noinimici imbofcati dentro quefte felue,& quiui fi ffauano:chetamente.Si ne. 
deuano bene lungo lariua del fiume alcuni,ma pochi alloggiamenti di caualli. | 
Erano l'acque di quefto fiume d'intorno a tre piedi d'altezza. Cefare banendo 
mandato auanti la caualleria,feguitaua contutte le genti a piedisma labatta 
glia era ordinata d’altramaniera; chenonera fiato referito da Belgia' Ner-. 


uy.Percioche Cefare,fi come erafempre ufato,perche baneua l'efsercito nimi 
conicino,menaua feco fei legioni,che non erano impedite dabagaglie, nè da' 


|cariagginé da ueruna forte d'impedimenti. Quindi facea dopò quefte marcia. 


{relebagaglie &y cariaggi di tutto l’efsercito.Chiudenano pofcia tutta la bat- 
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taglia quelle due legioni,lequali erano flate poco auanti mefse infteme,c&rera 


no pofte alla\guardia delle bagaglie.Intanto i noftri caualli hauendo pafsato il 
fiume,& con efso loro condotti i frombolatori & balefirieri,uennero alle ma” 
ni conla canalleria de nimici.Et ritirandofi esft [pefso nelle uicine felue a i lo- 
rose ufcendo di nuouo quindi & affrontando i noftri, & non hanendoi nofiri. 
‘ardire di più lungamente correr dietro a coloro che fi fuggiuano, che per fino. 


_ aque _ 


dallafua fommità , uenia fempre ugualmente calando per fino al fiume Sam- | 


Pre Re) 


ia aan} A 


era è 0, gi 


aque luoghi "n for i principiaano i bofehi,< the duranano le campagne a- 

perte,quelle fei legioni intanto ; le quali erano ftate le prime a uenire auanti 
bawendo fra loro partite l' opere,dr dato eliordini di quanto ff doneafare, 
attendenano a fortificare il campo.Ora come prima coloro, iguati Aansno nel 
le felue nafcofti hebbero neduto arrinare le prime bazaglie del noffiro eftercì 
to, perche sera dato ordine fra! loro,che conse quefte fi wedefsero, fi } douefte 

Mar: dentro,nellamanieraches erano mesfi fecondo gli ordini loro in batta- 
glia dentiolafelua,cr che S erano confortati tra ho: con incredibil I preftez: 

liza faltarono con tette È efercito fuori,<& uermero a la tiolta de noffri caual- 
li.erbanendogli cd poca fatica rotti etsbaragliati, cor ero con pre oRezza mer 
fo lfiuniesche non è quafi credibilesdimani sic be in un sed 'eftimo tempo t ni 
mici fi uedeano nelle felue vicine, nel fiume, elle mani co’ nioftri. Vennero 
appréfso con la ‘medefima preftez za dal vol! Le io all'incontro del nofiro cam 
po ad'afsaltare i noftri,c&y que sfolcimi.i quali cramo intenti all'opera del forti | 


ficare.Bifognana,che C efarei tn ui medi mo tempo fofte per tutto, a tutto pro a 
uedefse, 7 facefie ognicofa Come di far cfpitmare l'infegnade’ Romani, che-| gnava, 
‘era il fegno chefi dana ogn'hora;che fi doneta fa la giornatàa;di far dare nel Pa da Ce. 
le trombe,dirichiamare i i foldati dall'opera,di'far ritirare coloro, iquali era di di 
nofeorfi un poco troppo amanti per farcî baftioni;di metter le genti in batta- |. °° 
gliasdi confortarei foldati,& inanimarglis di dare il fegno, quando doueano 4 
‘andare ad affrontare i nimici.E la brewità del tempo, il venirfi igiai nimici 
con impeto accoftando gl'impeditiano gran parte di quefte cofe.Hora in quefte I 
cofi fatte difficultà dadue cofe era aiutato: l'una era il fapere de fuoi foldati, 
| olefsere eglino ufati et efsercitati in'ciò, perche per efserfi trowati nelle pef| 
| fate battaglie erano fi fattamete efsercitati,che eglino p fe ftesfi ft proponeva 
no cò nd manico agcuolezza di far quello,che altri hauefse co infegnarlo loro, 
potuto a esftmoftrare:col'altra era,che Cefare hauca comandato, che néffuno 
ui bauefte tra fuoi Capitani x Luogoteneti che ardifse di partirft dall’opera 
fua,cy dalla fua legione, prima,che fofse fornito il capo di ripari,& è dt tutto 
quellosche facefse di meftiero. Quefti dunque udendofi già uenire i nimiciad-| Partito 
dofso co tanta preltezza,nò uolfero più afpettare; che fofse loro impofto da Ce-| prefo da 
fareyma eglino fiesfifenza,che fofse comadato loro,fi gonernanano in tal cafò Cefariani. 
| imquel'modo, che giudicauano , che fofie migliore. Cefare intanto banendo Officic di 
‘| ordinato & comandato quanto giudicana necefsario’, ft mofse con preflez- i ali 
|zadir confortando i i foldati , co metter loro animoin quella parte,che 4 for- | pitano. 


te gli uenne bene, tr arriuò appunto, frale genti della decima legione. Egli 
nelfarleparole a foldati non usò più lunga oratione , che di dir loro , che fi 
douefsero ricordare della priftinaloro mirtà & delloro folito sialore,che non 
fr douefsero punto fzomentare d’animo, cr che inalorofamente ritenefsero la 

furia ca l' Ms de’loro nimici: E perchei nimici intanto fi erano fatti loro 
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nicino a quanto fitirerebbe undardo conmano egli toflo diede il fegnodel dar 
dentro. Quindi corfoin altra parte della battaglia per mettere animo a'Sol- 
dati fi diede in coloro che combattenano . E fu quello (patio di tempo cofi bre- 
ue, cy l'animo de'nimici cofi pronto al combattere , che non folamente non ui 
futempo di accommedare l'infegne.mamnon poterono appena metterfi le ce- 

late, &x leuar lecoperte a glifcudi. Ognuno dunque,che fi partì dall'opera | 
Sua , fi fermò in quella parte della battaglia, done gli tocco la forte di ritro- | 
uarfi , &r flette fotto quell'infegna ciafcuno,che prima gli uenne ueduta, ac- | 
ciochementre andaffe cercando de’ fuoi , non perdeffe tempo di combattere . 
Effendofi dunque l’effercito meffo inbattaglia più tofto,come richiedeualana | 
tura delluogo , doue fitrouauano , &leripe di quel picciol monte, ancho 
laneceffità deltempo , che come uoleua la ragione, & ordine della guerra: 
perche alcune legioni s'erano affrontate conla battaglia de'nimici in diuerfî 
luoghi, &r altre pofcia combatteano in altre parti a' nemici refiflendo & il po 
ter uedere il tutto era impedito dalle foltifftme macchie,lequali fi come hab- 
biamo gia dimoftrato,tra loro s’ interponeuano. Non era poffibile che un'huo- 
mo folo poteffe foccorrere in que luoghi tutti, che bifognauasné che poteffe pro 
uedere atutto quello, che faceua di meftiero inogni parte della battaglia; nè 
meno altrefi poteua comandare per tutto , tutte quelle cofesche bifognana che 


| ficomand.fero. Laondein unaftretterza di cofe tanto grande, &p in tanti. 
|trauagli,fecuiuano altrefi diuerfi & nari fucceffi della fortuna.I foldati del 


d'Arras.. 


{lanona & della decima Legione effendofi fermati nella parte finifra della bat | 


taglia conlanciare contra gli Atrcbati l'armeda tirare s efendo eglino per 


{lo molto correre & per la firacchezzamezi morti, & mal comitotri dalle | 
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molte ferite riceunte, percioche a quefti poroli era tocco.in forte di fermarfi | 
da queftabanda acombattere co'noftri, glicaeciarono da' luoghi piu alti,.| 
er gli coftrinfero a entrare nel fiume... Done sforzandofi eglino di paffare si | 


| noftri andando lor dietro ; x trouandogli impediti nel paffare ,conle fpade | 
| ne feceromorireuna granparte . Inoflriin tanto ualorofsmente fegutrono 


dipaffareil fiume, <> andando auanti fi trouaronoinun luogo motro firano, | 
cy pericolofo, cy affrontatifi quiui co'nimici siquali baneano fatto tefta, & 
eranfi rimeffi a combattere , a refificre a’ noftri, di nuono gli ruppono e& fe- | 


ironfiche fidiederotutti a fuggire. Daun'altra banda medefimamente due 


diuerfe legioni l’undecima cr l'ottava effendo uenute allemani coVeroman- 
dui,gli baneanorotti o meffiin fuga, & hbanendogli da luoghi più alti cac-i: 
ciati fino alle rie del fiume,erano quiui alle mani con effi.Et effendo gia tutto’. 
campo fpogliato quafid'huomini dalla tefta della battaglia <& dalla fignifira | 
parte sperchela duodecimalegione nel corno deftro della battaglia ci poco | 
daeflo lontano la fettima s'erano gia fermate ; tutti i Neruijfotto la guida |. 
di Buodognato lor Capitano reftrettiftinfieme inun groffifimo squadrone eran! 
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conimpeto venuti ad affrontare in quefla parte il noftro campo . Etuna parte 
di loro hauendo aperto per forza dall'un lato la battaglia , cercaua di met- 
tere le due legioni inmezo , &r l'altratentanadi pigliare il uantaggio , & 
| pivaltoluogo del campo <rhanea già cominciato a falire. In quelto ifteffo 
tempoi noftri casalli & è fanti armati alla leggiera, iquali erano fati fen- 
pre incompagnia di coloro (che come detto habbiamo) erano flati rotti nel | 
| primo affalto fatto da'nimici allhora, che e[fi fritirawano dentro del campo, 
|-sentano a incontraafi ne nimici, > dinuouo fi mifero uerfo un'altra parte} 
| del campo a fuggire . I Saccomanni intanto,i quali dalla maggiore & prin- 
cipal porta del'campo & dalla più alta parte del colle haucano ueduti i no- 
firiuittoriofi pafsare il fiume , ufciti de'vipari per andare afar preda ; riuo!- 
tandofi pofcia indietro, cy uedendo i nimici pel noftro capo,con furia non pic 
ciola in fuga fi rinoltamono. V dinafiin quell'iflefsotempo il romore & leftri- 
da dicoloro iqualrandauano infieme con le bagaglie. 6 fe n'andauano chi 
qua, echi là fuggendo di molto fpauentoripieni. Ondemolffi da tutte quefte 
cofe,i camalli de Treniri , iquali tra gli aleri Francefi eranoriputati buomi- 
ni di fingular uirtu n alore,& erano uenusti in aiuto di Cefare mandati dal- 
|lacittà loro; hauendo nedutocome gli alloggiamenti & ripari del noftro 
cempocrano gia ripieni di grandisfimo numero di nimici, che le noftre legio- 
| mberanoflrette da Soldati nimici,cr eranoda esfi quafi tolte in mezo, & che 
i Saccomanni,la caualleria, ri Frombolieri di Numidia (parfi &r rotti.cor- 
| remano fuggendo in quefta & in quella parte,giudicando,che alle cofe noftre 
no foffe più riparo alcunostofio prefero la uia pertornarfene alle cafe loro.Et 
quiuiraccontarono come i Romani erano ftati rotti &y uinti,cy chei loro ni- 
mici baueano tolto loro tuttii cariaggi., o le bagaglie , & baueano prefo il 
lor campo.Cefare hanendo meffo animo con le parole fue alla decima legione, 
|ftprefentò fubito nel deftro corno della battaglia, doue trouò, che înimici 
 |Airingeuano î fuoi gagliardamente , & che i foldati della duodecima legione 
| bauendo ridotte tutte l’infegne in un fol luogo,cr effendofitutti riftretti infie. 
|me,s'impediuano per fe ftelhl’unl'altro di forte, che non poteano combattere 
‘altramente.Vide pofcia come efendo ftati morti tutti i Capitani del quarto Co 
horte,c&y l'alfiere altrefi,& perduta l'infegna,<& tutti i Capitani anchora del 
. |l’altre compagnie,o morti,ogranemente feriti,&y tra gli altri P. Seftio Bacu 
® [/o,diquelle primipilo,buomo ueramente ualorofiffimo, hauer riceuute molte 
î |\zrauifme feritedi manierazche non (i potea piu reggere in piedi;&rgli altri 
> |foldatveffer.diwenuti lenti, alcuni abbadonati da gli ultimi,ritirarfi dalla 
| |battagliac&yxcanfarfidall'arminemiche;& che i nimici uenendo nondalla te 
(ta, ma dalla banda difotto, con impeto fezuitanano di uenire ad affrontare i 
noftri,&y combattere tuttauia da amenduei fianchi, cy la cofa efferridotta in 
grande firemita;<r che non wWera più rimedio né, foccorfo alcuno per riparare 
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a tanti? manca menti & pericolisp prendendo delle mani d'un foldato dell'ultime | 
fauadre unarotella , percioche egli era corfo quiui i fenza, fi mife nella prima | 

fquadra,c& h auendo chiamati per nome tniti i Capitani auno a uno, & meffò | 
animo conle parole fue a gli altri foldati tutti, comandò loro, che fi faceffero | 


| amanti con l'infegne,c chele faua adire s'altargafiero accioche foffè loro pis a- È 
genole il maneggi arcleffade. n Hauendo perlauenuta di turi foldati ri- 


prefo animo & [peranza s effendo che ciafcuno in prefenza del fuo Signore & 
padrone cra difiderofodì farfi vedere quanto nalcuasanengasche fofferidotto| 
“i eflremo delle cofe TI enne afermarfialguantol'impeto de’ foldati nimi-| 

.. Cefare intanto hauendo nedutoscome la fettimalegione ancborazlaquale | 


Pa fermata quiui vicino crafiretta molto da' nimici, chiamati a feî Cober- | 


te,moftròloro,che era bene,chei Soldati delle legioni fi ueniffero a poco a po- 
co accoffando infieme.cir che uoltando l’infegne uerfog@gnimici deffero dentro. | 

Onde toflo,che per ordine di Cefare fu fatto,quanto egli banea difegnato,ait |. 
tandofi? i foldati un l'altro, hantdo cacciato nia dalorola paura, che batt 
do uolte le rent a nimici. potelfe: "0 st voro toltiin mezo , cominciarono 
conmaggiore ardire a refillere.d nimici, a più nalerofamente combatte-| 


i re.I foldati intanto di due legioni quali nell'uitime fauadre erano flati alla 


guardia delle bagagl icshantdo bauuto lannona della batte. «glia, chefifacea, 
s'erano mosfi correndo, erano cia da' nimici uedusti nella cima del colle.F1 
anche Tito Labîeno banendo prefi gli alloggia menti de nimici , &-hanendo 
ueduio dacertì luoghi altiinche termine erano le cofedelnofiro campo, man. 


| dò di prefente in foccorfode noflriia decima legione, E quefti bauendo intefo 


per laffrada da'caualli &> Saccomanni, che fi iaia inchetermine fofse 
ridotto lacofa, din quar: to pericolo fe, se il campo, lelegioni &r il-Signore 


i & Capitano loro, chidra acofa cche non fu lentezza ueruna,che glivitenefse, 


che non fofsero uelo cifra correre infoccerfo. Ora neltorarriuar di cofto- Lo 
rofiuide i ia uno iter: rc ccfa fare una cofi fatta mutatione , che fino a quei |. 
Soldati denofiri,tguali perle ricenute ferite giacenano qua er ld diftefi 1 per- 
terra, alzandofi fa, € e cdi Lou ii rale rotelle,tornarono amenar le 
mani. Vedendo allborai Saccomanni come i nimici fpaucntati andavano 
fuggendo , ancher che fi trouafsero difarmeti, bebbero ardire d’andare ad 
giliugrabatto ginnici armati. Etancheicanalli uolendo bora conla uirtà & 
nalor loro cancellare la macchia,ehe arrecana loro l’efser poco ananti i fuggi- 


7 per tatto doue fi trouanaro valorofamente combattenano per ananzare;in 


ciò quanto poreano s i foldati delle legioni. Ma inimici anchora trowandofi 
ridotti all'eflremo della beranza del faluarfi moftrarono tal uirtà & tan- 
towalore , che ogw'hora che quegli che combattendo ftauano dauanti a gli 
altri, cadenano morti, quei che erano dopò loro fianano a fronte &'n0- 
ftri nel menar le mani, cy fando foprai morti corpi gagliardamente coms.. 


batteuano. 
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E Due legioni,ch'erano alla ‘guardia de'carriaggi 


| F Caualltde Romani,che fugginano 


G Legiondecima,che combattecongli Atrebati 

H Legionnona,checombatte con esf Atrebati 

I Atrebati "Wi Lai e 

K Legionduodecima,chè affaltata da Neruij | 

L Legionfettimaaffaltata dagl'iftesfi Nerwij 

M Neruij che affaltanolalegion duodecima. 

N Neruij che affaltanolalegionfettima 

O Legion(efta,che combatteco Viromandui 

P Legioneottaua , che combatte co medefimi Viro- 
mandui. 

O Viromandui. I 

R Nermij,chefon nel campo de Romani 

W C atali de Trewiri, che tornano acafa, bauendo 


le cofe de Romani per di[perate. 
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| que’corpi tiratmano l’armicontraino/tri comequafidi fuun monticello; & 


| piacere è danno neruno. Oragli Aduatici , de quali babbiamo feritto più 


SECONDO. ve 
battenano . Cadendo pofcia quefti , x alzandofi i morti corpi D'un fopra l'al 
troagnifadimonticelli quelli che reftassano vini dopò loro falendo fopra 


tirauanotndietroquell'armi | equal ierano da noftri tirate loro, di maniera 
che non fuor di propofito &r fenza cagione doueano efser giudicati huommi 
difigranualore & di fi gran uirta dotati; hauendo prefo ardire di pafsare 
unfiume di tanta larghezza, di falir fopral'altisfime ripe,e tirarfi in un luo- 
go cattiuisfimo , lequai cofe tutte efsendo malageuolisfime, la grandezza 
dell'animo loro le banca fatte parere ageuoli. Orapoi, chefufatta quefta 
guerra, chefu quafi, che pento a fatto ilnome , cola gente de Neruy ri- 
dotta quaftanuila; i necchi, iquali(come dicennmo pur dianzi ) s'erano rac- 
colti imfieme co fanciulli, cy co le donnene luoghi uicini alla marina co nel- 
le paludi; porsche fu portata loro lanuoua di quefta guerra giudicando fer- 
mamente che î sincitori nonbanefsero più cofa ueruna, che loro impedifse, 
& chei minti d'altra parte nonbanefsero più cofa,che fufse loro fecura ; con- 
fentendoui tutti coloro uninerfalmente,iquali erano rimafi fra loro, manda- 
rono Ambaftiadori a Cefare, cy acfso liberamente fi diedero. Etin cof ri- 
condemo!e > maranigliofa calamità & roina dellacittà loro difsero non ef- 
fere vimafi di fei cento Senatori,che erano,pit che tre foli , & di buomini 
fefsanta mila spit che cinquecento appena, che fofsero atti a portar arme. 
Cefare nolendo dimoftrared'hasere ufato uerfo coftoro la folita fua clemenza 
&d'efsere ftato compasfioneuole uerfo coloro,iguali erano ridotti in miferia, 
& che lo preganano fapplichenolmente, uolle , che fofsero tutti diligenti(- 
fimamente confermati fenza che fofse loro fatto dibiacere alcuno; & impofe 
loro,chetormefsero a goderfilelorterre, i paefî loro, fé comandamen- 
toatuttit popoli lor sicini , che non ardifsero di fare a coloro alcun di- 


adictro,efsendo gidin caminocon gli efserciti loro per nenirein aiuto a Ner- 
uu s bauendo bansto lu sona , comeera pafsata quella guerra , vivoltandofi 
in dietrosfe netornarono tutti nelle patrie loro; quindi dishabitando tut- 
se l'altre lorterre o caftelli, fi ridufsero tutti conle loro cofein una fola ter 
rafortisfima,& poftain unluogonataralmente fortisfinoo <& fopra modo ft- 
curo. Perche,anchorche da tuite le bande hauefse d’intornoripe altisfime, 
& dirupatis fiime balze,era nondimeno da una parte rimafaunania, per la- 
quale era l’entrata,che cra piacenolmente erta di non più larghezza chedi 


‘.{ dugento piedi. Et quefla parte haucano esfi fortificata conduetele di muro 
| altisfimo , &» fopra limuro uhaueuano pofti grosfifimifashi, co traniconle | dia. 


punte acutisfime Erano quefiidiftefi in parte da popoli Cimbri és in parte da 
iTeutoni,iquali allbora,che pafsarono in Italia facendo laftrada per la Pro- 


«| menza; bauendo laftiatodi là dal Rbeno quelle bagaglie, che gl’impediuano 
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cr chenonpotenano coneffoloro portare ui mifero alla guardia fei milabuo 
| mini dellaloro nattone. Quelti dopo la coftoro morte furon per ifbatio di 
molti anni trauagliati da uicini popoli, quando monendo eglino guerra al- | 
\ trui,e quando difendendofida quella,che era moffa contra loro ; & hanendo 
pofcia col commune confentimento di lorotuttifermatala pace, fi eleffe- 
ro quel luogo per loro ferma babitatione . Orain quel privo, che l'nefiro ef- 
fercito fu guiui arrinato, ufcendo eglino fpe[fe nolte fcaramuccianano co'no- 
firi,facendo con esftleggieri guffe . Done pofcia cinti da un baflione d'altez- 
| za di dodici piedi, cy di giro di quindeci mila con fpelfe trincee, nonfaltana- 
no più fuora,mafifianano richiufi dentro le mura. Quindi poi che uideroti- 
|rarei Gattì dentro le mura, &» efer fmito il baftione,&y che lungi dalle mura 
| fi drizzana una torre, da prima beffeggianano i noftri flando foprale mura, 
Icy conalte uoci gli fcherninano, che eglino facefferouna machinafigràdeta | | 
to (patio lontano da loro. E fi faceuano beffe de'noftri,confiderando con quai | | 
mani, ò con quai forze foffero pertirare fottolemura unatorredì cofi gran | | 
pefo, & masfimamente cffendo bucmini di ffatura cofi picciola, percioche i | | 
Fracefifogliono il pid delle uolte bauer quafiindifpreggio la bafsezza de’cor 
pinofiri, laquale è poca er brene rifbetto a loro , che fono buomini di gran- 
de ffatura. Madone pofcia esfi uidero latorre effer moffa, o farfigia nici- 
na alle mura,fpauentati daluedere una cofa coft nuoua,c non ufata vederfi 
pin daloro, madarono toflo Ambafciadoria Cefareya richiederlo della pace. 
Aduatici | Iquali giuti auati alui parlarono in quefla guifa: che eglino giudicanano,che 
parlano a|iRomani no faceffero guerra (enza l’aiuto et fauore de gli Dei,poi che esfi po 
| Cefare. | renano con tanta preftezzatirare avanti cofi grandi & alte machine, po- 
tewano cofida prefso combattere; difsero pofcia come esfi contutte le cofe lo 
ro firimetteuano nell’arbitrio di Cefare. Bene è uero, che eglino domanda- | | 
vano una cofa fola,c&y di quella lo pregauano, che fe perauentura egli per la | 
Solitafua clemenza &r manfuetudine deliberana di uolere, che gli Aduatici 
fofsero cenfiruati falui,ficome esftbaneano întefo,che egli s'era dimofiratota 
| le uerfogli altri popoli; e'non uolefseleuar loro l'armi. Che quafi tutti i wici | 
ni popoli erano loro himici, &y portauano invidia grande alla uirtà &p ua- 
| lor loro,c& fe fofsero leuate loro l’armi, non s’harebbono poi potuti difende- 
|redaloro. Eche moltoil meglio farebbe loro , doue pure .e' douefsero a tal 
|cafocondurft di fopportare qual fi uogiia forte fotto i Romani, che per iftra- 
«°° |tio efscrmal trattati & ftratiati da quelle genti ,fia le-quali esfi erano. 
| Rifpofta | ufati di fignoreggiare. Cefare hauendo udito cofforo , rifpofe loro in | | 
| di Cetare. | quefla guifa. Che egliera per confernare la città loro più tolto per effere |. 
«’— |wfato di cofî fare , che perche esft lo meritafsero , done però esfî fe ‘ren- 
deffero quanti, che lemachine da battere baueffero tocche le mura: ma 
egli non era per noler alcuno accordo conesfi fenonche esfigli deffero l’ar- | 
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Aduatici 
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da Cefare 
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mi.E che era per fare con elfo loro quelmedefimo, che hauea fatto fino allbo- | 
raco Nerwij, che comaderebbe a tutti i popoli uicini,che non ardiffero di fa- | 
re alcun difpiacere alle genti,ches erano date a' Romani. Poi che quefti Am- | 
bafciadori bebbero fattointendere il tutto a i lorosrifpofero,come erano con- 
tenti di fare tutto quello che foffe comandato loro. Hauendo pofcia gettato 
giù dalle mura una grandisfi ma quantità d'armi i nel fo offo,ilquale cingeua din 
tornola terra,dîi maniera,che la moltitudinedell’armi amontate infieme era 
no quat pari all'altezzadelle mura,c5 de baftioni,<y hauendone nondimeno 
| (per Guello che dipoi fitrouò) nafî ofto d'intorno alla terza parte,creffe ritena 
tedentrolaterra; aprendo a' noftri le porte per quel giorno mantennero la 
pace:Cefare nel farfi fera comandò tofto che fi ferraffero le porte,& che i fol-| 
| datitutt ft if ero della terra affine , che non faceffero quella notte qualche di | 
(piacere a que’ di dentro. Ma eglino bauendo prima (per quanto fi feppe poi) 
fatto tra loro configlio , baueano determinato fra loro , che fermato l'accordo | 
ce rendutili a Cefare,perche teneano,che i noftri Merebbonole guardie,o al | 
meno farchbono nel farle poco diligenti; una partedì loro hanendo prefo quel 
| Pavmi,lequali esfthauendo nafcofte shancano ritenute , & una parte armati | 
dicertì ‘cm 0 baneano fatti di (corze d’ alberi, co” di utmini inteffti in 
. | fleme,iquali esfi in quel lubito,fecondo,:che richiedena labremta deltempo, | 
bancanotutti coperti di certe pelli,dopò lameza notte,nella terza muta della | 
£ entinella,mella qual ebora esht giudicanano,che men faticofo doneffe Ph lo.| 
roi falire fopra i vipari, ty arriuare alle munitioni del noftro campo , uftiro - 
nncon gran furia tarsi in battaglia fuor della terra per affrontare i noftri. 


Di Torna! | 


Gli Adua | 
ticifi réda | 
no. 


Gli Aduia { 


ba daio ron pass i fegno di tal cofa coi fuochi,fi come Cefare hanesa or |-GÌi | 
dimato,datutte lenicine trincee, ripari corfero i foldati là,douc erail bi- {1 ter, 
‘rono à | 


| fogno.Oramuini i nimici combatterono ueramente con tal prontezza <r cofi |... 
 balorafamente,come far fi debbe da gli huomini nalorofi nell'eftrema feran-| 
Zadel faluarfijavenza che in luozo molto di ifudato; contra coloro,iquali dal ba 
| | lione e dalletorri tiranano contra più armi,per fare il debito loro, effendo, 
| { che foluimente nella nità, cr nel ualorloro confilenala fperanza tutta del 
(JA aluarfi.Poi che in queta f attione ui i furon morti d'intorno a quattromila fol - 
dati de nimici, ft iron finalmente tutti gli altri vibuttati dentro la terra, Il fe 
| guente giorno Datt “doi ino'tri per forza [pezzato le porte, non-ui hauendo più | 
| wefsuno,chele d: :fendeSte, cy entrati nellaterra,Cefare fé nendere all’incanto | 
| tutte le robbe,che dentro ui fitronarono &" le perfone altrefi . Fu pofcia refe «Di Vines. 
‘rito a Cefare da coloro,iquali 'haneano comperate,chei uenduti erano arriua |:Di Perche | 
‘ti al numero di cinqu antatremila.Hebbe in quefto medefiimo tempo lettereda| 1; dri- | 
| | Publio Crafso,ilq:sale egli hanenamandato con una legione nel pacfe de'V'e-|bcr, 
Fneti,vnelli, Oftlini,Curiofoliti,Sefunij, Aulerci,e Rbedoni,le città de quali fon Di Corno | 
| tutte maritime, cy toccano l Oceano;per le ‘quali intefe, come tutte LU e città di | vaglia, 


Esfifini. 
:Di Roan- 
fed 
| Di Reis. 
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fare. 
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coftoro erano uenute nelle forze, &rfottola giurifditione del popolo Roma- 
no. Orafatietutte quefte cofe efsendo già tuttala Franciain paceentrò per. 
la fama di quefta guerra cofi srandeopinione fra Barbari che fino aque’ popo | 4 
liiquali babitauano di là dal Rberc mandarono Ambafiiadori a Cefaresoffe- | | 


‘rendofi di uolereli dare oftagoi , <> di fare appreffo tutte quelle cofe, lequali 


‘ci comanderchbe loro.Cefare perche S'affrettana d'andare intralia din Schia | 


Honia,impofe atutti gli Antbafciatori , che lafeguente fate doneffero 
| ritornare dalui.gli intanto baucndo ridotte le legioni nel paefe 
de Carnuti,& de gli Andefi,& de'Turoni, lequai cittàera .. 
no uicine a quefti luoghi , done egli hauea fatto guer- o 
— ra,feneuenne alia uolta dell'Italia.Fu per que- 
fiecofe perlelettere di Cefare ordinato, 
che in Roma fî facefse oratione 
quindeci giorni cotinui,laqual 
cofano eramai avanti 
aquel tepo anens 
ta a perfo- 
na Her 
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DECOMMENTARI 


DIC GIVLIO CESARE 


‘DELLA GVERRA FRANCESE. 


LIBRO TERZO. 


== AvaLcanpo Cefareallavoltadell'Italia, mandò Ser- 
|| #io Galbaconla duodecima legione,e& con parte della canal 
lerta nel paefe de eli «Aantuati,de' Veragri, cy de Sedunizil 
quale fi difiende co’ termini fuor da confini de gli Allobrogi, 
cr dal lago Lemano, & dal fiume Rbodano per fino alla fora 
mita dell Alpi. La cagione , che lo mofse a mandarlo fu, che 
egli nolena,che la firada per l’ Alpi là ,ondei Mercatanti erano foliti di pafsa 
| | recongran pericolo, & pagare gabelle moito grandi, diuenifse aperta & fe 
cura.Gli diede oltre a ciò ) commi[fione,che feefsogiudicafse, che facefse di bi 
Sogno,e' lafciafse queftalegione alle fanze fra que popoli per tutto quel uer- 
no, Galba bauendo alquante uolte combattuto con felice Succefio, & banendo 
prefo molte delle lor terre,uenuti alui da tutti que’ luoghi d’intorno Amba- 
feiadorizet dati a efso gli oftaggi,&rfermata con effi la pace;determinò di far 
fermare due Cohorte fra gli Antuati; &r egli contutte'l’altre compagnie di 
quella legione deliberò di fermarfi iper quella uernata in una contrada de’ Ve 
ragri,il cut nome era Ottodoro. Quefta contrada è pofta inuna ualle,9 ba uici 


quefto luogo era indue parte diuifo da un fiume,egli uolle che in una alloggiaf 
feroi Francefi s & nellalti aslaquale era ffata daloro lafciata uota, diede gli 
alloggiamenti alle compagnie. quel luogo fe fortificare conun baftione & cò 
un fofso.Poi che furon pafsati alquanti giorni,che s'erano fermati quini alle 
Stanze, hauendo egli comandato,che gli fufsero portati quiui i grani;gli fu 
in'unfubito fatto intendere dalle Spiesche da quella parte di quel borgo,laqua 
‘(le egli hauea confegnata a' Francefi, s'erano tutti fuggiti quella notte, che 
una grandi[Jima moltitudine di Seduni,&y di Veragri baneano prefo i monti, 
i {che e fopraftanano i intorno.Era que/to auenuto per alcune cagioni , cheî Frin- 
ceftin un fubitos erano rifoluti fra loro di ricominciare la guerra, &y di cer- 
|care di opprimere cy danneggiarei Soldati della legione. Ela prima,perche 


ra,per efserfene cauate due Cohorte,c trouandofene fuori molti altri folda- 


G anchora, 


no a fe una pianura non molto grande, cintà da' monti altiftmi.Ora perche | 


tisiquali erano flati mandati a far prouifione di uittouaglia. Ter quell'altra 
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GIL faceano poca ANZI nulla ffima della legione, fapendo; che élia non era intie | 
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anchora,che effi flrmauano chei noftri per srowarfi i in un luogo pig proren sar 
[fo & ftrano,ogn hora,che e[i correndo calafiero da que’ monti nella ualle ,& | 
| tirafsero D'arini loro contranoftrisnon potefero foftenere il primo loro afsal- 
| to Aggiungenafi a quefte cofesche esfefidoleuano,che fofseroftati leuati loro | 
i figlioli loro innome d'oftaggi, & chei Romani ftsforzauano ditenerela | 
fominita dell’Alpi mon folambte per cagione di asficurare il uiaggio ,maetia |. 
| dio per goderfele fempre come cofaloro; & che fra loro fi perfuadewano , che 
| esftuolefsero aggiungere que’ luoghi alla Prosenza per efiere a efsa uicini. 
| Poî che Galba hebbe intefo tutte quefte cofe,perche nons'erano anchora fini 
[te di fare le prouifioni imecefsarie per gli alloggiamenti de’ foldati; nè meno 
| erano in ordine le monitioni,come fi doueua:nè s'era fatto prouifione baffeno 
le dî grano &y uittonaglia:perche poi,che i nimici s'erano refi,&baneano da 
to glioftaggi , nonbaneano giudicato , che fofse datenere; che fedouefse far 
guerra;fatto con preftezza ragunare il parlamentoscominciò a richieder cia 
feuno,che uolefse liberamente dire il parer fuo. €t in quefto parlamento per- 
che cofî fubito era (coperto un pericolo cofi grande fuor dell'openione dicia- 
fcuno,c&y perche tutti i luoghi,che fopraftanano il campo ; fi nedewano pieni di 
gran numero di genti armates cio non potenao nenire al campo foccorfa d'alcu | 
{ na bada né nittouaglie portaruifi,per efsere i pasfi cole flrade ferrate bautdo 
| quafi ogn'uno perdutala [peranza del faluarfi,fi dicenano alcuni cofifatti pa 
{ rerischelafciatetutte le bagaglie fi douefse prenderla firada da una parte,e 
sforzareinimici a dar loro il pafto,d& prender quel! laffrada per tornarfene, 
per laqual cosfiquisiseranocondotti molendo faluarfi.Tuttauia piacque alla 
| maggiorparte,che riferuandofiil prender quelto partito quando la cofa fofse 
ridotta all’eftremo, fi donefsein quello mezo far pruoua di qual fine fofse per | 
hanere la cofas& di difendere il campo.Efsendo corfo un (breue [patio di tem | 
podiforte,che a penabebbero î nofiritempo diragionando difcorrere, met | 
tere a effetto quelle tito di esfibaueano deliberate;i nimici dato tralo- 
ro il fcono corfero alla uoîta de’ noftri,datutte le bande tiràdo tutta noltafaf-. 
È icraliro ar mi.I noftri in qu el prin icipiocontutte le forze loro refifterano ga 
gliardamente,enda'lncghi più alti nontiramano alenn colpo inmano; cr etti 
corresano a dar foccor la i in quella parte del capo,domeuedesano che pere fe 
re o gliata d'huozzini,che la difend efsero,mera dibifogna.Erano bene in que 
ftodanimici fuperati, senei inimici quale bora per banerelungambre eQuattu-1 
to fi trowananoracch', partendofi della fattione w entranano de gli altri fre 
ifebi nel fuogoloro .I noflrì per effer pochi,nò potenano altrimenti fare alcuna | 
| di quefie cofe..Anzichenòfolamente non potena uno; che per troppo combat | 
| tere fitrowaffe firacco vartirfi dalla battaglia ; maun ferito ancora non che 
altro, non ua canfarfi di quel luogo, done egli da prima s'era fermato, nè 
i meno oritirar ‘per ripofandi alquanto. Ora effendo durata continuamente da F 
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| bastaglia crudele piùdi fer bore, co mancando già a'noftri non folamente le 
forze, mal'armiancora , &inimici tutta uolta wenendo più furiofamente 
contrainoftri, o bauendo cominciato la, douce i noffri erano più deboli , a 
rompere i ripari, &rariempire il fofo, & effendo la cofa ridottain un eftre 
ino cafo , P.Sefto Baculo Capitano della prima compagnia & primo feritore 
ilquale come babbiamo detto ananti,nella battaglia fatta co'Neruij, ricenet- 
temolte ferite , coltre a ciò C. Volufeno Tribuno de foldati, buono di gran 
configlio &x walore,con preftezzafi prefentarono auanti a Galba,et qui gli 
moftrarono , come non ui banea,che una fola peranza di poterfi fuluare ; che 
era; fe facendo uno sforzo grande , ufciffero contra i mimici, & prosaffero in 
tal guifa l'ultimo rimedio d'aiutarfi. La onde chiamati tofto i Capitani fe con 
meltapreftezza intendere a foldati , che lafciaffero alauanto il combaticre, 
cr ene folamente attendeffero a prender quell'armi, lequali ii nimici tira- 
nanoloro, & che frrifrefcaffero alquanto . Quindi che qualbora esft ue 
deffero dare il fegno , tutti faltaffero fuora de’ripari, &» deffero dentro, & 
che poneffero tutta la perizia del faluarfi nella propria nirtà ir nalore.Egli- 
no tofto ubidirono a quantofn comandato loro. Pofcia fiitando tutti in un 
fubito fuor de’ ripari del campo datutte le parte, non diedero rempo a' niici 
di poter uedere quello, che fedouefle fare, né di raccorfi infieme. Mutatafi 
dunqueintal guifala fortuna, inoftri bauendo toltoinmezo i niszici , iqua - 
lipure bora baueanofperanza di prendere gli alloggiamenti del noftro cam- 
po,ne faccano grande occifione : & di più ditrenta mila foldati , che erano; 
ulqualnumerodi Barbari fi fapea effer uenuti contra’! noftro campo e[fendo- 
| neftati già morti più,che laterza parte , uoltarono în fuga; tutto il rima- 
nente gia fbauentati &r intutto ripieni di terrore; Cr non che altro,non gli la 
feiarono fermare ne luoghi che fopraftauano al campo. E[fendo dunque in 
tal guifa rotte tutte legentinimiche, &fpogliate d'armi,inoftri ft tirarono 
a’loro alloggiamenti x alle munitioni del campo. Dopò quefta fattione Gal- 
ba il quale non uolea, che pit altre uo!te gli auneni(fe di doner tentare la for 
tana, perche (i ricordaua d'effer uennto quiui alle fanze con una intentio- 
ne ,epoibaueaueduto, chele cofe gli erano fuccedute d’altraimaniera,moffo 
dal granmancamento, che bauea del grano, cr delle uittozaglie il feguen- 
te giorno banendo fatto mettere il fuoco in tutti gli edificij di quel borgo,die- 
de tofto ordine di tornarfene conle genti nerfo la Prouenza. Etnonhanendo 
neluiaggio alcuno impedimento da niuno de'nimici , & non effendoda loro 
ritenuto in alcun luogo,condafJe quellalegione a faluamento nel paefe de gli 
Antuati ; quindi in quello de gli Allobrogi,c& quiui gli fè fermare per quel 
uerno alle ftanze. Dopò quefte cofe Cefare giudicando fra fe sche tutta la 
Francia fuffe in pace,& che le cofe fe fuffero fermate , banendo già fuperati 


i Belgi, cacciati Germani, & uinti i Seduni nell’ Alpi, & effendo pofcia nel 
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cominciar del uerno canalcato in Schiauonia, — e °uolena uedere cy: cono 
fcere queilenationi ancora, & nedere que paefismacque di nuono nella Fran- 
cia una fubita guerra . La cagione di cofi fatta guerra fu quefta. Era ferma 
to aliefianzetra gli Andi, popoli nicini all'Oceano P. C vali gionanetto con 
la fettima legione. C ofi im i perche i inque luoghi wera careflia di grani, ha- 
uca mandato nelle cietà nicine molti € apitani cr Luogotenenti de "fol dati per 
cagione di provedere de’ biadi & delle uittonaglie Etra quefti era ftatoman 
dato T.Terrafidio a gliVnelli, M.Trebio Francefe a Curiofoliti; e QVe- 
lanio conT.SilioaWeneti. Quefta cittàè dimaggiore auttorità & forze di 
tutte l'altre città di quefti pacfi nicino al maresperche i Veneti oltra,che ban 
no molte naui;cò lequali e[finanizado fono ufati di paffare in Inghilterra, ana 
zano tutti gli altri popoli uicini i nel fapere cr nell’arte del nanigare et delle 
cofedi mare; & trouandofii inun mare molto tempeflofo, & aperto pochi 
porti s iquali fon tutti tenuti da cofloro , hanno fatti loro tributari quafi 
tutti coloro iquali nanigando praticano quel gol fo di mare. C oftoro: furonoi| 
primi, che ritennero Silio &V elanio , & ciò fecero per quefta cagione , che 
effi ftimanano ritenendo coloro di dossi re cabiandoli ribauerei lor oftaggi, 
iquali effi baweano già dati a Craffo.. I uicini loromeffidalla auttorità di co- 
foro(ficomei partiti , chei F rancefi prendono fogli iono effer fubiti,e furio/t) 
per quella ifie(fa cagione ritennono Trebbio, & Terafidio . Et hanendo con | 
preffezza mandatifitra loro gli Amba falponi col mezo de'loro principali 
congiurarono infieme di non douere più ) fare alcuna cofa,che non foffe con com 
mune configlio ditutti , & diuoler tutti d° secondi conrere una medefima 
fortuna. Sollecitanana I pofeia tuttel’altre citta,che uolefsero più toffoman- 
tenerftin puella liberta, laqual era flata loro da'loro antichi lafciata,che fop 
portare di Mare fotto la feruitt de' Romani. Ora poi che tutti que'paefi mari- 
timi in breniffimo patio di tempo concorfero nel parere di coflorotutti d’ac- 
cordo mandarono Ambaftiadori a P. Crafio, facendogli intendere,che fe ef- 
fo uoleua rifcattare i fuoi, doncffe rimandareloro glioftaggi siquali eglite- 
neua da loro appreffo fe . Cefare hauendo per le lettere di Craffofaputo quefte | 
cofe tutte, perche egli fitrouana molte quindi lontano , fè fabricare intan-. 
to certenani lunghe nel fiume Ligieri, ilqualemette nell Oceano; cer ordinò, 
che-della Prouenza gli foffero ntandati gli buomini daremo, marinari , & 
i gouernatori . Poiche conmolta preftezza furonmeffe inordine quefte cofe, 
egli come prima, riffetto al tempo dell'anno,pote,fe nenenne atronare l'elfer 
cito. IVenetic&o gli altri popoli appreffo di quell altre citta , tofto, che inte- 
Sero la uenuta di Cefare, perche conoftenano in quanto graue errore erano în 


‘ corfi fra loro banendoritenuto gli Ambafciadori , il nome de quali era fiato 


Sempre mantenuto inuiolabilmente,& fenzaniuna ingiuria appò tutte lena) 
tioni , & hanendogli meffi in pri ie; diedero ordine confiderando la gran-| 


dezza 
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to quanto eranece[lario perl'armataloro, &y ciò facenano.ef]i conmaggiore 
peranzaz chemolto fi confidauano nella qualità del fito dose effi fi ritroua- 
nano» fapenano effi, che iLuenire per uia di terra farebbe malazenoli/fio, 
perche le firade erano tagliate dalle tiamondationi dell'acque del mare,cr l'an 
danni per acqua era impedito dal nonbasere i noftri contegza di que Ivoghi; 


che imofhri efercittmon potrebbono molto lungamente fermariine' paefi Loro 


chei Romani nò bancano alcuna nane, dynon haucano vitre a ciò contezza ue 
| runadique luoghi , ne' quali effi doneano far guerra; ne de pas.!,mede porti, 
nedell'ifolealtrefi; &» che il nauigare in unmare Riretto evarsiiio arjjerente 
\dall'ire nanigando per l'Oceano mare in uero grandisfimo & apertissimo . - 

Poi cheneloro trattati fi furono prefi quefti cofi fatti partiti,cominciarono a 
| fortificare &r fornire leterre , & a farui portar dentrotuttii bicdi,iquali 
| erano per le uille: Ragunarono etiandio in a Venetia quel magzior nume. 


| prima,che altroue far guerra. Fecero in quefta guerra lega con gli Ofifint, 
Lefobij, Nannetti, Ambiliati , Morini, Diablintri,&> Menapij. Mandarono 
adomandare aiuto in Inghiterra,laquale è pofta a punto all'incontro di que- 


amanti, faceano difficile quefta imprefa Ma tuttauia erano snolte le cagioni, 


re ritenuto i Camallieri Romani,l'efferftribellati dopò,che esfi s'erano dato nel 
le fue forzes baner mancato di fede bauendo dati gli oftaggi ; la congiura di 
tante città; & fopra tutto lo mouea. che nonuolea egli, che fe baue/fe lafcia- 
to paffare lecofedì quefti luoghi (enza prenderti partito neruno , l'altre na- 
tuoni ancora giudical[fero,che foffelecito loro di fare il medefimo . Sapendo e- 
gli dunque , che i Francefi quafi tutti erano naturalmente , incl inatì a cerca- 
renuoue cofe,che agcuolmente,<& con preftezzafimoneano a far guerra, & 
che gli buomini tutti cercano naturalmente la libertà, hanno in odio loffa- 
reinfernità, giudicò frafe medefimo s che fofse bene di disidere cr diftri- 
buire l’efsercito auanti, che più città entrafsero nella lega. La onde mandò 
| T.Labicno conlacanalleria nel paefe de'Treuiri , i quali habitano uicino al 
Rheno. tcommife a coftui , che douefie paftarenel paefe de Rbemi <» de 
gli altri Belgi, & che gli douefse mantenere nello ffato,che erano,che oltre a 


le 


| dezzadel pericolo di far prouifione per la querra,& di prouedere fopratut- 


I —; sil; "TI . . . 5 Es no 
epperche altre uerano pochiffimi porti. Siconfidazano etiandio in quejto,. 
percagione del mancamento sche bareblbono de'grani. £tanengache le ca-. 


fe fuccedeffero tutte d'altra maniera, che effi non baueanoimazinato; nede- 
| manonondimeno, come le forze loro erano molto grandi nelle cofe dimare, cr. 


ro di nani, che fu loro posfibile, che quiui era certo, che Cejare donena 


| fle regicni.Quefte erano quelle cofe,lequali come babbiamodimoftrato poco. 


le quali pingenano Cefare a farquefta querra . L’ingiuria fattagli nell'haue-. 


cio douefse opporfi a'Tedefchi,che per quanto fi dicena , erano ftati chiama- 
tida Belgiperloro foccorfo , e fe cercafsero di pafsare per forza il fiume con 
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“a x “n cont e a sitetii iaia 
le nani , douefse uietar loro il pafso. Comandò pofcia a P.Cra fso,che con do- 


dici Cohorte di foldati legionari, con buon numero di canalli donefse paf- 
fare nell'Aquitania, afine,che que popoli non potefseromandar genti in foc- 
corfo de Franceft, € che altrefi non fi congiungefsero infieme tante nationi. 
Mandò etiaudioa gli Vnelli , Curiofoliti & Lefsobyj Quinto Titurio Sabino 
contre legioni , imponendogli ; che douefse bauere egli la cura di trattene- 
re que’popoli.Diede poftia il gouerno dell’armata,&rditutte le naui Fracefi, 
lequali egit baueua fatto condur quiur de luoghi de'Pittoni et de Santoni, cx 
di quell’altre Pronincie, che ftauano in pace, a Decio Bruto gionane,imponen | 
dogli, che come piùtefto potefse,douc/seandarfene contra i veneti . Et egli | 
fimofse contra lorocontatte le fanterie. Ifiti delle terreloro eranotali , che | 
efsendo pojie nell’eftremità di certi monticelli,che (porgono inmare,<&y fopra | 
certi promontorij;non ui fi poteua per uia di terra andare, quale bora enfian 
doft il mare innondana il paefe tutto d’intorno,la qual cofa accade continua-.| 
mente in ogni (patio di, dodici bore due uolte; nemenocon le nani ; perche 
mancando l'acque crefciute auanti,le naui farebbono reftare quiui nelle fec- 
che.Intal guifa dunque da quefte due cofe era impedito Cefare dall'’imprefa 
di combattere quefte terre. Doe fe pure que’ popoltuinti per auuentura dal 
la grandezza dell’opera,che î noftri con argini banefsero frenate l'acque ma 
rine,cy conle machine fabricate da loro;e& che bauendole alzate în manie- 
rascke fofsero quafi pari allemura , baueffero perduto ogni fperanza di po- 
terfi faluare , banendo ragunato grannumero di nani, laqual cofa efsì age: 

uolifsimamente far poteano , portandofene con efso loro tutte le cofe loro, 


firitirauano nell’altre terre uicine.Et quini di nuouo fi difendenano nel mede 


Navi Ve- 
neti. 


fimo modo,rispetto alla qualità de i luoghi.Il far quefto era loro uie più age- | 
uolc gran parte della fate , perche le grantempelte, & fortune di que’ ma- 
ri ritenenano le noflre naui. Etinque mari grandifsimi , & apertiffimi ri- | 
/petto alle grande innondationi cr all'efferui rariffimi porti , anzi quafinef- | 
funo; era il nanigare ueramente malageuolijimo . Percioche le nani di | 
quelle genti erano fatte & armate in quefta guifa.Le catene loro fono alquan | 
to più piane delle noftre, afine di potere coneffepia agenolmente folcare per | 
que mari, nel tornar dell'onde fcorfe amanti tirarfi a faluamento. Hanno la 
prora molto alta, hanno la poppa altrefi fatta dimaniera, che fia accommo | 
data alla gradezza dell'onde,c& delletempefte.E le naui fontuttefatte di Ko | 
nero atte a foftenere qual fi voglia ingiuria & percoffa.I banchi di coloro,che 
menano iremi,fon fatti ditrani d'altezza d'un piede,c5 fon confitti con agu- 
ti di ferro groffi,quantoil dito groffo della mano.L'ancore erano attaccate con 
catene di ferro in luogo di funi.Le uele erano di pelli,c& di coiami fottilmen- 
te conci, 0 perche lhanno mancamento di lino, cy. non fanno come e s'adopri ; 
oueramente,che pare chefia piùfomigliante al uero,per quefto, che effi giudi 


cauano 
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canono,che con le " non fi potelfero molto bene fo fe cofi igran rempelie 


dellenani.Oragli affronti de legni dell'armata de noftri con le naui de nimi- 
| cierano fi fatti,che in una fubita preftezza, co menar di remi i noftri l'anan- 
| Zavwano affai;doue quelle d'altra partesrifpetto alla qualità cv natura del luo 


più accomodate Percioche le noftre nonpotenan nuocere con gli fproni a quel 


‘feruirfene tra gli i fcogl i. Aggiungenali 1a quefte un'altra cofa, che qualhora il 


mele a nanigare,poteuano uie più agenolmente fofener gli empiti della tem 
pefta,c&5 più ficuramente fermarfi ne uadisc& fe per auentura l'onde crefcia 
| te,fcemtido,le lafciaffero infecco,ne fajfisne' fcogli poteano far loro alcun dan 


| prefe più terre, Cefare done egli hebbe conofciuto , che uana cofa era il pren- 
der tanta fatica,%y che col prender le terre nonfitoglieua a’ nimici il fuggi- 
re, che non fi potea manco far loro alcun danno; deliberò fra fe medefim o 
di douere attendere l’armata. Done poi che l'armata fi giunta infieme,& che 


no all'incotro dellenofire.Né potea Brutto,ilquale era general Capitano del 
l'armata,ne è Coborte de' foldati, nei Capitani , iquali baueano ciafcuno una 
naneal gonerno loro conofcere ancora bene. quello, che doneffero fare, rin. 
qual guifa di combattere doneffero cercare d'appiccarfi coni nimici : perche 
molto bene haueano corfiderato , come non fit potealoro nuocer punto con gli 
‘proni delle nani. Done dirizzan dole torri , l'altezza nondimeno delle poppi 


| da Francefi,facezno maggiore, co più graue colpo, Vna cofa fola dell'appre- 
tate d a noftri era loro molto ‘gioneuole,certe falci conla punta accutisfima fit 


Tutto il o nente pofcia di quella battaglia era ripojta nella uirtis &y nalore 
de Soldati, in queli 01 noftri erano agenolmente (uperiori,& tato maggior | 


mente 


dell'Oceano, & cofî grandi furie di uenti,né reggerfi altrefii grandi(ftmi pefi. 


g0,t alla furia grande delle tempefteserano molto più atte di gran lunga, & | d: 
| CI. 
le de nimici,ft erano fode & ‘ben fatte:ne ui fi potea tirar fopra larmi ageuol| 
mente per effer molto alte; cy per quefta ifteffa cagione erano più commode a 


fofiar de venti baueffe cominciato a farfi crudele & furiofo , & che fi foffero 


no.Dowe le noftri naui doueuano temere ditutte queftecofe. Poi chefifaron 


inimici la cominciarono a uedere,intorno a dugento uenti delle lor nani pre-. 
fisfime, & ornatisfime di tutte forte d'armi,ufcite fuor del porto, fi fermaro- 


| dellenaui nimiche le fopr. mnanzana di maniera, che ‘malavenolmetite daftbaf| ci. 
foluogo {i tpoteuano tirarl'armi contrainimici, doue quelle ch’erano tirate 


teincima di ertebafte lunghe fatte quafi nella forma delle falci da combatte |. 
relevsura., Prendendo con qu uefte quelle funi, conle quali flanano l' antenne 
appefe a gli alberi delle nani, tirandoleforte, o dando in un tempo de re-. 
IZZIET: acqua, e ueniano a fpegzare.Tagliate quefte funi bifognanaper forza; 
| chel'antenne giù cadeffero; di maniera, Nina c[fendoripoltatuttalafperanza | 
dellenazi de France/inelle uele etaltri ordegni navali,e[fendoglileuate nia: | 
quefte , erain uno ifteffo tempo lewato loro il poter più walerfi delle naui loro. 
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| mente ancora,che la fattionejî facea nella prefenza di Cefaresc&ditutto Left | 
fercito Romano,di forte che non potea farfi alcun uslorofo fatto , che non foffe | 
manifefio adogniuno.Tercioche tutti que monticelli intorno, & que’ luoghi | 
| alti, difu iquali fi potea ucdere il marc,quiurnicino;erano ripieni de’ foldati 
del noftro effercito. Poiche come poco amanti detto babbianso, furon gettate 
| giù l'antenne,bancndo ciafeuna delie novi de nemici dueotre dellenoftre na 
| vi d'attorno,li nofîri foldati ufassano ogni forza di faltare fopralenauwrde m 
Rotta de' | mici.Lavndetofto,che que Barbari fi furono di tal cofa accorti c[fendogiafta 
MnC | re prefemolte delie loro naui,enon fi porendotrowar più cofa,che poteffe ripa 
| rare a tanto difordine,faceuano ogni sforzo di faluarfi col fuggire. Ethauen- 
doriuolte già le naui uerfo quella parte, done il uentole portana, il mare uen 
neinunfubitointanta bonaccia,c&rcofi tranquillo,.chenonfi potéano altrime 
timuouere di quei luogo,doue fitronauano.Ora quefta cofa fumeolto:a propofi 
| to a' noftri per dar compimento alla già cominciata imprefa. Perciochei no: | 
| ftri perfeguitandole, aunaa una ne prefero,quantene giunfero ; di maniera, 
che pochisfime,di tutto quel numero per cagione della foprauenente notte,ne 
poterono arrisare,aterra , effendofi combattuto continuamente quafi dalla 
| quart'hora perfino al tramontare del Sole.Et con quefta battaglia:fu poftofine | 
alla guerra de'V eneti,c& de’ popoli altrefitutti di que paeftuicino al mare. | 
Conciofoffe cofa, che effendofiragunato a quefta imprefatutti i giouani,c&otut 
| ti ancoragli altri buomini di età più matura,& iqualibaueano punto di di- 
{fcorfo,tr di gouerno,o che baucano alcuna dignita; & hauendo etiandio raga 
} nato quiui tutte quellenaui,lequali fi trouanano per tutti que’ luoghi, effendo | 
_— | perdute quefte,gli altri nonhaneano doue più ritirarfi,nè modo alcuno da po- | 
Venet! | ter più difendere leterre loro.La onde tutti fidiedero a Cefare con tutteleco | 
tutti fi da fe loro.Giudicò Cefare di douere procedere tanto: piu grauemente contra co- | 


4 DiVanes. 


4 Ne floro.quanto e’ uolena,che il nome de gli Ambafciadori foffe perl’auenire ri | 
1 cofeloro. | guardato conmaggior diligenza datutti gli altri popoli Barbari. Hauen- 
Pi; | do dunque fattotor la nita atutti gli buomini del Senato,fè uenderetutti gli. 
| Di Vanes, | altri conlacoronaincapo. Oramentre nel paefede' Veneti lecofe paffana- | 
no di quefta maniera; Q:-Titurio Sabino arriuò con quelle genti, le quali egli 
| Di Per» | bauewahauuto da Cefare,nel paefe de gli Unelli.Era capo dì quefte genti vi- 
cherons. { ridonix &y era general Capitano di tutte quelle città,lequali s'erano ribella- 
{ Virido- ]te® Dalle quali baxearagunato un groffo effercito,ey grannumero di folda: | 
I sr pri) ti.Etin quefti pochi giorni gli Aulerci,&y gli Eburonici,cri Lefouij,banédo | 
{cel {fattomorire tutti gli buomini del Senato loro,percioche nò uoleano'effer'ca- | 
| Di Roan |P!& auttori , che firompelfe la guerra, ferrarono le porte, & entrarono | 
- ci . |anch'esfiinlegaconViridonix Era oltre a ciò comparfo quivi grannumero, 
4 LINDCEUX. 


| d’buomini dimala vita, & di affasfini di tuttii paefi della Francia,chela fpe- 
ranza, che baueano del far prede; &r la noglia del combattere gli baueale- | 


i mati 


è 


I. sp 
sati dal coltinarlaterra,<y dalle continue loro fatiche. Sabino bauendo fer-. 
| mato il campo in un luogo molto commodo di tutte le cofe,che faccano di me- 
fiero, fifana quiui fenza uftire de'ripari , albora,che Virodonix effendo- | Ticurio 
conl'effercito fuo fermato now più lontano dal fino campo, che lo patio di due prano.. 
miglia all'incontro di quelio,cy cauando ogni giorno le genti de gli alloggia- 
menti, dava a'nofisi uni tone di sentire alle mani di maniera, che-mon fola- 
‘mente Sabino era tenuto in poco conto appreffo è nimici, funi noftri foldati 
‘anchoraloginanoimputando; vr bauca dato cagione di nraniera xche fi ha- 
‘neffe openione,che effo temeffe; che i mimici baueano gia prefo ardire di uc- 
nirfi accoftando perfino a'ripari del nofiro campo. Ciò faceua egli per quefta 
cagione sche non giudicana appartenerfi aun Luogotenente di uenire alle 
mani confi groffo numero de’ nemici, masfimamente non ui fitronando co- 
lorizche era general Capitano di quel: lai imprefa,fenoninluezo conuencuole, 
dò chequalcheoccafione ò commiodità grande non ne foffe data. Ora confer- 
matal'openione,che fi teneadella coflui paura,egli eleffeun Francefe,buomo | Va Frice 
| moltoin'ueroapropofito cr aftuto s di quelle genti,lequalicegiibanea feco in n 
| aiuto. Eta coftui perfisadette con molti premi grandi & efferte, chetofio| rouì nel 
paffa {fe nelcapo de nimici,ammaefirandolo di tutto quello, che ei nolea,che cf| capo de' 
fo quiui face[fe . Quefto doue, come fuggito deli soltro campo fi trouò fra | nimici. 
cofloro, mife toflo loro auanti la paura grande de' Romani . Quinn moflrò 
loroinche cattivo termine fi trouaffero le cofe di Cefare appo i Veneti; &y che 
certa cofa era,che Sabino lanotte uenente cauerebbe l’effercito nafcofamente 
de'ripari,c& andarebbe atrouar C efare per dargli foccorfo.Poi che fra quel- 
le genti fu intefa quefta cofa, tutti ad una voce andauano dicendo, che on 
era pernienteda perdere cofi bella occafione di dar coft buonfine atantaim- 
prefa,cs che facea di meftiero d'andare al nofiro campo. Molte erano le co- 
fe che muomeano è Francefi a prendere quefto partito , comel’effcreftato Sa- 
bino que giorni daanti fempre richiufo dentro a‘vipari ; il confermarglielo 
hora quel fuggito; il mancamento delle vittowaglie; alla qual cofa con poca 
diligenza baneano fatto prouifione ; la (beranza della guerradeVeneti; S DiVanes. 
oltre a ciò, che quafetutti gli buomini credono uolentieri quello che esfi uor-- 
| rebbono.La onde mosfi da quefte cofe,nonlafciarono prima partirfe Viridoni- 
0; gli altri Signori dal parlameto,che foffe loro coceduto da cofioro, che 
‘prendeffero larmi,c& andaffero uerfo ilcampo. Poi che dunque fu ciò conce-| 
duto loro, tutti allegri non altrameute,che fe foffero certi della nittoria, ba-| 
uendo ragunato moltefafcia di fcermenti &y di fafcine ; per ricmpire-con 
effe i fofi de Romani, prefero lauolta del campo. IL luogo , doue inoftri ba - Luogo 
ucano fermato gli alloggiamenti,era alquanto rilenato,& dal cominciamen-| douei i01 | 
to della falita a = a n crefcendo,s andana per fino alla 4 n mas dari desi 
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| Romari bebbero pochiffimo tempo da poterfimettere infî indi armarfi del-| 


| no, comandò Sabino ai foldatiche per due porte faltando fuori deffero adof- | 


i nòftri foldati anchor frefchi feguitando ualorofamete gli tmpediti ne amar. 


nisftdee giudicare laterza parte della Francia ; conoftendo molto bene come 


fercito pochi anni ananti era fiato morto ci rotto,ci” meffò in fuga l'effercito, 
| & donde L.Manlio Proconfolos era fuggito,banendosi perduto le bagaglie, 
 uedena come quini gli facea dibifogno di douerni ufare nonmezzana dile- 
| genza.Hanendo dunque fatto buona prouifione di nittonaglie, & in fuo fano 
“re nn tobuonuumero di gente,cr di canalli; & hauendooltreaciò no. 


| 0) cat città nicine alla Pr 
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larmi loro, &r ui giunfero quafi meri morti. Sabino intanto hauendo mef=| 
fo animo a fuoi sfnslissia a loro che ciò defideramano diede del combattere il fe | 
gno. Mentre imemici crano impediti, rifbetto aque pet, che efft 1 portaua-.| 


fo ainimici. Et auenzie che rifpetto alia qualità &y nantaggio del luogo, al| 
poco fapere de nimici cr all'efferefiracchi, alla uirti &o malore de’ foldati, & | 
all'efferfi alercfi cfercitati nelle paffate guerre , inimici non poterono fofte-| 
nere un foloaffronto de'noftri; ma tofto fuggendo uoltarono le palle . Onde, 


Zarono un grannumero . I canalli feguitandogli altri sneslafevaronoire. al-| 
quanti, che fuggendo d'erano faluati . Cofi dunque in unoviftefo tempo wenne | 
a Sabinolannona della ricenuta nittoria nella guerra dimare; & a Cefare | 
della uittoria di Sabino . Et appreffo tutte le città fivefero a Titurio. Concio- | 
fia cofa,che come l'animo de Francefi è lieto & pronto amuouerfì al combat=| . 
tere  coft all'incontro è debole, male atto arrefifiere,cy fooportare irdifac= | 
giierle cofe contrarie.Et quaftin quejto tipo medefimso P.Craffo effendo cole 

genti gia arrimato nell learn: ilqual paefe( fi conse poco anzati s'è det 
to) rifbetto allularghezzade pacft,cr alla moltitudine grand e de gli buomei 


e douea fare guerra in que ‘luoghi,done L.Valerio Preconio mandato con l'ef 


natamente chiamati a fc molti buomini nalorofi di Tolofa ir di Narbona, 
senzazdi que ‘pacfi conduffe l'efjercito nel paefe 
de'Sontiati. IScntiati intefa lauenuta di coftui , bauendo meflo inficme un 
numero grande di gente, &y di caualli,ne’ quali erano potenti molto,affiltan- 
do il noftrocampo mentre marciana,combatterono daprima con legenti a ca| 
nallo ; quindi efjendo rotta la loro camalleria,feguirandogli i noftri, fecero fu-: 
bito faltar fuora le fanterie.lequali efftibaucano fatte imbofcare in una nalle 
uicina. Quefti afaltando i noftri foldati,fparfi rinowarono la battaglia. Durò 
quivi la Zuffa buana pezza, & combattefi molto fieramente , conciofia cofa, 
chci Sontiati confidandofi nelle uittgrie altre uolte auati ottenute fRimanano, 
chela falute di tutta l’Aguitania foferipofta nel ualorlorozi noftri d'altra 
parte erano defiderofi di far uederealtrui quello , che fare fapeffero & po 
teffero Senza lImperador loro, & fenza l'altre legioni fotto"! powerno | 
d'un giouanetto . Finalmente i nimici hanendoriceuuto molte ferite fu- 


ron 
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ronforzati auoltare a'nofiri le fpalle. Craffo.poi che di coftoro ne furono in 
grannumero morti,giunto alla terra de Sontiati ui mife il campo,c comin | 
ciò a cercare di prenderla, difendendofi coforo gagliardamente , ui fè to- 
|foprefentare i gatti > le torri.Eglino in tanto bortentando di faltar fuori, 
bora cauando fotterra certe foff© & flrade fegrete perfino a ripari &w ma 
|ehinedelnefiro canpo,della qual cofa gli Agnitani fono inftrutisfimi, perciò 
che appò loro fono in molti luoghi le cane de' metallistofto che conobbero,che 
rifpeito alla diligenza,che inofiri wufauana, e' non potenano far cofa buona 
_| com quefti lor modi, mandarono Ambaftiadori a Craffo , pregandolo che egli 
uole(fericenergli fottola fua giurisditione Et baucrdo ciò ottenuto,creffen- 
-|doftato comandato loro,che deffero l'armi,tutto fecero. Ora effendo tutti gli 
animi de’ noftri intenti iniquefa cofasufiì dall'altra parte dellaterra Adcan- 
tuano;ilquale cra Signore di que' luoghi,con feicento fot affcttionati,iguali 
esfî chiamano Soldurij,che tenzono una cofi fatta uita,che nientre ninono,par 
tivipamo di tutti è commodi di coloro, a iquali fi fono fatti amici:E fe per auen- 
tura anien loro alcuna cofacontrala soglia loro , o ueramente corrono infie- 
me tutti unamedefima forte,o ueramente per fe medefimi fi priano della ni 
.|ta.Né fié mat ancoratrouato alcuno per quello,che gli buomini ricordano;il- 
quale,morto colui,acui egli era gia dinenuto amico, babbia ricufato di mori- 
| re.Adcantuanohanendo fatto forza di faltar fuori accompagnato da cofio - 
roslenatofiil romor grande da quella parte de ripari ,banendo i foldati dato 
all'arme,<&y effendofi quiui buona pezza ualorofamente combattuto,fufinal- 
mente ributtato nella città Ottenne nondimeno anch'egli da Creffo la medefi 
ma conditione del renderfi,chaueano gli altri ottenuta. Craffo in tanto hauen 
do bauuto da coftorol'armi,c& gli oftaggi,prefe la uolta del paefe de Vecon- 
tii,co Tarkfaty.Ora que’ popoli Barbari, mosfi da quefto,che fapeano come i no 
Aribaneano per forza prefa una città forte , quanto al fito fuo naturale, & 
ben fortificata dall’ingegno & mani de gli buomini in pochi giorni ; che esfi 
n'erano fiati d'intorno; cominciarono a mandare Ambafciadori atutti i popo 
| li datorno,a far congiure,darfi fra loro gli offaggi, ty mettere inficme de fol 
datî. Spedirono pofcia Ambafciadori a quelle città anchora della Spagna di 
qua,che arriua co' termini fuoi a' paefi dell'Aquitania , richiedendo d'haner 
| | quindi genti in aiuto & Capitani.Perla cofloro uenuta fimifero con grande 
auttorità & numero grande altrefi d'huomini all'imprefa della guerra. Furo 
no eletti per Capitani quelli,iquali crano ffati continuamente foldati con Q. 
Sertorio,<& che per quello,che fi giudicana,intendeuano benisfimo le cofe del 
la guerra. Quefti,ft come è coftume de' Romani, ufauano ogni arte di prende- 
rel’anantaggio de’ luoghi ,di fortificare il campo, & d'impedirei pasft fiche 
i noftri non poteffero hauere le uittonaglie. Ma tofto che fi fu aneduto Craffo, 
che malageuol cofa era,che delle fue genti,rifpettoal poco numero che erano 
H 2  potefsero 
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{l'apparire dell'alba banendo canate fuorile gentitutte, &ofattone due parti, 


igttona- 


battefsero; & 1 nimici d'altra parte gagliardamente sr fenzialenna panra 


i licenza, cheerane eli altrilatis cir che farebbe facil cofa l’entrarats Crafso 
(de) S 


| loro quello,che ei uoleua,che fi facefse.Esfi bavendo,ft conse era fiato commef 
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poteffero farfi piùpartische i nimici fcorrenano per tutto sche prendenanoi' 
pasfi,cr che laftianano baffenole guardia a gli alloggiamentische per cofi fat | © 
tacagione cramanco Commodo altruiil portare nel noftro campo è grani 
le uittonagliesperche i rimici uentuano di giornoin giorno ingroffando;giu- 
dicò,che non fofse da più lungamente indugiare di uenire alle manico’ nimici 
co fare la giornata. La onde chiamato il parlamento, & feoperto loro quanto: | 
egli hanea difegnato,toflo,che efso uide come tutti erano del medefimo pare- 
re,deliberò,che la giornata douefse farfi quel giorno che douea feguire.Et al- 


cy pofto nel mezo della battaglia le genti uenute în aiuto fi frana attendendo 
quello,che i nimici difegnaftero di fare.Ora auenga,che esfi,ribetto alaume | 
ro grande che erano,c&y all’antica gloria nelle cofe dell'arme:, &rall'efsereì | 
noftri fi pochi, giudicafsero di douer combattere alla ficura &fenza pericolo: 
(Bimanano nondimeno,che uie più ficuro fofse,fe pref tutti i pasfi,c& impedite 
le uittonaglie,potefsero fenza/pargimento di punto del fangue loro-ottenere | 
la wittoria:Et anchor che i Romani per lo mancamento grande della uittona- 
glia banefsero cominciato a flringerfi infieme , esft penfanano d'afsaltare gli 
impediti nella battaglia , cr coloro altrefi, iquali fotto i pefi da loro portati 
fofsero d'animo più debole. Ethauendo tuttii Capitani. lodato il prender 
tal partito, efsendo i Romani ufciti tutti fuori in buttaglia , eglino fiftanano 
dentro a ripari.Crafso conofciuta queflacofa,henendo con l'indugiar fue, & 
conl'openione di fedata, fitto dinenire i nimici piùtimidi , i foldati noftri 
più pronti di uoler combattere; dr comincianeofi già fratutti a udire direzco 
me non era da tardar più d'andare ad afsaltare il esmpo nimico,confortati pri 
ma tfuoi,efsendonetutti più uolonterofi, s indrizzò uerfo il campo de' nimi- 
cisEt.quini attendendo alcuni a riempire i fosfisaltri bauendo col tirar mol- 
te armi cacciate le guardie de bafioni & de ripari & monitionis ini folda- 
tiuenisti in aiuto, ne quali Crafio quanto al combattere, nontenca molto fidan 
zascol portare i fasft tr porger l'armi facendo fiche paresa,che anch'esft ca- 
: NE 
combattendo,cir l'arimi da luoghi alti tirate non percotendo in nano; &hd- 
nendo i canalli girato intorno al campo de nimici tornarono adire aCrafso; 
come nevfo la porta principale non era fortificato &r guardato con quella‘di-. 


poi chebebbe efsortato conle parole fue è Capitani de’ camalli, che con pro. 
mettere d' foldati gran premij cr far loro molte offerte,gli incitefsero,mofirò 


foloro, cauato fuori quattro Cohorte s iquali, chendoftati già lafeiati alla 
guardia de gli alloggiamenti erano ancora frefchi, & non puntomoleflati 


dalla fatica,c& banendoli guidati per aleune nie molro lunghe fecretamente | 


es 


-  afine, 
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| ro, òchefi poteffe conojtere quello,che quiui fi fi facefre. Ora poi, che fu ud 
| toda quella banda il remore, i neftri banendoriprefo le forzeloro:, (ia) 

ofa fuole il piadel le uolte aunenire qual'hora fi (La con fperanza d'ottener la 
Medin ) cominciarono tutti con maggior forze a flringerei nimici. Et effi 
trouaridofi tolti da ogni parte in mezo, difberati a: fatto; del'e cofe loro , fi 


ualleria feguitandogli per quelle campagne aperte sa pena di cinquantamila 
feldati , che per que ello, che fi fapea erano uenuti delî Aguitania,co de'popo- 
li Cantabri effendone rimafila quarta parte folamente efsendo già paftata 
gran parte di Na notte , fi faluarono ne gli alloggiamenti. Poi che fu fparfa 
la nuona di quefta battaglia,la maggior parte dell'Aquitaniafi diede a Craf- 
| fo, & di propria loro voglia glimandarono gli oftaggi , & traquefli furo- 
| noò Tarbelli,i Bigerrioni , è Preciani, i Vocati, Tarufatt, Fluftati, Gariti, 
Aufci, Garunni, Sibutratize Cocofati..Cert'altre poche nastoni ultime in quei 
pacfisconfidar dofi nella fagione dell'anno, che gia fi facea nicino il uerno,non 
| uolfero altrimenti fare quello, che quefti altri. Etin quefotempo medefi- 
moCefare antza,che la ftate fufse già quafi pafsata, perche nodimeno i Mo- 
rim & Menapti, effendo gia la Francia tutta ridotta in pace, erano ancora in 
arme co non bascano mai mandato Ambafciadori arichiederlo della pace, 
banendo fra fe giudicato , che con preftezza fi poteadar compimento a cofi 


raconeflo d'un'altramaniera, che nonhaseano fatto gli altri popoli della 


i fe loro grandiffime felue,c& paludi fe mandarono in cfse contutte le cofeloro. 
Ora e[fendo Cefare arrinato al cominciare a purso di quefie felue, & hanen- 


linimici nella felua , er hanendone morti gran numero, hauendogli fegui. 
| tati ne luoghi più impediti 5 ci difficili, uì perderono proclami deloro. 
|'Cefare in tanto ne °giorni , che feci sironpofcia, ordinò di fartagliare quelle 
| felue,&y accioche i noflri nò porefsero tronadofi ifenz'arme all'improvifta efse 
| rea'saltati da nefsuna banda , facea ponere tutti quegli alberi chefi rtaglia- 
| nono, uerfo cone erano i nimici, & da ogni banda la facena a guifa di baftio- 


ni 


afine, che dal campo de nimici non i potefscro efser ueduti; è Fendos gli occhi.et i 
gli animi di tutti intenti a mirare ld, doue ficombattena , furono inun fubito | 
| dquerripari, che dettobabbiamo. Et faltatiui tutticon furia fopra furon | 
| primadentro aglialloggiamenti de’ nemici, che poteffero effer nedutò dal 0-| 


Francia. Percioche effi perche apeano , che altre grandiffime nationi, ha. 
nendo combattuto co Romani , erano Vira rotte,<5 ninte, CN haueano nel pae. 


| dodato ordine di fortificare il campo , & non efsendo mai ftato neduto per 
| fino allbora pur un folo de’ nimici, tronandofi i noffri fparfra quell'opera s effi 
| con fuvita preftezza faltando fior dellafeluada tutte le bande così impetuo- i 
{foafsaltoinofiri affrontarono. Inoftri toRo preferolarmi, & > ributtarono 
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‘niaccommodati. Et efsendone.con incredibil preflezza tagliàto uno (patio | | 
grandisfimo in pochi giorni hauendo già i noftri arriuato i befiami,<&y l’ulti- | 
me bagaglie de' nimici , & esfiritirandofi là dose lefelue erano piùfolte & 
fpefse,uenneto inunfubito cofi fatte tempefte chefu forza a noffridi > 

| ritirarfidall'imprefa; perche i foldatinon'potenano j rifpetto al= . ©» 
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o" atti DELLA GVERRA FRANCESE. 
gine race LIBRO QUARTO. 


| inuérnata , che feguà apprefso , nel quale anno furon confoli 
)| GiaPompeo cy M.Crafso,pafsarono il Rbeno con grandisft- 


tel Rbeno: La cagione del pafsaggio loro,fia.che efsendo fla 
aree ti molti anni amanti moleftati da Sueni, erano firetti dalle 
querre salone da coftoro,c erano impediti dal potere. leuialiravt i lor terre- 

ni.ISuesifono è più bellicofi popoli, cy lamaggior natione,che fiain tuttala 
Germania, Quefti per quanto ft 1 dice, pofieggono cento borghi, o contrade,di 
ciafcuna; dalle quali i mandano fuori ogn'anno mille buomini da portare arie 
| per far guerra iii de paefi loro,Et quegli altri,che reffano a cafa gonerna- 

no fe flesh, ci anche ini queftil anno,chefegue poi,fcambienolmète pren| 


po uinono di latte, dicarne d'animali, co ufano molto È Ragione a caccia. La 


te 0 fotto maeftro alcunos& infomma non fanno alcuna cofa contra uoglialo 
rosuiene anodrireinloro le forze, cr fagli buomini dinenire di fmifurata 


che uimendoinluoghi freddisftazi, non ufanodi portare altre uefti che di pel- 
leset perche fon picciole,eran parte de’ corpi loro refla fi operta;et ufano di la 


esft babbiano a chi uèdere le prede,che guadagnano nella guerra, che perche 
| defi derino,che esfrui portino a neder loro cofa ueruna. Anzi, che i popoli Ger 
| mani nò uogliono operare per loro ufo que canalli,che fon menati ne paeft lo 
| rosdella qual cofa i Fracefi o fopra modo fi dilettano,&riquali ufano di coprarfi 


a ne’ 


ql i vss:pETI Germani;& parimentet Tenchteri quella 4 


| mo numero d'buomini poco lontano da quel mare, doue met | ci d'Haf 


dono l’armi, cy quelli frrimangono a cafa. Etintal guifa facendo non (tuicne | 
aframetterent | lare né l'ordine né l'ufo dell'arme.Ma appò loro non 
latroua alcuna pofsesfioneo uilla,che fia prinata,& di feparato padrone.E nò | 
è.loro lecitodi fermarfi più che un'anno in un luogo per babitarzi fermamen ; 
te.Nonufinomedefimamente di uiner molto conil frumeto:ma il pih deltem| 


| qual cofasrifpetto alla qualità de cibi &r all'efsercitio continuo, &y alla liber | 
| tà dellauita,perche fono amezzi finda fanciulli anonfi oh ercitarein alcun'ar | 


grandezza di corpo. La onde fi [on uenuti afsuefacendo ad un cofume tale, } 


uarft dentro ne fiumi. Imercatati tanno ne paefi di coftoro più tofto accioche | 


| cd O fpenderni buonprezzo; ma più toflo efsercitando tutto "I dì quegli,che nafco 
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Lchepochi, bene fpejio prendono ardire d'andare ad affrontare qual fi uoglia 


| D'Haffia. | 


‘titudine cofi grande di gente , fipartirontutti da quelle habitationi , che per ! 


ne potendo con le forze contraffare, rifpetto al mancamento delle nani ; ne 
‘pafsar di nafcofto il fiume , rifpetto alle guardie, che i Menapt faceano , fin= | 
Di Ghel- | fero di partire, co ditornarfene alle lor patrie ne'paefiloro. Et'effendoan- | 


Gheldre. | Sola nettebauendo caminato queltanto sche erano andati amanti strouandoi | 
fi, 0 di | Memapyfprowiftt, come coloro ,iquali non ui penfauaro ; i nonne fapeano 


64 IO E e 
no ne loro paefi,che fon piccioli 5 molco brutti, fanno fiche" fono atti a ogni. 

granfatica. Nelleloro battaglie a canaiio fpefse frate finontano a piedi, & 
apiedicombattono , &asegzanoi camallia fermarfiin quel luogo ydowe | 
fmontanos &ogn'bora , che faccia di Lifogno,con preftezzatornano amon- | 
tarti fopra. Ettralers nonba:coffume,chefia giudicato pri brutto è pindi- 
futile, che l’ufareefelte & aleri fnimenti da'camalli : la onde ct, auenga, 


numero di caualli, che fimo coperti de'loro fornimente. Nonlafciano portar | 
uino ne loro pacfi, perche giudicano, che efso faccia glibuomini più dilicati | 

cy effeminati, &o manco ettrafopportare le fatiche . Stimafitralorpublica- | © 
mente,che apportiloro erandiffisma lode; che quanto più lontano fia pofibi-|' | 
le, paefi ,chefono intorno a loro, fiano uuotid'habitatori, & abbandona-' 
ti. Ondeguefto ne può dimofirare erannumero dicittà nonefsere ftate bafle 
uolearefiftere alle forze di cofforo. Daunabandadunque, per quello ithe: | 
fidice , difcofto a Sueni per.ifpatto quafi dimigli fei cento il pacfe è iniculto’ 
ci dishabitato + Dall'altra banda poi fono dopdi Sueui gli Vbij la cittàdei 

quali fu già molto grande cr in fiore,in quanto tra ipopoli Germani fi può 
efsere; e febene fon quali di quella medefima natiene, fon di nie più facile & 

humananatura de gli altri, percioche effift difendono per fino al Rbeno, & 
fraloro ui praticano molti mercatanti , & effi per la uicinità fono anezzi 
a'coftumi de’ popoli della Francia. Ora poiche è Sueui bauendo fatto pruona 
con molts guerre di cacciargli de’pacfi loro,cy non efsendo loro riufcito, ri- 
[petto alla grandezza &y grauita della citta loro, fe gli erano nondimeno fat- | 
titributary, & haueano fattofi,che esfine erano nie più bumili diuenuti & | 
diminori o più deboli forze . Il fomigliante anuenne agli Ufipeti & Ten= 
chterì, de quali habbiamo ragionato poco auanti. Quefti banendo per mol- 
ti anni foftenuto gl'impeti de Sueui, pure all'ultimo cacciati da coftoro dei 
paefi loro,er effendo andati per ilpatio di tre anni girando per più luoghi del 
laGermenia , arrivarono finalmente al fiume Rbheno. Erano habitati quei 
luoghi da Menapy , cy lungo l’una & l’altraviua delfiume baneano pofsef- | 
fioni edifici & uillate. Masgomentati dal uedere fopragiugnereunamol- 


fino allborabaueano tenute di là dal fiume; & ordinate di qua dal Rbeno le | 
guardie , uietauano a è Germani il pafso. Esfthauendotentato tutte le nie, 


dati auanti tre giornate, tornarono tofto indietro,cy uentiti a cauallo;inuna 


più 


_ — Peio Oc 
più nulla, “= loro la flretta.Perche esfi banendo intefo dalle pie, come 
Tedefchi s'erano partiti, fe n'erano tornati i fenz'alcuna paura nelle loro ha- 
bitationi di là dal Rbeno . Et hauendo morti coftoro, &r tolto loro le nau?,an- 


‘mento, giudicò,che foffe bene di finger di non faper nulla delle cofe, lequalil di Triers. 
egli hauea faputo; & hauendo conbumane parole; addolciti, 4 confirmati 
gli animi loro, & comandato loro;che mettelfero in ordine de'caualli deter- 
minò di far guerra co'Germani. Quindi ben fornito di uittonaglia , & elet. 
tolacaualleria, cominciò amarciare uerfo que luoghi , ne'quali egli inten- 
deua,che i Germani fi ritrouauano.£t efendo andato fi cuanti , che Îi trouaua 
lontano daloro poche giornate , uennero da luii loro Ambafciadori iquali 
parlarono in quefta guifa. Che i popoli Germani non eranoi primi motori 
della guerra col popol Romano,<x meno fe foffero prouocati con l’arme,rifiu- 
tanano di uenire alle mani con efo loro . Perche î popoli della Germania ban- 


Du no 


zi che quella parte de’ Menapiiqualrerano di qua dal fiume ne Lisi aul- Ghdase 

la paffarono il Rbeno, cy hanendo quini occupati tutti gli edificy loro , fi fer’ lì i 
‘maron quivi per tutto il rimanente di quella inuernata, uinendo delle ui tto- 

‘maglie prosedute già da coloro. Cefare, poiche gli der desto la nuoua di que- | Francefi 
Se cofe, & hauendo fofpetto della inftabilità de’ Francefi,percioche nel pren- inftabili. 
dere i partiti fon mobili, & il pi attendonoa cofenu ue cy a'nuoni moui- 

menti, non giudicò , che foffe bene di fidarfi punto di cofforo. Hannoipopo- | Coltumi 
di Francefi quefto coftume , che fanno fermare i foreftieri, che paffano pe'lo- di Friceli 
ro pacft ancor che non nogliono, uoglieno intendere da loro quello,che cia- 

feuno dilorohaudito ò ueduto ne'luoghi,doue fon paffati di qual (1 uoglia co- 

faz & arrinando nelle terre loroî mercatanti, fon fatti loro d'intorno cerchi 

d' remi iquali gli tringono a dire di quai paefi vengano , &> che cofe bab- 

bicno ini neduto : moffi pofcia da que romori, & dalle cofe udite in quefta 

guifa prendono [peffe fiate partiti trattando fra lorodi cofe di grandif ma 
importanza». Onde bene fpefso auien poi, che bifogna, che fe nepentino; |, 
conciofra cofa , che effi wanno dietro a nuoue incerte, la maggior parte ri- 
«fpondono loro cofe finte per compiacere a'difideryloro. Ora Cefare hauendo 

molto ben cONterZA di cofi fatti loro coftumi,non uolendo metterfì amaggior 

pericolo di più grane guerra fe n' andò all'effercito alquanto più tofto, che non 
era ufatodì fare. Doue poiche elfo ui fu arriuato , trouò a punto effer fe- 

guito quello,di che egli hauea di gia hauuto fofperto. Ciò era che alcune cit- | Francefi 
tàbaucano mandato Ambafciadori a Germani chiamandogli che doueffero | !oliecita- 
partirfi dal Rbeno , x che erano prefti di uoler dar loro tutte quelle cofe,che | je(c}, #% 
da e{Ji gli fo [Jero domandate. Ondei Germani guidati da cofi fatta fperanza| che fi par 
baueano cominciato a irfi fpargendo per tutto fi, che giunfero fino nell'entra- | tiflero del 
ta del paefe de gli Eburoni& de Condrufi,che erano due nationi confederate Da Lies : 
deTreuiri. Cefare hawendo chiamati i primi buomini de’ Francefi a parla-| {i diet” 
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| che quanto. al refto poi, non ni ba nel mondo alcun'altrosche esfi nonfiano at-. 


| — fitrowano apprefso lui;<& che fi dolgano dell'ingiurie fatte loro da'Sue 


| quefto non potenano da elfo ottenere Dercioche hauea faputo come eglina ha- 


la cagione di quefto metter tempo. Ilfiume Mofauien correndo del monte 
-Di'Lan- 
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no hauuto fempre quelto coftume de gli antichi loro , di opporfi.« sa tutti pr, 
iquali niuouono loro guerra, di nonfi uoltar mai a pregare. Che bene esfi 
| diceuano ; che quiui s'erano contrala uoglia loro codotti,cacciati delle patrie | 
| doro. Doue,fe i i Romani noleanol’amicitia laro, poteuano effer loro utili ami. 

{cer cheouramente confegnino loro de'terreni; 0 meramente fi contlabizo 
sg esfi(itengano per loro quegli, che per forza d'arme hanno già guadagna- | 


i:-c7 fino allbora poffeduti,- Che esfi non cedenano ad altri,che a Sucui fola- 
> a'quali non fi poffono non che altro s agguagliare esfî Dei immortali; 


tiapoteruincere. Cefareya quefle cofe rifpofe a tutto quello che giudicò, I 
che foffe da rifpondere. Ma in fomma conchiufe al fine che fra lui &yloro non | 
potenaefsere amicitia ueruna,fe esft uolefsero fermarfine °paefi della Fran- 
cia. Et non effer punto conueneuole , che quelli che non hanno potuto diffen- 
dere le cofe lorosoccupino i i luoghi pia cy che nella Francia no era. alcuni” 
paefi , che foffero uuoti a ‘babitatori,che fi potefsero dare loro; masfimamen- 
“ eftendo coli gran numero di gente,fenza danneggiare altrui . Che.benpo- 

euano quando uolefsero,fermarfi nel paefe de gli V'by,gli Ambafciadori dei 


ui, cr chieggano aiuto alui;& che egli era per ottener quefto dagli vby.Gli | 
Ambafciadori rifpoferotofo , che esfi referirebbono tutto ciò a i loro, Crche 
poi,che fi fuffetra loro deliberato quatos ‘baneffe da farespafsato il terzo gior 
notornerebbonoa Cefarc.Haueano oltre aciò domandato,che fra quefto me. 
Zo e nonmouefseil campo per piùloro anicinarfi. Ma Cefare rifpofe car 


ucano mandato alquanti giorni auanti gran parte della caualleria nel psefe 
de gli Ambiuariti di la dal fiume Mofa per far preda,& bottino di uittona + 
glia. Giudicanafi 1 dunque,ché fi apettaffero que “caualti, co che quefta folle 


Vogefo,iquale è nel paefe de Lingoni,<&rriceuendo unramo del Rbeno,che fi 
chiamaV'acalo, fa l'Ifolade' Batani,e nò pivda eo lontano;che ottanta miglia 
mette nel Rbeno. Ora il Rbenoha il nafcimentofuo nel paefe de' Leponty, i | 
quali habitano nell’ Alpi, quindi corre conl'acque fue con lungo fpatio pel | 
paefe de'Nantuati,de gli Heluety , de' Sequani de’ Mediomatrici, de'Triboci,|' 
cr de Treuiri , la done fiurene auicinando all'Oceano, fa pn rami, & | 
bauendo molte ifoleben grandi;la maggior parte delle quali. nengono babi- 
tatedanationi Barbare,crudeli cy beftiali;fralequali fon quelle, che per qual 
to fiftima,uinono di pefci &y d'uona cir d’uccelli, mette con molte bocche mel|. 
l'Oceano . Tronandoft 1dunque'Cefare uicino al fear nimico non pib,chedo-| 
dicimsiglia , ritornarono a lui gli Ambafciadori ,fi 1 comesera diterminato 
fra loro. I aqui peg an dn nel i uiazio qui preganano firetta- 


mente, 


UurARS O L__ A 


|| mente,chenonuolefse andar più ananti . (Et poi che effi nonbebbero potuto 


dalui ottenerlo , lo pregauano, che cì uolefse almeno mandare a fare:inten- 


|. derea que ‘ebtalliyi i quali erano andati auanti all’altro efsereitosche non s'at 
‘(| taccafiero a cobattere coi loro; chefi cotentafse. che effi potefsero mandare 


| Ambafciadori a gli Ubij; doue fe auenifse,che i principali & Senatori di 


| que popoli lo pr omettefsero loro fotto facramento, moffrauano di nolere fia- 
| rea quelle conditioni, che a efso Cefare piacefse di dar loro. Etche nolefse 
concedere loro uno patio ditre giorn amettere ad effetto tutte que) Me Lago 


| Cefare ffimatia che tatto quefto procrdefse dalla medefima cagione, che eta, 


|che mefso in mezo: T vito tempo di tre giorni, ternafsero intanto i loro 
canti alli, che nen werano . Egli nondimeno riftofe loro, come per quel 


|.gierno non anderchbbe più auanti , che.quattro miglia per cagione dell'ac- 
que, & chel giorno ; chedovea feguire , tornaffero da lui molti di loro | 


inf emeafine, che effo: dift orreffe bene , quanto ct dimandanano. Egli în- 


tanto mandò dicendo a’ Capitani de’ cauali?, gua alî erano fcorfi auanti contut- 


tala canelleriasche non fa ceffero a'nimicicombattendo difpiecere alcuno ;& 
che fe foffero offefiniente da’ nimici,che doueffero fopportare fino a tanto, vie 


egli urrivaffe con tutto l rimanente dell’effercito: Ma nonbebbero fi toffoine-| 


| mici weduto fopragiungere i noftri canalli,iqualimonerano , che cinque milla 
intutto,xonhanendoeglino più che ottocento;perche quelli che erano andati 


ualli conmolta preftezza,tutti gli sbaragliarono . € tornando inofiri a com- 
battere, banendo fatto teftacontrai i nimici,esfi Smontarono a piede, (i come 


uoltaron gli altri in fuga,c& cofî [pauentati feguitando gli fi ; portarono di ma 
nierasche i neftri non prima fi fermarono;che foffero arrinati a fronte del no- 
firo effercito. Reftarono i in quella battaglia morti fettantaquattro de noffri ca 
valli, <& fra quefti ui rimafe Pifone. ‘Aquitano nato di nobiliffima famiglia, 


dal Senatonoftro. Quefti corfoa foccorrere il fratello, ilquale i nimicis'hanea 
'notolto inmezo,lo traffe di quel pericolo; cy eglize[fèndogli fiato ferito il ca- 
uallo;gettato per terra,combattè quini ualorofi ifrmamente fino a tanto, che po 


ra:co il fratello,ilquale era gia partito della fattione, efsendofi di tal-cofa ac- 
| corto,ftrinzendo con gli fproni il cauallo ne'fianchi fi gettò fra nimici,<> qui - 
{wi i laftiò anch'egli la'uita. Cefare dopò quefta battaglia non giudicò di douer 
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| Di Colo- 


di la dal fiwme Mofa a far provifione di uittonaglia,non erano ancora tornati, 
| nonhanendo i noftri di neruna cofa fo[petto,perche poco prima s'erano partiti | 
da Cefare gli Ambafciadori di coftoro, & quello era il giorno , nel quale effi 
| baneano domandato tregua,che banendo impe: nofamente affaltato î nofiri ca 


erano ufati,c& bauendo ferito loro fotto î caualli, & gettatone aterra molti, 


l’anolo del quale era ftato già Re della fuacittà, & eraftato chiamato amico. 


tè; ma finalmente attorniato da’ nimici,&ricenuto molte ferite,cadde perter 


|più dare udienza a agli Ambaftiadori,ne di accettare le conditioni dacoloro,!. 
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° | &qualì con inganni co tradimenti fotto colore di domandare la pace s'erano 
moffta rompere la guerra.Et oltre a ciò gindicama, che fofse grandi(fima paz. 
ziad'afpettare,che l’efsercitonimico ingrofsafse, & che tornafse la canalle- 
riaseo conofciuto quanto i Francefi fofsero mobili, uedenax quanto di auttori 
tas hanefseroi nimici acquiftato inuna folabattaglia.E fltmana egli,che non 

| fofse da dar loro punto ditempoda poterfi configliar fra loro & prender al- 

cun partito. Diliberate quefte cofe,co communicato il parer fuoco’ Capitani, 
cr col Luogotenente generale dell’efsercito , afine di nonlafciar pafsare al- 
cun giorno che nonsfcifie a combattere ‘co’ nimici , auenne a punto una cofa 
| molto a propofito, chel feguente giorno i Tedefchi con quella iftefsa perfidia, 
| & con quel medefimo animo finto,ragunati innumero grande tutti è principa 

li cy di più età,che fitronafsero nel campo,wennero la mattina a trouar Cefa 

‘re,fipergiufificarfi(per quello , che fi dicena)appò lui, che'l giorno davanti 

| fofsero flati motori della battaglia contra quanto s’eraragionato,<& contra la 

domanda fatta da loro;ft anche per ottenere fe potefsero fotto imedefimi in- 
| ganni qualche poco di tempo ditregua. Cefare rallegrandofi che coftoro gli | 
fofsero dati nelle mani,comandò tofto , che fofsero ritenuti. Egliintanto canò 
fuori delle trincee tutto l'efsercito, cr comandà,che la cavalleria,perche efso 

Îimaua,che per la frefca battaglia fofse fbauentata , donefse andare alla co- 

da della battaglia. Quindi bauendo fatto tre parti delle fue genti,c&rfatto con 

preftezza quel niaggiord’otto miglia, fupiùtofo giunto al campo de nimici, 

chei1cdefchi potefsero fentire alcuna cofu di quello,che (i facefse. Iqualiin 
un fubito fpanentati da tutte le cofe, & dall'efser i noftri fopragiunti contan | 
ta preftezza,c& dalla partita de iloro,non efsendo loro dato fpatio nè di pren 
dere alcun partito,né di potere pigliare l'armeseran trauagliati di maniera, 
| che non fipotcuano mettere in battaglia,per ufcire contramofiri;né fapesano 
| effet quello,che douefse efserc it loro miglioreso difendere i baftioni,&ri- 
| pari del loro campo,o di faluarfi fuggendo. Et conofcendofi la paura loro per 
ilromor grande,per to tumulto & girar qua cr la,che facessanesi noftri folda 
tifpinti dalla perfidia del giorno davanti diedero fubite dentro. Quindi quel: | 
| li,che poterono efser prejli a prender l'armi,fettero alquanto a fronte a’ no- | 

Îiri,& combatterono frai carri,c& l'altre bagaglie . 1 Matuttal'altramol- | 

titudine de fanciulli,<& delle donne : (percioche s'erano partiti da cafaloro, | 

cr baueano pafsato iL Rheno contntti i loro,)cominciò a uenire per tutto fug 

gendo.E Cefare mandò tofto loro dietro la caualleria.ITedefchi udito il romo | 
re grande dopò le fpalle loro,nedendo come i lora eran tutti tagliati apez- 
zi,gettando uia armi, & lafciando l'infegne tutte della guerra , fi gettaron 
| giude*ripari;cr efsendo arriuati colà doue la Mofa «x il Rbeno fi giungono | 
| infieme,non banendo fperanza di poter pinoltra fuggire, mertone già un nu | 
mero grande , gli altri fi gettarono nel fiume; & oppresfi quini dallapaura ,Ì 
dalla 
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dalla ftracchezza,crdalla furia delle acque del finme,ui lafciarontatti la vi 
ta.Inoftri tutti falui,efsendone flati feriti alcuni,liberi dalla paura & perico 
lo di cofi gran guerrascociofofse cofa,che i nimici facefsero il numero di quat 
trocento trenta mila perfone,fi ritirarono a gli alloggiamenti. Cefare liberò 
pofcia tutti coloro,iquali eglibasea fatto ritenere , & diede loro licentia di 
potere ire,doue più fofse loro a grado. Ma eglino dubitando de’tormenti &rga 


fiighi di que’ Francefi,de quali già haneano danneggiato i paefi,difsero, come | 


esft uoleano rimanere appò lui.E Cefare gli mife in libertà. Dopò che fu finita 
lagnerra co popoli Germani, Cefare mofso da molte cagioni diliberò di doner 
pafsare il Rbeno,cy quefta fu ucramente giuftijfima, che uedendo quantò age 
solmente è Germani fimonenano per uenire nella Franciauolle,che anch'esfi 
| bouefsero fofpetto delle cofe lorosogn'hora,che esfi uedefsero come l’efsereito 
del popol Romano prendena ardire di paffare il Rbeno , & potea farlo. Ag- 
giungenaft anche, che quella parte della caualleriade gli Vfipeti & Tencthe- 
ridi cui ragionammo poco amanti, come baneano paffato la Mofa per far 
preda, ey prouedere della uittouaglia , cx chenon s'erano trouati co? loro 
nella paffava fattione ; dopo la fuga dei loros'erano ritirati di la dal Rbeno 
‘nel patfe de'Sicambri,<y con que’ popoli s'erano accorzati. Ethanendo Ce-. 
fare mandato a coftoro Ambafciadori, accioche domandaffero loro , che nolef 
| fero dargli nelle mani coloro, iquali haueano fatto guerra contralui,c&r con- 
tra la Frbicia rifpofero,come il Rbeno terminana l’Imperio del popolRomane. 
Doue fe nò giudicana,che fi coneniffe,che i Germani cotra la uoglia fua paffa[- 
fero nella Fricia;quale era la cagione,che egli domadana che l’imperio fuo et 
le fue forze fi diftede(fero in alcuna parte di la dal Rbeno ? Ora gli Ubij;iquali 
foli trai popoli di la dal Rbeno haueanomadato Ambafciadori a Cefare,ba- 
ueano fatto amicitia cò e[fo,et baneano dato gli offaggi,ftrettamente pregana 
no che uoleffe dar loro foccorfo,percioche i sueui gli trattatano molto male ; 
done fe pure pertrowarfit Romani molto occupati ciò fare n0 potefe,faceffe al 
meno,che l'effercito paff: fe il Rbeno.Che ciò farebbe loro affai per foccorrer- 


gli,et dar loro [peraza del tempo che douea uenire.Perche il nome, che fi era | 
fparfo dell'efsercito Romano,era cofigrade,ct eraintalopenione dopò che da | 


loro era fiato rotto Ariouiffo,et chebauearo fatto quefl'ultima battaglia,che 
potenano effer ficuriffimi fotto l’openione,<y amicitia del popol Romano per 


fino appreffo l'ultime nationi della Germania. Gli offeriuano etiandio gran nu | 


mero di naui , perche poteffe paffar l'effercitodila dal fiume . Onde Cefare 
moffo dalle cagioni che detto babbiamo,banea diliberato di paffare il Rbeno; 
ma e non gindicana,che foffe molto ficuro il paffarlo con lenauì ; nè meno di- 
terminana, che fi conueniffe alla dignità fua, «& del popol Romano. Come 
che dunque gli fi paraffe auanti una grandiffima difficultà di fabricare un pon 
tes rifpetto alla largherza,alla furia del corfo dell’acque , & all'altezza del 
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fiume, auifaua nondimeno di fare ogni sforzo di farloui ,ò di non pafsare 
altrimetidilà l’efsercito.Egli dunque ordinò di fare un ponte in quefta guifa. 
RK |xFaceaprimieramente giungere infteme due traui d'un piede et mezo di lar 
&  |gbezzaluna, alquanto aguzzate da'piedi dell'altezza apunto dell'acque 
del fiume difcofo due piede una dall'altra; & bauendo fatto fermare quefte | 
conmachine, & ifirumenti atti a ciò, nel fondo del fiume, battutele ben fo- 
praconunmaglio,che fi.dice monaco,nonle mettena diritte a piombo a guifa 
di pertiche, mapiegate nella fommita diforte ; che pendefsero appunto fe- 
condo il corfo dell’acque del fiume . Ne facea pofcia fermare due altre 
all'incontro delle due prime giunte infiemenelmedefimo modo difcofto dalle 

due prime quaranta piedi nelle parti.più bafsesuolte appunto contra l’impe- 
tocy corfodell'acque. Amendue quefle,framefseui dalla parte di fopratra- 
ui di grofsezza di due piedi,capaci alla diflanza della giontura di efse , erano 
tenute nell'eflremeloro parti da amendue i capida due legature; lequali dif- 
giunte &y rilegate l’una contraria all'altra, era fi-grandela fermezza del- 
lopera,cr cofifatta lanatura ditai cofe.che quanto maggiore la furia dell’ac 

que fofse venuta,tanto più firettamentefirmeninano a giugnere infteme . So- 

pra quefte cofi dirizzate fi gitteuano altrerobbe , &y wi fi faceva uno intrec- 
cramento fopra,con unpiano di pertiche cy di graticci,che ui fi diftendenano: 
Quindi fefermauano inquelmodo medefimo dalla parte più bafsa del fium 
altrilegni apendio., i quali fermati iu fotto in cambiod'ariete, & giunti a 
tuttal’opera feruifsero a ritenere l'impetodelle correnti acque del fiume. Ne 
fermanano etiandio fopraîl ponte alcuni altri poco dal ponte lontani accioche 
Se que popoli Barbari gittafsero giu. pel fiume tronchi d'alberi,ò naui per gua 
fare tale edificio,effi difendendolo dalle percofse di quelle, uenifsero a far mi- 
lnorel'impetoditaicofe, o chenon:potefsero altrimenti nuocere al ponte. 

 Cefate | Dopò i dieci giorni , che s'era dato principio ‘a fare condur quiui la materia 
“ren per queft'opera,efsendointeramente compito il ponte,Cefare fè pafsare tutto 
 ll’efsercito. Et hanendolafciato di qua &y di la dal ponteuna buona guardia, 
Gheldre- | cominciò amarchiare alla uoltade’Sicambri. Veninanointanto a Cefare gli 
fi. |Ambafciadori dimolte città,che chiedendo la pace,c&o-di efsere amici noftri, 
eglibenignamente rifpofe,< impofe loro,che mandafsero glioftaggi.: 1 Si- 
._ | cambrifimdalprimo giorno,che ficominciò a fabricare.il ponte,mesfift inor- 
pe dine per fuggire,mosfi dalle parole cy conforti diquelle genti de gli Vfipeti 
ci cy Tenchteri siquali fi trouauano. appo loro: erano ufciti già de'loro paefi, 
c& haueano portate con efso loro tutte le lororobbe, & eranfi nafcofamente 

ridotti ne diferti & nelle felue.Cefare efsendofi fermato pochi giorni nel pae 

fe di coftoro,cr hauendo fatto brufciaretutte le loro uilley<&y gli edificij loro, 

- {Di Colo |& fattomettereil fuoco ne'biadi , fi condufse nel paefe de gli Vbij: &oha- 
Jena. } uendo promefso loro di foccorrergli & fauorirgli ogn'hora, che è Sueni def- 
Vùueut ij "——eee@àéàiit TT”... -__r—roérrrn jd 
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“A Sonole le trani gionte infieme, eli un LATI 
emezo,alquanto acute di fotto > ficate nel fi 
me non diritte,ma piegatea feconda dell dc. 
qua:€9diftantitrafe due piedi. o LA 

B Sonole altre due trawi poste nella parte difotto |. | 
del fiume all'incontro delle giadette, edi Pan | LA 
ti da quelle per Spacio di quaranta piedi; GF. | 

piegate contra il corfo dell'acqua. oi 
H E laformada per fe divina delle dett te travi.” "/ * 4 
C Sonoletrawigroffe per ocni werfo due pied di che © 
 facenanola lamghaza mali era 
| quaranta piedi, — ill ER © È 
I Eumnadelledette tratti. = e 
D Sono lefibule.lequali aperte,cioè dif ‘una da, > 
l'altra,eg legate al contrario , cioè una nella 

parte di denso el'altra nella parte di fuori a È 

unafoprasel altra afotto delle trawi  groffe due 0 

piedi,che facenano la larghezza del ponte spinti ti 

rendeuano tanto grande la ferma za dello. 
pera, che quanto era maggiore la rad 
dell’ acqua,e guanto più era caricoil ponte, 
tanto più cella fia sumuta,e fi ‘fermana. 
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fero loro alcuna molefliasintefe quelle cofe da loro . Che è Sueui poi che hebbe 
ro faputo dalle (pie,come fi fabricana il ponte,bauèdo fi come fono ufati:fatto 
ragunare il'configlio,-baneano mandati per tutti que’ luoghi Ambafciadori, 
che doueffero fgombrare le terre loro , &y che conle lor donne & figliuoli, cy 
contutte le lor robbe doueffero ritirarfinelle felue; ty che tutti quelli, che fof| 
fero atti aportare arme , doueffero ragunarfiinunluogo , & era fato eletto 
quafinel mezo di quelle regioni,che fon poffedute da Sueut,cy che quiui ha-. 
ueano diterminato,che fi doueffe attendere la uenuta di Cefare, cy far fecola 
giornata.Cefare come hebbe hauuto la nuona di tai cofe , hbauendo compiuta- 
mente finito tutto quello, perche egli bauea deliberato di paffarel'effercito , 
per arrecar fo/petto a'Germini,per far uendetta dell'ingiurie fatte a' Sicam- 
. | bri,e per leuar l’affedio da gli Vbij, poi che fu dimoraro diciotto giorni di la 
| dal Rbeno;giudicando d'hauer fatto afar per lode & utile fuo , fi ritirò nella 
| Francias& fé tagliare & tor uia quelponte. Cefare e[fendo pochi(fima parte 
dellaftate a paffare,auenga,che in que’ luoghi,perche tutta la Francia-è uol- 
ta uerfo Settentrione,uiene il uerno più toflo ; deliberò nondimeno di paffare 
in Inghilterra,percioche intendeua come in tutte le guerre fatte nella Fran- 
| ciai noftri nimici erano flati quindi fauoriti & aiutati, ancor,che rifbetto 
| alla ftagione dell'anno,sli mancaffe iltempo da poter combattere e’ giudica - 
uamondimeno , che gli doueffe effer molto gioueuole , fe egli paffaffe bora in 
quel'Ifola;<&y uedeffe & conofiefse la natura <> qualità di que’ popoli, rica- | 
nofcefse iluogni,i porti,cy è palfisdelle quaicofe quafitutti 1 Francefi nonba 
ueano alcuna corezza.Perche non ui ud alcuno fenza pericolo, fuor che î mer | 
ì | catantimemeno.altrejt effi hanno contezzad'alcun'altra cofasche di que pae| 
 |ftmaritimi,&y di quelle regioni,che fono all'incotro della Francia, Fattifi dun 
que.chiamar amanti i mercatanti d'ogn'intorno , non hanea potuto ritrouare; 
quanto foffe grande quell'Ifola,ne quali, cr quante nationi w'habitafsero , né | 
come e(fiufafsero di far guerra,ò che leggi ufafsero,nè quai porti fofsero capa| 
ci driceuere maggior numero di nani. Et per chiarirfi di quelle cofe auanti 
che e'uolefse far pruouadi entrarui,ui mandò C.Volufeno fopra una naue lun 
ga,giudicando,che ci fofsemolto atto atale imprefa . Impofe dunque a coftui, 
che:benuedute , & riconofciute quefte cofe tutte, donefse tornarfene da lui 
| piùtofto,che potefsc.Egli intanto contutto l’eftercito prefela uolta de’ Mori - 
ni,perche quindi era breui(fimo il uiaggio per: pafsare in Inghilterra. Quini 
comando,che firagunafsero tutte lenaui , che fitronauano per que’ paeft, &" 
l’armata , laquale egli haueua adoperata la ftate pafsata nella guerra fatta 
co Veneti. Hanendointanto gl'Ingleft hanutonuona de’ difsegni di Cefare , & 
riferitigli da’ mercatanti,uennero dalui Ambafciadori di molte città di quel 
l'Ifola,con commiffionedi offerire di darglioffaggi,crdi uolere efsere ubidien| abalcia 
ti all'Imperio del popol Romano.Cefare,poi che bebbe udito coftoro,c&rpromefl dori a Ce 
È MC. * e. : afro fo fare. 
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fo loro conbumane & piaccuoli parole di fare quanto domandanano, &y con- 
/ | fortandogliaftar fermi in quel propofito,gli rimandò a cafa. Et con efso loro 
| d'Aras in | mandò Comio,ilquale egli havendo fuperati gli Atrebati hauea fatto lor Re, 
| Picardia. | la cui nirtà ci prudenza eglilodana molto, &r ilquale e' giudicana douergli 
dc efsere fedele,cr era molto riputato cy fiimato per que'paeft. Comando a co- 
ftui,che cercafse d'entrare in tutte lecittà,che porefse,& efsortafse que' popo 
li auoler feguitare la fede del popol Romano,<& facefse intendere loro,come 
e’ fard pre/tamente daloro.Volufeno,poi che inquanto gli fu poffibile, hebbe 
cercato & ueduto quelieregioni,non hauendohauuto ardire di fmontare del 
la naue,né di fidarfi di metterfinelle mani di que Barbari, pafsati cinque gior 
ni tornò a Cefare,& raccontò tutto quello,cheeglibanea quiui ueduto. Ora, 
è mentre Cefare fa ftaua quiui per cagione di appreftare delle naui , wennero da 
L Ss” lui «Ambafciadori di una gran parte de' popoli Morini, perifiufarfi feco del 
partito,che e/fibaueano prefo pocotempo auanti,che come buomini Barbari, 
ci ignoranti de noftri coftumi hauefsero fatto guerra contra i Romanise&ypro 
metteuano di uoler fare tutte quelle cofe,che da lui fofseroloro comandate. | 
Cefare giudicando,che tal cofa gli fofse auenuta molto inwero opportunamen 
te,percioche non uolena lafciarfi nimici dopò le (palle, né poteuamuouerloro | 
guerra rifpetto alla fiagione dell’anno,mè giudicana,che quefte occupationi di 
Parlamen | c0fe di coftpoca importanza fi douefiero anteporre all'imprefa dell'Inghilter 
to dell'ef= | ra,comandò a coftoro:che gli defseroun grofso numero d'oftaggi. Ecome fu- 
fpiro. « roncondotti,gli riceuette nella fua fede.Hauendo intanto mefso infteme intor. 
nd di Cefare | "0A ottanta nani da carico, ci” radunato d efse quel numero , che giudicaua cfa 
‘pagg in (Pai Ser baftenole per portarui fopra due legioni : diftribuì poi fra'l Commifsario, 
#4 CI: Cohorte, & Capitani tutto il rimanente delle naui lunghe , lequali e’ fitroua- 
| | ua.V'entano ancho con quefte diciotto naui dacarico,che s'erano fermate otto 
miglia quindi lontano , che erano fate ritenute dal uento', fi che nonbaneano | 
| Di Ghej_ | 201460 arrinareinquel medefimo porto. Queftediftribuì fra lacanalleria. 
dii |T#uttoil reffodell’efsercito diedea Q.Titurio Sabino & a Lucio Aurunculeio 
Di Terro | Cotta amendue Luogotenenti,a ciò lo conducefsero nel paefede' Menapy,e&rim 
uana. |que luoghi altrefide' Morini,chenonbaneano ad efsomandati Ambafciado- | | 
- P.Sulpi- | rd Comandò pofcia a Publio Sulpitio Ruffo Luogotenente,che con quellaguar | ‘| 
tio Ruffo | dia,laquale e’ giudicò che fufse bafteuole,tenefse il porto.Dopòcheegli heb- | | 
Luogote- | bein tal guifa ordinato le cofe; hasendo una occafione idonea dinauigare , a 
Col ia punto nella muta dellaterza fentinella partì del porto,& impofe, che la ca- 
ualleria douefse andare inun’altro porto più auanti, & che quiui montafse- 
roinnaue,co l’andafsero feguitando. Fthauendoeglino ciò fatto alquanto | | 
più tardi,che non doueano, eglid’intorno alla quartahora del giorno arriuò | | 
conle primenaui all’Ifola d'Inghilterra, & quiui uide tutti que’ colli co- 
perti dì gente armata. Il fito di quelluogo era fatto di tal maniera, & 
o <a. quel 
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| quel mare eradi tal forte firerto fra certe montagne,che da i na pid alei fi 


| potena ageuolmente s tirando un'arme,arriuare nel lito. Laonde giudican- 
| dochequel luogo non foffe punto a propofito per dare a terra , fi fermò fu" 
| l'anchore, apettando per fino alla nona hora del giorno , che arrina[fero l'al- 


| trenaui. Hauendointanto chiamati a fe i Cohorte,<y Capitani dell'efferci- 
to, raccontò loro quello, che egli banca faputo da Volufeno , quindi moftrò 
loro quello che uolea, che fi faceffe; & appreffo gli ammaeftro, che fi do- 


| neffe far queltanto, cherichiedena laragione della guerra, &" maffimamen- 


te quanto fi firichiedena nell'imprefe dimare , & come prefamente fi uedeffe- 
|rocangiare, dr chetutto ad uncenno ratempo fi doueffe fare. Hauendo 
pofcia licentiati coftoro , & hauendoinunmedefimo tempo il uento & l'on- 


de fauorenoli; dato il fegno, & Staccate l’anchore , andato auanti intorno a 
ottomiglia, fé fermarelenauiin unlitopiano & aperto. Mai Barbari co- 
nofciuto il difegno de Romani, mandata ananti la cavalleria, &y gli E[feda- 
rij, ficome il pin delle uolte combattendo fono ufati di fare, feguitando po- 

feîa contutte l'altre genti impedinano a ‘noftri lo fimontare delle nani. Onde 
imoftri per queftecagioni fi truonanano in grandiffime difficultà , perche le 
nauî per effer molto grandi, non fi poteuano “fermare altrone , che în alto 
mare, Gr a'noftri foldati facea di meftiero în unoiffefo tempo in luoghi dei 
qualinon baneano alcuna contezza; con le mani impedite, affaticati dal pefo 
grande &* grane dell'armi,difmontare delle nani a terra fermarfi nell'acque, 
& combattere co’ nimici; doue effi fiando in fecco,ò ueramente entrando al- 
quanto a dentro nell'acque ifpediti di tutte lemembra ; trouandofi in luoghi, 


| doue erano pratichisfimi, arditamente tirauano armi contra noftri, &r inci- 


tanano i caualli ufati în tai fattioni. Onde inoftri fpauentati da quefte cofe, 


| ey nonpunto pratichi in cofi fatta maniera di combattere,non ufauano tutta 


quella diligenza & prontezza, che folena ufare nelle guerre sche faceua- 
no in campagna. Done poi , che Cefarefu diciò accorto, comandò tofto che 
le naui lunghe,la qualità delle quali era molto meno fica fra que Barbari, 
& pinageuoli erano &» più fpedite amaneggiare , fr difcoftaffero alquanto 


| dallenani da carico , & che menando benei remi fi i [pingeffero amanti, &y fi 
fermaffero da quella brondi che inimici erano piùlarghi, & quindi fi ribut- 
| tafferoinimici con le frombole,dardi,<&y altre armi fi,che fe ritiraffero quin- 


di : la qual cofa fu a ’noftri molto giouenole . Percioche que Barbari tutti tra 
nagli tati nel uedere la forma di quellenaui,<r il battere de remi, &y la quali di 
ta dell'armi non ufate piu uederfida loro, fi fermarono ,<y alquanto fi fi riti 


rarono a poco a poco in dietro. Mafopraftandoi noftri foldati con animo fo- 
fpefo, & dubbio, & masfimamente rifpetto alla profondità dell’acque di quel | 


mare , colui, che portana l'infegna dell Aquila della decima legione, hauen- 


do prima chiamato gli Dei în te/limonio,accioche quanto’ uolea fare felice- 
e _—o Ln 
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| mente fuccedeffe a quella legione,feguite,di[feso Soldati l’Aquilafe non nole- 
te abbandonarla e darla nelle mani de’ nimici : certa cofaè, cheiomi sforze- 

\vò di fare il debito mio pel nofro Imperadore, & perla Republicanoftra, Et 
banendo conalta noce detto quefte parole, fe lanciò fuor della naue, & cor- 
| rendo fi dirizzò con È Aquila ‘piegata alla uolta de’nimici. I noftri allbora. 
confortatifi | l'un l'altro , accioche non aueniffe cofa di cofi i gran uituperio,fal-. 
tarontatti fuori dellanane. Etgli altri ancora delle più; nicine naui,ueduto 
coftoro,loro fegrsitando s ’appreffarono a'nimici. Sattaccò quini lazuffa, & 
luna parte cr l'altra combattenano ualorofamente . Tuttauiainofiri,per- 
{che non potenano mantenere i loro ordini , ne fi potenano fermare faldamen | 
teme feguitare l’infegneloro : fmontando chi di quella nane , & chi di quella 
{Serafermato ciafeuno fotto quell infegna, alla quale s'era prima incontrato, 
erano în prandisfimo difordine . E inimici d'altra parte molto bene informa- 
|ti di tuttii pasfi , ogr'hora , che uedeano dal lito qualche foldato fcappolato 
i fuor delle nati (pronando i comalli di gli neniano (tronandogli impediti ) affal- 
tando ; onde pochi de noftri fi trovanano peffo toltrin mezo da buon numero 
de nimici. Etaltri attendeano dalla banda più aperta a tirar dell'armizlà 
doueinoltri crano tutti mesft infieme . Onde tofto che Cefarefifuaccorto di 
aucfta cofa,comandò, chele fcafe delle naui lunghe ,&y altrinauili neloci fi 
riem piffer odi foldati sx mandana genti a foccorrere la;doue effo sedena ef 
ferne bifogno . Orai noftri fa altati inuntempo interra,feguitati datuttii to- 
ro,fecero impeto contra i nimici,fi che sli ruppero ca uoltaronoin fuga: non 
poterono già lunsamente feguitargli : per beicamalli nonui poterono arri- 
{uare, nè meno pr ser: 1 poteronaltramente entrare nell Ifola:; & quelt' una C0- 
fa fola mancò aliboraa la Solita fortunadi Cefaie, Poi che i nimici bebbero 
intal guifa il peggio di quefta battagtia,tofto che fuggendo fi furonvinfieme 
ritrossti, mandaron a Cefare loro Armbafciadori adomandare la paceyoffe- 
rendo di d: dargli glioftaggi , & d'elfer prontb afaretutto quello, che foffe co- 


Quello, 
‘he micò 
lla fortu 
na di Cesi 
‘are. 


Comico | mandato loro. Venne in compagnia di quefti Ambafciadori Comio Attre- |. 
Aterebate | bates ilquale eraflato , ficomeha bbiamo detto poco ananti , mandatada Ce-| © 


‘A È. E « 
coMMEnItO. | are in Inghilterra, Haseano esfi prefo cofiuivaltbora, che difinontato: della 


naneraccontana loro quel tanto,che lfuo Signore gli Paid commelfo; dr cofì 
prefo,l'hancano meffo în prigione. Et bora fatta quella fattionelo riman- 
darono , & nel chiedere la pace imputarono di tal cofalaplebe, & prega- 
ron C efare, che uolefle perdonar loro,perche l'haucano fatto per non conofcer 
piauati.Cefare poi,che fi fudoluto con elfo loro,che hantdo esfi di lor pro- 
|__| priawolontà mandato finointerra ferma a domandar la pace, haueffero po- 
| on ggi | feta fenza cagione alcuna rotto la guerra,fu contento, diffe come e'perdo- 
dati a CoA : nana all'ienoranzaloro: quindi comandò,che gli deffero gli oftaggi: & esfi 
fare. | ! tojîo ne dicdero una parte,7 parte di[fero; sito ne dar ebbono frapochi gior- 


ni, 


= 


ema. 


ciando'a effer già wedute dal campo,filenò inunfubito una tempefta cofi gran 


de,chenon fu alcuna che potelle il prefoniaggio feguitare. Ma alcune furon 


ributtate là d'ondes' eran partite »& alcune altre furon portate con gra lil 


fimo pericolo di perderfinella più bafta parte dell'Ifola s laqrsale è più nicina | 
al Ponente. Quefte nondimeno gettate l’anchore,uenendofi tutte riempien-| 


dodall’onde marine , all'alto del mare afforza traportata andaron uerfo ter- 
ra ferma. Auenne appunto, chela Luna quella notte medeftma era piena,la 
quale frolenell’Oceano caufare grandiffime inondationi,& i noffri nonbauea 
no dì tale cofa contezza uerina. Laondein un medefimo tempole inonda- 
tioni riempivano d'acque le nani lunghe,con lequali Cefare banea fatto con- 
durrel’effercito , lequali egli bauea fatto tirare infecco:<r latempelta sbat- 
tena moltole naui da carico , lequali Sranano nell’anchore . Nèpotezano 
| inoftri in modo alcuno farui prouifi tone alcuna, né foccorrere a quefti pe. 
| ricoli in alcuna maniera . 
l’altreper effer rimafe fenza funi, fenz'anchore , e fenza gli altriftru- 
menti tutti, fatte inutili a nauigare , nacquein tutto l’efsercito (ilche fu 
| dimeftiero , chein ognimodo aunenifie) un grandisfimo tranaglio , & con- 
fufione . Percioche quiui non ui baueano altre nani , con lequali fi potefse 


riportare indietro l'efsercito; cir apprefio ui mancanano tutte quelle cofe,che | 


bifognauano perri ifarlesertutti s ‘anedenano,come bifognana difuernare nel 
la Francia,& in quefti luoghi nons'era fatto provifione alcuna di grani,et bia 
di,per lauernata. Ondeiprincipali dell’ Inghilterra poi,che ft furon accorti 
di quefte cofe(iquali dopò la fattione detta auanti s'erano accozzati infieme 
per mettere ad effetto quelle cofe tutte,che Cefarehanea comandato loro)fat 
to parlamento fra loro; fapendo molto bene,come a Romani mancana la ca 
ualleria,le naui,c&y le uittouaglie; co uedendo nel mirare quanto fofse piccio 
lo il giro de’noltri campi,come i nojtri foldati erano pochi, perche î campi era 
‘no ancho più piccioli afsai per queta cagione,che Cefare banea quiui portato 
I efsercito Senza le bagagliesgiudicarono,che molto ben fatto fofse ribellan- 
doft di utetare a' noftri ’'hauer del grano,&y delle uittonaglie,<& di menar la 
cofainlungo fi,che s'entrafse nel uerno:percioche, fi confidanano, che ogn'ho- 
ra,che esfi bauefsero uinti coftoro , ò tolto loro il poter più tornar nia, niuno 


pro più, che fofse per pafsare în Inghilterra per cagione di farni 


K 2 di 


UÒ) 
| niche bauesno mandato per esftinluoghi più lontani. Eglinointantoimpo-| 
fero ai loro chefe netornaffero alle lor uille , & tutti i principali dell'Ifola fi | 
ragunarono infieme , raccomandarono a Cefare loro, le loro città. Poîi 
chescome babbiamo detto , fu fermata la pace,il quarto giorno dopò , che fu- | 
rono in Inghilterra, quelle diciotto nauisdelle quali ragionammo poco quan | 
ti, fopra delle quali erala canalleria; fecer uela dall'altro porto più alto cen | 
uento fanorenole cr molto foame: & anicinandofi all'Inghilterra, &y comin- | 
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Onde effendo già fraccaffute molte nani , e| 
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ni loro delle uille.Ma Cefare,anenga,che nonfi fofse ancora aneduto de’ dife 


gni di coftoro,bauena nondimeno fo[petto che douefsefuccedere tutto quello, | 


che auenne,fi per cagione del fuccefso delle fiwe nani, & fi ancora per uedere, 
che fi mettea molto tempo in dare gli oftaggi promesft. Laonde andaua proue 
dendodiripararea tuttii cafi. Perche faceua tutto’ dì portar del grano in 
campo,<r oltre a ciò prendendo di quelle nani, ch'erano flate fraccafsate dal 
la fortuna,quelle parti, che erano a propofito,cy i ferramenti , fe ne feruina 
per rifarne dell’altre,c&y facea portare inidi terra ferma tutte quelle cofe , 
delle quali gli facea di meftiero. Ora facendo i foldati quato detto habbiamo, 
con diligenza grandisfima,banendo perduto dodici naut , fè, che tutte l'altre 


poteroncommodamente feruîre per andar nauigando. Mentre fr faceano que- | 


fte cofe,efsendo fata mandata unalegione,(t come era il folito , a proneder de’ 
biadi,laquale fi chiamana la fettima,mon ui efsendo allhora fofpetto alcuno di 
guerra,conciofofse cofa,che parte de gli buomini fi flana ancora perle uille, 
co parte altrefi neniua (pefso nel campo, quelli, che erano alla guardia delle 
portedelcampo,fecero intendere a Cejare,come uerfo quella parte,dowe î fol 
dati della legione erano andati,fi uedeua molto maggior poluere in ariayche 
non eranufato altre frate di uederfi.Cefure dubitando,che nd fofse ciò,che:era, 
che i Barbari banefsero ordinato qualibe nuosotrattato;comandò,che due di 
que Cohorte,che erano di guardia,andafsero feco uerfo quella parteze due de 
gl'altri entrafsero in guardia in luogo loro, l'altré tutte prendefsero l'ar- 
mi, gli andafscro dietrosquanto piùtoflo potenano.Et efsendofi con preftez 
zaalquanto difcofato dal campo,uide come ifuoi erano feretti da nimici, & 
che potcano malamente reftar loro a petto, ty chetrouandofi lalezione ftret- 
tainfieme,eran tirate lor contramolte armi datutte le bande.Percioche tut 
ti i biadi erano già fegati in que lnoghi,et inunfolluogo ue n'erarimafti du 
fegare,cr inimici auifindo,chei noftri n'andafsero quini ,s'eranoimbofeati 
la notte nelle felue.vfciti pofcia quindi afsaltaron fubitamente © noffrizi qua 
li banendo pofutel'armi erano parfi qua & là fegundo î biadi, <> hamendone 
morti alquanti banean tutti gli altrisbaragliati,®mesfiin difordines rin 
unmedefimotempo gli baucano tolti in mezo conla canalleria,cdr conlecar- 
rette.Que' dalle carretto fano un modo cofi fatto di combattere. Vanno pri- 
ma difcorrendo per tutto tirano l'armi loro & intal guifa coi terrore de 
camalliscr conle ftridadelle rote sbaragliano il piudelle notte le battaglie: 
crognborache (i fonframesfinella caualleria, fmontano delle carrette ye 
combattono a piede.In tanto que’ che guidanole carrette,efcano alquanto del 


la fattione, cy acconcianfidi fi fatta forte a prenderei luoghi, che feesfi fof- 


fero (retti da numero grande dinimici,pofsonoinuntempo fenza efser'impe 
bi s6i 


guerra.I n talguifa dunque fatta di nuouo una congiura fra loro,cominciaro- | | 
no apoco a poco a partirfi del campo,&y a chiamare fegretamente gli buomi- |. 


ae > 


| cattive cir deboli nani;ma parendogli pofcia un buonisfi mo tempo & molto a 


| to più bafso,cy efsendodie se bi interra CA intorno a trecento Lied 
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‘diti a i loro ritirarfi.Cofi dunque nelle fattioni nonfono manco ueloci , che fi î 


fiano icanalli , ne e punto | meno ftabili,chele fanterie; & con l’ efsercitanfi la 
addefirarfi tutto’! giorno fanno tanto,chefi fono anezzi dì fpingere,&5 ritene | 

re altrefti camalli pe' luoghi sdirucciolofi &rprecipitofi,et in luoghi firetti ma 

neggiarli & uolgergli a correre ananti peltimone,c&ofermarfi al giogo, quin 

di preftiffi imamente ritirarfi nelle carrette. Trouandofit noftri trauagliati da. 

quefte cofe,rifpetto al non più meduto modo del combattere, Cefare giunfe loro 

in fauore ueramente intempo opportunisfimo. Percioche per lamenutafuat) La uenu- 
mimici (i fermarono, i noftri fi ribebbero alquanto dalla molta paura. Cefa- | "a di Ce- 


fare inga 
retntanto giudicando che non fofsebora apropofito di cercare dioffenderei | (is xdice 
“| 


‘nimici & * far giornata con esfisft ritenne a ‘luoghi fuoiscy framefso un Po- | 1 Romani 


co ditempo folo fe ritirare le legioni a gli alloggiamenti. Oramentrele cofe 
pafsanano in quelta guifi tistromandofi imoftri molto occupati,tutti quelli i iqua 
li erano rimafti pe ‘campi &» per le uille,fi 3 partirono. Seguirono molti giorni 
dipoi continuamente gran fioggie & tali, che ritennero i noftri dentro a gli Tr 
alloggiamenti, non lafciarono ufcireinimici a combattere. I Barbari fra È Barbari 


edifco» 
quejto mezo (pedirono mandati per tutto,cr auifarono atuttii loro, quanto La pr 


fofse picciolo il numero de noftri foldati. Quindi moftrarono come ft r: PASS r.;dori. 


guadagnare afsai, ty i. unaperpetta libertà fe toglie/scro gli allog- 
giamenti a Romani,<y gli caccrafsero del loro campo. In que giorni mesfifi co | 
preftezza infieme gran numero di caualleria & di f. anterta, uennero alla nol 
tadel campo. Cefare auenga, che uedefse donere auenire quello iefo , che 
que giorni amanti era altra uolta auenutosche fe inimici fofserorotti , fi tor- 
rebbono con pi etezza 1 dal per icolo,banendo nondimeno apprejso di feintor- |: 
no atrenta casulli,iquali bancagià condotti feco(fi comehabbiamo detto ani| | * 
ti )Comio Atrebate,canò le legioni fuor de'vip ario fe quiui mettere inbat- |} 
vaglia tutti. Quindi attaccatafi la battaglia;i nimici fimalnicite non poteron | (Ss dei 
più allungo folte nercla furia de noftri, cr cominciarono a fuggire,e i noftri fe 
guitandoli fino a tanto,che poteron correre, & che bajtaronloro le forze,ne 
ammazzarono È monnamero:  hanendo per tutto pacfe arfi edificij, Gr ca- 


a Cofaremandati da' nimici a richiederlo dellapace. € Cefare domandò loro 
oftaggiii doppio più di que! Ui,che hanea domandato prima & comandò , che 
fofseromenati in terra ferima.Percioche anicinandofi il giorno de l'equinot 

tio,monffimana,che fofse bene di metter ananizare in tempo di uerno con fi 


pace. tà 


mento di 


} Gefare. 
propoltto,fciolfe dal porto pafsata di poco lameza notte , &F arriuò contutte 
lenani a faluarsento a terra ferma.Bene è uero,che dì quefte, dine nani da cari 
co non poterono arrimare in que porti,douel'altre,ma furon portate alquan- 


inuiatifi — 


famenti,fi ritirarono al campo.Vennero quello iftefso giorno Ambaftiadori! Ambafcia | 
dori a Ce { 
fave perla | 


Auerti- È 


O Foglio? 


- 
o, 


tà 


rei «— LU: 


Di Terro | inuiatifinerfo I campo,i Morini,i quali allbora che Cefare partì per Inghi Iter |: | 

i . 5 Le E) CA D 4 5 ; ba lia > | 
po. .. |rayeranoreRati amici de' Romani,mo[fi dalla fperanza del far preda, dapri- |: -| 
Bbfiftano matolfero i noftriin mezosma non già con molto grannumero di gente:po-| | 


Romani, | /tia comandaron loro,che fe non uoleano efer tuttitagliati a pezzi, doueffero || | 

tofo pofar giù l’armi : ma eglino hanendo fatto di loroun cerchio tondo, & | 

brauamente difendendofi , alle grida di quelle genti furon quiuiinunfubito | 

| d’intorno afei mila foldati.Venutalanuonaa Cefare di tal cofa,mandò di pre 

fente tutta la caualleria del campo a foccorrere i fuoi. Inoftri foldati în tanto |: 

|foftennero l'impeto de’ nimici,&y quiui ualorofantente combatterono perpiù | 

iui di quattr'hore,cy pochi de loro feriti,amazzarono unbuon numero de’ nimi | 
Rotta de’ | ci.Ma poî che la noftra caualleria cominciò a uederfi comparire,i nimici gettà 

nimici | douial'armifi mifero a fuggire, & furon di loro amazzati un grannumero. | 

| Cefare il feguente giorno mandò Tito Labieno fuo Luogotenente con quelle | 

| legioni , lequali egli hauea ricondotte dell'Inghilterra nel paefede Morini è | 

Di Terro | quali s erano ribellati poco prima. Quefti popoli non hauendo doue ritirarfiri | 

vana. —|fbetto alle paludi, che perlofecco grande s'eranorafciugate , doue effil’anno |. | 

paffato erano fuggendo campati,uennero quafi tutti nelle mani di Labieno. | | 

Ma Q.Titurio,< L.Cotta Luogotenenti amendue,iquali baneano condotte le | 

legioni,che erano fotto la cura loro nel paefe de’ Menapii,bauendo dato il gua | 

Ro intuttii contadi loro,tagliati i biadi, & meffo il fuoco ne gli edifici , per- 

Gheldrefi | che tutti Menapijs erano fuggendo tirati in foltijtmefelue;fe ne tornarono a | 

Cefare.Cefare ordinò,che tutte le legioni andaffero per quellainuerna- | 


Duecittà| —saalleftanze nel paefe de’Belgi.Ora due delle città dell'Inghilter- 

mandano È ed s f — È | 
| hoffaggi a | ramandaronoa Cefare gli oftaggi per fino quiui , & l'altre 

Cefare. x la paffaronodi leggieri,tenendo di ciò poco conto. Do 


| pò che furono fatte quefte cofetutte, fudilibe- 
° rato nel Senato perlettere di Cefare,che 
— in Romafidoueffe per ipatio di men 
ti giorni continui fare ora- 
tioni & render gra- 
tie a gli Dei. 
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alle Stanze per andare in Ital ia(fi come egli era ufato di fa- 
reogn'anno)inqueltempo,che erano ( ‘ofoli Lucio Domitto, 


| merodinaui,che poteffero; cy che faceffero racconciare,et rifare altrefi le na 
ui necchie.Emoftrò loro il modo è la forma di effe; cruolle,perche caricando- 
Le foffero più ueloci,<& ute più commodeatirar aterra, che fi faceffero alqua 
to pisbaffe di quelle,che noi fiamo foliti di ufare nel nofiro mare. Ciò fece 
eglioltreaciò pis per quefta cagione-anchora, che fapea molto bene, che per 
o i pelli feambiamenti del crefee ere & ifcemare con uelocità l’onde di que ma 
f facemano quini grandiflime inondationi,& appreffò alquanto più larghe 
di -: es chefi coRumano ne gli altri mari per navigarti fopra i beftiami in 
gran uumero.£ St impofe loro,che tutte fi fabricaffero deftre &pagili a maneg- 
giare; achearreca gionamento grande la baffezza. Comandò , che ueniffero 
quiui della Spagna tutte quelle cofe,che fanno dimeltiero per armar le nani. 
Egli intanto bauendo compiutamete finito di amminifirare ragione nelle ter 
re della Lombardia, fe mandò alla uolta dello Illirico per quefla cagione, che 
«| eraftato anifato,come da quella banda,che confinanoi Pirufti , ef con farui 
feorrerie, cy darni il cssfto,mhaneano fatto gran danni. Doue poi,che ei ni fu 
arrituato, comandò fub'to foldati a quelle città, impofe, che tutti douefsero 
| far Lamafsa inunlsogo ordinato dado I Pirufti favito, che intefero quefta 
| cofamandarono Ambafciatori a Cefarescon commiffione , che moftrafsero,co- 
| meniuna deilecofe fatte era proceduta per commune deliberarione &r con- 
figlio;c& a apprefto raccontaro;no,e come erano prefli di fodisfarintutti e modi 
atuttel'ingiurie fatte dalero.Cefare banendo 4 dito,quanto esfi uolfero epor 
| re,comand tibet. che defsero gli ollaggi: cg*comandò, che un a giorno ditermi- 
| mato fufserotusti cor adotti. Doue fe pure esfi ciò non faceftera, fece intender 
| loro,corme e uolesainozrzize nodo muonere contrala città loro la guerra. Ora 
i dl giorno diputato nennto si otaggi nel modo,che efso banea comana fato,die ! 


degli 


SARTENDOSI Cefare di que ° luoghi,doue i foldati erano 


& Appio Claudio, comandò a que capi , ai quali egliha- 
| #eadato il gouernodituttelelegioni , che quell'inuernata 
— ufafferoogni diligenza di far fabricare quel maggior nu- 
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de gli gibirti 1%, quelleci città; che e donefferot terminare la lite loro; ; & ordi-| | 


nar loro la pena. “Poiche quefte cofe tutte furon recate afine , &y pofto l'ul- | 


| timotermme allo amminiftrar ragione s fe ne tornò nella Lombardia $ quin- 
| dife vandò alla volta dell’effercito . Et arrimato quiui, & riueduti tuttii 
| luoghi, doucî foldati erano alle ffanze strouò come condiligenza ueramen- 
| te fingolare, auenga, che haneffero mancamento grandiffimo odi tutte le cofe, 
| baneano fabricato intorno afeicento naui di queila qualità, laqualebabbia- | 
| mo poco dianzi moftrato , & appreffo uent'otro di quelle lunghe; & erano 


| quafi ataltermine, che fra pochi giorni fi potrebbono mettere in acqua. Ora 
battendo Cefare date a' foldati le lodi, che ficonueniuano, & a coloro maf= 


| fimamente, iquali erano fiati capi di tale opera, moftrò loro quello, che ei uo-. 
|Vena, chefi faceffe; fe atutti comandamento , che fi riti onaffero a porto 
| Iccio. Perche fapea, che quindi era commodiffimo il paffo perireinInghil- 
| terra d’un golfo dimarelargo d’intorno allo (patio di trenta miglia : frater- 


raferma, € quell'Ifola. Eta quefta facenda lafciò quel numero di foldati, 
chegiudicò, che foffe bafteuole. Eteglife n'andò con quattro legioni di fol- I° 
dati i prediti et ottoctto canalli alla uolta del paefe de'Treuiri,percioche que’ 
popoli non veniuano altramente al commune parlamento, ne meno ubidina- 


| no all Imperio, & appreffo fi diceua come elfi andanano follecitando que’ | 
| Germani, che babitano di la dal Rbeno. Auanza di granlunga quefta cit- 
| tà tutte l'altre città della Francia nella forza & potere della camalleria ; es 
|bagrannumero altrefi di fanterie; &ficome babbiamo più amanti vuiire A 

\ fi diftende per fino al Rbeno. Dentro queftacittà w'erano due,trai quali cra | | 


differenze per cagione di dominare ; iquali erano Induciomaro & Cingeto- 


|rige;l'uno de’ quali tofto,che intefe da uenuta di Cefare, &y delle legioni,uen- 


ne aincontrarlo sy affermò,che &y egli, & quelli altrefi, che feguinano la 
parte (na, Siarebbono forti nella fede,cy non fr ribellarebbon mai da' Roma- 


ni; <&5 inftememente dimoftrò tutte quelle cofe,che fra i Treutri fi facewano. 


Doue Induciomaro d'altra parte diede tofto ordine appreStandofi alla quer-. 


{rasdimettere infteme quel maggior numero di caualli,<&x di fantarie che po- 


tea,cy hauendo fatto nafcondere nella felua Ardenna tutti coloro, iqualiri- 


| [petto all’età non erano buomini da portare arme, laqual felua di/tende i fuoi 


termini con grandezzafmifurata dal fiume Rbeno ; &perlo mezo del paefe 
de Treuiri,per fino là doue comincia il paefe de °Rbemi . Ma pei che alcuni 
de ‘principali di quella città moffi dalla famigliarità; che haneano con Cinge- | 
rorige, & dalla uenuta del noltro effercito , fpauentati fe ne uennero a trowar | 


Cefare; & cominciarono a richiederlo delle loro cofe particolari a effo racco- 


mandandole,perche non potewano prender partito, che alla falute della città 


‘loro foffe giouesole. Induciomaro hauendo fofpetto di noneffer abbandona-| 
I todatutti, mandò fuoî mne con ifcufationi , che effo per 


sd, 
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| quefta cagione non fi hanea da fuoi voluto partire, cr uenire auifitarlo , che 
non uolea,che la città faceffe qualche tumulto , mauoleatenerla ferma nella 
fua diuotione come era debito fuo,accioche la plebe uedendo tutta la nobiltà 
partita,per la poca prudenza & gouerno non cadeffe in qualche errore . Che 
dunque la città era nelle forze fue,c&.che egli, doue Cefare ne foffe contento, 
eraper nenire incimpo a wifitarlo,c&r che rimetterchbe in poter fuo, fe, la 
| citta contutto quello,che dentro in c[}z fi ritronaza.Cefare auenga; che molto 
| den conofceffe qual foffe la cagione.che monea coftui a dire hora quefte cofe, 
| qual fofle etiandio quella,che lofpauentana fi,che fi ritiraua dal fatto pro 


‘| pofttosnonuolendo nondimeno effer forz«to di confumare nel paefe de Treui 


"| retutta quellaffate,banendo appreftato tutte quelle cofe, che ad effo faccano 
| dimeftiero per la guerra Inglefe,com:ndò,che Induciomaro, con dugento 0- 
Raggi doueffero uenire a rrouarlo.Et effendo codotti tutti coloro auanti a lui, 
&r infieme con effo il fizlinolo & parenti & amici fuor tutti iquali tutti ha- 
uea fatto nominatamente chiamare,configliò, cr e[fortò con belle parole Indu 
ciomaro,che uoleffe far fermo nella fede de Romani, do non mancar del debi 
tofuo.Chiamati nodimeno a fei principali de l'reuiri gli fe tutto a uno a uno 
tornare amici di Cingetorige. Laqualcofa egli conofceua di fare primiera- 
mente, perche eviomalena, cr oltre a ciò giudicana , che foffe a lui d'impor- 
tanzagrandiffima , che l’auttorità di colui, ilquale egli bauca conoftinto 
effer dì cofibuonadifpofitione uerfo lui , fofe nella (ua città, & frai fuor in 
gran riputatione. Induciomaro hebbe erauifimamente afdegno tal cofa,, 
che lfasore, chebauea frai fuoi, gli foffe cofi fcemato : e come quelli, che 
di prima era nell'animo fuo ano nim.co molto, per quefto d'lore s'accefe 
‘contra noi dimolto maggiore fidegno. Ora Cefare poi che hebbe in tal gui- 
fadipofte quefte cofe tutte , arrinò con lelegioni a Porto Iccio : quiui trosò 
come quarantanani , lequali erano fate fabricate nel paefe de Meldi,com 
battute dalla fortuna non hanean potuto feguitar auanti , & erano Rite ii 
buttate lì , d’ondes’eran prima partite: trouò bene tutte l'altre apprefa- 
te per nauigare, co ben armate & finite ditutte le cofe, che faceano di: 
meftiero. Siragunò quiuitutta lacawalleria Franccfe, che faceano il nu 
mero di quattromilla caualli, & tutti i principali altreft delle Città del 
la Francia. Di quefti hanea deliberato Cefare lafciarne nella Francia al 
cuni, iquali egli bauea già conoftiuto effer di buono animo uerfolui, &r tut- 
tigli altri come oftaggi condur feco in Inghilterra, perche dubitana;che come 
| fo(felontano dalla Francia,farebbono qualche tumulto e mutatione. Era infi. 
me con gli altri Dumnorige Heduo,di cui habbiamo gia più adietro ragiona” 
to.Cefare hauea difpofto nell'animo fuo di menarne fopra tutto feco costuispe» 
cioche ei l'hauea conofciuto defiderofo di cofe nuoue , di farfi fignore,d'anime 


|grade,cy di gride auttorità fra Fracefî. Argiungenali oltre a ciò a qvetec 
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Ses che Dummorige banea già detto inunconfiglio de gli Hedut, come Cefare D 
lo uolea far fignore della fua città, x quefta cofa l'haueano gli Hedui, mol-|. | 
toasdegno, > nonhaucano ardire di contraporfi acciò, nè meno ancora di 
mandare Armbafciadori a pregar C efare per quefta cagione. . E Cefare ha-; 
|ueafaputo quefla cofaper uiadi certi, appreffo de' quali eis erariparato . 
Coftui cominciò da prima a fare ogni opera con pregare intutti i modi Cefa- 
re, che uoleffelafciarlo rimanere in Fracia,parte perche no 0 effendo a nauiga| 
reauuezzotemenache mare non glinoceffe,e parte perche diceua tronarft\ | 
dalle cofe della religione impedito. Poi che c[fo uide, come talcofacon mol-! | 
ta oftinatione gli ft negana, perduta ogni [peranza di più ciò potere ottenere, | | 
cominciò a follecitare tuttii ni cr principali delle genti Franceft a uno a|.. | 
unofconfortandogli da ciò, & effortargli,che doueffero i inognimodorimane- | 
re interra ferma; (paucntandogli condirloro , come non era ordinato fenza| 
cagione schela Francia foffe cofi fogliata ditutta la fua nobiltà. Cheil| 
difegno di Cefare era quefto, che‘hauendo paffati in In ghilterra colo ro,iqua- 
li egli bauea paura di far morire nel colpetto della Francia, uolea quiwi tor>-| 
reatuttilauita. Promettenaa gli altri la fede fua,&y richiedena loro che 
fotto facramento prometteffero di douer tutti di commune parere fare, am] 
miniftrare quel tanto, che conofceffero douere effere utile a tutta la Francia. 
Erano molti , che riferinano a Cefare quefte cofe . Onde Cefare hauendo ha-}. 
uuto di ciò contezza,perche teneua della città de gli Hedui grandiffimo con 
to , diterminaua dî frenare, & Spanentar Dumnorige contutte quelle cofe, i 
che poteffe:perche nedeua che gialacofui pazzia andamaboramai tanto aud | 
ti, che bifognana di tener cura , che non arreccalle pofcia & afe,co alla fua: 
republica qualche danno. Dimorato dunque quiui d'intorno a XXV. giorni, 
percioche il uento detto Coro impediua loro il nauigare , ilqual uento fuole 
il pisdeltempoinque luoghi foffiare , eraintentoa ufare ogni diligenzadi\ 
mantenere Dumnorige , che non ufciffe de'termini fuoi : non laftiana nondi- 
| meno di non cercare di fapere tuttii difegni fuoî. Mawenuto finalmete il tem 
po a propofito, comando tofto ; che la fanteriatutta & i camalli entraffero in 
nane. Oramentre, che gli animi di tutti erano impediti i intorno aquifleco-| + 
fe Dumnorige non Seni accorgendo, Cefare fi partì del campo con tutta la|. - 
caualleriade gl’Hedui per tornarfene al paefe. Poiche futalcofa dettaa| 
G efare, lafciato andare il paffaggio, &y polboftaogn'altra cofa, glimandòto-| | 
fto dietro gran parte della caualleria,comandando loro, cheinogni mododo-|...| | 
ueffero ricondurlo in campo: done fe pure ei non ‘nolefie. uenire , Cy contra- 
flafseloro, impofe,che lo facefsero morire ; giudicandosche colui,che in pre- 
fenza fua lens tenuto poco conto de fuoi comandamenti, non farebbe nien- 
te di buono in afsenza Sua Egli intanto ueduto come coftoro uoleano menar- 

lo in Miei cominciò arefiftere, & difenderfimenando le mani cr. chiaman- 
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do tutta uolta i fuoi , che lo fauorifsero & aiutafsero, dicendo bene (pefso con 
alta uoce come egli erabuomo libero, & dicittà libera. Eglino lo tolfero 
tofloinmezo, & datogli molte ferite lo priuarono della uita, ficome erafta-. 
to lorocommeffo. E que'camalir de gli Hedui tutti tornarono a Cefare . Do- 
| pò quefte cofe Cefare bauendo lafeiato in terra Labieno con tre legioni, et due 
milla caualli , accioche guardafse i porti,c&r facefse prouifione di uittonaglia, | 
i et medefsetutto quello,che fi facefse nella Francia,c& che fi gouernafse in quel 
modo , che& il tempo sele cofe richiedefserosegliconcinque legioni, &y al 
tritanti caualli di quelli, che bauea lafciato interra,nel tramontar del Sole fi 
mofse contutta l’armata dal porto, & foauemente foffiando i uento Africo. 
andarono auanti; fermatofi pofcra efso uento cofi nella meza notte,non pote fe 
guitare il fuo corfo , & dal gonfiare di quell'acque traportato al far del gior- 
no uide, come egli hauea lafciato da man fi niftral Inghilterra . Quindi nuo 
uamente tornando in dietro le già ì fcorfe onde del mare,per forza? diremicer 
cò d'arriuare in quella parte dell'Ifola, douela pafsata fate hanea trouato; 
che era buono di fmontarc a, terra. Et inciò Ò fi uidemelto bene quante lodi | 
meritafsela nirtàde'foldati, iqhali e conle nani da carico, o legni graui,aon | 
ricufando punto la fatica delmenari remi, fi tennero fempre ‘navigando vlt | 
parì delle nauì lunghe. Arriuò Cefare con tutta l'armata in Inghilterra | CeMare ar; 
quafi al'mezoa puntodel giorno; cr la doue effi fmontarono aterra s non vi. imita 
de pure un ‘huomo de'nimici. Maper quello , che Cefare intefe poi da'prigio | in Inghil- |. 
ni efsendofi di loro quini ragunato un grofso numero , (pauentati poi dal nu-| terra. 
mero grande delle nani, lequali infieme con le nani che portarono le nittowa- 
glié & quelle altre fi, che privatamente s ‘haneano fatte molti per.commodi | 
loro furon più di ottocento , che în un tempofî nidero arrinare , fr erano le-| 
uati dallito, & eranfi î fuggendo ritirati nelle montagne uicine,<5 quiui na- 
| fcoftifi. Cefaremeffo l’efsercitoimterra, cy eletto un luogo molto commodo 
per alloggiare il campo, come hebbe da’ ‘prigioni ifaputo il luogo,douele gen- | 
ti nimiches erano fermate, lafciate uicino al mare dieci Cohorte, & canali | 
trecento alla guardia delle nani, dopò la meza notte andò per inueftire il cam |} 
po de nimici; haucndo tanto manco paura di porere riceuerdanno dellenaui; 
perche è le lafciaua in un lito facile & aperto fermate nell'anchores& fé ba «ha | 
| po della guardia delle naui Q.Atrio. E gli andato quella notte amanti; in- |: i 
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torno a dodici miglia , nide il campo de'nimici . Et effi andati auanti alla gol] 
|tadelfiame conla canalleria , co conlecarrette, cominciarono s.recatiftin'| 
| luoghi alti all amantaggio,a uoler uietare a'noftri. L andar più anantiset acom |. 
-| battere. Maributtatrindietro da'noftri caualli , fi ritirarono fuggendo nel-| 
|lefetue, & trouarono un luogo appunto fatto forte dalla natura; &perope=| 

| ra d'huomini fortificato brauamente; ilquale per quello,che fi nedena;efrha- 

| | weano gia prima appreftato per cagione delle guerre,che faceano, fra loro. È | 
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34 LIB 13 9 
— 'Percioche cOn pel alberi tagliati erano ferrati tuttii paff: pochi di loro di-| 
fendendofi ufciuano delle felt ue a combattere, cr impediuano a'noftri il pote- 
reentrare fralemunitioni e' ripari. Ma ifoldati della fettima legione fat- | 


\ ta una refluggine » raggiunto alle munitioni uno argine , prefero il luogo 
cacciarono i nimici di quelle felue , effendo Stati feriti alquan- 
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ti de’ mai Ma Cefare non nolle , che fuggendo coftoro, i i noftri andaffero 
loro più dietro, prima perche non fapea come fi feffero que’ luoghi : dipoi 
perche effendo già paffata gran parte del giorno, uoleua, che auanzaffe tem- 
po perfortificare il campo. Mandò pofciail feguente giorno la mattina di 
buonhora la fanteria & i canalli fuori a combattere in tre parti, a fine che fe 
guita[fero coloro,iquali fi fugginano.Et e[fendo coftoro fcorfi alquanto auan-. 
ti,feche gli ultimi fi poteano anchora uedere, uennero de’ canalli di Quatrio | 
acefare, afargli fapere, comela notte pafata una fortuna grandi[fima leua| 
taftinunfubito nel mare, bauea sbattuto &> fracaffato quafi tutte le nani, &y 


‘gettatole aterra, che non erano né l’anchore,né le fumi ftate fufficienti a te- | 


nerle : nè meno î marinari cy padroni haneano potuto fopportare la forza 


grande dellatempefta. Laonde ei seraricenuto în quello sbattimento di na 


ui, ungrandiffimo danno. Dopò, che Cefare bebbe levi quefta nuoua , co 
mandò tolto, che fi chiamaffero adietrole fanterie e i camalli , oche nondo- 
u:fferofeguitare di marchiare piw amanti; & egliintanto tornò alla uolta 
delle nani. Etrouò cy uide con gli occhi fuor quello ifte(fo, che da que' man- | 
dati per lettere bhanena intefo di maniera che perdute intorno a quaranta. 
naui , fipotea giudicare , che l’altrefi poteffero rifare; anenga nondimeno, | 
che congrandiffana fatica: gli dunque eleffe delle legioni i maeftri , &y per 
altri mandò interra. Scriffe medefimamente a Labieno,che faceffe fabrica-. 


i redagli huomini di quelle legioni, lequali egli hauea feco, quelmaggiorna-| ‘| 
mero di naui che potefse. Et egli giudicò, ancor, chela cofa fufse di gran fa 
tica cir operagrande, che foemolto a propofito di far tirare aterratuttele| ©| 
naui, co congiungerle conle munitioni e ripari del campo. A far queffo con-| | 


fumò intorno a dieci dì , non lafciando pofare i foldati , non che altro, pur la | 


| nottestiratea terrale nessi fort ificato benijfimo il campo,mi laftiò alla guar 
dia quel numero di genti, che prima erano vimafe allaguardia delle nani, 
egli figuiò con gli altri di marciare uerfo que luoghi de’ quali era tornato 


L ‘adictro. » Etarrisato quini, trouò come ui s'erano di tuttii luoghi dell’Ifo.- 
Ì @ |laragunatersolte genti, più, che prinza. Ft baucano per commune delibera 
Contatti: tiomedì tatti dato la cura, & goncino di quella imprefaa Caffivellanmo.I cni ' 
‘12Uno. 


confini diwide calle città mearitime il fiume detto Thameft lontano intornaa | 
ottantamiglia dalmare. Erano flate pe tempi pafsati pran guerre feato- 


fini ,& l'altrecittà. Mahoragli 1 na moffi dalla uenuta noftra , baueano 
fatto colta generale di ne inz ilo | 
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della guerra. Habitanole parti più adentro dell'Inghilterra que popoli ,ì 
quali per quanto fi dice trouarfi, hanno bauuto Porigine loro in queft'I(0- 
| la. Donelepartiuicine alla marina fono habitate da que’ popoli, che par- 
| citi del paefe de Belgi per far prede, & muoner guerra, eran pafsati nel- 
PIifola; iquali fi chiamano quafitutti di que’ medefimi nomi delle città , nel- 


cr poi che ui hebbero fatto querra , ui fifermarono , & ni cominciarono a 
coltiuare de’ campi , & delle uille. Viba quiui infinito numero di buomi- 
ni, & ui fono peffifimi edificij , che fomigliano a quelli , che fî fanno pe’ paejt 
della Francia; & baunti etiandio grancopia di belliami. Vfano per monete 
loro certe monete di rame, òueramente anelli di ferro fatti di certo pefo. 

Nafce quiui nelle regioni di fra terra il piombo bianco; in quelle maritime 
il ferro ,ma di quefto ue n'ha poco abbondanza; e ufano quel metallo , che 
ni è d'altronde condotto.Hauui d'ogni forted'alberi, fi come fono nella Fran- 
cia, fuor, che de faggi, cy de gli Abeti.Effi non Rlimano, che fia lecito di ufa- 


Solamente di piacere, di diporto. Son paefi nie piùtemperati, che quelli 
. della Francia, &r ui fono î freddi molto minori. Queft'Ifolaha il fito fuo na- 
turalmente triangulare, cy da l’uno de’ lati è uolta nerfo la Francia; da que- 
Sta parte l'un cantone, che è done fi chiama Cantio,là doue nengono a far por 
to quaft tutte le nani, che nenzono della Francia, è uolto uerfo Leuante, & 
di 
(circa + l’altra partemirala Spagna , & uerfo doue fi corica il Sole; & da 
quefta banda è Iberina , laquale , per quanto fiftima , è la metà minore del - 
l'Inghilterra; è ben lontana quel medefimo [patio dalla Francia,che l'Inghil- 
terra: nel mezo poi di quefte due ui bal’Ifola , chefichiama Mona. Stima- 
fi pofcia che dopò quejta fieno molte altre Ifole minori, delle quali hanno 
Scritto alcuni , che nel folftitio brumale per trenta giorni continui ui è not- 
| te. Noi di ciò domandando non trovammo efter nero , fe non'quefio, che 
mifrrando in uncerto modo con l'acqualenotti ui erano molto minori di gran 
lunga, che nori fono in terra ferma. QueRa banda dell’Ifola,per quanto mol- 
ti ftimano , è di lunghezza di fettecento miglia. Il terzo lato poi dell’Ifola 
guardauerfo Settentrione , <y da quefta bandanon è pofta all'incontro terra 
nefsuna,ma l'angulo di quefta banda guarda fopratutto nerfola Germania. 
Si giudica,che queffa parte fia di lunghezza di ottocento miglia. Ecco dun 
que,come queft'ifola gira due milamiglia.De popoli di quejt'Ifola quelli,che 
babitano Cantio,ananzano tutti gli altri popoli nell'humanità:c&quefta Pro 
uincia è tuttanicina al mare, vone cofumi non fon molti differenti a Fricefi. 
Ipopoli che babitano piva detro,nò fano il più di feminare grani,maa siuono 


ee 


li 
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di carne & di latte,crufano ueftirfi di pelli. tutti i popoli generalmente del 
“i _°©"“«°© © © «© 5 © ________ 


. lInchilterra 


le quali efrerano nati , ci delle quali partiti fi erano pojciaquiui arriueti, | 


re per cibone Lepre, ne Galline, ne Oche; tutta nia nè allenano per cagione | 


altro uerfo mezo dì. € quefta partedì lunghezza di miglia cinquecento in |, 
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l'Inghilterra ufano di rignerfi le carni conun'herba detta Glafto. , che fail\ 


colore quafi ofcuto : onde perciò nelle battaglie moftrano gli afpetti loro mol- 
to più(pauenteuoli , & horribili. Portanoi capelli lunghi, & ufano d'an- 
dare conogni parte del'corpo rafa, fuor che'l capo, & il labrodi i fopra.Vfa- 
nomedefimamente di tenere dieci ò dodici le lor mogli communi fra loro,& 
i fratellimaffimamente co fratelli, i padri cofigliuoli. E' benuero, che fe 


di quefte ne nafcono alcuni figliuoli , fitengono per figliuoli di coloro ; i quali | 
furono i i primi, che fi 1 congiunfero con effe donne allbora sche effe erano uer- | 


gini: Lacauallerianemica, ri i foldati delle carrete fecero co’ noftri caual- 
li una brana fattione, mentre marciauano ; ma di tal forte cheinoftri refta- 


ronointutte le parti fuperiori, & gli firinfero di maniera che furon forza- 
tiaritirarfi nelle felue, cy ne' colli uicini : ma hauendone morti molti; Segni. i 
tandogli inoflritroppo uolonterofamente u ui perderon molti de'loro. Mai| 
nimici frameffo alquanto di tempo s non ui perifandoinoftri, & impediti nel'| 
farci ripari del campo, fi gettaron tofto fuor delle felue,cy dato dentro con.|. 


furiasdoue erano le prime guardie, che erano dauanti al campo,combatteron 
quivi afframente : & mandati quiui da Cefare in foccorfo due Cohorti &i. 


primi di due ‘legioni, e[fendofi fermati poco patio lontano l'un dall altro, fpa=| 
uentati i noftri dal nuouo modo del combattere, paffarono. ualorofi (fi imamentéi) : 


pelmzo, &tuttifiritrafferoa faluamento. Fu quel giorno morto Q,La- 
berio Duro Cohorte de’ foldati.&t effi mandate più compagnie in foccorfo ;.fu-. 


ronributiattindietro. Videftintutto quefto modo di combattere., combat-| 
tendoft in prefenza d'ogniuno & auanti al campo , che i noftri rifpetto alla 


grauezza dell'armi, perche non poteano feguitar coloro, da’quali eran feri- 


riti ,n0 meno bawcano ardire di partirfi dall'infegne , erano male atti a flare 


affronte animici cofi fatti: &vancho i caualli combattenano con non picciolo 
pericolo,per quefta cagione,che anch'ejJi il più delle uolte a bello fiudio fi riti- 


ranno, qualbora esfi baueano tiratò i noftri alquanto fuori delle legioni, | 


Smontando delle carrette combatteuano a piedi con gran difanantaggio. Ft 


appreffola qualità del combattere anchoradella canalleria apportanaugual | 
pericolo & a coloro, che firitirauano ; &r a coloro altrefi,che feguitauano di | 
MANTO, Aggiungenafi 1a quefto,che non combattenano mai infieme molti, ma | 


rari; cy molto l'uno dall'altrolontani: & oltre a ciò haucanole lor pofte, & 
quar die ordinate,di tal maniera , che parte dì loro riceuca l’altra partes. n 


luogo de gli fianchi fuccedeuano i frefchi & gagliardî. Il feguente giorno |: 
i mmici fi fermarono fopra un colle lontano dal campo, cominciarono amo: |: 


firarfene pochi,.& aoffendere i noftri canalli più lentamente affaische non ha 
ueano fatto il giorno dananti . Ma hanendo Cefare cofî ful mezo del giorno 
mandato fuori tre legioni fotto C.Trebonio con tutta la caualleria per proue. 
dere dello firame pe'c: camall, Saltaron Subito fuori per affrontare i i noftri una 


tre 
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| tre cercananolofirame. Di forte che non fi difcotanano dall infegne,& d. "N | 
| le compagnie . Inoftri mouendofi ualorofisft imanente contrainimici, gli | 
| buttarono indietro , non lafciando mai di feguitargli fino a tanto, che la ca- 
| walleria confidatafi nel foccorfo, perche fi uedeano le legioni uicine, cacciò 
imtmici in fuga; et hauedone morti gran numero,non diedero loro agio di rac 
| corfisne difermarfi, ò di porere (montare delle carrette . .Dopò quefta fuza 
| tutte quelle genti, che d’ogn'intorno fi i ragunamano în fauor de’ nimici,torna.» 
i rono a‘dietro ; o da quell'horaîn qua i nimici non uennero mai co'noftri alle 
\manicon molto gran numero di gente. Cefare conofciuto il disdegnoloro,con 
idaffe effercito uicino al fiume Thamefi fin dentro a termini del ped di Caf- 
fiuellauno , ilquale fiume fi 1 può g Quazzare inunluogo folamente, dr con gran ue i 
|. fatica . ‘Doue poi,che egli ui fa giunto, uide come dall'altra banda del fiume || pe 
‘n era un gran numero delle genti nimiche tutti mesftinbattaglia. €t lari- 
ua era fortificata conpertiche aguzzate nella punta, & fiteinterra. Era-| 
no medefimamente fitte nel fondo del fiume altre pertiche , della medefima 
forte , lequali erano ricoperte dall'acqua. Cefure bauendo intefo da' prigioni 
tucte quefte cofe, x da coloro, iquali fifugginano da'nimici nel noftro campo; 
| mandati auanti i canalli, comandò alle lezioni, che fubitamente doueffero | 
andarloro dietro.Mai foldati andarono con tal preftezza & impeto,non ap- 
parendofopral'acque,fenonletefte,cheinimici non poterono altramente fo-. 
Stennere l'impero delle fanterie <r de’camalli : ma abbandonandola rina del 
fiume fi mifero a fiiggi vire. Casfinellauno, fi come babbiamo dimoftrato poco a- 
nanti, perduta ogni fberanza di douer più contraftare, fatto sbandare tutti è 
Soldati, ritemutifi 1folamente i intorno a quattro mila di que "dalle carrette,an- nesan o | 
daua ofternan: do i noftri uiaggi, & tutta molta nenina marciando alquanto | id SA 
fuor di frada , ftandofi fempre nafcofto per. luoghi impediti cy faluatichi,c&| marchian. 
in tutti que paeft done fapea, chel'efsercito noftro douena paffare fucena, che | do. 
gli buomini & le beftie fi ritirauano nelle feluc. Et ogn'hora chela noftra| 
caualleria troppo arditamente (i andana fpargendo perle uille,per cagione| © 
| di predare cy di dare il gualto al paefe,mandaua tofto fuori que ‘dalle carret-: 
tepertutteleuie che esfi 1 fapeano benisfimo , & perletragette ; dr uenina-| 
| no acombatter co noftricamalli con grandi(fimo lor pericolo sonde con quefta) - 
| paura era cagione,che non poteffero troppo allargandofi irfi pel paefe fpar-{- © 
| gendo. Eraui in'altra cofa,che Cefare non gli lafciaua difcoftartropodalla 
| battaglia, ne noleache nel dareil ‘gualto al paefe x mettereil fuoco ne gli 
edificy (1 faceffe maggior ‘danno a nimici, di quello , che le fantarie i in quan-| 
to alla fatica del camino , poteano fare,mentre uenigna quanti marciando, ‘Dj Noiuli 
Fra queflomezo i Trinobanti , la città de’ quali è una delle più forti città di|-, a 
que paefi, della quale era gia uenuto, 0 a Cefure fino in Francia Mandsbratio | Trinobi= 


Caliuel- 


jlauno in 


| giowane nobile & honorato , cr lo hanesa feguito fempre, il cui i padre Ima-! ti manda- 
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nuentio era già ftato di effa Signore, &y erafiato morto da Caffizellanzo ,e | | 
egli fiera fuggendo faluato ; mandarono Ambafciadori a Cefare, offerendo- | ‘| 
gli di uolerli dare a lui, i fare tutto quello , che e'comandaffe loro : lo pre- 
gano che effo prendala difefa di Mandubratio fi, che non gli lafei fare alcun 
dipiacere da Cajfinellauno, & che mandi uno nella città loro,che gonerni, gr 
habbia di e[fa il dominio.Cefare comandò loro quaranta oftaggi,et grano per 
l'effercito,c& madò loro Mandubratio.Fecero esfi tato , quanto fu comandato 
loro: mandarono il numero de eli oftaggicr il grano domandato. Poi che fu- 
rono difefii Trinobanti, & guardati fi, che ì foldati nonhuseauo fatto lo- 
ro alcun dilbiacere i Cenimagni, Sesontiaci, Ancaliti, Bibroci,ytr Caffi ba- 
vendo mandato loro Ambefciadoria Cefire, s'eranotutti a lui dati . Intefe 
da coftoro,come non molto quindi lontano era la terra di Caffimelliuno forte 
per le felue & paludi , che la cingemano , &- quindi era ragunato un buon 
numero d'huomini di befliami. -Vfano gli Ingleft di chiamare verra ò ca- 
Selloogn'hora, che esfi hanno fortificato certe felue con cingerle dì baftioni 
& fosfi, & quini ufuno di ritirar(i per fuggire le fcorrerie de’ nimici. Egli 
conle legioni prefela uolta di quelluogo, e trouò effere luogo ben forte & 
guardato molto bene; &r rifpetto al fito fuonaturale,&r per l'arte ufataui da 
gli buomini. Egli nondimeno fè forza di prenderlo con affaltarlo d a due par- 
ti. Dopò poco (patio inimici non poterono ftar forti alla faria de'noftri fol- | 
dati, mafi uoltarono afuggire,fcendo quindi dall'altra banda del luogo. Fu 
trowata quini gran copia di befliame er in quella fuga ne furon fopragiunti 
molti e delli uita prinati. Oramentre,che quiuile cofe paffanano in quefta 
gu'fa,Casfinellanno mandò fuoi Ambafeiadori a Cantio,che per quanto hab- 
biamo dimoftrato più auanti,è uicino al nsare, del qual paefe erano al gouer- 
no quattro fignori Cingetorige, Caruilio , Tasfimagulo & Segonafe; & im- 
pofe acoftoro,che ragunstetutte le fanterie,doueffero all'improuifo affaltare 
' legenti dell’armata & dar lorola fretta. Et efendofi già coftoro condotti al 
campo, i noftri faltati fuori,banendo morti molti di loro,c& fatto prigione il 
nobile Capitano Cingetorige, riduffero i loro faluine gli alloggiamenti. Caf- 
fiuellauno poi che gli fu portata la nuoua di quefta fattione , bauendo gia ri- 
ceuntitanti danni, ricemnto il guaftone paefi;moffo etiandio fopra ogn'al- 
tracofadalla ribellione delle città, mandò ambafciadori a Cefare per mezodi 
Comio Atrebate per darfi alui . Cefarebauendo fermato nell'animo fo di 
Stare alle fanze quel nernointerra ferma, ripettoja fubiti mouimenti de'po- 
| poli della Francia, & reflandoui poco della (tate , &y conofcende molto bene, | 
che quel poco e’ lo potrebbono ageuolmente menare inlunga;comandò,che gli 
foffero dati glioftaggi, cr apprefso ordindiqueltributo,il quale e nolena, che 
l’inghilterra pagaffe al popolo Romano ciafcuno anno. Comandò poftiaa 
Casfruellauno , che non doneffe in alcun modo far difpiacere alcuno nè a Man- | 
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"|dubrationeaTrinobanti. Riceuuti pofcia gli ofaggi , firiduffe con l'effer-|Cefare li 
| citoalmare, & quiuitrouò lenaui rifatte. Et banendole fatte mettere in a | 
acqua, percioche egli baucua un gran numerodi prigioni, & alcune nani | 21 mare. | 
erano per la fortuna andate male,egli determinò di pafare l’effercito in due 
nolte.E la cofa pafsò di forte,che di coftgran numero di naui'non ne andò mai 
|male aleunafopra della quale fofsero portati foldati in tante uolte, che fi na- 
| wigarono que’ mari né quefto anno, né meno altrefi l’anno pafsato.Doue di quel 
le pofcia, lequali erano ad efsorimandate uuote da terra, di quelle lequa- 
li baueano portato la prima parte dell’efsercito,poi che furono fmontati a ter | 
|raifoldati, & di quelle fefsanta,lequali hauea di poi fatte fare Labieno , ne | 
furono pochisfime , che arriuaffero là, doue-doueano prender porto , l'altre | 
| quafitutte furonributtate in dietro . Et bauendole Cefare afpettate alquan- 
tigiorni in wano, non uolerdo che la fazione dell'anno, che fopraftaua, lori- 
|tenefsedal navigare, perche gid erauicino l’Equinottio , fu forzato a met- 
tere i foldati pisriftretti. Et bauendoueduto ilmare ingrandisfima bonac- 
cia,partiti dal porto appunto nell'hora,che fimuta la prima fentinella all'ap- 
| parir dell'alba diede aterra,&y condufse le naui tutte a faluamento . Hauen- 
do poi fatto tirare aterra le naui,& ragunato il configlio de’ Francefi a Sama 
robrina, & già finito,fu coftretto perche nella Francia quell’anno il paeferi- 
Spetto alle ficcità grandi hauea prodotto poco grane,di mettere l'efsercito al- 
le ftanze d'altra maniera,che nonhauea fatto gli anni pafsati,c& di diftribui- 
regli Falloggiamenti a foldati dalle legioni indiuerfe città. Delle quali egli 
diede a C.Cabio legato il gonerno d'una,che douefse con efsa andare ad allog- 
giare nel paefe de Morini. Un’altranè mandò nel paefe de'Neruij fotto 
Quinto Cicerone.La terza pofcia uolle,che fotto L.Rofciohauefse gli alloggia 
menti nel paefe de gli &/sui. La quarta uollc,che fotto T. Labieno fi fermafse 
nel paefe de Rbhemine'confiniappunto de'Treuiri. Atre altre diede gli al- 
loggiamenti in Belgio. «Al gouerno di quefte mife M. Crafso Luogotenente, 
L.Munatio Planco, <y C.Trebonio amendue Luogotenenti. Mandò anco alle 
| ftanze una legione,laquale egli hauea fatta poco auanti di la dal Pò, & cin- 
que Cohorte nel paefe degli tburoni, la maggior parte de' quali habitano fra 
la Mofafiume,<y il Rbeno;et erano fotto il gouerno di Ambiorige,c&Catinul 
cose uolle che Q. Titurio Sabino & L.Aurunculeo Cotta Luogotenenti for. 
ferocapi di quefte genti. Egli bauendointal guifa ditribuito le legioni per 
gli alloggiamenti,giudicò di hauere ageuolisfimamente rimediato al manca. 
mento grande delle uittowaglie . Et tutte queffe legioni cranin tal guifa fer-| 
mate alle ftanze (fuor che quellanondimeno della quale hauea dato il go- 
imerno a L. Rofcio, cy l'haueafatta condurrein parte quietisfima & fopra 
modo in pace) che non erano in paefe , che foffe dimaggiore fpatio,che cen- 
tomiglia. Egliintantohanea deliberato di fermarfi nella Francia per fino 
M atanta, 
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patanto, che bau effe dato ì oe alle legioni, & che baue[fe ue-| 
._ pesto ben fornitia pieno i i luoghi , doue doucano fermarfi per alloggiare. Era 
Pacte fe di l'tra’Carnuti Taf; getto buo mo nato nobile, cr era difcefo di buomini, iqualî 
Talk hrc erano flati gia Signori dellafua città. Cefisremoffo dalla uirtào dicoftui, & 
deCarnu | Wasla beniuole enzacheegli portaua ; percheintuttele guerre s'era feruito 
ri. dell’ opera fisa di ingolare , lo batienarimello nel luogo , douce erano Stati anan- 
ti aluii favi pi affati . I nimici fuoi Scoperti] hanendo ettandio fauorenoli mol- 

ti deila città il terzo anno della fignoriadi coftui lo priuarono della uita.Ven 
ne toftola nuona di quefla cofa a Cefare. Egli bayendo fopetto , perche in! 
quefto negotio 4 eragigipiear fasi miolti,che tutta la citt per opera di cofforo 
non fi ribellaffe , comsando tofto a Lucio Planco , che quanto più preftamente 
pote/fe, doucffe con una legione di quelle , che erano alloggiate in Belgio,ne- 
nirfene alle fare ne luoghi de Carnuti,et quini per queluerno ferimarfi e che 
pieft coloro,che erano fiati cagione della morte di Tafgerio, gli doueffe man| 
darcalsi. Fuin quellomero asifato da tiutti i Coborti , & Luogotenenti , a 
i i quali eglihanea dato la cura di tutte lelegioni, come già eran arrimati bi * 
le flanze loro ordinate, cx come gli alloggiamenti loro erano molto ben for- 
| niti, D Mur a xv. giorni dopò,che? i foldati furono « arrisati a'luoghi di- 
putati loro hebbeda mbiorige , dr Catiunico principio un Subito tumulto, 
coimpronifaribellione: quefti effendo andati incontroa Sabino & a Cotta 
fino nell’entrata del paefe loro, tr bamendo fatto condurre i grani ne gli allog 
giamenti de foldati,molft dalle lettere mandate loro da Indutiomaro Treui- 
ro follewarono gli animi de'loro, & uoltatifiinuntempocontra coloro i quali: 
tagliananoi legnami,uennero con groffo numero di gente alla nolta del cam- 
po per affaltarlo. €t bauendo i nofiri conincredibile preftezza prefol'armi, 
cr efsendo faliti fopra i baftioni, & apprefso banendofatto faltar fuori da 
unabandala canalleria Spagnuola, &reflati uincitori nella battaglia da 
loro fatta, inimici, perdutalafperanzadel poter fare quanto difegniauano, 
| fecero ritirarei loro dal dare l’ afsalto. Et allhoraesfi fi come è lor coftume, 
fecerointendere a noffriconalte uoci , che alcuni de'noftri andafsero fuori 
| de'ripari al parlamento con efsoloro; perche dicemano di haner da conferir 
loro alcune cofe del commune loro negotio , colmezo delle quali esfi fperana- 
noche fi douefsero ifcemare le differenze &y contefe loro. Fumandato dun- 
| queacofioro pertrattare conefsoloroditai cofeC. Carpineio canallier Ro- 
| manofamigliare di Q.Titurio,cy Q.Iunio di natione Spagnuolo, ilquale era 
Ambiori | poco ananti ufato d'andare ad Ambiori gemandatoui da Cefare. Ambiori- 
ge. geparlò inprefenza di coftoro due di quefta maniera. Che weramente egli 
| pe molti beneficij fattegli da Cefare,banea grande obligocon efto & molto fi 
Di Bosle | confidana inlui, percioche per opera di Cefare era fato liberato dal pagarea 
due. gli pacigresioi fuoiuicini quella tazlia,laquale era ufato di pagar laro, &y nr 
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che Cefare altrefì gli bavena mandati liberi; il figlinolo,&r ilfiglinolo di fo 
fratello,iquali gli Aduatici,come mandati fragli altri oftaggi, teneuano ap 
prefiodi loro in feruità <& legati con catene è & che quanto egli bauea fatto. 
intorno allo aftaltare i bafioni, non l'hauea fatto per fuo parere , & di us- 
glia fa , ma più tofio per eferne ftato sforzato da gli buomini della fua cit- | 
tà; & che il dominare fuo era di tale qualità,che non manco potea il popol fo- | 
pra di lui, che eglihauefse auttorità fopra il popolo. Et'che la cagione, che 
hauea cofimofso gli buomini della (ua città a rompere în tal guifala guerra, 
eraquejta , che esfi non baueano potuto contraporfi a una fubita congiura, fat. 
ta da Francefi. E che potena agenolmente moftrar loro , che ciò fofse ucro, 
conlapruowa della bafsezza fua , che egli nonerafifciocco & poco pratico, 
| chefi credeffe di poter fuperare il popol Romano conle fue genti : ma che 
era per tutta la Francia uniuerfalmente fiato deliberato di afsaltare tutti i 
foldati Romani ne luoghi,doue fi trouanano alleftanze in un medefimo tem- 
po ; o quello era il giorno, che era determinato a fare tale timprefa; a fine. 
che niunadelle legioni potefse uenire a foccoriere l’altra legione:onde quei 
popoli efsendo Francefi, mon bauewano ageuolmente potuto in ciò mancare a 
gli altei Franceli; co maffimamente, che fi pareuache ciò facendo, fitrat- 
tafsedelriacquiffare lalibertà commune di tuttii popoli della Francia. Che 
adunque fe eglibaueuainciò fatto il debito fuo comericercana l'amore del- 
lapropria fua patria,e uolena bora hauer rifpetto a quanto eratenuto per fuo 
debito dì fare uerfo loro pe’ molti benefici riceusti da Cefare che perciò confi 
| gliaua Titurio & /irettamente lo pregana, cy confortana per efsergli amico 
e hauergli ufato cortefia diriceuerlo , che noglia pronedere a faluare pri- 
inieramentela perfonafua,dipori foldati Romani; perche già un grosfisfimo. 
| mwmero di Germani chiamati da loro baucano pafsato il Rbeno, & non erano 

più lontano da que' luoghi,che due giornate... Si che fidoucano rifoluere fra 
“| loro, fe awanti che i nicini ne babbiano contezza , uogliano condurre i folda- 
| ti, lewandogli de luoghi doue fitrouano alle fanze , dla doue era Cicerone, | 
‘ò meramente a Labieno, l’unde' quali era conle fue genti alloggiato intorno a 
cinquanta miglia lotano,<& l'altro poco più difcofto quindi.£ che promettea lo 
i |ro,cy con facramento affermaua dimantenere quefto,che darebbe loro il paf 

fo ficuro pertutto il fuo paefe:<r che facendo egli tal cofa, faceua utile non 
folamente alla fua città, perche uenina tn tal guifa ad alleggerirla lenandole 
di dofso ifoldati , che t#'erano alle Stanze; ma rendena anche a Cefare il cam- 
bio de’piaceri,che egli gli hanea già fatt. Ambiorige poi che eglibebbein 
|tal guifa,parlato fipartà daloro.Carpinco &y Iunioriferironotoflo a’Luogo. | carpineo 
teneri tutto quello, che esfibancano intefo,eglino allhora tutti trauagliati da | e Iunio. 
unacofafifubita,giudicauano,anchor che tai cofe le dicefse un lor nimico”, di 

nodonere nondimeno tenerne poco conto.Et una cofa fopra tutto dawa loro da | 
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Da liege. | péfare,che a pena era da credere,cheil popolodella città de gli Eburoni ,, che 
. «» | eracittà picciola et di poco coto,baueffe per fe medefima prefo ardire di imuo |: 
uer guerra a Romani. La onde difpofero di radunare il cofiglio per trattare di |. 
s quefto negotio,etineffo nacquero molto gradi difpareri et cotefe fra loro pque | 
| Lucio Au ;letàte cagioni.L. Anrumeuleio & feco molti Coborte del capo,et Capitani del 
ificuleio, | le prime copagnie,nò giudicanano;che fi doueffe cofi fcioccamente et'all'impro | 
| wifo fare alcuna cofase che fi doueffe cofi partire fenza comiffione di Cefare da. | 
luoghi doue erano,alle flanze,e moftrauano come haueano iloro alloggiamen | 
‘ti forniti &r forti difi fatta maniera, chefi poteano agenolmente alfpettare | 
maggiori x più groffi numeri digenti,anchora;che fofferode popoli Germa- | 
niche weniffero loro contra; & foftenere gl'impeti loroseche di quefto ne fa. |: 
ceateftimoniola cofa,che pure hora erafeguita , che eli erano con grandiffi- |! 
mo ualore fiati forti alle prime furie de'nimici,bauendone diloro morti &rfe |. 
riti molti; co che nonbaueano alcun mancamento di uittonaglia.E che fra que |: 
fto mezo farebbono foccorfi,& da gli altri foldati,che erano alte ftanze ne gli | 
altri luoghi uicini,<&r da Cefare ancora..Qual cofa finalmente diceano,può effe | 
re di maggiore leggierezza,<&» più uituperofa,che per ordine del nimico de-|- 
libefare fopra una cofa di cofi grande importanza? Titwrio daltra parteop- | 


TItUrIo . 
ponendofi a quanto diceano cofforo,con parlare alto dicea , che farebbono poi 
tardi a prendere il partito ogn'hora , che maggior numero di nimici aggiunti | 
fraloro iTedefchi fimetteffero infiemesoneramente qualhora i foldati allog 
gieti ne luoghi poco lontani haueffero riceuuto qualche rotta ò danno ben gra|. 
Di Car. de:onde l'occafione del prendere il partito fopra cidera molto breue. Chee | 


giudicaua che Cefare feffe andato in Italia perche fe ciononfoffe i Carnuti 
non fi farelbono altrimenti moffi a uolertoglierla nita a Tafzetio. Chemede 
Di liege | frmamente gli Eburoni,fe Cefare fi tronaffe inpaefe,non farebbono altramen- 
re,tenendo fi poco conto di noi,uenuti ad affaltare il noftro campo; & che e né |. 

hauea riguardo alcuno a quello,che gli mettena dauanti il nimico, ma piuto.| | 

fto all'importanza della cofa.Che pofiia haueano uicino il Rbeno; echei Ger-| 

| mani baucano grandisfimo difpiacere cy dolore dellamorte di Arionifo, & 

delle peffate nittorie noftre:chetuttii popoli della Francia erano accefi di fee- 

gno per hazer riceuuto tanti difpiaceri &y ingiurie,& e[fereffati ridotti fotto | 

l'Imperio del popol Romano,e che folfe fpenta affattola gloria, che nelle cofe | 

della guerra era per l’adietro flata loro.Che ultimamente chi farebbe quello, 

che fi delle ad intédere,che vambiorige fi foffe moffo fenza bauere qualche cer.| 

rezza dellacofa a prender coft fattopartito ? E che il confîglio,che e(fo dana, | 
erainteramente ficuro;che fe non ui era cofa piùdifficile,che esfi arrinerebbo | | 

| (2 no fenza pericolo alcuno a quella legione,che era più nicina. E fe egli è il mesi iI 
| nella pre | T0»che tuttala Francia fia co Germani inlega,efferui folo unofcampo,ercidé | *' 
tezza, |mellaprefezza:nefapea egli; «befinefi doueffe hauere il parere di Cotta, x | 
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di quegli altri che erano d'openione contraria: perche fe nonil pericolo, cbe |. 
hora fopraftaua loro , certa cefa era che almeno fi douea pur temere la fame, |: 
che erano per patire in un lungo affedio.Dopò,che dall'una &r dall'altra par- 
tefi furono intal guifa fatte quefle difputerefiftendo oftinatamente Cotta, &y 
le prime compagnie;hor uincete la gara,di[fe Sabino,poiche uoi la uolete co- 
fisuincetela pur(<& ciò diffe egli con uoce alta & aperta di forte, che lamaz- 
gior parte de’ foldati lo poteffero udire) che io diffe egli ,nonfono buomoche | 
î. | babbiapiùspauradeltamorte,che whabbiateuoi. Coftoro almeno fapranno il | 
®' | tutto: fe egli aunerra cofaneffuna contraria,ft potranne tenere date gra- 
° |lmati,iquali ogn'hora,che worrai tu,trouandofiin due foli giorni là doue fono 
‘alle fanze gli altri foldati più uicinispotrebbono infteme con gli altri foftene 
reil commune cafo della guerra,accioche ributtati,et allontanati da gli altri, | 
‘nonfiuengano a morire ò di ferro ò di fame.Si lenarono in tato dal configlio, | 
<r l'uno l'altrofurontirati da parte , &flrettamente pregati che non uo-|. 
gliano con l’oftinatione &y difcordie loro riducerla cofa inuno eftremo perico | 
‘lo:done ò chewogliano fermarfi,ò che uogliano partirfi,la cofa era facile, fe. 
uoleffero efser d'accordo,co fiareinun medefimo parere amendue. Doue al- 
l’incontro non uedenano,che nello efser difpareri fra loro fi poteffero in alcun 
modo faluare.E cofi difputando fi condufsero perfino alla meza notte:<&final- 
mente Cotta porte lemani cedendo,e il parere di Sabino pur ninfe x fu fat 
to intendere a' foldati,come all'apparire dell'albafi doueua marciare, e tutto. | 
il rimanente di quella notte (i confumò negghiando; percioche ogni foldato an 
daua rivedendo le fue cofe per uedere quelle,che fe ne potefse portar (eco, 
quelle altrefi,che egli bifognafse di lafciare ne gli alloggiamenti. E ft penfa- | 
ua quiura tutte quelle cofe per lequali nonfiftefie fenza pericolo ,& perle | 
quali apprefsoggr conl'indebolire i foldati,tr col fargli uegghiare,il perico- | 
lo uenifse a farfi maggiore. All'apparire del nuouo giorno , non altramente fi 
partirono daileggiamenti, che baurebbono fatto coloro s iquali fr haucfse- 
roda'vadintendere, che lconfiglio dato loro da Ambiorige folfe fiato loro 
dato piùtofio da un'huomo amiciffimo, che da un loro nimico , facendo l’or- | 
dinanza , loro lunghiffima, & ripienatutta di grandi impedimenti . Ora è 
mmici depò , che per il romor grande della notte, & dalle guardie intefero 
la partita de noftri,fattel'imbofcate,fermatifiin un luozo malte a propofito | 
._ | Partito in due parti dentro certe felue, molto nafcoflo , attendeuano in- 
| «| torno aduemiglia lontanola uenuta de' Romani. Et effendo giala maggior | 
| parte della ‘battaglia entrata in una ualle molto erande , fi fcoperfero.| 
imun tempo da amenduele bande della valle, dr cominciarono a firingere la | 
retroguarda, & uictare a'primi l'andar più amanti ad appiccare la battaglia | 
| inunluogo,douci noftri franano con grandiffimo difanantaggio. Titurio al- 
° l'hora(comequelli, che non hanewa fatto prima a quefto alcuna prouifione) 
_D non 
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non ui bauendo penfato,cominciò a entrare in folbetto, dr correna qua cr là, 
cr metteuain battaglia le compagnie; tuttauia facea tutte quefte cofe cofi 


| timidamente &x di fi fattamanierasche fipareua;che glimancafse quiui ogni 


cofa s il che fuole il pivdelle uolte annenire a coloro, iquali fon coftretti di 
prenderei partiti, quando fitronano nel fatto. Done Cotta, come quelli, 
che hauea fopra quefte cofe difcorfo , x hauea penfato, come gli potsano in 
quefto utaggio auenire, & che per quefta cagione non banca uoluto effer ca- 
po di muouerfi cr di far queffo niaggio, nonlafciana fare alcuna cofa,laqua- 
le e’giudicaffe e[fere utile alla commune falute, & nel chiamare <r efforta-, 
rei foldati faceua l'ufficio delCapitano generale,& nellabattàglia fimofira- 
ua, come foldato. Manonfipoflendo, per effer la battaglia molto lunga,age- 
uolmente far tutto quello, che bifognaua; fare per tutto quelle prouifio- 
ni che fi doueano ; comandaron tofto, che fi mandaffe una grida, che tuti 
lafciafferolebagaglie che firecafseroin battaglia tonda: & fe beneil 
prendere cofi fatto partito non merita riprenfione  e'ne fuccefse nondimeno 
gran danno;percioche uenne a fcemare ne noftri foldati la peranza,<&r fe di- 
mentire inimici più gagliardi 4 più pronti al combattere, perche ft pareua; 
che tal cofa non fufseftata fatta fenza gran paura, & dilberatione. x Egli 
aucnne oltre a ciò (ilche bifognaua che per forza aucnifse ) che quafi tutti 
i foldati frueniuano a partire dalle loro infegne,et da luoghi loro,che ciafcun 
diloro era follecito d'andara prenderedalle bagaglie quelle cofe, lequali 
c'tenena più care sonde fi ueniua a riempire ogni cofa di flrida &y di pianti. 
Nonmacò già d'altra parte a' Barbari il partito,perciochei lor Capitani fece 
romandare una grida,che nefsuno foldato fofse ardito di muonerfi dal fuo luo 
go, che tutte quelle cofe, chei Romani lafciamano erano lor preda, & fi fer- 
bauano per loro ; che dunque effi ffimafsero, che il tutto fofsegipofto nell'ot- 
tenere la uittoria. Eranoinoftripari a'nimici nella fattione , cofi nel ualo- 
re & uirtà, come nel numero : &r auenga,che fofsero fenza capo, & conla 
fortuna contraria , eglino nondimeno riponeuano ogni fperanza di faluarfi 
nella uirtà cx nel ualorloro; cx ogn’hora,che qualche compagnia prendena 
il dirito nerfo qualche parte, fi uedenatofto cader morti in quel luogo gran 
numero di genti nemiche”. Onde auedutofi diciò Ambiorige, fé tofto man 
dare una grida, che i foldati attendefsero a tirar l’armi contra noftri di lon- 
tano, & chenonfi uenifsero più accoffando a'noftri; & che apprefso fi douef- 
fero ritirare & cedere a Romani in que'lati , dowe auenifse , che esfi firin- 
gefsero & facefsero impeto , perche per laleggierezzadell’armi,&r per ef-| 
fere efsercitati continuamente nelle guerre, non ft poteua far loro alcun dan- 
no ye che ritirandofi all'infegne e/fidouefsero andar loro addofio . Onde ha- 
uendoinimici con grandiffima diligenza mefso ad effetto il commandamen- 
tofattoloro , ogn’hora, che qualche compagnia fofse ufcita della battaglia 
= | tonda 
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| tondade'noftri , Gy foffe ucnuta con furia ad afsaltareinimici , effi nelocif 
| fimamente fuggendo, firitiranano. Faceadimeftiero,che intanto da quel- 
labandareftafsepogliato, & efsendo feoperti fofsero per fianco feriti dal- | 
l’armitirate loro. E qualhora esficomincianano a ritirarfi uerfo quel luogo 
d'onde Sereno partiti , erano tolti inmezoda coloro , iquali erano fuggiti lo 
ro dauanti, & da coloro altreft, che quini uicino erano (tati forti. Dome fe 
pure è fr uoleuano fermare, &r fartefta, nonpotenano altrimenti moftrare il 
uelor loro: & cfsendo tirate tor contratante armida cofi gran numero di | 
genti mon poteuano trosandofiinfiemeriftretti i colpi fchiuar . Pureyanchor 
chefitronafsero trauagliati da tanti difordini , feriti di molte ferite , ftauan 
forti &r refiffenano a nimici;&r efsendo già paffata gran parte del giorno,ef- 
Fendofi già durato di combattere dal cominciar del giorno per ifpatio di otto 
hore continue, non faccano cofa,nella quale potefsero efserc imputati, chema| . 
ca/serodel debitoloro. Fuin quefto tempo ferito Tito Baluentio,buomo alo | TÎto Bi 
| | rofo&digranconto, ilquale era fato l'anno dauanti capo della prima fila Mai n 
 |dellabattaglia,conun'arme inhafta, ty paffatogli amendue lecofcie. Et 2. Morte dii 
. |Lwcanio,ilqualeera anch'egli nel medefimo grado,ualorofisfimamente com-|QUuca. 
battendo, correndo la doue il figlinolo era fiato tolto inmezo da nimici, per |!" 
aiutarlo, fu quiui morto. L.Cotta Luogotenente,andandointorno e/sortan- 
do trttele compagnie, cr le fquadre,fupercofso nel uolto dawn fafio tirato 
daunafrombola. Onde Q. Titurio mofso da quefte cofe, bauendo nedu- 
tedi lontano Ambiorige, che andaua efsortandoi fuoì , lo mandò tofto pré- 
‘gando per C. Pompeo fio interprete, che e’ uolefse efser contento di perdo- 
nar la uita a lui, & a' foi (oldati. . Ambiorige fentendofi chiamare,rifpofe, 
che done efso nolefse , fi potena condurre a parlamento feco , & che fperana 
| cheft potrebbe ottenereda quelle genti quato e'defiderana,quato al faluar la 
| ita a foldati,ma che a lui non fi era per fare alcundi[piacere,et che di ciòflef 
Je ficuro fotto la fede fua. Egli conferì toflo queRta cofa con Cotta ferito, doman 
dandogli fe gli parea bene,di partir(i della battaglia,&r di condurfi a parla 
mento con Ambiorige; perche (peraua che fi potrebbe ottener dalui di po- 
ter faluare loro, co rutti i foldati loro. Cotta diffe , come egli non era 
per andar mai a tronare il nimico fuo coft armato , ne uolle mai mutarfi 
| di tal fuo propofito. Sabino comandò atuttii Cohorti, iquali erano al- 
Uhora appreffo di lui, &> a Capitani delle prime compagnie , che lo do- 
ueffero feguitare; & effendofi già fatto uicino ad Ambiorige, & effen- 
| dogli fato comandato, che pofaffel'armi , egli toto ubidi; & comando a 
| fuoi, che faceffero anch'effiilmedefimo. Ora, mentre quiui attendenano a\ Sabino è 
trattare delle conditioni &rpartiti, che Ambiorige adinganno ucniua me im 
| nando il parlamento in lungo,i nimici banendolo a poco a poco tolto in mez. È n 
goslo ammazzarono. Etallbora cominciarono,fi come è lor coftume, agridar| mici. 
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‘(forte,uittoria, cr alzauano tutt'horale noci, c&ruenuti con impeto contra i no: 
O — \Arisbaragliarono la battaglia,c&y ui reftò morto ualorofamente combattendo. 
| Morte di | L.Cotta,con grandiffima parte de gli altri foldati,c&y gli altri fi ritirarono ne’ 
ripari del campo , d'onde prima S'erano partitistra iquali L. Petrofidio , che: 
portana l'infegna dell’ Aquila,trovandofifiretto da un groffo numero di folda 
tinimici,'anciò l’infegna dell'Aquila dentro a baftioni , & egli combattendo 
‘malorofisfrmamete dauanti a baftioni,fu quiui prinato di uita.Gli altri a gran 
fatica poteron reggere l’affalto de' nimici difendendo ibaflioni , per fino alla 
‘notte,laguale uenuta,tutti d’un volere,trowandofi priui d'ogni peranza di fal 
| sarfi,s ammazzarono da loro medefimi.Et alcuni pochi,che fi erano ufciti del 
labattaglia,fuggendotra certe felue , per uie non fapute da loro arrinarono 
la,doueeraalle flanze T.Labieno Luogotenente, quiui gli raccontaronoin 
teramente,come le cofe erano paffate.Ora Ambiorige infuperbito per queta 
uittoria,fe n’andò tofto con la caualleria nel paefe de gli Aduatici popoli, che 
erano fit uicini,ne fi fermò neai ne'l giorno né la notte, crcomando,che la fan 
teria lo feguitaffe.Quiui fatto loro fapere iltutto, <& folleuati que’ popoli sil 
Seguente giorno fu nel paefe de'Neruti,<c& effortò que popoli,che non uoleffe- 
ro lafciare andar uial'occafione , che hanno hora,di poter tornare in libertà 
perpetua, dî far uendetta contra Romani di tutte l’ingiurie, lequali banea 
no giariceuute da loro.Mofirò loro come erano gia morti due di loro Luogote 
nenti,come erano flati tagliati a pezzi la maggior parte de'foldati dello effer 
cito : & che nonfarelbe alcuna fatica affaltando in un fubito la legione , che. 
fotto Cicerone era ale Ranze,di torla unita a tutti,&y offeriffi di uolere efferco 
elfo loro a fare taleimprefa. Ageuole cofa fua cofiui di perfuaderea ciò i Ner 
ui con cofi fatte parole. Esfi dunque conifpedire con preftezzai loro mesfia 
Centroni,Grudij,Leuaci,Pleumofi,& Gordumi , iquali tutti fona fottopofti al 
dominio loro,mifero infieme quel maggior numero di gente,che fu posfibile, 
co con effe fene uennero all'improuifo a que’ luoghi,doue fitrouauano alleftà 
zele genti di Cicerone, ilquale nonhanea faputo anchornulla dellamorte di: 
Q.Titurio.Ora egli anenne a coftui anchora;che gli fu forza, che alcuni folda 
ti,iquali erano andati nelle uicine felue per tagliare delle legna, & per porta 
‘redellamateria da fornire il campo,fu[fero dalla fubitamenutade'caualli fo- | è 
pragiunti.Gli Eburoni Aduatici cy Neruy,cr tuttii confederati & fudditi | | 
nes. | di quiefte nationi,con grosfifimo e[fercito,mesfift intorno a coftoro,cominciaro 
| Da Liese | no a combatterela legione.I noftri fatto dare allarme , corfero con preftezza 
doue faced dibifogno <& a difendere î ripari, & a gran fatica poteron difen-: 
dergli quel giorno:perche i nimici baueano tuttalafperazaloro nella preftez. 
| gas teneuano esfi per cofa certa,che fe poteffero ottenere quefta uittoria, fa 
rebbono inperpetuo uittoriofi.Cicerone intanto ifbedì fubito lettere a-Cefare, 
promettendo grandisfimi premi a coloro,i quali uoleffero portarle ma per- 
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guente notte conincredibil preliezza furon fabricate,c&' dirizzate cento uen 
ticorridi quella materta,laguale bauean fatta condurre per fornire il cam- 
| podiquanto facea di bifogno; & apprefio fi faceano tutte quelle cofe, che fi 
giudicana,che mancafiero nel campo.ii giorno feguente inimici bauédo ‘nef 
fo infieme molto maggior numero di gente,uengono ad afsaltare il campo, Gr 
riempirono il fofso,& i noftri fi difefero gagliardamente nella maniera , che 
hbaneano fatto il giorno danansivt quelo medefimo fecero ancho que? giorni, 
che nennero pofera di mano in mano.Nonfirefana mai niuna parte della not- 
teche tutti nonfi affaticafsero,e noneradato atio di poter prender ripofo, 


quelle cofe che faceano di meftiero perrefiftere all'affalto del giorno a ueni- 
re. Appreftananfi quiui delle pertiche accefe dall'un de'capi, cy un nume- 
rogrande d'arme damuraglia, faceuanfi i tauolati alle torri, x imerli, & 
le parti più alte de'riparis'inteijenano di gratici . Cicerone auenga che na- 
turalmente foffè di deboliffima compleffione ; non ft ripofaua nondimeno mai 
puntonè giorno né notte , di maniera, che peri molti preghi, & per efferne 
ftretto da foldati fu forzato a metterfia ripofare alquanto, &r hauerfi più ri- 
guardo. Allhora que Signori & Principi del campo de' Neruij , iquali ha- 
ueano qualche entratura di poter ucnire a parlamento con Cicerone , & ha- 
neano qualche cagione di amicitiafeco gli fecero intendere come barebbon 
:| carodi condurfiaparlamento con effo lut. Eteffendogli ciò lato conceduto, 
eglino ricordarono a Cicerone tutte quellemedeftme cofe , lequali hauea gia 
trattate AmbiorigeconTiturio, come gia tuttii popoli della Francia banea 
noprefol'armi, che iTedefchi baueano paffato il Rbeno , che Cefare,c& tut- 
ti gli altri fuor fi trovamano affediati ne'luoghi,doue erano alle ffanze: agiun 
| fero etiandio a quefte cofe come Sabino era morto , & per fargli di ciò fede, 
| gli fecero condurre auanti Ambiorige; dicendogli oltre a ciò.che fi trouaua 
| no in grauiffimo errore,fe fperauano di effer foccorfi da coloro , iquali erano 
| fuor difperanzadelle cofe loro: che benfapenano,che l'animo loro uerfo Cice- 
| rone ératale, & anche uerfo il popolo Romano, che non ricufauano di toro 
| cofaueruna ; fuor che lo flare eglino alle franze nel paefe loro; <y non uolena- 
no per niente, che fi inuecchiafse nella Francia unacoli fatta confuetudine: 
‘ |chee'fipoteuanoa faluamento quindi per loro iftesfi partire de' luoghi doue 
| |/tawano alloggiati; & andarfene ficuramente là done foffe loro più a grado. 
Cicerone udito coltoro , a quanto dicewano rifbofe quefo folamente;chei Ro- 
mani nonerano ufati di accettare alcuna conditione da'nimici loro , mentre 
fiauano armati, che fe pure e'uoleffero difarmarfi, che fiuagliano del fauor 
fuo, ty che mandino Ambafciadori a Cefare, che egli peraua certifimamen- 
reper efsere eglibuomo molto ragionenole , che otterrebbono dalui , quanto 
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che tutti i pasfi cr tutte le flrade eran prefe,tutti i mesfi futon prefi . Lafe- 


non ehe altro a gli infermi, <5 a' feriti. Lanotte fi metteuano in ordine tutte. 
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| carono intorno a gli alloggiamenti de Romaniunbaltione di undeci piedi di 
altezza, cy un fofso largo quindeci . Haueano esfi apparato dî far queflo gli 
anni pafsati nel praticare, che baneano fatto co noftri : <> bauendo per auen- 
tura farti prigioni alcuni del noftro efsercite,ft ficeano da coftoro infegnare. 
| Manonhauendo de’ ferramenti,che fofsero atti a quefio efsercitio , era loro 
forza di tagliare le zolle della terra conlefpade,et di cawar la terracon lema 
ni, portarla conle uefti,che hanenano indofso. Erin queffofi putè ueramen 
teconofcere quanto fofse grande il numero di quelle genti , conciofia cofa che 
inmanco di trehore di tempo bebbero compiutamente fornito le monitioni 
che far uolfero, che cingeuano intorno a dieci miglia di giros&r gli altri gior 
ri poi cominciarono a fubricare &r apprejtare torri di altezzau quale a'ba- 


-|ftiont , falei, 4 gatti , lequai cofe erano infegnare loro da que‘ medefimi pri- 


gioni. .Lenatofi pofcia un grandif(]imo uento , il fettimo giorno dell'afsedioi ni- 
mici cominciarono a tirare fopra i tetti delle cafe de noftri ( leguali eran co- | 


| perte, fi come fi columa in Francia,di frame & altramateria cofi fatta)bal | 


lotte di tenera terra infocate con fuochi arteficiofi , conle frombole, &y fiac- 
cole ardenti. Le quali appiccarontofio quiui il fuoco , & perfofiare il uen- 
to grandisfimo,fi diftefero le fiamme per tutti gli alloggiamenti. I nimici, fi 
come hauefsero gia la uittoria dal canto loro; &r che la ued efsero certa, fegni 
rando con firida & romore grande,ueniano accojiando le torri, c&rigatti; & 
cominciarono appoggiate le feale,a woler falire fopra î baftioni. n Ma futan 
to grande in quel tempo il ualor de foldati,& tanto l'animo grandesche. auen 
ga,che le fiamme grandi d'ogn'intorno gli cocefsero, & che fofsero molto mal 
trattati dalle pesfifime faette, &y altre armi tirate loro & che uedefsero co- 


| me lelorbagaglietutte, &x chetutti ilor beni perlo fuoco n'andanano ma- 


le , non folamente non fe ‘ne leuana alcuno de baftioni per cagione di ftar for- 
te a combattere, ma nonue ne hauea quafi alcuno , che fi uoltafse a guar-. 
darui, anzi che prrrao tutti attendeuano acombattere ualorofisfimamen- 
te, cy con animo intitto. Quefto dì funeramente a' noftri granilfimo,beb- 
be neasimeno quelto fine , che de nimici ne furono in quefto giorno feriti 
co morti un gran numero:perche s'erano in modo riftretti ercalcati fotto i ba 
flioni,che gli ultimi non fimouenano tanto,che i primi poteffero tornare a die 
tro. Ora poi che la fiamma fu alquanto ceffatasaccoftatafi da una banda una 
torre de’nimici fi,che toccaua i baftioni,i capi dellaterza compagnia ft leua- 
rono di quel lato,doue erano prima; né fecero léuar uiatutti i loro foldati, 
er co'cenni cy con le parole cominciarono a chiamare 1 Soldati nimici,fe uo - 
leano quindi prendere il paffo per faltar dentro a' ripari: ma e non ni hebbe 
tra loro niuno,che dia ardito dî paffar pivasanti.Et allbora cotirare datut 


tele bande molti fa(hi,gli sbaragliarono, <> miferoil fuoco neliatorre. Erano 
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in quefta legione due ualorofifimi Capirani,iquali già erano nicini a effer tra 


i primi ordini,che erano Tito Pulfio & Lucio Vareno , quefti due erano flati 
Sempre nimici,<&yx baueano continuamente hauuto lite tra loro di quale di lor 
due douefe effere di maggior conto dell'altro, & ogn'anno haueano tra loro 
contefo delluogo.Oral'unodi coftoro, che fu Pulfione mentre ne' ripari più 
gagliardamente fi combattena,di che haitubora fofpetto,diffe,ò Vareno? 0 
| che luogo attendi tuda moftrare il paragone deltuoualore? Quefto è quel 
giorno,quefto è quello,che dara il giudicio fopra le noftre liti. non hebbe co 
fitoflo fornito di dire fomiglianti parole,che faltò fuori de ripari, &r la doue 
elfo uide i nimici effer più ftretti,quiui correndo diede dentro.Vareno allbora 
nonfiflette già dentro letrinceeyma dubitando di non effere da tutti giudica- 
to wile & di poco animo; gli andò dietro poco fpatio da effo lontano . Tirò Pul 
| ffo contra nimici un'arme,fiche arrisandone uno,ilquale correndo ueniua in- 
nanzi,lo pafsò dall'altra parte, ferito cofiui,<y priuo della uita,i nimici lori 
coperferocongli feudi, &r riuolti tusti contra lui glitirarono l'armi loro , 
gl'impedirono il poterfi ritiraresche una uerretta paffato lo feudo di Pulfio fi 
ficcò appunto nella correggia,gli acconciò quefto colpo il fodero di maniera, 
cr uenne a fare indugiare lamano deftra di lui,che fi sforzaua di trar fuori 
lafpada,che i nimici uedutolo coftimpedito,gli furontofto addoffo. Vareno 
Suo nimico nene tofo a foccorrerlo,c&y a luische coft era trauagliato,porfe aiu 
tosonde lacalca de’ nimici lafciando Pulfio , firiuoltò tutta addoffo alui, effi 
giudicauano,che e foffe flato paffato dal colpo di quella uerretta | Vareno con 
la fpada in mano effendotra nimici,menauale mani, cy amazzatone uno,fe ri 
tirare alquanto gli altri, & mentre troppo nolenterofo uenia contra i nimi- 
ci,effi ributtandolo,uenne a cadere inun luogo più baffo di quello,doue erano 
prima. MaPulfio uedendo,che i nimici l’haueano toltoin mezo,uenne a foc- 
\correrlo, & cofi amendue fenza riceuere alcuna offefa bauendo morti molti 
de’ nimici con grandiffima lode fr ritirarono a faluamento dentro a’ baflioni. 


Ecco dunque che la fortuna în quefio loro combattere, & nelle difcordie fu ad | 


amendue fanoreuole,che l'unnimico aiutò l'altro, & l'uno faluò all'altro la ui 
tane fipotrebbe dare ageuolmente giudicio di quale di loro l’altro nella nir- 
|tacrnelualore auanzalfe,ò fi gindicaffe,che foffe da arteporre. Ora quanto 
‘|piùl'affediofineniua a aì per dì a far più grane <y più afbro,etmaffimamente, 
che trowandofi gia feriti gran parte de’ foldati,erala cofa ridotta atale, che 
| ilnumero de’ foldati,che combattendo difendenano,eramolto picciolo :tanto 
piùfpelfo fifpediuano ineffi,e& lettere a Cefare,de' quali effendone prefi parte 
da' nimici,erano conmolti firati morti da loro in prefenza de’ noftri foldati. 

Sitrouanaper auentura fra noflri un Nernio il cui nome era Vertico,nato di 
famiglia affai nobile,ilquale fino dal primo affedio s'era fuggito a Cicerone,et 
haueua confacramento promeffo di wolere effergli fedele. Quefti perfuadette 
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ad un fuo feruo dandogli [beranza di metterlo in libertà, c& con gran premi, | 
che douefse portare a Cefare certe lettere; eglilegatele all'hafta d’undardo, 
che portama,le portò nia,cy efsendo di natione Francefe,pafsò fenz'alcun fo- | 
fpetto fra i Francefi,&y intal guifa fi condufse auanti a Cefarese coftegli fep 
pe dacoftuiin quante pericolofitronafse Cicerone, & quellalegione. Cefare 
hauendo riceuute da coftui le lettere intorno a bore undeci del giorno, fpedito 
fto un mandato a M.Crafso,che era nel paefe de’ Bellowaci,c&r gli allorgiamen 
ti fuor erano appunto lontani da Cefare uenticinque miglia; & gl fe intende 
re,chefulameza notte douefse con la legione quindi partirfi, & con preftez- 
za uenire atronarlo M.Crafso infteme con quel mandato ufcì fuori. Vn'altro 
ne [pedi a C.Fabio Luozatenente,facendogli intendere che con la fina legione fi 
| douefse: condurre nel pacfe de gli Atrebati, doue fapeua egli di douere mar- 
! | ciandò:pafsare.Scrifse poftia a Labieno; che s'egli potea farlo con utile della 
f Di tornai } Repi:blica,fe ne uenifse con la fua legione nel paefe de’ Neruy: nò giudicò già, 
=" che fofse da afpettare il rimanente de'foldati dello efsercito, perebe erano al- 
quanto piùlontani di coftoro , mife ancho infieme intorno aquattrocento ca- 
| fualli,che erano alloggiati alle ffanze poco guindi lontano. Ora interno a bora 
i diterzaintefe dat mandati auanti da Crafso, come egli era gia nicino;quel 
‘ giorno marciò conle genti uenti miglia pibauanti. Diede il gouerno a Crafso 
: di Samarobrina,lafciandogli una legione di foldati perche e'lafciama quiui le 
| bagaglie dituttol'efsercito,tutti glioftaggi delle città,le lettere publiche,et 
.| tutta quella quantita di grano,laquale egli bauea fatto quini condurre,per po 
; ter commodamente pafsare quello inuerno. Fabio non hauendo indugiato mol- 
to il uenire,s'incontrò in Cefare pel uiaggio conla fualegione,ficome gli era 
flato commefso. Labienobauendohausto la nuoua della morte di Sabino, & 
‘ della occifione delle compagnie de’ foldati Romani,conciofofse cofa , che tutte 
le gentideTreuiri fofsero andate uerfo lui,dubitando,che fe egli , come fug- 
 gendo quafi,fifofse partito da’ fuoi alloggiamenti,non harebbe potuto foltene 
i rel'impeto de nimici,co di quelli masfimamtte iguali è fapea,che per la fre 
‘fcamittoria s'erano di fi fatta maniera infuperbiti ; fhedì a Cefare fue lettere, 
‘nelle quali gli diede auifo co quanto pericolo e’ fofse per muonere i foldati del 
la legione dalle loro flanze,c come fofsero pafsate le cofe nel paefe de gli E- 
buronisquindi gli fe fapere come tutte le genti cofi da piedi , come dacauallo 
de Treuiri,s erano fermatetre miglialontano dal fuo campo. Cefarelodato 
il partito,ilquale eglihanea prefo,anenga cke fofse reftato ingannato dell'ope 
nione,che haweua d'hauere tre legioni, c&o bora non bauena che due folamen- 
tesegli nodimeno riponeua un folo aiuto per faluezza commune d'ogn'uno nel 
la preftezza,onde a gran giornate fe neuenne alla uolta del paefede' Neruts 
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et intefe quiui da'prigioni,inchetermine fofserole cofe di Cice.et a quarto pe 
ci  ricolo fofsela cofa ridotta.£gli alibora chiamato uno de’caualli Fracefi,cò pro 
mangdaua 


mettergli 


e N :T70. | we 


mettergli granpremy,l'indufse a portare una lettera a Cicer.Et cofthanedola letiera 
feritta in Greco gliela mado:accroche fe per auttura fofse data nelle mani de' ali Di 
nimici,c'nò bavefse1 0 potuto fapere i noftri difegni; &x ammonillo, che fe pure | Cicerorie. 

c'nòuifipotefse codurre,douefse tirare détro a ripari del capo di Cicerone un 
| dardo, banendo prima legatala lettera nell'haftadi quello: Scrifse nella 
lettera come e seramofso con le legioni;et che toflofitrouerebbe là dose lui, 
confortandolo, che uoglia fiar forte nella pafsata fua uirtà & ualore. Il fol- 
dato Francefe temendo il pericolo tirò dentro nel campo il dardo , fi come gli 
eraftato impoflo da Cefare , & a forte fi fermò fopra una torre, & i nofîri non 
fen'accorfero prima,che due giorni fofsero paftati: ilterzo giorno fu uedu- 
todaun foldato ,ilquale leuandolo quindi, lo prefentò a Cicerone: &y egli 
poi che l'hebbe letta , ucnuto inprefenza de’ foldati, la fe fentire anche loro, 
onde furontutti ripieni di grandisfima allegrezza; cr alibora fi cominciaro- 
no a uedere di lontano i fumi de' fuochi,che faceano,laqual cofa leuò uia ogni 
dubbio, che ui foffe della uenuta delle legioni . 1 Francefifaputo il tutto dal- 
lefpie , fi lenarono dalio afsedio, & con ognilorosforzo fi uoltarono alla uol- 
tadiCefare. Erano quefte genti intorno al numero di fefsantamila perfone. 
Cicerone, come più toflo porè , richiefe il medefimo:Verticome, che di nuovo 
lo feruifse di quel feruo Francefe,di cui dicemmo pih adictrojaccioche portaf 
feuna lettera a Cefare,c& con pin parole lo amuerti,che cantamente,c condi 
| ligenzafuccia queflo uiaggio.Scrifse nella lettera,come i nimici s'erano leua 
| tidallo afsedio,e& che contutte le genti loro s'erano uolti contralui.Cefare ba 
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uendo bauutola letteraintorno alla mezza notte , fè tofto intendere la cofa| "© 
a'fuoi, e mife loro animo , coneffortargli al combattere: Il fequente giorno 
femuoner'il campo appunto nell’apparire dell'alba & mareiato ananti intor | 

| no&quattro miglia,cominciò di tà da una ualle molto grande, & da unorio, | 

| afcoprire i nimici in groffo numero. ra gran pericolo di uenire alle mani con | 
figrannumero dì nimici in im luogo cofi difanantazgiofo,tutta uia perche fa- 
pea,che Cicerone era libero dall'affedio, giudicana che foffe bene di fermar'ali Cefare 
quanto con buono animo la tanta preftezza . Si fermò dunque, &r fe fortifica-| —- ailf 


reilcampoinunluogo il mi gl iore,che pote; come che per fe medefimo fof-. 
fe picciolo non effendo appena il numero di fettemila foldati,<y maffimamen- | 
refenza le bagaglie,egli nondimeno con la firettezza delle uie lo firinfe,quan} 
| topiù potè,con quefto propofito, ehe i nimici lo baue(fero atenereìin pochif- 
| fimo conto,<r grandifimo difprezio. Hauendo intanto mandati ananti de’ fol- 
dati a farla fcopertain molte parti, uolle uedere qual uia gli foffe migliore et 
più commoda per paffare quella ualle. F[fendofi quel giorno fatte al fiumi- 
cello alcune picciole fcaramuceie daicaualli, l'una parte & l’altra fi Rette 
ferma al luogo fo; i Francefi perche attendeuano maggior numero di genti, | Cefare ce 


lequalì non erano anchora arriuate; Cefare accioche fe perauentura,fingen: | manda a 
ee — _—r—_ pr I "1 fuoi, che 
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do d'hauere paurabauc[fe potuto tirare i nimici la doue s'era fermato con” 
le fue genti di qua dalla ualle , & uenire alle mani co’ nimici avanti a'ripaiî 
del campo;doue fe pure non gli seniffe ciò fatto,accioche riconofciuti i niage. 
gipaffaffe conmancopericololaualle d&rilrio. La caualleria de'nimici nel- 
Papparire dell'alba del feguete giorno andò alla uolta' del campo, & quiui s'af 
. | frontarono co noftri caualli. Cefare comandò a’ fuoi ftudiofamente,che fingef- 
fero di non potere flare abpetto a'nimici, & fi ritiraffero dentro a'ripari. Co- 
mandò medefimamente , che d'ogn'intorno fi douelfero alzare i baflioni per 
più fortezza ; che fi muraffero le porte; c& che nel fare di quefte cofe fi face. 
ferograndi aggiramenti, & ficorrefse qua & la di forte, che fi finzefse una 
eftrema paura. Inimici allettati da quefte cofetutte, condufserotuttele lor 
genti di là dal rio , & quiuiin luogo moltofcammodo fi mifero în battaglia. 
\Etimcftri lewatifi fin di (wi baftioni , fi wennero più accoftando,<&y comincia - 
ronodaognibanda a tirar dell'armi dentro nel campo : quindi mandati at- 
torno i lor trombetti,fecero andare un bando, che fe ui fofse alcuno Francefe, 
ò meramente Romano alcuno , che auanti allo patio di tre bore uoleffe paffa- 
renelcampoloro, gli era conceduto di poterlo fare fenza pericolo alcuno; do 
ueche ciò non farebbe, paffato queltempo, conceduto a perfona ueruna. E 
cofi fi tolfero i noftri intanto difpregio; che e[fendole porte del campo ferrate 
con Zolle di terra meffe co ordine di forte,che fi pareua,che nò fi poreffe quindi 
faltar fuori del campo,parte di loro cominciarono con le mani a rompere i ba 
Rioni,c& parte a riempire il fofso.Cefare allbora facendo faltar fuori i foldati 
datutte le porte, cr mandata fuori la cavalleria , riuolfe preftisfimamen- 
| tei nimicitnfuga di fi fartamaniera,che niuno ui hebbe fratanti, che fi fer- 
‘mafie punto per cagione di combattere; cy gran numero di loro ui furonmor 
ti,c& tutti furono fpogliati dell'armi.Dubitando pofcia di andar loro dietro fe 
guitandogli troppo lontano,perche werano inmezo delle felue, cy delle palu 
. di y oltra che wedeua di non potere lafciar que luoghi fenza gran danno, con 
tutte le fue genti fane &rfalue fi condufse la,doue era Cicerone.Done le appre | 
flatetorri,i gatti,c& l'altre monitioni de' foldati gli arrecarono non picciola 
'maraniglia:<r fatta lamoftra dellalegione trouò,chenenerarehato pure u- | 
_|nodiqualunche decina,che non fofse ferito : onde uedute quefte cofe tutte fè | 
giudicio da efsecon quanto pericolo,<&r con quanto ualore le cofe fofsero fiate 
gouernate:e lodò molto Cicerone,ficome e’ meritaua , o tuttala legione : dr 
chiamò a uno a uno tuttii Capitani a Cohorti,iquali egli per detto di Cicero 
| Cefare | nehanenafaputo,ches'erano portati nalorofisfimamete. Quiui intefe più cer 
parla a fol | toda'prigioni,come fofse pafsata la cofa di Sabino & di Cotta.Il feguete gior 
nie no ragunati i foldati,fé loro parlamento;<y raccontò come la cofa era pafsa- 
_.  |ta,confortò conmelte parole i foldati,c&rmife loro animo,condire che del dan 
| no riceuuton'eraflato cagione il fuo Luogotenente conla fciocca fua prefun- 
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che efsendofi per beneficio de gli Dei immortali &y per la loro uirtà & ualore 
purgato quel danno,non refta a' nimici troppo lunza allegrezza,nè a loro più 
Lungo dolore. Arriuò fra quello mezo a Labieno la fama per lo mezo de’ Rhe 
mi conincredibil preftezza della uittoria di Cefare,di forte che trouandoli al 
loggiato cinquanta miglia lontano dalle ftanze di Cicerone, efJendo Cefare 


iui arrivato dopò la nona bora del giorno , nacque auanti la porta del campo 
prima che folfe mezanotte sil romore , colqualeromorei Rhemi moftranano 


Segno della nittoria, co fe ne rallegrauano con Labieno. Giunta la fama di 
| quefta fatt-one nel paefe de' Treuiri,Indutiomaro, ilquale banena gia diter- 
minato di afsaltare il fezuente giorno il capo di Labieno, fe ne fuggì uia quel 
| lanotte,& riduffe tutte legenti ne paeft de Tréuiri. Cefare palio egli Fabio 
conlafhalegione,fene torna[Te alle fue Stanze ; & egli diterminò di fermarfi 


contre legioni i intorno a Samarobrina,alloggiandole intre partiti, &r appref 


fo deliberò di fermarfi anch'egli all’effercito pquella uernatasattefo,che nel- 
la Francia weranofiatitantitumulti dr tanti mouimenti.Percioche quafi tut 
ti i popoli della Francia por che hebbero intefo il danno che baucano ricenuto 


i Romani per la morte di Sabino,andauano difcorrèdo &rtrattàdo del muozer 


guerra,da tuttele bade fi mandauanolettere & Ambafciadori,c& andauano 
cercando d'intendere che partito cercaffero di prendere gli altri, & da che no 
leffero prendere il principio di muouere quefta guerra :firagunanano altrefi 


pelle uoltcla notte a configlio in luoghi diferti & nafcofti , di forte, che non. 


pafsò quafi punto di quella uernata,che non defse da penfare a Cefare, & non 
lotenefse follecito, &» dello & che nonhauefse da ogn'hora auifi nuoui de par 
lamenti trattati & mouimenti de Francefi. Fra quefti auifrhebbe lettere da 
L.Rofcio (uo Luogotenente, alquale egli bhaueua dato il gouerno della deci- 
materza legione, come s'erano già mesfiinfieme grofso numero di Francefi 
di quelle città,che fi chiamano Armorice, folo per cagione di wenir contra 
lui, cy ches' erano apprefsati a'fuoi alloggiamenti a otto miglia,ma che ha- 
unto La nuona della uittoria di Cefare s'erano quindi partiti,edi fi fatta ma- 
niera; che la partita loro fi pareua fimile a una fu ga. Ora Cefare, fatti chia- 
marea fetuttii principali cittadini di crafcuna città, cy hora minacciadogli, 
| &rarecandoloro (pauento nel dir loro,come e fapea molto ben quello; che tra 
Jlorofitrattafseset bora con amoreuoli parol e efsortandogli,fu cagione di man 
tenere una gran parte de’ popoli della Francia nella fua diuotione . Tuttauia 
i Senoni, la città de quali é molto ferma <r ftabile fra le prime, & di grande 
auttorità fra l'altre della Francia,per deliberatione publica uolfero a A 
re Cauarino , ilquale Cefare bauea fatto loro Re,il cui fratello Moritafzo, & 
| seni pafsati per la uenuta di Cefare nella Francia haueano già haunto la figno 


‘ria di quellaterra; & bauendo egli ciò prefentito , &r per ifcampo efsendo- | 
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fene 


rione , & moftrò loro, che tal cofi fi doueus con x animo fopportare; 
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LUO OE ue 
fene uia fuggito, effibanendolo fequitato per finò ne'confini del tegno, l'banea 
1 no cacciato & del regno, di cafa fua è hanendo mandati Ambafciadoti 
a Cefare per iftufarfishauendo Cefare comandato loro,che tutto il Senato do- 
uoffe prefentarfi amantta lut, non uolfero altramente ubidire. Hebbe appò 
quelle nationi barbare tanta forza il trowarfi fra loro huominische fi faceffero 
capidiromperela guerra;<ir arrecò fra loro tantamutatione de gli animi lo 
| ro, chenon uibebbetraloro alcuna città, che non ci fifcopriffe nimica , for 
che gli Hedui , & Rbemi,iquali Cefare bonorò fempre grand mente; i primi 
perla uecchia,&continua amicitiamantenuta co Romani,cFgli altri per l'af 
| ficio fatto dalore di frefco nelle paffate guerre della Franvia. Iomon fò gia fe 
di ciò debbiamo marauigliarci ò nò,fiper moltealtre cagioni, per quefta una 
maffimamente,che que’ popoliriqualî amanzanano nella uirtà et nel ualore del 
le guerretutti gli altri popoli,fidoleuaro granisfimamente di effere di manie | 
racaduti di cotaleopenione,che doueffero bora fopportare di efferefortopofti 
ic all'Imperio del popel Romano.I Treuiri in tanto &Indutiomaro in tatta quel 
ni ic clie | la wernata nonlaftiarono andartmai punto di rempo, che non mandaffero Am 
cità. —|bafciadori dilaà dal Rbeno,cy follecitaffero quelle città conprometter loro da 
nari,&y condire,come già erano morti la maggior parte de' foldati del noftro 
effercito,crche n'erano reftati sini la minor parte;ma non perciò poteron per 
fuadere altrimenti ad alcunadi quelle città della Germania,che le genti loro 
palfaffero il Rbenosperche dicewano di bauerne già due uolte fatto pruoua e 
nella guerra di Arionifto,&r nel paffaggio de' Tenchteri; fi che non erano per 
metterfipibatentarein ciò la fortuna. Indutiomaro,anchora che baueffe per 
duto quefta fberanza,cominciò nondimeno a mettere infieme gente, efferci | 
tarla,a far prouifione di caualli fra' popoli fuoi uicini,a chiamare a fe co gran 
premy tutti gli sbanditi, &condemnati di tutta la Francia.£t haneua già con 
far quefte cofe acquiftato tanto grancredito in tuttala Francia, che lo uenina 
noatrouare gli Ambafciadori di tutti que popoli, <& in public o <r in priua- 
tolo richiedenano di fauore,c&y di metterfiin lega coneffo lui.Doue poiche è 
ide, comeda una parte uenianoi Senoni di lor propria uolonta a trouarlo,. 
che i Carnuti erano ftimolati dalla confcienza del grane fallo commefso da lo- 
|ro,cdr che d'altra partei Neruy &s gli Aduatici mettewano in ordine la guer 
racontra Romani,e& che non glimancherebbono de gli efserciti di buomini, 
che ueniano solontariamente ogni bora,che efsofufse ufcito de fuoi paeft,co- 
‘mandò tofto,che fi ragunafse il configlio,dowe tutti andafsero con l'arme.Que 
fto, fecondo il coffume de' Francefi,è il principio del muower guerra,doue per | 
leggecommune fon forzati d'andaretutti i gionani conl’arme in mano, & 
guello,che è l’ultimo a comparire,fi priva della uita con ogni forte di ftratij et 
| di tormenti,in prefenzadi tutto’! popolo.Egli orzinò, che in quel configlio fu 
fe dichiarato nimico della patria Cingetorige,capo dell'altra fattione, & fuo 
___°_ genero, 
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genero,ilqualefi come babbiamo già dimoftrato, mera accoftato a Cefare, & 
non s eramai partito da luis tr uolle,che i fuoi beni foffero publicati.D:ffe me 


egli era flato chiamato da Senoni e& Carnuti, nda molti altri popoli delle cit 


|tadella Francia'a queffaimprefa: che oltre a ciò egli er per far'il fuo uiag- 


gio per quello de Rhemi,c&y per dare il enafto a quel paefe:&prima,che egli 


ciò faccia,era per affediare & prendere il campo di Labieno; < diede l'ordi- 


ne ditutto quello,che e wolena,che fi faceffe. Labieno trouandofi alloggiato 
inluogo naturalmente fortiffimo,cty più altrefi fatto fo:te dalle mani cs in- 
gegno de glì buomini,non temena punto del pericolo né di fe, nè della fua le- 
gione.Bene è ucro,che egli andana confiderando ci ron lafciar da parte alca- 


| na occafione,per la quale e’ poteffe ben gonernare la cofa.Hauendo danque da 


Cingetorige eda gli aitri foi adberenti,&r affettionari hauutò contezza del 
parlamento fatto da Indutiomaro nel configlio ,mandò toflo Ambafciadori 
nelle città nicine, 5 cominciò di tutti que’ inoghi d'intorno a mettere infieme 
caualli;dipatandoloro un giorno determinato,nel quale e fi doneffero tutti in 


| fieme ritroware.Indutiomaro în tanto contuttalafuacanalleria andaua qua 


fi ogni giorno, Scorrendo fotto'l campo di Labieno;fi per cagione di riconofce- 
re il (ito: fr ancho per nenire a parlamento con effo loro, &r per arrecar lo- 
rofpauento  & quafitutti que’ caualli nel paffare tirauano foprai baflioni le 
loro armi.Labieno tenenaì fuoi dentro a’ ripari,cy intutti que modi che po 


firi foftero pieni di paura Ora andando ogni giorno Indutiomaro con difpre- 
cuttala caualleria,prefa dalle nicine città, laquale eglibauena fatto chiama 


resusò figran diligenza con buone guardie a tenere i foldati tutti dentro a'ri 
pari,che nò fu in alcun modo posfibile che quella cofa fe/se fatta fapere, 0 che 


| menifse a Treuiri in contezza.Induttomaro intanto uenne fotto al camponel 
| lamaniera,che egli era ufate di fare ogni giorno,<& quiui confumò gran par 


te del giorno? casal li tiraron l’armi loro, con dire a’ noftri uillania & in- 
giuriofe parole, gli chiamavano, che ufcifsero a combattere; cx non efsendo 
maiftato rifpofto loro da’ nofiri alcuna cofa ciò neduto uerfo la fera fharfi quà 
co là & fenz'alcun'ordine fe ne tornanano indietro.Labieno mandò toffo fuo- 
ri per due porte lacaualleria,cr comandò loro Strettamente , che fpauentati 
«& uolti in fuga inimici, perche efso conofceua douere anuenire appunto co- 


| me auuenne,tutti doucfsero feguitare Indutiomaro, e che non ui banefse nef- 


funo,che ferifse alcuno de’ nimici prima,che uedefse lui morto-perche ron uo 
leua,che per feguitare gli altri & attendere a loro,egli hauefse tempo di po-. 
terfi fuggendo faluare,offerfe grandisfimi premij a coluische l'amazzafse; & | 


in aiuto de caualli fé faltar fuori le compagnie dopò loro.Volle la fortuna ef-| d'Indutio 


O fer 


defimamente in publico nel configlio dopò, che furon fatte quelle cofe, come. 


teua,cercaua di fare accrefcere ne’ nimici l'openione che haseuano,che i no- 


gio maggiore al noftro campo , hauendo Labieno una notte fatto pafsar dètro | 
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| fer fanorcuole al difegno di coftui ; cr feguitando tutti un Solo Indutiomaro, 
fu giunto &y morto nel pafsare appunto del fiumè,&r latefta fuafuri- 

portata nel campo: nel tornare i noftri caualli, cominciarono 4 

feguitare i nimici;et quanti ne poterono arrinare tutti Mano > 

darono afil di rada. Poi chefi fu (parfala nuouadi 
quefta fattione , tutte quelle genti de gli Ebu- 
roni cy de Neruij s lequali fi erano mef- 
| feinfieme fe ne tornarono ne pae - 
fi loro, &y Cefare dopò quefta 
| guerra bebbe alquan- 
t0 più quieta la 
Francia + 
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DIC-GIVLIO CESARE 


DELLA GVERRA FRANCESE. 


LIBRO SESTO. 


Di gior mouimenti nella Francia, deliberò di mandare a far nuo 
II ue genti M. Sillano, C.Antiflio Regino, e T. Se/tio fuoi Luo- 


o gotenenti. Mandòinftememente a domandare a Gneo Pom- 


t 


| Ptr giliraro , per cagione della Republica, che doueffe commer. 
tere a quelle genti , lequali eglibauea fatto fcriuere nella Lombardia, & 
obligate col giuramento dellamilitia al Confolo , che fi ragunaffero all'infe- 
gne,&r andafsero alla uolta di Cefare;gradicando,che queta cofa folfe di gran 
de importanza ,maffimamente ne'tempi a uenire,a fure , chela Francia ha- 
ueffe openione , chele forze dell'Italia foffero fi grandische per danno , che (1 
foffe riceusto nella guerra , non folamente fi poteua in poco tempo rifare,ma 
poteua etiandio mettere infieme maggiori efferciti. Et hauendoglielo Pom- 
peo coceduto fi per l'utile publico,et fi ancho per l'amicitia che tenea cò c[fo,et 
hauendoi fuoi con preftezza fatta la defcrittione de 1 foldati auanti,che quel 
| lauernata fuffe piffata uiasordinate & meffe infieme tre legioni, &r raddop- 


| piato il numero di quelle compagnie , lequali baueua perduto fotto Q. Titu-! 
rio; moffrò a que popoli conla preftezza /na,c con quelle nuoue genti,quan| 


to pote[fe èi fapere & le ricchezze altrefi del popol Romano. Ora morio Indu 
tiomaro, fi come babbiamo già dimofirato , è Trewiri diedero a'fuoi il gouer- 
no della lorocittà : quefti non reftauano di follecitare ì popoliloro uicini, 
quelli delli Germania s<& di prometter loro danari , e non potendo ottenere 
da'uicini quanto uolewano,tentarono quelli , che più erano lontani, c& troua- 
te alcune città,con ifcambienole giuramento fecero lega,cy diedero gli oftag 

gi per ficurtà loro di douer pagare i danari . Fecero altrefilega con Ambio 
rige cr con cffo fermarono fretta amicitia.Cefare hautdo hauuto contezza di 
tutte quelle cofesuedendo,che per turto fiappreftauano al far guerra, & che 
i Neruij,gli Aduatici,er | Menapy,t& con elfo loro tutti gli altri popoli Te 
defchi di qua dal Rbeno erano inarmesche i Senorinonueninano a ubidire a 
‘quanto era comandato loro; e che trattanamo cofe nuowe co Carnati , cy con 
| gli altri popolidelle città loro wicine; come i Treuiri weniano tutt'hora folle- 
o uz 


citando 
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TrenpenpO Cefare permoltecagioni, the feguiffero mag-| 


peo Proconfolo, percioche e'fi flana in Roma , &x era in ma- 
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pel] fato,meffi iificme quattro legioni,che più erano l'una all'altra uicime, mar 
ciò con effe d'impronifonel paefe de'Neruti; & auanti,che effi poteffero met- 


ffiame, & prefogrannsmero di buomini,<&r donatatuttala preda a'foldati 
& dito per tutto pacfe il guafio fè fi,che que popoli furono a forza coftretti 
| direnderfta Cefare, &r di darglig glioffaggi . Fatta con preflezza molta que- 
|fiaimprcfa, riduffe tutti i foldati ne'loro alloggiamenti .Hauendo pofcia 
comandato, chetutti principali della Francia,come egli hauea gia difegna - 
to, nell'entrata della a primanera douefléro ragunarfi alla dieta, che douea 


2° 


| Di Sens. 


| nafiefse qualche monimento. Orapoi che egli hebbe ordinate tutte quefte | 
cofe aridana con l'anirro fuo rifeuardando,perche e' fapea certiffimo, che Am 


biorize 


Citando è Tede Shi con mandar loro fpeffi Ambafciadori , giudicò cla folfe da: 
| pedirfi î quanto prima di far quella guerra è Laonde ananti,che'l uerno foffe 


terftinfiemze , oneramente fuggendo faluarfi , fatta una groffa preda di be- 


i |farfis & fendoni gli altri comparfi, fuorche i i Senoni, Carnuti, e Treuiri,| 
duet” ° | giudicando egli,che per quefto foffe un principio di guerra, uolendo,che fi giu 
di rriers. | Gicaffesche egli poffone[fe ogni cofa,trasferìla dieta in Lutetia de' Parifiisera 

ji Hozgi quefta. città uicina a °Senoni. s & per quanto fi fi triiouana , erano anticamente 
Pargi. i/ecittàloroflateinlega; fi î giudicana bene , “che non banc ero moluto eftere 

i inlegaconefsoloro contra Cefare . _Narrata queftacofainluozo alto & ri 
bici | lenato gl medefimo giorno n'andò cò le legioni alla uolta del pacfe de’ Senoni, 
pun, | & a gran giornate ui giunfe. Intefala fua uenuta Accone, ilquale era fta- 
| to capo di quella deliberatione , comandò toflo, che tutta la moltitudine fi 

| ritirafsodentroleterre. Efacendoogni sforzo dimetter tal cofa a “effprto, 
| asanti che potefsero ciò fare furono auifati,come i Romani erano già arrina 
19 ti. Fuadunquelor forza di mutar propofito, cy mandarono Ambafciadori 
SAUIIN. | 1 Cefare per ca gione di placarlo. Hebbero per mezo de gli Hedui,, la cietà 
de'qualierafiatain lega anticamente,con efso loro, l’intratura a Gifioro: cr 
cf pregarono Cefare per loro . Cefare richieflone de gli Hedui, fu molto con- 
tento di perdonare a cofforo, e ammife loro le feufe; percioche Viadicana, 
chel tempo della frate, che già fi facena vicina , fofse più toflo da confumare 
nella guerra che nel contra flare bora i fopra cofi fatte cofe. Et haucndo coman 
d'Autun |datoloro cèto oflaggi,gli cofignd a gli Hedui,che n'hanefsero cura. Madarono 
| Sn in Ao medefimo luogo gli Amba afiiuatori iet gli oftaggi a Cefsre i Carnati,ba- 
di Cefare | 4édo prima fatto pgar Cefare da Rbemi, da'quali effr erano raccomandati, ci 
Di Car- | riccuettero quelle medefime ripofte. Cefare feguitò la dieta, <> comandò alle 
quer. | indfchezgli defsero delle genti a cauallo. Hanendo fermata ba pace in que- 

i CHIMERA fli paeft della Francia,ft rinoltò contutto l’animo dr tutti i penfieri alla guer-. 
Li Triers. | racentrai Treuiri, co contra Ambiorige. Comandò a Camarino , che douef. 
a DArnHio 


i Dici feend ar feco con tuttala caualleria de' Senoni: accioche 6 perlo sdegno di co-| 
| fini, oper l’odiodella città,della qual cofa eglibanga hauuto gra folhetto,non | 
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biorige nonera per uenir feco alle mani, quai fofsero gli altrifuoidifegni. 
Erano nicini al paefe de gli Eburonii Menapi , il paefede qualit molta ben 
guardato cy forte, rifpetto alle molte paludi &y alle (pelfe felue , che ui fono; 
ef folamente eranoreftati fra tuttii popoli della Francia, che non hauea- 
nomai mandato a Cefare per cagione di bauer pace coneffose fapea molto be 
ne come quefti erano amici di Ambiorige , &y che quiui fi riparana. Sape- 
i maparimente come i Germani erano per mezanità de’ Treuiri divenuti di lui 
\ amici. Giudicaua dunque , che foffe bene dileuargli tutti quefti fauori cp 
appoggi amanti , che mouergli guerra contra; a ciò non ne feguiffe , che per» 
duta ogni beranza di piùfaluarfi , ò ueramente fi fuegiffe trai Menapij,oue- 
ramente faceffe ogni sforzo di unirfi co popoli dilà dal Rbeno. Haneudo dun 
que fatta quefta deliberatione mandò a Labieno nel paefe de Trewiri tutte 
lebagaglie dello effercito , uolle che due legioni andafferodalui.Et egli con 
cinque legioni fenz'alcua impedimento fe n andò allauolta del paefe de' Me- 
nadiy. Effinombauendo ragunato alcuna quantità di foldati , confidandofi 
folamente nella fortezza de' luoghi loro,fuggendofi ritiparono tutti dentrole 
felue, & nelle loro paludi, portandosi tuttele cofe loro. Cefure banendo 
(partitoleffercitocon C. Fabio Luogotenente &» M. Craflo Queflores &» ha. 


baftiame: & bebbe grannumero di prigioni .I Menapij forzati da quefle co- 
feymandarono a Cefare Ambafciadori a dimandarla pace. Egli preftdaloro 
glioftaggi fe intendere loro,come,fe gli aueniffe che effiriceueffero Ambio- 
rige , ò fuoî mandati nel paefe loro, efso gli terrebbe nel numero de gli altri 
fuoi nimici. Poiche egli bebbe fermato intal guifa le cofe di quefti luoghi, 
| Lafeiò Comio Atrebate contatta la canalleria alla guardia del paefe de' Me- 
napijs egli fe n'andò allauolta de’ Treviri. Ora mentre, che Cefare facena 
quefle cofe i Treuiribanendo mefso infieme un grofso efsercito di fanteris 
& dicazalli fiappreftanano di afsaltare Labieno; il quale era fiato quel uer- 
no convnalegione folamente alloggiato alle ffanze ne'loro confini s co già fi 
erano asicinatitanto,che non erano lontani dalui pià,chedac. giornate; quan 
| do intefero, come due legioni mandate da Cefare erano arriuate: Onde fer- 
mato il campo sicino al noftro a’ quindici miglia,diterminarono di attender 
quisiche uenifsero i popoli della Germania in fauer loro . Labieno conofeiu- 
to il difegno de'nimici, fperando che il loro efser temerarij glibauefse a dare 
qualche eccafione di uenir con effi alle mani;lafciate cinque compagnie alla 
guardia delle bagaglie,frimofse alla nolta de nimici con uenticingue compa- 
guie s & conbuon numero di caualli : &o bauendo fermato le fue genti lonta- 
no da nimici unmiglio; fè fortificare ilcampo. Eratrale genti di Labicno, 
| elcampo de'nimici un fiume molto difficile a pafsare,<y con leripe moltodi. 
E I | 


YUpa:e. 


uendo conmolta preflezza fatto fabricare de’ ponti; andò da tre bande agli 
edifici loro : & femettere il fuoco nelle nille &y borghi: do fe gran predadi| 
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rupate. ttegli nonhauenain animo di pefiariod nemeno flimaua, che for. | 
fero per pafsarioi nimici. Acrefcenali ogni giorno la fperanza de gli aiuti; | 
{onde Labieno chiamati foi a parlamento difse loro ‘publicamte, che pche fî | 
diceua come i foldati della Germania fî faceuano uicini , e nd noleua per nien 
te mettere a pericolo fe medefimo,cr tutto l'efsercito:fi ua uolewa il feghen- | 
te giorno all’ apparir dell'alba muouere il campo. Furon tofte quefte parole 
rapportute a nimict.fi come la natura inducewa alcuni del numero grande del. | 
la caualleria Francefe d efsere nell'animo loro alle cofe de’ Francefi fauore= | 

noli. Labieno chiamati a felanottei Cohorti ,e&altri folduti principali, 

mojtrò loro quello che egli bauefse difegnato di fare ,& a fine che î nimici 

hancefsero affimare schei Romani fofsero i impauriti, uolle,che'| campo fi mo- 

uelse con molto maggiorefirepito & tumulto , chei Romani non fono ufati. 

Er intal guifafe,che il loro cofi muouerfi ueniua ad bauer di fuga fomiglian 

za Etancoquefto furapportato a’ nimici dalle [pie auanti, che fofse uenu- 

to il giorno, per efsere ilcampo de'nimici coftal nofiro wicino. Fra appena 

la retroguarda della noftra battaglia fuor de’ ripari del campo, quandoi Fran 

cefi confottatifi fra loro di non uoler lafciarfi fcappare delle mani la preda 

da loro fperata, chetrobpo era lunga cofa, efsendo coft fbauentati i Romani, 

di attenderela uenuta de'Tedefchi; &r la grandezzaloro non fopportana, 

| che cfsendo loro un numero cofi grande,non havefsero ardire di affrontare fi 

| poco uumero di nimici;maffimamente fuggendofi come faceano, & impediti 

come erano ; fi che nondubitarono di pafsare il fume & affrontarfi co’noftri 

Francefi | in luogo molto difauantaggiofo.Labieno,il quale hauena fiimato.che douefse 
(— o" "| cofi effere,uolendo far fi,chetutti pafsafsero ilfiume,fingendo il medefimo nel 
lo andare ananti,andaua coft lentamente marciando.Et in quello hauendo fat 
to pafsare & andare alquanto innanzi tutre le bagagli e, I° fattele fermare 

Pirola: fopra un monticello, risolto a foldati parlò loro in quefta guifa.voi bauete ho 
Labieno ’r4,0 ò foldati mici,quella occafione,laquale haueie tanto bramata,hanete con. - 
a' foldati. | dortoinimici uoftriinun luogo ftrano,&r molto loro difanantaggiofo,moftra- 
te boggi fotto'l gonernodi noi , che fiamo hora ueftri Capitani quella uirto & 
. | quel ualore che bene [pefiobauete dimoftrato fotto! luoflro cx noftro fignore; 
|Aimate bora,che e fi truoui qui prefente,cr cò gli occhi fuoi ueggia tutte que 
i fte cofe. Etin quello islefsotempo, comandò, chel'infegne fi uoltafsero uer-. 

foi nimicizet che la battaglia (i drizzafseset lafciato picciol numero di cawsl 
li alla guardia delle bagaglie,mife cutti gli altridall’uno et dall'altro fianco | 

o |dellabattoglia.o Inoftri alzado i in un fubito le grida,t.raron cotra'nimici l’ar 

CE mi loro.E(fi,poiche cotra l'opentonlo:0 fi uidero cotra cofi brauamete coloro, 

iquali e[fi credenano,che fi fuggilfero,nò poterono altramete ftar loro aff ore, 

marotti al primo affroto fi fuggirono nelle uicine felue; &Labieno feguitàdo 

gli coicaualli,mortone unnumero grade,ct fattone motti pri gioni, ’ pochi gior 
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ni dopò hebbe laloro cittain fuo potere:cociofiacofa che que’ foldati della Ger. 
mania , iquali ueniuano in foccorfo,baunta la nuowadella rotta de’ Treuiri, 
diedero lauolta,c& tornarono ne' loro pae/i.I Parenti di Indutiemaro,iqua. 


città in loro compagnia, andaron uia anche elfi. Fu dato il gonerno della ter- 
raa Cingetorige,ilquale fi come babbiamo già dimoltrato , fette fempre for- 
te,co mantenne la fede fua,come doueua. Cefare poi che partitofidel paefe 
de’ Menapij,fe ne uenne in quello de’ Treuiri,e moffo da due cagioni deliberò 
| di paffareil Rbeno:l’una delle quali era quefa,che que’ popoli haueano man 
date gente contra lui in fanore de’ Treuiri : cy D'altra era che non uolena che 
effi ricettaffero più Ambiorigenel paefe loro. Orapoi che egli hebbe in tal 
guifa dato ordine alle cofe,diede ordine di fare un ponte poco fopra quel luo - 
gosdoue efo banea fatto altra uolta paffare l’effereito. Et fapendoi foldati 
l'ordine rit modo di effo,con gran diligeza e preftezza in pochi giorni l'heb 
berotratto afine:<& egli hauèdo lafciato al ponte dalla banda de Treuiri una 
buona guardia,accioche effinon facefsero in un fubito qualche monimento,fè 
pafsaretatto ilrimanente dello efsercito contutta la canalleria. GliVbij,i 


quali haueano già dato a Cefare glioRaggi,cr fi erano dati a lai molendo fcu | 4 


farfi con efso, mandarono iloro Ambafciadori ad incontrarlo,con commisfto - 
ne di moftrare a Cefare, come esfinon haueano mandato alcuna quantita di 
Soldati in fanore de' Treuiri:&y come esfi non baneano mancato in alcuna co- 
fa aquanto baueano già promefso:<&r lo pregano &rfupplicano,che uoglia per 


donar loro,<& che per l'odio,che ha contra tutti i popoli della Germania uni- | 
uerfalmente,non babbiano gli innocenti &x non colpeuoli in alcuna cefa a fop | 
portare per coloro,iquali fono intutto colpeuoli:che fe uolefie più oftaggida | 


lorosesfierano per dargli. Cefare hauendo ricercato con diligenza il tutto; 
trouò come ì Sueui erano flati quelli,che haueano mandato le genti in aiuto. 

Egli accettòle fcufe de gli Vbijy,e& fudiloro fodisfatto, & cominciò a cercare 
d'intendere i pasft c&le flrade per entrare nel paefe de’Sueui. Intefe pofcia 


dagli Vbij pochi giorni di poi,come i Sueni faceano la mafia delle genti in un | 


luogo folo:< che haweano fatto intendere atutte quelle nationi, che fon fotto 


pofte all’Imperio loro,che douefsero mandar loro in aiuto de’ foldati cofi da | 


piedi,come della caualleria.Cefirebaunto di tutte quefle cofe contezza,fé to 
Slo prouifione di uittonaglia,<r elefse un luogo molto a propofito per fermare 
il campo.Comandò poi a gli Vbi; cheragunati tutti i beftiami fi riducano con 
tutte le cofe loro dentronelleterre,perche(peraua, che quegli buomini Bar- 
| bari,c& mal pratichi,firetti dal mancamento delle uit osaglie, fî potrebbono 


ridurre a gni firana qualità di combattere. Comandò medefimamente loro, | 


che mandafsero di molte pie nel paefe de' Sueni,c& che uedefsero d'intende- 


ire di uederetutto quello , che tra quelle genti (itrattafie. Esfitoflo ubi- 
e _ __________ _______ ____ 
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lì erano flati capi di quella ribellione,effendo con cofforo, dr uenuti fuor della | 
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divono acofi É itti comandamenti; & pafsati alquanti giorni, fecero i inten 
dere a Cefare come tutti i Sucui , dapoî che bauenano haunto più certe nuo- 


i ue della uenutade Romani;s erano ritirati con tutte le lor genti,&5 con guel- 


le alerefi de’loro confederati ne gli ultimi loro confini. Et che quiui uibanena 
una felua d’infinita grandezzazil cui nome è Bacene : & che quella fi dijten- 
deua molto adentro , & a quifa diunmuro quisi nato per fe medefimo im- 
pedina iSucaldal poter fare ingiurie a’ Chernfci , &ri Cherufei dal far 
danno a Sucui conle feorrerie & conle prede;&y che i Sueni s'erano rifoluti 
di attendere lauenutade' Romani,appunto nel coninciamento di quejta fela 
ua. Ora poiche noi fiamo ragionando caduti in quefto luogo, non ci pare, che 
fi ia fuor di propofito di ractontare alcune cofe de'coftumi de popoli della Fran 
cia cy della Germania,&s della differenza, la quale è ° fra quefte dise nationi. 
Nelia Fràcia ui fono le fattioni nò folamtte in tutte le citrà,et borghi , uille, 
& luoghi,mai inquafituttele cafe primate anchora;<& di qlte fattioni ne fon 
capi coloro, iquali fon riputati da loro anazaretutti gli altri di gradezza & 
di forze: fecodo che piace a quefti tali,c& che effi giudicano , fi fi fanno tutte 
le cofe: w tutte fi rimettono a loro. Et quefto fi paresche foffe anticamete ordi 
nato,acciò che nò fofse alcuno della plebesa cut macafse aiuto,c9 fanorescotra 
a un'bhuomo che fofse dimaggiore anttoria & forze di lui.Percioche nò ui ha 
traQfi capi alcuno,che uoglia fopportare, che alcuno de’ fuai riceua ingiuria 
ò difpiacere da alcuno:doue fe e facefse altramente,none riputato,che babbia 
alcuna grandezza fra fnoi. Etqueflo in fomma fi coftuma per tutto uniner- 
Salmente il paefe della Francia: percioche tutte le citta fon diuife in due par- 
ti. Quando Cefare pafsò nella Francia; erano capì di una delle fattioni gli 
H lia ser dell'altrai Sequani . Quefti perche quanto a loro folamente po- 
teuanomanco , perche anticamente gli Hedui erano di grandiffime forze; & 
que’ popoli, iquali erano loro confederati , che erano molti,baueano fatto le- 
ga co' popoli della Germania, tr con Ariouifto,<&r huneano condotti quefti po- 


poli con loro grauiffimi danni,& conofferte grandi ne'paefi loro sr bauen- | 


do felicemente fatto più guerre s & amazzato tutta la nobiltà de gli Hedui; 
erano diuenuti tanto pià potenti di loro, chehaueanotirati alla diuotion lo- 


|rolamaggior parte de’ confederati de gli Hedui;<y baneano prefo da coftoro 


per oftaggi i figliuoli de'cittadini principali , & gli baueano per forza fatto 
giurare publicamente , che non mai fimouerebbono a ordinare ò trattare al- 
cuna cofacontra loro. Tenenano oltre a ciò gran parte de'loro terreni, che| 
glifonuicini, liquali esfi baueano per forza tolte loro, & ottenewano il prin | 

cipato di quafitutta la Francia. Onde moffo Diuitiaco dalla necesfità,fe n'an- 
dò a Roma per cagione di domandare aiuto al Senato fopra quefte cofe, ma fe 
n'era poi tornato al paefeseza haner fatto cofaueruna.Ma fattofi poi per la 


uenuta di C a uno (cambiamento di tutte lecofe , rendutigli oftaggi a gli 
_——————_——_1 cc ONE 


Hedui, 


sl 
x 


| 


‘Hedui , ritornati gliamtichi loro confederati & raccomandati , &» acquifta. 


roneperto mezodi Cefare de'nuoni, perche tutti coloro , iquali erano amici 
| loro ueniitizconofceusno di migliorare di conditione, & di fiare fotto più giu - 
i fto &r migliore Imperioz accreftiute medefimamente molto l'altre cofe,il fa- 
imore & la lignità;i Sequani bauesano in tutto lafciato il principiato.E rano 
‘in luogo di coftoro fecceduti i Rbemi; e perche fi ucdena che quefti fi fuce- 


| wano uguali a loro nel fanore appreffo di Cefare, quelle genti, lequali per | 
‘antiche inimicitie non hiuenano potuto entrare in lega con gli Hedui,fi face- 


uano raccomandati de Rbemi: € eglino nfanano gran diligenza in prender 
dilorola protettione , cr intal guifa bawenano prefa una nuona, & in un fa- 


bito guadagnata auttorità : &r cliboralacefa frtrouana ridotta ad uno ftato | 


tale,che gli Hedui erano in quel tempo riputati efferei principati di tutti gli 
altri, i Rhemi hauenano il fecondo luogo della dignità. Due fono intutta 
la Francia le forti di quegli buomini, i quali fon tenuti inquelche conto tr 
riputatione,percioche gli bsuosmini della Plebe fon quafi tenuti in luogo di fer 
ui: eg quanto a fe, non panno ardiîre di cofa ninna , dr non fono intromeffi in 
alcun configlio. Et quafitutti ogn'hora'che fi trosano granati ò da molti de: 
biti, òdallemolte grauezze  ò dall'ingiurie de'potenti, fidenno in feruità 


della nobiltà. Ecofrinobilibanno fopra diloro quelle medefime ragioni , che | 
i Pruidi.e 
‘ cauallieri 


bano i Signori fopra i loro fchiaui.Ora è ben nero che di quefte due forti d'huo 
mini l'una fono 1 Druidi, cr l’altéa è Cancellieri. Quelli interuengono alle 
cofe fagre tr diuine,banno cura de’publici & de priuati facrifici, dr inter- 
pretanole religioni: & a cofloro concorrono in grandiffimo numeroi giona. 
netti per apparare daloro,& fono appreffo di loro in grandifima riputatio- 


ne:percioche esfi danno le fententie, &ydeterminationi, quali fopra tutte le li- | 


risco le differenze cofi publiche , conse private. € fe auiene che fia flato com - 
meffo qualche delito , fe qualche homicidio,fe è lite fopra qualche heredità, ò 
fopraiconfini , effi fon quelli, che ne fono giudici, &x ordinano le pene, i 
premij.Doue fe egli aniere,che un priuato , od un popolo non noglia far con- 
tento al giudicio loro,lo priwano de'facrificy. Et appo loro quefta forte di pe- 
na è ueramente grauisfima. Et que'tali che fitrouano di tal maniera priuati, 
fontenuti nel numero de maluaggi,fcelerati, & rei huominisogn'uno gli fug 
ge,ciafeuno fi difcolta dalla pratica loro, tr dal fauellargli ; non uolendo ri- 
trarre qualche danno dal conuerfare concesfi: a cofloro domandandolo non è 
amminiftrato ragione,ne fon fatti partecipi di alcuno bonore. Et a tutti que- 
ft Druidi è prepofto uno, ilquale è di tutti capo , x fraloro è di grandisfima 
auttorità . Et-ogn’hora che queftiutene a morte,fe ui ba tra loro alcuno, che 
auanzi gli altri in dignità squegliwiene eletro nel luogo di colui; doue feue 
ne ba più d'uno, che fiano eguali, (mette allo fquittino frai Druidi, & intal 
uifafifa la elettione;&y tal uolta anchora contendonotra loro con l'armi del 
tei P Prind- 
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| Doue è il’ Principato. Quefti incerto tempo d-ll'anno fi fermano ne'confini de’Carnu= | 

pe El ti, il paefe de quali fi giudica, che lia poftonel mezodituttala Francia, in 
Di.Gar | un luogo confagrato; & fatta quisi la refidenza loro,ui fi prefentano di tut- 
I eres. i ti ‘que ‘Daefi 1d’intorno tutti quelli,che bannoliti: & fianno ubidienti a giudi- | 
| Luogo in | cijloro, cy alle loro fentenze. Stimafi,che queltamaniera di procedere fof- 
| 1 Setrouatai in Inghilterra, & dipoitrapportata nella Francia. Etancho hog- 
SC |giqueli, che vogliono con maggiore diligenza faper l'intero di quefta cofa, 
| anno il più udele nelte eniui folo per cagione di apprendere. Non fono ufati 
i Dyuidi di intervenire nelle guerre ,né meno pagano le grauezze infieme con 
|glialti.Esf fonliberi della militia,et fono intutto effenti datuttele cofe.In- 
| dotti da taiti premi , & molti di loro propria nolonta fi mettono in queftafet 
| amala {tay <y anche me ne fon mandati da'loro parenti, cr da’ padri <&y dalle madri. 

“ IPA loro. Dicefiche quiui imparano un namero grande di. uerfi; ; la ode fene |. 
Jerosano alcuni che fanno uenti anni fotto quefta difciplina ; ‘non giudicano 
{esfische fia cofa lecita di feriuerla anchor che in quafitutte l'altre cofe, do nel | 
le ragioni cofi publiche come prinate ufinodi firiuere in lettere Greche. Io: 
| giudico,che ciò fia fia: ordinato da loro per due cagioni,l'una che non uoglio 
Ino, checofi fatta loro difciplina fi parga fra luolgo; e l'altra, che non ue-. 
| gliono che quegli, che l'apprendono, confidandofi ne gli feritti, reca meno 
| nel tenerla inmemoria : la qual cofa auiene quafi ad ogn'uno,che per lo aiu- | 
.__ {todellelertere fon moltomen diligenti dr meno effercitano la memoria in 
"on | apprenderele cofe. Traleprimecofe, chefi i sforzano di perfuadere,lapri- 
sora |Mal chel'animenoftre nonfono mortali, ma che dopò la morte noftra palfano 
p | dauncorpoall’altro,& conquelto ftimano di defar molto glibuomini alla nir 
| td,diprezzando intutto lapaura del morire. Difputano oltre aciò, x mo-| 
{f/lrano a gionani molte &ymoltecofe d'intorno alla materia delle flelle, & de' 
| mouimenti loro ; della grandezza della terra,c&y di queflo mondo; della natu- 


Cottume | radelle cofe,e della forza & potenzade gli Deiimmortali. Et l'altra forte | 

di caual- { di buomini éde Caualieri. Queffiogn'hora  chefa dimeftiero , &r chenafce 
lier | qualche occafione di guerra(il che foleua auuenire quafi ogn'anno ananti,che 
Cefare palfaffe ne'loro paefi ) ò ueramente andavano a'danni d'altri; dò uera- 
mente difendenuano il loro da le guerre moffe loro . Vfanotutti d’andare nel- 

le guerre,<s fecondo che ciafcundi loro é nato nebile,c& ha il feguito gran- 

| descofi ba (empre d’intorno gran numero di ferui,c&y difeguaci . Et quefto fa-. 

I Francefi | ore Solamente cr quefta fola potenza hanno esfi conofciuto . I Francefi Sono’ 

| veligiofi. | uma nazione,che è fopramodo data alla religione:onde per quefla cagione que 


gli, che fi trouano grauisfimamente infermi , & quelli, che ufano di andare 
nella guerra, fi tronano ne'pericoli, 6 ueramente offerifcono gli huomini 
ne loro facrifici, ò ueramente fanno uoto di offer ire fe medefimi: <y ufano in 
cofi fasti facrifici per miniftri i Druidi: perciò che elfi giudicano,che per la ui- 
tadi 
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ta.diun'buomononfi pofa placare la deità de gliimmortali Dei, fe nonfi of- 
ferifce loro la uita dell'huomeo cofi; hanno publicamente ordinato cofi fatti 
facrifici. Alcuni hanno certe ftatue di fmifurata grandezza;le membra del- 
le quali inteffi ste di uimini esft riempiono di huomini uini, <> attaccando a 
que uimini il fuoco; quegli huomini che ni fon dentro, attorniati dalla fiam- 
lmareftano priui della unita. Stimano esfi , che coft fatti fupplici di colero, 


iquali fon trovati colpenoli è ò di furto,ò di affasfinamento, ò di qualche altro 
delitto fiano molto più grati & accetti a gli Dei immortali. Doueogn'ho- 
ira che mance affero di que fîi cotali buomini,uengono a punire etiandio di quel 
li,che nofonoin alcuna cofà colpeuoli.Honorano fopra tutto! Dio Mercurio, 
& dieffofono tra loro molti fimulachri.. Dicono lui effereffato inuentore di 
tuttel'artiz eflo efferela guida nofira pertuttelefirade drintuttii noftri 


uiaggi : cy ftimano apprelfo effo bauere grandisfima forza a far guadagnare | + 


|altruidanari,&y a farbene nelle mercantie . Etdopòlui bonorano Apollo, 
Marte, Gioue, & Miverna : &y hanno di loro quafi quell’ifteffa openione,che 
netengonol'altre genti; come che Apollo cacci uial'infermità , che Miner- 
| wadiaaltruiiprincipy,& l'indirizzo all'opere <r agli artifici:che Gioue fia 
il Signore ditutte le cofe celefli;<&y che Marte fia quello,che ha il gonerno del 
le guerre. A cofiui ogn'hora,che esfi hanno diterminato di far guerra con al- 
tri,offerifcono ne loro facrifici quelle cofe tutte,le quali esfi anno nella guer 
raguadagnato: offerifcono altrefi tueti quelli animali che esfi prendono , & 
tuttel’altre cofe arrecano inun luogo folamente. Posfiuedereinmo!te città 
imonticelli di coft fatte cofe,fatti in alcuni luoghi facri, ordinati per tale ef- 


fetto;eradeuolte auuiene, che fitruoui qualche perfona,che difprezzando la | 


religione,bane[fe ardire ò di nafeondere appreffodi fe qualche cofa predata,ò 
di togliere alcuna delle coferipofie:<ratal cofa è ordinata una grauisfima 
pena er gafligo con grandisfimo firatio & tormento. Affermano tatti i Fran 
cefi di bauerebauntola loro prima origine dal padre Dite, & ciò dicono effe - 
re fato manifefato loro da Druidi.La onde mosfi da quefta cagione no termi. 
i mano gli (pati di tempo alcuno connumero di giorni,ma più tofio con annoue- 
rare le notti: offernano i dî de natali, & i principij de'mefi cr de gli anni di 
forte,che il giorno feguita dopò la notte.Nelle altre maniere pofeta della uira 
fon quafi differéti da gli altriin quefto.che nò uogliono per niére he i loro fi 


gliuoli poffano andar daloro publicamete,fe no quado fon crefciuti metà gione) 


nile,di forte che fono atti a fopportarele fatiche della guerrasanzi gludicano, 
‘che fia brutta cofa et degna di biafimo,che un fanciullo, mentre, che € piccio!o, 
Riapublicamete,là doue fi truowa fuo padre.Han0 gli buomini , che prendono 
moglie, da predere rati de’lor beni per giufta ffima che fiano di quella ualuta, 
cheè quella quantità di danari, che effthanno ricenuta dalla moglie loro în no 


me di dote,c>di accozzargli farne un fol corpo.Tienfi poi diligère conso di 
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| tutti quelli i danari cofì infieme cogiunti, ey mettonfi dabadai i fami che fene 
canano; e chi di loro asanzera l'altro di nita,a quello perniene la parte di a- 
| mendue, cr infieme con efle tutti que fentti che ne' paffati tempi fe ne fono 
cauati. Hannoinzariti poteltà foprala nita,<r fopralamorte delle donne lo- 
roscome fopra quelli de ‘lor proprii figliniol:.Etogn'hora,che uiene a morte un 
padre di famiglia,che fi fra nato d' cafa ilbaftre fi 1 ragunano tuttii fuoi pe 
co fe ui fofe alcun fofpetto delli morte di colui, fi uiene all'efamine delle mo-| 
gli,quafi come fi toe inalile di unuil feruo: & fe per auentura fitronano colpe-' 
uoli,tormentandole con fuoco,c conogni altra forte di tormenti le priuano! 
della uita.Le pompe delle loro elle quie, dr mortori, fecondo che fi coftumatra 


to corpo nel fuoco tutte quelle cofe,le quali effi giudicano effere flare pivcare 
acolui,mentre cheegli cra nino, per finoa gli animalisco nona moltotempo | 
anchora fi cofumanadi gettare nel fuoco ad ardere infiemeco! corpo del mor: 
toîfuoiferui ralZormPoni ‘che per quello,che fifapena eranofiati amati 
da effo uinendo,fattegli prima le debite effequie. Quelle città, che per — | 
fi Rimkicivo meglio gomernano la republica loro, hanno ferma sto per legge 
che fe alcuno tra loro intende ò da’ popoli uicini ò per fama,ibe nada! imporno 
. «lena cofa della Republica la debba rapportare al Magiftrato, 4 non debba 
‘ragionerne con alcun'altro:perches'é tronato bene peffo che tai cofe,che fi ud 
no dicendo,che non fon uere,arrecano a gli buomini fciocchi & ignoranti fpa- 
| sentosgi inducono a far delle cofe biafimenoli, x a prender fopra cofedi gran 
dillima importanza partito. I Magiftrati poi tengono fecrete quelle,che pare 
aloro:dr quelle,che erudicano,che fia bene'acoprire,manifefto nto al popolo: 
Mon e permefo a perfona ueruna di ragionare delle cofe V- Rep:s 5lica, fe 
ron quando fi trouano in Configlio. ’ 
Pi ir poi due ct di pn i coftoro nel uiuere & ne coftuni spe 


Magii ra 


Germani. 


Del. sim sen O rontiorae faceri fici ENTORO ve numero de gli Dei quelli loli siqua- 

i effiuegcono, cdr dal quali esfì fono aiutati, Co riportano qu: alebefinore & 

glong: Bmcsrài come il Soleje Valcano,e là Luna;g eli altri non gti cnuofi cnomon 

pa altro per fama.La nitaloro confifte tutta nelle caccie sip pdl effereitarfi 

neli lecofe d: Ua guerra: co dapiccioli cominciano a effercitàrfi nelle diurezze 

& nelle fatiche. Quelli riporrano tra loro grandisfime lode,che lunehisfrmò 

empo fono fiati nell'età della fanciullezza. Perche flimano , che intal guifa fe 

alta 6 | sengaad accrefcere la ftatura,ad accr efcer le forze, tr a cofirmare o induri 
Germani, | PE! Merzi.Tezono esfi,chetra le cofe degne di gradisfimo biafimo et uituperto 

fia l'harer conofciuto la dorma prima,che l'huonzo fia giunto all'età di neri an 

nisnefip.:0 tal cofa in alcunimodo nafcondere, perciò che eifi afano di andarfi 

i mefcolatamente alansvene finmiimefibi dle fomine ; do di antar ueititi 


Effercitio 


di pelli, 


Fracefi,fon molto magnificheer funtruofe dr nfano di gettare infieme colimori 


TOT 


di pelli,cy di coprirfi le membra con pelliccie piccole, & Hanno conlamag- ten | 
gior parte del corpo nuda.Non ufano di attendere alla mani spira la mag | 7 

gior parte del uitto loro confijte i n cafcio,latte,&y carnescotra loro non Da al 

cuno,che habbia un modo certosò certi confini ne terreni;ma i loro magiftrati, 

cy prencipi loro fono ufati di ogn'anno dare alle genti, &y fainiglie &paren- 

| tadi,cheftanno infteme,quella quantità di terreno,e in quel luo go,che par lo 

ro,cr l'anno feguente gli fanno poì andare ad habitare in un 'altro Inogo. Af- 
Segnanomolte cagioni per le quali effi fi muouono a far queflo , come , che effi 

prefi dalla continna pratica del luogo,noncambino l effercitio della queri ra, 

| conl effe: citarfi ne! coltinarla terra:che noncerchino di uenire allargando i 

loro confini, che-qquelli altrefi,che hanno le forze maggiori non tolgano a co 

loro,che men paffonole cofeloro;che non nfino troppa diligenza nellé fabri- | 

| che per fuggireil freddo,<y difenderfi dal caldo;che non entri loro addoffo al 

cuna cupidigia di mettere infieme quantità di danari,dalla qual cosa nafcono 

poi le fattioni,& le difcordiesaccioche frenino la plebe,che fia cOl'animo più 

quieto, uedendo gli buominidella plebe di nonbauere manco robba, che i po- ali 

| tenti,e& la nobiltà. Apporta allecittà grandi(fima lode, banenzio dato il gua 

I flo a grandiffima parte del pacfe,che banno d’attorno,di hauere intorao d ifer 

tic terrenia Miciaitcnsi: Stimano altrefi,che fia grandiffuna uirtò,di caccia Quale - Ù 


| 

! 

{ 

rei loro wicinide loroterreni,fi che cedano loro;&non fitruoni alcuno (i e. Ger 


dito,che babbia animo di fermarfi ad babitare ne ‘iuoghi che fono appreffo a mani gri- 
loro.Gisdicano infiememsente di efereintal guifa più fecuri lenstu siala pani dim a. 
rasche poffa Le paefî loro farfi qualche fudi tafcorreria.Et ogn'hora, ili] è 
bsomini sd una città fi di fendono da una guerra,che fia neoffa rs che mo - 
nano guerra ali vui,fi fanno le elettioni de'magiftrati, che habbianola cura È 
gowerno di quella guerra, Cr hanno poteflà nella nita <& nella morte de gli 
buomini.Nel tempo dalle pace non uì bamagiflrato tra 3 droga fia uninere 
i faleyma i ipiù mobilieri capidelle prowincie, delle uillate tengonoragio- 
nea loro popoli, terminanole liti loro. Que furti corubbamenti,che ff i fan 
no fuor de contagi delle cità dr l'andare allafirada;non riportano appò quel 
lemationi alcuna infamia,anzi che esfi afano di dire,che questi fi fanno tra lo| 
roper cagione d'effercitarela giouenti è, er di fuggire lo flare in otio.Et oltre 
acivognhora che alcuno di que primi propone nel configlio di uolere efère 
canoe che queglischelo uoglionfeguitare,fi facciano anantico lo dicano, fi 
lewano imprede quelli a ° quali: piace l'effer di colui,cr la canfa,crgli promet 

tono. il f- uor larga ne fono dalla moltitudine lodati: quelli pofcra di cofto 
| rosche non lo feguitano fon riputati traditori cy mancatori,crda indi anan 


Zi non fi prefta più loro fede in cofi ucrana. Esfi non giudicano che fialecito Cortefia 
ne' Foree. 


i fare alcun dibiacere:a foreftieri, iquali per qualche cagione arrittano nel i 
1 . 


| paefe loro s anzi gli difendono da ogntingiuria , ci gli tengono come fanti: 
e n RS 
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Francefi | ffanno loro aperte tutte le cafe, ciafcuno fa loro uolètieri le fpefe. E fugià 
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Alcieco: 


| ro, 


| ftume lo» 


tempo che 1 popoli T edefehi erano nel ualore ananzati da Franceli,&che per 
loro flesfi fi mouewano a far loro guerra s & che esfi per lo numero grande del 
le perfone,che erano,co per effere firetti di paefe,mandauano le colonie di la 
dal Rbeno. Laondei Tettoffagiprefero queFluoghi,che fon fertilisfimi della 
Germania , che fono intorno alla felua Hercinia , laquale io trouo effere ftata 
per fama conofciuta da Eratofbene, < da certi Greci , laquale esfichiamano 
uolgarmente Orcinia,<& quiui fi fermarono ad habitare. Quefta natione an- 
che hoggi habita quefti medefimi paefi; & è tenuta gente di grandisfima giu- 
fiitia,c> molto lodata nelle cofe della guerra.Hora perche ffanno in quellame 
defima careftia,pouertà, & patienza,che i Germani ufano pe corpi loro quel 
medefimo uitto x quel modo medefimo del ue/tire.Bcne e uero,che l'effere ui- 
cini a’ Francefi,ey la contezza,che hanno delle cofe d'oltra mare arrecaloro | 
gran commodita,per bauere abbondanza d'ogni cofa,per gli ufiloro & pe'lor 
bifogni:<&y aunezzatifi a poco a poco a effer uinti,& reftati perdenti in molte. 
guerre,non fi agguagliano non che altro , per feftesfi coneffo loronella uirtà 
& nel ualore.La larghezza di quefta felua Hercinia,laquale babbiamo già di 
moftrata pure bora,fi diftende lo patio di none giornate:perchenonfi può mi 
furare altramente,conciofia cofa che esfi nonhanno alcuna contezza delle mi 
furede viaggi. Hail fuo cominciamento la,douefi termina il paefe de gli Hel 
uetij,de Nemeti, & de Rauraci,@&y fi diflende per diritto camino fecondo'l 
corfo del Danubio ne’ confini de' Daci, c& de gli Anarti;quindifi uolta uerfola 
man finifirain paefi lontani da quefto fiume, & perla grandezza fua toccai 
confini de’ paefi dimolte nationi.Ne ui ha dentro quefa Germania alcuno, che 
dica ò di bauere udito,ò di effere andato fino la,doue effa felua fitermina, an- 
chor che fia per effa caminato auanti per ifpatio di feffanta giornate, né che 
‘meno habbia intefola,doue effababbia il fuo nafcimento.Certa cofa è che den 
tro ui nafcono di molte forti di fere,che nò fonmai fate uedutene gli altri luo 
ghistrale quali quelle,che fon più dell'altre differenti, che fi pare che fia-| 
no da raccontare fon quefte.Vi ha un Bue di forma fimile ad un ceruo,et ha nel 
mezo della fronte un fol corno fra l'orecchie motto più lungo,& più dirittedi 
quelle corna,delle quali noibabbiamo contezza, & nella fua fommità fi apro 
no & difendono a guifadi palmi,<tr certirami,c& la femina è di quella natu 
ramedefimache'l mafchio, &y di quella medefima forma; &ha le cornadi 
quella iftefsa grandezza.Ve ne ha medefimamete alcuni, che fi chiamano Al 
ci. Quefli fon fatti appunto come le capre,neila forma loro, &r nellauarietà 
delle pelli,fon bene di grandezza alquanto maggiore,banno mozzele corna, 
& hanno le gambe fenza nodi & fenza congiunture , & qualbora fi uoglion. 
ripofare, non ftmettanointerraa giacere , né meno fe per forte fono in alcun 


modo fatti cadere,fi poffono più leuare in piedi.Vfano per lor. letti gli alberi, 


a esfi 
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aesfi fiappoggiano,& intal guifa appoggiati conla perfona alquanto china 
firipofano & dormono: < ogn'hora che i Cacciatori conofcono perle uchigie 
loro il luogo,doue fi fogliono riparare , ò ueramente cauano tutti gli alberi di 
quel luogo fino alle radici fi che ruinino,oueramente gli tagliano di forte,che 
Solamente la fcorzarefli attaccatasonde come quelli, fecondo che è loro coftu- 
me,fi uengono ad appoggiare,trouando quegli alberi magagnati,co’l pefo lo - 
rogli fanno ruinare, ranch esfi manno per terra infieme con esfi. Auuenne me 
defimamente un’altra forte,cy cofi laterza, che fichiamano Vri ; quefti fono 


| alquanto minoridi flatura de gli Elefanti , della maniera,del colore, c& delle 
| fattezze di un toro,fono di gran forza,<r fon uelocisfimi,c&rnonla perdona- 
| none all’huomo,che ueggono,ne alle fere sr quefti prefi concerte fofse fa- 

bricate conarte fipriuano dellauita. I giowani efsercitandofi in quefte fa- | 
| tichecofi fatte nenzono a farfi dibuonneruo , & in quefta forte di caccie fi | 
uengono tutt'hora efsercitando ; e que’ gionani , che ne amazzano maggior | 
i numero,portando le corna per teffimonio di cidia publico, ne acquiftano gran 
| disfime lodi. Non fi pofsono quefti animali in alcunmodo dimefticare con gli 


huomini,<&y divenire manfueti &y piacenoli , ne anchora quando fi prendono, 
che fon piccioli . La grandezza delle loro corna , & la qualità loro, la for- 


| ma e molto differente da quella delle corna de'noftri buoi. Quefte cercate dalo 
ro con grandi/fima diligenza gli fanno guernir d'argento alle bocche, cy fe ne 


feruono per bicchieri ne pafti fontuofi x ne conuiti.Cefare poi,che per lo me- 


| zo de gli Ubij,a quali hauea dato la commijfione dell'intendere di coftoro; fi p 


pecomei Sueni fi erano ritirati nelle felue, fofpettido del mancamento delle 
uittouaglie:perche,fi comespoco auanti habbiamo dimefirato tuttii popoli 


della Germania non ufano di attendere alla coltiuatione della terra , deliberò 
| nell'animo fuo dinon paffare prù auanti; ma non uolendo leuare a que Barbari 


interamente la paura della fua tornata, cr anche per ritardare le genti, che 
ueninano în fauor loro, hauendo fatto ritirar l’effercito tagliò quell'ultima 


| parte del ponte, che toccana le ripe delfiuwme dalla parte nerfo il contado de 


gli ‘vbij di lunghezza di cento uenti piedi,c&y nell’etremita del ponte fe fabri 


| carewnatorre con quattro palchi,cy alla guardia del ponte laftiò dodici. Co- 
horti,c& appreffo fortificò il luogo quanto meglio potè. Alla cura di quelle gè 
| ti & alladifefadel ponte mife C.Volcatio Tullo giouanes & egli comincian- 
| do gia ibiadi a maturarfi,moffofi per andare a muouere guerra contra Am-| 
| biorige,pa[fando per la felua Ardenna, la quale è la maggiore , che fi troui 
per tuttala Francia, fi dileade dalle riue del Rheno, cy da'confini de' Tre. 
miri fino nel paefe de'Nerutj,e&r è di lunghezza di piùdi cinqueceto miglia, | 
mandò auanti L.Minutio Bafilio contuttala caualleria,uolendo uedere fe con 


la preftezza del uiaggio,& conl'opportunità deltempo e' poteffe fare qual- 


che profitto; gl’impofe,che nonlafciaffe far de'fuochi nel campo,accioche non 
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se Tedefchi e fra gli Eburoni & i Treuiri, mandarono pregando Cefare per 
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fi poteffe re lontano Cano (ce tai fegnila fua uenuta, pa egli diffe, che ut| 
farebbe fubito dopò lui. Bafilio fe. co molta preftezza quel tato, che gli fu » co- | 

mandato da Cefare, hanendo cotra l'openione «i ognuno fornito quel uiag 
gio,fe molti prigioni,iquali trouò per le uille che non penfauano punto a tal 
cofa, & per l'anifo di coftoro fe n'andò alla uolta di Ambiorigela, doue per 
quanto i i dicena e (i tronawa con pochi caalli Solamente . Certacofa è, che la 
Fortunaé di gran potere în tutte le cofe, ma più di tutte nelle cofe della quer 
raspercioche fu gran cafo, che &s'imbatteffe in coflui cofi incanto allora ia 
fproueduto ; ci che tutti uedeffero la uenuta fia amanti, che è per fama,ò per 
lettere ne poteffero intendere cofa ueruna : ecco dunque come la Fortuna gli 
fumolto fauorenole in quefto,ce effendogli tolti tutti gli flrumeenti da guer- 
ra, che fitrouauaappreffo,& leuate le carrete do prefii cauallizegli faluaf* 
fe lavita fua. Maanche quello anenne per quefta cagione , che effendo quel | 
luogo d’ogn'intorno cinte dalla felua; ; come fono la maggior parte de'luoghi 
de' Francefî siquali fe ne nanno il più delle uolte per fuggire i caldi ad babita= 
rein luoghi uicini alle felue,& a'fiumisgli buemini,i quali eran quini in fua 
compagnia, & i fuoi A gi ciratifi in unluogo firetto, foftennero alquan 

torfacendotefta, la furia de nofiri caua lise cofi,mcentre che esftintal guifa c6- | 
batteuano,un de fuoil'arutò a pfiibre Sopra d'un cavallo, & nia fuggendofene 
fi faluò,per effer cofifpesfi & folti gli alberi della felua:ecco dunque comela | 
Fortuna poté affai nel condurlo nel pericolo, && in fare altrefische egline cam | 
paffe . Che Ambiorige poî ò non cond uceffe le fue genti feco a bello Slndio, 
perche non ifimò d'hauere a uenire allemani co ‘noftri;ò che pure glielo uie- 
tafle iltempo,et che fuffe impedito dalla fubita nenuta de'caualli allhora,che 
elfo fe credena,che l'altro effercito lo feguitaffe,non fe ne ha certezza ueruna. | 
E gli i é bene certa cofa , che bauendo egli mandati fecretamente più meffi per 
quelle uille,fè fapere a tutti ; che ciafcuno doueffe prouedere a'cafi fuoi ; on- 
de parte dì loro fuggendo fi ritirò dentro la felua .Ardenna;& parte nelle ui 
cine paludi. Quelli poi,che eranopiù all'Oceano uicini, finafcofero dentro 
quell'Ifole, che quivi far fogliono l’inondationi dell’acque marine. Molti 
nenhebbe,che ufciti de’ loro confini mifero nella difcretione, et forze, di gèti 
ftranisfime fe medefi mi cotuttele cofe loro.Catiuulco Re della meta del paefe 
de gli Eburoni ,ilquale, hauea prefo cofî fatte partito infieme cò Ambiorige,ef 
fi endo già necchio,crnò e[fendo pid atto a fopportare le fatiche ò della querra; 
ò dell'andarfi in tal guifafuggendo; beftemmiando Ambiorige co tatte quel 
le beftemmie che potena , poi che egli era fiato quello, che l'hanena indotto a 
prendere un tal partito : prefo del ueleno di quell’arbore,che fi chiama Taf- 
So.de quali ne produce gran copia la Francia,&y la Germania , tolfe a fe ftef- 
folauita. IntantoiSegni cri C ondrufi i, iquali fono nelle nationi & numero 
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cafse ,che tutti que popoli della Germania , che fono di la dal Rheno hauefse- 
ro acorrere unamedefima fortuna: e che nen baneano mai baunto alcun pen- 
fiero di fut guerra,ne meno baneano mai date gente ad Ambiorige per aiu- 
tarlo. Cefaretrouatalauerità del fatto per efsamine de’ prigioni , comandò 
loro, che fc amenifje, che alcuno del paefe de gli Eburoni fuggendo capitaffe 


nel pacfe loro, ejfi doneffero fubito darlo nelle fue mani: &p che fe ciò faceffe- 


ro,non riceuerebbono alcun danno nel loro paefe.Fatte pofcia tre parti di tut 
tol'effercito,fè codurre tutte fe bagagliein Vatu ca(quelto è il nome di un ca 
ftello il quale è pofto quafi nel mezo del paefe de gli Eburoni) ld done fi erano 
| già fermati alle ffanze Titurio & Aurkeuleo. Piaceua molto a Cefare quefio 
luogo,ft per molte altre cofe, & fi ancho, perche n'erano anchora intere le mo 
nitioni dell'anno paffato:di forte,che ueniwa aleuare a' foldati gran parte del 
le fatiche. Lafciò alla guardia delle bagaglie la decima quarta legione ; che 
erauna di quelle tre,lequali hanea fatte poco amanti nell'Italia, quiui con- 
dotte. Lafciò al gouernodi quefta legione, cr del campo Q. Tullio Cicero- 
ne, & gli diede dugento caualli.Hasendo [partito l’effercito, comandò a T.La 
bieno,che contre legioni andalfè nuerfo l'Oceano in que’ paefi,che confinano col 
paefe de Menapij. Mandò pofcia C. Trebonio con altretanto numero di fol- 
dati adareil guaflo per quel paefe,che é pofto nicino a quello de gii Aduati- 
ci. Eteglifidifpofed'andare con l'altre tre legioni uerfo il fimme Scalden,che 
mettenella Mofa,ey nell’ultisme parti della felua Ardenna , là doue baucua 
intefo c[fer andato Ambiorige con pochifftmo numero di caualli > & nel fuo 
partire diffe per fermo come egli tornerebbe fra fette giorni : perche fx- 
pea molto bene,che quel giorno fi doueua fare la diftributione del grano a'fol 
dati di quella legione,la quale eglibanca lafciato alla guardia. E[fortò La - 
bieno <&y Trebonio, che fe fi potena fare conutiledella Republica, tornaffero 
anch'effi quel giorno medefimo,accioche configliati/i di nuouo; cx haunto con- 

tezza de gli andamenti de’ nimici , poteffero ricominciare un'altra guerra. 
Non ui hauena,fi come habbiamo gia dimoffrato,alcun numero certo di fol- 
dati ragunati infieme , non wera alcuna guardia , nonterra ueruna , che con 
|Parmi fedifendeffes matronandofila moltitudine per tutti que'luoghi parfa 
là doue fi paraua ciafcuno dauanti ò qualche nafcofta ualle, ò qualche luogo 
faluatico 6 palude , doue non fi poteffe entrare,che defseloro [peranza di po- 
teruifi faluare &y difendere quiui fi fermaua. Solii uicini baneano contez - 
za di gue luoghi , onde la cofa ricercaua una gran diligenza, non già in guar 
dare tuitto infieme l’efsercito; perche per efsere i nimici tutti [pauentati do 
difperfii, non ui potewa correre alcun pericolo: ma nel guardare i foldati fcap- 
polati ; la qual cofa nondimeno era di qualche tinportanza alla faluezza di 
tuttol'effercito. Tercioche la granfete del far predanetiranamolti trop. 
i el io i ci 
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loro Ambafciadori che non wolefse riputargli per nimici, & che non giudî- 
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podifcofto; <r le felue nonpermettenano, efsendo in efse leuie dubbiofe,& 
nafcofte , che molti foldati infieme poteftero per efse pafsare. Doue fe egli 
hauefse uoluto fare una facenda , cy flirpar uia quella razza di buomini fce- 
lerati,bifognana,che fi mandafsero più compagnie, chefi faceffe più par- 
ti ditutto lefsercito. Sepurec'uoleuatenere all'infegne lefquadre, fi come 
ricercaua l'ordine , €» il cofume de Romani , il luogo doue (î trouanano, per 
Semedefimo era fanorenole a que Barbari, c&y nonmancana l’ardire a ciafcu- 
no di loro di metterfi di nofcofloinaguato, & di afsaltare, > mettere inme-. 
zo inoftri , qualbora parfin'andananoda gli altri lontano. Prouedeuafi in 
quefti travagli quanto più diligentemente fi potewa di maniera, che piu to- 
Slo filafciana da parte il fare a nimici que’ danni , che fare fi poreuano , an- 
chor che gli animi di tutti fofsero alla uendetta infiammati,che con alcun dan 
ode foldeti,ftnocefse loro . Cefare pedi tofto alle uicine città,innitando cia- 
feuno confperanza di far preda , a nenire a rubbare & fcorrere ilpaefe de 
gli Eburoni ,accioche più toffo andafse a pericolo per le felue la nita de Fran- 
cefi,che quella de'foldati delle legioni:c» infiememente,accioche fparfoft per 


Da Liege.| tutto gran numero di gente per cofî futtaimprefa,fi pegnefse affatto la raz- 


za, itnome di quella città. Comparfetofto quini di ratti que’ luoghi d'in 
torno gran numero di perfone. €cco quelle cofe , che fi facenano per tutto’! 
paefeuninerfalmente de gli&buroni, <& già (1 faceua vicino ii fertimo gior- 
no, nel quale Cefarehanena fermato in fe di doner tornare la , done erano le 
bagaglie,cr la legione. Ora qui fi potè uerammente conofcere, quanto pofsa la | 
fortuna nelle cofe della guerra , & in quanti cafi ella arrechis che effendo,eo- 
medetto babbiamo,difperfi cr fpauentati i nimici,non fi troreama pure un pic 
ciolo numero d'huomini infeme,che potefe apportare a'noftri pure una pic- 
ciola cagione di fofpettare. Si fparfe fino di la dal Rbenola fama fra i popo- 
li della Germanta;come il pacfe de gli Eburonin'andana a facco:crehe tutti 
iuicini per femedeftmi correusno quini a predaresonde è Sicambri ragunati 
colo due milacamalti, perche fono vicini al Rbeno, da’quali,come babbiamo 
già dcito furono raccettatii Tenchteri, cy gli Vfipeti, è quali fi fuggimano:e 
pafato con certe nani, & barche il Rheno trenta miglia più abafso di quel 
logo, done era it bontenonintero , cr doue Cefare hauena lafciato la guar- 
diasentrarono ne primi luoghi de gli Fburoni;et quini prefero molti,che n'an 
danano fparfifuggento fenza faper doue:<r fecero gran predadi befliame,di 
che i Barbari fon cupidiffimi. Tirati daila preda cominciarono a entrare più 
adestro, enon erano coftoro, î quali fonobuomini neti nella guerra,go nel- 
le prede s ritenuti ne dalle paludi ne dalle felue ; cercano di fapere da pri- 


Parole | giori done (i ritroni Cefare, &s intendono fi come egli fiera difcojtato molto, 

9 le nn È Mg e .. / 
de'aemici. che tutto P efsercitos'era partito; uno di que prigioni, parlò loroin que 
(fia guifa. Cheandate afareboradietro acoft p ic ciola co debole p 
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che uoi potete efsere auenturatiffi mi? Voi potete intre bore tronarui a Va- Vatucd. 
tuca : quiui hanno è Romani lafciato tutte le cofe loro , x hanui tal guardia, 
che non potrebbe non,che altro cingere lemura ; ne ni ba tra loro alcuno,che 
fiatanto animofo, che ardifca di ufcire fuori de gli alloggiamenti . Offertafi 
a quelle genti della Alemagna cofi fatta fperanza, nafcofero in que’ luoghi, 
doue eranotutta la preda , la quale bhaucano guadagnata fino allbora , & effi 
fern'andarono alla nolta di Vateca;bauendo prefo per loro guida colui,ilgua- 
le bauena loro indirizzati atale imprefa. Cicerone, îl quale hanewa fecon- DI gica 
doi comandamenti fatrigli da Celure , ritenuto i (È tutti inque' gioriti | ne, © 
palfuti dentro gli alloggiamenti con eiîrema diligenza , e non banca Le] ifciato 
andar fuori , non che altro , un fo'o fucosminnosilfettimo giorno,tenendo per 
fermo , che C efare non foffe per adempire quanto egli banea promelfo in pai el 
numero di giorni, perche hazena intefo come egli era andato molio più ausin 
ti," non sintendeua nulla delli fuatornata; & appreffo moffo d. alle noci di 
colore,i quali chiamanano la fua tanta pacienza uno affedio : poi,che non po. 
teuano ufcir mai fuor de ripari non & pettando che doueffe fisccedere alcun 
fimil cafosper cuistrousdoli nouelegioni contrainimici, tr fi grannimero di 
| caualti, <P allbido Tuimici rotti et diperfi, o quali : fpeti affatto, ,pot effe effere 
offefo détro lo fpatio di tre migliasmandòne capi uicini cinque copagnie a ta- 
| gliare de biadise no cra fra queto luogoscr il capo altro sche un picciolo colle. 
Eranoreftati denso a gli alloggiamenti mosti fodati infermi, tra è quali quel 
li, cheiagucfto fpatio ai giorni erano tornati fani , n'andaron anch'e(fi fuo- 
ri intorno atrecento forto una infegna;fegnitarono poftia coftorò un groffo nu 
mero di Saccomani,et affaiffime befiîe dafoma, che s'erano fermate nel noftro 
| capo, poi che fu di ciò ancho loro datola licentia. Appuntoin quefto tempo, 
& inquelcafo , fopragiunfero i camelli Tedefchi s,taiali fubito fenza punto! 
arrefarfi di qu sel correre,con cui erano quini arrimati,s ‘indirizzarono nerfo 
| la porta principale del campo, facendo ogni forza di paffar dentro ; ne furon 
| prima ueduti, e[fendoni da quella bandale felue, che fron giunti nicino al 
campo, er andarono tanto auanti, che que mercatanti , iquali andanano lun- 
gotbaftioni , non poterono altramente ritivandofi lino faluarfi. Inoftri, } 
che nò penfanano punto quefta cofa , furontuttitranagliati da quefta nonità, | 
& appena quel Cohorte di foldati,il quale era di guardia; pote refiftere al pri I 
| 
i 


Soldati 
fermi. 


{mo affaltoae nimici . Si fparfono i nimici da tutti ilati per nedere fe potef. 

| ferotroware alcun luogo da entrare.I noftri malagesolmente “i fendenano le 

| porte; gli altri paffi tutti erano per fe ftei guardati, rifpettoal fito & natu- 
|radelluogo. Era gi entrata in tutto l campo unagran paura, c& î foldati| Paura en 
domandauano l'un l'altro , che cofa fuffe,& quale folfe la cagione ditanto ro. be 
more ; ne faceuano alcuna prouifione di uerfo done fi doueffero portar l'infe- ps 


| 

i gne ,1me meno douei foldati fi douelfero prefentare. Haucwani alcunò , che | 
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andaua dicendo come il campo era ftato gia prefo da'nîmici ; altri uolewa da- 
re adintendere , che que Barbari rotto il noffro effercito, dr mortoil capitano 
erano uitroriofi senuti quiuis i quafituttijarrecanano avanti nuowi aUugutif | 
rifpetto al luogo , done fitronanano, & fi mettesano dananti a gli occhi la| 


| raina di Cotta, & Titurio , i quali erano ftati morti nel medefi imo luogo . Ff- 


fendo dunque in quefta guifa Spanentati tutti, wenne a confermarfi inquelle 


| genti Barbare openione, che baneano già prefa dalle cofe dette loro da quel 


PA: che deitro aripari nonui foffe alcuna guardia; onde fecero ogni 


sforzo dì romperei ripari, & af f dentro confortandofi l’unlaltro fi 


lorò , condire, chenonera perniente da perdere una'uentura cofi grande . 
Era a nella guardia P.Seftio Ba acuto amalato,il quale fotto Cefare era 


{lato pa. di cui babbiamo già i fatto mentione auanti nelle paffate bat - 
| taglie; & era fato gia cinque giorni fenza punto mangiare. Quefti perdu- 


taogni feranza di faluarfi sei che gli altri (£ potefsero Saluare , faltò fso. 


d ri del Suo loggiamento Sfenz'alcun arme, e uide come gia Soprafanano i ni- 
| mici, e chelacofacra ridotta in eftremo pericolo; eglitofto prefel'armi da 
| coioro si quali gli erano apprefto , &y fermosfi nel mezo della porta. Fuco- 
q {iui ;feguitato datniti i Capitani di quel Coborte, che era refiatoalla guar- 
{ dia delcampo. E cofiuennerotutti infieme a foffenere alquanto la battaglia; 
| ma Seflio wennemancando , dr grauemente ferito di più ferire cadendo , fu 
| quindi abraccia portato uia. In quefto poco di tempo, che ui corfe, gli altri 
| uennero a prendere alquanto di animo:dimaniera,che prefero ardire di serà 
i maarfi fi foprav” ripari , camoftrarfi a nimici , come difenfori del campo . 

1 noftri foldati in tanto banendo fatta la promific sone baffeuolede'biadi, i 
{ quelromiore, che fifacena, ondei caualli corfero tofto amanti; & uidero in 


quanto pericolo la cofa fofse ridotta. Ora quiui non Wi hanendo riparo ò ba- 


| ffione alcuno,doue gli Spauentati ft potefsero rittrare,que Soldati, i a era. 


no senuti poco inanzi, non efsendo altre uolte ufati di trowarft nelle fattioni, 
feuoltarono tutti al Coborte € a' Capitani, <y attendenano quello,che effi no- 
lefierocomandar loro. We ui fualcunodi tanto animo, che non fofse trana- 


| gliato datanta nouità di cofatale. Que Barbari banendo di lontano nedute 


D'inf: egne ft lewarono dall'imprefa;e& di prima credettero,che fofsero torna- 
t11foldati delle legioni, lequali, come da prigioni banesano intefo , erano 


| andate moltolontano.Ma uedssto poi come effi picciol numero, non facendo al- 
| cunconto dî cofi pochi foldati , uennero conimpeto contra loro da tutte le ban 


de. ISaccomani correndo fi ritirarono fepra quel monticello, che era vici - 
no, quindi con preftezza calandofi fi mifero fra le e compagnie ottol'infegne: 
onde tasto maggiormente uennero afpauentare i gia impauriti foldati. Parte 

di loro fatta una fi quadra a ufo di triangolo giudica nano,che fofse bene efsen- 
do il noffro campo fi nicino , di far con prefterza uno sforzo, & pafsure nel 


CAMPO: 


|quel'unl'altro fotto laser ta di C.Trebonio Canalier Romano, ilquale era lor 


STES # Oi ti. “ Loose 


e - 


in] 


campo : confidandofi, sha fe alena parte di loro fofse da'n'mici i tolta in me- 


te,cytutti douefsero correre una medefima forte. Maifoldati necchi,nonlo- 
dauano punto il prendere cofì fatto partito , quelli dico, iquali erano andati 
infi feme, come fiè già detto, fottouna medefima infegna. Confortatifi dun- 


capo , fifecerolafirada per mezode nimici, gp cofiper forza pafiandofi con 
dufsero tutti nel mesi fs luamento. 1Saccomanni anchora & la canalle- 

ria feguitando coftoro con quella medefima furia dr impeto, perla nirtà ci 
| nalore de foldati fi c0 cod dui Ero a falita mente:nna quelli, che s'erano fermatinel 
monticello uicimno;non bamernzo anihora, per molta perienza apparato l’arte 


catomigliore,di fermar fein que luoghi alti & far quisi difefa, ne meno ufa) 8 
re quello sforzo quella prefterza,che effi baseano ueduto cfsere a gli altri 
gi iomato: ma facédo fa za di pafsare al capo utnero a condurftin logo molto. 
feomodo & Ue cattino.I Capitani,alcuni de quali pcagione {ella nirta ct del ua- 

lor loro da gli ultimi gradi delle altrelegioni era moffatieletti a primi gradi. 
di quefta: non molenzo ner niente perdere bora quella gloria, la quale efii ifi ha. 
uesano perl'adietro guadi ignata c6 l’arme in mano,ualorofisfimamente com 
battendo,farosn quiui morri:parte de’ foldati banédofi con la nirtù <p nalor dil 
cofforo farta la ffrada fra nimici,contral’openione et Speranza d'ogn'uno fi cò 
| dufica faluamerto nel capo, parte mesfi da nimici in mezo,mi furontaglia 
| titutti a pezzi. Que Tedefchi perduta ogni peranza di poter piu predere gli 
alloggiamenti noftri, perche uedenano gia,come i noflri s'erano fermati fopra 
i baflioni,portandone quella ibi guale esfi baueano gia lafcratanelle nici 
ne felue,fi ritirarono di ld dal Rbeno; <p futitoil terrore,che craentrato nei 
noftri anchora dopò che i nimici s'erano andati con Dio , che giunto quella not 
| tealotvo C.Volufeno mandato da C fe re cò la can: (rain uoleuano creder, 
per nientesche C efare ncni e falno col’efsercito.Eterafi grande il fopetto che 
era entrato ne gli animi di tutti,che quafi tutti ftorditi,<& fuor di fe diceua-. 
no,chehautdo egli perduto tutte le fanterie fiera conla caualleria fuggendo) 


| noffro campo,fe l’efsercito nofiro fofsefaluo et interos;ma Cefare conlauenuta) 
| fua levò loro tutta quefta paura.Oratornato lui fapendo molto bene il fuccef- 
fodi quella cuerra,lamentandofi d'una cofa folamente,che fofseroufcite fuori] 
de’ripari quelle e copagnie,che eranoreftate alla guardia, che non fi doucua. 
per uncafodi fi poca importaza lafciare il fuo luogo, giudicò, che la Fortuna} 
banefse potuto mol to in una cofi fubita nenita de nimici; etmolto maggiorme 


zo,fi chene reRfafieromorti, gli altri almeno fî potrebbero ? in tal guifa fal-4 
uare. «Altri erano di parere,che fi douefsero tutti fermare fopra quei Mon - 


della guerrazon petercnoflar forti in quel partito,il quale hasenano giudi| 


faluatoset affermazano,che i T'edefchinò fifarebbonmai mesfi ad afsaltare ilt 


te anchora,che hauefsero potuto far ritirare quelle gét Barbare da baftioni ì) 
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et dalle porte del capo.Et quello,che fiparena,che douefjè arrecar maraniglia | 
piùd’ogn'altra cofa,era,che que’ popoli della Germania,iguali baueano paffa- 
to ilRheno,con propofito di uenire amettere a facco il paefe di Ambiorige,fof 
fero pofcia uenuti fino al capo de'Romani,et haneffero fatto cofi eri piacere et 
Dino che | beneficio ad Ambiorige,et cofi difiderato da lui.Cefare tornato di nuouo a’ di 
Rerrcie o |nide nimici, banendo meffò infieme dalle wicine città grannumero di gente, 
di Cefare | le mandò per tutti que’ luoghi:intutte quelle nille Cr edifici , che fi nedeuano 
fimettena il fuoco:per tutto fi facea preda,c&r ogni cofan'andanaa facco:i bia 
dinonfolamente eran confumati dalla moltitudine grande delle beftie, 4 da 

gli buomini altrefisma erano etiandio diflefi per terra rifpetto al tempo del. 

l'anno, alle grandinofe pioggie:di forte che fe bene alcuni fi foffero allbora 

quiui nafcofti,effendo pofcia partito quindi l’effercito , bifognana nondimeno, 

che queitalimoriffero inogni modo, bauendomancamento di tutte le cofe: & 
la caualleria era parfaintanti luoghi,che bene [peffo un medefimo luogo era | 
fcorfo più nolte er ricercato:dimaniera,chei prigioni , chefi faceuano nonfo 
lamente dicenano di hauer neduto Ambiorige , mentre n'andaua fuggendo, 
ma più oltre affermanano,che non era molto lontano dal cofpetto loro. Di for- | 

te,chehauendofperanza di prenderlo; cr prefainciò una grandi(fima fatica 

quelli,che fperauano di fare un fommo piacere a Cefare uincenano quafi lana 
turacenla diligenza loro:ma fempre fi parea che neancafse un poco a uenire 
Ambiori- | in una grandisfima felicità. Egli intanto nafcondendofi fuggendo per grotte 
ge fugge» | balze, felue,c&® aiutato a nafconderfi dalla notte andando per aleri paefiset 
altri luoghi,n' andaua uiaconuna guardia di nonpit , che di quattro caualli, 
ne’ quali folamente egliprédeua ardire dirimetterela uita fua . Poi che dun 
Reinsin | que fuin quefta guifa dato il guafto a que’ paeft, Cefare hanendo perduto due |. 
cap?s' | comspagnie,ridufse tutto l’efsercito a Durucorto de Rhemi,c&rhauendo ordina 
Di Sens. fo quiui ladietadi tuttii popoli della Francia,la publicò per tutto, & diter- 
Di Car" minò di conofcer quiui la caufa dellaribellione de’ senoni,<& de’ Carnati : cy 
ros bauendodata la fentenza fopra la cofa dì Accone , ilquale era fiato capo di | 
quella congiura,lo fe punire della pena della uita,ft come era cofîume de gli 
antichi fuoi.Et alcuni hauendo paura di coft fatto giudicio fe ne fuggirono, et 
hauendo egli priuato coftoro dell’acqua,<y del fuoco,mife dué legioni alle Ra 
Di Triers.| Ze nel paefe de' Treuiri,due în quello de Lingoni,c& l'altre feiin quello de’ Se 
Di Lan. | noniaunaterradetta Agendico; x proueduto l'efsercito di grani, egli fe ne 


i pe wenne alla uoltad'Italia per amminifirarquiui ragione, ficome egli hauena 
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=# EsaRre poi,che le cofedella Francia furon quietate,fe ne 
uenne alla nolta dell'Italia , fi come egli hauea prima dife- 
gnato,per amminiftrare ragione. Quiui intefe lamorte di 
i P.Clodio:e&rintefa laideliberatione del Senato, come tptti.i 
i giouani d'Italia haueuano infieme congiurato; ordinò di fa- 
—  regente pertutta laProuenza.Pafsò tofto la nuona di tut 
tequeftecofe nella Francia di là dall'Alvi.I Francefi aggiunfero con fintione 
aquefte nuonescome fi pareua che la cofa ricercaffe , che Cefare era ritenuto 
di là da que movimenti civilis<y che ripetto atante difcordie,crdipareri,e’ 
non poteva ivinare altramente all'effercito. Ondemoyida quefta occafione 
quelli,iquali gia molto prima ft dolewano di flar fottopofti all'Imperio del po 
pol Romano,cominciarontofio con molto maggior libertà &r ardire atratta- 
re di muoner guerra.Eti primi gentil'huomini della Francia ordinate tralo- 
ro più diete dentro le felue  &în luoghi fecreti fi querelarono molto della 
morte dì Accone, cy dimefirandofi fra loro feambienolmente,che tal cafo po - 
rrelbeanchora a loro aunenire. Tutti infieme compiagnenano la mala forte 
de pepoli tutti della Francia,& conogni forte di promeffe & di premij& of 
ferte andanano ricercando coloro,che uoleffero effere 1 primia roperla guer 
ra,” che con metterfi loro a pericolo della vita ; riduceffero la Francia tutta 
in liberta. È fopratutto dicenano douerfihauere a queflo rifguardo auanti , 
che fi finoprifferolelorofecrete deliberationi,che simpedifca a Cefarela tra 
dadi tornare all'efercito.E che quefto farebbe ageuole, perche i foldati delle 
legioni nonbarebbono ardire fenza l'Imperator loro di ufcire fuori de’ loro 
al'oggiamentisnè l'Imperatore d'altra parte fenza l'aiuto Loro fi potrebbe cò 
durre lasdone effi erano alle fanze.£ che in fomma era loro molto meglio, 
più benoreuole di combattendo lafciar la vita nella guerra,che non porer ri- 
acqui fiare l'antico lero hbonore,cy lagloria guadagnata con l’arme ne' paffa- 


titempi.<& ia perduralibertà,leguale era flataloro da iloro antichi lafcia- | 


ta.Poi che fi furon trattate tra loro quelle cofe,i Carnuti furon quelli,che le- 
uatift fu.ficfferfero di effere quelii,che non fuggirebbono pericolo alcuno per 


cagione dellacommune falute , &y di volere effere eglino î primi fra tutti gli 
i n ri e o: b N (o 


altri 
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aliria romper quefta guerra. Ora perche per hora nen poteuanoaltrimen- 
titra loro alicurarfi condarfi gli oftaggi affine,chenonfi fcopriffe lacofa;do 
cu a > » e. i 
mandarono, che ciò fra lora fi fermaffe conla fede dr col giuramento, m:ffe 
infiense tutrele infesnemMitari; ta gnal cofufecondo il coff unze ‘loro, tuna 
| cerinionia di grandifi.sma importanza ; acciò , che cominciata la guerra non 
Cartres. | feffero poi abbaniclonati da gli altri. Abbora commendando initii Carnuti, 
& hauciotuiti col gi nrantento loro promeffo quelli, che quiui faron prefen 
ti, fi partiron tuitidal'ordinata dieta banendo primatraloro diterminato 


bag 


tres. uenuto il giorno diterminato basendo fatti lor Capitani Cotuano & Coneto- 
CO duno buomini differati,dato il fegno-corfero tutti alla uolta di Genaboset qui 
Capitani uitagliarono a pezzi tutti que’ cittadini Romani,i quali erano quini per ne- 
de’ Carnu | gottare lor facende:<r tra gli altri C.Fufio Cotta honorato Caualier Romano, 
” Lal il quale era per commisfiondi Cefare al gouerno de'grani &r delle uittona- 
pr — nl glies &otuttiilorobeni mifero afacco. Corfepreftamente la fama di quefta 


| fegno perle uille,& pe'paeft uicini; & dimano in mano quegli,che fono ap- 

- «i preffo l’intendono,& dannone contezza a'nicini loro, fr come auenne allbora. 
Orleans | Percioche della cofa fatta in Genabo lamattina nel leuar del Sole; ne fu la 
\ Aiuerms. | nyoga nel paefe de gli Aruerni ananti,che foffero paffate le quattro hore®del 
" | la notte: & è quel luogo lontano dal luogo doueera feguitatal'cofa, intor- 
| Alger. | 104 Cento felfanta miglia. In queftamedefima guifa Vercingetorige Armer- 
pit no figliolo di Celtillo gionane di gran potenza,il cui padre era già ftato il pri 
|A Vercin | no0 huomo di tutta la Fracia,&yperche egli banea co fommo difiderio cercato 
rerige. |difarfifignore, eraflato poimorte da cittadini della fuaterra; chiamati a 
AFUErRO. | le tofio tutti i fuoi feguaci,&y confederati, ageuole cofa gli fu d'infiammargli 
ataleimprefa. Scopertofi il difegno di coftui,ciafcuno corfe a prenderì l’ar- 
mis ma fu da Gobanitione fuo zio , & daaltri cittadini principali , i quali 
non giudicauano,che foffe ben fatto di tentare hora quefta forte, cacciato fuo 
re di Gergobia; ma non perciò fitolfe da tale imprefa,anzi mife toflo infieme 
per quelle uille uno effercito di huomini bifognofi cdi malavita. Ethanen- 
do fatte quefte genti, quanti gli dauano nellemani di que’ di dentro induceua 
aeffer del fuoparere. Effortaua tutti, che uoleffero prender l’arme per ca- 
gione della commune libertà; x hanendo già radunato un groffo e[fercito, cax 
|ciòdellacittàcolore,da' quali eraflato egli poco avanti cacciato: è fuoi lo chia 
|wzarono Rec egli toffomandò fuoi Ambafciadori pertutti que'paefi d' intor 
{mno,cofortando tutti a ftar forti nella data fede:& inun tratto furono in lega 
con effo Senoni, i Parstj yi Pittoni,i Cadurci,i Turoni;gli Aulerci, i Lemo- 
nici: gli Andi, tutti gli popoli di quelle città , che fon uicine all'Oceano sc 
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confen- 


Di Car- | i/temposnel quale fi dosenatalcofi mettere cd effetto. ICarmutipoi che fu|' | 


cilo. | cofaatuttele città della Francia. Conciefia cofache ogn'hora,che aniene una | 
cofa , che fia di grande importanza, & molto notabile conle erida ne danno | 


e DL. 
confentendoni tutti uninerfalmente fu dato a lui il gouerno di tutta quell'im 
prefa, et effo fatto generale:onde tofto,che egli hebbe tale auttorita,comaaò 
che tutte queflecittà gli doueffero daregli oflaggi, &rimpofe sche conpre- 
fiezzagii doueffero mandare un certo numero di foldati. Et eltre a ciò die- 
de l'ordine a crafcuna di quelle città di quanto numero d'armi doueffe fare ap 
preftamento , cy di quello altrefi, che far doucfte ciafcuna auanti a queltem- 
po. Egli primieramente mife ogni fua diligenza nel farede’canalli , x alla 
eftremadiligenzadel gouernare aggiunfe il moftrarftinogni cofa feserisfi- 
mo. Perche coftrigneua con le pene & tormenti grandi , che daua,a ffar fer- 
mi coloro; iquali ftauano dubbiofi. Perchepe delisti più grani, c&y col fuoco, 
cr conogn'altraforte di tormentitogliewa altruila mita. Doneperle ca- 
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gioni piùleggieribanendogli fatto tagliar l'orecchie , o cauar gli occhi, gli. 


rimandaua acafa , accioche foffero cffewpio a gli altri, && per arrecare a gli 
altrifpanento, co la gradezza delle pene. Hantdo dunque mefso infresme in un 
fubito cò fomiglianti galighi un grofso efsercito,mAdò Letterio Cadurco,buo 
mo di grandiffimo ardire , con una parte delle genti nel pacfe de’ Ruteni; &r 
egli fen'andò alla uolta de Biturigi.I Birurigi alla uenuta di cofiui pedirono 
toffoambafciadori a gli Hedui,d&r gli mandaron pregando, che doneffero dar 
loro foccorfo intale imprefa,percioche cerano loro confederati , affine , che 
folte loro più ageuole lo flare appetto all'e(fercito de’ nimici. Gli Hedui cò pa 
rere di que' Luogotenenti iquali Cefare bauea lafcia to conl'effercito, manda 
rono tofto alcune fanterie & della caualleria a foccorrere iBiturigi; &rarriua 
te quelte genti al fiume Ligeri,ilquale corre fra il paefede gli Hedui & quel 
lo de’ Biturigi,co fermatifi quiui per alquanti giorni, cy nonbasendo hauuto 
ardire di paffar quel fiume,diedero la uolta uerfo cafa;ty a nofiri Luogotenen 
ti differo come effis'erano tornati in dietro temendo della malignità di Bituri 
gispercioche banewano conofciuto che il trattato loro era , fe e[fi foffero paffati 


di la dal fiume,che da una parte foffero affrontati da loro, & dall'altra dagli 


Aruerni.Ora fe esfi ciò facefero per la cagione,che esfi c/pofero a' noftri Luo- 
gotenenti,ò fe pure lo faceffero per loro malignità , perche non babbiamo di 
cidjcertezza ueruna,non fipare che fiada' mettere per cofacerta.I Biturigi fu 
bito depò la partita di coftaro,fi accordarono congli Aruerni.Venutaa Cefa 
rein Italia la nuoua di quefte cofe,hauendo egli gia intefo,come le cofe di Ro 
ma perla uirth di G.Pompeo eranoridotte a miglior termine &r in più com- 
modo ftato,cawalcò tofto alla uolta della Francia; done poi, che fu arriuato,ue 
deua d'effere impedito damolte gradifficulta,di che modo doneffe tenere per 
condurfi all’effercito.Conciofoffe cofa , che fe egli faceffe ucnire a fe lelegioni 
nella Prouenza,nedena come facca di mefliero,che per la uia conueniffe loro 
inaffenzafua di combattere:fe pure egli andafse a trowar l’efsercito , non gli 


parcua,chelfufse punto bene di fidarfi di coloro,che fi parena,che allbora fi flef 
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a e Sero in pace Intanto Lutterio Cadurco,ilquale era fato mandato nel paefe de 
oi °° | Rateni,fè diuentare amici gli bsomini di quella città con gli Aruerni; quin- 


nia. = |fiducpopolififedareglioftaggi; quindi mefso infieme un grofso numerodi 
— Si gentescominciò a marciare alla uolta della Prouenza &y di Narbona, facen= 
roi Lode- | 90 ogni sforzo di pafsarni. Cefareintefu quefia cofa;iftimò che fofse da met- 
Gt terdabanda tutti gli altri fuoî difegni per condurfi aNarbona;doue poi,che 
fu giunto, mife animo atutti coloro,che erano impauriti, &ordinò nuone gen 
Di Rho- | ti alla guardia ne luoghi de’ Ruteni,nella Prouenza 3 in quello de’ Volfti, de 
fa ira |gliArtomici,de' Tolofati,& d'intorno a Narbona ; perche que’ luoghi erano | 
Auîgno- | #icini a nimici;<& una parte delle genti della Prouenza, conque' foldatinuo | 
nefi. uamente condotti d'Italia uolle,che (1 tronafsero tutti nel paefe de gli Heluij, 
dArmi- |cheé uicino a quello degli Aruerni.Havendo mefso im ordine queftecofe tut 
Seolota. |tes® già ritenuto cy fatto difcoflare Lutterio;perche giudicana, che fofse pe 
d'Albin | ricolofo il metterfia pafsare pe’ luoghi guardati da nimrici, fen'andò ne luo- 
d'aluer- |gbidegli Heluy, quantunque il monte Gebenna, cheparte gli Aruerni da 
nia.  |gliHelutjnellaflagione, che era dell’anno ueramente afprisfima,conle nie- 
dA CF ui,che werano fopra altisfime, impedifse il uiaggio; eglimondimeno fatta le- 
d'Aluer- | ar niala nicue d'altezza di fei piedi, & aperteintal guife le firade co gran 
nia. disfima fatica de foldati ,giunfe ne' confini del pacfe de gii. Arnerni,&afsalta 
es - | tigliall’impronifo,che non penfsuano atal cofa,perche finmanano , che'lmon 
ì teGebenna fofie loro come unmuro per riparo, o in quel tempo dell'anno 
non fi eramai trouato pure umhuomo, ilquale hanefse potuto quel monte paf 
fare; comandò a'canalli che fi [pargeffero per tutto &r fcorrefsero quanto più | 
pacfe potefsero, & che apportafsero maggior terrore a' nimici , che fofse lor 
d'Aluer- | posfibile. Venne preftisfimamente la fama e gli aunifi dital cofa a Ver- 
n cingetorigesonde fubitotutti gli Aruernifpauentati gli furono d intorno,con 
pregarlo flrettamente , che uolefse prouedere alle cofe loro , & che non per- 
mettifse che foftcro faccheggiati da'nimici, & masfimamente uedendo  co- 
| . | metutto'l carico della guerrafi noltaua fopradi lui sonde eglimofso da'pre- 
Da Bur- | ghi loro leuò le centi del paefe de' Biturigi,<y inniolle nerfo gli Arnerni.Qra 
13 tuer. | Cefare efrendo dimorato in quei luoghi due giorni appunto,perche egli bauea 
nia. ——|gidconceputonell’anizo fuo douere auenire quefte cofe di Vercingetorige , fi. 
Cefare la | partì dell’efsercito per cagione di far più genti : &y dimettere infieme mag- 
fcia il Sl | gior numero di caualli,lafciando al generno dell’efsercito Bruto gionanetto;. 
l'eercito | imponendogli,che facefse per tutti que luoghi fare fcorrerie a caualli; &y che 
aBrutro | farebbe ogniopera ditornare fratre giorni al campo. Poi che Cefare hebbe : 


giouane:=. dato ordine a quefte cofetutte, caualcando con quella maggior preftezza,che. 
DI Def | fu posfibile,arriuò a gran giornate a Vienna contra l’openione di tutti i foi. 
- ari i CSRBNTO . . e» è . e x . E) 
nato, > Hawendoquiuitrowato i caualli frefchi,iquali egli hanea già molti giorni a- 
santi 


—_ 


_— 
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vanti mandati quiui; non (1 pofando mai ne giorno ne notte,paffando pe con- 
fini de gli Hedui,marciò alla uolta del paefe de Lingoni,la doue erano ferma- 
teduelegioni a [: adi co anche affine , che fe gli Hedui anchora trattaf- 
fero niunacofad'intorno alla falute di fe medefimi , gli preuenifse conla pre- 
fiezza. Giunto quiui, mandò all'altre legioni, & prima hebbe fatto mafsa 
di tutte inunfolluogo , che fufse giunta la nuoua a gli Aruerni della fa ue- 
nuta. Poiche Vercingetorige hebbe int fo quefto , fè dinuono pafsare l'ef 
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| |Sercito nel paefe de'Biturigi, quindi prefala uolta di Gergobia terra di Boi(il. 
qual luogo hauea già conceduto loro Cefaresallbora che efherano reftati sin-. 
ti nella guerra fasta congli Suizzerisei gli banca raccommanditi agli He- 
dui) difegnò di afsediarla & di prenderla . «Arrecana queta cofa gran dif- 


ficultà a Cefare intorno al rifoluerfi di che partito dosefse prendere,ò fe do- 
vefsenelremanente dell'inuerno, che feguiua,tener ferme tutte le legioni in 
unluogosaccioche uinti que’ popoli,che pag uno il tributo a gli Hedui,tut - 
talaFrancianonfiribellafse: perche nonfi parrebbe che gli amici fuoi po- 
.tefserofperare di bauere alcuno aiuto da lui, ofe pure e'gli causffe più tofto 
dalle Stanze, che pofcia e'patifse grauemente di uittonagzlia per efser dijficil 
cofa in que ‘tempi di poterla condurre. E giudicò nondinzeno, che fofsemolto 
il meglio di più toflo fopportare tutte le dificultà » che riceuato fr grande ol- 
traggio far fi,che tutti i fuoi gli diuenifseronimici . Hauesdo dunque chor- 
tato gli Hedui, che facefiero prouifione di uittonaglia , mandò awanti alcuni 
a'Boi,che facefserointender loro ,come e ueniua , & che gli confortafsero A 
fiar forti, dr arefiftere con animo grande a gl'impeti de'nimici. Laftiate 
pofcia due legioni con tutte le bagagliein Agendico , marciò conle genti al 
lauolta de Boi,cy arriuato il feguente giorno a V'ellaunoduno terra de’ Seno- 
ni, nonfi uolendo lafciare dopò le (palle alcun luogo nimico , acciò non fofse 
impedita da alcuno laftradaa coloroi quali doneuano -— — la uittoua- 
glia incampo,difegnò di aftediarla & di prenderla. Et in due giorni la cin- 
fe di baftioni, ilterzo giorno hasendo que’ di dentromandati loro Ambafcia. 

dori afare intendere , come ucleano darfia Cefare,egli comandò loro che gli 
defsero l’armi,, che gli mandafsero tutte le beftie da forma, & che gli defsero 
feicento oftaggi, <y al mettere ad effetto tutte quefte cole lafciò Luogotenen- 
| te C. Trebonio. Egli uolendo quanto più toflo potea fornire quel uiaggio, fe 
n'andò alla uglta di Genabo de’ Carnuti , iquali in quel principio, che fu por- 
tata loro lanuona dello afsedio di V cilemaminne flimando,che la cofa douefse 
andare molto inlungo, faceuan prouifione di buone guardie, &y di metterni 
| gente per difenderlaterradi Genabo. Cefare in capo di due giorni, fu quiw, 
co fermato il campo dinanzi alla terra,impedito dalla foprauegnente notte 
riferbò l'imprefa pel feguente giorno;comandando intanto a'foldati , che fa- 
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| cefsero tutta quella prouifione che efso giudicana , che fi conueniffe per fare 
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| ra; effendouireftati pochiffimi de'nimici,che non feffere fiati prigioni; per 


‘uena difegnato di dar l’afsalto adunaterrade Bitnrigi,la quale era nella flra 
i con quella preftezza mettere ad effetto le cofe fue,con laquale egli hanea già | 
‘rol'armi ,ecaualli, fu weduto apparire la canaileria de'nimici di lontano, | 
ch'era fcorfa quanti cla battaglia di Vercingetorige. Ondetefto che gli buo- 


foleuatofi il romore cominciarono tutti a prender l’armiza ferrarle porte, | 


‘de prefero le porte, & intal guifa fecero ritirarfii loro tutti a faluamento. 
| Cefare comandò chela caualleria tutta faltafse fuor de'ripari, cr fe che fi raf- | 
| frontafsero co caualli de'nimici ; & ucduto , che i fuoi n'haseano it pergio,| 


no , chefofsero fiati quelli,che baueano Sollenata la cn gli ptt afe-| 
fare, eft diedero alui. 


‘ il cui Contado era fertili(fimo,<&rabondantiffrmo; perche tenena percerto,che 
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l'effetto difegnato; x w percheil ponte del fiume Ligeri toccauala terra, du- 
bitindo,che que di dentro nonft fuggiffero di notte ; nolle,che i foldati di due 
legioni Refferotutta quella notte alla guardia. Que'di Genabo ufeiti cheta- 
mente alquanto prima che foffe la meza notte fuor della terra, cominciaro- 

no a paffare il fiume; mafaputafila cofa dalle fpie,cr Cefare comandò a quel- 

le legioni , le quali egli hanea fatto flare fenz'aleuno impedimento che do- 
ueffero mettere il fuoco alle por tese& cofi gli fè paffar dentro, Ur prefe later- 


che la firettezza del ponte , & delie filrade haneuano impedito alla moltita: 
dine la fuga; fè metierelaterraafacco, & pofciametterni il fuoco, nolle, 
che tutta la preda fuffe de’ foldati, ey fatto paffare l'effercito di la dal fiume 
Ligieri arriuò ne confini de Biturigi.Tofto che Vercingetorige intefe laue- 
nuta di Cefare, fileuò dallo afsedio, cy uenne alla uolta di Cefare. Egli ha- 


da; detta Nouioduno . Et efsendo di efsa uenuti a tronarlo gli Ambafciatori 
pregandolo , che uolefse perdonare loro , & faluarloro la vita ; egli uolentdo | 


la maggior parte dell'imprefe confeguito,comandòloro , che gli defsero l'ar - 
mi, che gli mandafsero i caualli , & che gli conducefero gli offaggis cirha 

uendo eglino dato una parte de gli ofaggi,& atteriderdofi a mettere ad ef. 
fettol’alere cofe; meffi dentro 1 Capitani ;& alamanti foldati , che cercafse- | 


mini della terra bebbero ueduto cofloro, e che uennero in beranza di foccor | 


afalire fopra le mura. I Capitani, iquali fi tronauano nella terra conofeen- 
do pe' fegni de'Francefi , ch'effi faceano nuoui difegni , impugnandofi le fpa- 


mandò lor dietro intorno a € e cc. caualli Tedefihi, i quali egli baneapri- 
ma difegnato apprefso la perfona fua ritenere,nò poterono i Franceftrefiftere 
al dar dentro dicofioro s e coft uoltiin fugainimici, & perduti molti de’ lo. | 
ro, fi ritirarono alle Moncia Poiche furono rotti coftoro,i cittadini della ter: | 
ra impauriti di nuouo, hauendo fatti prender coloro, iquali effi giudicaua- 


CESARE hauendo fatto quslle cofe fen' anti alla uolta delle terradi| 
Auarico,che era una terra grandiffima,cy fortiffima ne' confini de Biturigi; 


ognho- 
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ogn'hora,che haueffe bauuto nelle mani quellaterrasbarebbe anchorala città 
‘| de' Biturigiinfuapotefà Vercingetorige hauendo riceuute tante rotte, cy 
danni a Vellaunoduno,a Genabo,cy a Nouisoduno;chiansò i fuoi tutti a parla 
mentostr moftrò loro,come.che daborainanzi bifognana di guidare la guer 
| rad'un'altramaniera,che nonfi era fatto ne’ tempi adietros&» che era da fa- 
|reogn'opera,cr ufareogn'arte,accioche fi uietaffe a' Romani il potere hauere 
i pafeui,&y le uittouaglie.Et che ciò farebbe loro ageuole,perche eglino ban- 
|mogran numero di caualli;<&y perche fono inciò aiutati dalla fiagione dell'an 
|mo,cheipafcuinon fipotenano anchora fegare ; fi chei nimici farebbono fiati | 
sforzatta ufcire fparfi fuori de gli alloggiamenti; onde i caualli gli potenano 
andare ogni giorno uecidendo.Che oltre a ciò per cagione di faluarfi douena 
difbrezzare le cofe famigliari , &r anche facena di meftiero, che fi metteffe il 
fuoco ne borghi,&y in tutti gli edificijtanto (Patio lontano da’ Boi intorno in- 
| tormo,quanto ft poteua giudicare,che effi foffero per diffenderfi per cagione 
di potere gouernare i caualli. Doue eglino haucuano abbondanza grandi di 
quefte cofe tutte , perche farebbono aiutati dalle cofe di coloro , nel paefe de’ 
quali fi farebbe la guerra. E chei Romani dueramente non potrebbon feppor 
taretal careftia,ò ucramente fi uerrebbono a difcoftare affai dal campo con lo 
rogranpericolo.£ nonera di moltadifferenza ò che gli amazzaffero,ò che gli 
toglieffero le bagaglie; perche perdute quelle non potrebbono altrimenti far 
guerra.Che oltre a ciò bifognawa che fi brufciaffero tutte quelleterre, che per 
non cffere ben fornite <r fortificate,o ficure per lo fito loro naturale,nor fi po 
tenano fenzapericolo difenderesacciochein effenòfi poteffero riparare quel 
i la che fuggono il combattere ; ò che: Romani nonfe ne accommodaffero a far) 
gran preda di uittouaglia dr d'altre robbe.Douefe quelte cofe parewano loro 
hora grani cy afpresche doueano gindicareche foffero molto più grawi di gra 
lunga,cir più flirane,che gli foffero leuate lemogli è figliuoli cy smieffiinfernì 
tuo effiprinati della nita,ilche fuole quafi fempre auenire a coloro, iquali rif 
mangono perdenti. Approuato di commune confentimento d'ognuno quefto pa 
rerefimuifeinunfol giorno il fuoco in più di uèti città de Biturigi. Fecefi que 
fto medefimo nell'altre città anchora ; uedeuaftinogni lato de gli abbruccia- 
| menti, ogni cofa era pien di fuoco:cr come che quefle cofe e' le fopportaffe 

ro con dolor grande e prendeuano inciò nondimeno un conferto; che tofto,ot-| 
tenuta la uittoria , tenewano per certo di douere ricuperare tutto quello, che 

 haneffero perduto.Trattauafi nel configlio generale fopra la città di Auari-| 
- co,fe fi doueffe ardere anch'ella, ò pure fi doueffe difendere. Ondei Biturigi 
figettanano a° piedi d'ogn'uno,con pregargli , che non gli coftrignefferoa met 
ter conle proprie mani il fuoco inuna città,che eralapiù bella di quafi tut- 
tala Francia,laquale è la fortezza Cr ornamento della città lorosaffermana- 
noche effi erano per difenderla facilmente,ripetto al fito fuo naturale,che ef 
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Sendo quafi d'ogn’intorno cinta dal fiume , &r dalle paludi, ha folamente una 

Di Bur- | (frada cr quella molto firetta,per laquale ui fi poffa andare. Fuciò concedu- 
Ber to a Biturigi domandanti,anchor che Vercingetorige da prima configliaffe il 
contrario, 7 dipoi fi mutaffe di propofito,<y di ciò fi contentaffemoffo in par- | 

| teda’ prieghiloro, & in parte dalla compajfione , che haueua al unlgo,onde 
Vercinge | fumeffo nella terra unabuona guardia di buomini (celti pertale effetto. ve- 
torige or, | nia Vercingetorige feguitando Cefare conminor giornate  &r ele[fe un luogo 
5 |perfermareil campo,benforte,dr guardato da certe paludi,<&y da più felue | 
Viaron.. | quindici miglia lontano da Auarico ; quiui intendena da certepie a diper dì | 
cr ad ogn'hora tutto quello,che intorno ad Auarico fi facena, & comandaua | 

tutto quello che uolewa , che fi faceffe :tenena diligente curadi tutti i luoghi 

done inoftribauenanoi pafchi, & doue andauano afegare i biadi , &r intal 

guifa uenina affaltando coloro,che erano coftretti talbora di allontanarfi trop 

po, arrecana loro gran danni; quantunque i nofri ui faceffero tutti que'ri- 

medij e prouifioni, che ragioneuolmente fare ui fi potcano andandoui a tempo 
Que Ce- | non penfato,&r per uiaggi non più ufati.Horahauédo Cefare fermato ilcam 
— e po da quella banda del'caffello,che e[fendo pofta nelmezo fra’ lfiume dr lapa- 
po. lude hauena quell'entratafiretta,come poco fa dicemmo; cominciò a dar ordi 
ne di fare gli argini,di prefentare auanti i Gatti, &r far fabricare due torri, 
conciofoffe cofa,che rifhetto al fitola terra,non fi poteffe cingere altramente 

Di Bor- |dibaflioni.Egli nonreftaua punto di effortare i Boi,c& gli Hedui,che mandaf 
pai. ferola uittouagliasma gli uni di loro , perche Wandauano lentamente &con 
* —’ |pocadiligenzaglifaceuano picciol giouamento, & gli altri perchenonera- 
nomolto ricchi,che laterra era piccola & debolenon potenan molto onde in 

brenifftmo tempo quanta che ne bauewano finirono di confumaréè. La onde tro- | 

uandofi l’efsercito dal grandisfimomancamento delle uittouaglie molto tra- 

Di Bor- uagliato,perche î Boi non potenano piu,cir gli Hedui u' andauano freddamen 


ut CE 


pe avan "o erche gli edifici tuttierano ftati abbruciati,uennero a tanto che l'efser 
citoflette molti giorni fenza uittonaglia; <& facèdo venire il befliame di pae 
fimolto lontani, fopportarono un'eftrema fame : egli è bene il uero, che nonfi 
udì maì pure un folo,che dicefse cofa,che ft difconuenifse alla grandezza del 
popolo Romano, alle uittorie ne paftati giorni acquiftate : anzi che chia- 
alga mando Cefare quini in fatto i foldati di ciafcuna legione, & dicendo loro , che 


di (lare al |/e Parenalorofirano di più fopportare tal cofa, che lafcierebbe andare quello 

l'atledio, | @/Sediostutti generalmente nennero apregarlo s che egli ciò non facefse per 
niente; con dire,che fe già tanti anni,come foldati bonorati,l'haueano fernito 
di forte,che non baueano mai riportato né uergogna né uituperio , non erano 
mai per partirfi lafciando la cofa imperfetta:doue fe esfthora fi partifsero da 
quello afsedio terrebbono di douerne riportare una granuergogna &ruitupe | 
rio.Echeteneuano , che fofse molto meglio di fopportare ogni firanezza & 
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ogni ftento,che partirfi quin iquindi fenza far uendetta di que’ cittadini Romani ; 
che per lamalignità de’ Francefi erano ftati cofî 1 wituperofamente morti den- 
trodi Genabo.Imponeuano medefimamiente a' Capitani, cr a' Cohorti dell'ef- 
fercito,che raccontafsero a Cefare quefto medefi mo.Cefare poi,che furon sb 
fe entate le torri fotto le mura,intefe da certi prigioni,che Vercingetorige do- 
pò, chehauca confumati ifuoi pafchi , fiera col casnpo uenuto accoftando ad 


Anarico,ci che egli in perfona contutta la cauolleria 45 foldati fbediti, iqua 


li erano ufati di combattere fra caualli,era uenuto innanzi per fare un'imbo 
fcata,la doue giudicaua,che i noftri foffero per andare per io frame pe loro ca 


| walli.Hauendo dunque intefo quefte cofe,partendofi dal campo fu la meza not 


te congran filentio,arriuò appunto lamattina al campo de nimici.Inimici ba 
uendo preflamente intefo dalli fracorritori la uenuta di Cefare; nafcofero nel 
le più alpre &r folte felue tuttii lor carri e le bagaglie ; quinsi mifero tutto 
l’efsercitoin battaglia inunluogo rilenato & aperto . Cefare intefo quefto, 
comandò di prefente,che fi conducefsero quiui tutte le bagaglie , & che ioni | 
fi : prendefsero armi. Vi hauena quivi un colle dì piacesole falita nel comin 
ciare,ilquale era cinto quefi d'ogn'intorno da una difficile & impedita root 
desdi nonmage pr ezza che di cinquanta piedi s'erano i Francefi fer- 

mati fopra quefto colle, bat tdo tagliati tuttii ponti,cenfidandofi al tutto nel- 


| la qualità del luoso;&rerano le nationi ciafeuna feparate È una da l'altra,cit 


ta per ci rà, bevendo diftribuito tra loro le guardie dituttii i past, co di tutte 
l'ertrate della palude:bavendo fermato ne gli animi loro,che fe Romani fa 

cefsero forza di pafsar la palude,mentre esfi ciò cercafserosdi offendergli da 
luoghi alti; accioche come wandauano peruedere il luogo uicino , gindica(- 
Sero s che coloro, i quali w'erano, erano pronti di combattere, &x ditrouare 
chirifpondefseloro ; & uedendolaflranezza del farto conofcefsero, che con 
Sciocco ingiino cercanan di dimoftrarfi.Cefare intato mofirò a'fuoi foldati,già 
tutti (degnati, che inimici bauefsero ardire di flar loro cefi liisambte affrote, 
etiqualitutt’hora domidanano il fegno del dar dentro: cò quanto cran dano, 
et perdita di buomini da bene necelfe ricméte foffe per acquifarfi la uittoria: 
maueduto,che esfi erano d'animo cofipréto.che per acquiffare bonore nò ricu 
fauano alcun pericolo,et che barebbe potuto efser uerametc imputato di gra 
deimiquita.fenò banefse tenuto più carala uita loro,chela falute propriasba 
uedogli cò buone parole intal guifa cofortati,quel giorno medefimo gli fè tut 
titornare a gli alloggiametiset quini diede ordine di appreflare tutte l'altre 
cofe,che bifognanano perl” aficdio di quella terra.Subitoche Vercingetorige 
futornato a fuoi,fuimputato di tradimento,che fr fofse accoffato un poco trov 
po col campo al campo de’ Romani , che c' fi fofse partito contuttala caualle- 
ria; che bauefse lafciato un'efs ercito cofi grande fenz:alcun capo schei Ro- 


mani perla partita di lui fofsero con tanta opportunità & contanta preftez. | 
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zauenuti: & che quefie cofetutte non poteuano efiere anenutea forte je | 
fenzamaturo configlio; e che egli più tofto uoleua efser fatto fiznore della 
| Francia per lesmanidi Cefare, che-hauere tal beneficio da loro. Egli udite. 
cofi fatte imputationi,cofirifpofe. Che fehanea fatto muonore ilcamposera | 
ciò auuenzto per cagione del mancamento de pafihii,<r anchecon configlio 
î loro, &r loro efsortationi; delP'efserfi accoffato tanto a' Romani n'eraffato ca 
| gione l’opportunità del luogo , ilquale era fi forte per femedefimo,che fi può 
| molto ben difendere; e che il feruirfi de'caualli non fi donena cercare in luo- 
go pantanofo, & c[}i eranofiati utiliin que luoghi più toffo,doue effi erano 
andati: & che partendo egli,’nonhanena ( fiudiofamente ) uoluto lafciare il 
carico del gonerno ditutte quelle genti a perfonaniuna , accioche colui , che 
feffe rimafto , fpintoui dalla moltitudine , non foffe poi fiato eoftretto a ueni- 
re alle mani conlc genti nimiche, perche uedeua che ciafcuno per effer di ani- 
motreppo piacenole & delicato, ui attendeua forte,perche non potenano più 
lungamente refiflere alla fatica. Che fe dunque i Romani fi erano condotti'a 
cafo,ne redeffero gratie alla Fortuna;fe pure werano uenutiper detto di qual 
che perfona ne ringratiaffero quello cotale, poiche effibaneano dell'altezza 
de’luoghi doue erano , potuto nedere quanti pochi e' foffero , x confiderare 
quanto poco conto foffe da tenere del ualor loro; poiche eglinonon hauendo 
hauuto ardire diattaccarfi coneffo loro , s'erano uituperofamente ritirati a 
gli alloggiamenti. Che c'non defideraua punto d'ottenere per tradimento da 
Cefare quello Imperio . che conlauittoria che già &r alui, o a tuttii Fran- 
cefteramanifefla, poteua ottenere. Anziche quandoloro pareffe di hono- 
rarlo più che non fi conueniua , bauendo rifguardo a quanto egli operaua in 
beneficio loro,che egli tutto ciò rimetterebbe loro indietro. Etaccioche uoi 
conofciate (diffe egli)che quanto io ni dico hora s lo dico finceramente , ud:- 
teun poco quefli foldati Romani ; e fe uenire quiui certi fchiaui , iquali egli 
banea fatti prigioni pochi giorni inanzi ; effendo effi andati a bufeare dello 
firame,<& con far loro patire lafame, & altri martori gli bauea molto tor- 
mentati. Quefti c[fendo flati molto bene ammaeftrati di quello, che doueffe- 
ro rifpondere,qualhora foffero dimandati di nulla; differo come e(fi erano fol- 
dati delle legioni, & che tratti dalla careftia, & dalla fame , erano nafcofa- 
mente ufciti del campo , per uedere fe baue[fero potuto trouare per que’ luo- 
| ghi niente di grano sodi befliame, e che tutto l’effercito patiua della medefi- 
| ma careftia, & chenon wera più alcuno,di cui le forze foffero baftenoli , ne 
| che potefsero piùlungame nte fopportare la fatica di cotale imprefa. La on- 
f de ilfignor loro hanea diliberato al fermo , fe non poteua fare alcunmiglior 
proficto nell'afsedio della terra,fratre giorni partirfi quindi contutto l'efser 
cito. Ecco dunque o foldati ( difteVerc ingetorige)i benefici,che noi hanete 
dame,ilquale uoi imputate cofi hora ditradimento , per opera di cui uoi pu- 
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re hora uedete efser quali confumato dalla fame un banto eftereito fempre uit 
toriofo,fenza fpargerfti in ciò De del woftro fangde, i itquale uicuperofa= 
| mente fuggendo bo gia | procurato & ordinato , che non fia ricettato dai po- 
poli diuerumna città dentro de fisoi confini . panta alibora un febito ce cen 
altemoci fratutre quelle genti; <& percotendo l’armi, fi come c'ior coftume, 
faceano sran romore , lac qual cofa effi ifono ufati di fare uerfo colui, di cai uo- 
gliono lodare il ragionamento ; che Vercingetorige era neramente gr randi;* 
fimo € apitano, cache non fi douesna per niente bauere alcunfofpetto della fe» 
de fa; &y chenefsuno barebbe potsco gosernare quell'imprefa con miglio- 
ri ordini e modi di quelli,con cui efsol'hanea gonernata. Diterminofli pofcia 
fra - oro, chefidonefse fare una fcelta di dicci mila foldati ditutto l'efserci- 
to, & che fi douefsero mandare nellaterra; ne giudicanano,che fi domeffe ri 
ae la falute di tutti ne ‘Biturigi foli, perche conofcessano, che fe ef fi ba- 
ueftero tenuta quella terra, inciò ) confijiena la :fomm. ituttadella utttoria. I 
Franceft co loro partiti impediuano la fi ngolar uirtà, ci ualore de noftri ue 
dati per tutti i modi come ‘natione fufficiente,<y attiffima ad imitare dr met 
tere ad effetto tutte quelle cofe che fi mofiranò da qualunche fi uoglia. Per- 
cioche esfî co ‘lacci lewauan uia le falci,c& ogn' ‘bora, che l'hamean con est pre- 
fe le tirauan dentro con certì firumenti : quindi facendo delle firade fotter- 
rafcalzasano i baftioni, & tanto meglio anchora,perche ne'lor paefi ui fo- 
no grancane di metalli , x ogni forte diminare in ufo apprefso di loro, & in 
ciò fi uanno efrercitando . Hanewan pofcia tutto il muro da ogni banda con 
le torri coperto di tanole, cy hauenano coperte quelle di coiami s e allbora 
confpefse fearamucciecofi di notte,come di giorno faltando fuorizo nero met- 
tewano il fuoco ne baftioni , o pure ueniuano ad affrontare i noftri foldati nel- 
l’operaimpediti. Agguagliauano etiandiel erica delle noftre torri, fecon- 
do,che a dì per di fi ueniwano alzando,con certe antenne fitte nelle torri loro: 
impediuano oltre a ciò i noftri ogn ‘bora,che faceano delle mine,ne gli lafcia- 
uano accoftare per efse alle mura cò certi baftoni aguzzati &rarfi da un capo, 
co con pece fatta liquida col fuoco, con fasft grosfi sfi mi.Ora quafi tutte le 


muradelleterre della Francia fon fatte di quefta maniera.Si metttono certe 


traui ritte diftefe per lunghezza con pari diftanza l'unadall'altra due pie- 
| di lontana nel folo della terra; quefte falegano infieme dalla parte di dentro, 
&° fi commettono , quindi fi cuoprono con buona quantità di terreno, e quelli 
(patij,chedetto bulloni î riempiono di grosfisfimi fasfi dalla bada di fuori, 
che fanno facciata , & mesfi fu quefti, cy infieme con ordine commesti, ui fe 
ne aggiunge un'altra fila,di maniera,che fi offeruii in ciò que'medefimi ‘p: iti), 
& che letraui non fitocchino fra loro, matutte framefse con pari diftanza 
ciafcuna,framefseuì de' fasft liano sine es firettes &y intal guifa fi uien fa- 
bricando tuttal’ opera, fino atanto ;;che le mura (tano condotte a conuenenole 
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P_laltezza. » Ora soma fabrica cofî fatta,oltra,che a rifguardanti nella qua» | 
G  litafuanonfimoftra difforme perletrani, cy faffi conordine fermo commejfi, 
— | # quali flando per dritte linee feruano beni[fimo gli ordini loro ; fono etiandio 
moltoapropofito per l'utile & difefudelle città ; perche que faffi difendono 
Po, cri lemura dal fuoco ,&r il legname le difende dallo ariete, &r altri ftrumen- 
riecà de | tt dabattere. Queflo legname commeffo dalla parte didentro con traui pofie 
Cefariani | per fila con ifpatio di quaranta piedi , nonft può ne rompere , ne Seommette- 
re. EfJendoinoftri foldati impediti da tante cofe nel prender laterra, e'ri- |. 
tenuti dal freddo grande & dalle (pelle piogge, uinfero nondimeno conla fa- |. 
ticaloro continua tutte quefte difficultà, &inibatio di xxv.giorni fabrica 
rono un bafione trecento trenta piedi lungo, cy alto piedi ottanta. Oratoc- 
cando quefto quali le mura de'nimici,<&y effendo Cefare fempre in perfona pre 
fenteataleopera, confortando tutt'hera i foldati affine , che non fi perdeffe 
quiui punto di tempo;fi (1 uide d'intorno alla meza notte,che ufciua fumo fu de 
ripari, perche i nimici haneano per uia di mine inesfi gettato il fuoco. Et in 
quello ifteffotempo lewatofi un romor grande fopra le mura, que' di dentro 
il — | aperte due porte dall'uno &y dall'altro lato delle torri, faltarono fuor della ter 
È no ra, Ft alcunitirawano di lontano fopra le noffre ma aitioni i fiaccole di fuoco , 
cirare fo | & Materie fecche da ardere di fulemura; & oltre a ciò ni gettanano fopra 
pra lemu | pece d:flrutta dr altre materie da fare attaccare il fuoco; di maniera che ap- 
nitioni de | pena fi potesa coprendere %y conofcere in qual luogo fi fi douelfe correr prima 
pera att | o doue fi doueffe dar prima foccorfo ; tuttania , perche fempre fecondo l’ordi- 
nario di Cefare flauano due legioni alla guardia del campo cm due fparten- 
do fra loro il tempo ne fiauano in opera; auenne che con molta preftezza,par 
te di loro fi oppofe a'nimici,che erano ufciti a combattere,et parte fi mifeari 
tirarletorri, cy atagliarei baftioni, e tutte l’altre genti del campo d'altra 
parte correuano per ifinorzare è fuochi.Ora cobatte endofi i inogni lato, paffata 
__ |giagraparte della notte,et accreftèdo tutt'hora ne'nimici la fperanza di otte 
n nere lauittoriasettàto maggiormete anchora,che uedenano o arfîi Plutei, che 
fecondo | FaHano a difela delle torri,crappreffo fi accorgenano,che no poteuano andare 
alcuni. ageuolmete Scoperti a dare aiuto,doue eglino tutta uia entrauano frefehi aco 
battere in luogode gli fanchi;& giudicando elfi,che in quel poco [patio di tè 
po confifteffe la faliure uninerfale di tutta la F rancia;auenne in prefenza no. 
fira una cofa,laquale parendoci degna di memoria , babbiamo giudicato che 
non fia dalafciare andare.Vn certo Francefe flando« amanti alla porta ch cit 
tà,menina continuamente gettando pezzi di Seno, di pece, 1 quali gli era- 
no porti in mano,dentro quel faoco,che cra appiccato inuna torre, che era | 
pofta rincontro a lui; cir inunfubito ferito dal lato deflro da un colpo di bale 
ftra,fu paffato dall'altraparte,c& cadde morto perterra. Etunodi coloro,i 
quali gli erano uicino,trapaffato il coflui corpo diflefo per terra,facena quel- 


l'uf- 


“A Trani mesf per terra,diftanti l'uno dall'altropie- 
di due,eS'lunghi piedi quaranta. Tanto era grof- 

e Lfala muraglia. 
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| l'ufficio medefimo,che eghizilguale morto in pa ifteffa maniera chel'altro 
per uncolpo fomiglianteentrò nel fuo luogo il terzo cpdapò il terzo il i quar 
to;ne reftò prima unoto quel luogo d: difenfori,che fpento il fuoco de ripari, 
&y ritirati per tutto î nimici fi pofe fine al combattere. Poi chei Fransefi heb 
bero tutte le cole prouatese che nonera riuftito loro alcun lor difegno; prefe- 


roper partito di fuggirft il feguente giorno della terra, elfortandogli aciò 


Vercingetorige,& comandandolo loro.Et tentando di far ciò di notte cheta- | 
mente,(peranano,che doueffe aenirlorfatto con non raolta perdita de (uoi; 


| perche ilcampo di Vercinzetorige non era molto lontano dalla città; & ap- 


preffo la palude, che era fra l’effercito noffro &rla terra ritenena î Romani 
dal feguitargli. 2 i già (tmetteuano in ordine di far tal cofa lamotte squando 
ledonne ufciron di prefente fuor dicafa, & in publico piangendo gettatefi 
astanti a' piedi de' loro,gli pregauano come megli ofapetsano ci potenano, 
| che non imole[er olafciare nelle mani de’ lor nimici a fopportare mille ftratij et 
effe & iloro commani figliuoli , poi chelanatura n debolezza delle forze 
uietana loro il potere infieme con effimetterfia quindi fuggire . Poi che que- 
fie géti uidero,che pure Rauano forti nell'openion loro , perche il più delle uol 
| teinuno efllremo lt la paura non conofce la mifericordia;cominciarono 
tutte conalte firidaafarfi fentire o a darfegno a Romani della fuga di co- | 
fiorosonde [pauentati i i Francefidacofi fatta paurasaccioche i caualli de’ Ro- 
mani prendendo i pasfi non tagliaffero loro leftrade ,firolfero dal propofito 
loro.Cefare il feguente giorno facendo tirar la torre fotto le mura, Cr compiu 
tamente finite l’opere,le quali egli bauea ordinato di fare, leuatafiinuntem 
po wna gran tempefta,cy cadendo una gran pioggia , giudicò, che quel tempo 
follemolto a propofito a prender partito;perche uedena, che le guardie co un 
poco manco diligenza Sopra lemura fi faceuano.Comandò dunque a’ fuoi,che | 
lauoraffero un pò meno,e' moftrò loro,quanto uolewa che fi faceffe. Hawendo 
pofcia fatto le belle parole a’ feldati delle lezioni fecretamente nafcofti frai 
Gatti,che uol effero horemai prendere il frutto delle tante & fi lunghe lor fa 
tiche,che era la nittoria;propofei premt,che uolea dare a coloro, che foffero 
i primi a falire fopra le mura,quindi diede ilfegno a' foldatì. Esfitofto quafi 
molando corfero alla terra datutte le bande,& in un fubito riempirono le mu 
ra.Inimici fgomentati dalla nouîta di tal fatto , gettatifi già dellemura, &| 
delle torrì ft fermarono,basendo fatti certi fquadroni a ufo di triangolo, nel 
la piazza & ne luoghi più aperti , conanimo , fe foffero affaltati da uelebe| 
parte, di potere combattendo refi frere a chi uenifse lor contra, && conordina- 
tabattaglia combattere.Ma doue esfr uidero poi, che nonue ne hanewa alcu- 
no,chefcendefse alpiano , anzi che tutti fr 1 pargenano d'ogn'intorno foprale 
mura,dubitando non fufse loro leuata affatto ogni; fperanza di fuggendo fal- 
unrfi, gettate uia l'armi,corfero tutti uerfo l’u! Itime parti della terra: &y qui- 
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|wiper efsere il luogo firetto,fi che ficalcanano l'un l’alero,furono inparte mor 
(| i da' noftrifoldati, co quelli,che gid erano ufciti dalla porta , faron morti da' 


cauclii,jne fu tra’ nofiri alcuno,che fi defse al far preda. Anzi che di fi fatta 
maniera erano infiammati di sdegno dall'ucciftone fatta în Genabo, & dalla 
fatica srande fopportatanell'afsedio , che non perdonaronent'wecchi , né a 


more s eran gettati fuor delle porte, a ritronare Vercingetorigefen'anda 
rono, cy egli pafsata già buona pezza della notte riceuette cofforo , che coft 
fugginano,con gran filentio,dubitando che per il concorfo di coltoro,<&>per le 
ro compasfione non nafcefsegqualche difordine tra'i solco , fi come egli hanea 


defsero cura di fpartireli,&y che principali delle citcà gli conducefsero fra 
iloro in quella parte, doue erano alloggiati i foldati di ciafeuma citta. Il fegue 
te giorno ragunato il parlamento,egli confortò egnuno,efsertandogli cheno 
uolefsero per niente troppo (gomentarfi,<& che non prendefféro troppo fafli 

dio de riceuuti danni,perchei Romani non haweano sinto per la loro wirtà & 
ualore,ò peri buoni ordini dr malore de foldatisnia più tefto per certa loro ar 
te &fapere intorno all'afsediare le città, della quale esfi erano ignoranti:& 
che (e alcuno afbetta,che nelle guerre i fini tutti gli ricfcano profperi, è uera- 
mente in error grande;che a lui non era piaciuto mat,che fi doweffe tenereyet 
difendere Auarico, &y che di quefto ne potewano eiji medefimi far teftimo- 
niosonde i danni per ciò riceuuti erano feguiti per la poca prudenza de’ Bitt 
rigi,y per troppo uoler el'altri anchora a coftore compiacere , ma che bene 
egli conutili molto maggiori tofto gli compenferebbe. Percioche quelle cit- 


bono tutte perla diligenza,chewuferebbe;<y farebbe fische tutti uninerfal- 
mente popoli della Francia farebbo no uniti, <&m diunmedefimo parere; & 
ognbora,che tutti foffero uniti, non farebbe tutto nsondo bafteuole a refiftle. 
reagliaffronti gr impeti loro. Diffeappreffo,come egli hauewa quafi bora- 
| na? tutto quello meffo ad effetto; &che intanto conuenenole cofa farebbe,che 
tutti per cagione della consmune fatute,deffero ordine di fortificare il campo, 
affine che poteffero pid ageuolmete fofienere Le (ubite fcorrerie dr impeti de' 
noftri. Quefle ragioni arrecate da coflui non difpiacquero nulla a' Franceft, et 
| maffimamente,che uedeano,che egli non era punto mancato d'animo, bauen- 
do riceuuto un danno fi grande, pure nons'era nafcoftoenonhanewa fuggi 
to iltrosarfilà,doue erano tu:ti gli altri infieme. Ettantomaggiormentefi 
giudicana,che e’ foffe detato di grande antinedere;«rdifcorfo per quefto,che 
egli da primasananti,che fojfe la cofa andata malesera flato di parere, che fi 
doueffe mettere in Anarico il fuoco,<& dipoi,che fi doueffe abbandonare. La 


iti 


donne,nè a bambini.Et in fonema di tutto quel nunrero,che fu d'intorno a qua | 
| rantamila perfone,appena fe ne faluarono ottocento, iquali adito il primo ro 


prima fatto ordinatamente fermare gli amsîci &y famigliari fuoi,acciò pren- 


‘dle quali non fono entrate inlega con gli altri popoli Francefi, wWentrereb- | 
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cr grandezgaziotal guifa lacofiui granderza fi uenina per loricenuto dan si 
nodifiefio,a fare ogni giorno maggiore;<r inflememtte cffendogli ciò dali | ;ip — 
affermato;sen!nano in fperanza,che l'altre cirtadoueffero entrare in (esa con | ae e gran 
effolocoscr primieramente i Francefi cominciarono a dare ordino di fortifica- dezza a 
| re ilcamposo per effere beomini poco ufati al fopportar la fatica erano sbi- sorti 
| gortità di fi fatta maniera,che giudicauano di doser fopportare, ir patire tut. pa 
te quelle cofesche fofjero comandate loro. Ft Vercingetorice d'altraparte nd 
mieno fi affaticaua in operare,che l'altre città entraffero in leca,che fi banelfe 
già promefso loro,cir inuitana gli buomini di efse principali,conmandar lo- 
rode’ prefentis&y offerire apprefso afsai.Eleggeua egii a fare uno ofscio tale 
buomini,che fofsero a propofito s ciafcun de' quali potefse ageuolmmente ò con 
belle &ringannewoli parole, ò pernia di amicitiatrarreafeglianimi dicia- |... 
feuno.Ordinò pofciazche tutti colorosiguali eramo fcampati nel facco di Aua- | FOR 
rico fofsero rineftiri,&r fofsero loro datedell'armis > apprefso comandò alle 
città che douefsero mandare certo numero di foldati per riempire le compa- 
gnieynelle quali erano mancati de gli buomini;facendo intender loro quanti 
«rin qual giorno uolesa,che fitronafsero incarspo. Comandò pofcia , che fi 
| af afseogni diligenza di cercare per tuita la Francia de Baleftrieri,de quali 
-uen'baucuaun memero grande per tutto,< che gli fofsero mandati. Onde co 
quefie fomigliauti prouifioni fi uenne preftamente a mettere in affetto tAttO | Viaron. 
quelmancamento,che haseua nelcampo caufatolaperdita di Anarico. Fra Paefe di 
quefio mezo Teutomato figliuolo di Olleuicone,Re de Nitiobrigi , ilcui padre | Pompo- 
eragià [tato chiamato amico dal noftro Senato,arriuò quiui con wa grofsonn- | 3°" 
merode fuoi camalli,<y con quelli altrefi,iquali egli basca feco condotti del- 
l’'Aquitanià.Cefare dinsorato molti giorni in Auarico , 7 bauendouitronato 
dentro gran quantità di grano,<& altre uittomaglie,rinfrefcò quisi tutto l’ef 
fercito,riftorando le fatiche loro,&rla patita carefia . Ora efsendo già quaji, 
cheal fine l'insernata,perche laftagione dell’anno lochiamani afare nuowa| 
guerra, Cr eglibaucua diterminato d'andare atronare il nimico per nedere, 
fe lopetefse trarre delle paludi,<y delle felue, ò fe pure potefse refiringerio d 
con afsediosmemnero atrowarloi primi buomini de gli Hedui, come Amba- 
foiadori della loro Republica,pregandolo Arettamente , che nolefse andare a} 
dar foccorfe alla città loro -.maffimamente inuntempo cofî necefsario: chela) 
cofa era intgrandisfimo pericolo, per queflo,che efsendofi ufato inqueila citta! 
perantico coRmme di crearfiun folo magiftrato,<& di tenere quella dignità, | 
<> potefia per ifpatio d'uno anno;bora fon due,che fitrozano in magifirato,&r} 
amendue dicono di ejsereftati legittimamente creati. Che l'uno di quel i duel 
era Conuittolitane giouane ornato, difangue illuftre , e l'altre Cotonato dil 
| antichisfima famiglia,<y buomo di grandijfimo potere , & di gran parenta-| 
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do,il cui fratello Vedeliaco l'anno paSato era fato in quelto macitrato : onde 
la città era tutta inarme; il popolo era in parte,zril Senato anchoraia 
te,» ciafcun di loro banena i fuoì feguaci Done fetal d:fcordia fognirà mol- 
totempo,e’ne feguitera,che.l'una parte della citta uerràcon l’altra parte alle 
| mani,c& che alla dilig@za<& poter di lui lana hora il rimediare, che tal cofa | 
nò fegaiffe.Cefare, anchora che giudicaffe,che'l'partirfibora della guerra, 
dalnimico dannofisfimo folfe,fipendotuttauia quanti gran danni foleffero 
rifultare dalle difcordie , &ydalle parti , accioche unacoft grande «& tanto 
amica città del popol Romano, la quale egli baueua fempre mantenuta & di 
ruttele cofe ornata non ficonduce(fe al prenderl’armi ,<&ufarlaforza, & 
che quella parte , che manco in fe medefima fr confidaffe, baueffe a domanda- 
re aiuto aVercingetorige ; giudicò , che fofse bene di rimediare prima , che | 
altro feguifse, aduntal difordine ; & perche fecondo le leggi de gli Hedwi 
non era lecito a coloro, che erano del fommo magiftrato d'ufcire de' confini 
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de gli Hedui; accioche non parefse, che egli uolefse in alcuna parte pregiu- 
dicare alle leggi loro, allaragione; fi diliberò d'andare în perfona alla cit - 
tadegliHedui. €t anche fe chiamare afetutto'l Senato , & coloro altrefi, 
traiqualierala differenza. Et efsendo ragunati quiui quafttutti gli buomi - 
nidellacittà, cy efsendoglisnofiro da pochi cittadini, i quali egli (chiamati in 
difparte)baneua cfaminati,come l'un fratello hauena chiamato l'altro alma- 
giltrato in altro luogo, ey in altro tempa di quello,che fare fi donewa , con- 
ciofoffe cofa che le leggi uietafsero che due d'una medefima cafa efsendo uini 
amendue non folamente fofsero eletti al magifirato , ma che etiandio poteffe- 
ro efsere del Scnato; egliuolle, che Coto rinuntiefse il magiflrato. Et uolle 
parimente, che Conuittolitane, ilquale era fato creato da Sacerdoti fecondo 
il cofftume dellacittà , c&° interuenutiui iimagiftrati , ottenefse la porteftà & 
la fignoria. Hanendo terminato intal guifalecofe, efsortati gli Hedui , che 
fi uolefsero dimenticare delle difcordie & de'difpareri, & pofte tutte quefte 
cofe da banda uolefiero fernirlo in quelta guerra; & che attendefsero da lui, 
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unita tutta la Francia, que’premij,che fi conserrebbono a‘meriti loro; cr che 

fenz'indugio gli mandafsero tutta la caualleria,&* dieci mila fanti apprefso, 
Cefare fa | perche gli uolea mettere alla guardia per cagione delle mttonaglie . Fé due 
de, "n parti di tutto l’efsercito, cx a Labieno diede la cura di quattro legioni , che le 
cito. conducefse in quello de'Senoni & de' Parisi, egli ne menò feco fei nel pae- 
Di Sens. | fe delli Aruernialla terra di Gergouialungo'l fiume Elaueri; & una parte 
Di Parigi | della caualleriadiede a colui,c& partene ritenne feco. Vercingetorige in- 
di 2° |tefalacofastagliati tuttii ponti,cominciò a marciare dall'altra bandadel fiu 
Alier. me Elaneri,co efsendo l'uno efsercito all'ineotro dell'altro, ueniuano a ferma 
Alier. | reicapiquafi affronte affrote .Hauedo pofcia mefso conbuono ordine per tut 

togentiafcoprireaffine,che i Romani non potefsero fabricando il ponte paf- 


fare 
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fare inalcunlatol'efsercito di la; era Cefarcin molti grantrauagli, chela 
maggior parte della ffate dubitawa non efere impedito dal fimo, perche il fin 
me Elaneri non fi può quafimai guazzare asanti all'autunno. La onde accio - 
chetalcofanon auenifse, fermato il campo in un luogo faluatico appunto 
all'incontro di uno di queponti , quali Vercingetorige hauea ordinato , che 
fofsero tagliati; il feguente giorno,fi mife inaguaro con due legioni,e mandò 


| amanti il rimanente dello efsercito contutte lebagaglie, ficome egli era ufa- 


to, bauendo lewato atutte le legioni il quarto Cohorte,e comandato loro che 
marciando fi uenifsero quanto più potewano diftendendo , accioche fi parefse 
che'l'numero delle legioni foffe intero ; come egli poté per l'hora del giorno 
far congiettura,che già ilcampo hawefse prefo gli alloggiamenti ; cominciò 
arifareil ponte con que‘ medefimi legnami,de quali il ponte dalla parte di- 
fottoera anchora intero. Finta con preftezza tale opera, & paffate le legio- 
ni, eletto un luogo molto a propofito per fermare il campo, richiamò l'al- 
tre genti. Vercingetorige accortofidi tal cofa,non uollendo per forza effer 
coftretto a far fatto d'arme,a gran giornate marciò auanti conl’effercito.Ce- 
fare partitoft quindi, arriuò a Gergosia , bauendo col fuo campo mutati cin- 


que alloggiamenti cy fatta quel giorno una leggierafcaramuccia frale gen- 


tiacauallo; riconofciuto il fito della terra, la quale pofia nella fommità d'uno 
altiffimo monte, bauena i pasfi tutti & l'entrate difficili;era quafidifperato di 
peterlaprenderesne uolle prima trattare di affediarla,che banefse dato pedi 
rione alle prowifioni delle uittouaglie. Ma Vercingetorige hanendo fermato 
ilcambo fu nel monte dinanzi alla rerra,banena fatto diftintamente alloggia 
reciafcunanatione da per fe,feparate l'una dall'altra conmezzani interual- 
liset prefe tutte le somità di quel mbte,che guardare fi poteano facea borribil 
moftra delle fue gèti.Si faceua uenire ogni dì ful’alba dawati tuttii primi huo 
mini di quelle città,lequali egli baueua eletti per fuoi configlieri , per inten- 
dere il parer loro,o di quello,che pareffe da conferir loro,o di quello,che fi do 
uelfe trattare; &non lafciana quafi mai paffare un giorno,che mandati gli ar 


i | cierifracaualli nellefcaramuccie,che faceano è canalli, non cerca[fe far pruo 


uadi quanto ciafeuno de' fuoi foffe animofo, tr quanto ualore in loro fi trouaf 
fe-Era appunto all'incontro della terra fotto le radici del monte un colle,molto 
ben forte & guardato,cr lpiccato da ogni banda dr d'osn'intorno tagliato; e 
figiudicana , che feinoftri lo prendeffero,potrebbono a' nimici uiccare gran 
parte dell'acque,& dello andare liberamente a pafihi. Manonera quefto luo 
gomolto ben guardato da’ nimici.Cefare nondimeno ufcito del campo,mentre 
la notte ogni cofa fi ana cheta,ananti,che poteffe uenire il foccorfo della ter- 
ra , cacciatene quelle genti, che lo guardauano, prefe il luoro, & mifeui alla 
guardia due legioni:quindi fè cauare un foffo di dodici piedi dilerghezza,ti 


randolo dal maggior campo fino alminore,accioche fr poreffe (icuramente an- 
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dare dall'uno all'altro campo fi enza temere ele Jubite _ tuale simsivionni fr 


Chiara- | chorcheifoldati andafsero a uno a uno. Ora, mentre fotto G sergouia le co- 
TROIE: | fe pafsauano di quella maniera, Conuittolitane Heduo,alquale, come già det- 
- |tobhabbiamo ; Cefare bauea per fisa fenteaza concedato il magiftrato,corrot- 
d'Aluer. | tocondanari dagli Aruerni,uenne conalcuni gioni a —r il prim 
nia. cipale de quali era Litauico, &y altri gionani favi fratelli nati di nobitisfiriza | 
| per: 1. Conferì primieramente loro il fi difegno , & di poi gli efsortò,, che 
i uolefsero ricordarfi d' efser nati liberi, & conimperio, & chefolamente la 
d'Aucun. | cierà de gli Heduiera cagione, che è popoli Francefi non ottenefserala witto- 
— |ria,la quale cracertisfimamente loro;<& che l’altre'pofcia eranò ritenute dal 
i la grandezza di quefla;ò dowe ogn'hora,che quefta fi riuoltafie,i Romani non 
barebbero piùluogo alcuno nella Francia,done fi potefsero fermare: cheegli |. 
banca ricennto da Cefare qualche beneficio , di fi fatta maniera nondimeno, 
che egli banena appolui ciò ottenuto per giuftisfime cagioni; ma che teneua 
o più conto della commune & uniuerfale libertà:perche,per dire il uero,quale 
 d'autun. | é la cagione,che gli Hedui debbano piatoflo andare a Cefare ogn'hora che fi 
ba datrattare della ragione &y delle leggi loro ,cheiRomani a gli Hedui.Ft 


d'autun 


efsendo di prefente indotti que’ gionani dalle parole del magiftrato, ty da' 
premu, di forte chefi m oftramano efsere esfti capi di prendere un tal parti- 
to 5 andati n difcorrendo di trouare una cagiore di rompere la guerra; per- 
che non f1 confrdanano di potere inducere la città a muonerfi cofi fenza propo- 
fito alla guerra. Si comminfe dunque fra loro, che fi mandafie Litauico ca- 
podi que dieci mila fanti, che fi domenano tommiare a Cefure per quella guer 
ra, che egli prendefse la cura di guidareli,e& che 1 fratelli di lui douefse- | 
ro andare auanti a trouar Cefares quindi gli ordinarono il modo,come douef- 
Litanico I fe gusserifi nell’altre cofe. Litanice prefo il carico dello efsercito, trowan- 
Chiara - | dofi lontano da Gergouia d'intorno atrenta miglia,chiamati preftamente a fe 
nie Bi i fodatì , piangendo difse loro,done n’andiamo noi o foldatite' fon morti tut- 
qual Gila tiimofiri caualli, & tutta altrefi la nobiltà,che i primi i huomini della noftra 
città F ‘poredorice co Viridomaro,accufati da'Romani di tradimento, x in 
giudicio chiamati , fenza potere efsere uditi,o difenderfi,fono flati fatti mo- 
rire. Sappiati di pe lacertezza di queSte cofe da coftoro,iquali fuggen- 
do hanno faluato la uita in coli fatta occifione : perche per diruiio per lo do- 
{lore grande, che mì i firinge della morte di’ miei fratelli,g&o de’miei parenti, 
che fono flati morti quisi anch'effi,non pofso dirui più awanti.Et in uno iftan- 
te furono prefentati quiui coloro,iquali egli hauca prima ammaeftrati di tut 
| to quello che uolea,che dicefsero;iquali in prefenzad'ogn'uno ordmatamen- 
1 te marrarono tutte quelle cofes le quali bauesa prima raccontate Litauico; 
come eraflata mortatuttala caualleria de gli Hedui,perchefi dicena,che ha- 
sueano hauuto parlamenti con gli Armerni, & che esfi 1 eranomafcofti fra la 
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calca delle genti del campo, & cofis'erano fursendo faluari del mezo di 
quella occifione . Gli Heduscominciaron tutti a lenar le grida , firettamente 


pregando Litanico,che fopra ciò donefse prendere qualche partito; & confi- 


gliargli di quanto doseano fare . € fi parrebbe(difv'egli alibora) che quefta | 
fofsecofada confulterui fopra , is che monci facefse bor di meflicro d’andare 


allauolta di Gergonia, &di sntrci conte genti de ali Aruerni. Ditemi un 
pocosdusbitiam noi che i Romani bauendo commefso uncofifcelerato fatto,non 
debbano con preftezza menire contra noi, cr afsaltandoci prinare tutti della 

ita? Se dunquenoi balbiamo punto di aninto, feguitiamo ananti per sendi- 
care la morte di coloro , i quali fenza punte meritarlo, fono fiati amazzati, 
cr facciamormorire quefti afsasfini , n:oflrando loro conle dita que Cittadini 
Romani , iquali per uenire più ficuri erano mesfifracofforo. Etcon molta 
preftezza fumefso a facco gran quantità di grano et di sitttonaglia: > hanè 
do crudelmente fatto firasiare coloro,gli fe finalmente ammazzare; quindi 


Spedìfubito aleuni mandati alla città de gli Hedui , flando forte nella mede- 


fimabugia della morte de'canalli,c&o de’ capi loro; cr apprefsa eli efsortò,che 
anch’esfi dowefsero , fi come hanea gia fatto egli, far uendetta delle loro in- 
giurie.Eporedorice Heduo giouane nato di nobilisfima cafa,et di grandisfinzo 
potere; tr infieme con efso Viridomaro di pari etàdi lui, ctr di pari fauore, 


manon già pari di fRlirpe, ilquale Cefure datogli da Dinitiaco bauea lenato di 


bafsezza, dr alzato alle maggiori dignità , fttronanano nel numero de gli al 


tri camalli chiamati nominatamente da Cefare : era gran difparere fra coftor 


due,che ciafcuno uoleua precederesetin quella difcordia,che era già flata del 
magiftratol'unodi loro banena fauorito Couittolitane,et l’altro co tuttele fue 
forze aiutato Coto. Di coftoro dunque Eporedorice conofciuto il difegno di Li- 
tauico,d'intorno allameza notte fece fapere il tutto a Cefare,firettamete pre 
gadolo,che efso non soglia fopportare per niète,che quella città per i maluagi 
configlidique’ giouani fi, leui dalla diuotione de Romanisdicendogli,che c{fò 
giudicalfe , che ciò doucffe anenire inogni modo , fetarte migliaia di buomi 
ni fiuniffero col’effercito nimicos cir che la falute di quefti tali nò farebbe fata 
dibrezzatada i loro,ne meno tenutone poco conto dalla città.Cefare fiimola 


tomolto dalla nuowa di quefte cofe , maffimamente, che fempre hanewa ufato. 


ogni rifbetto nerfo la città de gli Hedui,fenza mettere alcun dabbio inmezo, 
cauò toffo del campo quattro legioni fenz' alcuno impedimento , dr infieme 
tuttalacaualleria:ne ui futempo allbora da potere altrimenti reftringere il 
campo,perchefiparena,che il tutto coffeffe nella prelerzarlafciò allaguar 
diadelcampo C.Fabio Luogotenente con duelegioni: cy hanendo comandato, 
che i fratelli di Litauico foffero prefi, tronò , che poco asanti s'erano fuggiti 
nel campo de nimici.Efsortando pofcia è foldati con belle parole , che non uo- 
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lefseroinuntempo dicofi gran bifogna tarbarfi per la fatica dî quel maggio, fare. 
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& trouatigli tutti di ciò difiderofefimi,andato auanti uenticinque miglia, co | 


minciarono a fcoprire le genti de gli Heduisonde mandata auanti la caualle- 


ria uenne aritencre il marciare dellor campo, a nietargli l'andar più ana | 
| ts co fe comandamento adogni uno,che nefsuno ui babbia che ardifca di tor 


la uita ad alcuno. Quindi commife a Eporedorice & a Viridonearo,iquali esft 
flimanano,che fofscro morti,che fcorrendo frala cavalleria, andafsero chia- 
mando le lor genti.Gli Heduit bauendoriconofciuti coftoro,c&y (coperta la frau 
de dì Litauico,cominciarontofto aleuare inalto le mani, dr far fegno di darfi 
aCefare,5 gettate uial'afmi,pregare,che fofse loro conceduto la uita. Lita- 
uico contuitiifeguaci fuoi,a quali fecondo il coftume di Francia,non è lecito 
di abbandonar mai i padroni cr Signori loro anchora nell’efirema lor fortu- 
na,fugrendo fi faluò dentro Gergonia. Cefare fpediti fuoi Ambafciadori alla 
città de gli Hedui,acciò moftrafse loro,come egli bauea faluatola uita d tut- 
ti coloro,iquali egli fecondo la ragione dellaguerra potena fare morire: & 


banendo fatto pofarel'efsercitotre bore dellanotte,mofse quindi alla uolta di 


Gergonia il campo. Et nelmezo quafi del utaggio intefe dg camalli mandati 
da Fabio in guanto pericolo fofsero frati i noftri; dimoftrandogli come un grof 
fisfimo numerodi géte,banenano afsaltato i noftri campi; perche befso i folda 
ti frefchi entrauano nel luogo de gli affaticati, o meniuano a dure a’ noftri in 
tal guifauna grandisfima fatica; percheper efsere il campo grande conueni 
waloro di flare continuamente que’ medefimi fopra de' baftioni a combattere; 
efserne fiati feriti molti dalle molte frizze,c& da tuttel'altre forti dell’armi 
tirate loro, che molto hanewano gionato loro a ripararfi in fomiglianti cafi 
gli Airumenti bellici.Che alla partita loro Fabio lafcrate due porte fole facena 
riferrare tutte l'altre, facena altri ripari nuoni foprai baftioni, cy appre- 
Sianafi ad unfomigliante cafo il feguente giorno . Cefare intefe quefte cofe,n- 
fandonii foldati grandisfima follecitudine,arriuò nel campo ananti, che fufse 
leua:oil Sole.Ora,mentre,che le cofe pafsauano di queftamaniera fotto Ger- 
gonia.gli Hedui hauutele prime lettere di Letauico,ynon mifero punto di tem 
poinmezo per intendere,fetaicofe fofseronere onò; ma parte di loro erano 
[Pinti dall'anaritia; parte dallo sdegno,<r temerità,che è uitio molto naturale 
di quelle nationi Francefi,di tenere per cofa cerrisfimaognileggieri romare ; 
cominciarono tofto a mettere a facco è beni de’ cittadini Romani;facendo di lo 


ro occifione,cy prendendogli,<&y riducendogli in feruità.Furono intal cofa,al | 


laquele erano per fe fresfi inclinati,fanoriti molto da Conuittolitame , ilquale 
fpinfe criandio la plebe al furore dell'armi di forte , che commefso tal fallo le 
parefse pofcia uergogna il tornare a riuederfene. Fecero ufcire della terra 
| detta Canillone M..Ariftio Coborte de’ foldati,ilquale fe n'andaua uerfala le- 
! gione fotto la fede,cy il medefimo ufindo in ciò la forza uolfero che facefsero 


i rutti quelli,che fitrouauano quiui per loro negocij, tr afsaltandogli nel uiag- 


gio 


cere 
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gio,toifero loro tutte le bagaglic , & perche faceano diffefa gli tennero afse- 
diati ungiorno, cy unanotte apprefso: cr efsendone gra morti molti, colt del- 
l’unacome dell'altra parte,uennero a concitarfi contramolio maggior nume 
ro di gente armata.Venuta fra quefto mezola nuosa,cometutzii foldati loro 
| erano nelle forze di Cefare,corfero tutti atrouare Arillio, dr gli mofirarono, 
come niuna delle cofe fatte era feguita per publica diliberatione, 5 ditermi- 
narono tofto,che (1 facefse diligente ricerca de’ beni tolti a’ Romeni.Conffca- 
rono tutti i beni di Litanico cr de’ fuoî fratelli, &r mandarono Ambafciatori 
aCefare per ifcufarfi feco, tr tutto quefto facemano effi per cagione di ribane 
reiloro;iquali Cefare banea nellemani. Ma contaminati dal commeffo crro- 
re,co prefi dall'utile della preda fatia di quelle robbe , percioche cuefta cofs 
toccauaa molti, fpauentati dal timore della pena,cominciarono atrattare 
fegretamente fra loro di rompere la guerra,c& andauano follecitendo l'altre 
citta al medefimo con le loro ambafciarie.Et come che Cefare fapeffe quefte co 
fe tutteseglinondimeno con quella piaceuolezza , che poteua maggiore chia. 
mauaafe gli Ambafciadori di cofforo,dicendo loro, chenonbaseffero alcun 
dubbio,che egli rifbetto all'ignoranza o leggierezza del nolgo, faceffe di lo 
| rocattiuo giudicio , Ò foffe per procedere grauemente contrala città loro , né 
chemeno egli per quefta cagione foffe per:fcemare punto della folita fua be- 
niuolenza uerfo gli Hedui.Egli intanto attendendo, che feguiteffero altri mo 
uimenti maggiori nella Francia,ne uolendo effer tolto in mezo datutte le cit- 
tasandana difcorrendo,come e' pote[fe gouernarfi per partirft da Gergouia,e 
ridurre di nuowo infieme tutto l’effercito,acciò nò ft giudicaffe, che quefta fua 
partita,che procedena dalla tema della ribellione, pareffe fomigliante ad uno 
andarfi fuggendo.Ora,mentre che egli fiffaua penfofo di quefte cofe, fi parfe, 
che nafceffe occafione di dar buontermine al tutto;percioche c[fendo egli an- 
dato nel cats:po minore per uedere alquanto l’opera , uide quindi, come quel 
colle,che teneuano î nimici,era fpogliato d'huomini,doue ne’ giorni paffati ap 
pena fi poteua difcernere,rilbetto alla moltitudine grande,che fopra ui fi tro. 
uanano.Marawigliandofi di tal cofa,cominciò a ricercare coloro,iquali erano 
dal campo nimico fuggiti nel noftro(perche ue ne fuggiuano ogni giorno gra 
numero)qual foffe di ciò la cagione.Sapeuafi percerto fra tutti, come Cefare 
haueua già intefo da coloro che egli hauena mandato a far la (coperta, che il 
doffo di quel monte era quafi,che piano,ma bene faluatico,c& firetto da quel- 
la parte,doue era l’entrata, cy la firada,che menaua alla terra dall'altra ban- 
dadi effa.Hauenano effi grandiffimo fofpetto di perder quefto Inego , &x erano 
già di parereche bauendo i Romani prefo l’altro colle, fe aunenia , che foffe 
tolto loro bora quefto;e'refterebbono quafi d'ogn'intorno ferrati,crfarebbone 
loro chiufi tutti i par & l’ufcite fil, che non potrebbono andare a’ pafebi; & 


eranofati tutti chiamati da Vercingetorige a fortificare quefto luogo . Poi 
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Cavalli | che Cefare bevbefaputo queRta cofa,mandò fulamezza notte verfo guefi o luo 
+ | co molte compagnie di casalli; cy comandò loro,che fpargendofi per tutti que' 
i Sa luoghi faceffero frorrendo gueltumelro,che poteffero maggiore,co lamatti- 
| natoflo,h e fruide apparirl” aurora, fè canare fuor del campo gran numero 
di bagaglie, 7 ord ind,che immlattieri hauendo gli elmetti a guifa di buomi 
ni d'arme andaffer o con fimil fintione girando d’intorno a que’ colli. Mife: fra 
coforo alquanti cauallisaccioche per una certa dimoftratione andaffero larga 
mente fcorrendo,<& comandò loro,che conlunghi aggiramenti andaffero fem 
pre per que’ medefimi,cr per tutti gli altri luoghi. Vedenanfidella terra di 
lontanotutte quefle cofe,perche Gergouta per effere inluogo alto , come era, 
[copriuatutto hi noftro campo,ma non n fi ; potena coft dalia lunga sedere certa- 
mente quelto,che tal cofa fofse. Mandò nel medefi mo neonte una legione, co 
me fu andata alquanto auanti,la fè fermare giu nel baffo, co imbofiare nelle 
felue.V enne a farfi imaggiore il fofetto de’ Francefi,e& alibora furon da loro 
quiui condotte tutte le genti delle monitioni. Cefare, ueduto come il campo 
de’ nimiei era refato nuoto,nafcofte l'infegne d e fuoi,crcoperte tutte l'infegne 
da guerra , fe paffare dal maggior campo al minorei foldati più rari, che po- 
te saffine,che non poteffero < Jfer dalla terra ueduti;c&y atutti gue’ Luogotenen 
| cijaiquali egli bauca dato di crafcuna lezione il gouerno,moftrò, quanto e’uo 
\lena,chefi faccffe. Egli mofirò primieramente loro,che riteneffero i foldati , 
che tratti dalla uoglia dello affrontarfi co’ nimici,c&r del farpreda,nonfidi-. 
fcofleferotropposrecò poi loro auanti quanto gran danno poteffe apportare il 
‘uogosdone erano;per efttre Strano, di uataggiofo, che ciò fi poteaconla 
preltezza folafchinare,eche era più tofto da fare cò occafiane; che colcodurfi 

ucibattere. Amaeftrati cofior di quefte cofe,diedetoftoilfegnosetegli midò i 
pe Hedmi pla (alita,laquale era dalla deftra parte in quel medefimo'tepo. | 

Erano le mura della terra lontano dalla pianura, c&*dal cominciare della fali- 
tasmentao fempre dirittamete,fe no ui fofse fuolta nefsuna, un miglio & poco 
più. Et tutto quello (patio difsolgimento, chewera per agenolare lamontata 
ueninaa farmaggiore la lunghezza di quellania. o Hanenano i Francefi 
tirato un muro di fei piedi d'altezza qualit nel mezo della falitadelimonte per 
lunghezza , fi come per rifpetto al % sto del monte far fi porena, di groffi fai 
| per ritenere l’impeto de’ noftri J foldatis & hanendo lafciato nuoto tutto quel- 
‘lo[patio, che era da indi in gia, )ancano riempito di alloggiamenti & di ba- 
feioni (Peflifrmi da quel luogo in sù per fino allemura della terra, tutta la 
IT Cenia | più alta parte del monte . Inofîri (oldati,poi che fu dato il fegno , cimiine aTi- 
‘ni prenditi | pa ri de nomici fenz' alcuno indugio, paffatiui tofto dentro, prefero tre cam - 
fsi ” ei pide nimicis<5 futantala preftezza lore nel prender que’ campi,che Theu- 
Ti | tomatoRedi Nitiobrigi fopregianto nei fuo padiglione; dowue fil È mezo gior 
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| ignude, feritegli fotto il cauallo, sur appe ona fcarmpare dalle mani de fa 
| cheggianzi no; firifoldati . Ora poi che Cefare Lebbe pare ottenuto g: naar] 
4 cadi i fi banca protofto nell'animo, comandò 1afs, che) ifoldati fi rit. ‘abeffero, 
&chefi fonaffe a raccolta ; è l'infegne delia decima Da sione, ld done egli ba- 
ucna fanellando fcoperto quanto uole ua; che fi facefe , fabito fi fermsrono. 
Ma i foldati dell'altre legioni non basendo udito vi “tia e dellatromba, per- 
cheu erain mezonna walle afjei ben grande, erano nondisteno ritenuti di 
Coborti,&da Luogeterenti,ceme era già fiato comandato da ( sa re.Madiue 
nati fuper bi &y tirati dalla fer anza della prejta urcoriayeird lla f uza de ni 
mici, & dulle fattioni,che ne paljati tempi erano projp: eramente fis: cedute 
| Loro,non giucicanano ; jche faje alcuna cofatanto fatica o ardua, che efi 
| cola uirta cualor loro no bra porefiero oitenere;ne fa fermaron imai fegiutiiio 
inimici, fino atanto,che furono fotto le mura, 5 aile poi te dellaterra. Male- 
matofi altbora tl remor grande per cuttivlati dellacittà , quelli,che fi trona- 
| aano dilontano fpauentati da cofì ha «bito rumulro,perche giudicauano. che i ni 
mici fofjero gia dentro le porte. (1 gettaron tolto fuor delle mura. Et le donne 
| Bando fopra lemura gettanano gini panni,ci l’argento , &y co petti nudi al- 
| zandofisuconlebracciaincroce pregauano,cir feongiuranano i Romani,che 
| uoleffero perdonar loro, cy chenonuele]ero bora portarfi coneffo loro nella | 
| quifa, che baueano fatto di Anarico,dose nonhauenan uoluro perdonare, ne 
adonne,;nea bambini ; alcune con le mani calandofi sid dalle mura fi dauano 
| a'moftri foldati.. L.Fabio, unode primi Capitanidella ostana legione,ilqua- 
les per quantofi dicena publicaniente , parlsndo quel giorno fra foi, banena 
detto, come cra pinto da premij di Anarico , & che non fopporserebbe , cme 
alcuno prima di lui Jaliffe foprale mura, chiamati tre de fisoicapidi fqua- 
dras&& aiutato da loro ft prefentò fopra le mura, Cr egli pofcia risolto uer- 
fo loro.che gii porgenano le mam, & ninna atirarfu,mi fece anch'effi| 
montare. Quelliintanto;i quali, fi come gia dettehabbiame, fi erano ragu-| 
naudall'altra parte della terra per cagione di fortificare, udito il primo ro.| 
more, & dipoi anchora follecitati da fpeffimeffi,che diceman loro, come già i 
Romani erano entrati nella terra, fingendo amanti lacaualieria,corfero tut-| 
| st aiiauoltadi quella parte, co fecondo che ciafcun di loro era il primo a giun) 
gerquiui ; cofi fi fermana fotto l muro, &r accrefcena il numero de fuoi, sche 

gni combattenano : done po: che ue ne fu ragunato gran numero, quelle | 
donne,le quali ftando poco suanti fopra le mura porzesanole mani argine 
Hi, cominciarono a pregare i loro, ey fecondo il coftume di.Francia a mofirariti Cotume 
fcapigliare I aportar quiaiinprefenzadi ognuno ifiziiuoli nelle braccia. | | di Fracia 
Quini i Romani non combattcaano a egual partito,ne di luogo , ne dinumero 
digente;mafiracchi inuntratto dal cobattere;y dallo baner corfo affi, non: 

potemeno ageuolmente reflare affronte a’ nimicizi quali erano frefchi, & non 
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punto Aracchi dalla fatica. Cefare poi che uidesche la battaglia era attacca- 
ta inlsogofrano &y difficile, & chei nimici fi veninano tutta uolta ingroffan 
do,dubitando forte,non a fuoî feguiffe qualche eran male,mandò tofto T. Se- 
fio Luogotenente,ilqual eglibauea lafciato alla guardia del campo minore, 
| checonpreftezza cauaffe de'ripari le compagniescr coneffe fi fermaffe a’ pie 
di el monte dalla man deftra de nimici,accioche fe uedeffe, che i nimici cac- 
ciaffero î nofiri da' luoghi loro,arrecaffe loro fpauento,fi che non poteffero effer 
molto ficuri nello andare loro feguitando.Egli intanto difcoftatofi alquanto da 
quel inogo,doue s'era fermato con una legione, cy fattofi più auanti,attende - 
ua,chejine doueffe bauere quella battaglia; ctr cobattendofi quini molto afpra 
mente,effendo uenuti alle firette,c&r confidandofi iinimici nel lnogo,<y nel nu- 
mero, i noftri nella uirtà,& nel ualore;fiuideroinunfubito fopragiugne- 
re per fianco gli Hedui,iquali Cefare haueua madato da man deflra per un’al 
tra firada fu per lomonte per cagione di'ritenere inimici: arrecarono quefte 
genti fu la prima ueduta granterrore a'noftri,rifpetto alla fomiglianza del- 
l’ovmi + Et come che uedeffero loro difarmata la fpalla deftra,che era fegno di 
glie amica,i noftri nondimeno ffimauano,che î nimici haneffero finto tal cofa 
peringanargli.1n queflo tempo medefimo L. Fabio capitano, conquegli altri 
fuoi copagnische erano infieme co effo faliti fopraile mura,tolti inmezo da'nî 
mici, furon morti,<& gettati giù delle mura. M.Petreio Capitano anch'egli 
dellamedefima legione bauendo fatto ogni sforzo di romper le porte , firet- 
to dalla calca grande, perduta ogni fperanza di faluarfi,feritoin molte parti 
della perfona,riuolto a' fuoi capi di fquadra,i quali l’hanenano feguito,poî che 
(diffe egli)io non poffo infieme con uoi saluare anchor me , certa cofaè, che i0 
almeno cercherò di prouedere allasalute uoftra , iquali io fpinto da difiderio 
di gloria bo quiui meco condotti:uoi dunque,offerendouefene hora l'occafione, 
penfate al fatto uoflro:cr cofi dicendo fifcagliò nel mezo de'nimici, & banen 
done morti due,uenne a far difcoftare alquanto gli altri dalla porta:<ruolen 
doi fuoî far forzadi foccorrerlo. Voi indarne(diffe egli)uisforzate boradi 
uolerefaluare la uita mia,perche già mi mancano il fangue e le forze. Lena- 
tenì dungue quindi,mentre potete, ritirateni toflo all'infegnes &coft com- | 
battendo poco dipoi cadè quiui morto,& fu cagionesche i fuoi fifaluaffero. I! 
noftri intanto firetti d'ogn'intorno da'nimici,bauendo perduti quarantafei Ca 
pitani,furonributtati del luogo prefosmalalegione,laquale s'era fermata în 
un luogo alquanto più piano,uenne ritardando i nimici,iquali troppo fraboc 
chenolmente nentano i noftri,che fuggiuano,seguitando. Quefta fu pofciaa 
faluamento riceuxta da le compagnie della decimaterza legione,iquali ufciti 
delminor campo haueuano conT. Seftio Luogotenete prefo il pivalto di que' 
luoghi.Come prima i foldati delle legioni fi nennero accoliando al piano, fece 
| roteftariuoltando l’infegne tutte contra nimici.Vercingetorige facendo dal 
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cominciardel colle vitirare ifuor gli ricondafse dentro a° ripiri Vi moriro- | J 
no quelgiorno poco meno di fettecento foldati.Cefare il feguente giorno chia- | Ceftre ri 
L . i prende 1 


mati i foldatia parlamento, conafpre parole riprefe laloro temerità,& cupi- 
digiatroppa,poi che per loroifteffi banenano gindicato,doue douefsero anda 
reso quello che parefse loro dafare , c& che nons erano fermati udendo dare 
il fegno divitirarfist> nei Cohborti, nei Luogotencati baneano potuto hauer 
forza di fargli fermare:mofirò loro quanto importafse il combattere inluozo 
finiftro,di che parere è fofse fato fotto Auarico allhora che eglitrowati i ni- 
micifenza Capitano,cr fenzacaualleria,banea lafciato andare una uittoria 

certa,folamente affine di non ricenere un fol picciol danno nella fattione , ri- 


fpetto al difuantaggio del luogose che quanto maggiormente fimaranigliana | 
della grandezza de gli animi loro,i quali non hauean potuto ritenere ne î ri 


pari delcampo nimsico , ne l'altezza delmonte,;nele mura della terra ; tanto 


all'incontro riprendena la loro arroganza,c&r la licenza , poiche fi dauano ad | 
intendere di conofcer meglio effi,che' Lfignor loro la uittoria & ilfine delle co | 


fe; eche e'nondifideraua meno inun foldato 'efer modefto c& continente, 
che l ualore,&rlagradezzadell'animo.Hauendo in tal pnifa parlato a folda- 


ti,et nel fimre del fo ragionamtto co le parole fue meffo loro animo,accioche | 


per cofi fatta cagione non fitrauagliaffero ne gli animi,et accioche effi altrefi 
nonattribuffero al ualore de'nimici quello, che era proceduto dalla maligni 

‘tadel luogo, bauendo quellaintetione dello andare auanti,che hauea bauuta 

perfino ellbora,cauò le gèti fuori de'ripari co fermatofi in Luogo a propofito 
gli fe tuttimetterein battaglia. Venendo nondimeno Vercingetorige afcen- 
der conle fue gentiin luogo piano,fatta una leggiera fcaramuccia frati canal 
lisci quella con buon fine per lui fè tornare i foldati dentro a' ripari. Et hané 
do fatto ilmedefisno anche il giorno dipoi , auifando di hauer fatto afsai per 
ifcemarele superbe dimofirationi de Francefi,&rper mettere animo a' suoi, 
mofse l’efsercito uerfo il paefe de gli Hedsi,ne fu per allbora altramente se- | 
guitati da nimiciscix il terzo giorno giunto al fume Elaneri, fe rifure il pon 

| tex pafso dilal’efsercito, dir quiui chiamato da Viridomaro dx Eporedori- 

| gesseppe;come Litanico era andato contuttala caualleria per follenare, 
follecitare gli Heduische dunque facea di mefliero , che anch'efji andefjero a-! 
anti, per cagione di fare, chelacitta flefse forte. Ora quantunque Cefare 
apertamente conofcefse per molte cofe la perfidia de gli Hedui, che egli. 
horagiudicafse per la partita di coftoro,ch'eftfofsero per ribellarfi roffosegli. 
nondimeno non iftimò,che fofse ben fitto di ritenere coltoro , acciò non fi pa- 
refse, o chee uolefse far loro ingiuria: o pure defse loro cagionedì fefpetta- 
re inalcuna parte,chv egli dubitafse di loro . Egli raccontò breuemente a co- 
ftoro nella partitaloro, benefici, che hanea già fatti a gli Hedui, co di che 

| qualità o in qualtermine e’ gli hauefse riceunti, allbora, che erano rac- 
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chiufi nelle terre,priuati delie loro poflefFoni,perdutitwtti i confederati,fat- 
ti tributari, c&y con granucingiuria dati per forze gli offaggi, inqual fortu- 
napofcia, dr inche grandezza di flato gli baveffe ridottisdi maniera, che non 
Solamente glibauena ritornati nel prisctero loro latoyma fiparcua piùtofto, 
| che bora auanzaffero la grandezza ciril fauore di tutti gli altri tempis&» ha 
| Nouiodu | yerndointal guifaragionato con effisdiede lore licenza. Nonioduno erauna 
A utun, | terra de gli Hedui pofta nella risa del fiume Ligori inuminogomolto a propo 
| Loire.  |fito:quini bauewa Cefare fatto condurre tutti gli oftaggi de' popoli Francefi, 
il grano,gli danari public' crappreffo granparte de fuoi cartaggi, cr baga- 
glie,cy dituttol’effercito anchora.Hauena parimentemadato quiui un gran 
numero de camalliziquali egli per cagione di queffa guerrabauena compera 
d'Autun. | tiin Italia & inIhagna.Ora fopragiunti quiui Eporedorige do Viridomaro, |. 
ssi con! co bauendo benc intefo inche termine la città fi trouaffe , feppero come gli 
1 to di Bor- | Hedui baveano nella terra di Bibratte,che appreffo loro unaterra di gram- | 
gogna. |deanttoritd,riceunto Litanico,& che quiwi eran uenuti atronarlo Conuitto- 
litane,che erain magifirato, x una gran parte de glibuomini del Senato; co- 
mescranomandati publicamente Ambaftiaderi a Vereingetorige per tratta 
| re fecola pace, far lega con effo;la onde effi giudicarono, che non foffe dala 
Eporedo- | (tiare andare una cofi gran commodità. Amazzate dunque le guardie di No 
rige € VE | nioduno,& quelli altrefi,iquali eran uenusi quiui per negotiare , ò pure per 
riodoma, esime na si ‘ 7 siti tile i 
ro amuz | Paffaggios[partiron» fra loroil bottino de' danari & de’ caualli, & ordinarono 
zano le |difarcondurre al Magifirato in Bibratte gli oftaggi delle città.Et perche giu 
‘guardie | dicauano dinon poter tenere quellaterra,acciò che nonfe ne poteffero feruire 
Lar: i Romani, ui mifero il fuoco ; tutta quella quantità di grano che poteronoinfi 
sà pocotempoleuare,portarono sia co le naui,<& tutto il rimanente arfero , & 
gettarono nel fiumescr esfiacciò che poteffero arrecare terrore a’ Romani, co 
minciarono a far genti ne paefi uicinija ordinare le guardie fu la riuadel fiu 
Loire. [me Liveri, cr a fare,che la camalleria per tutti que’ luoghi (correndo fi facef 
fe nederesaccioche poteffero nictare è pasfia' Ronzani d'andare'per le uittowa | 
glie,ò che almeno firetti dal mancarlorole cofe necefsarie potefsero cacciar- 
glidigue’ pacfis&r intale loro fperanza arrecana loro grand'utile s che'lfin- | 
me perle nieui,che fifirucgeuana,erarsoito ingroffato,fi che fipareua certa- 
Auerti | menzesche non (î potefse in alcun modo guazgare.Cefare baunto di tutte que- | 
preltezza | (fe cofe contezzazanisò di donere ifpedirfi quanto piutofte poteua,acciò fe fof 
Pi Cetare Je difognato di metterfia combattere co' nimici nel fare i ponti ; fofte nenuto 
conesfi alle mani auitische fofsero per numero di gete pid ingrofsati. Cociofia 
cofa che fe inutato propofico e n'andafse alla uolta della Prouéza,non giudica 
. fwa,chefofse allboratèpo di prédere coft fatto partito;(t perche in quefto fi tro 
i; pane | rana impedito dall’infamia,che ne riportana del fare una cofa fi disdicenole 
tit crdishorrenole,dal monte Gebbena,che (1 gli opponena danati & dalla diffi- 
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cultà del uiaggioser fi anchota fopra tutto dal difiderio,che lo fringena di ac 
corzarii cò Labieno, creò quelle legioni, lequali egli bauena gia infreme mada 
te.Hauddo atque caminato a gran giornate fenza mai fermarfi ne'l giorno nè 
la notte,arrisò cotra lopenione d’orn'uno al fiume Ligeri, & bauendo fatto 
troware il paffo d'canalli fiche feruina inquanto fucena alibora di bifogno ac 
coche i foldati canle braccia, conle fballe libere dall'acqua,voteffero paf- 


fando portare l'armifuor dell'acquasbanendo prima fatto fermarela causile 
ria perordine , acciò,che nenifficro arompere la forza dell'acque, fromenta- | 
| Pi nimici fe! primo apparir loro auanti, pefto tutto l'effercito a falnamen - 


to, co troato quiui campi co biadi fa, ey gran quanzità di beftiami,riem_ 
pito Peffercito tutto ditaicofe, fi diliberò di peff.ve nel paefe de Senoni. Ora 
nentretle cofe paffauanoin quefta guifa la, done li tronaua Cefare,Lebieno la 
Serate in Agendico quelle genti, che nuosamente s'erano fatte nenive d'Ita- 
liascheffeffeno quiui alla guardia delle bagaglio fe n'andò alla nolta di Lutetia 
cò quattrolertoni. Quella è una terra de'"Purisij pofta nell'I(o'a del fiume Se- 
quanazetintefa franimici la wenuta di coRui,ftiniferotofto infieme gra nume 
rodi etredituttele uicine città.Fu dato il gonerno di tutte quelle giri a Camu 
logeno Aulerco; ilquale efsédo gi necchiflimo,fu nodim eno bonorato di que 
flo grado pla feieza erade, che baucua delle cofe della guerra.Ora poi che que 
Sti fe fu aunedutoche la‘palude,che mettena nel fiume Sequana, era continua, 
che molto impedina-tutti que'luoghi,fi uolle fermar quiui,et deliberò di uicta 
re ilpaffo d'nofiri. Labieno da prima fi sforzana di tirare inàzi le uince, di fa 
reempire la palude di graticci &r di terrasma doue pofcia fi fu accorto,che il 
fartal cofaeratroppo malageuole, ufcendo chetamente fulameza notte del 
campo , per quella firada medefima, per laquale erauenuto, arriuò a Melo- 
duno . € queftaunaterrade'Senoni poftanell'Ifola del fiume Sequana , ap- 
punto nella guifa,che poco ananti dicemmo ‘di Lutetia; & trouate quivi d'in- 
torno a cinquanta nati, & meffele con preftezza infieme , &y fattini montar 
foprai fo! dati; <r effendo gli buomini della terra,gran parte de' quali erano 
frati chiamati alla guerra, pauentati nel uederebora unatale nonità, ottène 
quella terra seza cotrafto neffvno.E rifatto il pote, ilquale i nimici baueano 
tagliato pochi giorni auanti,fé paffare l'e[fercito,&y cominciò a marciare lun 
go la riua del fiume alla uolta di Lutetia. Inimicihanendo intefo tal cofa da 
coloro, i quali fi erano fuggiti da Meloduno , comandarono,che fi metteffe il 
fuocoin Lutetta,y chefitagliaffero i pontitutti di quella terra; cr ejfilenan 
dofi dalla palude fi fermarono nella riua del fiunze Sequana all'incontro di Lu 
| tetia, affronte al campo di Labieno. Dicewafi già che Cefare fi era partito di 
Gergouia,già fi pargeua per tutto la fama,come gli Hedui fr erano ribellati, 
cr de fecondi mouimenti della Francia; &s i Franceft affermastano ne'loro | 
parlamenti, che Cefare ferratofi che non potenapallare dilà dal fiume Li- | 
V geri, 
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Loire. | geri, sforzato dal mancamento che bauena della nittonaglia, fe n'era anda- 
| to alla uolta della Proenza. Orai Bellowaci intefo, come gli Hedui fi erano 


Di Beau- ; 


na ribellati ; perche per fe medefimi erano di prima poco fedeli, cominciarono 


amettere infieme gente, a publicamente appreftarfi alla guerra . Labieno 
alibora conofcena per tanti mouimenti, che gli faceua dimefliero di prende- 
re un'altro partito, molto differente di gran lunga da quelle ,chehauea pre- 
fo. € nonandaua più penfando di fare acquifio di cofa ueruna, né menodî 
moleftare i nimici mouendo lor guerra in alcun luogo , ma di potere ridurre 
Prouins |le/fercitoafaluamentoin Agendico. Percheda unapartelo ftimolauano i 
Bellouaci, lacittà de’ quali è tenuta nella Francia in grancontodi uirtà; & | 
Di Beau. | dall'altra Camulogeno con uno groffo & bene armato effercitotenenaogni co 
iii Sas coltre a ciòun groff:{fimo fiume tencuale nofirelegioni , che non pote - 
uano andarela doue erala guardia contutte le loro bagaglie. Paratefegli 
. |dunqueinun fubito dauanti tante difficultà ,uedena come gli faceua di me- 
Auertt . ° I rt, e " 4 j 
palio fliero di aiutarfi con la uirtà dell'animo Suo . Chiamati dunque uerfo la fera i 
co di Cefa | foldati a parlamento , &x pregatigli conbelle parole,che uoleffero diligente- 
reafolca | mente mettere ad effettotutto quello , che comandaffe loro, & con ogni loro 
Me | |induS!rta fruole(fero inciò gosernare; diede a ciafcuno di que camallieri Ro- ( 
Melon.  {muntumadi quelle naui, lequaliegli banca lenate da Meloduno,cy nella fe- 
— |condamutadellafentinella,impofe loro,che andaffero chetiffimamente auan 
Pr lucca è + ti quattro miglia lungo lariuadelfume,<& che quiui l'attendeffero. Lafciò 
e” alla guardiadel campo cinque Cohorti , iquali e'giudicana sche non foffero 
mo. molto al bifogno per combattere, & gli altri cinque della medefima legione |. 
uoile, che monendofi fu lameza nottescontutte le bagaglie ne andaffero con- | 
tra iicorfo del fiame , facendotutta uolta grandi(fimo romore. Fe cercare |' 
etiandio di molti barchetti, & mandolli uerfola medefima parte con fare |' 
granromore nel batter de'remi nell'acqueset egli ufcito fuori poco dopò che- | 
tifiamamente contre legioni , fe n'andò colà,doue egli banea fatto prima fer- 
mar le nani. Etarriuato quini le fentinelle de'nimici, che erano diftefe fu 
perlariua del fiume,colte all'improwuifo, perche s'erainuntratto lewata una | 
grantempefta, furontagliatea pezzi da'noftri , etutto l'effercito conla ca- 
nalleria per opera de canallieri Romani a’ quali era fata data la cura dell'im 
R |prefa,fupaffato diladal fumeconmoltapreflezza. » Fufatto inunmede- 
@  |/tmotempointenderea'nimici fu l'apparire del nuouo giorno, come nel cam- 
Nuoue ve | po de Romani fi faceua molto maggior tumulto dell’ufato ,&y che una groffa 
nutea ni- | battaglia ueniua contra’ l corfo del fiume,<& che in quellamedefima parte fi 
[PACO | udiwaun granromorediremi; & che poco di fottoi foldati paffauano il fiu- 
me fule naui . E/fi udite quefte cofe, perche giudicanano,chei foldati del 
— |lelegioni paffa(fero per tre luoghi, chetutti fzometardalla ribellione de | 


| d'Autun. ! gli Hedui fi appre'taffero di fuggire, fecero anch'effitre partì di tutto L'effer- 
cito 


) n ©, 


A Agendico 
B Meloduno 
C Lutetia 
D Alloggiamento di 3 
.. E Alloggiamentode Francefi 
F Ponte dibarche,doue pafsol efercito de Ps 
G Cohorticinque,ch ‘andauano a Meloduno con tut- 
tele bagaglie 

_  H Barchemandateda Labieno fu perlo fiume °° 
| doftrepitowerfo Meloduno I 
LE I Effercito di Labieno melo in battaglia contra i 
19 7 AA I 
| «X Effercito de F rancefi mefiin battaglia c cotrai Ro- 

| mani, 
\\ L Gentede Francefi,ch' andauain È reo ° fuos 
| A Gentede France, t,ch “andana a Meleduno. 
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citoloro. Perctoche lafciata la guardia all'incontro del campo, & manda- 
tene alquante compagnie alla uolta di Metiofedo saccioche tanto andafiero 
amanti, quanto audauano le naui, condufsero tutto il rimanente dello efser- 
citocontra Lavieno. Sul far del giorno tutti i noftri hanean pafsato il fiume 
<& gia fi cominciana aueder di lontanola battaglia de’'nimici. Labieno ef- 
fortatiifuoifoldati, che fi uolefsero ricordare del folito ualor loro, cr di ten- 
tebattaglie, che baueano già confi felice fucceffo fatte cr che tenefsero, che 
fofse quiui prefente efso Cefare , fotto la cui guidabaueano cofi pefso uintii 
lornimici; diede il fegno del dar dentro. Nel primo affronto dal deflro cor- 
no della battaglia, doue s'erano fermati i foldati della fettima legione, co- 
minciò la battaglia de'nimici a piegare, & uoltarfia fuggire; ma di uerfo 
il finifiro, doues'era fermata lalegione duodecima, efsendo caduti per ter- 
rai foldati delle prime file de'nimici pafsari dall'armitirate loro da’ nofîri, 
gli altri nondimeno valorofamente combattendo ftauano forti; né tra loro 
vibauena alcuno, chemoftrafse fegno di uoler fuggire; & efso Capitano ge- 
nerale de'nimici Camulogeno era quiui prefense , cx confortanai fuor. Et 
efsendoancho incerto il fine dital fattione , o di chi donefse efsere la uitto. 
riayuenutalanuona a Cohorti della fettima legione, fi come pafsafsero le co 
fenelcornofiniftrodella battaglia,mofirarono dopò le fpalle de nimici La legio 
nes cy uoltaronl'infegne uerfo quella parte. Certa cofaè, ce allhora non si 
fualcuno , che fi mouefse dal fuo luogo perritirarfi , matolti tuttiin mero, 
furon quiuitagliati a pezzi. Et anche Camulogeno corfe la medefima fortu- 
na. Ora quelle genti,che erano ftate lafciate in guardia all'incontro del cam- 
po di Labieno , bauendo intefo, come s'era fattola giornata , corfero ber dar 


Soccorfoailoro, & prefero il colle uicino,ma nò poterono altramete refifiere | 


all’impeto de’ noftri foldati uincitori:c& intal guifa mefcolati con loro,che fi 
fuggiuano,iquali nò furò coperti,<& nafcofti,ne dalle felue,nè dalle montagne 
furonmorti dalla caualleria.Labieno hauendo condotto al fine quefa imprefa, 
fe ne tornò uerfo Agendico, la doue erano flate lafciate le bagaglie di tutto 
l'efsercito s quindi monendofi contuttele genti arriuò la,doue fitrouana Ce- 
fare. Diuulgatafi la ribellione de gli Hedui,la guerra fi wenne a far maggio- 
re. Mandauanfiambafciarie per tutti que paeft d'intorno ; fisforzanano di 
andare follewando & follecitandoi popoli dell’altre città quanto poteano, 
conl'oprarni il fauore,l'auttorità,c& è danari <& hauendo perauentura nel- 
le mani quelli offaggi , iquali Cefare banea già lafciato apprefso di loro e 
tutte quelle città che fiauano dubbiofe , & non fi rifoluenano tefto , col cafti- 
go che dawano a cofloro,e gliftraty che loro faceuano,seninano fpauentan- 
do. Chiamarono gli Hedwi Vercingetorige, che andafse da loro,c&r che con- 
ferifse con efso loro ilmodo & ordine di far quefta querra:cy banendo ciò ot- 
tenuto, fanno ogni opera, che fia loro conceduto il carico dî tutta l’imprefa, 
(0 e nn tannini ici 
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cr offendo apra di ciò diserji pareri, imatani differenza; pa orli la die 


ta di suttii primi buomini della Fraricia dentro a Bibratre: VaR tofto 
quig i d'ocrintorno gran numero di gente; melfafi la cofa in confizlio sper 
uni ey filoni limone ec parcre,fiveletto Vercingetorigeg tn Capita- 
nod ba sefta sapri efa . Non fi sronarono in quefta dictine i Roemi net Lin= 
gonis nei Trenist; quelli perche fegninano anchora l’amicitia de’ Romani; e 
i Treniri perche il pae fe loro era troppo quindi lontano; & erano moleftati 
da popoli della Gen mania; co” quella fu altrefila cagione; perla Gquale e noù 
interuennero mat in qu pe querra, co n0n ns dn atuto ne all'una ne pa- 
Sopportauano con gran dolore gli Hedui che fofse 
frato leuato loro il carico e >] a fomina di tuttal’imprefà ; fi lumentauano de 


‘monimenti , I dalle mutationi della fortuna; &y cercanano;che Cefare per- 


donafse loro; manon perciò poi,ches'era cominciato aromperta guerrazar- 
dinano di moftrarfi di parere de gli altri dinerfo. Eporedorige Cr Viriduma- 
ro,'amendue gionani di grande "afpettatione contra la noglia loro ubidiua- 
no aVercingetorive, conmalanimofopportando,che e[fò comandafse loro 


Egli intanto comanda all'altre città,che mandino gli oftaggis cn ultimamen- 
re determinò un giorno,nel qual e fi donefse la cof 1 metterea effetto. Comani- | 


dò apprefso , che quanto prima [i ragunafse quiui tutta la caalteria chefa- 
cena il numero di quindici mila cauaili: Affermò pofcia, che gli paréna ba‘ 
frewole per allbora quella fanteria s laquale e ftronauazes che egli mon era 
perdouertentare la fortuna,nè per uenireal fatto L'arma tierche fi tro. 
nana col grofsonumero di canalli; agenole ad refso faredbe d' impedire a Ro: 
mani i biadi < e pafchisonde poteuano > bora cò buono animo dare per loro iftef 


fiil guafo ne'propri paeft, & mettere il fuoco ne gli edifici; perchè - portano | 
ben nedere,che col perder quefte loro cofe erano per atquiftare un perpetuo | 
imperio, > una continua libertà. Hasendo ordinato quejte cofetutte:comam- | 


dò a eli Hedui, ci a Segufiani,chefon popoli nicinia fuel prowineia de eli 
ledui , chemettefsero infiemedieci mila fanti, &vaquehti ae ciunfe otto- 
cento cattalli; & fe capo di quefte genti il fratello di e poredorige, e el'i> 


pofe, che mouefse guerra a gli Allobrozi. Et d'altra parte mandò ì Gab. ali 4 | 
gli buomini delle contrade et willate de gli i Aruerninel paefe de lì Heluij; ot | 


i i Rbutbeni er i Cadurcine confini del paefe de'Volgi; &o degli Aremici,che 
per tutto quindi defsero il quafto & cr facefsero Scorrerie et prede. Egli nodime 
no urninatutta nia foll ecitàdo gli Allobrogi co mandarloro fecretamente lee 
tere cp Ambafciadori , perche fperaue, che l'animo loro nonbaneffe anchora 
 dimenticatola paffata guerra; promettendo a gli buomini principali brrone 
| forme di danari, cr al ‘dopolo, chela città loro harebbe il dominio di tutra la 
| Prouenza . Perrimediare a quefti cafituiti ,ftcrafatto pronifione di guar- 


‘ die, &Werano uentidue coborti di foldatizi quali raccolti da Li Cefare luovo- 
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tenente di que’ paefi,tueniuano a opporre a quefti trattati per tutti que [uo- 
chi, GliHeluij ucnuti di loro uolontà alle mani co’ loro vici: Rafa ron sottia 
co nolti in fuga sorto nella fattiore C.Valer.o Donotanro f climolo di Ca- 
| buroprimo di quela città, molti altri appreffò fron ribui ttati détro le 04- 
| radelle lorterre. Gli Allobrogibancudo ordinate effe guardie lungolari- 
ua del Rbodano,ufanano grandiffima diligenza nel cuardare, cr difendere il 
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4 paefe loro. Cefare, perche, fapenaz che i nimici erano nella. cana Miaria faperio: 


ri, effendo prefi tutti peli, nonpoteua far venirenè dell'Ital cane della 
Pronenza cofa ninna in fuo fanore ; mandò tolo di là dal Rbenoa quelle cit- 
tà;le quali egli! nanca ridotte gii anni paffati inpace ; richiedendo!e , che gli 
mandafsero della camalleria,ci» di qui foldatraltrefi, che armati alla lesgie- 
raufauano di combattere fra’ caualii. Alb'arriuar di coftoro,perche lai u 
nano dicamalcare canalli troppo al propofito,prefei casalli de cohorti, cr de 


gli altri rr «Pak Romani, da quelle genti,che basena fatte menire di nuo | 


uo,c& gli diflribuì fra Germani. Ora,mentre le tofe pafsatano dig queta ma - 

nicrasfi fi i facena la mafsadelle genti nimiche de sli Aruerni co di q: ul canali, 
che erano comandati per tutta la Francia. Ft ragunato di cojtoroun grofso 
efsercito, perche Cefare marciana alla nolta de’ Sequani,c& pafsana per gli ul 


| rimì confini de’ Lingoni,per| votere foccori ere pivageholmente iluogbi della! 


| Prowenza,Vercingetorize fi fermò d'intorno a dieci miglia lontano da’ Roina 
| nb, bawendo di tutte le fueg genti fittotre campistr chiamati a pariumento tut 
tii capi della caualleria fuelinò loro,come era gia wetusto il tempo di ottene- 
rela nittoriasche i Romani fuggendo ji vitiranano nella Proenza, er abban-| 3 
 domanano i pacfitutti della Francia. E che per allboraciò gliera aftai per 
quadagnarfi la libertà;ma che gligionana ben poco perla pace , 5 per l'otio 
di queltemposche doneua mentre. Perche ejjiritornerebbono un'altra nolta 
conmolto maggiori ici erciti,ey che non per ciò farebbe per loro pafto fine al- 
la IR rra. Che periiò dunque do: Mytase too afsaltare quelli, che erano mar 
ciando inbattagliaimpediti.E chefe egli auerrà,che le fanterie uogliano por 


gere aiuto a toro, in ciò fermar fi punto,non potranno feguire altramen 3 


re ilutaggioloro. Done fe sa le bagaglio (il che eglifopra ocm'al- 


tracofa fperaua donere annenire )cercafscro dif sluarfi,e fe 1reobono al pas ! 


primati del feruinfi 1 delle cofe necefsarie,& della lor dignità, &y grandezza. 


Percioche e non doncano gia punto dubitare,che frala “caualleria de nemici | 
ue wharnefse alcuno,che bauefsetanto ardire,cheufcifse , non che altro faor 


della battaglia: &r accioche esfi più animofamente fi portino , afferniò come 
egli i terrebbe tatto dela genti dinanzi al campo ,& arrecherebbe terrore 


#8y 


mici. «Alzaron tofto le grida que icommmbli saffermando come facena dimeftie-| 
ro,che tutti promettefsero fotto la fede loroscome quelli che non pafiafie al-| 


| meno due uolte permezo la battaglia de nimici, non pofia più per l'anseni- 
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— dì et {ei 
re efserricenuto fotto tetto alcuno, nonpofsa mai più tornare a rinedere i. 
Suoi figliuoli,nè padre & la madre,mèmenolamoglie. Lodata da ciafeu- 
notal propofta,&y dato atutti il giuramento, fatte tre parti ditutta la casal 
leria il feguente giorno, due fiuadroni di loro ‘isuofirarono da due lati: & 
| uno cominciò auietare il pafio alla tefta della berraglia. s Cefare ancora. 
intefa quefta cofa,fattetre parti della fua camuileriascomandò;che datre ban 
de andafsero ad affrontare i nimici. Attaccosfrallbora inpiù partilabatta- 


€ 


1 Barraglia 


tra Cofa-| 2& 1 i, : - brr 
rese Ver. | Qliain unmedefimotempo:fermosfil'efsercito,& mifero tutte le bagaglie in 
cingetori | MeZo. E,fefiuedena,che i nojtri fofsero troppoftretti inalcunlato,e che i 
ge. nimici hauefsero niente di wantaggio;comandaua fubito , che l’infegne fi uol- 


tafsero quiui,c&x ui facena uoltare anco la battaglia;la qual cofanenina ate- 
nereinimici dal feguitare i noftri,&x amettere animo a’ noftri,con la fperan 
za, che bauesano diefsere aiutati. Finalmente? Tedefchibauendo prefo 
dalla banda deftra l'alto d'un poggio,rincularono i nimici;<&y fuggendo gli fe 
guitarono per fino a quel fiume,doue s'era fermato Vercingetorize con tutte 
le fanterie,amazzandone molti, mentre cofi fuggiuano. Gli altri amedutifi di 
quefta cofa,temendo anch'esfi d'efser tolti inmezo,fi uoltarono a fuggire , & 
liaveuna tutti i lati fi fe grande occifione > Furon prefiin quelta fattione tre gentil a 
‘ | buomini de’ primi de gli Hedui,c&y menati a Cefareze furon quefti. Coto Capi 
tano de’ caualli,ilquale nella pafsata creatione de gli uffici, hanena banuto 
differenza con Connittolitano cx Cauarillo,il quale era ftato capo delle fante 
rie doppo,che Litauico s'era fatto ribello,&y Eporedorige , il quale era fiato 
bere capo de gli Hedui nella guerra fatta co' Sequani auati alla uenuta di Cefare. 
Teti VERCINGETORIGE poi, che fu rotta lacaualleria, fe rientrare 
i ne riparitutte le fanterie s le quali eglibauea mefso inbattaglia dinanzi al | 
aleMfa fe-| campose poco dipoi cominciò amarciare alla uolta d'Alesfia, che è una citta | 
condo al. | de Mandubij;comandando,che tutte le bagaglie conpreStezza fofsero cana- 
Si A te delcampo, cochelofeguitafsero. Cefare hauendo fatto condurre le ba- 
cato di |gaglie fopra d'uncolle uicino , & lafciateui due legioni alla guardia ,fegui- 
Borgogna | ratolo, quanto potè più auanti per quel giorno , & ammazzati d'intorno a 
efecondo | tre mila foldati della retroguardia 'de'nimici , fi fermò l'altro giorno fotto 
Lutleu in | Alea contutto l’efsercito. Confiderato pofcia il fito della terra, efpauen: 
la Franca | tatti nimici, perche lalor caualleria, nellaguale la maggior parte dell’efser 
conteà. |citolorofi confidaua,eraftata rotta; confortati î foldati a solere affatticarfi, 
funesta ditermirò di uoler cingere Alesfiaconbaftioni. Eraqueftaterra poftainun 
bei" a monte altisfimo, o nella fommtia di efso di forte , che pareua che non fi po- 
teffe prendere, fenonper afsedio. Correuano a piè di quefto colle due fiumi 


Pa 


.J alefia in 
Borgogra| dadue lati,cr asanti allaterra w'era unpiano che fi diffendena conla fua lun 


ghezzad'intorno atremiglia, & datatte l'altre parti laterra era cinta da 
certi colli, l'uno dall'altro feparato con mediocre difianza, dialtezza quafi 
"a tutti 
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tutti ugua alì. Tutta quella parte fotto le mura che era uolta uerfo Leuante, 
era copertadalle genti F ranceft,& baneuan tirato quisi un Foffo con unmu- 
rodi fei piedi d'altezza. IL giro di que baftioni &ririncee. che i Romani ha- 
ueano ordinato di fare, teneua uno fpacio di undici miglia; ii campo Sera 
fermato in luoghi commodi <a propolito; & hazeano quiui f:tto uentitre 
trincee, <y dentro quefte ffauano il giorno le guardie affine chei nimici non 
facefferoi in un fubito qualche fcorreria & uftiffero congra ì nojtri, ey la no: - 
te poi ui Rrauanole fentinelle con altre buone guardie. vr Poi che fudato or- 
dine a quell’opera , ft fè una bella fattione fra la canlleria in quel piamo,che 


\comedetto habbiamo , è pofto fra que'colli , &r è di lunghezza di tre mivlia, 


combateeuefi Mero & dall'altra parte con tutto lo sforzo,che li patesa, 
cffendo i noftri firetti da nimici, Cefare ui mandò i Tedefehi,2r fè fermare di 
nanzial campo tutte le legioni in battaglia,accioche le fanterie ninnichenon 
uenifferoi inuntrattoadare l'affaltoa'noltri. Souragiunti i noftri i in aiuto, 
uennero i combattenti a ripigliare animo; i nimici uoltii in fuga s'vapedina- 
no perfe effi per la moltitudine grande, che erano; e lafciate le porte più 
Airette, fi calcanano infi eme: ci Germani gli uennero perfeguitando fino a’ 
loro ripari, faquiui grande l’occifione ; alcuni fmontando de’lor caualii, gli 
laftiamano , & faceuano forza di paffare il foffo , Gr falire fopra il muro.Ce- 
fare comandò, chele legioni, lequali egli bauea fatto fermare auariti al cam 
to , fi dilungaffero alquanto inanzi; non arrecò manco fo/petto quefto a que' 
foldati Francefi, che fitrouauanodentro a'ripari; > aw:fando che quelleigen- 
H uenifsero di prefente contra loro, fubito diedero all’arme ; alcuni pien di 
bamento fimofsero correndo per entrare nella terra. Vercingetorige co- 
mandò , che le porte fofsero ferrate, accioche i baflioni non reftafsero uuoti 
d'huomini. 1Germani, morti molti denimici, & prefo gran numero de'lor 
caualli ,ftritirarono al campo. V ercingetorige prefe per partito di man- 
dar nia una notte tutta la caualleria prima, che fofsero finite compiutamen- 
te lemunitioni de’ Romani:imponena a qualunche s'andawa con Dio,che fe ne 
andafsero alle loro città, & che facefsero per forza uenire in quefta guerra 
tutti quegli buomini ; che rifpetto all'età fono atti a portare arme : riccordò 


i loro rari suena futti loro, € <> firettamente gli pregaua, & fi 


raccomandana ‘oro,che uoleffero banere rifguardo alla fu falute , e che noa 
uolefsero darenelle mani de nimici a efserne fatto firatio colui zilauale hane 
ua fattotàto per cagione della commune libertà. Dimaftrò poftia loro, che 
fein ciò troppo fimoftrafsero negligenti,farebbono cazione di far morire ot- 
tanta mila perfone infteme con efio lui. Et fattala rafseza difse,come appe- 
nafitrouanatanto grano,che per îfbatio di trenta giorni foffe baficuole. be- 
ne è uero, chefe fi rifringeffero nel mangiare, potrebbe durare alquanto 


| piboltre. Hauendo parlato di quefla maniera, dato loro quejie commif- 


fioni, 
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fionismife fuorii cavalli facendogli chetamente paffare poco avanti alla‘me-| 
za notte da quella banda, dove 1baffieni de! nofiro campo erano anchoraim- | 
perfetti \-Fé pofcia venni una grida, che tetti gli doneffero portare tut-| 
ta quella quantità di grano, la quale. frtreuauano, ordinatidola penadella ui |; 
ta a colore. yi quali non noleffero ubidive . Difiribriì pofciag fra glil uomini tut-| 
to il beltiame,del qualen' hanenaro i Mardubij fatto quiniragunare ingran- 
difma quantità Ordinò chel erano oinline apocoa poco,crmoderata- 
mente s fè paffare dentro lemura turte quelle genti le quali egli hanena fuor 


nn] 


| della terra fatto allosgiares & in quefta quifa (i appreltana di attender, che 


scniffe il foccerfo de’ Frarcefi, co di conernarfiin quella tmprefa Cefare in- 
tefe tutte quefte cofe da' prigioni, cn dacoloro,i quali paffauano nel fio CAM- 
ro, ordinò di fare certi baftioni, <&" trincee dì nuouo di queltamaniera. Fé | 
tirare unfoffo largo uenti piedi, con gli argini fuoi diritti, di fortesche'lfon- | 
do foffe di quella medefi ima larghezza, che la bocca sféè pofcia tirare tutte | 
l'altre munitioni &r ripari,perifpetio di quattrocento piedi lontano da quefto 
feffo. Ciòfe Cefaremeffo da quefio ausifo, che hauendo egli necefariamen- 
te abbracciato sno fpatio fi grande, nonuoleua,che i feliati nimici poteffero | 
cingere agenolmente tuttal'opera; cacciò qualche squadrone delle genti 
nimiche non fi prefentaffe ò all’ improuifo,ò di notte a'nofîri ripari;ò pure nom | 
poteffero il giorno tirare dell'armi contrai noftri sche erano meffi quivi a la- | 
uorare. Dentro a quefto [patio fe fare due foffidi piedi quindici di larghez. 
so , di umaaltezzamedefima ; fé pofeia empire quello , che era più adentro, 
d'acqua ; la quale egli ni fe tirare dal fiume facendola correr quini per que’ 
Inoghi campefiri &y baffi:dopò quefto fe faretrincce tr baltioni, di dodici pie | 
di, & a quefti aggiunfe altre coperte da difendergli conmertì , e contronchi 
d'alberi,conramitagliati a zuifa di corna di Cerni ; che commniefi fra le dife- 
fedeb. sftioni auanzanano fuori co capi,fi che ueninano a impedire il falirvi | 
fopra, cr inmezo a tutta l’opera fé due torri, lontano l'una dall'altra una di- 
ftamza d'otanta piedi. Faceua di meftieroin queflotempo di andare atagliar 
delle legna perloperaafegare 1 biadi, e faretante fortificationi, &r le e 
fire genti erano fcemate molto, perches allontanauano molto dal campo ; & 
legenti Fracefi benefpeffo faccano ogni loro sforzo , tentando il noftro leali | 
ro, tO) ‘pelle molte faltando fuor della terra per impedire. La onde Cefare pen - 
sò di accrefcere altre cofe a quefti ripari, accioche manco numero affui di fol- 
dati baflaffero a difendere le nof? ve munitioni.Prefi dunque de'tronchi de gli 
alberi, cy tagliatenele rame, che non eran ben fode & dure, & mondategli | 


e agurreategli: ndito benele cisme,fecea tirare certi fosfi lunghi,cauati fot- 


to'cinque piedi, cy meffiwi dentro que'tronchi, & collegati & ben n commeff 
da piedi di forte,cherenfi poteflero cauare, pargenanoi irami in fuori fopra 


Laterra; ersno quefi. fitti per ordine a cinque per fila giunti infieme, Giù-' 
RI ve aio St I 


trect- 


a per rt MO. Pél 


trecciati, di forte, che chi wentrana dentro,fi ueniua per femedefimo ad in-{ 


ueftire nelle acutiffime punte loro , &r quefti cotali effi chiamano Ceppi. Cana 
uanfi pofcia poco dinanzi a quefti co nodiritte file a cinque ordinatamete per fi 
la per ciafcunuerfo , certe buche tre piedi forto terra, & alquanto più jiret- 


te da capo, che nel fondo , ufcinano fuor di quefte certi pezzi di legno roton. 


di, groffi quanto la cofcia d'un huomo s aguzzi & arfe nella punta di manie- 
ra, che non amanzanano piùsche quattro ditafopra la terra. Quefti oltrea 
ciò, perche fe[fero più fermi co fodi , erano tutti fitti tre piedi fotto nel fon 

do delle buche, & l'altra parte poi di quelle foff2 era ricoperta da uimini, cir 
| ramufcelliaalberisaccioche non fi poteffe conofter l'inganno. Di quejla for- 
te di foffe , uen'erano fatte otto ordini,tre piedi l'una dall'altra lontano; op 
lafomigliàza che bano co’ gigi tft chiamanano di fimil nome. Sotterauafi dind 
ziatutte quefte cofe certi perzi di alberi d lunghezza d un piede, fittoni fu 
fobami di ferro,lontano l'un dall'altro cò coneneuole patio. & (pargenali qui 
ni per tutto, quefti eran clitamati ftimoli.Pei che quelte cofe furon copinta 
méte fornite cerciido i miglior luoghi,che potè,abbracciando quatordeci mi - 
glia di paefe fecodo che per la natura & fito del luogo fi potesa,fe fare altri 
ripari fonzi glianti contrari a que primi cotra que nimici, che uenifsero dalla 
| bandadi fuorizaccioche fe aucniffe,che quale he groffo elfercito gli uenif}e con 
tra,partitofi lui,mon poteffe sbaragliare altramente le guardie de fuoi ripari: 
craccioche anchora nò foffe forza a' fuoi foldati d'ufcir del capo co lor perico 
lo,.comadò a tutti,che ciafcuno faceffe pronifione di tito grano <y firame, che 
gli bafta[feunmefe intero. Mentre fotto la città d'Aleffia;! e cofe pa fsanano di 
quefta maniera è Francefi ordinata una dicta di tutti i primi buomini della 
Francia, non diterminarono altramente,che tutti gli buomini da portare ar- 
me , (î come banena ordinato Vercingetorige, fi donefiero mettere infieme; 
sma che fe ne dowefse più toflo comandare a ogni città un certo numero; accio- 
che fefi ragunafse un cofi grofso numero di perfone confufamente, non fi po- 
tefse pofcia né gouernare, né difcernere 1 Suoi , né meno tener conto de grani. 
Ne comandarono dunque a gli Hedui, & a loro confederati Segufiani; Am- 
bruareti, Aulerci, Brannonici, cy Brannouy il numero di trentacinque mi- 
lla, & altri tanti a gli «druerni, aggiuntiti gli H eleuteri s Cadurci , Gaba- 
li do Vellanij siquali erano ufati di ftare fotto La giurisditione de gli “Aruer- 
| ni. Ventidue milaa Senoni, Sequani, Biturize, Santoni, Rutent, & Car - 
nuti. Dieci mila a Bellouaci, altretanti a Lemowici,a Pittoni otto mila. Do- 
dici mila a Turoni,Parisij &y Heluetij . Cinque milza gli Ambiani » Medio- 
matici, Petrocorij , Neruij,cr Morini, & Nitiobrigi.Altritanti a gli Au- 
lerci Cenomani. Quattro mila a gli Attrebati . Tre mila a Bel locasfi,Lefso- 
co Aulerci Eburoni. Trenta mila a Rauraci & Bot . A tutte quelle cit 
he fon polte nicino all'Oceano , cy fichiamano Armorice fecondo il co- 
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pesa e 
fiume loro , nel numero delle quali fono i Curiofoliti ;i Rbedoni, gli Ambi= | 
barij 1 C aleti, g gli Ofiftni,t Lemonici,&y gli Unelli fer mila. Tratutti queftit 
Bellowaci n0 3 midarono il numero loro impofto, perche diceuano di uolere per 
fe medefi Imi & aloro arbitrio far euerra co Romanisne erano per uolere fia n: 
re fotto l'imperio dineffun'altro. Pregati nondimeno da Comio perla fami-. 
gliarità , che feco haneano,ne mandarono due mila. S'era feruito di queflo 
Comio Cefare per hanerlo trouato molto fedele &» utile glianni paffati nel- 
l'imprefa dell'Inghilterra, fi come babbiamo già dimofirato , e pe’ fnotbuoni | 
portamenti banca uoluto; chela fuacittà foffe effenta; gli ion rendutole . 
fue leggi & Statuti, & oltre acciò bauena aggiunto i Morini alla fua giurifdi | 


d'Amiss. | tone. Fu tanto nondimeno il confentimento diogn’uno nel uolere riacquifta- 
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rela uninerfal libertà ditattala Francia, etdi ricuperare! antica gloria del | 
la guerra,che ne il ricordarfi de'ricenuti benefici jnc della lunga amicitia,ha 


uea for za di mouergli punto,anzi che tutti, co con l'animo, Cr con le forze e- 


rano intenti all'imprefa di quejta guerra, bauendo già melo infieme otto mi- | 
la caualli , & intorno a dugento quaranta mila fanti. Faceuafi la maffa di 
tutte quelle genti ne’ confini de gli Hedni,&y quiui ra fegnanano , Gs ordina- | 
nanfti capi. Fu dato di tutto îl gonerno a Comio Attrebate,a Viridomaro,gr | 
E Eporedoi “7e IH edui, a Vergafi launo Aruerno Confobrino di Vercingeto- 
rige. Quefti furon quiui eletti capi generali di tutte quelle genti ; Le quali | 
le città hbaneano tazione parere giudicio de' quali fi fi doneffe gouerna- 
retutta quelta imprefase cofî tutti allegramente <& pieni di[peranza ueniua- | 
no nsarciando alla uolta di Aleffia,e'nonui banenafratutti pure un folo , che 
giudicaffe, che non che altro fi potefe pure far forte al neder folamente.un 
numero ft grande di gente infi îeme, cir maffimamenteinuna battaglia dubbio 
faz concio; doffe cofa,che peffo faltando fuori que’ di Aleffiacembattenanoco 
noftri, cy di fuori fi nedena un numero fi grande di cauallerias&o di fanteria. 
Ma gli affediati in Aleffia, il giorno dopò: quello , nel quale e(fi attendenano ii 
Soccor fo aci loro,baxendo confirmato tutto il grano,che haneuano,né fapendo 
alcuna cofa di quello,che fi faceffe nel paefe de gli Hedui,ragunati a configlio 
difcorrenano fra loro il fuccelfo delle cofe loro, & erano î pareri dinerfi, & 
dinerfe cofe fi diceuano,perche parte di-loro giudicanano di dowerfi dare a Ce 
fare,c7 parte che ft done effe combattere,fino a si) chele forze baftauan lo: 
ro. Nonci pare che fia dalaftiar da parteunragionamento fatto da Crito-. 
guato perla fingolare,& nefanda fua ceudeltà Coftuimato fra gli Aruer-. 
ni di nobilifinza cafa, &y tenuto in gran conto. Io, diffe, nonfo già perdir i 
i nulla del parere di coloro, iquali chiamano col nome di rendewfi nima ui 

| tupe rofisfima fernitu:ne menotengo,che poll tali debbano tenere cittadi. 
ni,ne chiamare parimente com gli altri al con frglto.Io uoglio accofiarmi a co- 


lorosi quali giudicano buon partito il faitar iii ccattimina nelconfiglio! || 
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anchor fermala memoria dell’antico noftro ualore.E non è gia ualore & uir- 
tud'animo ma più tofto delicatezza & morbidezza il non poter fopportare 
alquanto il mancamento delle cofe .. Pia agcuolmente fitronano di quelli, 
che uolontariamente uanno a morire,che di quelli,sche patientemente foppor 
tino il dolore. Etioquantoame,giudichereiche foffe buono quefto parere, 
percioche appreffo di me ha gran potere la grandezza,fe io uede(fi, che non fi 
ueniffe a far perdita d’altro,che della uita noftra.Ma in prender quefto parti - 
‘to habbiamorifguardo nona noi folamente,ma a tuttii popoli della Francia, 
iquali noî babbiamo chiamati innoftro foccorfo. Che animoffimate noi , che 
fia per effere quello de’ noftri parenti, & amici, effendomorti in un fol Inogo 
ottanta mila buomini combattendo,fe faran coftretti di uenire alle mani co'ni 
mici, combattere fopra que’ corpimorti® Nonuogliate dunque per nien- 
| teprimardel uoflro faore coloro,che nonbanno curato, per faluar uoi, di met 
terea pericolo la uita loro ; ne conla uoftrafciocchezza & poco giudicio & | 
‘conlamiltà de gli animi uofiri effer uoilaroina di tattala Francia, e cagione 
‘diridurlainunaperpetua feruità. Dunque, dubitate dellalor fede & del-. 
la fermezza loro,perche non fono arriuati nel giorno determinato ? Ditemi 
lun poco per qual cagione flimate uoi, che i Romani ft effercitino a lauorare 
| tutto il giorno ne ripari più in fuori?forfe per darfi piacere?fe gli animi uo- 
Siri non poffono effer confermati da mandati loro, perche i pafft fontutti ferra | 
ti;faccianui almeno teftimonio coftoro,che gia esfi fi nengano appre[fando,per 
| chedatalcofalpauentati non reffano mai di lauorare ne'l giorno ne la notte. 
| Cheunoitudire per quefto ? Io farei di parere,che fi faceffe quello,che fece- 
ro gia gli antichi noftrinella guerra de Cimbri, Teutoni, nella quale e’ non 
erano pari aloro,che coftretti a ritirarfi perleterre , cy firetti da cofi fatto 
mancamento di cofe,foftentarono la unita loro,ufando per lor cibii corpi di co 
loro i quali rifbetto all'età non erano più buoni alla guerra,ne uotfero darfi nel 
lemani aloro nimici. Done fe pure noi non hauesftmo di tal cofa l'e[fempio, 
| iogiudicherei nondimeno,che fofselodeuolisfimo , e che per conferuare lali- 
| bertà tale filafciafse a coloro che dopò noi uerranno. Percioche qual cofa è 
flatamai fomigliante aquefia guerra?  Saccheggiata tutta la Francia & 
fatto per tutto grandisfimi danni, pure finalmente i Cimbri fi partirono una 
‘molta de’ noftri paefi; tr andarono cercado altre provincie; &rlafciarono a noi 
lenoftre giurifdiciomagle noftre leggi, cy parimente i terreni, & lalibertà . 
Mai Romani,che altro domandano; ò che altro wogliono, che mosfi dall'inui- 
dia fermarfine' terreni &y nelle città di coloro;i quali eglino hanno per fama 
conofciuto nobili,r potenti nella guerra , cy di fottoporli aun'eterna ferui- 
ta? Perche,perdire il uero jesfi non hanno mai fatto guerra per altra cagio 
ne. Done fe pure ausiene,che uotnen fappiate le cofe, chenelle altre natio- | 
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& giudicio di coftoro fi pare, che per commune parere di tutti noi altri ffia | Capi del. 
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ni lontane fi fanno,rif: guardate un poco la parte della Francia a noi uicinazla- |. 
quale esfi i 1 banendo ridotta tn Prouincia,mutatele fue leggi & giurifditioni, 
fottopofia a portatori delle fcure:ftà a una perpetua fiat fottomefsa . 
Por che ciaftuno hebbe detto il parer fuo,diuifarono chetutti quelli, che 
ò perinfirmità Ò; ‘ifpetto all'età nonerano atti alla suerra , frd lonefsero andar 
con Diodella città; &r di Jopportar prima ogni cofasche lafciarfi piegare a fa 
ire quanto bauena confizliato Critognato. Doue fei DUre ausenifse sche fofse 
lor forza;b che gli aiuti troppo inds giafsero d uenire , di più tofto attaccarfi a 
quanto hauea confî gliato pi 00 di nenire con Romani aniun perio di ren- 
derfi,ò ameruno accordo. I seni quali banenanricenuto coltoro nella | 
terra. fiuron for Zati di ufcirne fuori co' lor figlioli, conlemogli altrefi.. 


La Proué 


i Di Alef. 


cato di 


bere! | Quefti _igues a' ripari de' Romani, gli presatano piangendo come meglio [a- | 
vna  |peano,che ricenendogli,come fehiam,defsero loro da mangiare . Cefare non 
Mandu. | «olle per riente,bauendomefso le guardie fu pe' baftioni,che fo; sero ricevuti 
i “a | ccerimenti. Comio intanto &r gli altri capi di quelle genti, i quali bauewano 
de ‘Rom: il gouerno di i quell imprefa,arrinarono ad Alesfia contutto l'efsercito, & 
ni. | bamendo prefo il collesche è pin in fuori,fi ferimarono non più lungi dalie no- 
Alefia © (fre munitioni,che lo fpatio diunmezo miglio. Ilfeguente giorno mandan- | 

| Folio. | do fuor del campola caualleria,riempirono tutto quel piano , che come hab- 
biamo già detto fr diftende tre miglia per lunghezza; o fecero fermare tut- 

‘tele fanterie ne' luoghi pin alti poco quindi lontano , fi che non poteano efser 

troppo wedute. Sipoteuadella città d’ Alesfiasedercilcampo:ondetoflo co 

| minciarono a difcorrer perla terra,c& far fefta o allegrezza, veduto l'aiu- 

to delle genti <& gli animi di tutti fi deftanano a fare allegrerza grande. Ora 

mefse le genti in battaglia,fi fermarono dauanti allaterra;<&y coperto il fof- 

{0 W'cinodi grattici,&ydi terra,fi mifero in ordine per dar l'afsalto, «o per 

i fare proveduti a tuttii caft. Cefare hanendo ordinato tutto l'effercito dal- 

luna & dall'altra banda de’ baftioni, accioche bifognando ciafeuno difenda il 

i pia luogo , co fappiala fra pofta, comandò, che i caualli faltaffero fuori, cr 
Battaglia 1 ches ‘affrontaffero conla camalleria de'nimici.Si potena dell'uno <r dell'altro 
# Sa | campo, perche amendue s'erano fermati fu le cime di que'poggi,uedere î luo! 
"a dii; | ghid'intornò; & gli animi di tutti i foldatt intenti a mirare attendenano,che 


fine haner doueffe quella battaglia. Hauenano i Francefi frameffraleuni ba- 
lerieri ; cir foldati armati alla leggiera frati loro caualli , accioche fe i loro 
fi foffero rinculati, correffero loro in aiuto ; & che riteneffero la furia de no- 
{ir caualli molti combattendo feriti da cosi fi ; partiuano della fattione. | 

T Ora meal i Francefi , che i loro baueffero il uwantaggio della battaglia, 
 nedendo che t noftri erano ftretti dalla moltitudine ; da tutte le bande & quel 
li cheerandentroa ripari ,& quelli che crano uenuti in fauore , con romo- 
"re co g grida grandi mettesmano ammo al a i'loro,perche fi combattena nel cofpet- | 
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G > Trincee che cheface' C ga intorno de Mea di 
li Luogo fra le trincee,doue alloggianal cio » 
I Latrincea,ch'era uoltainfuora contrai nimici, n 
© ch'eran uenuttin foccorfo. | nt ll 
E Aloggiamento de Erario eran uenuti in infic- be 
(9 VW Campagna val un PATTO fi fece una a bell {o 3 
fima fattione fra la canal ria dall una Persa È 
L'sna altra. i I ! : 
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to d’ognuno, ne porena celarfi alcun fatto di alcuno per ben fatto d uitupero- 
fo che loffe,& il difideriod'acquiflar lode & bonore, ci il fofbetto d della ucr 


Oi 


nantaggio d'alcuna delle parti , 0 parti conofcere, chi dowelle ettencvela| — È, 


tifi tatti inftenze (1 diviz Zzuron con impeto contrai nimici , 7 gli conftrinfero | 
aritirarfi s 0 hai sendogli rotti, svugti i baleflrieri tolti in eo dia loro Pe di 
ronquiuitagliati a pezzi. Etcofi snedefimamente nell'altro parti della Lat- 
taglia ritirando/i lMbimici, ingl (eopdtandogli pr. Mae rit, non» die- 
dero lora agio di poterftraccos pra diego uicino. Douc quelli pofc:a,! 
quali erano vfeiti dellaterra mal contenti, o quafi affatto perduta la {be- 
PANZA di più ottenere la uittor iayfi ritirarono nella terra. I Fr ancelt intanto 
nonbanendolafciato pafiare , che un fol giorno, c& baudo in quefto [patio ap- 
prefato grannumero di graticci, di fcale cd'uncini , ufciti chetamenie fu la 
mezanotte del campo fe? ne uennero alla nolta de’ ripari,che evano uerfo il pia 
no. Erlenatoin un fubito il romor grande,accioche gli affediati della SE 
conofeeffero aquel fesso lauenuta loro, gettauano le; grati, confrombole dar 
di cy falfitranaglianano 1 noftri fu baftioni , &y faccano tutte l'altrecofe, che 


\laterra. Inoftri corfero prefamente alle diffe, fi come ne paffati giorni a 
ciafcuno era fato ordiiato la fusa pofta,e’conle frombole da tirar pefi d'una li 
| bra, & con haflele quali banewano ordinatamente dilefefu pe' baflioni , o 
| con palle di piòso,dawano fpauento a nimici.Ma toltoloro il poterfiuedere dal 
| l’ofeuro della nette fi dasano l una parte, l'altra molte ferite, &y tirauano 


bonio Luogotenente di Cefare , a quali era tocco a difender quella parte, ca- 
uando genti dalle trincee,che erano alquanto pisoltre , gli mandanano a foc- 
correre inque lati, done fapesano i noftri effere Airetti. danimici. Mentre che 
ì F rancefi seran più lontani dalle munitioni , facenano più operatione colti- 
pi che *faceano: di molte armì contra nofiris doue pofcia c' fi fiuron più ad c/fe| 

fatti uicini,ò ueramente s inueftimano per loro ifte(fi impenfatamentei in quei- 
le punte dette ftimoli , owero cadendo per quelle buche eran paffati da quelle 
punte,ò pure trapaffati dall’armi,che inoftritiranan loro dai baflioni 5 dal-1 
|se torri, fidiflendeuano perterramorti. Et bauendo riceusto d'ogni parte 
molte ferite, nonhanendo potuto prendere alcuna di quelle fort ihca tioni, | 
uedendofi i già apparirelalucedel giorno, dubitando,che faltando fuori i no- 
firi dalle peù altemunitioni di uerfo quella banda, dose nonerano iripari,gli) 
 togliefferoì 1 MEZO ) firitirarono ai loro. Maque "di dentro, mentre cana-| 
| 408 nfuori quelle cofe , cheV ercingetorige bauena fatto appreftare per er_nenti | 


bonio 


gogna; pingena l'una& l'altra parte. x Et effendofi cià combattato fenzel = X 


>. 
uittorta dal nsezo del giorno ftn quafi al iramontarndel Salesi Germ Maninijpreo rieti 


Marc'Ai 
| con gli ftrumenti da ciò gran numero d'armi. Ma Marc Antonio, & C.Tre-| io sa 


aio Tre 


L'uogote 
nenti di 
Cefar Ca 


FranceG. | 


| faccano di meftiero all’affalto. In quefto ifteffo tempo Vancimgesenige udito! Vercge 
quelromore, diede conlatrombail fegno a'fuoi, cy fubito gli cauò ) fuor del- | torize.in 
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|\readarl'aflalto-alcarm:po de Romani, riempirono î primi foffi, bauendo per- 
dutotroppo tempo intorno a quefto fatto , s'auiddero prima , che i loro s eran 
ritirati , che fi foffero anchora appreffati a ripari del cavo:<y intal guifafene | 
zahaner fatto nulla fe netornarono dentro laterra. I Francefi ributtati già 
due uolte con lor gremdanno,cominciarono a difcorrere fra loro quello che fi 
douefse fare » feron chiamare alcuni , che haueuano notitia di que luoghi, & 
__ |daloros'informarono del fitodelcampo di fopra, & de'ripari di efso. Era | 
\ Poggio. | dalla banda di Settentrion un poggio, ilquale perche rifbetto alla gran- 
| dezza i noftri non lo baweuan potuto cingere co'ripari fu loro forza di fer- 
lan 9297 parte del campo in luogo finiftro I alquanto farucciolofe . Erano 
Sg inquefta parte alloggiati C. Antiftio Regino, & L. Caninio Regulo luogo- 
| Regino. {tementiconduclegioni. I nimici bauendo mandato alcuni a riconofcer que’ 
| Lucio Ca | [zoghi , i Capitani del campoeletti fefsanta mila foldati di quelle città , che 
| niuio Re. ( Rimana,che metteffero foldati dimaggior uirtà &rualore,diuifarono tra lo 
be re fegretamente., quanto uoleuano che fi faceffe , & inche maniera: diedero 
| l’ordine dell'hora,nella quale uoleuano , chefî moueffero: diterminando che’l 
| tempo d'andar fofle ogn'hora che foffe arrinato al mezo del giorno. Fu di que 
dAlcer |fte genti & dell'imprefa dato la cura a Vergafillauno Arnerno ; parente di 
| nia. | Vercingetorige,uno de' quattro capi generali di tutto l’effercito. Quefto mo- 
| uedofidel campo nel principio dell: notte,arriuato lamattina ful far del gior | 
| no al luogodifegnato,fimife inaguatodopò il mente,cr quiui uolle,che i fol - 
—_ Tdaarifiracchi dal uiaggiodi tutta la notte fi rinfrefcaffero: &o nededo già far- 
— {fi vicino il mezo dì, prefe la frada alla uolta di quella parte del noftro campo, 
dellaguale habbiamo poco fa ragionato: <rin queflo medefimo tempo la canal 
lerîa cominciò a fcorrere uerfo il campo dalla banda di fuori, <&l'altre fante. 
rica mofirarfim battaglia dauanti al loro campo. Vercingetorige ueduti di 
{fularoccadellaterra ì fuoi, faltò fuori delle porte, &rarrecò feco dal campo 
Pi pertiche,muftoli,falci,c&y altre cofe, le quali egli banewa già fatto ordinare 
falci, © |perdarl'affalto:combattenafiintutti ilmoghi a untempo, e prouauanfi tut- 
o te le cofe:<r cola,doue fi nedeua,che foffe più dibifogno; quimi fi correua a por 
| Soldati |gere aiuto.I foldati Romani hanenano a guardare tanti luoghi,che non pote-. 
Romani | mano ageuolmente correre qua cr là per dare foccorfo;bebbe'gran forza a da 
e sn | refpauento anoftri it granromore,che udì leuare in untratto dopò le fpalle, 
ucvano, | perche uedewano che nell’altrui ualore era ripofto il loro pericolo. Percioche 
bene [pefo anuiene,che\quelle cofe,che fono da noi lontane,arrecano maggior 
| travaglioa gli animi noftri: Cefaretrouato unluogo apropofito,uide molto 
bene come le cofe paffanano in ciafcuna parte, mandò tofto afeccorrere là do-:| 
ue facenadimeftiero , & pronide in un tempo a quanto nell'uno &r nell'altro 
| luogo bifognaua,cr correndo per tutto andana dicendo,come allbora era tem 
po,che conueniua,che tutti combattendo ualorofamente fi moftraffero.I Fran 
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ceft erano al tutto fuor di fberanza di poterfi faluare,fe non poteano prende- 
reiriparidelnofirocampo.E' Romani d'altra parte fe-otteneffero bora lait} 
toria,m'afpettauaro il fine di tutte le fatiche loro: il colmo della battaglia era 
Sopratutto abaftioni più alsi,la doue,fi come detto babbiamo , era fato man- | 
datoVergafillauno. E di molto grande importanza un poco di uantaggio di 
luogo la,doue fi ffà inipiaggia. Alcuni tiranano dell’armi, alcuni altri fatto 
ungatto andauano fotto a ripari, ogn'hora,che parte di loro erano dal com 
battere ftanchi,n'entrauano fcambieuolmente de gli altri nel Inogo loro. IL| 
terreno dell'argine gettato da ciafcuno ne ripari aiutanai Francefi afalire, | 
Cr ricoprinale cofe nafcofte d'intorno da Romani fotterra; tri nofri non ha- 
ueuano bormai più nè forze nè armi da combattere.Cefare anedutofi ditai co 
fesmandotofto afoccorrercofloro Labieno confei Cohorte , imponendogli, che | da | 

feuedeffe dinonporere reftare a fronte ai nimici,ritiradole compagnie fuor | 8% nt | 
de' ripari,con'isforzo grande affalta(fe i nimici,che ciò non faccia fe non fires| Ci" ‘| 
todaneceffità. Egliintanto andauariuedendo gli altri, & confortaua tutti, | 
che non ft lafciaffero nincere dalla fatica, cy moftraua loro, come in quel gior | 
no co in quell'hora era ripofto il guiderdone,ciril frutto di tutte le battaglie, | 
che banenano fatte ne'tempi paffati. I foldati di uerfo laterra difperatizri- 
{petto alla grandezza de ripari, di poter prender pin i luoghi diuerfo il pia- 
no,cominciarono atentare di falire per certi luoghi dirupati; <> portarono di 
prefente quivi tutte le cofe già preparate daloro = & coni tirar grande del-| 
L'arnsi,che faceano,moleftanan molto que foldati,che erano alla difefa delle 
torri: conle grati,&&o conlargine tentauano di farft il pafso, guaftando con 
lefalciibaftioni, cri ripari di effi. v Cefare ui mandò primieramente Bru- 
to gionane con fei Cohorte,dipoi Fabio Luogotenente con fette, & ultimamen 
te combattendofi più fieramente,che mai,w'andò egli inperfona coducendoni 
fecomolti foldati frefehi,che entrafsero in luogo di coloro, che già per lo mol 
to combattere erano ftanchi.Ora ricominciata quiui la fattione , x ributtati 
intmici,fe nando la,doue egli banea poco prima mandato Labieno. Cauò dal 
le wicine trincee quattro Cobortis quindi commife a caualli,che parte n'anda 
fero fecoscir parte ufcendo fuor de baflioni girafsero d intorno o sftaltafse- 
ro vnimici dietro le balle. babieno dopò,che né i baftioni ne i fosft baflarono a 
ritenere la furia de’ nimici,vaunate trentanoue compagnie, leguali ufcite del 
lemicinetrincees erano per amentura imbattate quinismandò tolto dicendo a 
Cofare,quello,che giudicafse,chefofse da fare.Cefare follecitama per trovar- 
fiagnellabattagliaprefente; dy conofcintalanenzta di lui al colore del fuo | 
ueftire,perche tale nfazsa di portarlo nellebattaglie,cy nedutele fquadre del Battaglia | 
canalli.& le compagnie,lequali egli banca commandato che lofeguitafsero,| tra &e!3- | 
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| grande, quelli de' bafitoni <& di tutte l'altre munitioni ricominciaronoa le» 
| uarlegrida. Inoftrilanviate l’arme inbaftate s rmpergrnearontà lefpade:&| 


menando le mani fi sidedi prefente Scoprire la canalleria dopò le [palle de ni- 
mici, & l'altre compagnie de’ foldati (i veninano cuicinando. I nimici fi nol- 
tarono fubito a fuggire, & fuggendo fidinano ne noftri cavalli : fî che qui- 


ui fu fatta grande occifione. Reftò morto quini Sedulio Duca cy Prencipe 
de’ Lemonici. Et Vergafillanno Aruerno fuggendo fuuino fatto prigione ; | 
faron portate a Cefare fettantaquattro infegne de nimici, &di fe gran nu»! 


mero che erano, pochi, folamente fi gie ne gli alloggiamenti. Que’ del- 
la terra neduto dalle mural’uccifione & larotta delle lor genti , perduta o- 
gni (peranza di più poterfi («luare, feceroritirare tutti i foldati da baftioni; 
er uditafinel campo de” Francefi quefta cofa, cominciaron fenza indugio a 
fuggirfi. La onde feinoftri foldati mon foffero Riati firacchis per effere fpeffo 
corfiafoccorrere qua cy là , co banere combattutotutto di, tutte le genti de’ 
nimicifipotenano da noftri rompere &r affatto disfare. Pure la camalleria 
mandata da Cefare a feguitargli dopò lameza notte arriuò l'ultima fguadra 
de nimici, & fe gran numero deprigioni:< molti altrefine furono ammaz 
zati s gli altri fugge ndo fi ritirarono a faluamento nelle città. P ercingetori» 
ge il feguente giorno fatto vagimare il configlio moftrò atutti, come e' nonha 
ueya prefo af fare quellaguerra per conto di fe ,&y per fuoi bifogni, ma più 
tofto perla commune libertà . Ora perche uedeua come facea di meftiero di 
cedere alla fortuna , egli fiofferiua loro ad amendue quefte cofe ; ò ueramen- 
te dî fodisfare a Romani conla morte fua , ò veramente , che lo nogliano dar 
Furontofto fpeditta Cefare gli Ambaftiadori per far- 
gli intendere quefte cofe. Egli commandò loro , che gli deffero l'armi : quin- 
dî, chetuttii Capitani gli fo fo fero menati ananti ; & egli fi fermò davanti al 

capo furipari, <& quiui glifuron condotti ananti i Capitani. Gli fu pre- 
fentat to Vercingetorige' € l'armi i gli furon gettate; eglibauendolafciati da 
parte g gli Hedui &r gli Aruerni perche uolenatentare fe per mezo loro ha- 
ueffe te città loro potuto ricuperare, tutti gli altri prigioni anome di preda di 


firibià frafoldati. Poftofinea gue Ste cofe ,fidirizzò alla uolta de gli He- 
i duis & quiui hebbe dalorola città: ex uenuti quiui gli Ambafciadori de gli 
|-Aruerni , offerfero di uoler fare tutto quello , che foffe comandato loro: egli 
| comandò che delfero un gran numero di oftaggi , & ui mandò le legioni alle 
{funze,& refeagli Hedui& a gli Aruerni d'intorno amenti mila prigioni. 


Impofe a T. Labieno , checondue lezioni , &vconla canalleria n'andaffe nel 
paefe de’ Sequant. Et coll, che M. Sempronio Rutilon'andaffe feco. Diede 
gli alloggiamenti nel paefede' RbemiaC. Fabio & a Lutio Minutio Bafilio 


jconduelegioni, accioche i Bellowaci uicini non faceffero loro qualche dan- 
ro. Mandò pofcia C..Antiflio a nel per de gli Ambibareti , T.Seftio 
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| quello de’ Biturigi, & C. Caninio Rebilo in quello de Rureni, dando a cia- | di Braban 
fcnndilorouma legione. volle poftia, che Q. Tullio Cicerone &P. | 


"ati Pr 


Sulpitio alloggiaffero a Cabillono <x a Matifcona nel paefe de gli “a; È 
Hedui uicino al fiume Arar per cagione de' grani e del- Di Rodes | 

le nittouaglie & egli difegnò di flarfi alloggiato Chiaion, 
queluerno a Bibratte. Saputofi a Roma il fuc- Soma | 

ceffo delle cofe di quefto anno, fu ordi- Beanltre 


nato, che uenti giorni continui fi 
faceffe orationi a gli Dei. 
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IDT AVLO HIRCIO] 


DEL RIMANENTE 


DELLA GVERRA FRANCESE. 


< LIBRO OTiB4ioOn 

iTRETTO Balbo mio daltuo continuamente richiedermi, 
percioche ilmio tuttania ricufare fi parewa,che più tofto di- 
moftraffe apprefso dite, ch'io lafciasfi per pigritia , che mi 
feufafsela dificultà del negotio;mi fon mefso ad una impre- 
| faneramente difficilisfima. Ho feguitato di fcrinere i Com- 

mentari del noftro Cefare delle cofe fatte nella Francia; non 

gia intalmodo,che fiano da efsere agguagliatii miei a quefti feritti da lui po 
co ananti,nemeno a quelli,che feguiranno;<> ultimamente anchora ho com- 
piutamente recato afine quelli , che eglilafciò imperftiti delle cofe fatte in 
Aleffandria,per fino al fine,non già della difcordia ciuile (della quale non ue- 
diamo per anchora alcun finc)madella uita di Cefare.€ uoleffe Dio,che quelli, 
che leggeranno ;poffano conofcere quanto mal uolontierimi fiameffo a feriue 
resaccioche più agenolmente fuggilfi di effere imputato del nitio della fcioc- 

chezza co dell'arroganza,di effermi frameffo co’ miei fritti nelle cofe foritte | 

da Cefare.Perche certa cofa é sche appreffo tutti glibuomini fi fa molto bene 

che nonè mai fiato alcuno,che contanta diligenza habbia recata a perfettio- 

ne qualche fua opera,che non fia flata fuperata dalla eleganza di quefti Com- 
secc mentarisiquali furon fatti da Lui affine,che non foffe tolto a gli ferittori il fa- 
rie eleoi | PerErante cofe cy tanto grandi,che furon fatte da lui. €t per quello,che tutti 

ilimo | glbuominine giudicano, fontenuti coft buoni,che più tofto fi pare , che co effi 

fiaftata leuata che data a gli ferittori la faculta dello ferimere Et di quella co 

famolto più noi ci maranigliamo,che gli altri non fanno.Perche gli altri fan 

no quanto bene & fenza menda alcuna egli gli babbia recati a fine ; dome noi 

Proprietà | Sappiamo con quanta facilità, & con quale preftezza. Cefare oltra che bane- 

etti) ua grendiffima facultà & eleganza nello Serinere , bauena anchora il fapere | 

+ « ueriff.mamente aprire iconcetti dell'animo fuo e' fuoi difegni Done ame non 

e,non che altro asenuto di effermi trosato nella guerra Aleffandrina, ne me- 

no nella Africana. Et anchor che quefte guerre le fappramo in qualche parte 

per bocca di Cifare, noi nondimeno hbabbiamo altramente udito ragionare di 

quelle,le quali ò ci paiono nuoue,ò neramente n'apportano maranigliazalire- 

mente di quelle,che noi fiamo per raccontare per teflimonio.Mamentre che io | | 
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uado raccogliendo tutte le cagioni,con lequali cerco feufarmi di non effere da 
agquagliarmi a Cofaresper queflamedefîima uia mi conofco incorrere nell’er 
rore dell’arroganza,poi che to fiimo,che fr poffa tronare alcuno,che mi debba 
uolere agguagliare a Cefare. Sta fano. 


gra O 1 cre Cefare hebbe fuperata tutta la Francia, perche nella 
Yi {fe Gg paffata fiate non eramai paffato alcuno (patio di tempo,che foffero 
Dl anetà (lati fenza far guerrascir uoleua che i foldati fripofaffero alle fian 


Si ze dalle tante fatiche delle guerre paffate; gli wenimano anificome | 


molte città della Francia în un medefimo tempo andavano trattando di rom:- 
perla guerra, & che congiurauano contra Cefare. €di quefta cofa fi dice- 
ua una cagione molto al nero fomigliante, che tuttii popoli Francefi molto 
ben conofcono , che a Romani non fi potena tn alcun modo refiftere per qual fi 
uoglia numero grande di gente, che firagunaffe în unluogo s eche fe molte 
città rompeffero in un medefimo tempo la guerra, i Romani non potrebbo- 
nonebauere aiuto che baftafe afai tempo , nè meno fi grande effercito, che 
foffeloro baftenolea fare quanto loro bifognaffe. Et che bora non vi dove- 
ua bauere alcuna città, che ricufa[fe di metterfiavifchio di riceuer qualche 
danno, fe in quello [patio ditempo l'altre poteffero tornare in libertà. Ma 
Cefare s accioche tale openione de’ Francefi non s'andafse più ananti confer- 
mando , lafciò M. Antonio Luogotenente al gouernodi quelle gentile quali 
erano alle Stanze feco s tr egli conla guardia de'caualli partendo da Bibrat- 
tefen'andò alla uolta della duodecima legione al fine di Decembre yla quale 
eglibauea fatto alloggiare leuandola del paefe de gli Hedui , ne confini de’ 
Biturigi: cy aquefta azgiunfe l'undecima legione,la quale era alle ftanze po- 
co lontano » Lafciati pofcia due Cohorti alla guardia delle bagaglie, cenduf- 
Se tutto'l rimanente dell'effercito nelle fertilitiffime nille de’ Biturigi. Ora 
perche L paefe di queSti popoli eralargo, cir ineffo ui hauenano molte città, 
non poteuanoi foldati d'una legione, che uiflauano alloggiati, ritenere que’ 
popoli, che non faceffero apparecchio di guerra, & congiure. Ora della fu- 
bita uenuta di Cefare auenne chetronandofi quelle genti colte fprouifte e di- 
(perfe, fudibifogno che quelli che fenz'alcun fofpetto attendewano a coltinare 
le uille anantiche poteffero alle terre ritirarfi dalla caualleria refiafsero op- 
prefse. Percioche per comandamento di Cefare era uietato quelfegno ufato 
comunemente nelle fcorrerie de'nimici, che fi foleua conofcere all'ardere de 
gli edifici ; affine che fe gli fofse bifognod'andare troppo avanti, nonhane!- 
febanuto poimancamento di firame, & di grano , e che medefimamente non 
arrecaffe con que’ fuochi (pauento a'nimici. Hanendo prefe molte migliaia 
d'huomini, que’ Biturigi, i quali poteron faluarfi in quella prima giunta de’ 


Romani,pieni tutti di fpauento erano in darno fuggiti nelle uicine città,con- | 
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Carmuti fi 


Sparfero | le lor cafe nonbaueuano ardire di troppo lungamente fermarfi inun luogo, 
pod né potendo rifpetto alle tempefte afprisfime ritirarfi perle felue,tutti diper- 


(Wfidandofisone loroamici prinatitomeli gRegi ancbewnelie sa oneloro amici 
te. Percioche Cefure marciando a gran giornate per tutio, riparò a tuttii 
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prinati,o nell efseri anche quelle infieme congiura i 
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loro difegni : ‘ nè diede pur tempo ad alcuna città di poter penfare più tofto al- 
la falute propria, cbe a quella d' altrui ; & con quefta fua preftezza ueniua 
a mantener fedeli gli amici, & coloro iquali non erano rifoluti anchor bene | 
arrecaua alle conditioni della pace conmetter loro fpauento. 1 Biturigi ef 
fendo propofto un partito di tal forte, nedendo come rifpetto alla clemenza di | 
C efare , poteano agenolmente tornargli amici, & che i popoli delle uicine | 
città baueano fenza pena ueruna dato gli offaggi, cy erano flati accettati da | 
Cefare nell'amicitia , fecero anch'effi il medefimo. Cefarea ciafcun foldato |' 


in un fubito dello [trame per ricoprire! le tendesmandò nondimeno i caualli & 
| le fanterie uenute inaintointutti que ‘luoghi, done per quellosche fidiceua, | 
erano andati i nimici ; e non in uano certo,percioche lamaggior parte de'no- 

firi bauendo fatto gran prede,tornarono a Cefare.Dra i Carnuti oppresfi dal. 
la difficultà del uerno,e dalla paura grande del pericolo,perche cacciati d el- 


per le tanteloro fatiche, Ur patienza grande , poiche effi erano fiati cofi for- 
di Cefare ! 
a foldari, {1 «Sopportarein que giorni freddiffimi dell inuernojandando per utaggi ftra 
niffitmi , con freddi grandiffimi da non poter quafiefser fopportati,, promife 
Cinque | di dare in nome di preda dugento feflertij, & a ciafcua Capitano due mila nù 
fcudi d’o- | misrimandate pofcia le legioni alle fanze, egli dopò xL. giorni fe netornò a| 
I Di a ibratte. Etmentre quniamminifirana ragione, i Biturigi mandar ono ad 
Da di d'o- | fso ambafciadori , richiedendolo di ainto contra i Carnuti, querelandofi a 
i ro. Cefare , che que popoli hauefsero contra loro mofso la guerra. Egli rofto, che 
bebbe bauuto notitia di quefta cofa,non fi efsendo fermato alle ftanze più che. 
È; _Beau!ne | dicjotro giorni , levò da 1 loro alloggiamenti dal fiume Ararla quartadecima | 
{i ps a legione,<r la feftazle quali, fi come fi è poco fa dimoftrato , egli banea fatto 
Putin. fermar quiui p cagione delle nittowaglie.E cofi fene mene cò due legioni con- 
trai Carnuti . Giusi gia fra nimici i la nuoua della uenuta di Cefare,i Car-| 
diCartres | pygj moffi dall’efsempio,che bauesano auanti della ruina de gli altri,abban 
donate quelle uillate & caffelli, iquali effibabitanano, banendo per cagione 
di difenderfi dal freddo, fabricati in un fubito fecondo , che la necejfità com 
portaua , certi piccioli edifici, (conciofefse cofa, che fuperati pur dianzi dal 
Romani bauc/sero perdute nali città ) fe n andarono [parfamente qua co là 
fuggendo. Cefarenon nolendo,chei foldati patifsero , rilpetto masfimamen- | 
te alle grand isfime pioggie , chein quel tempe uennero dal Cielo e ferma- o 
omai. UE il campo in Genebo terra de' Carnuti, fe che parte ne allozgiafsero nel- 
di Castres | le cafede Francefi, & parte fotto que ripari, iquali erano fiati congettar fu 


rr e 


‘fi, bauendo cdi gran parte de’loro ; fi (parfero per le uicine città. Cefare 
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in quel tempo ftranisfimo l’anno giudicando di bauer fatto afsai hauendo rot-| 
to quelle genti,che Heninanoragunando , acciò non nafcefse qualche princi- 
pio di petra perche avprefso fupea molto bene per quello,che ragioacuol- 
mente fi poteua antinedere er congietturare,che nor fi poreua appreftare e 
la futuraffate ninna guerrà, che fofse per er molte grande. Volle ce 
Trebonio con quelle due legioni, le quali egli banenai feco , allosziafse A 
flanzein Genabo. Etegli bamendo intefo Po glio. 2jfi mandati de’ Rbemi, co - 
me i Bellowaci, iquali amanzusano tutti gli altri popoli della Francia, & de' 
Felgi nella gloria della guer ra, gli aler i popoli delle città lor mwicine ba-. 
uendo eletto per loro Capitani C orbeo Belionaco , co Comio Atrebate met - 
tenano infieme uno efsercito , & che facema tn un luogo la mafsa per entrare 
con tutte quelle genti ne’confinide Sucf soni,iqualierano raccemadati de Rhe 
mi, & faccheg giare cr dare il guafto: <r giudicando,che non folamente tm- 
portaua alla grandezza frasma etiandio allafalute che î confederati, i quali | 
hauenan fatto fempre cofî buon portamenti uerfola Republica , nonricenef- | 
fero aleun danno; carò di nuono dalleffanze l’undecima legione . Scrifse po 
fcia a C. Fabio ; che donefse prefentarfi con quelle due legioni, le quali egli 
hauena,ne Pia: de Suesfioni; quindi mandò dicendo a T. Labieno che glie- 
nemandafse una delle due, lequali eglihanea con efsolui. &ttn tal guifa co- 
me richiedena l'opportunità de luoghi, done erano i foldati alle ftanze, do 
laragione della guerra , & affaticandofi continuamente comettewa fcambie- 
uolmente allelegioni il carico delle fpeditioni . Ragunate quefte genti,mar- 
ciò alla uolta de Bellouaci,c&r fermato il campo ne'pacfi loro maniò fuori * | 
compagnie de'caualli, che fcorreffero per tutto , & faceffero qualche prigio- 
ne,acciò potefsero da csf Sapere difegni de'nimici. Icaualli hauendo fatto 
l'ufficio loro , fecero intendere a Cefarescome s'erano tronati pochisfimi per 
que luoghi ne gli edifici quejti nonefsere dì quelli che erano rimafi per 
cagione di coltiuare è terreni ( percioche tutti que luoghi, erano con molta 
diligenza frombrati) ma bene efsere buomini mandati indietro da nimici 
per uedere gli andamenti, cy difegni del nofiro campo . E domandando Ce- 
fare coforo,done fi trowafse l’efsercito de' Bellonaci , &r quali fofseroi lor di- 
fegni, HA pi come tutti que ‘Bellomaci : che poteano portare arme, s'erano 
ragunattinuninogo. Etoltre acciò come anche gli ‘Ambiani, Aulerci Ca- 
letiv eliocasfi, x Atrebati baueano fermato il campo in luogo molto alto 
cinto dauna pal ude molto di fici e, che bauenano ridotto tutte le bagaglie ri 
incerte felue pina dentro. E che erano molti capi cy princivali di quefta | ferre 
guerra,ma che in uniuerfale era molto ubidito Corbeo per quefta cagione,che | ras. 

tutti fapeano già molto bene , come Corbeo era nimicisfimo del nome Roma- 

| no. Che pochi giorni auanti sera partito del campo Co mio per cagione di con 
| durre ‘gente della Germania in fauor loro, perche que popoli erano molto ui - 
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poss: confentimento di t8ttì i principali di quella natione , &r per difiderio gran- | 
difimodella plebe, che doue [i diceffe , che Cefare ueniffe con tre legioni, do=' 

ueffero offeririt di far la giornata , per cagione di non c[fer pofcia conftretti di 

uenire alle mani con tutto l'e[fercito conmolto maggior difanantaggio loro, 

cy in tempo molto più contrario peggiore : doue fe pure e'conduceffe mag- 

gior numero di gente , di flar fermi i in quel luogo,ilquale effi banewano elet- 

to. Ediuictarcaltreft a‘ Romani pafchi, che rifbetto alla flagione dell’anno, | 

olirache erano pochi ; erano etiandio (barfi &» l'uno dall'altro lontano , con 

fare dell'imbofcate, &y fomigliantemente il fegar de grani & l'altre uitto- 

uaglie. Poi che Cefare hebbe Saputo quefte cofe , & confermando molti il 
medefimo , & giudicando,che i partiti,che prendeuano quelle genti, fofsero 

pieni di gran prudenza,» molto lontani dallafciocchezza di que popoli Bar 

basi; fi diliberò di fere tutta quella diligenza, che posfibil fofseacciochi i ni 

mici ‘difprerzato il poco numero de fuoì , con maggior preftezza uenifsero a 

Soldati | combattere:perche egli hauena fecola Settima l'ottaua & la nuova legione, 

| della otta | che erano tutti foldati di fingolar uirtà , &r tutti ufuti gia grantempo nella 


e nona guerra; cs apprejfo l undecima, che erano foldati giouani eletti di grande 


LIB RO 
E Beau- | cini, & erano dì nuniero infinito. E che frai Bellouaci fi orsi di peri 


(ns LI ajpettatione , i quali hanendo gia feruito otto paghe , non era nondimeno i in | 


finsolar | quellaopenione di antichità &x di ualore,che quelle. Chiamato dunque il par- 
virtù. lamento, raccontate quivi le cofe intefe,mife animo atutti,con dire di no- 
ler tentare fe per anentura inimici fipoteffero allettare a combattere contre 
\ legioni cr non più di foldati.. Ordinò labattagliadi tutte le fue genti în que- 
fia guifa, che facena marciare dinanzi a tutte le bagaglie i foldati della fetti 
ma ottaua cy nona legione ; feguinano pofciatuite le bagaglie in battaglia, 
come che fo[fero di picciolo numero,fi come era loro coltume di condurne nel 
le e fattioni ; cs eranoraccolte dall’undecima legione , accioche nonfi parefse 
a'nimici di sedere maggior numero di gente, che esfihauefsero difiderato, 
che fofse. Ethauendo in quefta guifa ordinato una battaglia quafi quadra,fi 
Z |fcoperfeanimici molto piùtofto,che esfinon iftimamano conl efsercito . z Ft 
come i Francefi nidero quefte legioni mefse in cofi fubito tempo inordine mar 
| ciare auanti con certo pafso, ft fi come ufano le battaglie,i difegni de quali per 
quanto eraftato riferito a Cefare,erano pieni di fidanza,ò per cagione di ten || 
Pranceli | rar la forte de la giornata, ò per la fubita uenuta de’noftri,ò pure per cagione 


fime i di attender doue riufcir douefsero i noffri difegni , fi sfimifero in battaglia tut- 
no in bat 


tiglia. 


ti it 1 al campo,nò f fi mesient punto di que’ luoghi alti,doues eran ferma. 

. Ora Cefare,auenga che molto defi derafse d'attaccarfi co nimici, bauendo 
Saona prefogranmarauiglia nel uedere unnumero fi grande dì gente 
nimica, fè fermare il campo all'incontro del campo de'nimici, fi che w era nel 
mezo una ualle più toflo alquanto profonda, che molto larga ; comandando 


a foldati, — 


Nu.174. 


| F Cavalleria, che fafciana 1 fianchi delle Legiori. 
"G Armati alla leggicra, che mettenano 10 mero! 


A Legionfettima © 

Bb Legion ottaua. 

C Legion nona. 

D Bagaglie. SP 

E Legien undecimasch'era di foldati novelli, ES ha- 
uewa feruito otto paghe . I 
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|a'foldati, che lafortificafseroconunbaffione di dodici piedi , x dentro ni fè 
fare altriripari a guifa di corone di quell'altezzamedefima: nolle imedelima | Ptitone 
‘| mente,chefttirafsero due fosfi d'altezza di quindici piedi,con gli argini fusi dia 
tirati a dirittura,et che/idirizzafiero quiui alcunetorri di altezza ditre ta i 
| molati,&y che fi giugnefsero infteme co certi poti da pafsarui fopra,quisi di- 

fiefisfe pofcra p fortezza et difefa loro faruì un parapetto di nimini affine,che 
| inimicida due guardie de noftri foldati potefser cobattèdo efter ributtati.L’u 
nadelle quelitirafse da potitato più arditamete et più lotano l'armi,quato ri 

| fpetto all'altezzaera più ficuro il luogoset l’altra,che quato era fermati fopra 
. | tbaftioni piswicino al nimico fofsero difefi dal pote dall'armi tirate da'nimici: 
\ &all'entrate fe fare ferragli &rtorri di maggiore altezza. Egli mofo da duel gore de 
| cagioni bauea fortificato il campo inqueftamaniera:l'una,chefferaua che la| campo di 
grandezzadell'opera,eril fuo moftrar timore arrecherebbe più ardire a Frà Celare. 
ceft:l’altra che ogn'hora che foffeffatabifogno d'andare lontano affai per ca- 

gione di fare prouifione di firami,cousgrani,conofcenasche rifpetto alla for- 

tezzade ripariil campo fi potena con pochiffimo numero di foldati guarda- 
| re.Fra queflo mezo fcorrendo di qua &rdi la pochi foldati, effendo fra luni Leggien | 
campo,& l'altro una palude.fi facenano fpc[fe fcaramuccie:paffrsano nondi-| fCaramue | 
| meno Peffo la palude di foldati wenuti i. fauor noffro , ò quelli de Francefî, è | 5°; 
de’ Germani, ueniano feguitando fieramente î nimici , d i nimici all'incon- 
rop.ffati di qua faceano ritirare i noftri. Ora egli anenina ogni giorno nel 
l’ander fuori per gliftrami quello,che neceffariamente bifognana , che amue-| * 
| niffe.che cercandofi di portare delli flrami di edifici rari, cy lontani l'un dal- 

l'altro,i noftri uenedo a fbargerfi qua &r là in luoghi di difuantaggio erano da 
| nimici toltiinmezo : & come che tal cofa arrecafTe a’ noftri qualche poco di 
| danno,che ni perdestano qualche beflia & de’ ferui,deftana nondimeno in que 

| glibuomini Barbari fciccchi difcorfi cir difegni; & tanto neaggiormente an- 
chora,che Comio,ilquale(come ho già detto)era andato percanar genti della|  Comio 
Germania in fauor loro,era tornato conla camalleria:<r amenga che nen paf| tornato 
faffero it numero di cinguecento:nondimeno quelle genti Barbare eranomol-'conia can 
| to infuperbite per la nenuta di que Tedefihi. Accortofi Cefare, comeinimici ualleria. 
erano (tati più giorni dentro gli alloggiamenti del lor campo, che era forteri 

[petto alla palude, 5 fito naturale del luogo,» che nonfi potena dare l'affal- 
to al lor campo,fe non con perdita & danno gramile de noftri,&rchenonfipo-1 Cote | 
i teuano ferrare con baftioni yo ripari non banendomaggiore effercito di quel ceriue a | 
losfpedì tofto lettere a Trebonio,che con quellaprellezza,che poreffe maggio | Trebonio | 
re seualfe la decimaterzalegione, laquale fotto T.Sefiio era +Ilogoiata alle 

ftanze nel paefe de Biturigi,e cofi con tre legioni feneuenife a eran giorna-| di Burges 
teatrouarlo.Egli intanto mandò i caualli de’ kbemi ce de’ Lingoni. er dell'al | Di Reins. | 


| . a z 3 “a Di Lane 
| tre citta infieme , de’ quali egli banca condotto gran nere alla cwuirdia del‘ "i 
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pafchi,accioche alle fubite fcorrerie de’ nemici fi i opponelfero: &wperchetalco| 
fa accadenaogni giorno,onde per amnentre cofi fp: UD non ui fi ufaua più gran 
| diligenza,lagnal cofa Suole il più delle uolte aunenire in proceffo lungo di te-| 
‘posi Bellomaci accorti de'luoghi, dove ì noftri foldati andanano a prouederfi dî| 
flfami & altre cofe ogni gior area certe compagnie de migli ior foldati de | 
loro,s'imbofcarono in certi luoghi faluatichi. Et il feguente giorno fpinfero nel 
medefimo luogo è canelli, brasritioloa ordinato, che da primauedeffero di ti | 
rare i noftri nell imbofeota,co che poi quiisi con inganno tiratili, ft woltaffero| 
loro contra;&y toccò lamala forte a' Rbemi , a 1 quali quel giorno era toc codi |. 
fare quello ufficio. Conciofia cofa,che quefti aunedutift im un fubito de’ caualli 
nimici,&y uedendofi di moltomaggior numero dibregian dogli per effere po-|s 
chi, troppo nolonterofamente feguitandogli , furono attorniati da î foldati 
dell'imbofcata:onde [hasentati da tal cofa , hanendo nella battaglia perduto 
Vertifco principale della citta loro & capo della caualleria, fuggendo fi ri-| 
traffero al campo molto più tofto,che l'ufo delle battaglie de’ canallinon com. | 
porta; quefti potendo appenarifpetto all eta,nella quale frtrowana , montare a |: 
cauallo,non banca uoluto nondimeno (fi come è coftume de' Francefì) che nel- 
accettare ilcarico della caualierial’eta lo foufaffe, né meno altrefi banewa uo |: 
lutosche fi andaffe a combattere fenza lui.S'inftiperbironomolto, & diuenne |: 
ro più uolonterofii nimici per quefta battaglia profperamente loro fucceduta, 
co maffimamente per bauer morto il principale, & capitano de Rbemi. Il} 
danno,che i nofiri ricenettero,moflrò loro il loro errore, fiche daindi inanzi , 
quando i foldati andanano fuori,s ufana maggior diligenza nel rimedere i luo i 
ghi n) fari fare per tutto la fcoperta,<& di andare nie piu ritenuti nel feguita 
rei nimici fuggendo.Nonreftana intanto,che ogni giorno nò fi face[Jero grof 
fe fcaramuccie in prefenzadell'uno,c& dell'altro campo , lequali tutte fi face |' 
uano a paro a nadi di quella palude: & in quefte Zuffe i Tedefehi , iquali | 
Cefarchanena fatti uenire per quefta cagione di qua è dal Rheno , che frameffi 
fraicanalli combattefferoco' nimici , effendo ualorofamente tutti paffati la | 
palude,&r ammazzati alquanti , che bancentino fatto difefa, & bauendo con 
animo inuitto feguitato gli altri , che fi fuggiuano , [pauentati non folamente 
coloro,iquali ò di apprefso combattendo fitrowawano eppreffi,ò quelli,che di 


È Di Reins. 
Vertifco | 
uccifo . 
Scaramue 
cie che fi 
faceuano. 
lontano neniuano feritisma quelli anchora,iquali folenano uenire di lontano 
È infoccorfo,ft uoltarontutti uituperofamente a fuggirese nò fi fermaron mai, 
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| banendo fpefse nolte perduto il uantaggio de luoghi,fimo a tanto , che ouera- 
mente fi fisron ridotti a gli alloggiamenti de i loro,ouero che preme Spint: dal 
la uergogna fuggirono molto più lontano. Dal coftoro pericolo fudi fi fatta | 
| manicrafpauentato tutto l’altro efsercito,che a pena fi farebbe potuto giudi-| 
care, fe coftoro fofsero uie pi di sinfol enti nelle profperità cx cofeminime, 0 ue- 
ropiùtimidi nelle aunerfità &y nelle cofemezane. Confumati molti giorni 
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DET AVIO. «re 
luo medefimi alloggiomenti bauendo intefo come C.Trebonio'ft facesna già vi- 
| cino conle legioni,i capi de Bellowaci diubitando non interueniffe loro di e[se- 
| reafsediati nel modo che poco prima craftata Aleffia;lafeguete notte snanda 
|| rommiaruiti coloro,iquali effi banenano fraloro, che no erano ,ò pet), dp po 
ter pocosatti a cobattere et a portare arme, et co effi ruttele bagaglie:et men 
tre che efflerano inteti a mettere in ordine quefte géti,lequali eran tutte in di 
fordine,ct cofafion gride,percioche coftame de’ Fracefi era fiato fempre di è 


| dilrre gramaimero dicarrì dicrro alle fanterie fpedite anchora dal fapraze- 


di Beau. 
uao, 


quello, 


uvzza io- 
ro, 


ll guére giorno oppresfi,mifero toito prutte le firade del civo eri numero di fol 
lidati armati alla guardia accioche i Romaninon cominciafsero a uenirgli per 
| |Veguitando amanti che lelor bagaglie (i fofsero per buona pezza diftoftate. 
\bAfa Cefare non giudicana , che fofse bene dì oFendere coloro, iamali fa:eano 
| |'difefa in una cofî alta falita di quelmonte,ne mero che fofsebene di fare ap- 
| preffa rE i € legioni fin colà,ft che quelle genti Barbarenon pote/sero K pot fen- 
| za pericolo bauendo i nofiri foldati tutta molta addefso andarfi con Dio . Ora 
| confiderato , chelapalude impedita da campi era fra l'uno <> l'altro campo, 
bdi forte che la difficultà del pafsare potrebbe ritardare la preflezza de! fezui 
| | tare inimici,& che la fommità di quel'monte,che di la dalla palude fi diften 
| | dena quafi fino al campo de'nimici era (partito dal campo loro da una ualle 
mon molto grande; fatti foprala palude certi ponti, fé pafsare i foldati,<& ar- 
i | riuò conmolta preftezza nella più alta parte del monte : lafommità del qua- 
| | lebanendo due falite da due lati folamente, era molto bene forte &y guarda- 
| | ea. Mefse quinilegentiin battaglia, giunfe all'ultima cima di quello,&» ii 

| fermò la battaglia in luogo,d’onde l'armi,che fitiranano con gli fliwmenti da 
ciò potefsero appunto arriware nella battaglia de'nimici, Quelle nationi Bar- 
| Gare confidatefi nel fito del luogo, noncercando di fuggire il combattere co' 
| Romani, fe per auentura effi cercafsero di falire fopra quel colle, &y non ha- 
. | wendoardire di laftiare andar fuori le genti loro ordinate a poco a paco, ac- 
| cioche feparati da gli altri non fofsero rotti,fi tettero cofi fermi in battaglia; 
"done erano. Cefare conofciuto il difegno & la pertinacia loroy'ordinati nen. 
ticohorti, &y fermato quiui il campo , comandò,che fi fornifse di ripari: & 
polto fine all'opera, mife le legioni in battaglia dauanti a'ripari del camposco 
| fefermare la canalleria co caualli frenati alle lor pofte. IBellonaci uedendo, 
| come ì Romani erano pronti di feguitargli,ne potendo fermarfi quiui la not- | 
 teomolto alungo fenza uittouaglia inun medefimo luogo, prefero pfuli:fî! 
| | quefopartito. Chemifero per ordine le fafcine dello firame > di ramufcelti 
i | d'elberi, fopra delle quali esfi s'erano fermati (percioche ne paSsati Con.men 
| taris Cimoffrato,come coftume de’ Franceft è di metterfra federe rando in but 
\ taglia) delle qualin’era grandisfima quantita nel campo, porgendolel’uno 
\ all'altro di mano inmano, tutte dinanzi alla battaglia; nel fornir del gior- 
all'altro di mano in mano,tutte dinanzi atta battagitas > net formi 
Z 10 
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AA mnodatoilfezno, tuttoinuntempouimifero fuoco. A A Etcoftinun fibi= 
“nol enatafi! slafiamma per tutto, tolfe a Romani il poter più uedere l’efsercito | | 
Partito denimici: e douetal cofa fuanenuta , quelle genti Barbare mofsefi, forte- | | 
de nimici | mentecorrendo uta fi fuggirono . Cefare anenga , che non fi fofse potuto ac- 
corgere della partitade'nimici peri fuochi, chetoglieuano il uederla, fofpet- 
tando noncimeno,che quel partito Sale ftato prefo da loro per cagione di fug.| 
girfi,fé marciare amanti le legioni; mandò toflo alcuni Squadroni di canal- 
le a feguitarei imimici. Egliintanto odia di qualche inganno y che i ni- 
mici per aunenturanon fofsero imbofcati, & che cercafsero # tirarei noftri 
acombatterein qualche luogo finifiro , ne uenta marciando alquanto più ri- 
tenuto. Icaualli fofpettando d'entrare nelle fiamme,<y nel fiume sche eran 
molto grandi & racchiufe, & fe pure alcuno ue n’'haneua, chetroppo uolon- 
terofo wentrafse potendo a pena uedere quella parte de ‘loro, che era dauan- 
ti,fofpettando qualche inganno ordinato dalla caualleria nimica diedero a Bel 
louaci tempo di poterfi cofî fuggendo faluare. Etintal guifainimici fug- 
gendo pieni di paura & di malitia, andati auanti fenza riceuere alcundino | 
‘nonpiù,che dieci miglia, fermarono il campo is luogo neramente fortisfimo.. 
Que i | Et mandando Spehe uolte quindi adimboftariî i caualli, &v lefanterie, face \ 
i nano gran danni a pren: ogn'hora, che andanano a far prouifione di flrami 
no ilcam | PE Canali. Madoue pofcia tal cofa fi uide aunenire troppo fpefso , Cefare | 
po. feppe da un certo prigione , come Corbeo capitano de Bellouaci bauea fatto 
|{/celtadifei mila fanti de'migliori, &di mille canalli fratutta la caualle- | 
ria, O che gli facena imbofcare colà, doue flimana che è Romani rifpetto « al- | 
lacopia, p: nera dellofirame dr de biadi, doueffero mandare a proseder- 
Difegno |ne. Conofciutoilcoftuidifegno, Cefare cauò del campomaggior numero di 
faro da compagne , che non era ufato; quindi mandò amanti alla guardia di colore, | 
Capitano | che andauano per lo firame cs pe'biadi la caualleria, frcome era fuo coftume, 
de’ Bello. | 7° fraloro mandò anche la guandia de' fanti a piede armati alla leggiera; 
o uaci. er egli fimenne auicinando conle legioni il più che potesa. I nimici meffifi 
inaguato, banendo eletto per fare quella fattioneun luogo, che non era per 
ogni ucrfo di maggior giro , ched'unmiglio, cinto d'ogni intorno da foltif- 
fime fi lue, o da sn fimo profondiffimo , come dauno argine, fi smifero aque- 
Slo nafiofeimente d'intorno.I noftri bauuto notitia del difegno de’ nimzici, pron 
ti d'animo <7 prefti di uenire con l'armi alle mani con effo loro, perche fapen- | 
do di effer fegnitati dalle legioni nò fuggiuano punto l'attaccarfi co’ nimici,a | 
Corbeo "| (quadra a (quadra giunfero in quel luogo. Onde giudicando Corbeo per la 
ni leon ofor o uenuta , che gli folfe duta occafione di fare, quantobanena già dife- 
fquadre 18 guato»fi ile primieramente con pochi , cr uenne ad effaltare conimpe- 
di Cefare : 10 le nicine fe quadre, Stettero ualorofamente forti noftri all affalto de gli im- 
1 bofcati:ne fi ragunanano in un luogo molti di loro,il che dia il più setto uol- 
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I A Alloggiamento di Cefare. 
—__ B Paludefraunmonteest'altro. 
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menti. ! | 
D Effercitods Cefare RE in lait DE 
ua A Alloggiamento fe fecondo ; che fece C efare NI preffo 
inimici. — 
. F Imimicicb'eranofulcolle fuperiore n levi forte. 
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| te aunenire nelle fattioni della canalleria,fi per qualche fofpetto , & fi anche 
perchel'effermolti arrecadanno. Ora combattendorari a fquadre ordinate, | 
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| ne comportando,che i loro foffero affettati per fianco &r tolti in mezo, com- 
battendo Corbeo, gli altri faltando prejlisfimamente delle uicine felue, die- 
dero dentro ; onde combattendo l'una & l’altra parte animofumente , erala 
battaglia diuerfa; <> effendo già buona pezza durata fenza nantaggio ‘d al- 
| cumadelle parti,cominciò afaltare fuor delle feluc a poco a poco la battaglia 
della fanteria , fiche fu forza a’noftri cawalli di ritirarfi alquanto : ma furon 
tofto foccerfi da que' fanti a piedi armati alla leggiera , iquali babbiamo gia 
| dimoffrato e(fere ftati mandati auanti alle legioniziquali ffando meftolati fra 
canalli , valorofamente combattenano . Durò quiui buona pezzala fattione, | Battaglia 
| chenonuificonofcenauantaggio, ma pofcia quelli,che foftennero il primo af uguale, 
fronto de’nimei , fi come uolenalaragione della guerra , dinennero in quefio 
fuperiori, che esft nonbanewano come [prowifti,emale accorti riceuuto da’ ni- 
mici dell'imbofcata danno niuno. Si uennero intanto accoftando le legioni, & 
| imunmedefimo tempo uennero a'noftri,&& a'nimici molti mesfi,con fare inten 
derecome il generale de Romzani era uicino conle genti in battaglia. St chei| Animo 
noftri faputa tal cofa,confidandofi nell'aiuto delle compagnie trattauano i ni- de Cefa- 
mici dimalaforte, fi fieramete menamano loro addoffo le manisaccioche fe fof| "*"% 
feroindugiati molto a dar compimento a quella fattione , non frpareffe , che 
| lelegioni bauefsero parte della gloriadi quella uittoria. Mancò all'hora l’ani 
moa' nimici, y indarno cercauano fuggendo per diuerfe firade di faluarfi; 
percioche fitrouauano hora ferrati nel mezo di quelle difficultà & flranez- 
ze di luoghi , nelle quali est baueuano uolutoi Romani riferrare.Vinti non- | Vittoria 
dimeno,sbattuti,c&y perduta di lorola maggior parte,cx sbigottiti fe n'anda-| di Cefare 
| uano fuggendo cola,doue la forte gli guidauasparte correndo per le uicine fel E 
‘| we,parte gettandofi nel fiumesma nondimeno feguitati da'noftri eran giunti et 
tagliati apezzi. Partendo intanto della battaglia Corbeo non punto perdu- 
toper la frefca rotta, prendendola uolta delle felue, anchor che î noftri lo ri- 
chiedeffero,che fi uoleffe dar loro,non uolle mai farlos;ne meno poteron fare fi 
che ualorofamente cobattendo,et ferendone molti,non cofrigneffe è uincito- 
ri enfiati gia di degno a tirargli contra l’armi 4 prinarlo della uita.Poi che 
| |fupaffatadiqueltamaniera quefia imprefa,entrato Cefare per le frefche uefti 
| |giedellafattabattaglia,giudicado che i nimici cò fi granruina & danno fati 
| |\winti,foferoperlafciareil luogo dones'eran fermati co'letpo,ogn'hora , che | 
haueffero bauuto la nuona di quella rotta,che fi diceua,che nò erano più lonta 
noquindi,che lofpatio d'ottomigliasaneza che uede(fe,che lfiume impedina il 
paffo,nodimeno paffato l’effercito lo fé marciare anati.Ora i Bellouaci, et Dal. | Bellonaci 
tre città raccoltifi inun fubito infieme pochi di quelli,che erano fuegedo fal| «80 av 


uati,et quelli feriti,a' quali baueuano le felue campato la uita,fuccedutogli o- = posa 
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| gni cofacotraria,faputainteramete larotta, & ruina loro,morto Corbeo, pdu 
talacaualleria,et la nalorofa fanteria altrefi,giudicado che è Romani fi comin 
ciafsero a far vicini, fattoin uno iflate a fuon ditrobe ragunare il configlio,fu. 
parere ditutti chefidouefsero madare a Cefire ambafciadori et oftaggi.Vin- 
to fratutti quefto partito,Comio Atrebate fene fuggì fra que popoli della Ger 
mania,da' quali egli baneua gia bauuto géte tn fuo fanore per far quela guer 
ra.Glialtri madarono toffo ambafciadori a Cefare,pregandolo che uoleffe far. 
còtento di dare a nimici fuoi quel gafiigo,ilquale nò farebbe certamente per 
darloro per la clemenza ci bumanita fua,fe eglilo poteffe lordare, fe foffe- 
ro come prima non rotti e disfatti,fenza far cone la guerra.Che le cofe loro 
eranoridotte in maliffimotermine per la battaglia poco prima fatta frale gè 
ti a cauallosche erano flati morti molte migliaia diwalorofi foldati, &r a pena 
n'erano fcampati tant che poteffero dare di quella rottala nuoua. Che'nondi 

| meno i Bellouaci baueuano in cofi graue loro ruina acquiftato un'utile molto 
grande,che foffe Rato morto Corbeo , ilquale eraflato motore di quella guer- 
ra,& quelli,che haueuai popoli folleuati. Tercioche mentre fuuiuoluizil 
Senato nonbebbe mai tanto potere,quanto la fciocca plebe. Mentre gli Am- 
bafciadori pregando Cefare diceuano quefte cofe,egli ricordò loro come i Bel | 
lonaci ancho l’anno paffato in quel medefimo tempo, <& con effi gli altri popo- 
li delia Francia s'erano congrandi[fima pertinacia moffiaromper feco la 
guerra; che egligo folamente pofcia erano (lati fempre fermi, cr oftinati 
in quel propofito,cx non hasenano,come gli altri,condarfi alui , ttolisto torna 
reinceruello. Cheegli molto ben fapena & conofcewa che facilmente fi po- 
tenaributtare fopra i morti la cagione del commeffo fallo: ma che certa cofa 
era,che niuno buomo è di tanta forza,che poffa contra lauolontà de' principa 
li & contra'l parere del Senato,contraponendonifi tutti glibuomini da bene, 
muoncre dr feguitare la guerra conla moltitudine folamente dellamobile | 
co non mai ferma plebe. Che nondimeno e' fi contentanadi quella pena,laqua 
leperloro medefimi (3 toglieffero. Tornarono gli ambafciadori la feguente 
notte conlaripoffa ai loro; ci» quiwi mifero inordine glioltaggi. Vi concor- 
feroi popoli dell'altre citrà anchora,iguali attendenano il fucceffo de' Bellona 
cisdiedero gli oftaggi,e fecero quassto fuloro comadato, fuor però che Comio: 
ilquale era dal fofbetto ritenuto,di forte,che non ardina di fidarfi d'alcuno fi, 
che rimettefje nella fede di perfona ueruna la falute fua. Conciofeffe cofa che 
T.Labieno l'anno dauanti, mentre, che Cefare fitrouana ad amminiftrar ra- 
gione nella Lombardia,bauendo trouato,che Comio andana follecitando i po 
poli della città,c& che ordinana congiure contra Cefare,giudicaffe,che fenza 
perfidia ueruna fi potefTe abbaffare la malignità di coftuiscir perche nonffima 
ua,che fe fof]e chiamato,foffè per uenire in campo,ne uolendo col farne pruo- 

' ma effer cagione che e’ diueniff© più cantosdiede comilfione a C.Volufeno Qua 
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mento fecosuede[fe di ammazzarlo.Et accioche fi faceffe tale effetto, gli diede 


‘| alcuni Capitant eletti in compagnia. Ora poi che Comio fu menuto a parlamzen 


tobanendoVolufeno , nella guifa, che tra loro eran conuenuti,prefo Cosio 
perlamano un Capitano tutto iramagliato come per cofa non più ufata, impe 


| dito conprefiezza da famigliari di Comio,non pote alirimenti,torgli la wita, 


gli diede bene al primo colpo una gran ferita nellatefia. Et cfendofi dall'una 
erdall’altraparie cacciato mano alle fpade,non futanto dijegiedì amendue 


leparti di combattere, quanto di difender[t.Perche i nofiri fiimanano, che la 


ferita di Comio foffesmortale,&y i Francefi anuedatifi dello inganno , dubita- 
uanodimolre pis cofe,che quelle,le quali effi nedenano. Onde fi diceua,cheCa 
miodepò quefla cofa haucafatta ferma diliberatione dimon uenire mai più 


| nel colfetto di alcun Romano. Cefare bauendo foggiogate quelie nationi belli 
| cofisfime,medendo come non ui haueua più ueruna città,che cercaffe di rompe 


rela guerra peropporfi a lui ,ma che piùtofto alcuni s ufcinano delle terre, 


alcuni per fuggire il trouarfi fotto quello imperio, fuggenzo abbandona- 
uanole uille;diterminò di fhargere l'efsercito inpib parti. Férefarfeco M. 
Antonio Luogotenente conladuodecima legione; mandò poi C.Fabio Luogote 


nente conuenticinque Cohorti in parte della Francia quindi lontanisfima,per 


‘che intendena , come w'erano quini alcune città,legualierano in arme, e non 


giudicana che C.Caninio Rebilo Luogotenente,ilguale era condue legioni al 
gonerno di que peefi hanefse gente,che fofse atta bafleuolmente all'imprefa; 


‘| feuenire afeT.Labieno, ty mandò nella Lombardia la duodecima legione,la 


quale erafata alle ftanze con efso lui,per difender quiui le colome de'cittadi 
ni Romani , accioche per lefcorrerie de’ Barbari non auuenifse loro qualche 


| gran danno fimile a guello,che la pafsata flate era anuenuto a Tergeftini,per 


che gli babitatori del loro pacfe erano flati oppresfi da unfubito facco vnpe- 


"| tuofamente fatto:Egli fe n'andò alla nolta del pacfe d' Ambiorige per dar qui 


ui il guaflo co facchesgiarlotutto:e» banendo perduta affz:tolafperanza di 
potere bauere nellemani coflui,che fpauentato fe n'andana fuggendo,giudica 
ua,che a Îla grandezza fua fi conuenifse quali di portarfi di fo te nel faccheg- 
giare il fuo pacfe fpogliandolo di buomini,di edificij & di beftiami, che Am- 
biorige fo fse di fr fatta manieraodiato da fuoi fe per anentura ue ne rimane 
ferode uini.che per cofi granruina non potefse tornare altrimenti nella cit- 


| ta.Et hanendo fa:to fpargere lelegioni per tutte le parti del paefe di Ansbio 
| rige,c i foldati menuti inaiuto anchora , cy bauendo dato per tuito il guafto 
| con far morire buomini,ardere edificij ty predare ogni cofa , mandato afil di 


Spade grannumero di buomini <y fatto apprefso di molti prigioni; mandò La 
bieno condue legioni nel paefe de’ Treuiri.La città de’ quali per efser micina 


| alla Germania efsercitata continuamente nelle guerre , mon era nel modo del\ 
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uiuere co ne coRumi volto differente da Germani; ne medefimamente facea 
mai le cofecomendate,fenoncoltretta per forza di guerra. Hanendo intanto |! 


fi 


C.Caninio Luogotenente intefo per più lettere &y Corrieri di Duracio,ilqua- | 
Di Poit_ |/e eraftatofempre forte nella amicitia de Romani,come nel paefe de' Pittoni | 
UCLS- | s'era ragunato grannumero di nimici,perche certa parte di quella città s'e- | 
raribellata,fen'andò alla nolta di Lemonico.£ poi che cominciò a farfi a quel | 
laterra uicino,cT intendèdo più certo da prigioni, come Duracio era racchiu 
fodamolte migliaia d'hbuomini fotto’l gouerno di Dumnaco Capitano de gli 
Andi,& che combattenano Lemouico,ne bauendo ardire di uenire alle mani 
co’ nimici per non hauere le legioni molto gagliarde,fermò il campo in luogo 
moito forte cy guardato.Dumnaco hauendo faputo,che Caninio s anicinama ri 
uoltando tutto l’efsercito contra le legiom fi difpofe di andare ad afsaltare il 
campo de Romani. Ethanendo già confumati molti giorni nel combatterlo, 
&y non bauendo potuto guaftare alcuna parte de’ripari condanno grande dei 
Suoi, lewato quindi il campotornò all'afsedio di Lemonico. Sirefero a Cato. 
Fabio luogotenente in queftoiftefso tempo molte città , le quali:con farfi dare 
gli oftaggitenne ferme nella fede. Egli intanto fu auifuto da C. Caninio per 
fue lettere‘di tutto quello, che fi facena nel paefe de'Pittoni; onde tofto , che 
Dumna. | egli bebbe faputo tai cofe,fimofse a dare aiuto a Duratio.MaDumnaco faputo 
co intefa | come Fabio ueniua, perdutalafperanzadel poterfi faluare , fe foffe fiato co- 
{ la uenuta | flretto di foftenereinuntempo medefimo i nimici Romani, &y gli altri an-| 
di Fabio | chora, cr di guardarfi da que dellaterra,&rbauer paura di loro , (rtolfe di. 
Pre: A prefente quindi contutte le fue genti. Enon giudicana di poter far molto fi 
curo,fenon facena paffarl'effercito di la dal fiume Ligeri,che per la fua gran 
dezzaw era fatto unponte. Auenga che Fabio non fi foffe anchora prefen- 
tato a fronte a’ nimici,ne meno fi foffe congiunto con Caninio;aunifato nondi- 
meno da coloro,iquali baueuano notitia del fito di que luoghi, giudicò ferma 
‘mente,che i nimici impauriti foffero per andare colà doue effi n'andarono.- 
Sen'andò dunque conle fanterie alla uolta di quelmedefimo ponte & impo- 
fe alla camalleria,che andaffetanto auanti alla battaglia delle genti da piede, 
quanto ogn'hora , che foffero fcorfi poteffero fenza dare a caualli gran fatica 
Caualle-' | tornare nel medefimo campo. Scorfero i noftri canalli auanti nella guifa,che 
05 di Ce- | era fiato comandato loro, affrontarono la battaglia di Dumnaco &r affalta- . 
i timentre marcianano coloro,iquali erano (bauentati & în fuga carichi di ba 
gaglie , bauendone morti molti fecero una granpreda , &r effendogli la cofa 
profferamente riufcita,ft ritirarono al campo. Lanotte che feguì poi , Fabio 
mandò auanti la caualleria con ordine tale che ueniffero co’ nimici'alle mani, . 
 |echeueniffero atrattenere tutta la battagliafino a tanto , che egli arriuaffe; 
Q.Titatio | &raccioche la cofa feguitalfe nel modo,che era fiato da lui comandato, Q.Ti- 
Varo Ca- | tatio Varo Capitano della caualleria,buomo di fingolare prudenza cr ualo- 


pitano 
È x 
resconforiò 


d'Angiò. 


1 di Pontie 
ri. 


Loire. 


War.T'aA NO. 183 


—t—_m____——mT—_—_—T_—_——————————_—_—m@t—_—————m—@———— ————— + — _—_  ———+—<€_ 


idiatera diete ale n 


| re,confortò i fuoi foldati,quindi feguitandola battaglia de nimici fe ferma- 
re alcune fquadre de’ fuor incerti luoghi a propofito & egli con parte de ca 

ualli diede dentro.La caualleria de’ nemici ft fermò arditamente feguitata da 
tuttele fanterie , le quali fermandofitutte inbattaglia dauano aiuto aloro 
caualli contra i noftri.Si combattè qui molto afpramente,percioche i noftri di- 
Sprezzando que nimici,iquali erano ftati uinti da loro il giorno dananti,ri- 
cordandofi come erano fegnitati dalla fanteria , tratti dalla uergogna del riti 
rarfi,c&y dal defiderio grande di fare fenza l’aiuto d'altri quefta imprefa,com 
batteuano contrala fanteria nimica ualorofifimamente. Inimicid'altra par 
temon credendo,che foffero per uenir quini maggior numero delle noftre gen 


loro occafione di rompere i noftri caualli.Efendofi già per buona pezza quiwi 
molto afpramente combattuto, Dumnaco mife in ordine uno fquadrone di fol- 
dati,che deffe aiuto a’ fuoi caualli;c& in quebtempo fi uide' comparire la bat- 
taglia de foldati Romani : ondele fquadre nimiche ueduto arrinare i noftri 
foldati,c&y tranagliate cy fpauentate tutte,sbaragliatele bagaglie con gran 
\ tumulto cy feorrere qua &rla, fi noltarontutti a poco a poco a fuggire. Ma 
| imoftri cawalli , che erano poco prima fiati alle mani con coloro, iquali erano 
_| Aiatiloro afronte,infuperbiti dall'allegrezza della uittoria,leuato d'ogn'in- 
| torno il romor grandefparfi & mefcolati fra nimici,che fi ritiranano, quanto 
eranole forze de’ caualii bafteuoli per feguireinimici , & le mani per feri- 


restanti netagliarono a pezzi nella battaglia di quel giorno . Morti dunque 
| de nimici più di dodicinzila fra gli armati, ce quelli che per paura baueua- 
| no gettatental'armi,furon prefetutte le bagaglie . Etfapendofi in quefta rot 
ta,come Drapete Senone,ilquale in quel principio,che la Francia s'era ribel - 

latashauendo ragunato glibuomini di mala uita di tutti que’ paefi, rimefftim 

| liberta glifchiani, er raccolti tusti gli sbanditi delle città, e raccettati gli 
affaffini,bauena tolto a’ Romani le bagaglie &r le nirtonagliesci» che hanendo 

| mefso infieme duo mila fanti,<& non più di fimili generationi,fe n andana al- 
| lauoltadella Prouenza. ci che Lutterio Cadurcos era mefso infieme c6 efso, 
1 A alquale perquanto s'e ueduto nell'altro Commentario pafsato, uolle nella pri 
| maribellionedella Francia fare impeto nella Prouenza.Caninio Luogotenen 

| tehauendofeco duc legioni, fimofse con efse uerfo coftoro, accioche pe danni 
i fofpetto de’ popoli della Prouenza smons'acquiftafse per è rubbamenti di 
i quelle genti di male affare qualche grande infamia.C.Fabio murciò con tut- 
} toi rimanente dell'esercito nel paefede' Carnuti,cralla uolia dell’altre cit 


| ta,le genti delle quali fapena efserfi ritrouate in campoin quella guerra,la 


| marche efse peri frefchi danni riceuuti non fofsero per efsere più nili &dime 
| no anima; deuefe fofse lato lor dato fpatio co temto commodo follecita- 


te 


| tì per quanto hanewano il giorno davanti ueduto giudicanano , che foffe data | 


| quale egli bauena fatta con Dumnaco:perche,per dire il nero, non dubita- 
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__ Ttedall'ificfso Dumnaco barelbono poruro efser di nuono follenate. Er me-| 
: __ |ramente, che Fabio hebbeuna erancisfima felicità & preftezzanelricene- 
re efse città nella fede.Consiofia cofache i Carnuti,iguali molefiati fpefso,mo 
hauenano mai ragionato d'escorde ddipacosdati gli oflaggi fe refero a luizciy 
Paltre città pofte ne gli alrimmi terminì della Francia, & giunteall'Oceano;le 
quali fi chiamano Armorice, molle dalla grandezza & potere de’ Carnuti, 
all’arrinare di Fabio & delle legioni, ferzametter punto di tempo fecero 
queltanto, che fu comandato loro. Dimmneco cacciato del fo paefe andando 
| qua &rlafenza faper doue,ci tutta uolta naftofamente, fu forzato d'andar- 
fene tutto folo nell'altime parti della Francia . Ora Drapete & Luterio infie- 
me,fapendo come lelegioni cy Caninio eran già prefenti, & nom flimando 
di potere fenza l’euidente loro ruina entrare nella Prouenza banendo l'effer- 
cito dietro ; & non potendo bora mai più, come prima andare feorrendo, & 
predando,fi fermarono nel pacfe de Cadurci. Quiui potendo gid molto Lut- 
terio appreffo i fuoi cittadini alibora che le cofe eranoin buono fiato; ref: 
Sendo flato fempre di nuoni partiti e di nuoni difegni inventore, onde appreéf 
So que’ popoli Barbari fi hauene grande auttorità acquiftata , conle genti fue 
<& con quelle di Drapete prefero laterra detta v[felloduno , laquale era ftata 
gia raccomandata a lui, terrainuero per lo fito, done era poftamolto forte 
& gagliardascio fe che i cittadini di ela entraron feco inlega . Et effendo ue- 
nuto quiui C.Caninio con molta preftezza , & aunedutofi come la terra for- 
te o ben guardatadatutte lebande da dirupatiffime balze di maniera, che 
Sebene e'non vi foffe alcuno, che la difendeffe , era nondimeno difficiliffimo a 
gli armati il poterui falire; e'uedendo d'alira parte grandi[fimonumero di 
bagaglie cy di cariaggi di que’ dellaterra,et che fe cercaffero dimandare wia 
di nafcofo , nen potrebbono nen folamente fcampare della caualleria,ma dal- 
le legioni anchoras fatti delle genti tre fquadroni,fé fovra di unluogo altif. 
fimo tre campi; & ordinò di tirare a poco a poco unbaftione da campi perfi- 
no a quarto erail giro dellaterra, & quanto comportazano le fatiche de' fol- 
|deti.. Ora gli buomini dellaterra, accorti di tal cofa,& bawendo nella men- 
telofiimole del mifero cafo d' Aleffia , dubitando non anueniffe loro di effire 
affediati di quellamaniera medefima; & perciò fopra tutti Lutterio, che ha- 
uena già altre uolte prouato una fomigliante fortuna, ammaeftrandogli , che 
‘doueflero confiderare alle prowifioni de’ grani ; fu per uniuerfale parere fra 
tutti diterminato, che lafciata quini parte dell'effercito,gli altri coni foldati | 
| pediti doueffiro andare a fare di grani prouiftone . Commandato quefto par- 
tito.lafeguentenottelafciati due ila foldati Drapete & Lutterio cawarow 
dellaterratutto il rimanente di quelle genti. Queftidopò pochi giornt ca- 
narono del paefe de Cadurcì , iguali da una banda barebbon uoluto aiutar- 
gli dr dall'altra non potensno impedirgli fi,chenon ne prendeffero gran quan 
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titd digrani. Et anche bene [peffo ufcendo la notte fuor della terra affi ltana- 
mole trincec del nofiro campo. Laonde C.Caninio uolle far pruona di cinge-. 
recon baftioni tutta laterra; 0 ueramente affine , che quello,che effibancua- 
i no già fatto, fi poteffe guardare;ò di non metter poco gagliarde guardie in più | 
| luoghi. Drapete e Lutterio bauendo fatto prouiftone di molto grano , fi fer- 
maronononpit lontano che dieci miglia dallaterra  acciò poteffero quindi a 
poco poco conduruelo dentro; cir eslinofpartirono le fittioni tutte fra di lo-. 
ro. Drapeterimafe conparte dell'effercito alla guardia del campo s & Lut-. 


terio uenne congli altra farlafcorta alle beftie uerfo laterra. Etordinate 


| quiui le guardie,d'intorno alle dieci hore della notte uolle, chel grano fi por 


fasi 


taffe dentro per i$trade faluatiche & molto (trette delle uicine felue. Vdito il 
romore di coftorole fentinelle del campo; & quelli che erano fiati mandati a 
far lafcoperta quanto fi faceua , riportando, Caninto afcì conmolta preftez- 
Zaful far del giorno banendo prefe feco alcune compagnie delle uicine trin- 
cceadaffaltarecoloro, iquali portanano i grani : onde esfi [panentati da 
cofiimprowifo cafo, fi ritirarono fuggendo alle lor guardiez & î noftri toffo 
uedutetai cofe , mosfift pis fieramente contracoloro, non uolfero per niente, 
\ chefe ne faceffe nino alcun prigione. Lutterio con alquanti quindi fuggendo 


uenne a faluarfi, manonfi ritirò gia al campo. Ora fucceduta felicemente | 


la cofa, intefe Caninio da prigioni, come dieci miglia lontano wWerail rima- 
nente del nimico effercito fotto’! gouerno di Drapete ; & tronato come molti 


confermauano tal cofa per uera, intendende altreft comerottol'un capita» | 


nos ageuol cofa era dirompere ilrimanente delle genti gia piene di panen- 
t0; Rlimana,che foffe gran felicità,che di quella rottanonfi foffe alcuno fug- 


gendo ritirato alcampo , ft che haueffero dato a Drapete la nuoua della ri- | 
ceuuta rotta. Mauedendo pofcia,che nonwera pericolo alcuno nel tentare, | 


mandò auanti tutta la caualleria &y le fanterie Tedefche,ariconofcere il luo. 
go doue flauano alloggiati 1 nimici. Egli intanto diftribuì deutro a’ripari 
delcampoifoldati d'unalegione, cy quelli dell'altra tutti fpediti uolle,che 


| andaffero feco. Effendofi pofcia fatto vicino a'nimsici , intefe da coloro , i- 


| quali eglibaneua mandato a riconofcere i luogo,come il loro campo abban- 
i donatit luoghi piw alti fecondo il coltume de Francefi , uerfo le riue del fiume 
eraftato fermato. EcheiTedefehi, cy lacaualleria bancwano all'improuifo 
affaltatii nimici, 1quali fiauano alla fciocca fenz'alcuna guardia, & haue- 
uano quini combattuto. Egli dunque toffo che intefe quello, codujse auanti la 


legione armata inbattaglia, e'datoinunfubito il (egno del dar dentro , pre- 


feroil uantaggio de’ luoghi; cr i Tedefchi fubito,che uidero infieme conla ca- 


uallerial’infegne della legione , cominciarono amenarle mani molto più fie- | 


ramente;cio tutte le compagnie inuntratto fecero impeto da tutte le bande, 


e hauendo ò morti ò fatti prigioni inimicituttisfecero quiui una grandif- 
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fima preda. Fu fatto prigione inquefta battaglia efso Drapete. Ora Caninio 
Succedutagli quella imprefa feliciffimamente , fenza che ui foffe fato ferito | 
pure unfoldato,tornò tofto all'afedio della terra, banendofi lenato dinan- | 
zil'effercito nimico , che buucua di fuori per folpetto di cui ‘era impedito | 
d'actreftere le guardie, & dicingere co’ ripari laterra; comandò toflo, che 
ficompiffe l’opera già cominciata. Venne quiui il feguente giorno €. Fabio 
contuttele fue genti, e prefe ad affediare anch'egli una parte della terra. 
| Cefarcintantolajtiò Marco Aîtonio fio Luogotenente con quindici Cohorti 
nel paefe de Bell-uaci , acciò fofeper l'aunenire leuatoloro il potere trattar 
fralorodimetterfi di nuouo a romper la guerra: & egli fen'andò alla uolta | 
dell’altre città s comandando grannumero di oflaggi, &o uenne a conforta= 
retutti gli animi di coloro ,iqualierano gia ripieni di moltot'Îmore. Et poi 
che fitrouò in quello de’ Carnuti perlo confeglio de* quali Cefarediffenel paf- 
fato Conementario , come s'era nella città loro dato cominciamento alla guer- 
ra, percheconofcea molto bene , come e/fibanewano grandiffimo fopetto per 
la conferenza del fatto , che gli rimordewa ; affine dileuare quanto più pre- 
flamente poteua il fopetto a quella città , uolle che Guturnato; ilquale era fta | 
to capo cy motore dimuonere la guerra, ricencffe il'gaftizo, che meritana. | 
‘Quefti auenga che non fi fidaffe non che altro de fuoi cittadini, ricercato non: | 
dimeno da tutti com molta preftezza per tutto , fu condotto ‘nel campo. Fi | 
‘forza a Cefare di punir'coftui, &diufcireinciò della natura fua srifpettoal| | 
commune parere di tutti i (oldati, perche imputauano Guturnato di tuttitpe | | 
vicoli, & di tuttii danni di quella guerra , di fi fatta maniera;che battuto | 
lo prima con le uerghe dì forte che fu priuo della uita , fu pofcia percoffo con | 
\lafcure. Intefe quivi per piùlettere di Caninio il futcelfo di Drapete dr di | 
| Luterio,&r quale fofTe l’intintione di que dellaterra. Et anthoreheteneffe di | 
‘loro poco conto per e/Tere effi pochi,giudicananondimeno,che perla pertina- 
cialoro meritaffero diricenere apro gaftizo,accioche tutti i popoli della Fra 
cia uninerfalmente non ffimaffero,che foffero mancate a coftorole forze ,ma| 
lacollanza di reftare apetto a' Romani. Etaccioché ancora l’altrecittàmof | 


|fedall'effempio di coftoro, confidando/i nella commodità de luoghi non cercaf 


Sfero di tornar libere; conciofoffe cofa che egli molto ben fapeffe, che tutti î po 
poli Francefi bauenano notitia,come enon dosena rimanere all'imprefa del- 
laFrancia più Inngamente ch'una flate,doue fe baueffero potuto affettive tan 


QCaleno | to,monbanesano poi a fopettare più di pericolo alcuno.Egli dunquelafciò 2. 


‘ Caleno Luogotenente con due legioni , accioche lo feguitaffe pe' luoghi , donè 
n'andana,consenenolmente marciando ; &r e/fo con quella maggiorpreftez: | 
Za,che poté, fe mandò con tuttalacanallerinalla nolta di Caninio, ‘© | © 
— * Arrinato Cefare a U(felloduno fuor dell'openione d'ogn’uno ,& ueduto 
' comelaterraera cinta d'ogn’intorno da ripari, o che non fi potena in alcun 
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| modo lenare dallo ffedio ; fapendo nondismena da vcgloro , iqualifi figginano 
della terrascome. que’ di dentro erano denisfimofin.ti di grani,cominciò a cer 
care di torrea nimici l’acqua. Paffava peri lo ma delia ualle unfiume , che’ 
la [partiua , & cingena qua fe tutto quel monte.fopra del quale con alte &r di 
rupate balze d'intorno era pofta la terra me poteisa per la qualità del fito uol 
tare ilcorfo del fiume in altre parti: perche corresa di fi fa ita maniera fotto 
le radici del monte,che non fi farebbe potuto con far fosfi fkolgerlo quindi in 
aleun'altraparte. Potenano que della terra malagenoliente per efsere la 
firada da andarui difficile & dirupata condurnifi ; di maniera, che ogn'hora, 
|cheinoftrineniuano ad impedirgli potenano fenza riceuerui alcuna ferita e 
fenz'alcun pericolo della uita fare fi,che non potefiero ne andare al fiume,ne 
ritirarfi serfola terra per quella fr malagenol falita.Cefare anedutofi,quan- 
tociò fofse loro difficile; ordinato i balefirieri wi tiratori delle frombole, & 
apprefso mefse alcune machine incerti luochi, che impedifsero la , done più 
agenolmente fi poteua fcendere a baffo:impedinal’'acqua del finme a gli buo - 
mini dellaterra,onde tutti pofcia andanano per l’acqua in un luogo folamen - 
te.Percioche fotto le mura della terra da quella parte d'onde la terra per ifpa 
| tio di quafi trecento piedi, non era cinta dal fiume,ni fiurgena una gran fonta- 
| na.Ora difiderando tutti gli altri d'impedire a glibuomini della terra quefta 
| fontana, folamente Cefare confiderando,che non fi poteua fenza gran perico- | 
| los.cominciò a fartirare lemachine uerfo il monte a punto all'incontro di quel 
| Inogose& a farni fare un baftione con fatica molto grande,circon combatter 
ui continuamente. Percioche que' di dentro ui correuano da luoghi più alti, 
co combaitenano di lontano fenza pericolo alcuno,c feriuano molti di colo- 
rosche guidati dalla pertinacia fi facenano ananti. Non per quefto gidi noftri 
foldati fi fawentauano, fi chenon venifsero accoffando le uince, e conla fati 
ca & ingegno fuperando le difficultà de’ luoghi. Inquello iftefio tempo ca- 
| maronomine fotterra nerfo la fontana nafcofamente: laqual cofa potenta mol- 
to ben farfi fenza pericolo c&y fenza fopetto alcuno de’ nimici. Fecefi quini 
unbaftione alto neoue piedi,c& fopra di quello fi dirizzò una torre didieci. 
tauolati,che futale,che febene non era pari d'altezza alle mura, perche ciò 
nonfipotenain alcunmodo fare , era bentale,che foprananzana la fommirà 
‘| della fontana. Ora potendofi fu quella tirar l’armi con gli lirumenti atti a 
| ciò al pafso d’andare alla fonte , & non potendo que della terra andar 
per l'acqua fenza pericolo; ueninano a patire fi fattamente la fere, che 
non folamente le befie & animali loro , ma gran parte ancorade gli buo- 
mini ueniuano a poco a poce per la fete mancando: Onde sbizottiti tutti 
| perquefto , empirono alcuni bariglioni di fego, pece, & di tawoletre fotti- 
li, & appiccatoni îl fuoco dentro > gli rotolauano werfo le munitioni de 
Romani. Etin unmedefimotempo fieramente combatteuano per vietare a' A | | 
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Romani il poter correre arimediare al fuoco con dar loro fprcerorino _ com- 
| battere. Sileudòinuatratto nelle munitioni un gran fuoco, perche que bari- 
glioni, che crano fati rotolati nerfole munitioni da certi luoghi precipitofi, | 
| giuntia gatti & a' baflioni, & quiut fotto fermiandofi è ardeuano quanto 
eralorod'intorno. I noftri foldati d'altra partes anchor, che quefta manie- | 
I radi combattere cicogna loro gran pericolo , o chefi combatteffe inluo-| ‘| 
| go fcommodo cr ftrano, fofteneuano nondimeno conanimo prontiff mo ogni co | 
{fa. Perchefi combattena a punto inunlisogo rileuato, & in prefenza di 
tutto il noftro effercito; «7 dall'una & dall'altra parte fi leuananole grida, 
| grandi , di maniera, che ognuno , che poteua maffimamente , quelli,che era- 
| no diqualche fama, uolèdo > che.il smo loro folje (fe quini manifelto, et dar buon 
| teftimonio dife,ft gettanano per fe medefimi incentro all'armi & al fuoco 
de nimici. Ora Cefare uedendo come molti de’ fuoi erano tutta uolta feriti, 
comandò tofto, che tutte le compagnie fi moueffero falendo il monte da tutte 
| lebande dellaterra , cy che fingendo d’andare allo affalto delle mura , lewaf- 
fero il romor grande > Spanentati i terrazzani nel neder tal cofa,non fapen- 
do nulla di quello,che ne gli altri luoghi ft facelTe, fecero ritirare i fidati * 
| l’affalto de'noftri ripari, & gli ‘mi ero tutti per ordine fuper le mura. Cofi| 
dunque i noftri po/to fne a quel la fattione fi gettarono con preftezzaa finor= 
zare il fuoco de'baftioni , cr parte per tal cagione ne fecerotagliare. Difene| 
dendofigagliardamente que’ dellaterra , anchor che haueffero perduto gran 
| parte de'loro,i quali eran morti per la fete , ftanano nondimeno forti nel pro- 
pofitoloro. Maper nia finalmente delle fatte mine furontagliate le nie al- 
la uena della fonte,c&y uolta in altra parte sonde tofto quell acqua , che fem- 
| pre quiui furgena, nenne a mancare, fi che apportò a que di dentro cofi fatta 
difperatione di più poterfi faluare , che effi tenenano per certo, che più tofto 
foffetal cofi auuenuta per uoler de gli Der, cheperl'ingegno opera degli | 
huomini. Coftretti dunque dalla neceffità ft diedero a Cefare. Ora fapendo Ce- 
fare come fra tutte le perfone eramanifefto quanto e’ foffe piaceuole, ne du-- 
| | bitando punto, che fe (imoftraffe quiui afpro nel punire, fi giudicaffe,che egli 
lo baselfe fatto, perche fojse naturalmente crudele, &ochenonfi douefsein 
| ciòbaner rifsuardo alfine de’ fuoi difegni,fe aunenifse , che in dinerfi luoghi 
| fi i momefsero de gli altriaribellarfi a quefta guifa giudicò gaftigando gra- 
Cefare fa | uemente coflorodi fpauentar gli altri conl'efsempio della lor pena. La onde 
peri le | fatto prender tutti quelli , chebaueuan portato l'arme, fe tagliar loro le ma- 
prigioni. | ni, uolle faluar lore la unita affine,che il gaftico de’ maluagi fofse a tutti gli 
| buomini più manifefto Drapete, il quale fi come habbiamo giadetto, era fta- 
| tofatto prigione da Caninio,ò per lofdegno grande dello ftare in carcere &y 
| perlo dolore,ò che pure temefse di dover ricenere uie più grane gaftigo, fret- 
!te alquanti giorni,che nonuolle mangiar neai,c& in tal guifafinifua nita. In) 
ct ___—-_-_____——@M00 0 io 
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| quell'ifteotempo Latterio; ilquale habbiamo già fcritto efserfi fuggito del- 


| la battaglia, dato nelle mani di Epafnatto Aruerno,perche egli per muta- 
refpefso luoghi ueniua a fidarfi di molti | perche non giudicara di potere 
ficuramentedimorar troppoin un luogo,confiderado fra fe medeftimo quanto 
| Cefare glifofse nimicos Epafnatto Aruernolo prefe,cr cofi prefo,perche era 


intanto fé lagiornata con le genti a catsallo nel paefe de'Treuiri molto felice- 
| mente, mandati quivi a fil di fpadansolti di quella natione, & dei Germa- 
ni anchora , iquali non ricufinano a derfona , che gli ricercafse, uenire in fa - 
uore contra Romani; bebbe nelle mani nini tutti iloro capi ,&& tra g 
Suo Heduo ; ilquale rifpetto al ualor fuo «x alla famiglia era nobilisfimo;& 
egui fotamente della fua natione era fempre flato in arie fino a quel tempo. 
Cefareintefa quefta cofà , uedendo come le fue imprefe erano fuccedute be- 


amicifimode Romani fenza fofpetto alcuno lo condufse a Cefare. Labieno| 


| ta ftate fofseftata fuperata,&& foggiogata tuttala Francia; e perche non era 


mai pafsato nell'Aguitania ma n'bhauea ninta una parte per lo mezo di TP. 
Crafso,fen'andò con due legioni alla nolta di quel paefe, per cofamare quiui 
il rimanente di quella fiate.Et a punto gliuennetal cofa fatta felicemente, ty 


conquella properità &y preftezzasconla quale egli hauena gia mefso ad ef-. 
fettol'altre fue cofe. Percioche tutte le città dell’ Aquitania gli mandaro- 


no ambafciadori &y gli diedero parimente gli oltaggi . Hauendo poftia pofto 
| fine alle cofe di que luoghii, egli conla guardia de’ canalli fe n'andò alla uol- 
ta di Narbona:<& tutto l'efsercito fé da luogotenenti fuoi condurre alle tan 
ze. Ne fé alloggiare quattro legioni in Belgio fotto la cura dì Marc” Antonio, 


| di C.Trebonio,di P.Vatinio,e di Q.Tullio luogotenenti . Due ne mandò nel 
| paefe de gli Hedui, iqualie'fapea effere di gran potereintuita la Francia; 


due uolle che fefsero alloggiate nel paefe de'Treuiri uicino la done confina il 
pacfe de’ Carnutisacccioche ft diftendefiero per tutto quel pacfe , che è pofto 
lungo l'Occano.E laltre due nolle n'andafsero ne luoghi de’ Lemonici, n0 mol 


| tolotanoda gli Aruerni,affine che niuna parte della Fràcia fitrouafse,che nò 


ui fofse alloggiato de’ foldati.Egli intiito poi che fe fu fermato alquanti giorni 


‘| nella Proueza,hauedo con prejtezza nifitato tutti que’ luoghi; doue fi doueua 


bi 


vir + 


amminiftrar ragionescrterminato tutte le diffeièze et liti publiche et guider | 


donato fecodo i meriti coloro,iqualis'erì portati bene:percioche e' poteva mel 
toageuolmenteconofcere di quale animo fofse fato ciafcuno uerfo la Republi 
cancella ribellione di tutta la Fracia,la quale egli banena foftenuta cola fedel 
ta,et co gli aiuti di quella Prouincia. Hautdo pofcia pofto fine a quefte cofe fe 
mandò atrowarle legioni,lequali erane în Belgio,il rimantte di quel nerno,fi 
fermò alle fiiaze? Nemetocena. Intefe quini,come Comio Atrebate hauena fat 


to gi 


rnata cola fua canalleria.Percioche tofto che Antonio fî fu codotto alle 


Stanze, 


eli altri 


nisfimointutte le parti della Francia,giudicando oltre a ciò che nella pafsa- 
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i d'Arras. Sting e.fiado forte nella fede la città de gliderebati, Comio ilquale dopò la ret 
O te che io diffi poco difopra,era fempre proto atutti monimenti pe ‘fuoi cittadi 
ni accioche a coloro, iquali cercauano la guerra no mancaffero i partîti nè me 
no il capo co prencipe nelle cofe delle armi , ftando la città fotto l'ubidienza 
de’ Romanisuiwea egli Gy infrense con effo i fuoi delle prede & rubbamenti, 
che faceaco' fuvi cavalli,coflando a' pa(fi piglianano molteuittouaglie, ch'e- | + 
ranportate cold,doue i Romani ffavano alloggiati. Eraftato dato a Antonio | | 
| Caio Von! per Capitano della cavalleria C.Volufeno Quadrato, accioche fteffe alloggia- | || 
} Si ro con efso tutto quel uerno. Antonio mandò tofto coftui conla canalleria a fe | | 
Si guitar e icavalli de nimici.Ora Volufeino con quel ualore; che ueramente era 
in lui fingolare , baueua aggiunto un'odio non picciolo contra Comio ; chelo 
{pingena a fare molto più uolentieri quell'imprefa,laguale gli era fata com- 
mejsa. Ordinate dunque dell’imbofcate affrontaua pefso i canalli nimici,c&x 
| con effi combatteua con profpera fortuna.Combattendofi ultimamente con mol 
| tafierezza; <y Volufenotratto dalla uolontà grande dibauere nelle anani ef- 
fo Comio , feguitandolo con pochi de’ fuoi troppo uolonterofamente ; &» egli 
fuggendo quanto più potena,& bauendo perciò tiratolo molto lontano; chia- 
mò afeinun fubito tuttii fuoi,firettamente pregandogli , che non gli mancaf 
fero , & che lo uolefsero fauorire dr aiutare ; & che non 1 fopportafser o,che 
quelle ferite,lequali egli bauewa cofi perfidamente riceuuto, pafsafsero fen- 
zauendetta.E uoltato tofto il cauallo uenne alla nolta del Capitano de’ noftri 
caualli,che s' eraincantamente difcoftato da fuoi. Fecero ilmedefimotuttii. 
i fuoi caualli;<& uoltarono alquanti de’ noftri infuga , &y gli uennero dietro. 
Comio firingendo il cauallo ne' fianchi con gli fproni , raggiunfe il cauallodi 
| Quadrato,c5 arriuatolo conla punta della lancia inuna cofcia con gran for- 
zalapafsò dall'alera parte. Ferito il lor Capitanosinoftri non dubitarono di 
| fermarfi,&x uoltati contra i nimici,di rompergli. Onde efsendo auuentito que 
| fio,molti de' nimici rotti dalla furia de’ noftri ricenetteromolte ferite,&par 
te fi diedero a fuggire, parte di loro furon fatti prigioni. Ora poi che Co- 
mio bebbe conla uelocità del fuo cauallo campato un tale male,ferito grane- 
vi | mente il Capitano de' noftri caualli,dimaniera,che fi giudicava, che fofse in 
fee | pericolo di perder la uita,furiportatoin campo. Comio intanto ò percheba- 
ia lciado= | mefse nendicato lo fdegno , che bauena, ò perche bauena perduto gran parte 
riad Anto | dle fuei,mandò fuoi Ambafciadori ad Antonio, facendogli i intedere come egli 
mo. ‘|eraperprefentarficolà,doue da efso gli fofse commandato,<& dando gli oftag 
| gipromife di fare tutte quelle cofesché gli fofsero da efsoimpofte: Lo pregò || 
| Gimettrercho gli fofse conceduto una cofafola, che perche temena s'non. 5A 
|uefse efser fatto condurre nel cofpettod ‘alcuno Romano. «Antonio perche gî: 


‘| dicana,che quefta domandanafcefse da giifto foperto ) La n sani Ma ra ciò 
conceduto; prefedaefso gli oftaggi. 
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Io fo molto bene,che Cefare fcrifse ogn'anno un Commentario delle cofè 

che ciafcun’amno fi fecerosn maio nonho giudicato di douer ciò fare; na 
l’anno,che feguì poî,nel quale furon Confoli L.Paolo <y C.M.: arcello,nonjî fe gp 

| cero nella Francia imprefi di grande importanza . Maacciothe fia noto 44 E e 
"| opm'uno in che luoghi ftefse Cefare,cy l'efsercito fno in queltempo,ho dilibe- 
| rato dî feriuere alcune poche cofe., &di ag giungerle a quefto Commentario. 

| T'rowandoft Cefare alle fianze quel uernonel paefe detto Belgio, haueua nel- pera 
| l'animo fiso questo Solo propofito,di mantenerfi le città amiche, & di non dare _ rd Di 
beranza ò cagione ad alcuno di prender l'armi.Percioche nonera cofa,laqua | mitenersi 
le eglimanco cercafse,che fare,chc nella fua partita gli conenifse di far guer | le citt? a. 
| rasaccioche quando e' dovucisaleuar l'efsercito di que > vacfi, nonreftafse qual-! MiIche.. 
che guerra in piede , perche tuttala Francialo riccuerebbe uolentieri ogni 
hora che loro qualche pericolo dauanti non ft ipreferitafse.Chiamzando d: anque 
honoratamente quelle città, donando a' principali molti gran premi, pnò po 
nedo alcuna nuoua grauezzasutne a ritenere e più + agenolmttei inpace con nai- 
gliore conditione di ubidienza la Francia già trauagliata anca pertante 
querre contrarie.Sgli pafato quel uerno,fe ne: venne a grandisfimo giornate 
| contra il fuo bots: C alla uoltad ‘Italia, per cagione di banere a feglibuomi- 
| ni delle terre che uiucano fotto le leggi lor proprie dle colonie altrefi afi- 
| ne di raccomandarloro, quanto M. Antonio fuo Luogotenente intorno all’ufi- 
cio del facerdotio domandana.Conciofia cofa, che egli cercana di fanorire qua 
to più potena primieramente colui,che gli era Par mo amico, & “iquale egli | 
| poco ananti hanea fatto muonere a chieder tal cofz 307 oltre acciò menisna fie- 
| ramente contrala potenza dr fattione di alcuni siquali è con nietare Cr impedi | 
Tream.Antonio, l'ottenere la fua domanda difideranano di lenare a Cefate 
affente î fanori.Ora anenga che egli baue[fè nuona per niaggio ananti,che fef| 
feentratoin Italia,che cotti era ffato fatto anguresegli non giudicò nondime | 
no di banere cagion men giufta d'andare a trouare que ‘ popoli,c& quelle colo- 
‘nie, affine di Ro sk vr loro gratie di banc ercin ciò fanorito Antomo , er bauer 
| fatto uffici icio loro : cà per raccomandare infiememente loro fe medefimo & 
| l'honor fuo intorno a guelle,che e uolena domandare l'anno,che ne agi per 
cioche gli aunerfarij fuoi con grande infolenza fi andanano santando, che fof 
feroftati creati Confoli L. Lentulo, , Go C.Mareello , che lenarebbono a Cefare 

ogni bonore ogni dignità; Gy che a Sergio G 1109 era fato tolto il grado 
.| del Confolato ; anchor che egli baneffei im ciò b.iunto imolrò più fauore & più | 
‘ uoti, Solamente perche egli ‘era amico intrinfeco , e affettionatiffimo a Ce-| Cefareri- 
| farevFu ricenute Cefare alla uenuta fica da tutti i popoli cr le Colonte con in- | ra “ | 
credibile bonore & amorenolifimamente.Derche allbora era la prima poi, | | da gurrele 
che è ueniua dalla guerra. della Fracia,ne (iL. ifciana adietro alcuna cofa the colonvie | 
“A fi potelle trouare da vl'ingegni loro per ornarele porte,le ffrade,etin fomma! € popoli. 
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tuttii luoghi , done Cefare douewa paffare. Tuttala radon Adani co' 
figliuoli adincontr arlo,per tutto fi faceuano facrifici,&y uoti ; erano le piaz-. 
Ze tutte piene di tanole,&yr le Chiefe apparate, & ripiene di grandi(fimo po-| 
polo di mariera,che fi poteua uedere una allegrezza,et fefta grandifftma d'un 
trionfo ucramente alp grati mo, fi eragrande la magnificenza de gli huo- 
mini più ricchi , cx il defiderio del fare quelli dimanco conto. Ora poi che 
Cefare bebbe fcorfe tutte le regioni della Lombardia,fene tornò con ineredì-. 
Lil prefiezza all'effercitoin Nemetocenna; tr richiamate tutte le le gioni dal 
lefanze,doue fasano ne’ confini del paefe de’'Treniri , fi prefentò quiui, & 
fe lamoftra generale di tutto l’effercito . Diedeil gonerto a T.Labieno di tut- 
tala Lombardia per acquiftarfimaggior fauore & raccomandationi nel do- 
mandare la dignità del confolato. Etegli andaua marciando a punto tanto 
fpatio di uia, quanto ne giudicaua e[fer bafteuole , mutando gli alloggiamen- 
ti per lafaluezza commune . Et come , che quiui udiffe fpelfo come Labieno 
erafiretto da fuoinimici , &r gli foffe fatto intendere, come ciò uenina per 
configlio di alcuni , che cercauano fotto colore di operarui l’auttorità del Se - 

nato , leuargli parte dell’effercito; egli nondimeno non uollemai credere co- | 
fa nidi Labieno ; ne meno altrefi pote effer moffo a fare alcuna cofa con-| 
tral’auttorità del Senato; percieche giudicana di douere ageuolmente hauer | 
la nittoria nella fua caufa ogni bora,che gli'huomini del Senato poteffero libe 
ramente dire intorno a quella il poter loro. Conciofofse cofa,che €.CurioneTri 
buno della Plebe bauendo prefo fopra di fela difefa della caufa di Cefare e| 
dell’bonore e dignità fua banena perciò bene (pe[f0 offerto al Senato , che fe ui 
hauesatra loro alcuno , che foffe offefo punto dal fopbetto dell'el + Cefar in 
arme, & perche il io di Pompeo co loftare egli armato non arrecana| 
alle genti pocoterrore , che l’uno & l’altro doueffe difarmare , <& sbandare | 
l’effercitosche doue ciò fi Y facefTe,la città diuerrebbe libera,&y potrebbe valer 
fi delle fue forze.Ne fe folamente offerta di quelta coj -fola ,ma da fe mede- 
fimo cominciò aricercare il parere de Senatori intorno a ciò,ma i € onfoli &y | 
gliamici di Pompeo non uolfero per niente, che tal cofa fi i facelfe , & in tal 
guifamoderando la cofa fi i partirono del Senato.Era ueramete quefto un gran 
ceftirmonio ditutto il Senato interamente,<& fi conuenina a quanto habbiamo 
moftrato amanti effere fiato fatto . Percioche contraponendofi l'anno paffato | 
Marcello alla dignità di Cefare contra la difpofitione della legge di Pompeo | 
cy di Craffo,baueua ricercato il Senato del parer fuo d’intorno alle Prouincie | 
date a Cefare auanti, che ueni(fe il tempose& efsendofi detto da Senatori ii pa 
rer loro,andando Marcello avichiedere ciafcuno, perche tratto dall’ Inuidia, 
che portana a Cefare cercaua di acquiftarfi per fe tutta quella dignità;i pare- 
ri del Senato Jato quafi tutti contrarij . Manon già per quello fi neniuano a || 
punto;piegare 7 abbafsare gli animi de'nimici di Cefare, anzi che più -tofto || 


impa- 
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imparauano da quefto di cercare d'acquiftarfi più firette amicitie & intrinfe 
chezze,per lomezo delle quali fipoteffe firignere il Senato , ad approuare & 
confermare quelle cofe,che foffero da loro ordinate . Fu pofcia diterminato 
nel Senato et fatto una diliberatione che Gn.Popeo mandaffe alla guerra della 
Partia una legione cy una parimente C.C efare:s<%r chiara cofa era, che quefte 
duc legioni fi lesauano a unfolo Cefare.Percioche Gn. Popeo diede a Cefare 
| la primalegione,laquale egli gli hbauea già mandata, che era fata tutta fat- 
tanella Prouenza,come del numero delle fue. Cefare nondimeno fapendo ef- 
fernoto a tutti gli buomini che gli erano lewati i foldati per uolere de gli au- 
uerfarij fuoi,rimadò a Gn.Pompeo la legione, la xv.delle fue,laquale egli 
haneuabauuta nella Lombardia uolle , che per uigore della diliberatione del 
Senato fofTe data;in luogodi quella mandò in Italia la decimaterza legione, 
che foffe a difefa di que’ luoghi d'onde fi casasala decimaquinta. Egli intan- 
to diftribuì l'effercito perleftanze di quel nerno.E uolle,che C.Trebonio allog 
giaffe con quattro legioni nel Belgiosè C. Fabio fè alloggiare con altretante 
nel paefe de gli Hedui. Percioche cofi giudicaua douere effer ficurifima la 
Francia, si i popoli Belgi , il ualor de' quali era grandiffimo , dr gli Hedui,i 
quali erano di gran potere, foffero ritenuti dagli elferciti. Egli fen'andò in 
Italia,cy giunto quiui, intefe per mezo di M. Marcello Confolo , che le 
due legioni rimandate da lui,che fecondo la diliberatione del Se- 
nato fi doweuano condurre alla guerra Partica,erano fate 
date a Gn.Pompeo , & crano flate ritenute in Italia. 
Poi che quefto fu fatto,ancor che ogn'uno fapef 
"e fe certo , che già fi appreftaua la guerra 
contra Cefare, Cefare nondimeno di 
terminò fra fe di douer fop- 
portare ogni cofa, perfi. 
E no atanto,che gli 
refta[fe qual 
che 
fperanza di più tofto conten- 
dere con la ragione, 
che di far la 
guerra. 
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DE COMMENTARI]: 


{ prenderebbe quel partito,che giudicaffemiglioreperfemedefimo, &y no cer | 
{cherebbe altrimenti di ubidire all'antrorità del Senato; che anch'egli hareb- 


ne, perche il Senato sera ragunato dentrolacittà, & Pompeo allbora non | 
|wera,ft paresa,che foffero ufcite della bocca di efoPompeo.vi fualcuno,che 


| afpre parole riprefi. Et efio Lentulo non nolle per niente publicare il pa-! 


DIC GIVLIO CESARE 


DELLA GVERRA CIVILE. 


LIBRO PRIMO... 

“=== AvenDpo C.Fabioprefentate a Confoli lelettere di Cefa 
at i re,fucongran fatica impetrato daloro;anchor; che iFrsbs 

stazza SY midella plebe ui s’opraffero pia,chepotewano che elle folfe- 
ivo | KI roleztenel Senato.Bene è uero,che non fi poté altrimenti ot | 
Il rencre,che quanto ineffefi conteneuafoffe rimefò al Sena- | | 
_ ° to.Eticonfoli quanto alle cofe della Republicafirimifero al | 
popolo: L.Lentulo confolo fi offerfe , chenonmancherebbe mai alla Repa- 
blica,done tutti uoleffero dire arditamente c& con forte animo quel tanto,che | 
efft giudicazano. Dose fe pure e' uolefferohauere ripettoa cefare, &y feguita 
re il fauor di lui nel modo , che effrbauenano fatto pe'ttempi paffati; che egli 


be de'modi cr delle nie di farfi amico <&y fanorito di cefare. Scipione anchora 
parlò di cofi fatta maniera;con dire,che Pompeo era di animo di non mancare 
alla Republica,doue però e’ foffe feguitato dal Senato. Done fei Senatori an- 
derannorattenuti & gouerneranno alla lenta,che nonfarebbono per baserlo | È 
poi fauorenole punto,anchora,che c[f uoleffero. Quefte parole dette da Scipio 


nel dire il fo parere fi mo/trò più piacenole,come primieramente M «Marcel 
loilquale entrando in quel ragionamento diffe,non effer dimeftiero di tratta 
re delle cofe della Republica nel Senato ananti, che fi fofsero fatte genti per 
tutta l'Italia o fatti gli efserciti,accioche con guardie ficure il Senato potef 
fe liberamente prendere quelle diliberationi,che più loro fofsero a grado; co- 
me M callidio anchora,ilquale giudicana che Pompeo donefse andarfene nel 
le fue Pronincie,affine che non ni fafse cagione alcuna di guerra; che cefare | 
dubitana che efsendogli giàflate lenate due legioni , Pompeo le ritenefse 
nella città per cagione di far danno alui: <& come M. Ruffo, ilquale era 
de parere di callidio , folamente uariando di poche parole nel fuo dires & 
tutti quefti flanano travagliati , perche L. Lentulo confolo glibanena con 


ne 


rer 
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rere di callidio. Marcello fpanentato dall'acerbe ripr —, sont , fr mutò del- 
la fua openione. In tal guifa dunque quafi tutii commosfi dalle parole del 
i confolo, dalla paura che apportaza loro l'efiercito, che fi trowaua quiui | 
ineffere, cy dalle minaccie de gli amici di Pompeo, contra uoglialoro &r a 
loro difpetto feguitarono il parere di Scipione ; che cefare douefse sbandare 
l'efsercitoinun certo dì determinato;doue fe ciò non facefie, che fi i giudiche= 
lrebbe,cheuenifse contrala Republica. Mafioppofea tutto ciò M. Anto- 
nio gr 2. casfi îo Tribuno della plebe, cs inunfubito fumefso in Senato come 
i Tribuni s'erano oppolti, cx si furondettimelti gravi pareri, fecondo che 
ciafcuno nel dire il fuo parere {1 fl dimofiraua più fiero &r afpro, era più com- 
‘mendato dai nemici di Cefare . Licentiato pofcia la fera il Senato,tutti quel- 
li, che erano di quell'ordine furon chiamati da Pompeo fuor di Roma . Pom- 
peo primieramente gli commendò molto,cy dipoi gli confortò a ftar forti; ri- 
prefe coloro,iquali (i mofirauano troppo lenti,& gli fpronò moltostratti dal- 
la beranza del douere effere premiati & di riceuer gradi firagunaron molti 
de gli ofserciti wecchi di Pompeo ; ne furon medefi mamente chiamati molti 
| delleduelegioni, le quali diede cefare. Fuinuntempo tutta ripienala cit- 
tà . C.curione fe dico; i Tribuni della plebe che douefsero interuenirea 
rendereiuoti. Siragunarononel Senato tutti gli amici de’ confoli ’ by gli 
affettionati di Pompeo , & quelli altrefi,i quali hauewano antiche nimsicitie 
concefare : onde quelli , che erano di poco animo <r deboli, (i fpauentarono 
dal dire,y da gli andamenti di quefti cotali; e quelli,che Sliedtà dubbiofi,fi 
uennero a confermare:ma fu bene leuato a ciafcuno il potere liberamente fa- 
uellando dare il fuo giudicio . L. Pifone cenfore frofferfe dì uolere andare da 
cefare: Etinfiememente L. Rofeio Pretore , perinformarlo di tutte quefle 
cofe. Domandarono questi, che per metter tal cofa ad effetto fofse loro con- 
ceduto lo fpatio di fei giorni folamente . Furono medefimamente alcuni,iqua- 
li proponendo difsero, che pareua loro bene , che fi mandafsero a cefare am- 
bafciadori , iquali gli mettefsero ananti la solemti del Senato; <a tutti co- 
ftoro fi faceua contra, & atutti fiopponena il dire del confolo,di Scipio- 
ine di catone.Era fpinto catone dall'antica nimicitia di Cefare,c& dal do- 
lore dell'efsereffato ributtato nella fua domanda. Lentulo fi moueua peri 
molti debiti,che haueua, & per la (peranza dell’efsercito, & delle Prouin- 
cie, & peri prefenti, & doni che del chiamare iRe afpettana ; cr fi gloria- 
ua di douer efsere un “altro Silla fra fuoi , alqualetutta ta fomma dell’Impe- 
|riotornafseinmano. Spinfe ancho Scipione Ja medefima fperanza dell’ha- 
uerela Prouincia,&y de glicfsercità, 1qualiegli perla firettezza la quale 
bauea con Pompeo,fttmaua di douer con efso partire; infiemerente la pau 
radel uenirein giudicio , l'adulatione,il dimoftrare molto fe flefso, cd anche 
i potenti,iquali allhora erano di grande auttorità nella Republica, cy ne gin 
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Pompeo |, dici. Efso Pompeo flimolato da nimici di Cefare,perche non uol cena, pre al-| 
Pec me ; | cuno gli fofse uguale nella grandezza, s'eraintutto ienato dall'amicitia fisas | 
ia cd & eratornato amico di coloro, i quali erano nimici communis la maggior | | 
gradezza | parte de’ quali egli mentroera durata la parentelacon Cefare , bauena fatti 
gli fofle dinestanzinizzici di Cefare. Moffo parimente dall'infamia delle due legioni; 
uguale. leguali eglibanca rinolte dall'andata di Soria n di Afia, &private nelle for: 
7e fue ir "fotto il fo gonermo;s ‘affaticana molto di viducerla cofa al pren- 
der dell'armi. Laonde per quefte cagioni fi fucenano le cofe tutte con gran 
fretta, & confufamente; & nonfi derbro rempo agli amici di € cfare di dargli 
ditaicofe gli annifi. Nemenofi dana agio aT ribuni della plebe di cercare 
Lucio S| & eci pericolo, ne di mantenere l'opporfi , che era l’ultimorifugiodi 
È la iuzro- | vagione,la qual cofa erafata lafciata loro da L.Sîlla.Ma fuloro forzarl fet- 
dulie l'op { timo giorno di uoltarei penfieri a Salare feftefti; dose gli alirì perwerfi;fimi 
pori. Tribuni della plebe erano ufati pe tempi adietro di penfare € cr di render con- 
todelle cofe fatte daloro dopò l'ottano mefe . Ricorfefia quella efrema coi di 
ultima legge fattanel Senato, perla qual nonfi era ninaî per l'andacia grande | 
. di coloro,che l'hanean: fatta per l’adictro lafciata , femon quali i nell'abbrafeia | 
| mento della città, &y quando ciafcuno hauea perduto affatto ia [peranza del po 
i cerfifaluare. lisi onfoli del popòl Romano,ì Tribuni dellu'plebe, n | 
quelli che fonVice Confoli nella citta,chela Republica non ricewa danno ueru | 
LE Furon faiti quafti ordininel Senato alli vir. di Gennaio. Orai privai 
! cinque giorni ne quali il Senatò fi dshi racunare,nel qual giorno Lentulo co- 
| lla 2 | minciò il fuo confolato, canatone i dre giorni;iquali erano difegnati alle ra-| 
i contra la | gumanze del configlio, furon fatte graniffime diliberationi contra la potenza | 


a etnico — — ce 


| Delibera 


| potéza di | di Cefare,c& contra i Tribuni della plebesbuomini di grandiffimo come Tri | 
| Cefare. | buni della plebefi fueziron tolto fhori della città, <> andaronoa trodar: Ce | 
N, i Sf ire.Si trouana cefare alibora a Ranenna,y attendena quinila rifpofla del- 


Le fia leggieriffime domande; c& fe per labontà di qualche bmomo da bene fi | 
| poteffelacofariducere in pace. Que’ giorni, che feguiron poi, firagunò il 
Senato fuori della città; e PALO trattò quisi quellecofe medefime,le quali 
egli hauea ra dimoftrato per lo mezo di Scipione. Egli commendò mol. | 
tola uirto&r la fermezza de Sen. storidi: moftrò loro le genti, chefit paura, 
‘ci diffe come egli baucuain ordine dieci legioni . Raccontò oltre acéò, co- 
mee fapea certo,cheifoldati di Cefare hanenano cattino animo uerfo lui, ge 
che nor fi potena perfuadere loro , che prendeffero la di fefafua se chelofe- 
| guitaffero. Fupoftia propofto în Senato che fopra tutto fedonelfe per tutt'Ita-. 
Provincie | lia far gente. Che mandaffe quanto prima Faulto Silta Vice Pretoreim Mau- 
| acui toc- vitania:che fi i doueffe dare a Pompeo de danari del publico. Fu-medefima- 
conano + | mente configliato del Re Iuba,che doneflè e[fer compagno & amico. MaMar- 
! cello affermò,che non è per comportar mai tal cofa. È Fili ppo Tribuno della 
gucci catia 
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plebe impedì la cofa di Faufto. E di tutte l'altre cofe fi regiflrarono le deli - 
berationi del Senato. Le provincie fi determinò, chefi deffero abuoinini priva 
ti, due cofolari,e&m'altre Pretorie.Toccò a Scipione la Soria; ci a L.Domitio 
la Francia. Filippo & Marcello fruron meffi da banda nel configlio prisato, 
enon fi pettaronie forti loro.St mandarono nell'alire Prosinciei pretori: 


rola cofi: foffe al configlio del popolo rimeffa. Machiamatiiuoti uferron 
| fuori mefliti della uefte Imperiale. I Confoliufciron fuori della città la qual 
cofa non era mai auenuta per l’adictro.Et ritenenano contra tutti gli efempi 
de paffissimella città i Listori ci mimiflri fuor del capidoglio prinatamente, 
usi feriffe gente pertutta l'Italia: fl comandarono l'arimi; firifcoffero i danari 
| datributarii,c» lenaronfrdelie chiefe; ditutte le dinine & bumane leggi pa 
i mmente fi fe fafcio:Cefere banendo intefo tutte quefte cofe, fè parlamtto a' fol 
datisdome ricordo loro inite l'ingiurie,che da’ fuoinimici gli erano ftate fatte 
intutti Crempislamentandofi, chedalorofia fpinto, <& corrotto Pompeo per 
l’ingidia, che hanno alie lodi fue, per lomale,che tutt'hora ne dicano, done 

egli ha fempre cercato d’c[fer funorenole alibonordi lui, & aiutarloin tutte 
lecofe.Silamentò apprefso,che nella Republica fofse introdotto un'efrempio 

| nivomo, che il ricorfo a Tribuni fofse ftato impedito dall’armi, cche fofse al 
| tuttogettato per terrasdone gli anni adietro era fiato dall'armi rimefio inpie 
di,c'ternato nel fuoftato . Che Silla fpogliata affatto l’auttorita de'Tribuni di 
tuttel’altre cofe,hancuanodimeno laftiato loro liberamète,che fi potefsero in 


nefse ritornata nel perduto ftato,le baneua tolto anchora tutti que beni,iqua- 
lrellabanena bauuti pl'adietro.Edefsendoni la legge,chei Magiftrati debba- 


quale diliberatione del Senato fi fia fatto prender l’armi al popolo Romano? 
| zaufata gia da Tribuni,alibora, che'l popolo s era tirato da banda ; quando 


tiefsempi della pafsata età eranoftati purgati da cafi auuenuti a Saturnino 
ca Gracchis delle quai cofe a quel tepo nonne fu fatto,né meno penfato nien 
te.che dunque non fi efsendo publicata alcunalegge,nè negotiato col popolo, 
né meno fi è fatta alcuna diuifione ò fpartimento; gli efsortaua tutti , che uo- 
lefsero difendere l’honore la dignita et lariputatione di quelcapitano,fotto'] 
gomerno di cui bauenano gia none anni felicemète amminifirato le cofe della 
| Republica,<r fatte molte battaglie con felicefine,cy ridotta in pace tuttala 
Francia, cy la Alemagna, ft che non fofse abbafsata &r gettata perterra da 


—- r——» 
. 


| prefenti(perche Cefarenel cominciamento di quefti ‘tumulti hauena fatto ue 


nr 


Tribmzeni, 


non attefero, li come sera cofiumato gli anni paffati, che fopra l’Emperio lo- | 


rerporre,e» che fi potefse ricorrere a loro. Dowe Popeo;che fi paresazche l'ha ) 


no operare,che la Republicanon ricena danno alcuno,con quai parole,c& con | 
chetalcofaeraaltre uolte auenuta al tempo delle dannofe leggi, & nella for | 


furon prefti Tempi, & i luoghi principali; quindi mofrò come quefti cofî fat | 


nimici fuoi. I foldati della decimaterza legione siquali ff trowanano quiui 


I Confoli 
ufciruno 
della città 
ko d'o- 
» . 

gni effem 
pio. 


Parlamen 
to di Ce= 
fare 2° fol 
dati. 


Noue an- 
ni Cefare 
guerrege 
giò felice 
mente. 


—— _/]r. tugessm- 007 


| 
ì 


pera 


ibiza co d 


Ce eee “ae O we © ae 


198 LIBRO IL DELL i ) 


2. 


. lnirquefla fola,cr l'altre non erano arrinate anchora ) alzaron tutte le uoci 
b SE con dire,come effi erano pronti di difendere l'ingiurie del Signor loro, & de 
defoldari | Tribunidella plebe.Egli conofciuto l'animo de’ foldati,fe ne uenne con quella | 
uerfo di |legione allauolta di Arimino; & quiui fua parlamento co Tribuni della 
Cefare. | plebe,iqualifuggendofi erano uenati a trouar luisfé chiamare a fe l’altrele- 
i cioni,che erano alle ffanze,& impofe loro, che lo feguitaffero. Venne quini 
giore L.Cefare giouanetto,il padre del quale era Luogotenente di Celare . Quefti 
| nando a | poche hebbe finito il ragionare dell'altre cofeymoftrò come egli banena com- 
| Cefare. |milfionedaPompeo ditrattar feco dicofe inprinato, &o per quefta cagione 
era uenuto quiui:che Pompeo uolea, ché Cefare l’hauelfe per ifcufato ,& che | | 
egli non prendeffe per ingiuria &fcorno quanto egli bauea fatto per cagione | | 
della Republica.E chefemprebauea tenuto più conto dell'utile della Republi | | 
cayche deil’amicitie,&y firettezze priuatesdoue ancho Cefare douena hauen- | | 
do rifguardo alla propria fua dignità pofare quanto cercana contrala Repu- | 
blica,cy ogni fdegnos tr non prendere contra è nimici cofigran collera , che 
cercando cx [perando di far lor danno,faceffe danno alla Republica. Aggiunfe 
aquefte poche altre cofe alle dette fomiglianti tutte mefcolate conla fcufadi | 
Pompeo.Rofcio pretore anchora negotiando con Cefare ragionò di quejte me 
sin defime cofe,c trattò quafi quefto medefimo ,mojtrandogli appreffo come Pò 
pretore a | Peo gli hauena ricordato quefto ifteffo. Et ancor che quefta cofa per quanto fi 
Cefare. |pareua,nonmonta[fe nulla,per alleggerire l’ingiurie;bauendo nondimeno tro 
uati buomini apropofito,per lo mezo de quali foffero rapportate a lui quel- 
‘le cofe sche e[fo uoleua, gli ricercò amendue, perche amendue gli baneuano 
| Rifpolta | portare ambaftiate da Pompeo,che non foffe loro grane di dire ancho a Pom | 
n lugo peo quanto e’ uoleua,& domandaua dalui;fe poteffero con picciola fatica le 
di Popeo, | war uia gran differenze, liberare tutta l'Italia dal fofpetto. Che egli haue- 
[ua Sempre fatto primicramente conto della dignità della Repub. fopra ogn'al 
tra cofa,&y baueuariputato,che foffe daftimare più che la unita , Doleuafi che 
per far bene altrui,s haueffe procacciato ingiurie &y fcorni da' nimicis oche 
fefse richiamato alla città lenatogli l’imperio de’ fei mefi, & che’ l popolo ha- | 
uefse comandato mentre egli era afsente,che ne pafsati configli douefieren- | | 
| der ragione delle cofe fatte da lui.Che nondimeno egli baueua con animo pa- 
| tiente fopportato di riceuer quefto fregio nell’honor fuo per cagione della Re | 
publica.Che hauendo fcritto al Senato che fi douefsero tutti partire da gli ef- 
ferciti,egli non l’haueua potuto ottenere.Che fi faceuano per tutta l’Italia fol | 
dati,che fi ritenewano due legioni, lequali fotto finto colore di uolerle perla | 
imprefa della Partia,erano fate leuate a lui.Che la città era tuttainarme. | 
| Quefte cofe tutte a quale altro effetto "fine rifeuardafsero che alla roina & | 
Honefte | danno fuo folamente?Che nondimeno egliera preftodi recarfia fare ogni co- | 


Oditioni . x | i 
di prg] fa, di fopportare per la Republica ogni cofa. Vada Pompeo nelle fue Pro- 
uincie; 
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uincièssbandinfi gli efserciti; pofi ufo l'armi per tutta Italia s lenifila paura e'l 
fofpetto aRoma;Lafcinfi liberi i.configli,e tutta la Republica al Senato & ai 
popelRomano: et accioche tutte quefte cofe più agenotmente fifacciano, wo 
con piùcerte conditioni, ferminfi col giuramento; ò ueramente egli uenga più 
uicino a efso , ò ueramente lafci appreffar fealuisechene feguirebbe, che per 
| parlarfi infi leme s'accorderebbero tutte le differenze » Rofcio bassute quefte 
commiffioni arriuò infieme cow L.Cefare a Capua,cy quiui trowarono i Confo 
lise seg infreme con e/fi 1 Pompeo; coraccontaron loro quanto Cefare domandana. 
Effii sripofero fecondo,che tra loro hauenan diliberato; & banendo feritto le cò 
mijfioni, le rimandarono a Cefare per i medefimi,&x erano in fomma quefte. 
The Cefare fe ne tornaffe in Francia,fi 1 partifse d'Arimino,& lafciafse gli ef- 
fercità. Etchefe facefse tutto quefto , Pompeafen'andredbe nella Spagna. 
Che intanta fino ache fofse data lafede che Cefarefufse per fare quanto ha- 
ueuacfferto , 1 Confolie Pompeo non refterebbono di far gente. Il domanda- 
re, che cefare fi ‘partifse d'Arimino , & che fenetornafsein Pronenzaera 
Reano & iniqua conditi litigng": che "n tenefse altrui Pronincie,<i le non fue 
legioni;il uolerezche «idsbreiti di cefare fisbadafserosche fi facefse gente, 
è offerire di volere andare nella fa Pronincia , & non diterminare auanti,in 
| | chegiorno fofse per andarni-=di maniera, che fe Pompeo , finito il Confolato 
di Cefare non ui fofse andato non fi pareua nondimeno,che fofie rimorfo dal 
| Lacorfcientia fwa per baner mancato alle promeffe dr effere Raro buziardo; e 
| non dare d'altra parte tempo di cendurfia parlamento, né ineno oferire di do 
uere andarni,togliena ueramente ogni fperanza di pace. Egli dunque mandò 
di Arimino M..Antonio con cinque Cohorti alla uolta di ATeZZO; & effo fi fer 
mò in Arimino con due legioni, &y quini diede ordine di far gente.Mife inPe 
| faro,inFano,<& in Ancona,in ciafcuna un Cohorte ad allosgiare.Hauendo tn 
tanto basuto azifo, core Thermo pretore teneua Tigno con cinque C ohorti, 
che fortificana quella terrase che tutti gli buomini diTigno erano di buonif 
fi ino animo uerfo di fe; ui mandò Curionecontre Cohorti, cgre egli baueua 
in Pefaro,crin Arimino.Thermo intefala menuta di cofiui, n0 fi fi fidando pun 
tonel uolere degli buomini della terra, cauò fisori le compagnie , e’ quin- | 
di fuggi. I foldati fa partirono pel u niaggio da lu, o fe ne tornarono al: 


Ù 


| terrazgani, cauò de i preficij le compagnie della decimaterza legione, & 

| iniofji con effe alla uolta a’ Anffimo. Teneua quefta terra Attio, hauen- 

douì meffe dentro alla guardia alcune compagnie . E facena quiui la 

© | maffa dituttele genti che fi faceuano per la Marca, hauendo mandato intor- 
|noiSenatoria far gente. IDecurioni dellatèrra intefala uenuta di Cifare È 

| Sprefentaronoinbuonnumero dananti ad Attio Varo , e gli moftrarono co- 
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letitia ueduto . Cefare faputa la cofa’, confidandofi nel buon uolere de’ | S.mariain 
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| me quela noneraimprefa , che fi conueniffe al gomerno &r giudiciodi lui,e& {| 
| che ndeglino , né meno gli altribuomini della terra fi potenanorecare a fop-| | 
portare che fi doue[f© nietare a C.Cefare Imperatore,il quale bauesa fattofi 
gran cofe per la Republica,dopò tante imprefe fatte da lui l'entrare nella ter 
ra cy dentro le murasche perciò e'doueffe penfare a quello, che dowena fegui 
reg al pericolo di fe fleffo. Moffo dal parlare di coftoro Attio Varo,fè tofte| 
ufcire fuor della terra le genti,lequali e'Whauenwa melo alla guardia, cy fug- 
girfeneuia. Hauendo feguitato cofiui alcuni foldati delle prime compagnie 

| di Cefare,lo fecero a forza fermare; &w uenuti alle mani, Varo fu abbando-| | 

nato da’ fuoi: ma una parte de’foldati partendofi fe ne tornarono a cafa s cy gli 
altri fen' andarono a tromar Cefare ; & effendo prefo infieme con coftoro L. 
Puppio principal capitano diuna legione, fu condotto a Cefare ; quefti hane- 
uahauuto quefio medefimo grado poco auanti nell'effercito di Gn. Pompeo . 

Ma Cefare commendò molto i foldati Attiani , & liberò Puppio. Quindi ri- 
uolto a gli buomini di Auffimo refe loro molte gratie,& promife loro,che fa- 
rebbe ricordeuole di quanto haueuano in ciò fatto per lui. Rapportate a Ro- 

Lentulo |?4 quelle cofe, entrò Subito intutti colt granterrore , che efendo andato Len 

fi fuggì | tuloconfolo per aprire latheforeria publica per trarne danari per dare a 

di Roma | Pompeo fecondo la diliberatione fatta nel Senatostofto , che egli hebbe aper- 

Di tua tolatheforeriapiwriguardata 5 fecreta, fi fuggi della città. Percioche fi 
diceua(manonera giduero ) che Cefare ueniva , & che già eran arriuati i 
fuoi caualli. Fucofluifeguitato dall'altro Confolo Marcello , & da quafi tut- 
tit Magiftrati. Gn.Pompeo partitofidi Roma il giorno dauanti , fe n'anda- 
ua allauolta di quelle legioni le quali hauute da Cefare bauena tenute in 
guarnigione quel uerno nella Puglia. Fermofi per allboradentro di Roma 
il far gente, quafitutti giudicauano che da Capua in qua non ui foffe nien- 

Doue rs | teficuro. Sifermaron primicramente a Capua , & quiui fi raccolfero infie- 

peo e gli [es CY ordinarono di foldare le genti delle colonnie , lequali per difpofitione 

auuerfari | della legge Giulia erano ftate mandate ad habitare a Capua. Lentulo pofcia| | 

di Cefare | fatti ufcire tutti nella piazza que’gladiatori,iquali hauena quiui Cefare per 

profe. [farei gimochi,refeloro la libertà ,& atutti diede caualli , & impofe loro, 

cer capo. | chelo feguitaffero. Ma poi ammonito da fuoi,che dital cofa era molto bia- 
fimato uninerfalmente datutti gli buomini di giudicio, gli diftribuì alla guar 

Terradi | dia pe’ luoghi d'intorno della Campania;Cefare intàto paffato Auffimo fcorfe 
lauo:o. | rutroil paefe della Marca. € tuttele poteftazie € luoghi lo ricenewano più 

| Gialli uolétieri,et aiutauano L’effercito firo di tutte le cofe,che facea di meftiero.E di 

cina Cingolo anchora, che era una terra,laquale bauea fatta edificare Labieno de' 

fuoi proprij danari,venero a lui ambafciadori,offerendofi pronti di fare tutte 

quelle cofe, cheda elfo foffero comandate loro. Egli comandò loro de'foldati, 

co effi gli mandarono. Fu intanto Cefare feguitato dalla duodcima legione; 
r————_———_—__—_—_—_—_—_—__—_—____r_r_r_rrPr_rr__ o .0e e e e0ro®@*—oo.2. rr.  _»v"rrr-—-.»———' 
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onde con amendue quefte. fene uenne alla nolta d foi dial Marca . Era 173 Cefare, 
| queta terna alla guardia Lentalo Spintere con dieci cohorti: que/ti toflo ch'in | i 
fre lauenuta di Cefare, fi fuggì dellaterra : o sforzandofi di menarne feco | È aio 
i foldari delle compaguie,fi dall maggior parte. abbandonato, Lafciato dun 
| que aquelta foggiacon pochi , s' incontrò nei miaggio în Vibullio Ruffomanda | Vibullio 
| tonella Marca da Pompeo per conferssare glianimi de glibuomini di quel | Rufo iné 
paefe. Vibullio intefoda cofuì quanto feguina nella Marca , profe da lui a hi cad 
| que ‘foldati, cr lafcid andarnialui. Egli oltre acciò mife tafieine delie mici} da PG peo 
neregioniquel maggior numero di compagnie, Le quali banea fatto già Dom | 
peoche potè, cr fra quefte ritenne ViciNe Hiro,ilquale fi fuggiva di Cameri- 
‘no confer coorti; iqualiegli hanenatenuti quini alla guardia . Onde bauu- 
te anco quefte fe il numero di tredecianfegne,et con effe fe andò a gran gior- 
vate allauolta dì Corfinio a trouare Domizio Enobarbo ; egli fece Sapere, | Pentina a 
come Cefare era uicino con due legioni.Hauesa Doiitio per fe saedefimzo mef | Monte ne 
fo infiemed'intorno a nenti coherii di foldati in Alba, & fra Murfi,Peligni, È 
«altri popoli vicini. Cefarebanendo bauato Afioli, cacciatone Lentelo, | Abbruz. 
comandò, che fi facefse la ricerca de foldati, che s'eran partiti da lui, che | zeli. 
frdeffeordine di far gente : egli fermatofi quiui per ifpatio di un fol giorno 
| per cagione di far prowifione di uittouaglia, fe ne andò alla volta di Corfinio. | Pentina 
Et arriuato quivi cinque cohorti di foldati mandati fuor della terra da Do- |P MON 
mitio , tagliamano il ponte del fiume, ilquale era lontano dalla terra intorno = 
atre miglia. Venuti quiui alle mani con Riracurfori di Celi are, ifoldati di | 
Domitio furon conpreftezza cacciati dal ponte, & ft ritirarono nella terra. 
Cefare fatte paffare le legioni fi fermò Sotto laterra, & pofe il campo nicino | Celare po | 
| | allemura. vAuedutofi di ciò Domitiomandò a Pompeo nella Puglia alcuni | ne ilcipo | 
| | pratichi ne'paefi, con prometter loro gran premij,che } paiono fue lettere, | & Cork= 
| copregarlo&rrichiederlo,che uoleffe foccorrerlo,che ageuol cofa era rifpetto |! 
alle flrettezze de' luoghi di riferrar Cefare con due elfne citi, &v di wietargli 
\ilgrano. Doue fe ciò nonfacena,c egli & più di trenta coborti di foldati 
| congran numero di Senatori i di Casalieri R. omani erano per incorrere in 
| grandi} meo per icolo. Egliintanto bauendo cen belle parole confortato î foi 
ordinòl'armi c&rartigliarie foprale mura, cy a ciafcuno diede la cura di guar 
| dareuna certa parte deilaterra. Nel parlamento fatto a foldati promife di 
| dare de'terreni delle fue poffeffioni quaranta tugeri per ciafens foldato i» d' 
| Capitani do a'foldati chiamati di nuono li parte loro a comparatione de’ fol- 
datt. Venneintanto a Cefare la nuona, comeiSulmonefi , laterra de’ quali è | Sulmone 
lontana da Corfinio fette miglia, erano defiderofi di fare , quanto efjo uoleffe, È Vprena 
macranoimpeditida Quinto Lucretio Senatore y da Aitio Peligno,iquali ca. ‘ 


erano alla guardia inquella terraconferte infegne. Eglini mandò toflo M. à 


Antonio con cinque infegne dell'ottaua begin . Non Po i Sulmonefi 


cofi 
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cofi foffo ueduto di lontano apparire le nojtreinfegne, che corfero ad aprirle || 
porte, &y tutti uninerfalmente i terrazgani , & i i foldati ufcirono allegra-. | | 
mente 12 della terra ad incontrare Antonio & allegrarfi con elfo. Lucre-| 
tio ir Attio fi + OM gia delle mura. Attio condotto dawanti ad Antonio, 
domandò di ef]er mandato a € cfare . Antonio quel medefi imo giorno,nel qua-. | 
le era quo, quiui fe ne tornò a Cefare con le compagnie con Attio,.Cefa- | | 
re aggiunfe quelle compagnie alle fue nell ’effercito, & lafciò andar uia libero | 
ttio , fenza che gli fofje fatto difbiacere alcuno . Diede ordine Cefare in 
que’tre primi giorni di fortificare il campo moltobene , difarni portare del 
grano & delle uittouaglie dalle terre uicine, con fermo propof to di attender 
Soldati | quis il rimanente delle fue goa . Venneroingque’tregiorni a trouarlo i fol- 
dell'otta- | dati dell'ottana legione, <yuentidue Cohorti di foldati, farti nuouamente nel |, 
va legio- | /a Francia, cy intorno atrecento caualli mandati dal Re della Noritiasall’ar | 
no a ro, | Vinata dequali fermò un'altro campo dall’altrabanda della terra. Di que-| 
nar Ccfa- | flo campo diede il gouerno a Curione ; & gli altri dì, che feguiron poi diedé 
se. lordinedi cingerla terra con baftioni e contrinceese poi che gramparte di ta- | 
i. |leoperafurecata alfine,quaftin queltempo medefimo tornarono quelli, che |L 
n erano ftati mandati a Pompeo. Domitio lette le letterefingendo altro diffe înÀ 
di foggir- configlio come Pompeo era per arrinar tofto a foccorrere e gli confortò tut- 
di. tianonmiancare di animo , e& che tutti piu molentieri attendeffero a mettere |; 
| |#npwnto tutto quello,che per difefa dellaterra faceua di meftiero.Egli intan 
to parlò fecretamente con alcuni fuoi più famigliari, & ordinò con effo loro di 
| preder p partito di fuggirfi. Ma perche il volto di Domitiono era fomigliante | 
al parlar fuor facenaog ogni cofs più timidamente & conmaggior paura,che |. 
non cra ufato di fare ne'giorni paffati, &'molto più fteffo che non erafuo co- |: 
fiume fitiraua în fegreto a configlio co fuor, &> fuggina il confe gliarfi con gli 
altri, cr leragunanze de gli buomini; non potè la cofa più lungamente ce. 
larfi sy tenerfi coperta. Perche Pompeo gli hauewa feritto indietro, come x 
| egli non era per condurre la cofainuno efiremo pericolo, ci che Domitio non | 
Pentina. | Sera ridotto in Corfinio per fuo configlio ne di fua uolonta.La onde fe egli po- | 
BA in alcun modo , fen ‘andaffe contatte quelle genti dali . Ma ’affedio dr |. 
V’effer la terra cinta da ripari era cagione,che ciò non poteffe farfi iyDiuulgato- 7 
fi il'difegno di Domitio,i foldati che fi trouauano in Corfinio,come nenela fera | 
fitivaron da parte, hebbero tra loro pmezo de’ Capitani de’ Coborti d'altri | 
Soldati bonorari quefti trattati & parlamenti. Che fitrouanano affediati da | 
Ce fare,& clic le fue munitioni & ripari erano gia pun ifinite. Che Domitio 
Icro Capitano generale fotto la [peranza del quale cy fettola cui fidanzacjfi | 
s'erano penna gettato da banda ogni cofa,prèdena per partito di fuggirfische 
delAb- ; dunqueanche effi donevano penfare a faluar fe flesfe. 1 Maifi furonoi primi 
bruzzo. . tracofforo, che cominciarono a c[fere di contrario parere && prefero quella | 
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parte della terrache fi I parena | fortisfia tina : è fu fi grande il difparere , che fu 


tra lorosche fecero forza di uenire allemani,<&y farla con l’arme. Ma pocodi 


poi mandati buomini per mezani dall'una &» dall'altra parte intefero quello, | 


che non fapewano della fuga di L.Domitio. Esfi dunque tutti d'accordo di com- 
mune pareresbanendo fatto afcire Domitioin publico gli faron d'intorno, et 


lo guardanano, cy mandarono de' loro ambaftiadori a Cefare offerendofi pros | 


ti di aprirgli le porte,cy di fare quanto foffe da efso comandato, <» di dargli 
L.Domitio uiuo nelle mani.Cefare mad quefte cofe,anchor che giagiicagse ef 
fer cofa d'importanza grande di prendere la terra quanto più tofto fi potewa, 
<p di cauarne quelle compagnie & conditrle nel fuocampo,accioche ò per uia 
di premi ò per riprendere animo,ò per non uere nuone , non mafcefse quali 
mutatione di uolontà; perche nelle guerre bene fbefso nafcono in piccio! mom? 

to di tempo gran caft:dubitando nondimeno,che la verra,mel far ci foldati l'en 
trata per lalicentia,che altri fi prende nel tempo della notte, non andafie a 
faccoscommendò molto coloro,iquali eran uenuti da lui,e gli rimandò alla ter 
ra;imponendogli,che facefsero buone guardie alle portè, &r allemura. Egli 


| intanto mifei foldati ordinatamete a quell'opere,leguali haucna gia difegna 


to di fare,non già è feparati l’undall'altro con cei rei pati fermi,ficome era ufa 
to di fare ne giorni pafsati, ma con guardie continue <y ferme fentinelle di 
forte,che fi toccafsero fra loro,c7 defsero compimento intero alle munitioni. 
Mandò pofcia intorno i Cohorti,<&y Capitani de foldati pregandogli tutti i flrer 
tamentesche non folo fi guardino dal faltar fuori a combattere, ma che più ol 
tre tenghino buona curadell’uftire fuori di ciafcun foldato particolare.Cerra 
cofa è che nonui fualibora alcuno, che fofse d'animo fi uile &r infermo , che 


quella notte prendefse mai punto di ripofo.Era fi grande l’apettatione,che fe | 


quifse qualche gran cofa,che non ui banera alcuno , che o porefse uolger l’ani- 
mo e i penfieri in altra parte,che a quello che douena La a Corfiniefi,a 

Domitio , a Lentulo, Ur a gli altri, & che fine douefse ciafcuno bauerey£ d'in 
torno alla quarta guardia di quella notte Lentulo Spintere fido fopra lemu 
rapartò conle e fentinelle e con le guardie noflrescon dire loro, che fe gli fof- 
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Lentulo 
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fe conceduto e’ uoleua andare a parlare a Cefare.Done poi che ciò gli fu con- | 


ceduto,uenne fuor della terra & i foldati Dosnitiantnon uolfero mai lafciar- 
lofino a tanto,che fufse codotto dauanti a Cefire.Egli apprefsolui pregò per 
la falute propria Supplichenolmente pregandolo, che nolefse perdonargli, e 
gli ricordò l’antica loro amicitia,c& apprefso raccontò i benefici da C efare ri- 
ceuuti che neluero erano grandisfinii;che per mezo d dilui era fato mefso nel 
Collegio de’ Ponteficische fatto pretore banena basuta liProsincia della Spa 
igna. Che daluierafato fauorito cx aiutato alibora , che cfso domandama il 
Confolato. Cefare rompendo le parole fue,difse, come e’ non s'era sfeito della 


Prouincia fua per cagione di fare alcun male, ma folamente per difenderfi 
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dall'ingiurie de' (isoi nimici,per riponere nella loro dignità wo grandez | 
Tribuni della plebe ycacciati di Roma per quefta fola cagione ; per cagione al=| -| 
trefi di rimettere in libertà fe Rlefso,c& ancho il popol Romano opprefso dalle | | 
fattioni di pochi buomini folamenteLentulo per le parole di Cefare afsicura- | 
to afsai,lo pregò di potere tornare nella terra. Et che quanto banena ottenuto| 
intorno alla falute di fesarrecherebbe conforto tr peranza a gli altri ancho- {| 
ra di poterfi falu saresche werano alcuni panentati di cofi } fatta maniera , che |} 
eran forzati di prender partito maolto afpro e difficile per saluarfi.£/sendogli 
ciò conceduto,tefto fi I parti.C efare come prima cominciò a rift biararfi la luce 
del nuoso Lomo che fofsero condotti amanti a lui tutti è Senatori, 
eri figlinoli de Senatori,i Cohorti de soldati, ancho tuttii canallieri Re- || 
mani.Vi crano dell'ordine Senatorio L Domitio e P.Lentulo Spintere, Vibul 

lio Ruffo,Scfto Quintil'oyaro Queftore,L.Rubrio.Etoltre acciò i figliuolo di 
Domitio,& sibi altri gionani appre fo, gran numero di cauallieri Roma 
nic di Decurioni,iquali Domitio hauesa lewati delleterre efsenti & con- 
dotti seco; cy bauendo fatto comparire amanti a fe tutti coftorosordinò,che nd 
ricenefsero da foldati alcuna ingiuria ò ) difpiacere . Difseloro poche ig de ,; 
che bassendo egli fatto loro grandisfi mi benefici, glie n'hauenano in puotico 
renduto mal merto;e gli lafciò andare tutti liberi & fabnisegli oltre aciòre: 

fe a Domitio cento cinquanta mila fendi,laqual somma Dornitis bamena por- 
tata quiui &tripoftain publico,che dal Magiftrato de’ Duwnuiri de' Corfiniefi 
gli erafaca prefentata,affine,che non fi par elle, che effo foffe fiato manico con 
tinente nel prenderei danari, che contra la nita de glibuomini : anengasche | 
fi fapeffesche que danari erano del publico, & dati da Pompeo per pagarne i 
Soldati. Comandò pofcia,che a 3’ foldati di Domsitio fi delle il giuramento d'assan 
tia fe,e quel medefimo giorno moffe il campo, fe ragioneno! miaggio. Poi 
che fi fu fer mato per ifpatio di fette interi giorni i (otto Corfinia , p. Tando pet 
paefe de Marucini,Ferentani,c& Larina bi, 0 in0 nella Puglia. Teflo che Po 
peo bebbe faputo quanto era feguito a Corfinio » partendo da Luceria few'an- 
dò a Canufio,c& guindia Brindefi fe quini i comandò, che tuttele genti nHOWA 
mente fe; Da d'ogn'intorno neniffero ni done egli fitrouana. Diedel'armi a’ | 
feruiza nillani, cir diede loro è camalli; Pi coftoro accozrà d’intorno atrecè | 
to canalli.L.Menlio pretore fi fuggì d'Alba con fei Coborti. Rutilio Lupò ine 
tore fi fueeè di Terracina con tre,iquali hauendo di lontano ueduto la canaile 
riadi Cefare,della quale era capo Biuio Cnrio,tafciato illor Capitano, piega- 
tel'infesnefen'andarono da Curio, paffarono: nel fuo campo. Cofî imedefi-| 
mamente ne gli altri niuggi alcune compagnie s'incontrarono nelle fanterie 
di Cefare,cy alcune altre nella caualleria. Fu ad cffo condotto Gn. Magio Cre |. 
| mona cupo de' maeltri di Pompeo prefo neluiaggio, ilquale Cefaretofto rima |{ 
! do alui con queRte commiffioni.Che poi che fino a quel tempo non banewano do 

a e ri tinte 


tuto 


5 VIE 
- 


Renrene 


4) Fer 
III; 


;) 
pa 


) 
y 


\ 
7) 


4? 


er 


Pi AES z 
dl = ) pila fre £| Os 
LE VIET... 
- o” è 
> i 
È TT 
Sila 


dn) 


Te =—., 


= # + — conda 


E 


parer" >* #7 


cad 
sh < UL 


i 


AA 


* ainntge: 


DeS PERIOÌ 
vii INI 
>, te ei 


. 


—_r ESS 


Salice 


Zi: 
STLC 


On 


fomeza. Atria ziansi n 


prtim 


ponte I 


-_- IRPITTECAA 


se > 


Ca 


pa = n 


Nu.20 S. 
bB 


D- 


B Portodi Brondufio. © © NR 11 
C Montiditerrafatti da Cefare fi La de del pa por I 


«E Argine, ch'era dalla parte “ppof ke sei i mare, di) | 
F Bocca del porto. t 


A Lacitta “i Brondufioi 0in Paglia 


— to pertenerui fopra alcune puachilà ? pi di chi iù ti 
- quell entrata. I 


D Beaftione, ch'era uerfo! la città. 


chechiudesail forte. 


| 

G Zattere che fece far C gie per fe rrar l' entrata | 
del porto. 

a Pre/fo illitoera poca acqua,t$ fi potena pera 

I Jola che Li trouaall'incontro dell'entrata del porta] 


- i 4 
GWERLR"A CIVILE ct 205 
DB {euro mai i condurfi 1a parlamento <& che egli donena andare a trouarlo a Brin- 
def, che fi faceua molto per la Republica, perla commune falute, che fi con 
| ducelfe a parlamento con Pompeo€ cize Stando l an dall'altro lontani cofi lun- 
| go [patio di uiaggio non potera ciò 9 farfi,poi che le coditioni fi trattanano per 
{mezzo d'altri nel modo che fi farebbe fatto fe di tutte le conditioni prefential 
| mente traloro fitratta(fepet banèdogli date quefte comuniffioni,arriuò a Brin 
| defi con fe? legioni squattro di foldati neterani,e& l'altre di quelli > iquali ha- 
| weuanzonamente fatti, cir che hanesna fornite pel uiaggio. Per che egli bame- 
ua poco prima imadato da C orfinio nella Sicilia quelle compagnie, 1 equaliera 
i no State con Domitio.Tirouò quini comei Confoli con i gran parte dell’ effercito 
fe n'erano andutia Durazzo, che Pompeo era reft ato a Brindefi con uenti 
| Cohortisne potena fapere per certo, fe foff: refta ato quisti per cagione di potere | 
| ottenere Brindefi saccioche pre pofci a più: agenolmite bauere nelle fue for |: 
Ze tutto limare Afriatico con l'ultime parti dell’Italia cri i paefi della Grecias | 
& di potere gowernar la guerra dall'una &dall'altra partesò d fe pure foffe re | 
Nato quini per mancamento di naui:<y fofpettando che egli nò giudicaffe, che 
non folle per niente da partirfidell'Italia:diede tofto ordine d impedirgli l'u- 
fcita &o l'amminifiratione del porto di Brindefi.E quefta erala qualita dell'o- 
pera fatta da C cfarexLà donele bocche del porto erano frettiffime tirama dal 
l'una,e dall'alrea parte del lito unmonte di terra,co unbaflione con un'argi- 
ne,perche quiui quel mare fi potena guazzare.£ feguitato di tirare imanzi ia 
lanoro,per cher: berto all'altezza dell'acqua il bafione non poteua are inte 
\roereggerfi , mettenta duefile di trauate all'incontro del monte di terra per 
| larghezza di trenta piedi per ogni nerfo. Fermana quelle con quattrordini 
di d'anchore da quattro cantoni afine,che non poteffero. effere sbattute dall'on- 
| de.Fimite quelle cofe,c tequefle a luoghi loro accozzana di poi altre 
trani giunte infieme di pat grandezz aci le coprinaconterra ci con unba- 
| Rione affine,che il paffo,& il poter correre a di ifendere: 10n potelfe impedirfi i 
‘Faceua pofcia loro unriparo davanti & da amendue le bande con graticci 
altre machine. Facea medefimamente aogni quarta di effe dirizgare una 
| torre di duetanolati accioche più Comm:bdilmmente potsffe in tal culti difen-| 
| derfî dall'impeto delle nasi,c&y da gli incédudo » Pompeod'alera parte met 
teuainordine cotra quefte cofe le nani grandi ds carico, ! legmaliegli banena E 
tromate nel porto di Brindefi. i. Drizzama quiui torri contre tasolati, &rhanen 
| dole piene di molte forti d’itrumenti dabattere co d'armi da tirare, le pin- 
cena uerfo ripari fatti da Cefare per potere sb. aragliare er rompere letra- 
uate cy roimare e tor utatutta quell'opera:<rintal pei a fi combattena qui- | 
ut ogni giorno tirando; fidall'uina ci dall'altra parte di lontano dardi cr altre] Colare sé 
armi &" falîicon le frombole . E Cefare I #CVnana E. quefie cofedi fi fatta) pre sea 
E maniera,che non giudicana, che foffero dalafriare andare le conditioni del-| 10%; » 
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l'accordo . Et aunenga,che molto fimaranigliaffesche non foffe ad effo riman | 
dato Magio,ilquale egli con fue commiffioni hauena già mandato a Pompeo, | 
co che tal cofabauelfe fpe[fe uoltetentata; & ancor che quefto frenaffe molto | 
il fuo impeto, <r fuoi difegni , ftimana nondimeno, che fofje da perfenerare in | 

ciò con tuttii modi, La ondemandò ad efso Caninio Robitio luogorenente,fa- | 
migliare & intrinfeco amico di Scriboniò Libone , per cagione dì uenir feco | 


lapace. Egli domandana di uenir prima a parlamento con Pompeo, cy mo- 
firaua ditener bucnafidanza,che fe potefie ciò ottenere , ne fegnirebbe , che 
con ragioneuoli & giufi accordì fi poferebbono da amendue l’armi : & | 
che di tutto quefto ne era per feguire a Libone gran parte della lode, e della 
riputatione , fe auenifse , che peropera co mezzanità fua , cy per framet- | 
teruifi egli fi nenifsero a pofar l’armi. Libone lafciato il ragionare con Ca- 
ninio fe n'andò da Pompeo. Poco dopò ciòtornò con fargli intendere , come 
|monfi trouauano quiui i Confoli, onde non fi poteua fenza loro far cofa niuna |- 
ditale accordo. Cefare dunque hauendo più uolte tentatoin mano tal cola, 
giudicaua di deere boramai lafciarla da banda & di douere riuolger l’ani- 
mo a farla con la guerra. Efsendo già compiutamentefinitalametà quafi del | 
l'operadi Cefare & efsendofi in ciò confumati nove giorni, rimandate da Con 
{folilenanida Durazzo,lequali baueuanportato quisila prima parte dell’ef 
fercitostornarono a Brindeft. Pompeo intanto ò che fefse mofso dall'opere di |. 
Cefare, ò perche egli bauefsefindal principio difegnato di paritirfi d'Italia; 


ai E 


i 


2 nia 


partita; affine di potere più ageuolmente ritardare l’impeto di Cefare,ac- 
cioche nella partita i foldati non entrafsero per forza nella terra,fè murar le 
porte, & nelle flrade &y nelle piazze fé fare ferrargli , fe tirare a trauerfo 


|-nie fori aguzzati in ponta;fe coprir pofcia quelle cò graticci fottili,&x fpianadoui fo | 
di e6peo. | pra la terra, le faceua uguali ai folo delle firade. Hauendo poi fatto ficcare | 


> ei a > 


nelle duefirade & nei palli che al porto fuor dellemaura conducenano grof- | 
fiffimetraui aguzzate da l'un de’capi , ferrò l’entrata. Apprefate quefte 
cofe comandò a foldati,che tutti chetamentefali(fero nelle nani; fe pofcrafla- 
re foprale mura alcuni di que’ baleflrieri e frombolreri, iquali hauea condot 
ti quiui , difcoftol'un dall'altro & fopraletorri, & difegnò di leuare poi 
quindi cofforo aun certo cenno qual hora i foldati foffero montatifopra le na- 
ui; Cr lafciò loro inluogo ficuro nanili piccioli &e ueloci. Gli buomini di 
| Brindeftmo[fidall'ingiuriericeuate da foldati di Pompeo , &r dalle firanez- 
ze ufate da Pompeo , fimofiranano fauoreuoli alle cofe di Cefare. Accortifi 
dunque della partita di Pompeo per uedere correr coloro qua &r la , o effen- 
dotutti occupati intal cofa ,ne dauanofegno di fopraitetti delle cafe loro. 


Cefare Î 


| ne'laSardigna; ey CurioneVicepretorein Sicilia con tre ‘ezioni ; imponen- 


Mer, CILE." 3107. 


\..| Cefare auedutofidi ciò permezo di cofloro fe tofto dare all'arme , comandan-| 


do ai foldati , che apparecchiaffero le fcale,non uolendo lafciare indietro cofa 
per la quale e potefe fare quanto difegnaua . Pompeo come fu fatto notte, È 
Sciolfe dal porto. Quelli, che erano alla guardia foprale mura furon quindi 


| chiamati, nel petiere. il fegno dato loro s 5 fubito fe ne uennero correndo alle 


naui per quelle [trade , lequali effiben fapeano . I foldati appoggiate le fcale, 


uefsero cura di nondarfi ne [rr cy nafcofti ripari, &y nelle fegrete fofe, fi 
fermarono ; & guidati daloro per lungo giro di ftrada, arrinarono al porto 
e trowaron duenaui cariche di folduti ,lequali s'erano accoftate a'ripari fat- 


Cefare auenga, che giudicafje efser buon partito per compire quanto difegna 
ua di pafsare il mare ogw'hora,che fofsero ragunate buon numero di naui,& 
di fe guitar Pompeo ananti, che egli fi facefse più gagliardo con gli aiuti del 
le genti d’oltramare: temena nondimeno l'indugio di tal cola” la lunghez, 
zadeltempo, perche Pompeo conragunare , co menar nia tutte le nani gli 
haueua leuato il potere cofi al primo feguitarlo. Vi reftana dunque , che fi 
douefsero attender le nasì, che doucuan senire dalle più lontane parti della 
Francia, e della a_i: Ancona , & di quei mari; ma fi pareua d' altra 
parte,che tal cofa,rifbetto allafiagione dell’anno fufse lunga, hauefse mol 
ti impedimenti. Egli nonuolena fra queflo mezo, che l’efsercito necchio & 

Le due Spagne,l'una delle quali era molto obligata a Pompeo pe "molti benefici 


riceuuti da lui,fi ueni ifsero a confermare dr ingagliardire; & che fi appre-| 


Safiero maggior numero di fanterie, di troni; cy non ui fitrauando lut,. 
la Francia cpl Italia fofserotentate. Laftiò dunque andare per alloora il 


erro difegno del Seguitar Pompeo. E fermò nell'animo fuo di andarfene alla | 
uolta della Spagna. Fé toflo comandamento al Magiferato de Duumuiri di | 
| tuttele terre franche,chetromafsero dellenani, & che ordinafsero di farle 


condurre a Brindeft. Mandò Valerio luogotenente con una legione di foldati |- 


dogli , che fisbito,che bauefse ridotta la Sicilia alla fi sa divotione,domefse con 
preffezza pafsareconl'efsercitoin Africa. Era al gonerno della Sardigna 
M. Cotta,cr della Sicilia M.Catone, Eteratocco infortea Tuberone l’anda- 
rein Africa. Tofto chei caralitani intefero, come Valerio nenina manda-| 
toa loro, auanti, che efso fofse partito d’Italia per loro medefi mi cacciaron 
Cotta della città. Quefti hauentato, perche tntendeua come in ciò tutta lIfo 
laerad'accordo, sima” di Sardigna fene fuggìin Africa. Catone atten- 
deuanella Sicilia a rifare le naui lunghe uecchie, do comandana alle città 


| -|dellenuowe, & ufana i inciò grandifftma follecitudine &» dilicenza . Hase-| Bafilicata 
‘#4 rnandato s fra Lucani <> Bruttj,fuoi luogotenenti a far foldati di que’ cit Calabria, 
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tadini i Romani,che werano;cy egli chiedena un certo nuinero di fanterie& 4 
di camalli alle città della Sicilia.Ora effendo quafi , che melfe ad effetto quefte.: 
cofe,intefalanenuta di Curione, (1 lamentò io parlamento d'effere fiato ab- 
bamdonato < & tradito da Gn. Pompeo yilquale troswandojî le cofe fiwe tutte in 
grandiffimo difordine ; baneffe prefa una cofifatta guerra che non era punto 
necelfaria; cio domandato nel Senato & da lui &da gli aleri haueife rifpofto 
er affermato bauere ogni cofa accominodata d& in ordine per la querra. Poi) . 
che nel parlamento fatto, fi fu intal quifa lamtratodi quefte cofe,ft partì fug-\ | 
gendo di quella Prowincia.Hanendo dunque Valerio tronato unota di goner- 
natori la Sardigna Gy Curionela Sicilia ; arritarono in effe con gli efferciti 
loro.Poi che Tuberone fa giunto in Africa trouò quiui al gonerno AttioVa- 
rosilquale(fi fi come babbicimo già detto più adietro) hauendo perduto ad Auf, 
fimo cinque Cohorti di foldati; fuggendo quindi era giunto in Africa tro 
vandola fenza gouernatore alcuno,s'haneua da fe fieffo prefo defi il gouer- 
nos hauendo fatto fcelta di nuowi foldati,hauea meffo infteme due legioni; 
Pagani parto alla notitia de gli bi nomini, I de luoghi del paefe, w all’efe 
reufo per quella prosincia eros nata lauia di metterfi atentare quefte cofe, 
paggianse come Pretore baueua pochi anni paffati tenuto il goserno di quel 
paefe.Quefii nietò i Tuber onezilquale ucniua ad Vticaconle fue nani, di en 
trare ai porto; er di condurfi alla terra ne meno nolle, che potefe mettere in 
serrailfizlizolo infermo , anzi che ftaccate l’anchore gli coftrinfe a partirfi 
quindi. Fatto quefto,Cefare,accioche il rimanente del tempo fi prendeffe al- 
quanto di ripofo dalle tante fatiche, riduffe i foldati per le wicine terresciregli 
fe n'andò a Roma cy fatto ragunare il Senato,raccontò quiui tutte l’ingiurie | 
fattegli da° fuoi nimici:mofirò loro qualmente e' non baueua mai difiderato |. 
o cercato alcuno bonore firaordinario,anzi banendo apettato iltempolegit- 
timo del Confolato,efferfi di quello contentato;chefi come tuttii cittadini mol 
tobenfapenano,gli era flato conceduto dai Tribuni della plebe contra il uole 
rede’ fuornimici, opponendofi aciò ò fieramente Catone; & con l'ufato fuo 
modo di orare,menando la cofain lungo di giorno in giorno,che fi haueffe ri- 
(petto a lui mentre era affente, effendo ef6 Pompeo Confolo; co fe quefto non 
gli piacena per qual cagione banca comportato,che ciò fi face[fe ® Se pure gli| | 
piacena quale era la cagione , che l’haneamofso aimpedirlo , che nonpoteffe | 

godere il beneficio del popolo? Moftrò poftia quanto grande foste flatalafua | 
patienza , hauendo egli di fuo proprio nolere domandato , che fi douefsero| 
mandar uia gli efserciti ; nella qual cofa egli era per attenerci della gran- 
{dezza » & dell’honore parimente. Moftrò quanto fefsero duri i nimici 
i fuoi,noi che effi ricufauano di fare quello , che domandazano chealtri fa-| 
cefse ; & moleuano più tefio , che le cofe andafserotutte foftopra, che depor- 

rel'Imperio,&rlafciare l'efsercito.Difsemolto dell’ingiuria fattagli in tor- 
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| glilet: gioni della crudeltà, &rdell ‘infolenza ufata in cafiarei i Tribuni della 
\ plebe. Ricordò pofcia 1 partiti , che effo banea meffi inanzi , & come haue- 
ua più uolte cercato cr domandato di condurfi a parlamento , & effergli fla- 
tonegato: onde per quefte cofetutte gli pregana, co fupplicheuolmente do- 
mandana,che uogliono prender cura della Republica , & infieme con effo g0- 
uernarla. Done fepure e fuggono di ciò fare per qualche fofpetto , che egli 
nonbarebbe ricufato quelpefo, & amminiftrerebbe la Republica per fe me- 


defimo . Che facea dimefliero che fi mandaffero ambafciadori a Pompeo ari- 


cercarlo dello accordo, che non dubitana punto di quello,che Pompeo ha- 
ueadetto poco amanti nel Senato. Che a coloro ai quali fi mandanano am- 

bafciadori , fi daua grandezza, & fi dimoffrana la paura di coloro , che gli 
nandauano , perche ciò fi parena aluiche foffe cofudi animo debole & vile; 
c che egli ficome s'era sforzato per adietro di fuperarlo con l'opere,cofi bora 
uoleua cercare di asanzarlo col giuflo, & con la ragione. Fu lodata nel Se- 


VT 


nato la rifolutione del mandare gli ambafciadori; ma non fi trouanano già 


huomini damandarui, percioche ciafcuno rifiutana il pefo di cofi fatta am- 


| bafciaria per paura di femedefimo. Percioche Pompeo partendo di Roma, 


hanea detto nel Senato,come egli era pertenere in quello ifteffo luo go coloro, 
iquali rimanenano , che quelli, che erano nel campodi Cefare. Eintal gui- 
fa andò la cofain lungai in quefte dilpute,cx feufationi per ifpatio di tre gior- 
nì. Etoltrea ciò ui fu danimici di Cefare pinto auanti L. Metello Tribuno 
della plebesaccioche anch'egli tratteneffe, & mandaffelacofa inlungo, & 
che eglè impediffe tutte quelle cofe, lequali Cefare bauea difegnato di fare . 
Conofciuto da Cefare il coftui difegno , &x bauendo confumati quiui alquanti 
giorni in uano,per non perderuiil rimanente del tempo, non hauendo potuto 
fare quelle cofe,lequali egli hanea difegnato;partì di Roma ; &r arrinò nelle 
parti della Francia di la dall'Alpi.Giunto quini , intefe come Pompeo hauea 
| | mandato nella SpagnaVibullio Ruffo,ilquale egli, fatto prigionea Corfinio 
| | pochi giorni auanti,bauenaliberato.Et che Domitio appreffo,era andato con 
Settenani ueloci, lequalibauevanomeffe infieme in Sicilia , dr inSardignai 
fuoi fchianizalla uolta di Masfilia per prenderlasbawendole ripiene de fuoi 
fchiaui fatti liberi,e de i fuoilauoratori.£ che parimente erano ftati manda- 


ti amanti a Masfilia per ambafciadori certi gionani nobili di Masfilia s iqua- LD 
li Pompeo partendo di Roma haueua pregati, x efsortati che le cofe fatte in 


loro feruigio nuouamete da Cefare,no toglieffero loro dellamemoria è uecchi 
‘ benefici riceuuti già dalui. IMalfiliefrbauute quefte cov-miffioni ferrarono 
aCefarele porte. Haneuano i Masj filiefi condottè in loro fanore si Albici, 
che erano certi popoli Barbari ftati anticamentein legacon effo loro , &y che 


 babitauano le montagne, che fono fopra Masfilia;banenano de’ paefi i uicini,et tn È 


di tuttii loro caftelli condotto nella terra gran quatità di grani; banenano ol 
DD pr —T > 
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lere aciò fatto aprire nellaterra più botteghe d'armi; rif lemurazri= 


‘| Cefare | mettenano in ordine l’armata, racconcianano le porte. Cefare fè chiamare | - 
afe quindici de primi cittadini di Mafflia , &r ragionò a lungo conefsoloro |. 
dicendo,che non uolefsero effi efser quelli che defsero il principio a rompere |. 
quella g guerra:che effi doucuan più tolto feguire l’auttorità di tutta Italia,che | 
di ubidire al uolere di un ‘buomo folo:<y apprefso ricordò loro tutte quelle co 


parla.a' 
i Maffiliefi 


non 
d’au gné 
SÉ ATM» 
gRAc. 


Cefare fa 
venirfet. 
to Mafli= 
lia tre le- 
gioni. 
oli. 


feslequali è giudicana efsere a propofito per tornare gli. animi loro in buono 


fiato.Gli ambafciadori tornando dentro riferirono ailoro, quanto Ci fareba-. 


ucaragionato; co tornati conla commiffione di que’ di dentro,ri[pofero a Cefa 


rein quefta guifa. Che effi intendewano,come1l popol Romano era dinifo in. 
due parti, che ne al giudicio loro,ne alle lor forze s’appartenena il difcer-.| È 


nere quale delle due parti ibauefse più giufta cagione. Et Gn. Pompeo &y C.Ce 
fare difenfori della città erano capi di quelle parti. L'uno de' quali bauena lo 
ro publicansente conceduto il paefe de' Volgi,de gli Arecomici,<& de gli €l- 
ui; & l'altro glibaueuadato uinta la Francia; co hanena accrefciuto loro 
l’entrate.La onde hauendo pari benefici da amendue riceunti doueano uerfo 
loro dimoffrarfi d'animo pari ; & non aiutare alcun di loro contra l'altro , ne 


riceuer l'uno ne l'altro nella città,ne meno ne’ porti.Oramentre fra cofiore fe 


trattauano cofi fatte cofe,Domitio arrizò con le nani a Maffilia sy riceuuto 


da Maffiliefi gli fudato il gouerno della città. € fugli dato l'amminiftratione. 


interamente di quella guerra. Et comandandolo egli, mandarono fcorrendo | 


per tuttol'armata, &rraccolfero tutte quelle naui dacarico , lequali ejfi per 


ogni luogo poterono bauere,c& le codufsero nel porto, fiferuimano de chio | 
ui di efse,de legnami,<y altri firumenti & apparecchi nanali per armare,et. 


rifar l'altre: feron portare in publico tutto quel grano, che fi potè troare ; e 
l'altre mercantie,cy la wittonaglia riferbarono perl’afsedio della città fe au- 
nenifse,che fofsero afsediati.Cefare sdegnato per fi fi fatte ingiurie , fè-uenire 


fosto Maffilia tre legioni <y diede quiui ordine di farui per l'afsedio dellater | | 


ra torri, CT gatti;difegnò parimente di far fabricarei in Arclate dodici nai. 


lunghe.Subîto che quefte furon finite, & armate in {patio di trenta giorni da]. 


quel dì,cheilegnami furontagliati,<&r condotte nicino a Masfilia, ne fé capo 
Decio Brtito;<r all'afsedio & imprefa di Mashilialafciò capo C.Trebonio fuo 
luo gotenente. Mentre,che egli attende a metter quefle cofe inerdine, cy che 


negotia quefto;mandò auanti nella Spagna C. Fabio Luogotenente contrele- 
gioni, lequali egli baucua fatto fermare in Narbona, & per que luoghi din. 


torno,per cagione di fuernarfi,cy* impofe che con preftezza uedefse d’impa- 
dronirfi celle felue de messi Pirenei s che allbora eran guardati 1 pasfi per. 


ordine di L.. Affranio Luogotenente ; & oltre a ciò comandò chel'altre legio- | 


ni,lequali'erano alloggiate più lontano le feguitafsero. Fabioufandoni gras | 


SEE , fi come gli era fato impoflo; cacciò le guardie di que luoghi, G 
= 
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| |marciadoa grangiornatearriuò colà,doue fi trosana l’efsercito d'Affranio. 

| Affranio,Petreio,crUaro,l'uno de’ quali guardana contre legioni i paefi del | di Calti- 

la Magna di quasl’altro dalla felua Caftulonefe per fino al fiume Ana con due | gH3. 

legionis<&y il terzo dal detto fiume il pacfe de’ Vettoni,&y la Lufitania conp hd —— 

rinumero di foldati,alla uenuta di ‘Vibullio Ruffo;ilquale,fi icome sé gia det- | gj Cafti. 

‘to,era fiato mandato da Pompeo nella Spagna,fpartirono fra loro gliuffici,c0 | glia nuo. 
| 
! 


mile inn 


conuentione'che Petreto fe n ‘andaffe, partendo della Lufitanta, e paffando pe’ “A ì 
ortogì 5 


| paefede' Vettoni,contutte le fue genti a trouare Affranio.Et Varo quarda(fè ni 


| conquelle legioni,lequali egli hauena tutti i paefi della Spagna di'la. Ordina 
|teintal guifale cofe, Petreio per tuttala Lufitania comandò caualli e genti 
inaiuto:e Affranio fece il medefimo trai Celtiberi,Cantabri etratuttii po- | Cantabri 
| poli Barbari che fi ftendono perfino all'Oceano. Emeffe tutte quelle genti in-| Bifcaglini. 
| |fieme,Petreioconmolta preftezza,paffando pe! paefe de' Vettoni fe ne uen- | Po: togal | 
ij |meatroware.Affranio.Confultandorra lorola cofa di commune parere rifol- | gicani. | 
i |ueronodifarlaguerraad Ilerdarifbetto alla commedita di quel luogo. Era- glia nuo- 
. |ro,ficomes'égia dimoftrato , le legioni di Affraniotre, & due quelle di Pe. | va. 
i |treios& oltre acciò d'intorno a ottanta Cohorti di foldati armati di rotelle del Lerida, 
I |a Spagna di qua, de gli armati di piccioli feudi della Spagna di là; & pa- 
| rìmente interno a cinque milla camalli di amendue quefte prowincie. Hanena 
1 |gidmandatoC efare le legioni nella Spagna,& confei mila fanti,tre mila ca- 
I ualli,del quali s'eraferuito in tutte le paffate, guerre, cy altrettanto numero 
| di foldati cauati della Francia,iquali s'era fatti dare dalle città, bauendo chia 
mato a fe di tuttenominatamente i più nalorofi; & più nobili buomini di quel 
les oltra quefti i i primi hbuomini dell’ Aquitania, 7 delle montagne,che fon Guafco» | 
| poesicinealla Francia.Hauewa intefo come Pompeo fe ne uenina alla uolta gna. 
| | della Spagna, paffaua perla Mauritania conle fue legioni, cr era per arri | Viossi 
uartofio. Egli fi fe dare in prefto buona fomma di ro; da Cohorti, er dai Barberia . 
Capitani dell'eflercito,& gli diftribuì tutti frai foldati. Facendo tal cofa uen- 
|neafare dueeffettisperche fi uernea legare con quel pegno gli animi de Ca- 
pitani;&y conufare quella liberalità di que * doni,guadagnò gli animi de' fol- 


| |dati.VeniuaFabiotuttauoltatentando gli animi de gli buomini delle città ui 

| |cineconferiuer loro lettere , x mandarui ambafciadori. Haueua fatto fa- 

| |redueponti nelfiume Sicori,lotano quattro miglia l'un dall'altro, ey per que 
fli pontimandana a prouedere gli flrami, perche ne'siorai paffati s'erano con 
fumati tucti quelli,che fitronauano di qua dal fiume. I Capitani anchora del- 
l’effercito di Popeo facenan quafiil medefimo, & pquefta medefima ca gione. 

| Ondebenefpeffoi caualli dell'una wr dell'altra parte senimano alle mani. Et| 

{un giorno due legioni di Fabio, paffando il fiume ( (fi come erano ufate di fare o- 
gni dî) per uenire a foccorrere i loro, andati quixi p prouedere gli flrami; & 
feguitando le bagaglie, &y tutta lacaualieria; rouinòin un fubito p lo numero 


Il Segre. | 


DD grande 


an 
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grande delle befiie , & per lamolta acqua il ponte, & futoltoil paffo al ri-| 


Affranio- | manente della canalleria. Ondetofloche Petreio &y Affranio fi accorferodi| 
ro ivo -| tal cofa perlaterra,cy graticci che erano menati dall'acque del fiume; Affra| 
Li : . . el Lal: Î 
due legi < | nio fe pretamente paffare per quel ponte,il quale egli hanewa uicino alla ter| 
ni diFa» | ra, al campo, quattro legioni contuttala caualleria, & uenne ad affron-|. 
bio, ‘tare le due legioni di Fabio. Mafubito,che la uenuta fua fufatta intende-{ 


reaL.Planco , ilqualeera capo di quelle legioni ,firetto dal bifogno prefe i 
luoghi pin alti , &r amantaggiofi,<& ordinò la battaglia diuerfa in due partiva 
(fine , chela caualleria non poteffe torloinmezo. Etintal guifa nenuto alle 
mani co nemici conaffai minor numero di gente sfoftenneil grande impeto 


CC |dellefanterie,& dillacanallerianimica. © © Attaccatifii canali d'amen- 
é due le parti,cominciarono a sederfida gliuni, & dagli altri di lontano l'in- 
Segne di due legioni, lequali C.Fabio baueuamandato per l’altro ponte infoc 
Cefare ar| c01/0 de'nofiri , dubitando di quello che aueneschei Capitanidel nimico'effer- 
riva nel | citonedendol’occafione la fi prendeffero, & ufeffero il beneficiodella fortuna 


ca po con 
nowecéto 
canalli. 


per dar laflretta a noftri; alla coftoro uenuta fi ftaccò la battaglia, amen- 
‘due feronritirare le loro legionia gli allorgiamenti. Inquedue giorni ar- 
‘riuò in campo Cefare con nouecento caualli, iquali egli fi banea ritenuti per 
la guardia della perfona fua. Era quafi,che rifatto il ponte, ch'era fiato rot- 
i todallatempefta, & egliuolle,che quella notte foffe fornito. Egliconofcin- 
tol’effer naturale di que luoghi lafciò alla guardia del ponte, & de gli allog- 
| giamentifei Cohorti, &r tuttete bagaglie ; &y il feguente giorno ft maffe con 
tutto l’eflercito dinifointrebattaglie alla uolta d'Nerda, e fermolfi fotto’! 
campo di Affranio:poi che fi fu fermato quivi alquanto in battaglia,diede in 
conueneuol luogo agio al nimico di uenire alle mani. Veduto quefto cAffra- 

I nio,cauò fuori le genti, & fermoffia punto nel mezo del colle fotto’ campo. 
Tofto che Cefare fi anide come reftaua ad Affranio il far la giornata, difegnò' 
| di fermare il campo lotano dalle pinbaffe parti da douemaftena il mote, d'in 
Divin 2 | torno a quattrocento piedi:<r affine,che i foldati nonpoteffero effere fpauen- 
| feel tati da qualche fubita fcorreria de’nimici, mentre foffero intenti alauorare, 
“© [e chenonfefferota ciò impediti ; nonuolle,che per ripari ui fi faceffero ba- 
[fliont, perche bifognaua che folfero rileuati,c&y che di lontano poteffero fco- 
| prire il paefe; ma fé fare all’incontro del campo nimico unfoffo largo quindi- || 
‘ci piedi. Laprima, & lafeconda battaglia parimente lananoin anme nel- | 
laguifa, che s erano ordinate fin da principio; alaterza Randonafcofta do- 
pò quefte attendena alanorare. Onde cofi facendo uenne a effer prima com- 
piutamente fornito tutto quel lauoro che Affranio potefe faper nulla, che 
quiui fi faceffero ripari.Cefare fula fera fè paffare le legioni di qua dal foffo, 
& flando tuttala feguente nette inarme fi fermò quiui. IL feguente giorno 
ritenne tutto l’efsercito dentro dal fofso:&y perche bifognana, ches'andalse \' 
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troppo lontano, per lamateriada fare il baftione sordinò per allbora di for { 
| tificareil campoin quefta maniera; ra ciafcuna legione confignawa un lato a 
\|fortificaresc comandò loro,che tirafsero foffi di quella medefima grandez- 
i |za; efermò laltrelegioni fenzalcuno impedimento a fronte al nimico in bat | 
| taglia.Volendo Affranio,<& infiememente Petreio arrecare a noftri (pauen- 
to, impedir loro il lauorare ; condufsero il loro efsercito fotto l nafcimen- | 
| toa punto delmonte,craffrontandoi noftritentauano d'impedirgli » Manon 
‘| perciò Cefare abbandono l’opera,confidandonella guardia delle tre legioni,et 
ne'ripari del fofio. Oraeglino nonfi efsendo fermati quiui molto a lungo;ne | 
| meno difcoftatifi altrefi molto dalla più bafsa parte delcolle,ridufsero le gen- 
tiaglialloggiamenti. Cefare il terzo giorno fé fortificare ilcampo co’ ba: | 
i flioni,&y uolle che uenifsero dalui l'altre compagnie anchora con tuite le ba | 
| gaglie,lequali egli banena gia lafciato nel campo più alto. Era una pianura 
di forfeunterzo di miglio nella terra d Ilerda,<&y nel colle nicino doue Pe- 
|ereio, & Affranios erano fermati colcampo , enelmezo quafi dello patio, 
ch'era fra loro ui banena unpicciolo monticello alquanto rileuato dal piano; 
| fichefe Cefarel'haueffe prefo,<o fortificato teneuano pcerto,che egli hareb- 
be potato uietare a' nemici l'andare allaterra , e'l pafso delponte , & che non 
| baueffero punto di quella uittouaglia,laguale baueuano mefsadentro later- 
va. Econquefta[peranza cauò fuor de’ripari trelegioni, & mefie le genti 
in battaglia inluoghi molto a propofito, uolle , che le guardie dèll'infegne | 
d'unalegione fcorrefsero auanti,ct che prendefsero quel monticello.Conoftits 
tofi quefto fuo difegno, furon mandati per più corto niaggio a prender quefto || 
luogo quelle copagnie che erano di guardia dauanti al capo di Affranio. Ven 
nero quiui allemani,c&y perche le gèti di Affranio erano arrinate prinsa nel 
|| |-monticello,inofiri furonbuttatiindietro,c&r fu loro forza di uoltarle balle 
\| |peralregenti,che arriuaronoin fanore de nimici,<&y di ritirarfi'all'infegne, 
I & alle legioni.La maniera del combattere di que foldati , era coft fatta , che 
i primieramente ft1monewano correndo con gran furia , <o arditamente pren- 
(| | deuano illuogosnonferuananomolto gli ordini loro, ma combatteuano rari, 
| © lparfi qua,co la:<r ogn'horache asuedefsero d'hanerne il peggio, di ef- 
Ì 


Lerida. 
Pianura 
douce era» È 
no Perre- 
io & affra 
nio, 


maniera. 
del cobat 
tere. , 


Sfere ftretti da’nimici,nò Himanano,che fofse nergogna di ritirarfi,&y partirfi 
daluoghiloro:pches erano anezzi co Lufitani,et altri popoli barbari,.in una 
ij | certamranieradicombatteresilche quafifempre fuole auuenire, in qualunche 
luogo il foldatos'inuecchia,che préda molto dî coftumi di jl paefe.Trauagliò 
molto quefiomodo di coftoro allkorai noftri foldatinò più ufuti a cofi fatta ui 
fadicobattere, percioche effi giudicanano ued&do come ciafcuno andaua fcor 
vedo amati di douere efser tolti inmezo dalla bada più aperta;doue efitenena 

| nochefacefse di meftiero di feruare gli ordini loro,di n0 partirfi dall’infegne 

 nemenodilelciare il luogo prefo prima da loro sèza qualche cagione di gràde 
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\Importàza.Oratrauagliati î quefta guifai caporali,et le guardie dell'infegne, | 
lalegione » laquale s'era fermata da quella bida,nò fette forte nel Suo luogo, | 
ma fivitirò fopra del colle uicino. Vedendo Cefare quafituttalabattaglia pie") 
nadi terrore,laqualcofa era fucceduta fuor dell'openione,cy dell’ufato: mef 


20 


| fo animo a' Juoi,conduffe la nona legione a foccorrergli; onde nenne a frenare | 
linimici già fatti infolenti,& che fieramente feguitamano:i noftri,fi che gli co | 

| firinfe a uoltare a’ noftrile palle, de avitirarfi alla città d'Ierda , ra fer-| 
marfifetto le mura. Mai foldati della nona legione troppo infuperbiti, men | 
tre cercamano di riftorare il danno riceuuto,temerariamente feguitando ini-| | 
| mici,chefuggiuano di lungo,uennero a fopragiugnere in unluogofirano; & | 
finiftro,&y arriarono fotto quel monte,fopra del quale era‘pofta laterra:uo- 
lendo pofcia quindi ritirarfi, inimici trowandoficon awantaggio di luogo , di'| 
nuouo firingeuano i noftri.Il fito di quel luogo era dirupato, cy diritto dall'u| | 
nas dall'altra parte, era di tanta larghezza, che tre Cohborti fiandoin| | 
battaglia l’occupanan tuttosne fi poteua madare dalle fue bande gente in foc | | 
corfo’nè la caualleria poteua founenire a gli flanchi o affaticati foldati . Et 
diuerfolaterrahauealafua fommita,che fcendena per lunghezzadi paffi in | | 
torno aquattrocento,& quiui poteuanoi noftri rittrarfi,perchetrattida quel | | 
lo ardore di feguitare il nimico , erano inconfideratamente fcorfi auanti fin 
| quini.Ora quiui fi combattena,<ril luogo era fcommodo per effere molto ret | 
to, perche s'erano a punto fermati fotto le radici del motesdi maniera,che 
niun'arme di quellesche erano tirate loro,ginagena in uano,c& con la-pacien 
Dura e !Z4» fopportamano tutte le ferite che ricenenano . Simeninano tutt'hora ac- 
difficile | crefcendo le genti nimiche , & pefo Sbefo fi mandanano dal campo, paffando 
| battaglia. | perlaterra nuone compagnie , che entraffero frefchi a combattere inluogo | | 
| de giaftracchi, &y affaticati foldati.etancho Cefare d'altra parte era forza- 
to di fare il medefimo;accioche mandate nuoue compagniein luogo delle pri- 
, | meritiraffei già flanchi.- Ora,poi che quiuifi fuintal guifa combattuto per 
| ibatio di cinque bore continue, treuandofi egni bora più grauemente firet | 
si dalla moltitudine grande de’ nimici ; hauendo giaconfumate tutte l'armi | | 
datirare impugnate lefpade fecero uno sforzo impetuofo di uerfo il monte | 

‘contra le compagnie; & bauendoneributtati alquanti fiportarono di manie- 

ra,che gli altri per forza fi uoltarono indietro. Oraritiratifi ifoldati delle | | 
‘compagnie nimiche fotto le mura:<&y alcuni di loro cacciati dalla paura gran | | 
de dentrolaterra,ageuol cofa fua’ noftri di ritirarfi: Et la noftra caualleria | | 
come che fi foffe fermata inluoghi baffi, fpiaggiofi,falì nondimeno dall'una | 
<& dall'altra banda oprando la forza el ualore, alla fommita del poggio pier 
|fcorrendo fra le due battaglie diede a'nioftricagione di poterfi nie più agiata 
morte di) ere &rficuramtte ritirare. Et in tal quifa wariado la forte della battagliafi 


pf 5 | combattete.Nel primo affalto furono ammazzati intorno d fettanta'de' noftri | | 


_ tra 


; Lerida. 


| Sito del 
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| extra coloro Q.Fulginio uno de’ primi Capitani di dugento armati delladeci I 


| | maquarta legione,ilquale perl'eccellente fuo ualoresda gli ultimi ordini era 


l’altra partetenne di quel giorno queft'opentone , che amendue ftimauano 
| Lefserfi partiti della battagliafuperiori. Quelli di Affranio per quefto , che 


| partendofi a giudicio d'ogn'huomo;che n' baueftero il peggio , fo/sero nendi- 


| menorefati lungamente a fronte a'noftri, &r bauefsero foffenuto l'impeto lo- 
ro, cy hauefseronel principio mantenuto il luogo loro e'l prefo monticello, 


| che eraftataquefta la cagione diquella fattione sc che ineftri fu que’ primi | 


affronti banefsero cominciato a uoltar loro per forza le palle.et d'altra par- 


| teinoftri;che'fofsero uenuti alletmani co'nimici in luogo difauantaggiofo, cr 


conmanco numero di gentesche fofsero (tati cinque hore continue forti a'fron 


\fatoinalzato a quel grado:<rde feriti ue ne furonoltra il numero difeicèto. 
‘| Furonomorti di quelli di vAffranio T. Cecilio primo Capitano di una legione, 
| e quattro altri Capitani apprrefso, cy più di dugento foldati.». Mal'una o 


Numero | 
di feriti. 

Commu- 
ne parti- 
ta di effe. 
re ftati fu 
periori. 


| teaì nimicische impug natefi le [pade banefsero prefala cima del monte;che 


bauefserocoftretti inimici da'luoghi più alti auoltarloro le reni <x che gli 
bauefsero per forza rimesi nellaterra. Esft fortificaron molto beneil mon 
ticello, per cagion di cuis’era fatta cofi gran fattione, tr ui mifero le guar. 
die. Nacque medefimamente in que’ due giorni , che faron fatti quefte co- 


fe un fubito danno : percieche uenne dal cielo cofiruinofa pioggia,che pquel= | 


losche fi fapea non eran mai altrawolta fate in que luoghi acque maggiori: 


noipivaltvarginide fiumi sin un fol giorno ruppero amendue que’ pon. 
ti ,iquali hbaueafutti fare C. Fabio;laqual cofa apportò all’efsercito di Cefa- 
re dira grani difficultà. Conciofofse cofa sche per efsere i campi fi come s'è 
moftrato più cnr fradue fiumi,Sicori,c& Cinga,non fi potewa per i{pa 
‘tio ditrenta migliane l'unone l'altro di quejti pafsare, cr tutti era forzati 
necefsariamente di ftarft in que luoghi ftretti; nè potewano le città , lequali 
erano diuenute amiche di Cefare ; fouenirlo di grani; ne quelli, iqualis'era- 
no sandando a far prowifione di flrami, troppo quindi difcoftati', ferrati da 
»que fiumi ritornare al campo è meno altrefi le gran compagnie; ; che ueni-- 
mano d'Italia &Pdi Fracia in fanor di Cefare,al c4po arriuare.Il tépo era difr- 


gpis cs rserti 


|eranomolto lontano almaturarfi, co lecittà erano sfinitesperche Affranio a- 
I uanti che Cefare arriuafse hauena fatto condurre quali tutto il'grano ad Iler 
dasdoue fe purcuen'era reftato punto,Cefare ne pafsati giorni bauenatutto 


ldati s iquali erano andati fuori,ò1 per cagione di pronedere di Rrame, È ò proue 


& allbora le nieui ditutti que’monti fi disfecero,onde l’ acque foprananzaro- 


\ficilisfimo;& allbora ne gli alloggiamenti de'foldati non erano grani,e non | 


‘|Lcbfumatose le uicine città bauewano rifbetto alle guerre difcoftati di que’ pacfi | 
iitutti bbeftiami,; che poteua efsere il Secondo auto contra la careftia. Que fol-| 


Lerida ; 


Portu- 


der de' grani; eran fegaitati da’ Lufttani armati alla leggiera, ty di da gli Spa- - gnefi. 


i 
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vadiaf- 
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' 


Carena | HeMa nenire. Etera giala carcltiamenuta atale,che inunoftaio di grano fifpt 
nel cipo, | 4eH4 fino a cinquata danari,et il m&cameto del grano baneua indebolito le for | 


| gnuolidella Spagna alta armati di piccioli feudi , quali era agenole il'‘paf-| 


di Rodes. 


SM sn 
4 


Accortez | no tutti quefti ritenuti dai fumi. «Affranio menando feco tutta la camalleria |. 


| anantaggioft.Moriron quel giorno intorno dugento arcieri, pochi camalli, con} 
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fare il fiume , perche tutti fono ufati di non andare ne gli e(ferciti fenza otri.\ | 
L’effercito di Affraniobauea d'altra parte abbondanza di tutte le cofe; s'era|{ 
fatta prouifiongrande di grano , & il proneduto & razunato ne'tempi paf-\\ 
| fatt era quiyi portato di tutto quel paefe; n'eragran quantità diftrami je 

| daualoro facultà grande di quefte cofe tutte fenza pericolo alcuno il ponte 
d'Ilerda, &iluoghidi la dal fiume non anchor puntotocchi ; la done Cefare 
| non potewa in alcun modo paffare. Duraron quef’acque per molti giorni.Ce- 
| fare fe forza di rifare i ponti, man lagrandezzadel fiume lo lafciana fare, 
ne meno le compagnie de'foldati nimici meffi ordinatamente fu per la riua del 
| fumecomportanano , che fifacefero : & ageuol cofa eralorodi ciò ietargli, 
fi per la natura del fiume,<& per l'altezzadell’acqua; &rfivancho perche da 
tutteleripe fi tirauanol’armiinunluogo folo,& quello molto firettos cera 
certamente difficile în uno ifteffotempo finire il lanoro , rifpetto all'acque ne- 
lociffime cx rapidiffime del fiume, & (chiuare altrefi i colpi dell'armi tirate. 
Vennélanuona ad Affranio , come grannumero di gente che ueniuano a tro- 
uar Cefare , s'eran fermate lungola rina del fiume. Eran menuti quini de| 
gl'Arcieri de' popoli Rbutbeni; la casalleria deila Francia congran numero | | 
di carri,<& molte bagaglie fi,come è antico coftume de’ Franceft. P’erano ol- 
tre a ciò di qualunche natione intorno a feimila pérfone co'ferui loro et co’ft- 
gliuolisma nonera fra coftoro alcuno ordine,nè alcun fermo capo al gouerno; |. 
perche ciafcuno ft guidaua fecondo îl parer fuo;<&y tutti marciauano fenzial-|. 
cun fofpetto , ufati alla licenza de'tempipaffati,c&r de’gia fatti niaggi.V era- 
no molti nobili giouani figliuoli di Senatori, & dell'ordine de’camallieri, 
Verano gli ambafciadori delle città:Werano i luogotenenti di Cefare, cx era- 


con tre legioni in tempo di notte fen’andò per dar laftretta atutti coloro; cr 
hanendo mandato auanti la caualleria gli alfaltò all'improwifo; la caualleria | 
Francefe nondimeno ft mife tofto in battaglia, ix uenne allemani co’nimici | | 
Quefti, mentre ft potè combattere ad ugual partito,anenga che foffero pochi, | 

foltennero nondimeno gran numero dinimici; ma doue pofcia fi comiricia- 
rono afcoprir nicino l’infegne delle legioni,perduti pochi de' loro fi ritiraro- 
no ne’ monti nicini. Quefiotempo di quefta fattione arrecò a'noftri gran com- | 
modità a faluarfi: perche hauendo queftofpatio,fi ritirarono in luoghi alti, ty | 


picciol numero altrefi di faccomanni, &r di bagaglie:nacque benfra loro grà 
carefia; co quefla cofa cominciò a parer loro tuttauia più grane nò folamente 
perlo macamento prefente delle cofe,ma perlo fofpetto etradio deltépoche do 


Ze 


| VERRA Ci WIL'E o 
\ de de foldari, paghi gior n0 fi î uehinano acerefotdo i i difagi uri dini: et mm 


le cofe necelJarie; doueinimici bahenano abbodiza d ogni cofa;et erariputati | 
| fuperiori . Cefare perchefi fitrouana pochi gerani i,comidatià aquelle cit tà, che 
Ag gli erano diwénitè amiche , che: gli deffero d de'beftianii; <vappreffò 
| wai faccomani alle città più lorane. Egliintàto cd tutti que'imodi,che po 
| | tena s rimediana al mancamento MET delle cofe. A Affranio, dr Petreto, O 
| gli amici loro feriuenano tutte queste cofe,c&rmolto maggiori anchora a Ro- 
na ai loro;eril romore,che n'andaua d'intorito fingena molte cofe,dî manie 
| ra, che fi i parbua quefi,che la guerra folfè già FATA Venute in Roma quefte 
lettore & nefte nuowesandamano în gran numero le genti a troitare Affr la- 
nio, molti i fi congratulatiano con sfò. Molti buomini partédo d'Italia n'an 
dauano atrosare Gn. Pompeo ; alcuni per effereiprimi a portargli cofi fatte 
nuoucsaltri perche,nonfi pareffe,che baneffero afpettato di uedere il fine del | 
la guerra; & altri perche non fi giadicaffe,che folfero fiati fra gli ultimi ad 
Mao Ora efendo la cofa ridotta in tanta firettezza <P trana brr, co hane 
\ doi foldatidi Affranio,cr la canalleria prefo quali itutti i pajfi le viesne fi 
| potendo rifare altramente i ponti ; Cefare comandò a i folduti , che faceffero 
| delle naui , e di quella maniera che gli anni paffati la pratica dell Inghilterra 
gli bauena infegnato di fare.si facenano primieramente da cofloro le carene 
egli Staminali delle naui di materia leggieri,&y il rimanente delle nani fat- 
| tedi uimini i fi ricoprima di coiame. Poi che quefte furon finite attaccandole è 


\ nani pafsòì i foldati di la dal fiume,e prefe all improuifo quel colle che fi diften 
| dewa fino alle riue del fiume : & auanti che i nimici fuoi ne} ape ro mulla ; lo 
fe con preftezza fortificare:f0 poftia paffare in eo una legi one,Svin due gior 
| ni compiutamente finì il ponte cominciato di quà co di là dalfume. Etin tri 
| guifa riceuctte ficuramente le uittonaglie, coloro, iquali erano andati a far 


| sò quelmedefimo giorno gran parte della cavalleria di là dal fi tamesiquali af- 

| faltando all'impronifo coloro,che faceano proui pd difirami, che fenza fo- 

| fpetto alcuno erano fparfi qua ivla fecero un sreffo bottino di beffit: e affaif 

| fimi pregioni; > efendo uenuti in fanor loro leco: 4 dei foldati arma- 

ti dì picciolifcudi,fecero di loro fasimmente due partisafine che una fie[fe al | 

| da guardia della preda,col IDE fi opponefscac coloro, che nenitmdn contra, 

\che gli ributtafse indietro; ci intanto miferoinmezo un Cohorte di foldati, 

| chetemerariamente ufcendo della battaglia erano feorfi auantia gli altri,et 
erano da gli altri bartiti, & gli tagliaroro aperzi; ; Cr effifi ridafsero con 

| grandiffimea preda1 asi lo medefimo ponte a faluamento nel campo. Ora, men- .| 


E E tre 


| bauenanoî fi pochi giorni i fatta una gradi[ima mutatione; & lafortunasera| è 
| di forte piegara,che i noftri è era mbledtranagliati dal macamero gride di imitel > 


carri,le fe tirare di notte uentidue miglia lontano dal campo: va fopra quefte | 


| de foldati 


prouifione di grano; cominciò a dare Peditione alle facende de’grani . Paf 
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|Lerida. | tre fotto Herdafi faceano quefte cofe,gli buomini di Maffilia guidandofi fecon 
Nana "| doil configlio di L.Domitio;(pedirono dicefette naui lunghe,undeci delle qua. 
| 2 waflilia. | lierancoperte , o ui aggiunfero molti altri legni piu piccioli , accioche l'ar- 
mata noftra uenifse a pauentarfi nel uedere fi grannumero di legni ui mifero 
fopra gran numero di baleftrieri & di Albici,de' quali ragionammo più adic 
troscy dando loro animo,con premij & offerte grandi gli (pinfero auanti. Si 
fe Domitio dare alcune navi , &y empille di que' contadini & paftori , iquali 
egli haueua quini feco condotti. Ora poiche l'armata fudi queftamanieradi | | 
quanto facea di meftiero fornita;fe ne uennero molto ficuramente alla uolta | — 
delle noftre naui,delle qualiera capo D.Bruto.S°erano quelte fermate wicino | ©. 
aun'Ifola pofta all’incotro di Ma[filia.Era Bruto molto inferiore a' nimici nel | 
numero delle nauisma bauendo di tutte le legioni fcelti i più braui foldati,et 
di quelli che ftanno alla guardia dell'infegnesCefare gli bauea fatti Capitani | 
di quell’armata,<& effi bauenan cercato di hauere un carico cofi fatto. Haue- 
uan quefti tali appreftato uncini di ferro,&y eran forniti di gran quatità d’ar 
mi inbaftate, tr di frizze & dardi, c&raltr’armi fomiglianti da tirare. Ora in 
tefa lauenuta de’ nimici,fimoffero tofo con lenaui dal porto,c&affrontaronfi | 
icon l’armata de' Maffiliefi.Si combatté quiui ualorofamente,<& con molta fre 
rezza dall'una & dall'altra parte; gli Albicinoncedeuano a noftri molo 
nel ualore,per eftere buomini feroci,crudeli,montanari,<& efsercitati nell'ar | 
mi;cir efsendopure hora partiti da gli buomini di Masfilia ferbauano ancho- 
ranell’animole frefche promefse cs offerte loro fattes<ri fieri nillani ftimo- | 
lati dalla fperanzadi efser fatti liberi,facenano ogni sforzo di moftrare aua | 
tia gli occhi del Signor loro pruoua grande di quantomalefsero. I Masfiliefi | 
confidandofi nella preftezza delle naui,<&y nel fapere de’ patroni & gouerna- 
tori di efse,fcherniuano i noftri;<& fchifanano gli impeti loro ; o trouandofi | 
in luogo larghisfimo fi che poteano , bauendo fatto l'ordine dell’armata loro | 
in lungo diflendere,fisforzanano di torre i noflriinmezo, 0 di afsaltare cia- 
Scuna delle noffre con pid nani delle loro;0 fe potefsero di romper loro i tra- 
fcorrenti remi:<& ogni hora che per forza s'erano uenuti più a' noftri accofta 
 do,dal fapere de marinai, & dall'artificio del nauigare rifuggiuano al ualore 
di que montanari.I noftri,perchefi feruivano di buominimolto meno efserci 
tatiin menareircmi, odi marinai manco pratichi,iquali s'erano pure allho 
raleuati delle nani da carico,ne haueuano ancora pratica di conofcer non che 
altro,i nomi de gli firumenti di quelle,& erano etiandio impediti dalla len- | 
rezza cy grauezza di fi fatte naui,che effendo cofi fubitamente fabricate di 
materie frefche non bauenano quel medefimo modo di uelocità;ogan'hora,che 
ameniua,che poteffero combattendo uenirfi accoftando,uoleutieri una delle lo - 
Rotta del‘ r0 nai s'affrontaua con due delle nimiche,&rgettando avanti gli uncini dî fer. 


le naui de | ee 5 . . 
imasfilie  "0»& ricenuta l'una co l’altra naue;combattenano în piu partite, &y falinano 
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Sopralenani de nimici ; & bauendo amazzato gran numero d'Albici & di | 
i |Vlani,affondaronparte delle nani; alcune ne prefero conle genti che dentro 
 |wrfrtrouanano,c&r all'altre diedero per fino nel porto la caccia. Andaronma- | 
| | Ze quel giorno noue naui de’ Maffilefi con quelle,che furon prefe. Venne in un 
tratto a Cefare fotto Ilerdala nuoua di quefta fattione.Et a punto finito il pon 
te fiuideunapreftamutatione di Fortuna. Checoloro hanentati dal ualore 
de’ caualli,andauan fuori manco liberamente, conmolto minore ardire;an 
zi che nonfi difcoftando molto a lungo dal campo per poterfi preftiimamen- 
teritirare,eran più ftretti nell’andar prouedendo gli firami : & talbora con 
lungo giro fuggiuano le guardie &r le pofie de’ caualli ; oneramente riceunto 
da loro qualche danno,ò pure ueduta la caualleria di lontano,gettate giù le fo 
me nelmezo della firada,fi fugginano da loro.Et ultimamente hauenano dife- | 
«| guato di framettere più giorni, c&di andare contra l’ufo d'ognuno a far la not 
te prouifione di fframe. Gli Ofceft intanto & i Calaguritani , iqualì erano in 
lega conefi,gli mandarono ambafciadori,<&r offerfero di noler fare,quato fof 
fe comandato loro.Seguitarono etiandio coftoro è Tarraconefi,i Lacetani e gli 
«Aufetani;<&y pochi giorni dipoi gli INurganonefi,iquali babitano wicino al fiu 
| me Ibero.Egli richiefe tutti quefti popoli , che lo foueniffero di grano , &r effi | 
promifero dî farlos< bauendo ragunate tutte le beftie da foma,che poterono, 
ne portarono quantità grande nel campo.Pafsò medefimamente nel fuo cipo | 
un Cohorte di foldati Illurgauoneft,intefo il partito prefo dalla città; da lungi 
doueftaua alloggiato,lenò l’infegne.E poi che fufinito il ponte fi uide una mu 
tation grande in un fubito di tutte le cofesco” e[fendo dinenute amiche di Cefa 
re cinque groffe città:fatta la provifione de grani, celfati i romori , che erano 
(parfi delle legioni,che ueninano în aiuto,che per quello,che fi diceua uenina- 
no per la Mauritania con Pompeosmolte città lontane fe ribellarono da Affra 
nio,c4 wennero alla diuotione di Cefare. Spauentati da quefte cofe gli animi 
de gli auuerfarij; Cefare accioche non bifognaffe con lungo giro mandar la ca 
ualleria per lo ponte;trouato un luogo a propofito , difegnò di fare molti fosfi 
di trenta piedi di larghezza,per ifuolgere con esft parte dell'acqua delfiume 
Sicori, cy fare intal guifa,che'l fiume fi poteffe guazzare. Non furono appe - 
na quefti compiti,che in Affranio cy Petreio entrò gran fo/petto che non folfe 
loro impedito l'hauere del grano,c delli firami; perche Cefare eramolto ga- 
gliardo nella caualleria. La onde esfi difpofero di quindi partirfi , & tirar la 
guerra nel paefe de' Celtiberi. Aiutaua quefto lor difegno ancho una cofa,che 
delle due nationi contrarie , lequali eranoflate nella guerra paffata fotto L. 
Sertorio,le città uintetemenano anchora il nome, & il dominio di colui che 
non w era; quelle,lequali erano fate fortì nell'amicitia di Pompeo, l’ama- 
uan molto,bauendo da effo riceuutî gran benefici. Done fra que’ Barbari il no 
medi Cefare non era molto conofciuto. Esfiattendeuano quisi gran numero 
i. i di ca- 
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ro fra Bar | Querra,fiche fi conduceffe nel uetno.Fermato traloro quefto difegno,comada : 
rono,che fi cercaffero per tutto il fiume Ibero le naui,erfi coduceffero ad ‘Otto : 


sla. Era quelta undterra pofta uicino al fiume Ibero,c5 era uenti miglia lora 


| Cefare hanendo con ef ema.fatica de foldati feguitata l'opera-del'far pivwa= || | 
mi del fiume,banena giàridotto.la cofa 4 ‘rermine,che la canalleria, come che ti 


‘fiume Sicori fi i potena guazzando paffare.. €t allbora giudicanano effi di doue- 


inile quali baneua fatte pafsare ne pafiati giorni. Onde non roftana afareal- 
‘troa Cefare,che di afsaltare con lacamalleriala battaglia de ‘faoi aunerfarit,, | 
| & far, loro del male &r de danni,; perche bi foguaua;per lungo giro condurfi. 
al fo ponte,di forteche gli amserfarij fi poteuano condurreall’'Ibero p molto | 
| più breueflrada.La caualleriamandata da lui. pafsòil finmest hauendo Pe-.l 
| trcio &Affranio,dopò la meza notte fatto muouere il campo, fi iprafentaror | 
| no inuntempo alla retroguarda della battaglia;.&y fparfifi qua cr laim nu: 

4 | tero grande, cominciarono a ritardargli, & impedir loro l'asdare ananti. 
i Vedenafi all’apparire « del. nuono giorno di que luoghi alti , chefi î congiunge-. 


‘maltrattata dal menar delle mani della noftra caualleria,<& talhorafi ue - | 
' desa come ftauano forticontra noftri, &talbora erano sbar ‘agliati; ; ebene | 
_ |PeSorisoltarfi l'infegne,&& i noftri efser rinculati dall’ impeto di eutta la bat | 
°° | taglia,quindi riuoltarfî &feguitargli » 1 foldati di Cefare intanto fi uede-| 


par loro il nimico delle mani,<yche la guerra. andarebbe necefsariamente più, | 
(dn lungo;i sedenanfi tutt'hora andare da i Cohorti,& Capitani, ftrettamen- | 
; te pregargli, che fi facefse Sapere ac efaresche non molefse né alla fatica loro | 


| ardire di i pafsareil fiume colà, doue erano poco amanti pafsati.i caualli, Mof- | 
So Cefare dalla coftoro follecitudine,& dal dirloro,come che Sofpettafse afsat| 
i di mettere Ii un uh a gran fiume ve rcitgy giudicata Hondineno ditentare | 
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grandi aiuti, &y.ne luoghi loro prafanana di tratteney ela. 


220; 
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suini cav uiatono,che giunte infieme più navi fi faceffe nel fiume ie 


val capo.Q i 


un ponte, cron paffare a dueleg gioni i il fiume, Sicor is<&fortificarono: al cam 
po conunbaftione di dodici piedi. . Saputa per mezo delle (pie quela cofa, 


difficilmente & con fatica grande, potena nondimeno cr ardimaguazzando | | 
paffare. Bene è ) uero,chei ) fanti a piedi auanzauano Solamente conle fpalle, | © | 
‘cio dal mezo del petto in fu fopra l'acque., fi che & <& dall'altezza, & dalia ue- 
Locità dell’ acqueserano impediti di affare, V enne ‘nondimeno quafts. chein| 


uno ifte[fo tempo la nuona, come gia era fatto il ponte fopra l'Ibero quando il | 


re tanto maggiormente efser folleciti di fare il niaggio . La onde. lafciati im 
Ilerdadue Cohorti di foldati uenuti în aiuto,alla guardia!, pafsaron con tutto | 
l efsercito il fiume Sicori,<&y giunfero infieme il campo con quelle due legio-|: 


nano col campo di C efare, come la coda della battaglia de gli auuerfarij era 


mano per tutto il campo far capannelli co lamentarfische fofse lafciato Seape 


né al pericolo perdonare:che ejji eranpronti & poteano farlo , & haueuano | 


DI ci e - TR I v0 e ani 


n 


co GLITMISTIATI mil..«* 


d 
È 


Ordine d: 


|far pruoua di tal cofa. Comandò dunque,che di tutte le compagnie Ji facef* * 
; ciare, 


{Se una fcelta di foldati di manco conto,l'animo &r le forze de' quali per quan- 
tofiparena,non erano befteuoli a fopportar tal cofase& quefti conuna legione 
lajciò alla guardia delcampo; quindi cauò del c&ipo l’altre legioni fenzialcu- 
‘no impedimento di bagaglie,&y hauendo fatto fermare nel fiume dalla ban. 
da di fopra,cy di fotto,grannumero di beftie grofse, fè pafsaretatal guifadi 
la l'efsercito,cy alcuni foldati sforzati dalla furia dell'acque furon dalla ca 
ualleria ritenuti & aiutati, onde non ue ne morì alcuno. Paffato a faluamen. 
to l'effercito,mife toftoi foldati inbattagiia, cv cominciò a condurre Peffer- 
cito auantrintre battaglie. E fu fi grande la uolontà de foldati,che accrefcin- 
to aquel uiaggio il-giramento di fei miglia di firada per arriuare là doue fi 
poteua paffare il fiume, & frameffoni quello indugio grande, che s'era fatto 
nelpaffares quelli che eran partiti dopò lameza nottesarriuaron nondime- 
noaglialtri auanti bora di nona. Ora toflo che Affranio infieme con Petreio 
bebbero dalla lunga ueduto coftoro ; (banentati dalla nouità del cafo, fi fer- 
marono in luoghi alti, & mifero le genti in battaglia. Cefare intanto ferman- 
dofi nel piano,uolie,che l'effercito fi rinfrefcaffe,per non entrare a combatte- 
recofoldati flanchi, cy affaticati.Et effi di nuouo facendo forza d'andare ana 
ti,feguitòil camino, di nuouo fi ferm ò.Et a loro fu forza di fermare il cam 
po molto prima che non haucuan difegnato;percioche w' erano di fotto alcune 
montagne, e cinque miglia quindi lontano il uiaggio cominciana a effere dif- 
ficile 5 flretto;&r effi fi ritirauano dentro di quehte montagne per fuggire la 
caualloria di Cefare,et puietare,(meffain que paffi Aretti la quardia)il pafso.) 
all'effercito ppotere paffare fenza pericolo, &r fenza fo[petto le gèti di là dal 
fiume Ibero:la qual cofafu loro dibifogno di tétare,c»di mettere ad effetto ri 
moffu ogni cagione;onde flichi dall'hauere cobattuto tutto quel giorno, dal 
fatto camino,differiron la cofa al giorno feguente.Cefare d'altra parte fe fer 
mare anch'egli il campofopra del colle uicino. Ora e[fendo ftati prefi d'intor- 
no alla meza notte dalla caualleria coloro , iquali s'erano p cagione di andare 
per l'acquadifcoftati dal cdpo,intefe Cefare da coftoro come i Capitani de gli 
auuerfarij,canasano chetamente le genti delcampo . Egli tofto faputo quefto 
fe dare all’arme,c& fecondo l'ufo della guerra femandar le grida che fi mar- 
ciaffe auanti.Gli anserfarij udite le grida de'noftri,dubitando , che foffe loro 
forza di uenire alle mani conimici,c& cobattere co pefi addoffo impediti dal- 
lanotte,oueramente di non efsere a que paffifiretti ritenuti dalla caualleria 
di Cefare,fi tolfero dal uiaggio,cw ritennero le genti nel capo.Petreio il gior 
| nofeguente accompagnato da pochi cavalli folamente,fe n’'andò fecretamente 
ariconofcere i luoghi,il medefimo fecero nel campo di Cefare: perche fuman 
CAM Decidio Safso,che con alquanti compagni andafse a riconofcere la natu 
|a de inoghi di quel paefe. L'uno cy D'altro di coloro riferì a fuoi quel medefi- 
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mosche cinque miglia lotano w era il paefe largo et aperto,che poi werano luo 


Difputa | ghi afpri Comotagne,onde a colui,che fofse il primo a predere que pasfi di que 


fra Petre- 
10 & Affra 
nio. 


L'uno e | pitanisperle quai cofe i foldati fogliono andare più ritenuti 4 cercare di nò 
l’altro ca- | mancare del debito loro.Là onde per qual fiuogliaragione piùtofto era da sie | 


po 


uà 
marchian 


do per ue | n0,fi poteua nondimeno prendere il luogo , alqual erano dirizzati » faluando 
nire abat | l’intiero dell'effercito.Et quefta propoîta fu uinta nel configlio,&r ordinaro- 


tiglia. 


Soldati di | Pauelfero potuto ferrare a' nimici il palo d'andare al fiume Ibero , & impe- 
Affranio. | dirgli l’hauere la uittowaglia. Ifoldati di Affranio fu quel primo,tutti lieti 


Lerida. 


luoghi firetti,nò farebbe pofcia fatica impedire al nimico di andarni.Fu gradi 
putanel cofiglio fraPetreto et Affranio,et tra loro fi difcorrena di qual tepo fi 
doueffe predere p partirfi.allamaggior parte pareua,che fi douefse caminare | 
di notte,pche fi poteua arriuare a que pasfiftretti anati, che fofsero setiti da p 
fona.. Altri pofcia,perche la notte paffata nel capo di Cefare s'era udito dare al 
l'arme,prendewano quindi argomento, che non fi poteffero fecretamente parti 
resperchela caualleria di Cefare la notte fifpargeua d'intorno , & prendenat 
pasfi di tutti que’ luoghi,&y di que' niaggi;cy che fi doueua fopratutto fuggi | 
re il combattere la notte,perche nelle difcordie ciuili i foldati (pauentati, fole 
uano più tofto gouernarfi fecondo la paura di loro medefimi,che fecondo il de- 
bito del giuramento loro.Doue di giorno farebbe molto nel cofpetto d’ogn'u- 
no la uergogna,&y molto altrefi giouarebbe la prefenza de Cohorti, &"de' Ca- 


I 
i 
ti di 
| 
} 
' 


nire alle mani di giorno, che anchor che con banerui riceuuto qualche dan- 


no,che l feguente giorno all'apparir dell'alba fi marciaffé auanti. Poi che Ce- 
fare bebbe fatto riconofcere il paefe,fubito , che fiuide apparire l’aurora ,.fé | 
muouere il campo, condulfe per lungo giro di paefe l’effercito, non facendo 
alcun certo camino ; percioche quelle flrade, che conduceuano all’Ibero &y ad 
Ottogefa,eran prefe da' nimici,iquali w'hancuano all'incontro fermato il ca- 
po..Ad effo conueniua di paffare alcune walli grandi(jime ; & oltre'a ciò certi 
grosfisfimi fasfi, & difficilisfimi , & inmolti luoghi dirupati impediwano la | 
firada,di maniera,che bifognaua,che fi porgeffero l'un l’altro l’armi,&y che i 
Soldati faceffero gran parte del uiaggio difarmati‘, & aiutati aportarfil’un 
l’altro.Bene è uero,che tra loro non ui haueua pure uno,che ricufaffe tal fati- 
ca,perchefimanano,che quefto doueffe effere ul fine di tutte le fatiche loro,fe 


ufciuano del campo per andare a uedere,&y con dire uillanie,ringiuriofe pa 
role andauano dietro a coloro , che penfauano , che firetti dalla necesfità del 
uitto fi fuggilfero,<s fe ne tornaffero uerfo Lerda. Percioche quefto niaggio 
era diuerfo al propofito loro,e&fi pareua,che n'andaffero a punto al contrario 
| di quello,che doueuano.Ora i loro Capitani commendauano con molte lodi il 
partito prefo da loro,d’e[fere tati ferminel campos& appreffo aiutaua mol- 
to anchoralaloro openione, perche nedenano,che esft erano, fenza beftie da fo 
ma , 7 fenzabagaglie,andati a quefto uiaggio;di maniera,che esfe teneuano” 


per î 


} eli i 
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Cimindace 


| percerto,che e' non poteffero molto lungoreftare al mancamento ; chebaues| Comin- | 
mano delle cofe.Ma doue pofcia uidero la battaglia riuolgerfi a poco a poco da | {1 bar, | 
man deflra,co che (taccorferocome giàiprimi erano faliti fopra i luoghi po | taglia. | 
fti all'incontro del camposnon ui haueua alcuno , che foffe cofi lento , &x chef 
fattamente fuggi(fe lafatica,che non giudicafse,che fofse da faltar tofto fuor 
de' ripari,cy da opporfia gli auuerfarij.Si diede tofto allarme, & tutto l’ef- 
|fercito,lafciate alcune compagnie alla guardia de gli allogiamenti , faltaron 
fuori,<y per diritta (trada fe n’andarono uerfo l’Ibero.L’importanza di tut- | Auerti. 

ta quella fattione era pofta nella preftezza,di qual di loro prima potefse pré-| 

dere que’ pasfi Stretti,&y l'altezza di que monti. Ma l'efsercito di Cefare era 

dalla difficultà delle flrade ritardato. E la caualleria di Cefare ritardaua le 
genti di Affranio con uenirle tutt'hora feguitando.I foldati di Affranio haue 
| uano nondimenoridotto la cofa atermine,che fe esfibanefsero potuto prende 

re que primi monti,uerfo iquali esfi marcianano,ueniuano a fuggire il peri- 

colo. Manonbarebbon già potuto faluare le bagaglie di tutto l'efsercito,&y 

le compagnie lafciate nel campo; perche ogn'hora,che fofsero ferrate dall’ef- 
fercito di Cefare,non fipotena pofcia în alcun mode dar loro foccorfo ueruno. 
| Cefare fuil primo a fornire il fuo niaggio; o pafsate alcune gradisfime ripe, | Cefare 
| trowata una pianura,mife quiui a fronte a’ nimici lefsercito in battaglia. Af- | mette l'ef 
franio trouandofi la retroguarda delle fue genti dalla nemica caualleria tut- Livni “gf 
ta uoltafiretta e trauagliata, & nedendofi il nimico dauanti ; abbattutofi sat 
inuncerto colle quiui fi fermò. Mandò poi quattro Cohorti di foldati arma- 

ti con gli fcudi piccioli aprendere un monte altisfimo , ilquale era nel co- 

[petto d'ogn'uno. Comandò loro , che correndo quanto più potenano pren- 

defsero il monte , con propofito d'andarui pofcia anch'egli con tutto l’efser- 
cito, mutato uiaggio diarriuare per le fommità di que monti a Ottoge- | Ottogefa. 
| fa. Ora andando per non diritti fentieri que’ foldati alla uolta di quefto, 

ueduti dalla caualleria di Cefare; uennero tofto a fare impeto contra coftoro; 

né poteron quefte genti fopportare la furia de’caualli pure una menoma par- | 

tedi tempo; 4 tutti tolti inmezo da loro,furono in prefenza d’amendue gli bla 
efserciti tagliati a pezzi.Erauenuta l'occafione di recar la cofa a buon fine, | teat.| 
cy Cefare la conofcena benisfimo,che l’'efsercito banendo riceunto cofi gra dd | a Cefare.. 
no avanti a gli occhi di ognuno,fpauentato,non potrebbe reftare a frontesmaf{ 
fimamete trouadofi cinto d'ogn'intorno dalla caualleria;uenedofi a far giorna 

tainun luogo, doue no erauantaggio alcuno,<& era aperto, piano : & era 

di ciò datutti per ogni rifpetto richiefto. Gli (1 prefentauano auanti i luogote 

nenti,i capitani,<y i Cohorti con dirgli,che nò ftefse punto dubbiofo di uenire 
allemani,che gli animi de’ foldati erano tutti prontisfimi. Che all’incotro gli. 
vAffraniani hauenan moftratomolti fegni della pauraloro,come che era il non 

hauere esfî dato alcuno aiuto a i loro;il non femuouere di fu il colle; il foftene- 


- re ape- 


{sp eranza 


diCefare. 


Il parer | Za ricenere alcun danno. Non era da molti lodato queflo parer di Cefare. 
di Cefare | Eti foldati ragionadofraloro diceuano apertamente, che poî che fi lafciana 


né era lo- 
dato da 
molti. 


Lerida. 


1 méto de' 
foldati 
dell'uno 


tro capo. 


{nofeguente i Capitani dell’effercito nimicotranagliati tuttî, perche haueuan 


| Aragona . | flrada; fe baneffero uoluto tornare ad Ilerda;c&y un'altra,fe uole[fero andare 


Abboeca $Sere fraloro quefPopera Petreio, cr Affranio;cresfi a ciò che a cofî fattola- 


& della]. 
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reapenale fcorrerie de’ camalli;& che bauendo raghmate in un in fol luogo tut-| 


te l'infegne fiauano tutti riftretti fenza Seruare ordine ò fegno alcuno : dowe 


è pure etemeua il difanantazgio, gr cattiuo (ito di que luoghi,che gli fareb-| 
P 88 GRIS $ 
| lhe ben data l'occafione di cobattere in qualche altro luogo ; perche certa cofa) 


era, che Affranto fi donena quindi partire, perche non Potena fenz'acqua far, 


quiui fermo.Cefare era mentito a tale , che fperana di dar fino alla cofa fenzal 


lombatreres Senza che ui fofse ferito pure uno de'fuoi,per banere efso fer 
rati tuttii pasfi di maniera,che gli amuerfarii non potenano bauere uittona- 
glia. . Qualerala cagione, che potendo felicemente guidare quell’ imprefa, 
e doucfse perderui de’ {uoi? Perche douena Sopportare,che fofsero feriti que’ 
foldati,iquali erano di lui portati coft bene ? Perche infomma douenamet-. 


terfî a tentare la fortuna i ? Emasfimamente che a uno Imperatore non man-. 


cos'apparteneuail uincere col buon goserno, che conlafpada. La compaf- 
fione medefimamente de'cittadini,iquali e nedena douere efsere ammazzati, 
lo mouena;c& piùtofto uolewa ottenere la uittoria reftando esfi falui, & fen- 


andare una occafione fi fatta di ottenere la uitto ria, effinon erano per com- 
battere ogn'hora, che Cefare baueffe pofcia uol:to. Egli intanto fette forte 
nell’ ‘openione fi fua, &r femuonere alquato l'effercito di là, dose fi tronana per. 
cagione dî fetimare qualche poco il fo[petto a gli anuerfitti) Petreio, cy Af-' 
franto offertafi loro la facultà,fene tornarono alcampo. Cefare ordinate per! 
\ tutti que’ monti le guardie, ferratii paffitutti d’andare all'Ibero, condulfe 
|& forti ficò il campo quanto pote più wicino al campo de gli auuerfari. Il gior 


perduto affatto lafperanza dell’hauere la uittonaglia , & del potere andare 
al fiume Ibero,d'intorno all’altre cofe tra loro difcorrediita: Vibauea una fola 


aTarracone.Mttre che fiffanano a difcorrere intorno a quefte cofe,fu fatto in 
rendere loro,come quelli, ch'erano iti a prender dell'acqua, erano ftretti dal 
lanoftracanalleria. Hauutodiciòcontezza, ordinarono effe guardie di 
caualli , &x di quelle compagnie , che folenano fare a'fianchi della battagli ia 
a guifa > ala, & ni framiffero delle compagnie delle legioni, & comincia- 
rono atirare unbaftione del campo per fino all'acqua, per cagione di potere 
andare dentrolemunitioni, cr fenza paura alcuna a prend er dell’acqua. Diui 


uoro fi potefse dare compimento , ufcendo fuori fi 1 dilungaron quindi molto. I 
foldati potendo ( per e/fer partiti coloro) liberamente ragionaretraloro, fi’ 


mofsero tutti Si i i i foldari dell’uno,& dell'altro campo, ciafcuno | 
{ andaws cercando , & chiamanco coloro, i quali erano nel campo conofciuti 
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da loro,e delle terre loro.Primieramente tutti refero molte gratie a tutti in 
| uniuerfale,che’l pafsato giorno non hauefsero fatto difbiacere alcuno a loro, 
che crano ripieni di paura , cy di terrore,con dir loro come riconofcenano da 
esfila ita. Quindi domandarono della fede del Signor loro , & fe farebbono 
bene, fe firimettefsero inlui, lamentandofi,che non babbiano ciò fattò fin da 

principio, che habbiano prefe l'armi,&&fiano con effe nenuti contra gli ami 
| ci,e& parenti loro.Prouocati da quefli ragionamenti, ricercarono,che dal Si - 
gnor loro gli fofse fottola fede promefso,che farebbe faluata la uita a Petre- 
io, cy Affranio , acciò non fi parefse,che esfi hanefsero cercato di fare alcuna 
cofa fcelerata,c&r che banefsero traditi a loro.Fermate tra loro quefte cofe,pro 
mifero dinuono di pafsare conl’inferne nelcampo di Cefare. E mandarono 
Capitani delle prime compagnie ambafciadori a Cefare,a domandareli la pa- 
cesalcuni intanto menarono i loro in campo per condurgli feco a mangiare; et 
alcuni altri ui furono menati da i loro,di ft fatta manicra,che fi pareua,che di 
duecampine fofse fatto un folo. Andarono a tronar Cefare molti Cohorti, &y 
Capitani, fi raccomandarono alui.I primi gentil'huomini di Spagna ancho 
| rafaceuano il medefiso,sguali erano frati chiamati da loro ,c&rtenuti nel c4- 
poinluogodioftaggi. Quefti andanano cercando gli amici loro , & coloro,i 
| quali esfthanenano alloggiati, difideranao ciafcuno perlo mezo loro d'hauere 
qualche fauore apprefso Cefare,c& efter raccomandato da loro. Il figlinolo di 
Affranio anchora gionanettotrattaua per mezo di Sulpitio con Cefare di ef- 
' fer faluo lui, infieme con efso fuo padre.Ogni cofa era pieno di allegrezza, 
| o difefta,&r quefti fi rallegranano , che pareua loro d’efser campati di cofi 
| gram pericoli ; quelli, che giudicanano d'hauer pofto fine a una imprefa fi 
grande fenzafpargimento dipuntodi fungue: cx a giudicio d'ognuno Cefare 
riportaua gran frutto dell’ufata fempre fua piacenolezza; &r il partito pre- 
fodalui erafopra modo commendato da ognuno. Poi che furor fatte intende 
re ad $ffranio quelle cofe,egli fi partì tofto dal cominciato lanoro,<& tornof- 


| wenifse,comunque fi fufse, con animo quieto, c&rpatiente.Petreto di altra par 
tenon fi abbandonò puntosarmò fubito la famiglia fua,c& con efsa, & col Co- 
horte de’ foldati diputati alla guardia deila fua perfona armati con gli fcudi 
piccioli,c& con alquanti barbari, iquali hauewano riceuuto qualche beneficio 
dalui, & iquali e folewatenere alla fus guarcia,corfe all'impromifo alla nol 


noftri dal campo, amazzò quanti ne pote arrinare. Gli altri fi firinfero in- 


| cose firinfero conla deftrale fpade,<& in tal guifa fecero difefa contra i fol- 
\ dati, contralacaualleria,confidandofi nell’efsere uicino il campo loro 
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| fene al campo,prefto,per quelio che fi pareua,di fopportare ogni cafo che an 


tade baftioni. & ruppe iragionamenti,che facenano quimi è foldati , cacciò 1. 


| fieme,cy fpanentati dal fubito pericolo,’ aunilupparon le nefti al braccio mi 


| coftfi ritirarono al campo,&r furon difefida quelle compagnie di foldati, le | 
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quali erano di guardia alle porte. Fatto queftoPetreio andana piangendo d’in | | 
torno alle fquadre de’ foldati,&y chiamando tutti per nome,gli pregana ftret- 

tamente , che non uoleffcroeffer cagione di dare nellemani de gli auuerfariy 
ne fejne Pompeo lor Signore, ilquale non fi ritronaua hora quiui prefente. 

Sì ragunaron toflo al padiglion principale a confi glio . Quiui domandarono, 
che tutti giuraffero,come non abbandonerebbon mai né l’ l'effercito, né è lor ca- 
| pitani,&y non uferebbonloro alcuntradimento, & che meno fi mouerebbono: 
fraloro feparatamente a prendere alcun partito. Petreio fuil primo, che con 
fomiglianti parole giuraffe; quindi fé giurare ad Affranio il medefimo, giu- 
rarondopoloroi(Cohorti,c pofcia è Capitani.I foldati wenendo ananti acom| | 
pagnia per copagnia giuranano il medefimo. Quindi andò una grida,che tut-' 


Giuramé. 
Î to. 


Petreio 
primo 2 
giurare. 


ij Soldati di 


| Cela n 1 i 
lercnati di PGE Soldati del capo di Cefare,che fi tronanano appò qualunche foldato,fof O 
| vel capo | fero canati fuori, <& fubito cauati eran publicamente fatti morire nel padi- 


de’ nimi= 
ci, fatti 
| morire, 


glione:bene è uero, chemolti tennero nafcofti quelli,che erano apprefsoloro, | (N) 
cola notte gli cauarono del campo pe’ baftioni . Intal guifa dunque il terrore) —, 
arrecato da capitani dell’efsercito.la crudeltà ufata nel dare gaftigo a'folda+ 
ti, € il nuono dato giuramento, leuò usa la pberanza di quello accordo & rinol 
tòle menti de'foldati, & riduffe la cofa alla primera qualità della guerra.Ce 
fare intanto comandò,che con grandi(frma diligenza foffero cercati i Soldati 
delli auerfarij, iquali al tempo che ft facewano que’ parlamenti eran paffuti 
| trai fuoi, cche foffero rimandati al capo.Egli è bene il nero, che de*Cohorti, 
er de’ Capitani de foldati ne n'hebbero molti,che di loro iftefsa nolota fi rima 
| fero apprefso a C efaresiquali,egli por tene in gradiffim'honore. Refe a'capita 
ni, c&a'canallieri Romani del più degno ordine 5 più honorato,lhonore del 
grado del Cohorte. Patiuano i i foldati. di Affranio dello firame pe’ canalli;baue 
uan mancamento d’acquasci alcuni de foldati delle legioni fi trowatano qual 
che poco di grano,pcioche partèdo da Ilerda eraftato lor comadato, che ne por 
tafsero con efso lorotanto , che baftafse uentidue giorni. I foldati da è piccio- 
li feudi,&& gli altri,menuti in foccorfo nonne haueuan punto, &y le forze loro 
| erano picciole a farne prowifione; &x non erano i corpi loro ufati a portare pe- 
|ft. Laonde gran numero diloro ne paffava ogni dinelcampodi Cefare. In| 
quefti cattiui termini dunque era vidottala cofa. Ora de’ due partiti gia pro- 
pofti era giudicato il migliore & piùffedito cut del tornarfene ad Ilerda, 
perche u ‘bamenano lafciato alquanto di grano , cy quiwi fi confidanano di do- 
| uerdare fbeditione al rimanente de’loro difegni. Tarracone era quindi mol - 
ro lontana,cr effi conofcenano,che in quello [patio di niaggio potrebbono fuc- | 
ceder molti caft._ Fermatifi è dunque în quefto, come miglior partito; mofse- 
ro il campo. Cefare mandata auati la canalleria,che nenifse arrinido e offen- 
| dendoi nimici alla coda e gli uemfse tranagliàdo,feguitò pofcia conle legio- 
| nis ne pafsaua punto ditempo,che gli ultimi della battaglia de gli aunerfa- 
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| rymoncombattefseroconla caualleria. Erailcombatter quini di quefta ma- | 
| mera. Alcuni Cohorti di foldati pediti ferranano l'ultima battaglia de gli an | Modo del 
| uerfariy,etmolti fi fermauano in que luoghi di capagna;fe bifognana di falire | ©Pbartere 
| fopra qualche motagna,il fito naturale facilmete difendena loro dal pericolo, 
perche quellisiquali erano andati auanti flando que’ luoghi alti difendenano 
i loro mentre faliuano ; & ogn'hora che douena pafsarfi qualche ualle è iuo- 
goche piegafie al bafso , e quelli che erano pafsati ananti non potenano a co- 
loro, che indugianano porgere alcuno aiuto; icanalli rando in luoghi alti 
tiranano dell’armi contra gli anterfarij , & allbora che la cofa era in gran 
pericolo,cercawano che quando s'erano fatti uicini a que luoghi , fi faceffzro 
fermare l’infegne delle legioni, c& co impeto grande facefsero difcoftare è ca- 
uallice cofi fattigli ritirare,moffifi con furiofo corfo tutti pafsafsero nelle nal- 
lis &r pafsati nenifsero di nuouo a fermarfi ne' luoghi più alti . Percioche non | Difauan- 
| folamente nonerano aiutati dalla loro canalleria, la quale era molto grande, | "85°. del 
anzi che pauentataperle pafsate fattioni, la fi hanenano recata nel mezo del mm. 
la battaglia, & esfierano quelli che ladifendeuano. E di coftoro non porca 
alcuno ufcir di ftrada,che non fofse prefo dalla canalleria di Cefare.Ora men- 
tre ficombattena di quefta maniera, ueninano lentamente ca poco a poco 
marciando ananti,& [pefse uolte per aiutare intal guifai loro fi ferinanano, 
ficome auenne allbora; percioche andati ananti quattro miglia, trauagliati 
molto maggiormente dalla caualleria,prefero un monte altisftimo, & quini 
fortificarono da una banda all'incontro dell’efsercito nimico il campo,cy non 
leuaronle fome a canalli.Doue pofcia esfi uidero fermato il campo di Cefare, 
dirizzate le tende, & che la canalleria era fata mandata afrur prouifione di 
Rrame,intorno a hora di festafi mifero fubitoin arme; cr bauendo prefoffe- 
ranza che douefsero qualche poco fermarfi per la partita de’ nofiri canali , 
cominciarono amarciare auanti. Accortofi Cefare di quefto lafciate quefte le | Provifo- 
gioni, andò loro dietro;lafciò alcune compagnie alla guardia ‘delle bagaglie, | ne di Ce- 
&ahoredieci del giorno comandò , che quelli che erano andati per lo ftra- fare. 
meslo feguitaffero;c& che la camalleria folfe richiamata. Ondetuttii canal- 
li tornaron prefifimamente a fare l'ufficio, che erano ufati di fare tutto &, 
mentre fi marciana. Fu fatta una crudelifftma fattione alla coda della batta- 
glia di fi fatta maniera,che furonquafi per uoltar lefpalle s o ui Lafciaron la 
uitamolti foldati, cr alcuni capitani con effi.Eratutt'hora loro adoffo le genti 
di Cefare,e gl'erano per tutto intorno per dar dentro.E nd effendo allhora da 
toloro agio di potere andare a prendere un luogo a pròpofito, di fermarni il 
| camposne meno di poter marciare avanti; fu loro forza di fermarfi,et nenne. 
ì |roaferasareilcapolontano dall'acqua;er in luogo molto finiftro,rifperto'al fi 
to fuonatur-le. Ma Cefare plemedefime cagioni,che fi fon mofirate più adie | Intétione 
tro,n0 nolle affrontadogli offenderglisnon uollemedefimamere,che quel gior- | di Celare. 
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no fi piantafsero le rendesaccioche. tutti fofsero più pronti,et inordine difegui. 
tare gli auuer fai che di notte,ò pure di giorno diloggiafsero. Eglino inta 

to amedutifi del mancamento del lor. campo,attefero tutta quella notte a ueni- 
re accrefcendo,cir allungando i ripari, & uoltauano il campo contrat altro cà 
po. Il Seguente giorno anchora dal cominciar del dà, fecero il medefi mo s & 
uennero in ciò confunzando tutto quelgiorro. Ma quanto più sSerano uennti 
nellauoro a Unagando,&È banesano acerefciato i ripeti tito piss'erano allon 


tanati dall acqua, conquelto male rimediazano a gli altri mali.Nomufei la (dr 


prima notte del capo alcuno pandar pl'acqua. IL feguéte giorno lafciata buo: 
na guardia ne bafiioni fecero ufcir fuori tutto l’effercito pandare: atornc:nò 
» gia mandato alcuno a pronedere dello trame . Volema Cefare pu 4 tofto,che 
ftrerti da Glle dificultà foffero forzati di darfi ad e[fo d'accordo, che cobatter. 
cò ejfi.Egl: nòdimeno cercana di sie con baftioni &r con foffi, a cagione 
di ritardare molto più i fubiti loro ni alti, acheeffo giudicana;ch'effi douef-' 
fero per forza uenire. E(fi per lo mancamento gràde de gli firami, gdr per ca 
gione altrefi d’effer più fpediti a tal facenda,comandarono, ches'amazzalffe- 
rotutte le beflie da foma. Et in quefti lauori, <& in quefti trattati fi confuma-. 
ron due giorni interi. Il terzo g giorno gran parte dell'operadi Cefare era gid 
condotta a buontermine. Eglino d'intorno all'ottana bora di quel dì, uolendo 
impedire il lauoro,che fi faceua per fortificaredato il fegno canaron del cam. 
polelegioni, & coft fottoiripari miferotuttele genti inbattaglia. Cefare. 
leuò fubito le legioni da lauorare,comandò che tutta la camalleria fi ragunaf- 
Seycy mife le copagnie dei foldati in battaglia.& gir arrecaua certamente non 
picciol danno,che fi pareffe,che egli contra cpenione de foldati, & contrala 
fama d'gn'uno baneffe fuggito di combatteresma e' fi muonena perte medefi. | 
me cagioni,che fi fon dimofirate,a non uolere,che fi combattefse in alcun mo 
do:<y tanto maggiormente anchorasche il picciolo Spatio,che era fra l'uno et 
l’altro cn, anchor che gli anerfartj folferovotti &yuolti in fiuga,mon pote-. 
ua gioswar molto per ottenere interamente la uittoria.Perche non erano i cam 
pil'unpisdall'altro lontani,chelofpatio di duimila piedi. Quindi dnepar-. 
ti delle genti ordinate in battaglia occupauan due parti del luogo; & la ter - 
za flana unota,laftiata per le (correrie ce impeti de foldati,fe aunenifse, che 
; facefsela giornata:e l’efsere i campi fi uicini dana commodita a'foldati, 
che rotti fi uo! ‘tafsero i in fuga, di poterfi preflifimamente dentro a'ripari fal - 
nare . Egli mofso da queta. cagione hauca difpofio di refiftere a coloro, che gli 
ucnifsero contra conl’infegne (picgate, &y di nonefsere il primo adardentro. 
La letcagli ta di Affranio era doppia, la quintalegione o laterzabauena- 
n01n r-fetetnnt; luogo di quel Coborte , che fia per fianco della batta glia a 
guifad'ala. Quella di Cefare era ciglia ma alla prima fi quadra,mella qua 
le eramtre Coborti della quinta! legione , feguiuano in aintotre Coborti, che 
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| erano diputati alla guardia loro," di poi tre altri di ciafcuna delle fue legio 
ni. Ibaleftrieri cy frombolieri eran meffi nel mezo delia battaglia,er la ca 
ualleriacingenaifianchi. D D Ordinatein quefta guifa amendue le batta- 
glie fi paresasche l’uno c9 l’altro fteffe forte nel (uo propofito. Cefare dì non 
combattere, fe non fofse sforzato : l’altro d'impedire il lanoro di Cefare. An- 
dò nondimeno la cofa in lunga,cr le genti ft flettero ferme in battaglia per 
fino al tramontar del sole.L’uno crl'altro pofcia fe ritirare i fuoì dentro a°ri- 
pari. Cefareil feguente giorno fi appreftauadi dar compimento d'ripari gia 
cominciati, dr eglino di tentare il pafso del fiume Sicori,fe fi potefse' guaz- 
zare. Cefure poichefi fu aueduto di quefto , fe paftare di la dal fiume i Te-| 
|defchi armati allaleggiera, cx gran parte della caualleria, &r ordinò fpefse 
guardie fopraleriue del fiume. Afsediati finalmente di forte,che non pote- 
nano haser più cofa neruna,bauendo tenuto già quattro giorni le beftie fen- 


fe uolcuan parlare, fudato a Cefare per oftaggio il figliuolo di Affranio. Si 
condufsero in quelluogo,che fu eletto da Cefare . Affranio parlò ft, che era 
| udito datuttidue gli efserciti,che ne effi,ne i foldati doneuano effere imputa- 
ti, riprefi phauer uoluto ucrfo il loro Signore Gn. Popeo mantenere la fe- 
| desmache gli bauewan fatto il debito dell'ufficio loro, &rhanenan patito pu- 
| reafsai,banendofopportato il mancamento di tutte le cofe . Done hora afse- 
diati d'ogn’intorno,era loro, come a femine, uietatol’andare per l’acqua,pro 
Dibito l'andar auanti ò partirfi,fiche non potenano i corpi lorofopportar più 
{i!dolore,memeno altrefi gli animila uergogna. Che dunque esft confefsa- 
\uano di efser uinti,e lo preganano i fupplicamano,fe frtronana inlui punto 
| dipieta che non fofsero forzati di condarfi all'ultimo fupplicio. Dicendo que- 
|ftecofe,ragionò più bumilmente,c5 più pietofamente,che posfibil fofse. Ce- 
fare atutto rifbefe,come con niun’buomo fi farebbono meno conmenuti ufare 
quefii termini di lamentationi dx di compasfione. Percioche gli altri tutti 
bauewano fatto il debito loro; cir egli, che poteua conbuen modo tempo, cir 


fuo anchora, che bauefseroricennto ingiuria,c&r che fofsero ftati mortii fol- 
| dati,bameua nondimeno faluato la unita a quelli,che erano nelle fue forze , 
tenutigli ficuri: «& infommaifoldati dell’efrercito di iui anchora hauenano 
perloromedefimi negotiato di nenire alla pacenella qual cofa esfi penfarono 
di prouedere alla faluezza ditutti: che dunque itermini ufati da gl’huomi- 
nidititti î gradi hanenano mantenuto la compasfione,cr esfi capitani gene 


Mante- 


gafirame,mancando loro l'acqua,le legna,cy il grano, domandarono di ueni | 
| re parlamento, doue fi potefse fare, in luogo da foldati feparato. Dome | 
gli fu quefto negato da Cefare,c&y che fuloro conceduto di parlare in publico | 
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inogo a propofito uenire al fatto d’arme,non banca uoluto farlo affine , che fi 
\trowaflero le cofetuttein migliore fiato per uenire alla pace: & l'efsercito | 


ralifolameite hbanenan fuggito il uenire alla pace: esfinon banewan voluto 
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mantenere la ragione del parlameto ne meno della treguasanzi hauenanera 


delifirmamente amazzati i folati colti all'improwifo , &x ingannati fotto il 


parlamento.Là onde fi poteua dire che foffe apunto aunennto loro quello s che | 


fuole il più delle uolte auuenive a'glibuomini per troppa ofinatione, & per 
troppa arroganza,che ricorrano a quello, cy dimandino ardentisfimamente 
quello,che poco auanti banno fuggito &rdifprezzato:chenon perciò egli hora 
per la loro bumiltà,né per alcuna opportunità di tempo domandana cofe,per 
le quali fr ueniffero accrefcere le fuericchezze el fuo potere: ma che folamen 
te foffero lafciati quelli efferciti,iquali eglino hanenan gia molti anni nodriti 
contra di lui:percioche non erano fiate mandate per altra cagione fei legioni 


nella Spagna. <& la fettimafatta quinisnè meno appreftate tante &figrandi| 
| armate,né tanti ualeti &y pratichi Capitani fottomesfi al pericolo della guer 
| vasco che niuna di quefle cofe era fata ordinata per mantenere la Spagnain 
| pacemè meno per utile di que paefisiquali per la lunghezza della pace non 
haueuan già defiderato aiuto ueruno. Che tutte quefte cofe erano ftate molto | 


tempo avanti apparecchiate contra di fe, & contra di fe fi ordinauano nuoni 
modi di gouerni;che unmedefimo habbia fino alle porteil gonerno delle cofe 


ciuili,cir ottenga mentre flà affente tanti anni l'amminiftratione di due Pro- | 


uincie bellicofisfime:che contra fe fi mutauano le leggi, ew iurifditioni de’ ma 
giflrati,che nonfi debbano mandare nelleProsincie,ft comes'è coftumato fem 
pre,glibuomini dalla Pretura,c&y dal Confolatosma più tofto buomini eletti, 
er appronati da pochi.Che contra lui nonualena nulla la feufa della età, che 
fiano chiamati al gowerno delli efferciti,gli buomini de' quali s'è neduto il pa- 
ragone nelle guerre paffate.Che in lui folamente non fi oferuana quello, che 
eraftatofempreconcedutoa tutti gli altri Capitani generali delli efferciti, 
che per leimprefe fatte da loro felicemente fe ne tornaffero alla patria,ò ue- 


vamente con qualche honore,ò pure almeno fenz'alcuna uergogna; & intal| 


guifalafciaffero gli efferciti.Che nondimeno egli baueva patientemente fop= 
portato quefte cofe tutte & eramedefimamente per fopportarle:<y che quan 
ro faceua bora,non era per cagione di ritenere appreffo di fe l’effercito condot 
to quiui da loro(ilche nondimeno non gli farebbe difficile; mabene a fine, che 
nonl'haucfJero coloro,che fe né po‘effero poi feruire contra lui. Che dunque fe 
fi partiffero delle prouincie,fi come s'era gra detto;c&rfe lafciaffero l'effercito; 
ogn'horasche ciò foffe fatto, egli non era per nuocere a perfona : & che quefta 
una eral'ultima & pibimportante conditione della pace.Ora fu molto grata 
& fopra modo accetta quefta cofa a’ foldati , per quello , che a' fegnimoffrati 
daloro,fs potè conoftere,come quelli che ninti alpettanano di ricenere qual- 
che danno, cy hora ne riceneuano fenza domandato tl prensio di effer lafciati 
andare.Percioche effendo nata contefa del luogo & deltempo di fartal cofa, 
tutti cominciarono di (11 baltioni, done s'erano fermati,a fur ferno'con lauo- 
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|cecy conlemani didouer effere di prefente lafciati partire & che fe ciò s'in 
dugiaffe a fare in altro tempo,non potena efser loro mantenuto ; anchor che 
| fofse promefso fotto qual fi uoglia fede maggiore.Poi che fi fa d'intorno a que 
fia cofa difputato buona pezza’, dicendofi dall'una parte & dall'altra poche 
parole,fi enne a quefta conchiuftonesche quelli,che banefsero cafa &r pofsef 
fioni nella Spagna,fofsero casfi,& sbandafsero fubito , dv gli altri fofsero li- 
centiati al fiume Varo.Et Cefare promife loro,che non farebbe lor fatto difia || 
| cere alcuno,ciy né meno alcun di loro farebbe forzato a prendere il giuramen 
| to.Cefare oltre aciò promife loro,che da hora innanzi per fino a tantor,iche fi 
‘| fofsero condotti al fiume Varo,darcbbe loro del grano. Aggiunfe parimente, 
che fofse reftituito a ciafcuno di coloro , iquali baweuan perduto cofaueruna 
| inquella querra;tutto quello che hauefsero perduto,c& che fi tronafse appref| 
fod fuoi foldati:<& fumate tai cofe giufto prezzo,pagd a’ foldati tanti danari 
in cambio di efse.I foldati poi rimifero in giudicio di Cefare tutte quelle diffe 
renze,lequali esfibanenano hauute infieme. Petreio & Affranio seffendofi i 
foldati quafi che amotinati nel domandare le paghesdicenano di efse nonefse 
re ancora uenuto il giorno,fu domandato,che Cefare douefse darne fentèza. | 

Et amendue le parti ft contentarono di quanto efso giudicò. Licentiata 

— inque due giorni intorno allaterza parte dell'efsercito, coman- 
dò che due lezioni de’ fuoi facefsero la fcorta, & l'altre an- 
dafsero dietro s accioche non facefsero gli alloggia- 
menti molto fra loro lontani; ix di queflo nego- 
tio diede la cura a Q.Fufio Caleno Luogo- 
tenente.Et con quell'ordine dato da 
Iui fi fe quel niaggio della 
Spagna fino al fiume 
Varo; quiui fi. 
| sbandaro - 
nogli 
altri foldati tutti 
dello efser- 
cito. 
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Il fine del primo libro della guerra Ciuile. 
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C.Trebo- no di quefta maniera C.Trebonio Luogotenente,ilquale era 
fiato lafciato all'imprefa di Maffilia ordinò di fare da due | 


:3) B\ latidellaterrai i baflioni,<&y di tirare fotto le mura le uinee 


Spagnaa quel mare, che conduce alla bocca del Rhodano. 


|Sito elor |“ Perciochela cietàdi Maffilia è quafi datre bande bagnatad al mare,rl al 


ma della 
‘{ città di 

| Mafiilia. quell partesche fi congiugne con la fortezza, & rifpettoal fito fuo naturale, 
| & per efer guardata da una ualle altiima ricerca un lungo, & difficile affe- 
dio,cy combattimento, C.Trebonio per dar compimento a quel lauoro , fe co-. 
norandare in tuttala Prouenza grandiffimo numero di beflie dafoma ,&di 
buominisquindi comandò,che fi portaffero quiui delle fafcine , traltre mate- 
rie cofî fatte. Hauendo fatte appreftare quefle cofe,ft Subito tirar faun baftio 
| ne,& un'argine d'altezza di ottanta piedi. Magqguella città era già anticamen 
te tanto ben fornita di tutte le munitioni necelJarie per laguerra, & eraui fù 
| grancopiadi tutte leforti dell’armi,che que'loro gatti inteffuti di utmini,n0, 
potenano altrimenti reggere alla furia di quelle. Perciochei pezzi dell'affi do 
dici piedi lunghe fatteni prima nell'unde’ capì certe punte, <p tirate di fu le’ 
| mura conarchi grandiffimi paffando quattro ordini di gratticci ueninano a fic| 
4 carfi interra.La onde giunti infieme travicelli di groffezza d’un piede, fi co-| 


Teftudine, 
4 difefianta. 
| piedi. 


ro. Andana auàti una tefludine di fi fanta piedi, fatta folo per cagione di (pia 
| nare illuogo,c& compolta di fortisfimi legni , & fornita'&y coperta di tutte 
quelle cofe,con lequali fi potefse dì fendere dal fuoco,ch'eratiratoloro cotra, 
| & da' colpi de’ fasfi.Matutto il maneggio di quefle facende era impedito, 
' ritardato dalla grandezza dell’opera, ini l'altezza delmuro''er delle torri, 
& dalla molcitudine de gli Sfirumenti da guerra.G li Albici nondimeno falta 


le torri; 


&r letorri:& l’una era uicino al porto, ty all’ Arfenales& | 
l’altra uerfo quella parte , d'onde fi uiene dì Francia & di I | 


traélaquarta,cheha l’andataper terra allacitta.Etdi quefto fpatio anchora | 


| prinano conesfii portici , crintal guifaporgendoficonordinei foldati fotte | | 
| queftilamaterta da fare î baftioni l’unl'altro,fi nenina a far crefcereillano| | 


pane fpefso della terra,c& oltre a ciò d fi gettauamolto fuoco ne ‘baft toni, cruel 


Ra mentrechele cofe,che fi faceuano nella Spagna paffaua bl 
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letorrisma i noftri foldati facilmente riparauano a tai cofe,c appreffo fatti 
animisi graui danni,ributauano nella terra coloro,che erano uftiti loro con- 
tra.Intanto L.Naffidio mandato da Gn. Pompeo a foccorrere L.Domitio , yi 
| Maffiliefi,conuna armata di fedici nani , fra le quali ue n'erano alcune delle 
ferrate;pafsò per lo mare della Sicilia,cogliendo Curione all'impronifo,e che | Curione, 
non penfaua punto d tal cofasco accoftatofi con le naui è Meffina,& fuggitifi nd 
per il terrore fubito quindi ì primi hbuomini,cy il Senato; prefe quiui nel por 9 i 
to una delle loro nauizet aggiunta quefta all’altre fue nani, feguitò il corfo fuo 
uerfo Marfilia:&r hauendo mandato asanti fecretamente una fregata fe fu- 
| perea Domitio, cy a' Maffilieft la uenuta fua;c&r firettamente gli pregaua,et 
efortaua,che uolefero un'altra noltasaggiunta l’armata fua , affrontarfi con 
l'armata di Bruto.Hauenano i Maffilieft dopo lariccusta rottarifatto quel 
medefimo numero di nani,hbauendo tratte le uecchie dello arfenale <&y fatte- 
le rifare,cy confemma induftrial'haueuano armate. Eraui medefrmamente 
| imordine gran numero d'hbuomini da remo, <&y di marinai, oltre a ciò ui ha 
uenano accozgate e giunte infiemele nani da pefcare , accioche quelli, che 
operananoiremi, foffero ficuri dacolpi dell'arme tirate contra , co hanenan 
piene tutte quefte di baleftrieri,&r di più forte d'armi datirare.Poi che fi ni 
deintal guifa inordinel'armata , inffammati da preghi di tutti t piunecchi, 
< delle madri di famiglia, delle fanciulle delia terra , &r dal pianto loro, 
che uoleffero intanta eftremita di tempo founenire alla patria, con non mino - 
re animo, & ardire di quello , colquale haueuano combattuto nella paffata 
battaglia,montarono nelle nani . Percioche auuiene per commune nitio della | 
natura che prendiamotroppo ardire ogn'hora , che le cofe non fono flate an- 
chorauedute da noi,co che ci fonnafcofte,&r incognite , & cofi anche troppo 
ci arrechiamo pofcia terrore, &y fpauento,fi come auenne allbora . Conciofia 
| cofachelacittà perla uenutadiL. Naffidio fu tuttainun tempo ripiena di 
grande [peranza,<&y uolontà.Venuto il ento a propofito, fciolfero dal porto, 
& arriuarono a Taurenta Caftello de Maffiliefi là,doue s'era fermato Nasfî| 
| dio.Quiuimiferoin punto lenavi, &r di nuouo fi mettono in animo di com- 
battere,cy fcoprirono l’unl’altroi difegni loro. Hebbero i Masfilieftil luogo 
inellaman deftra, & Nasfidio nellamanca. Bruto accrefciuto il numero delle 
fue navisuenne atrouar cofforo.Percioche s'erano aggiunte a quelle, che Ce - 
fare hauea fatte in Arelate,quellefei,lequalîì hbanenan gia tolte a Masfiliefi. 
Egli haueua ne giorni paffati fatto rifare quefte, ty hauewale di tutte le cofe 
fornite.Ora confortati i fuoi che coloro che mentre furon frefchi et interi era 
no fiati da loro fuperati,bora intal guifa gia una uolta ninti difprezzeffero, 
pieno di fperanza,& animo migliore contra loro fi moffe.Sì poteua facilmen 
tedelcampo di C.Trebonio,<y di que' luoghi alti uedere dentro la terra, co- 
metuttala gionentiù , laquale era reftata nella terra, & tuttii uecchi pari- 
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mente co figliuoli loro,cy con le mogli, & con le guardie publicheò nerame| 


te fando foprale mura lenauanole manial cielo , 6 pure n'andanano perte | 
Chiefede gli immortali Dei » & gettandofi conle ginocchia per terra auanti | 


‘alle Ratue loro,pregawano;che foffe loro conceduta la nittoria.Ne ui hanena 
| fratuttipure un folo,che noniftimaffe,che'l fine di tutte lelor fortune confi=. 
fielfe nella forte,& nel fuccefTo di quel giorno. Perciochei gionani dabenedìi (+ 
tuttalaterra,<y tuttii primi cittadini , di qualfiuoglia età nominatamente| — 


chiamati;erano entrati nelle naui di maniera, che fe folfe loro anuenuto alch 


cafo contrario,uedeuano,come no era reftato loro pu il potere testare di far 
| cofa ueruna:douefeiloro fofferoreftati fuperiori,bauewanofperanza di pote) 


reòconle ricchezze loro,ò cò il foccorfo d'altri, faluare la città. Venuti alle | 


\Alrette i Maffiliefi , mon lafciarono in dietro cofa che poreffemoftrare il ualor| 
| loro,ma ricordenoli di quelli ammaeftramenti,che poco ananti gl’erano fiati | | 
fatti dai loro,combattewano con quella intentione,come fe non foffero per ba | 
‘uermai altra uolta tempo di fare alcuno sforzo;ò di tentare cofaueruna:&» |{° 


quelli,a i quali mentre fi combattena,auuenina pericolo della uita,non giudi 
cauano perciò di auazare di molto la forte de gli altri cittadimi,iquali prefa | 


la terra doneuano quella medefima fortuna di guerra fopportare.Ora effendo 
‘apocoapocole noftre navi [pbartite,con l'arte de marinai ftnenina a dar luo- 
| go alla deftrezza delle nani: fe talbora i noftri (offerendofene loro l’occafio |: 
| ne)gettando gli uncinidi ferro, banewa prefo qualche naue:porgewano d'ogni | 


intorno foccorfo a i loro,che ftretti, cr inbifogno firitronanano.Ne meno con | 


gli Albici d’appreffo attaccadofi mancanane punto d'animo nel menar lema 


ni, ne anche eglino cedeuano a’ noftri nel ualore: & in untrattotirata dalle 


navi minori gran furia di dardi, &r altr'armi , feriuano melti de’ noftri colti 
| all’improuifo,& impacciati.Ethauendo due galee uedutala nane di D.Bru- 


to.laquale ageuolmente fi potena conofcere all'infegna,eran uenute con im 
peto da due bande ainucftirla;ma Bruto auedutofidital cofa,ft ualfe di fi fat 


| tamaniera della preftezza della naue,che di poco (patio paffando , (tleuò loro | 
| dauanti.Et quelle fi nennero contàta furia a percuotere infienze fra loro,che 
‘lunar laltrapertauelocità del corfo nel parcoterft aftraniffimo partito fi | 


riduffe,&y l'una rottolofprone,tuttafiuenne a fracafsare. Lenauidell’arma | 
ta di Bruto,lequali eranquini uicino , auedutiftdital'cofa, uennerotoftocon| 


impeto ad'afsaltarele due cofi impacciate , &y conmiolta preftezza amendue 
| l'affondarono.Male nani di Nafidio nonfurono in quefta imprefabuone per 
 nullasanzi preftamente fi tolfero della fattione . Percioche quefte nomerano | 


fpinteametterfra uno efremorifchio della uita, nedallo hanerelapatria| 


asanti agli occhi,ne da gli ammacfiramenti de’ parenti loro:Per quefto dun | 
| que di quel numero di nawi,che quefle erano nonandò male alcuna, Dell'ar-| 


mata de Majhilieft ne furono affondate cinque, quattrone furon prefe,et una | 
ne fuggì 


ninni rione 
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ne fuggì cò quelle di Nafidio,lequali tutte infteme nauigarono nella Spagna 
| | di qua. Madell’altre una,che fu mandata auati a Maffilia per cagione di por. 
| | tar quiuilanuowa;come ficominciò a far nicina alla terra , ni concorfe tutta: 
| la gente per intedere la nuowa.Poiche quini fuintefo come la cofa era pafsa- 
\ta,ft cominciò fi gran pianto,che ft parena,che in quel punto la città fofse fta 
| | taprefadainimici.Tuttauiai Maffilieft non con manco preftezza & diligen 
za cominciarono amettere in ordine tutte quelle cofe,che per difefa della cit 
ta potewano.I foldati delle legioni,i quali erano al gonerno dell'imprefa dal \ - 


lamandritta,s erano accorti per bauere ueduto (pefse uolte faltare i nimaici rage 
fuordellaterra; come barebbe potuto gionar loro molto, fehaueMfero fatta | sioni. — 
unatorre di mattoni fotto le mura per unriparo,<& rifugio loro; cy da pri- i 
ma per difenderfi dai fubiti afsaltila fecero bafa,&y picciolaset in quetafi 
ritirauano;< quindi fi difendeuano ogn'hora;che qualche sforzo grande de’ 
| nîmici gli firingefsero molto,&r quindi faltananfuori a ributtare, tr feguita 
| reinimici. Crafcuna facciata di queftatorre era di larghezza ditrenta pie- 
| di,elagrofsezzadellemuraera de cinque piedi.Madi poi,ficomela(perié- | Sperienza 
za è di tutte lecofe maeftra,mefsanida gli buomini l’arte, n ladiligentia; di tuttele 
A ® si | i ) cofe mae 
| fuwtrowato, che potrebbe fare un'utile molto grande, fe queta s'alzafie fna | gu, 
guifa ditorre.Et quefto fimefse ad effetto in quefto modo. Done l'altezza del- 
latorrefu gita al primo palco,l’accomodarona foprale pareti, di maniera, 
cheletefte delletrani fofsero coperte dell’eftreme parti della fabrica delle 
pareti,acciochenon auanzafse fuori alcuna cofa doue il fuoco gettato da nil 
mici fi potefse apiccare . Ora quefto palco per quanto comportana il tetto del Riparo 


| pluteo,lo ricoprirono di piccioli mattoni, & fopra quelluozo uimifero trani | come gar | 
‘pertrauerfonon molto lontano dall'eftremità delle pareti per foBbenderdaef |to. 
fequelpalco,che doueua ferire perricopritura dellatorie, & fopraque' le 
gnimifero per drittura certetrani atranerfo, et quelte legarono infieme con 
| pezzi d’afse:fecero quefte traui alquanto più lunghe <&° più alte,che non era 

nol'eftreme parti delle pareti, afnesche ui fofse done lamateriada courire 
lacima dellatorre potefse ftare appefa,&y bauefse done pofarfi per difefa di 
| tutte le percofse &y per ributtare i colpi. Oramentre fotto quefto palco fi ue- 
| niuano fabricandole pareti,ricoprirono l’ultimo palco , che erafopra tutti, 
| di mattoni et di terra affine,che il fuoco de nimici non potefse fare alcun dan 
l'mo,etoltre aciò ut diffefero fopra delle fchianinesaccioche o neramite l'armi 
citare da gli Rruméti atti a ciò,non ropeffero iltauolato,o neramere che i fasfî | 
tiratinò guaftafsero il mattonato.Fecero medefimamente tre fioie di funi da | Scoie di 
| anchore lughe apunto quato era l'altezza delle mura della terre di quattro | funi. 

| piedi dilarghezza,et quefte le appefero legate a certe traui,che andzauano 

| fopra latorre itorno ad efsada quelle tre bade che rifguardanano è nimici;la | 


GG 2 luoghi, 


ca 
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luogni,che non fi potena con alcuna forte d'arme ne diflrumenti trapaffare. 
Dose pofcia quella parte della torre,la quale era compita,fu interamente co- 
perta & quarnita,&Y fattiui i ripari contratutti i colpi de’ nimiciza gli altri 
peu lauori aggiunfero ì plutciscominciarono por a leuare in alto cr fofpendereil | 
atci, ; cri i ! 
tetto della torre coft intero come era, leuendolo del primo palco conlelene et 
altriflrumenti:<x tanto lo ueniwano alzando, quanto rifpetto alle floie appe- | 
fe d'intorno far fi poteua.Et in tal guifanafcofti & guardati da cofi fatte co- 
perte ueniuan fabricando le pareti della torretutte di mattoni. Quindi face- |\î 
uano conun'altra lieua una armatura o ponte da poter fabricare, ogn'horz, | 
che pareua lor tempo di fermare un'altro palco, fermauano medefimame- 
te letraui coperte dall'eflremità del muro nella maniera, che bauenano fatto 
prima. Quindi di nuouo da quel palco alzanano ful'ultimo & piu alto palco 
dellatorre,&y tirauano piu alto leftoie.£tintal guifafacendo uennero a fa- 
re fecuramente fenza pericolo alcuno, fenza ricenerui pure una feritafei 
palchi,c& in que luoghi , che furono da esfi giudicati a propofito ; lafciarono 
le fineftre per poter quindi tirare contralaterral’armi. Doue pofciaesfi beb | 
a bero fermo di potere di quella torre guardare tuttii loro lanori, che erano |! — 
| quinei d'intorno, cominciarono a dare ordine di far un Mufculo di lunghez-! | 
Za di piedi feffanta di legnami grosfidue piedi, & di tirarlo dalle mura della || | 
torre per fino allatorre cy alle mura de nimici,et era quefto Mufculo di que |' | 
Travi di {/famaniera. Si fermanano giu nel piano dellaterra due trani di pari lighez | — 
pari lun | Za quattro piedi lontano una dall'altra,co fopra quefle fi ficcauano certe co 
ghezza. | lonnette d'altezza di cinque piedi,et quefte congiunferoinfiemetraloro coni | 
certe ligature di legni ripiegati conle cime deboli,e la done fi douenano po- | — 
fare le trauische fi mettenano per cagione di ricoprirlo di fopra , fermarono | 
altretrani di groffezza di due piedi,cy quelle legarono conlame di ferro & 
chiodi all'eftremità deltetto dell’opera;fopra l’ultime trauiconficcarono al + 
cuni regoli largi quattro dita,accioche riteneffero que mattoni,che fimura- | 
nia nano fopra que’ ripari. Pot che quejto lauoro fu alzato compiutamente & fi- 
| upendif mito di quanro fi richiedena, fe come letraui erano pofatefopra que’ legni ri» 
o piegati acciò tutta lamachina foffe ficura dal fuoco,che dal murole foffeget | | 
tato contra,lo ricoperfero dimattoni & diterra. Sopraimattoni diftefero |: È 
de cuoiaccioche l’acqua ; che per canale ui fofle volta fopra snondilanaffe i 
mattoni: accioche que’ cuoi non foffero guafti ò con fuoco dò confasfi,gli ri- 
coperfero conle (chiauine.Tutta queft'opra fottola couerta de le uinee con-| | 
duffero a perfettione fino alla torre; quindi tofto,fuor dell’openione de i nimi- 
| cisconle machine nauali, et co’ curti fotto la tirarono accofio alla torre dei ni 
mici,accioche conl’edificio ft congiungeffe.I Terrazzani inun tratto fpanen 
tati da quefto male,canauano delle mura fasfi grofisfimi ; quanto piu posfibil 
folfe con pali di ferro,e gettandole giù delle murale uoltauano fopra il tetto 


della 
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| dellamachina.La fortezza della fabrica foftenena la percoffa, dr tutto quel 

lo che cadeua giù per l’altezzadel tetto della machina farucciolando n'anda 

| ua in terra.Onde Subito che di ciò fi furono accorti,mutaron propofito; & em | p.;; dim 
piti bariglioni di Tormentina,te dì pece,u attaccarono il fuoco,cy cofi accefî | ni di tor- 
difule mura foprala machina gli rouerfcianano. Erotolando cadenano del | mentina 
tetto, caduti da banda erano difcofiati dalla machina con pertiche &r con 

forche di ferro.I foldati intanto fotto la machina, cauauano con pali di ferro 

| più ba faffidella torre de nimici,da quali fi reggeuano i fondameti di quel 

le mura Difendeuano i noftri fiando nella torre di mattoni il Mufculo, conti- | Mufculo. 

rare armi, con altrifirumenti da cobattere,c& î nimici eran cacciati delle 

mura,c delle torri ; cr non era loro conceduto di potere liberamente difen- | 

der lemura.Ora effendo giaftati cauati molti fa[fi della uicina torre ; cadde | partedet: 
con fubita ruina una parte di elfasco l’altra parte gia moftrauadi uolere an- | \a'torre 
dare perterra.Trauagliati allbora i nimici dalla fubita ruina dellatorre , & | caduta. 

pieni di fbauento perlo non penfato lor danno; dubitando dell'ira de gli Dei, 

cy temendo del facco della città,fubito tutti a popolo fenz'alcuna arme,por- 

| tando fopra il capo certe bende bianchea guifa de diadema ; uennero fuori 

delle porte a ritrouare i luogotenenti del campo,et alzando le mani fuppliche 

uolmente fe ne uennero uerfo l’effercito.Nell’apparire d’una fi fatta nouitafi 

fermò inuntempo il combattere, il maneggio tutto della guerra; & tutti 

1 foldati uoltandofi a dietro partendo della fattione per difiderio d'udire & 

di uedere fi traffero auanti.Toflo cheinimici fi furon condotti auanti a' lu0- | 1,imici 
gotencnti del campo,<5 a tutto l'effercito,fi gettarono tutti a' piedi loro; bu- | fupplica- 
milmente pregando che fi doueffe attender la uenuta di Cefare,che gia nede- | no i Cela 
uano la loro città prefa,medeuano tutti compiutamente finiti i loro lauori,la | 11801 
torre loro quafi,che gettata tutta per terra; la onde ejfinon cercauano di far 

più difefa,e che non poteua nafcere alcuno ritardamento ogn'bora, che e’ fof 

feuenuto, perlo quale fe esfi non faceffero tutto quello , che foffe comandato 

loro,ad un fol cenno,e’ non poteffero effere inuntempo mesfi a facco. Quindi 
moftrarono che ogn'hora , che la torre foffe finita d’andare interamente per 

icerra,non fi potrebbono in alcun modo ritenere i foldati , che tratti dalla fpe - | 

ranza della preda,non faltaffero nellaterra, & che nonla faccheggiaffero, 

| et roinaffero.Differo quefte etmolte altre cofe fomiglianti,come buomini dot 

ti,con gran compasfione,<y fempre piangendo.Onde i luogotenenti del cam- | Tregua 

pomosfi da quefte cofe,leuarono i foldati dall'opera,fi tolfero dall’affalto, cd | 5 

lafciarono la guardia nelle machine.£ fermata per copasfioneuna certa for- | &° ici 

te di tregua,fi attendewa che Cefare arriuaffe; non era piu chi tiraffe né di fs 

lemura,nè nieno de noftri pure un pezzo d'arme , anzi, che tutti come quafi 

fe folfe terminato il tutto, abbandonarono la cura & diligenza loro cofueta. 

Perche Cefare ferinendo a Trebonio gli bauena piu uolte fatto intedere, che 


ron 


ld non fopportafte per niente,che quellaterra fi prendefse per forza, accioche 
| i foldati poi troppo infiammati e per'l’odio della ribellione;<& per e[fere ati. 
fpregiati,e per la lungaloro faticasnon faceffero tutti è giouani morire,per- 
| che giaminaccianano di volerlo fare, a pena furon tenuti,Sche non corref- 
fero fubito nella terra:<&» prefero graue fdegno, perche fî pareua,che Trebo- 
nio foffe Rato cagione,che la terra non foffe fiata prefadaloro.Intanto tnimi 
cihuomini fenza fede, cercauano tempo & occaftone di qualche fraude & 
inganno. Paffati alquanti giorni Rando î noftri otiofi, & con gli animi raffred 
dati,inuntempo ful mezzo giorno, effendofi parte de’ foldati diftoftati, & 
parte Stanchi dallalunga fatica meffift a pofare dentro le fabriche loro, & 
‘effendovipofte & ridotte al couerto tutte l'armi ; faltaron fuori delle porte, | | 
| e foffiando il uento grande,cr fauorenole , mifero il fuoco nel noftro lanoro. 
Et iluentolo uenne di maniera accrefcendo dr allargando;che la fiamma s'ap 
prefeinun medefimo tempo ne' baflioni,ne' ripari,ne' gatti, mellatorre, cy in 
tutti gli firumentize furon prima quefle cofe tutte confumate, che fi poteffe 
| conoftere in che modo tal cofa foffe aunenuta . I noftri allbora tramagliati da 
cofifubito cafo,preferotofotutte quell’arini che poterono. Alcuni faltando 
| fuori de’ ripari uennero per fe fle[ft alla nolta de’ nimici, cy contmpeto gli af 
frontaronosma era nietato loro il feguitarei nimici, che fuggiuano da que | 
del muro con l’armi,chetirauanloro contra.Eglino intanto ritiratifi fotto le 
mura mifero ficuramente il fuoco nella torre di mattoni ty nel Mufculo , & 
in quefta guifa uenne a andar male inun momento di tempo per la malignità 
de’ nimici,c& perlaforza dellatempefta, la fatica de? foldati di moltimefi. 
Tentarono i Ma(filieft il feguente giorno anchora di fareil medeftmo effetto: 
che uedendo foffiare ad un medefimo modo il uento furiofo,faltàdo fuorizuen 
nero con maggiore ardire alla uolta dell'altratorre,<y quivi menaron le ma 
ni, cy in effa& nel baflione gettaron molto fuoco . Ma ficorreinoftri ne’ dì 
pafsati bauesnano abbandonato il guardarfi,et il combattere quafi affatto,cofi 
— | ammoniti dal cafo del giorno dauanti,haueuano appreftato tutto quello, che 
|per difenderfi faceua loro di meftiero. Hauendone dunque tagliati a pezzi 
buon numero,ributtaron gli altri nella terra,fenza, che bauefsero fatto nal- 
Ordine | la diquello,che uoleuano. Ordinò Trebonio di rifare , c& rimettere in punto 
di Trebo- | con molto maggior diligenza de’ foldati tutte quelle cofe,che s'erano perdu- 
nio. - |re.Perciochetofloche esfinidero bauere bauuto cofi malfine le tante fatiche | 
er apparecchi loro,c& la tregua efsere flatarotta cofî fceleratamente, fi dol - 
fero molto,che'l ualor loro fojse cofi fchernito & beffato: & perche now'era 
quiui d'attorno reflato pind'onde bauerelamateria da fare i baftioni , fatti | 
tagliare d'intorno molto lotano per ogni banda glialberi nel paefe de’ Masfi 
liefi,et tiratigli quiui difegnorono un baftice inunanona foggia,etnò pinudi 
Baftione. | to,di due mura di mattoni di grefsezza di fei piedi , io di fareinefsemura), 
di il palco, 
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. |#palco,e di quella medefima lunghezza quafi,che era il baftione fatto di pri | 
| ma.E doue fi parcua che lo (patio ch'era frale mura, ò la debolezza del lauo- 
; ro lo richiedeffeyni frametrenano colonne, o fopra ui mettewano trani per 
. |trawerfo,che poteffero tenere più forte il lauoro.E pertatto,dowe s'erano fer 
| mate le trani,ricopriuano con graticci,<r fopra effi ui diftendenanodel ter- | 
reno. Stando fotto quefto tetto i follati guardati dallaman defira o dalla ma | 
ca parimente dal muro, recandoui auanti altri ripari portamano nel lazo 
rofenza pericolo alcuno queltanto,che faceua dibifogno . Si lauorana quisii 
congranpreftezza,c& i foldati conla loro diligenza & ualore uennero a ri- 
mettere in affetto, & rifare inuntempoidanni ricenuti della lunga fatica 
loro.E la dome giudicanano conuenirfi, lafcianano nelmurole porte da pote-| 
ve,bifognando fultar fuori. Ora tofo,cheinimici,ch'infi pochi giorni, che | 
s'era lauorato,l'operelequali cjfi fperanano,che non fi poteffero rifare in lun 
| gopatio di temposerano con poca fatica gia rifatte di forte, che non poteano 
più conla malignità loro faruì alcun danno , & che non rimaneua loro più 
modo alcuno di potere,ò conle forze nuocere a’ foldati,ò col fuoco a' lorola- 
uori; & che conofcenano , che inquelmodo medefimo fipotena cingere con 
muro etorrituitalaterra di uerfo doue adeffa fi poteva per terra paffare, di 
fifatta maniera,che non baurebbon piu potuto fermarfi foprai loro ripari; 
conciofoffe cofa che fi pareffe,che inoftri baueffero fabricato altre mura fot-| 
to lemura della terra,fiche tirauano dentro dell’armi con mano, e che non fi 
poteuano rifbetto alla uicinità delle mura ualere de’ loroftrumenti, ne quali 
effi bauesano grandiffma (beranza; cr effendo pari il modo del poter combat 
tere di fule mura &r delle torri, e conofcenano di nonceffer pari a noftri nel 
ualcresricorfero alle medefime conditioni di uolerfi dare a' Romani. Trouan 
doft M.Varrone nella Spagna di la: cr bauendo bauuto nel principio notitia 
di quelle cofe ch'erano flate fatte in Italia,banendo cattiva fperanza nelle co 
fe di Pompeo,ragionana di Cefare molto amichenolmente,con dire, che come 
fatto luogotenente da Pompeo,era a lui per fede obligato,ma che non perciò 
fitencuamanco amicodi Cefare; che appreffo molto bene fapeua qual foffe 
l'ufficio del luogotenente , ilqualele genti in uece dell'Imperatore e per lui | 
tenewa : dicena pofcia quali foffero le forze fue, &o di quale animo folle] 
tutta quella Provincia verfodi Cefare, Etogn'hora che effo ragionana,| 
tornaza a infcrire quefto medefimo nel fuo fauellare ; & non ft moue- 
ua quindi per andare inalcun luogo. Doe pofcia e[fointefe, che Cefare 
era ritenuto dall'imprefa di Masfilia, & che le genti di Petreto s'erano a hi | 
unite con l’efsercito di Affranio, & che erano uenute genti in gran nu- » Ta. 
mero in fauor loro, & che erano in grande (peranza , & afpettatione, | Masfilia. 
e che tutta la Spagna di la era d'un medefimo parere; &* intefo come 
I la cofa era dipoi paffata fotto Ilerda , di quanto s'era patito rifpetto) Lerida. Î 
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almancamento del grano , &.tutto quefto gli fcriueua Affranio ue troppo 
largamente,c& con troppa fuperbias anch'egli cominciò fecondo’ l mutamen- 
to della fortuna a irftmutando , & fe far foldati pertutta quella pronincia: 
<& banendo giameffe infieme due legioni , waggiunfe d'intorno a trenta Co- 
borti di foldati per guardia de’ fianchi della battaglia ufati di andare a guifa 
d'ala; ragunò gran quantità di grani,cy appreffo fe comandamento a i Ga 
| ditani,che doueffero fabricare dieci naui lunghe per cagione di mandarne a 
Meffiliefi,<&y ad Affranio parimente, et Petreio.Ordinò medefimamente,che 


Siuiglia. 


tutti, & tutti gli ornamenti,fe portare ogni cofa nella terra di Gade,et quiut 
mandò alla guardia fei Cohorti di foldati del paefe; & a C. Gallonio canallier 
— | Romano amici(fimo di Domitio, ilquale madato da Domitio era uenuto quiui | 
per bauer cura della heredità,diede il gouerno della terra di Gadese& incafa : 
di Gallonio fe portare tutte arme coft publiche come priuate.Et egli orò più + 
uolte grauemente contra Cefare . Bene (peffo diffe ful tribunale publicamete, | 
come Cefare hauena în pin battaglie perduto,come gran parte de’ fuoi folda 
tilafciando lui, erano paffati nel campo d' Affranio; o bauere intefe quefte 
cofe tutte per più nuoue certe,e da più perfone. Icittadini Romani di quella 
Prouincia fpauentati da cofi fatte nuone, furon coftrettta forza da coftui a 
promettergli per lomaneggio delia Republica cento nowantamila feftertij, 
uentimilalibre d'argento,et cento uetimila moggi di grano.Et a tutte quelle 
città,lequali e’ giudicaua,che teneffero amicitia co Cefare,poneua maggiori 
graueZze;y ui mettenale guardiesteneua ragione tra' primati ; confifcana è 
benidi coloro,iquali baueffero detto nulla ò pur baueffero orato contra la Re 
publica. Tirana per forzatutta quella Prowincia, con dare a tutti il giura- 
mento a confermare le parole fue,cy quelle di Pompeo. Hauuto pofcia con- 
tezza delle cofe fatte nella Spagna di qua,s'appreftaua alla guerra.El'appa- 
recchio fuo era di quefta maniera. Che facea ftar feco due legioni nella città 
di Gade,& quiuiteneuatutte le naui, cy tutto’l grano.Percioche s'era mol- 
to bene auueduto, come tuttalaProuincia era alla parte di Cefare fauore- 
uole.Et hauendo prouedutol’Ifola di nani, e& di grano; giudicaua, che n6 fof 
Se ad effo difficile di poter mantenere la guerra.Ora Cefare anenga,che gli bi 
fognalfe per molte cagioni,e& tutte neceffarie,tornare in Italia;s'haned non- 
dimeno meffo in animo di non lafciare nella Spagna alcuna parte di guerra; 
| percioche molto bene fapena come nelle parti della Spagna di qua,i benefici 
fattida Pompeo,&y i fuoi affettionati erano molto grandî . Hauendo dunque 
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egliaccompagnato da feicento camalli marciò auanti a gran giornate,et man 
dò prima un bando di che giorno uolena,chei Magiftrati, e tuttii primi cit- 


x 


Publicato 


fene fabricaffero molte in Hifbali , eleuando deltempio d'Hercolei danari : | 


mandate due legioni fotto Q. Caffio Tribuno della plebe nella Spagna di lè, | 


| tadini di tuttele città fitrowaffero dentro di Corduba alla prefenza fua. | 
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Publicato quefto bando per tutta la provincia , non ui fu città ueruna , che al 
| tempo diputato nonmandaffe a Cordoua una parte del Senato: ne ui hebbe | 
alcun Cittadino Romano di fi poco conto,che quel giorno non ui feuoleffetro- | 
| uare.Fteglipfe fteffo tronadofi al parlamero in Cordoua, ferrò le porte a Var | 
rone CY ordinò fule mura, e fopra le torri le guardie, & le fentinelle . Ri- 
| tenne appreffo di fe due Cohorti, i quali eran detti Cohorti Colonice , effen- 
| do arrinati a cafo quiui,per cagione di difenderela Terra.In que'medefimi 
giorni i Carmonefî, che fono hbuomini d'una delle pus gagliarde Terre di tut- 
ta quella Prouincia,bauendo Varrone condotti tre Cohorti alla guardia della 
fortezza; per loro iftesfi cacciarono i foldati,c&rferrarono le porte. Per que- 
fta cagione adunque Varrone era molto più follecito di arriuare a Gade con 
le legioni,quanto pisstofto potena, afine,che nongli fofse impedita la flrada ò 
ferrati i pasfi ; tanto fr trowanano nolti a fanorir Cefare gli buomini di quel- 
la Prosincia. Etefsendofi dilungato quindi alquanto , bebbelettere da Ga- 
de,cometofto,che fu quiui intefoilbandodi Cefare,i primi hbuomini Gadita- 
ni s'erano accordati co Cohorti de’ foldati , cheflatano quiur alla guardia,di 
cacciar Gallonio di quella terra, &y di tener la terra,&y l'Ifolatutta per Ce- 
fare. Eche fermato tal configlio fra lorobhanenano fatto intendere a Gal- 
lonio, che uolefse dafemedefimosmentre potena partirfi da Gade fenza peri- 
colo;douefe ciò facefse,esfiui prenderebbon partito. Onde mofso Gallonio 
da fi fatta pauras eratolto da Gade. Poichefi furono intefe quelle cofe,una 
delle due legioni di Varrone chiamata la Vernacula,prefente lui, & rifguar 
date,(piegò l’infegne, fi ritirò dentro in Hilbali,c&y fenza far alcun danno 
fifermò nella piazza & ne'portichi. Fudi cofi fatta maniera lodato.quefto 
| fatto da Cittadini Romani , iquali eran quini , che ciafcundi loro molto uo- 
lentieri gli riceucite in cafe fua. Varrone pauentato per quelle tai cofe,ha- 
unendo promefso ( uoltato il uiaggio fuo) di nenirfene alla uolta d'Italica,gli 
| fu fatto intendere da fuoi,come le porre di quella città erano di già ferrate. 
La onde poi , che fi wide ferrati tutti ipafft, mandò dicendo a Cefare , come e 
confiznerebbe la legione , a chi da effo gli fufe commeffo. Onde egli ui man- 
dò fubito Seflo Cefare, cr comandò che ladeffe a Int. Varrone poiche egli 
bebbe datain tal guifala legione , fe ne nenne alla uolta di Cordona pertro- 
uar Cefare,doue rendutogli coto dell’amminiftratione delle cofe publiche, gli 
diede fedelmente nelle mani tutti que danari, iqualieffo hanena; quindi gli 
feoperfetutta quella quantità di grano, & di naui,che per tutto fitrovana. 
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Cefare fé parlamento dentro di Cordoua,co refe infinite gratie atuttele na- eci 
tioni:a'cittadini Romani,che baueffero con diligenza cercato di banerelater | to dentro 


| ranelleforze lorosa gli Spagnuoli,che hane[fero cacciate le guardie ; a Ga- | di Cordo- 
ditani,che baueffero rotto le forze de gli aunerfari,c& che per loro ieffi ha- |1® 
ueffero guadagnatala liberta:a i Cohorti pofcia, & ai Capitani, iquali erano \ 
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ti que’ danari,&y ornamenti,chem'erano fiati cauati;c& meffiim unacafa pri- | 


gioni di foldatis&r egli con quelle naui,le quali bauewa fatto fare M.Varro- 
nes che per fuo comandamento hauenano fabricate i Gaditani , in ifbatto di 


uato,fi partì di Tarracone,c&ycaminando per terra arriuò a Narbona, quin | 


tit maliscondottiin uno eflremo mancamento delle cofeda uineresuinti già 


‘una grauisfima peftesrifpetto all effere fiati fi lungamente riferrati,& per ha | 
‘mere mutato il uitto ; conciofiacofa che tutti ufaffero per. loro cibo per wiuere 


fer più foccorfisc&delli efferciti,iquali bauenano intefo effer uenuti nelle for- | 
edi Cefare;fi diliberarono di véderfi liberamete fenza fraude niuna. Ma L. 


sedere tre niui,due delle quali bauena cofegnate a fuoi fami gliari , egliera| 


de'remiin acqua. Veduto coftui quelle naui,che mandate da Bruto nel modo, 


 tel'armi,cygli frumiti da guerra portarono fuori della città. Quindi traffero 


alnome <x antichità loro, che per è portamenti fatti uerfo di lui,ui lafciò alla 
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andati quiui alla guardia,che baueffero con il ualore loro mantenuto i partiti 
da quelle genti prefi. Liberò 1 Cittadini Romani dal pagare que’ danari,iquali 
banenano publicamete prome[fò a Varrone.Re/tituì tutti i beni a coloro,iqua 
li e ‘trouò,che baneuano fauellatotroppo liberamente e' che per fi fatta cagio | 
ne merano flati priuatis co bauendo fatti alcuni prefenti publici,&wdei pria || 
tr anchora; fe chetutti gli altri furon ripieni di buona peranza del tepo, che | 
doueua uenire; fermatofi in Cordona due giorni ifolamente, fe n'andò quin-| 
di alla uolta di Gade,doue uolle che foffero riportati neltèpio di Hercole tut-| 


uata.Dicdeil gonerno di quella Prouincia a Q.Caffio,laftiandogli quattro le- 


pochi giorni arrinò a Tarracone; &yquiti attendewano la nenuta di C efare gli | 
ambafciadori ditutte le terre,quafi della Spagna di qua. Et hanendoin quel | 
medefimo modo riceuuto in alcune città molti hbonori,& i in publico,& in pri 


dia Maffilia; e intefequiui effer fatta la legge del Dittatore, &» effere fato 
chiamato Dittatore da Marco Lepido Pretore.I Masfiliefi tranagliati da tut- 


due uolteinbattagliadi maresrotti infpeffe fattioni; sbattuti oltre acciò da 


panico uecchio;&rorzo guafto,lequai cofe erano flate già anticamente proue 
dute, meffe nellemunitioni per ogn'hora,che anueniffero coft fatti caft; at- | 
terratala torre;fmatellata buona parte delle mura; perdutaogni periza d ef- | 


Domitio pochi giorni auati conofciuto l'animo de Masfil ieft,hanendo fatto pro 
motato in una,crueduto come l'imare era rorbido perlatèpehta grade,fé dare 


che folena fare ogni giorno,facesmano nel porto la fentinella, flaccate l'ancho- | 

re,fi mifero a feguitarlo.Ora di que'tre legni un folo doue era fu egli fe dife- 
fasc feguitò di fuggires traiutato dalla tepefta,fi tolfe preflumète loro dauan 
11.Gli altri due fpauttati dal fubito ued derft 1 fopragiunti dalle noftre navi, feri 
tiraronfalui nel porto.I Masfiliefiintato,fi come era flato comidato loro,tut- 


del porto e: dell'Arfenale tutte le naui,grappreffo diedero tuttii danari del 
publico.Cefare,poi che hebbe tutto ciò meffo a effetto , faluadogli più rifpetto 
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‘guardia due legioni.L'altre tutte madò alla uolta d’Italia, & egli fe ne andò 


‘imerfo Roma.Inquefto medefimo tèpo partitofi C.Curione di Sicilia , x anda- 
tofene in Africa,rnon facendo da prima aicunconto delle genti di P. Attio 
Varo,ui conducewa feco due delle quattro legioni, lequali banena hauuto da 
Cefare,&ycinquectto canallixco hantdo nauigato cotinuamete due giorni inte 
ricotrenotti appreffo,arriuò finalmete a un luogo,che fichiama Aquilaria. 
E quefto lontano da Clupea a punto uentidue miglia, cer laftate nonwè male 
babitare,<ré pofto nel mezo di due fcogli bene altischefborgono inmare. At 
tendendo la fuauenuta nicino a Clupea L.Cefare figliuolo,cò diecinavi laghe, 
le quali P.Attio tolte gia nella guerra de Corfalisbaneua fatto raccociare in 
Vtica per cagione diquefta guerra; trbaunto fofpetto per uedere fi gran nu- 
mero dinani,tronadofi in alto mare,s era fuggendo ritirato uerfo terra; ida 
talafuagaleaallito nicino,refatainfecco , &v abandonatala, quini,egli per 
terra crafuggitoinAdrmmeto.Stanain quefta terra alla guardia c.confidio 
Lungo conunalegione.L’altre nani di cefare dopò la fuga di coftui {i ritiraro 
noanch'elleno in Adrumeto.Seguitando coftui M.Ruffo Luogotenente con do 
| deci nani ,lequali curione bauena feco menate della Sicilia per guardia di 
quelle da carico,dopò che egli hebbe ueduta nellito la galea cofî abbandona 
ta,la fe cauare quindi,tirar fuori e remorchiare ; &r egli con l'armata tornò 
a curione.Mandò Curione innanzi Martio con le nani alla uoltad'Vtica, &y 
egli anchoraui marciò con tutto l’elfercito ; ci andato auanti due giornate 
giunfe al fiume Bagrada:quiui lafciò cò le legioni c.caninio Rebilo Luogote 
nente,cregli pafsò auanti conlacaualleria,per riconofcerei campi cornelta 
ni: perche quefto luogo era fopra modo giudicato a propofito per fermari il 
campo.E quefto un monte diritto,che porge fopra il mare dirupato daamen 
due le bande tx molto afbro:bene è uero,che da quella parte, che è uolta uer- 
foVtica,la fommità,& montata fisa è alquanto più piacenole. E lontano da 


Vticaandado per wiadritta poco più d'un miglio. St trona bene in quefto niag | 


| gio una fontana,che per lunga uia mette inmare , &y allaga d'intornomolto 
paefe,c fe alcuno unol fuggire di paffarui per giro di fe miglia,arriuera al 
laterra.Poi che curione hebbe ben neduto e confiderato queflo luogo, nide 
iripari del campo di Varro , che dalla parte della porta detta Bellica fi gin- 


gneuanoconle mura & conlaterra:<r rifpetto al fito naturale del luogo ui-| 


deche erano molto forti &rquardati,che dauna banda eran ferrati da efavii 
casdall'altra dal theatro,ilquale è dauati alla città, dalle gradisfime fonda 
mentadella fabrica,cwche lafirada da potere andare al campo era molto dif 
ficile er fretta.Et infiememente uide come le flrade tutte erano di gente cal 
cate, che andanano fgombrando;fi come ne' fubiti romuri fi fuol fare,portado 
lerobbe delle uille dentro nelle terre.Ora egli madò tofto quiui lacanalleria, 
che fcorrendo rubbaffe,cr baneffecidin luogo di preda; rinunmedefimo tè- 
_daleli 
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| della fanteria.La notte Seguente due Capitani Marfi, fuggedofi del campodi 


(fl 0 ueramente differo quello,che hauewano percerto in openione,ò pure uol= 
fero anchora compiacere aVaro,che gliflana audires percioche noî ci monia 


‘altri ancora fiano di quel parere, che fiamnoi. Affermarono pa certa cofa 
i che tutti î foldati di Curione nell’animoloro glieranonimici, & 
| fopra modo di meftiero,che gli efferciti fi weniffero a ueder in faccia, c& chefi || 
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po faltarono fuor della terra da feicento canalli de la Numidia,tr quattrocen 
to fanti appre[fo,mandati da Vario per Soccorrere aque ° bifogni;le quai gen- 
ti erano flate mandate pochi giorni auanti aVtica dal Re Iubainfoccorfo. 
Era coftui amico di Pompeo per banergli riceuuto in cafa fuo padres&y immi 
co di Curione,percioche allbora che egli eratribunodella plebe bauea publi-| 
cata una legge per laquale e' confifcana il Regnodi Iuba.Ora i caualli dell'u- | 
naparte & dell'altra ficorfero ad affrontaresma per dire il uero i cauallid el 
la Numidia non poterono altrimenti refiftere al primo affalto impetnofo de 
noftri,ma mortine d’intorno‘a cento uenti,gli altri fr ritirarono nel capo fotto 
la terra. Curione intanto fubito che furono arrinate le nani lunghe , fo prote-| | 
Stando intendere alle naui da carico,che s'erano fermate aVtica, lequali era- 
no intorno a dugento,come egli era per tenere per nemici tutti coloro, iquali 
non deffero tofto de'remi in acqua per la uolta de' campi Corneliani. Foffo che 
fuudito il fatto proteffo,tuttiinuntempo flaccate l’anchore lafciarono Uti- 
ca, paffarono cola,one era fato loro comandato:per quefto fatto l'effercito 
fu inun tratto ripieno d' abondanza di tutte le cofe.Dopò che Curione hebbe | 
fatto queflo,fi ritirò a gli alloggiamenti uicino al fiume Bagrada, cr quini fu 
datuttol’effercito aunauoce chiamato Imperatore. Egli il feguente giorno 
conduffe l'efercito alla molta di Vtica,< fermò quini il campo uicino alla cit 
tà. Nonereno anchora finiti i ripari del campo, che i cauallidella guardia 
fanno intendere,come grannumero di canalleria,& di fanterie, mandate dal 
Re in foccorfo,marcianano alla uolta di Vtica,&y in quello ifte[fo tempofi ue. 
dena una gran poluere in aria, & auntratto fi uide comparir quini ilauan- 
guardia della prima battaglia.( urione trauagliato molto pla nosità di que- 
(ta cofa,fpinfe innanzi la caualleria,che riteneff il primo impeto; &r che gli 
tratteneffe. Egli preftamente lenati i foldati delle legioni dal lauoro, gli fe 
mettere in battaglia;c& intanto i caualli nennero co nimici alle manistra- 
uanti che le legioni (1 poteffero pedire,&& che poteffero far tefta,tutte le genti 
mandate dal Re in foccorfo impedito, sbaragliate,percioche eran uenute | 
marciando fenZ'alcun’ordine,c& fenza fo[petto werunosfuronrotte Cr uolta- 
ronft a fuggire; co faluandofi quafi tutti i caualli perche correndo lungoiliti 
del mare s'erano con preftezzaritirati nellaterra ; ui reftò marta gran parte 


Curione con ucntidue caporali paffarono nel campo di Attio Varo. Ora que- 


mo nolentieriacreder quello,che uorremmo ; & babbiamo beranza, che gli 
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delfe faculta di nenire aparlamento. Varo, moffo dacofi fatta openionesla 
mattina uenente cauò di buon'hora tutte le genti fuor del campo.Curione d’al | 
tra parte fe anch'e egli 131 fomigliante : &y efsendo nel Meo fral'uno & l’altro 
campo una ualle nomolto grande,ciafcundi loro ordinò le fuefguadre in bat 
taglia. Sitrouana nell'efsercito di Varo Sello Qu Quintilio Varo, ilquale per qua 
to sé dimofirato più adietro,s'eratrouato gidin Corfinio. Quefli liberato da 
Cefarererauenutoin Africa,cr Curione hauewa codotte per mare quiui quel 
Le due legioni,lequali Cefare baneua riceuute a Corfinio.Di maniera,che mu- 
| tati pochi Capitani folamente, erano quelle medefime compagnie,cy que' ca- 
porali medefi mi. Quintilio offertafi gli quefta occafione di potergli chiamare 
per nomi i loro,cominciò afarfiuedere intorno alla battaglia di Curione, & a 
pregare Strettamente ifoldati,che nonuolefsero limes uia inlorola memo 
ria del primo guuramento,che fotto Domitio, & fotto di fe Luogotenente ha- 
ueano già datoscirnon uolefsero uoltar l’armi contra coloro,chel haueuano già 
corfoconesft una medefima fortuna,cy banenano infieme patito in uno iffefio 
afsedio:che non rolefsero altrefi combattere in fauor di coloro,iquali per dir 
loro uillania,gli chianserebbono fuggitiui. Aggiunfe anco a quefto alcune po- 
che cofe con dar loro fperanza di vers loro de’ doni:laqual cofa e' douewano at- 
tendere dalla fualiberalità,fc uolenano lui cr Attio feguire. Poiche egli 
bebbe in quefta guifa loro fauellato , nonfi wide inalcun lato dell'efsercito di 
Curione mofirare alcun ‘egno:<y coft amendue fecero rientrare 1 loro foldati 
dentro da'riparise&rnel campo di Curione furonotutti afsalitiin un fubito da 
una paura molto grande.Percioche quefto fofpetto fi uenne tofto accrefcendo 
per lemolte uarie e cofe,che ftragionanano tra Soldati uniuerfalmente. Concio 
fofre cofa,che ogn’uno trouana nuoue openioni,y raccontando quello, che ha 
uesadaaltri udito ui accrefcena qualche cofa di fuo,fi come la paura fua gli 
dettaua.Ondeogn'hora che,uno dicena una cofa,co ch'ella fi neninafbargen- 
do fra molti altri, cy che unolaraccontaua ad un'altro , fiparena, che fofsero 
molte le cagioni di coft grantimore, come era, la guerra Cinile , una forte fe) 
fatta di buomini,che potenano fare libenamite ‘quello,che più loro era îngra 
do, e feguitare quel tanto,che ef ftefji volewano; quelle legioni, che poco auan | 
tis'eranotrowate apprefso gli auue:fartij ; percioche l'hauer bawuto prat chel 
con effi,gli baueva fatto feordare gl Pt ricenuto da Cefaresle offerte che 
facenano loro,&o oltre acciò leterre,che accoffanano co’ fauori diuerfe parti. Si 
e d’abruz | 
| Né ueninanoî foldati di quefte legioni da Marfi,& Peligni folamente , ma| 0. 
ettandia d’altrondéscome quellizche la pafsata notte erano Rati d'una medefi 
| ma fquadra,cy foldati infremes<& alcuni prendenanole cofe ragionate da fol 
dati uniuerfalmente come di maggior importanza; più pericolofe, che non 
fi diccua; cr alcuni altri;i quali uolenano eftertenuti sie più d:lizenti,ne fin- 
‘ geuano dell’altre.La onde chiamati a cena per quefte cagioni i primi del 
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campo,cominciò a trattar quiui di come fi doueffero gosernare intorno a que 
Slicaft. V'erano de pareri,che fi doueffein ogni modo far forza di affaltare 
il campo di Varo , perche quejti tali giudicauano , che l’otio fopra tutto fofte 
| contrario a quefti difegni & andamenti fomiglianti de’ foldari. Etin fomma 
conchiudenano,che era molto meglio di tentar la forte della guerra conlautr 
‘tè ualore combattendo, che abbandonati dafuoi &r tolti inmezo , patire|. 
grauiffimo fupplicio. Vi erano altrefi di quelli , che giudicamano, che fi do- 
uefse dopò meza notte muonere il campo,cy andarfene ne'campi Corneliani, | 
accioche corfo in quel mezo maggiore (patio ditempo, gli animi de’ foldati | 
fiuenifsero arinfrancare, &ranche accioche fe fofse loro auuenuto qualche 
firano cafo potefsero quindi per efserui gran numero di nani ritirarfi più ft- 
curamente Cr più ageuolmente nella Sicilia. Ora Curionenontenendo buo- | 
no ne l’unone l’altro di quefîi pareri,diceua, che quanto l’uno di quefti pareri 
mancana d'animo,tanto l’altro n'hawena troppo; che quelti rifguardananoa | 
un uituperofi(fimo fuggire, quelli giudicanano di douer combattere inluo- | 
goftraniffimo. Conchefperanza, difse egli crediamnoi di potere combat- 
tendo entrare dentro a‘ripari del campo nimico cofi ben fortificato & dall'ar 
teufatani, & dal fito naturale del luogo ? E che haremo noi guadagnato poi, 
fe ci ritireremo dal combattere i ripari del campo nimico, banendowi riceuu- 
to qualche gran danno? Come quafi feil fuccedere felicemente l'imprefe non 
acquifi a'Generali la beninoleza de gli efferciti,c&rl’imprefe fuccedute in'cò 
trario no procaccino loro l'odio crlamaliuolèza. Etil muonere bora il capo è | 
egli altro,dite di gratia,cheunmoftrare una uituperofa fuga, &rapprefiou- 
na difperatione uninerfale,cw ribellione dell'efsercito? Perciochenò fa gia di | 
meftiero,che gli buomini prudeti folpettino,che di loro fi babbia poca fede,ne 
meno chei maluagifappiano,come diloro frha fo[petto; pebe la paura accre- 
fca a colorolalicètia & a'noftri fcemi la diligèéza cir la protezza.E fe noi dun 
que balbiamo di quelle cofe cotezza,che fi dicono della ribellione dell’efferci- 
to.lequaliio certiffimamete tego p fermo, ò che fiano al tutto falle ; ò che fiano 
almeno molto minori,che non fono giudicate; quato è egli il noftro migliore, 
che noifingiamo nò faperle,crle celiamo,che noi puoi medefimi le confermia 
mo° Ditemi un poco,n0 fidee egli pnò accrefcerene gli aunerfariy la fperaza, 
da not ricoprire imancamenti dello efsercito nella guifa , che fi coprono le fe- 
rite del corpo? Maui aggiungono anchora,che fi debba andar uia dopò lame- 
Zanotte affine, di potere andare,per quello che îo ne creda,più licentiofamen - 
te,quelliche uogliono far forza di commetter qualche errore.Percioche que 
fte cofe òiseramente fono impedire dalla uergogna, ò dalla paura , alle quai 
cofela notte e fopra tutto contraria . Là onde io, per dir il mero , non ho 
tanto animo,che fenza alcuna fperaza giudichi,che fi debba afsaltare il'cam- 
| po de’ nimici; nemeno ho fr gran parra,che to abbandonime flefso. Anzi che 
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giudico,che fia da tentar prima tutte le cofe, &r già &v gi tengo per certosche d'in- 
torno a quelte cofe farò quelto giudicio infieme conla maggior parte di soi. 
Poiche fu licentiato il configlio,fè chiamarei foldati tuttia parlamento, & 
tornò loroa memoria,come Cefare s'era naluto della lor diligenza & prontez | Pemina. 
zafotto Corfinio, come col beneficio loro e con l'auttorità hanena ridotto gran 
parté d'Italta in fno potere. Percioche dipoi,difse egli, tutte leterre ban. | 
no feguitato uoî , &r quanto uoi hanete fatto, is non fenzacagione ha Cefare | 
amichenoliffimamente di uoi, & eglino altreft grauifimamente fatto giudi-| 
| cio. Perche Pompeo fipariù d'Italia (non già cacciatone cò alcuna battarlia) 
mutando propofito folo per lo pregiudicio di quanto bauenate fatto uoî. Cefare 
| di uoifidandoftbarimefsoin uoì me, che gli era carisfi imo,co anche la pronin 
| ciadella Sicilia,& l'Africa. fenza lequali non può Roma,ne meno Italia di- 
fendere. Hauui horadi quelli, che ui confortano,che utribelliate danoi . 
Ditemi un poco che altracofa defiderano e[rmaggiormente , che in un ifteffo 
| |tempoatterrare noi, dr fare incappar uoi inuna difcontenenole fcelera:cz-| 
\za? O chepiucattino giudicio far poffonodi noi quei,che fono in colera con 
uoi,che quefto che fiate traditori a coloro , che giudicano di riconofeere ogni 
cofadauoi? E che uentate apprefso palle forze di coloro, iquali ffitmano di 
| efsereincofimalterminefolo per uoffra cagione? Dite di gratia , nonbaue- 
te uoî udito le cofe futte da Cefare nella Spagna è Come dalui fono flati rotti 
due efsercitituinti due Capitanitricennte in fuo potere duc prowincie?8 £ que 
fte facende tutteba fatto in (patio di quaranta giorni, ne' quali Cefare è fato 
a frontecon gli amuerfarij . Quelli dunque , che mentre furono fani &y falui, 
non poterono reffare a fronte a î noftri,bora che fon perdenti,ui refteranno? bi 
Ora noi che bauete feguito Cefare quado la uittoria era incerta, bora che già P ea 
fi nede il fuccefso della guerra , feguirete colui cheha perduto, eche donete | me. 
| effere guiderdonati del buono ufficio fatto da uoiPerche e'fi fi chiamano aban- 
donati da uoi, & per uoi uinti,c&y fanno mentione del primiero giuramento 
noftro. Ditemi dunque hauete uoi lafciato L. Domitio,ò pure L.Domitio lafciò 
uo? Nonuilafciò egli,quando noi eramate pronti di fopportare ogni firema 
forte? Noncercòegli di faluarfi fuggendo nafcofamente , (ice uo nonlo | 
fapefte? Non fofte uoi i faluati da Cefare per humanità fua allbora , che da lui 
| Wi tromamate traditi*Come uì pote egli ritenere fotto’ dato giuramtto,fe pri 
ato,%9 prigione e[fo gettati nia i fafci,&rdipolto l’imperio era uenuto nell'al 
trui forze? Virefta bora il nuowoobligo uoftro , che pregiando hora il giura 
| méto,che uitienlegati,babbiaterifguardo a quefto, che per efferfî refo prigio 
ne il soffro capitano, rhaner pduto il primiero fuo flato quel primo giurame 
toél euato uta.Ora 10 credo,che fe uoi tenete miglior C ‘efare già uenite a îgiu 
riarme,ilquale nò fono pandar dicèdo i i portamtti mici uerfo di uot che fono p 
fino a hora molto minori,che i io nò uorrei,etcheuoi nd attédete.I foldati hano 
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| auuerfarij ducento nani? Etcheio glibabbia già ridotti atermine , che non: 


| giorno feguente hauendo cauato fuor de’riparì l’ efsercito,mife tuttii i foldati 


| ziflringendo forte î caualli fuegendo fe netornarono frai lero. Gli armati 
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nondimeno nel fine delle guerre riceunto il premio delle fatiche loro: e uoi nd 
fiate punto in dubbio di quale quefto fine debbariufcire. Eperche pafferdio 
fenza ricordare la diligenza noftra,& a qual fine et a che forte fia per fino ad | 
bora riufcita la cofa? V’increfce forfe & uipentite che io babbia paffato l'ef-| 
fercitotutto a faluamento , c& fenza che ui fia perduta pure uni fola nane? 
che fubito alla prima giunta babbia rotta l’armata nimica al primo affron-| 
to? cheio fiareftato due uolte in tempo di due giorni uincente nelle fattioni 
dellacaualleria? ch'io babbia cauate del porto,& di quel golfo dimare de gli 


poffono ne perterra ne per uiadimare effer fouuenuti di nettouaglia È Voi 
dunque rifiutata quelia forte > & que "Capitani feguirete hora il uituperio di 
Corfinio,ò la fuga dell’italia,ò la refa delle Spagne,ò i pregiudicij della grer' 
ra A fricana è ? Certa cofa è, che io ho uoluto effer chiamato Soldato di Ce- 
faresuoi banete uoluto chiamarmi delnome dello Imperatore: fe di ciò Win- 
crefce,fi che ue ne pentite, io us rimetto il beneficio fattomi,rendetemi il mio 
n de non fi paia,che per ifcorno,m ‘habbiate fatto cotale honore. 
Orai foldati tutti infiammati dal ragionamento di coftui bene fpelfofinmen 
tre e parlanain tal guifa,glirompenanole parole di maniera , che fi pareua, | 
che con dolor grande fopportaffero,che fi hanefTe folbetto, che foffero poco fe- 
deli. Né cofi tofto moffe per partirfi d'onde bauena fauellato, che tutti gene- 
ralmente lo ueniwano confortando, che uolefse ftare di buono animo , cr che | 
non dubitafse punto di far la giornata, c& di far paragone delle forze, & in- 
fiememente del ualor loro. Mutatofi per quefta cagione ogniuno di nolere,y 
d'opinione, Curione con darui egli il fuo confentimento diterminò , che come 
prima fi potefse,fi nenifsea terminare l'imprefa co'l fare il fatto d'arme. Il 


in battaglia in quel medefimo luogo, nel quale e' s'era fermato que’ giorni da- 
uanti. Et AttioVarro anchora,non dubitò d'altra parte punto di cauare fuo- 
ri de ripari le fue genti , per non lafciare andare uia la facultà, fe gli fî offe- 
rifse l’occafione,ò di follecitare i foldati,ò di menire alle mani in luogo,che fof 
fe propofito . Erafra quefte due battaglie, fi comes'è gia ueduto poco fauna 
ualle , che la falita fua non era molto grande,madifficile, &r firana . E l'uno, 
& l'altro attendena,fe l efsercito de gli anerfarij tètafse di pafsarla,affi ne di 
uenire allemani în luogo più commodo.Eccoti inuntempo,che dal maco lato 
tutta lacaualleria di P.Attio, &y infieme con efsa molti armati alla leggiera 
frameffi trai camalli,eran di lontano ueduti allbora che effi fi calanano nella 
ualle.Curione mandò tofto cotra coftoro la cavalleria cò due Cohorti diMarrue 
cini,né potereno i caualli dei nimici fvenere il primo impeto di coftoro;an- 


alla leggiera,iquali infieme coneffieran corfî ananti; abbandonati da loro, 
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| eranda’ noftri toltiin mezo, dr tutti mandati a fil di (pade.Voltandoji a que- 


Rauoltala battaglia tutta di Varro uedena i fuoi fuggire , cr effer tutti ta- 
gliatia pezzi.Allbora Rebillo luogotenente di Cefare,ilquale Curione hanea 
fin di Siciliamenato feco,perche fapena come egli era molto pratico nel me- 


\tiero della guerra,Tu uedi diffe,ò Curione il nimico [panentato , perche dun- 


que dubbiofo ti fai, the nontiferui dell'opportunità del tempo ? Egli allbora 
bauendo-detto prinza folo una cofa ad foldati,che uoleffero ricordarfi di quello, 


| che'l giorno dauanti bauenano in  prefenza fua confermato; comandò , che lo 


| Doue egli bebbe fentito [pelTe fiate chiamarfi slo tifguardò, ci fermosft, 


| feguitaffero , & egli corfe ananti a tutti gli altri . Erala walle di fi fatta ma- 
niera impedita, & erta, che i primi nel falire fe non erano aiutati da i loro, | 


mala geuolmente ui fi 3 poteano falendo condurre Mai foldati Attiani hauen- 
dogia la paura prefogli animi loxo per la fuga,c& occifione de gli altri lero, 
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‘no baucano uolto punto il penfiero al fermarfi , & tutti già ftimanano effer , 


tolti i in mezo dalla caualleria. Onde auanti che fi poteffe tirare pure un’ar- 
me, ò cheinoftri fi fofero fatti più, loro nicino , tutta la battaglia di Varro 
uoltò le fpalle, &ritiro[fi dentro a'ripari del campo . In quefta fuga un cer- 
to Fabio Peligno foldato de'più ba[fi ordini dell’effercito di Curione, feguitan 
do la prima fguadra di coloro, i quali fi fuggiuano;andaua con alta uoce chia 
mando Varro per nome,cercado di lui,di forte, che fi parena,che folfe uno de’ 
| fuoi foldati, cr chelo uolefse auuertire di qualche cofa, d gli uoleffe parlare. 

cr gli 
domandò chi fofse, cy quello , che e' uolefie. Colui menò per ferirlo file 
lafpalla difarmata , & ui mancò fermamente poco , che egli nonl'amazza[- 
fe, maegli alzando uerfolabottalo feudo fchiuò quel pericolo, Fabio tol. 
toinmezo da foldati , che erano quiui d’intorno, fa in untempo ammazzato. 


Intanto le porte del campo furen prefe dalla moltitudine di coloro, che fug- | 


giuano, & dalla gran turba,la ftrada era impedita, & furon maggior nume- 
ro quelli, che lafctaron quiui fenz'alcuna ferita la uita,che quelli che mori- 
rono nella fattione , &> mentre fugginano . Et ui mancò poco, che non fofse- 
ro cacciati del campo anchora; e ui furono alcuni, che non reffando di cor- 
rere entrarono nellaterra.Ma îl (ito naturale del luogo, doue era fermato il 
campo , cx i fe ben fatti ripari, dauna parte uietanano il pafso ,& dal'altra 
parte i foldati di Curione uenuti fuori folo per combattere,basenano manca- 


| mento di quelle cofe, che faceano dibifogno per dar l’afialto a'ripari del cam 


po. Là onde Curione feritirare i fuoi foldati a gli alloggiamenti , efsendo i 
fuoitutti falui, fuor che Fabio. Morti dei foldati de gli auuerfary intorno 
a feicento , & feriti; tutti quefti alla partita di Curione , & molti altri ap- 


| prefso fingendo di fare per cagione delle ferite partendo per paura del cam- 
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po, fi ritirarono nella terra:Varro auedutofi di tal cofa,& conofciutala pau- 


ra delloefsercito , lafciati nel campo per una certa dimoftratione il trombet- 
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ta, & alcune tende , condulfe chetamente dopò la meza notte tutto l’efferci- 


to dentro nellaterra. Curione il feguente giorno diede ordine di affediare 
Viica,& dicingerlatatta co baftioni. Era dentrola terra un popolo non 
ufato alle guerre per effere fiato lungamente in otiofa pace. Eranoicittadi-| 
ni di Utica amiciffimi di Cefare per certi benefici,che Cefare banena fatti lo- | 
ro, effendole genti,che quiui erano ragunate di diuerfe nationi, CY la paus. 


raprefa dalle pafsate battaglieera moltagrande. Etintal guifa tutti an- 


dauano fcopertamente ragionando dell'accordo , di douerft rendere. Et | 
andanano negotiando conD. «Attio che non uo lafia con lafua pertinacia uo- | 


ler metter "fofsopra tuttii loro beni, & le cofe di tutti loro. Mentre fitrat-|} 


tauano quisi quefte cofe arrimarono i mandati del Re Iuba , che erano wenuti 
auanti per cagione di fare intendere come egli ueniua in perfona con grande 


efsercito, Ur di efsortarli , che fi mettefieroa guardare, difendere la cit-| * 


taloro. Queflanuonasuenne a rinfrancare gli animi già interamente (pa-|. 
uentati. Quefto iftefso era fatto intendere a Curione; ma erafi grande lafii 
danza, laquale egli baueua nelle proprie fue cofe s che nonfi potena recaiea 


i daruitroppafede. Era già per lettere, & per mandatiuenutain Africala {| 


nuoua , come l’imprefe di Cefare nella Spagna erano felicementefuccedute. 


(Là onde infuperbito da quefte cofe tutte, non iffimana, che quel Re bauefse | 
‘ardire di fare contra lui cofa ueruna.Ma doue pofcia gli fuda molti afferma 
to per certacofa, come gial’ efsercito del Re non eradaVtica più lontano,che | 
i uenticinque miglia; lafciati que ripari ft ritirò co fuoì rie'campi Corneliani;e | 
‘| cominciò a far portar quini del grano,a fortificare il campo,<& a farui reca- | 
|redellamateria atta aciò. Quindi mandò tofto nella Sicilia, che gli fofsero 
| mandate due legioni,&y il rimanente dellacaualleria. Era il campo ferma-| . 
‘mente molto a propofito per mantenere inlungo la guerra & per lo fito Suo}: 
| naturale, per efsere in luogo forte, ben guardato,per bauere il mare ui 
| cino, per ‘abbondanza dell’ acqua, delfale , perche n'banewano già fatto 
i quiui gran quantità condurre alle wicine faline,ne poteuamancar loro mate- 


ria da fort ificare per lo numero grande de gli alberi,ne meno de'grani;per- 


che giài campi tutti n'erano fopramodo ripieni. Curione dunque col parere 
| e confentimento di tutti i fuoi s'appreftaua di attender quiui l'altre fue gen 
vi, di menare la guerra in lungo. Ordinate intal guifa le cofe, & apprefofi 
|acofi fatti pareri, come giudicati buoni, intefe da alcuni fuggiti dellaterra , 
' comeil Re Iuba chiamato indietro per la guerra attaccata ce'popoli ‘mot ui - 


cini,& perle diftordie de' Lettivani era rimafo nel regno. £ che Sabura fuo 
luogotenente mandato da Ini con poco efsercito,ft Iueniua già facendo uicino 


| aUtica . Egli dunque preftando fede temerariarhente a coffero,mutò ) propoft -| 


to,& deliberosfidi affrontare i inimici & terminarla con farla giornata. 
L'efsere egli giouane operò inlui molto a fare, che egli tenefse quefto par- 
e e —-— ——_—ou0nVi—-./[1.1ae.:-- sue 
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tito migliore; & apprefso la grandezza dell'animo fuo;il fuccefso delle cofe 
fatte ne'teinpi pafsati, cir la fidanza che e'teneua,che tale imprefa gli douefse. 
riufcirbene. Mofso da quefte cofe la prima notte, che uenne, mandò tutta 
i La caualleria al fiume Bagrada ad affrontare il campo de nimici, de’quali era 
general Capitano Sabura,fi come s'era întefo auanti.Ma neniua pofcia in die 
tro il Recontuttol'efsercito,et erafi fermato lontano da Sabura per ifbatio di 
feimiglia. I caualli mandati fecero quella notte il niaggio loro, &r afsaltaro- 
no all'improuifoinimici che di ciò non penfiuano nella. Perche le gen- 
ti di Numidias'erano , fecondo sn loro cotu me barbaro fermate, barfe qua 
Gr lafenz'ordine alcuno. Et afsalitigli fommerfi nel fonno tr parfi come era. 
no,neammazgzarono un gran numero; C gran parte ripieni di bauento fi 
mifero a fuggire.Fatta quelta fattione,i cavalli fe ne tornarono a Curione, & 
fecomenarone ad efsotutti t prigoni. Era Curione poco auanti che uenifse il 
giorno,ufcito del campo contutto l'efsercito,lafciati cinque Coborti alla guar- 
dia de’loggiamenti , & andato amanti fei miglia, s'incontrò ne’ caualli , 
intefe da'loro quanto banewan già fatto : domandò a'prigioni chi fofse capo 
delle genti al fiume Bagrada,c&r effi rifpofero Sabura:egli per la noglia gran 
de del marciare ananti, non cercò d'intendere altro; &r rifsuardando l'infe- 
gne uicine , uedete (diffe) ò foldati,che quello,che ne diconoi prigioni fi con- 
| faa quanto ne hanno detto que’ fuggiti, cheil Renonui fitrona, &y che le 
genti da lui mandate fon poche,le quali non hanno potuto fare a fronte a po - 
co numero dicaualli è Su dunque auanti fiate pronti d'arriuare alla preda, 
&y all’acquifto di tanto honore,accioche comincianso hormai a penfarea'pre- |- 
mij , che dare ui fi debbono , &r al renderui le douute gratie . Erano uera- 
mente grandi per fefte[fe le fattioni fatte dai caualli, & maffimimente ba-| 
.| wendofi rifguardo al poco numero , che erano , &r allamoltitudine grande de’ | 
Numidi. Esfi nondimeno raccontawano troppo uanagloriofamente quelle 
loro facende, ft come fogliono fempre gli buomini ragionar uolentieri in lo. 
dedelle cofeloro. Et oltre a ciò ft faceuano portare dinanzi molte fpoglie 
de’ nimici,g&y fi conducenano auanti di molti prigioni e causlli, di maniera,che 
fi pareua chetutto queltempo, che fi frametteua, ueniffe a ritardare la uit- 
| toria.Intal guifa dunque alla fperanza di Curione non mancaza la prontez- 
| za de'foldati: egli comandò ai caualli che lo feguatafseros<omarciò co preftez 
Za ananti , afine fopra tutto di potere afsaltarei mimici fopra mado fpauen 
‘| tati per la fugadei loro. Ma eglinobauendo marciato tutta quella notte, 
| non poteuano altramente feguitarlo, &r alcuni fi fermazano inentnogo,altri | r,ba man 
nellaltro. Ma ne quefta cofa anchora potena ritardare Curione nella fua (pbe- | gain fot- 
ranza.Ora Iuba auifato daSabura della battaglia di quell notte, midò tofto | corfo di 
infoccorfo di Sabura due mila canalli Spagnuoli &wFrancefi,t quali egli fole | Sabura 
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Le fa fue fanterie, nella quale egli banena maggior fidanza! ‘& egli feguitò pot 

marciando pian piano con tutto il rimanente dell'effercito, & con quaranta 
ù Elefanti,fopettando,che mandata auanti la cauallerta wi i foffe pofcia compar | 

Aftutia di’ fo effo Curione. Sabura mifeinbattagliatutte le fue genti da cauallo, & da 
! Sabur ci piede. CU ‘impofe loro,che fingendo di temere fi ritiraffero alquanto er cedef | 
fero a' nimici , co che qualbora bifognerebbe egli era per dareil fegno del | 
. | dar dentro, c& di commettere quel tanto,che conofcerebbe chela cofa richie | 
delle. Curione intanto aggiunta alla primiera fperanza l'openione, che pren | 
.|deuahora di nuovo; fiimando,che i nimici fuggiffero , monendol effercito de'| 
luoghi alti lo riduffe nella campagna piana; creffendo per arrinar quiui mar | 
ciato troppo lontano, fi fermò conl' effercito ftracco dallo hauerfi faticato nel 
l’hauer fatto il niaggio di fedici miglia: :Sab.sra diede tofto il fegno a’ fuoizor-- 
dinò la battaglia, &v cominciò a fcorrere per tutto € confortargli; fi fi feruì 
benedelle fanterie tenendole difcofto, come per una dimoftratione ; e man- 
dòlacanallerianella fattione. Nonmancò già Curione del debito fuos & | 
confortana è fuoi,che ponefTero tutta la Speranza loro nel lor ualoresne man- 
cana a’ foldati , comefiracchi,ne meno a' cavalli come pochi & affaticati mol 
to, la prontezza el ualore del combattere. Ma quefti effendo folamente du- | 
gento,che gli altri Seran fermati per loniaggio, Lì doue fi uoltauanocoftrin- | 
geuano è nimici a ritirarfi. Manon poteuano già fuggendo effi troppo a lun- | 
Tg0 Seguitargli , nè meno pinger troppo amanti contrai loro caualli. comin- | 
| ciò bene la camalleria de' nimici a girarfid’amendue i fianchi intorno alla no- | 
frrabattaglia , & co’ piedi ir calcando coloro, che-crano uolti in'altra par- | 
te. Ogn'hora che le compagnie ufcendo della battaglia fcorreuano ananti , è | 
Soldati Numidi trouandofi anchora frefchi, fobinanano con la preftezza lo- 
{roli l'impero de' noftri , co fi ueniwano ritirando a luoghi loro, & dinuowuo, 
uerniuano a girare d'attorno , cy a canargli della battaglia. Et in tal guifa | 
non fi pareua , che foffeficuro ne far fermi a’ luoghi loro, & offeruare ilo- 
ro ordini ; ne fcorrere ananti &-arrifchiarfia tentarla forte. Le gentini: | 

miche ueniuano tutt'hora creftendo, percioche il'Re bene (pelfo mandana nuo 
uefquadrein aiuto; & ai noftri ueniuano perla firacchezza mancandole | 
forze: & appreffò quelli , che erano ftatì feriti,mon potenano né partirfi del 
| labattaglia ne meno ritirarfiinluogo ficuro , perciochela canalleria de ni- 
mici teneua d'ogni intorno cintatuttala noflra battaglia . Difperati dunque | 
affatto dì più poterfi fuluare , fi 1 come quafi tutti gli buomini far fogliona: nel- | 
l'effremotempo della vitaloro , ò neramente piangenano la morte loro, à ue- | 
ramenteraccomandamanoa wrisca che reftaffero falui ( fe ue ne poteflè refta-| 
re perforte alcuno) ipadii dr lemadri loro. Era ogni cofa pieno di paura 
e di pianto. Ora Curionetofto, che nide come effendo tutti pieni di fpanen- 
to non erano piv uditi i i fuoi aut i cripreghi fuoi , giudicando che una 
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Solafperanza; fi come nell’altre cofes fofereRata del faluarfî, & di ritirar- | 


fine uicini colli ; comandò che. tutti fi uoltaffero a prender quelli , & quiui 
| fi dirizzaffero l'infegne: Malacanalleria mandatani da Sabura prefe pri- 
ma di oro anche quefti: Allhorafi ,cheinoftri reftarono affatto -difperati, 


| & parte diloro fuggendofi furon da caualli nimici tagliati a pezzise& par- | 


te combattendo furon gettati per terra. Stana d'intorno a Curione Gneo Do- 


non lo laftiar mai; ma Curione affermana che bauendo perduto quello effer- 
cito, ilquale Cefare bauena commefso alla fede fna cr al fuo gouerno,non era 


do fu morto: fi fuggiron folamente pochiffimi canalli falui di 'quefta batta- 
glia. Ma quelli, iquali, come s'è già dimoftrato,s erano fermati dietro al 


| dute quefle cofe Marco Rs:ffo Cemmiffario lafiiato da Curione in campo , con- 
fortaua îfuoi, chenon uotefsero mancare di animo, &s effi lopreganano e 
fcongiurauano, che fulenaui gli faccia riportare in Sicilia. Et egli lo pro- 
mife loro , &r impofe aipadroni delle nani, che uerfo la fera babbiano acco- 
Rati al lito tuttii legni. Mafufi grande il terrore d’ogn'uno , che alcuni di- 


traconlelegioni, cy che già fi uedeua in aria la poluere di coloro , che ue - 


| fatti fuor. Quelli, chefi tronanano nell'armata follecitanano d'andarwia, 
Et il fuggire dicoftoro ueniua a fiimolare & fpingere i padroni delle nani 


pieni di gente, di quali douefsero efserci primi fra fi gran numero amon. 
| tarui fopra, che alcuni & per la moltitudine, & per lo pefo fe n'affondaua- 
no, & gli altrì per para di ciò indugiamano a uenirfi accoftando. Onde per 
quefte cofe aurenne, che pochi foldati, &r padri di famiglia , che ò per fano- 
| reò per compaffione hanenan potuto , ò che poteuano. notando condurft alle 
| nani, riceuuti inefse arrinarono a faluamento in Sicilia. Gli altri foldati, 
| mandati lanotte è Capitani a Varro per ambafciadori, fi diedero a luisc& ha+ 
| mendo il Re Iuba il giorno di poi wedute quefte compagnie di foldati dauan- 
ti alla terra,dicendo forte come erano fra preda,ne fè ammazzare una gran 


Varro,. 


faluarfi . 
mitio Capitano della canalleria con alquanti casalli pregandolo , che uolef*- | 
fefuggendo faluarfi , &y andarfene alla uolta del campo, promettendogli di | 


mai per comparirgli pibamanti, o in tal guifavalorofamente combatten-. 


l’ultima fquadra , per cagione di rinfrefcare i caualli : hanendo di lontano | 
| meduto ,come tutto l’efsercito era uolto in fuga, firitirarono a faluamento | 
nelcampo, co.le fanterie tutte inunmodo furon mandate a filo di [pada. Ve- 


| cewano efser già arrivato l’efsercito di Iuba, altri sche Varro gli uenia con-. 


nimano; delie quai cofe per'dire il ueronon era niuna; & alcuni fofpettaua-' 
| no, che l’armata de’ nimici fofse per ifcoprirfi quiuiin un tempo. La onde 
trowandofi tutti pieni di cofi fatto fpauento, ciafcuno attendenaa penfare a° 


a carico. Onde poche barchette fole firagunauano quiui per fare l'effet-|. 
to vbidire a’ fatticommandamenti. Macra fi grandela contefa neiliti: 


parte, & alquanti de’ più eletti nemandò nel regno. Lamentandofi pofeia 


Gneo De | 
mitio con È 
forta Cu- | 
rione a 


M.Ruffo 
Commif 
fario di 
Curione . 


Fuggita 
delie géti; 
di Curio 
ne, 


Alcuni 
de'foldati. 
fi danno a 
Varro. 


® fini » | E. 
"—354 LIBRO II DELLA GVERRA CIVILE, 


Varro, che da e[fo foffe offefa la fede fua , <& non hauendo ardire di contra-| | 
porfi a lu, egli caualcando dentro la terra feguito da molti Sena- 
© ‘tori, tra’ quali erano Seruio Sulpitio, & Licinio Damafip- 
po sin pochi giorni ordinò , quanto e uolena, che in Vti- 
ca fifacefses & tanto comandò ; & pochi giorni 
medefimamente dopò fe ne tornò contutto lo 
efsercito nel Regno . 
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"DIC GIVLIO CESARE 
pipe» irki GILERRA CIVILE? 

Heine sé LIBRO TERZO, 


, EsAaRE effendoDittatore &r fatto fareun generale confi 
glio,furono in effo creati Confoli Giulio Cefare, &P.Serui- 
lio.Perche quello era l’anno,che dalle leggi gli era permef- 

Sodi potere effere eletto Confolo.Fatte quefte cofe,percioche 

eeIS| dn tutta l'Italia erala fede molto rifiretta,&ynonfi pagana- 

IT moi debiti;ordind;che fi deffero gli arbitri, &o che da loro fi 


Cefare | 
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conP. Scr. 
uilio . 
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1| Îimaffero le poffeffioni e'beni,quito ciafcuna foffe waluta inàzi ala guerra, & | Ordina} 
| che quelle ficofegnaffero ai creditori.Stimò egli,che quefto foffe molto a pro- -_ diCe | 
‘pofito > per tor niaîl fofpettoche fi fofferotutti i debiti cancellati, e ordinati | °°° 
nuoui libri,cr p far fcemare tal timore, ilche quafi fempre dopò le guerre & | 
difcordie ciuili fuole feguitare,&p difendere la riputatione Gr credito de’ de | 
bitori.Fè medefimamite puiade’Pretori o Tribuni della plebe, iquali fopra | 
ciò fecero leggi con participatione del popolo,tornare nello fiato loro alcuni, | 
 qualtin que repi che Popeo haneua tenuto alla guardia di Romalelegioni,e= | Cittadini | 
rano ftatt codannati p lalegge Popea di bauere con pratiche e fauori cercati | richiama | 
gli uffici,ciafeuna delle caufe de' quali era fata fpedita în un fol giorno , attédè | ti da Cefa | | 
do parte de’ giudici a dareudieza,c&o l’altra a dare le fentenze; iquali allbora n° È 
che Le cofe fue della guerra ciuile erano in buono <# quieto fiato ; fe gli erano . 
| offerti fe uolema diloro feruirfi facédone quel medefimo conto, che n'harebbe|. 
| fatto,feegliferuito fe ne foffe,perche da loro non era macato.Percioche egli | 
hauena diterminato,che quefti doneffero effer reftituiti più tofto perfentenza | 
del popolo, che fî pareffe, che foffero rimeffiper fuo beneficio; accioche e' non | 
foffe giudicato ingrato nelrenderne gratic,Ò che foffe tenuto arrogate nel le | 
| nareal popolole fue giurifdittioni.Confumò Cefare in quefli negotij, &rmelle| | 
feste Latine, c&y ne configli & creationi delliuffici x1.giorni,c& dipofela Diti 
tatura,<y partifft di Roma; & wenne a Brindefi.Hauena egli ordinato, cheuel Celarea 
niffero quinti vir.legioni & tuttala canalleria. Ma trouò folamente tante| Brindeti. 
nani, che a pena fipotè portare firettamente quindici mila fanti &r cinque-| 
cento caualli. Quefto folo per lo mancamento detlenani mancò a Cefare per | Ì 
" ifpedire preftamente la guerra je di quefe medefime genti perciò nefuron| , Penunia | 


è È a D) 4 a £ ° 0°. di far en 
quiui codotte minor numero,pche molti n'erano mancati intate guerre fattel'.;. 5 
| nella Fracia,ciril lungo uiaggio fatto neltornare della Spagna ne hauena fce 


mato 
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mato un gran numero , il tempo graue dell'autunno haueua generato nel- 
| l’elfercito in Puglia, intorno a Brindefi delle infermità,effendofi effi parti - 

ati tidabuonifmi, & fanisfimi paefi della Francia, «5 della Spagna. Pompeo 
p “e | bauendohauntoiltempo dell'anno lungo a mettere infieme alfai numero di 
| PArcipe- I gente,perche non. era Stato impedito dalle guerre, & era fato in pace co'ni-| 
lago. sici , bauewa raunato una grande armata dell’ Afia, dell'Ifole, Cicladi ydi | 
Corcîra.” Corcira , d’Athene di Ponto , di Bithinia, di Siria, Mi Cilicia di Fenicia, | 
Corfù. | Egitto; banewa intuttii luoghi ordinato,che fi fabuicafit molti legni; ha |È 


Pontho & 
Bichinia. | veuamedefimamente rifcoffo gran quantità di danari comandati all Afiasal- 


Genti fat 


Bartia ]|]laSoria,gratuttii Re, ai Principi ai Signori di parte dei regni serali 
Siria. | popoliliberi della Grecia. Senebaneua parimente fatto dare di groffe fom- 

ee | medai nimici dai miniftri di quelle prowincie, che gli:erano fate date a go- 

Catuma- | uernare. Hauewa fattonoue legioni di Cittadini Romani 5 & cinque in Ita- 


{pia | Lia, le quali haneuatutte condotte feco,& infieme con effe.n'hauewa canata * 
della Sicilia una di foldati ueterani; & quefta fatta di due chiamaua egli la 
i Gemella; do una altrefi di foldati uecchi di C eta, cd di Macedonia, iquali li: % 
centiati da' capitani de gli efferciti paffati, s'erano fermati ad habitar in que |, 
Re prouincie s &y due dell’Afiast di mettere infieme quefte ne banena pre- | 
Sola cura Lentulo Confolo.Haneua medefimamente diftribuito frate legioni 
anome di accrefcimento grannumero dì foldati fatti nella Theffaglia,Beotia, i 
Acaia,cy Epiro.E fra quefti banena mefcolati i foldati Antoniani: afpettana | 

etiandio oltra quefle due legioni della Soria con Scipione; & de’ baleftrieri di 
Creta,di Lacedemonia , di Ponto, di Soria; tremilane bauenadell'altre 
città;fei Cohorti di foldati dalle frombole;sdue Cohorti di foldati pagati;e fet- 
| temila caualli,de’ quali ne erano feicento Fracefi condotti da Deietaro;cinque 
cento n'hauenamandati Ariobarzane di Capadociasaltritanti ne haneua da- 
| ri Cotto Redi Tracia, &r infieme coneffiwhauena Safale fuo figliuolo.Erano| 
dugento que'di Maro ta de’qualiera Capitano Rafcipoli ,buomo dotato 
| d’eccellenti nirtà. Cinquecento Francefi Gabiniani d ° Aleffandria,&Tede- 
| fchi altrefi, i quali Aulo Gabinio haueua quiui per guardia lafciati appref:- 
fo Tolomeo Re. Ottocento n'hanena condotti Pompeo fuo figliuolo conl’ar- 
mata, iquali egli baueuaraunati dei.fuoi fchiani,<&de' fuoi uillani. Tar- | 
cundario Caffore , & Donilao ne baueuano dati trecento della Gallo gre- 
Antiocho | 243 © l'uno di cofforo wera uenuto in perfona, & l’altro wi baneua man- 
Comage. | ‘ato il figliuolo.N’erano futi mandati dugento della Soria da Antioco Coma 

{no, geno, al quali e Popeo donò gran premi, fra quefti w erano di molti baleftrie | 
| rd a canallo Eranui oltreacciò i Bardani, i Belt parte hauuti per danari, e | 
| parte per comadamtto;et parte appreffo per nia di fauori. V'hauena parimete | 
| Soldati Macedoni,&y Teffali,et dell’altremationi,et città;& bauena fattodi | 

| tutti ce numerosche poco fababbiamo dimoftratò.Haueua fatto uenire gra 
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dituttigli altri paefi. Haueua difegnato di fiarfi i quel uerno alloggiato con 
le gentra Durazzo in Apollonia,c&® per tutte quelle città maritime , per im- 

pedireaCefare il paffare il mare hanena per quefta cagione fatto ferma 
re pertutti que luoghi marittimi l'armata. Hauena il gouerno delle naui 
d'Egitto Pompeo fuo figliuolo , cr di quelle dell'Ajia Decio Lelio, &yr C.Tria- 
riosdi quelle della Soria,C.Ca[fios C. Marcello co C. Pomponio delle Rbodia- 
ne.Scribonio Libone, &y M.Ottauio erano capitani dell’armata di Liburnia 
edi Grecia. Tuttauia M. Bibulo haueuail gonerno generale ditutte le cofe 
di mare,cy eglimaneggiana il tutto, cd in fomina effò era general le delma- 
re.Ora a fubito che Cefare fu arrivato aride fe parlamento a i foldati co- 
me già erano giunti uicino al fine de' pericoli cir delle fatiche, che pereià fi 
recafferouolentieri a lafciare in Italia gli fchiani, ctr le bagaglie, €» che effi 
fenz'alcuno impedimento montaffero in naue affine, che fi pote teffe portare nel 
l'armata maggior numero di foldati, cy che attendeffero con buona (peranza 
co dalla nittoria,cr dalla fua liberalità tutte le cofe. Et alzando tutti la uoce 
condirgli,che comandaffe loro quello, che uolefle , che effierano per fare di 
buona uoglia, quanto egli comandafle. feiolfe dal porto alli quartro di Genna 
io bawendo meffo nelle nani, (i come s'è già detto fette certa di foldatizil fe- 
guente giornocofleggiò il paefe de Cerauny, co hauendo trosato doue poterfi 


| contranquillo mare co quieto fermare; cy dubitando di tutti i porti , iquali 


e’ giudicama tenerfi da gli aunerfari;fe fmontare i foldati in quel luogo , che 
fi chiama Farfali io;banendo quiui condotto lenaui tutte infieme a faluamen - 
to.Si trouanainOrico Lucretio H ilpalo,e& Seco Minutio Ruffo CORXVI II. 
naui Aftatiche,delle quali egli era Capitano per commisfione di D.Lelio,& 
M. Bibulo eraa Corfu con cento dieci legni : ma coftoro non confidando nelle 
forze loro folamente,non bebbero ardire d’ufcir del porto.Ora Cefare hanen 
do feco codotte perfua guardia dodici naui lunghe a purto, _ adele qual: 
> iremiganti 
[parfi iqua,cr la,non potè uenirgli atempo contra che fu prima a Cef re nedu- 
to interra ferma,che La fama della venuta fua faffe giuntain que paefi. Ce- 
fare intanto mesfti foldatiinterra,rimandò quella medefima notte le naui a 
Brindeft affine,che l'altre legioni anchora,& la canalleria fe poteffe quini cò 
durre .Erameffo al gouerno di quelta imprefa C.Fufio Caleno luogotenente, 
pufare preftezza intorno al portare di la le legioni. Ma moffefi troppo tardi 
* terralenaui,<&y non fi feruerdo del unpiinalicsolea la notte fojjiana, anuen 
neloroneltornareadietro male. Percioche hauendo Bibulo tn Corfi banuto 
awnifo della uenuta di Cefare , [perando di potere-incontrare qualche parte 
delle nani cariche;fi diede in quefle notes &y arrinatene intorno a tre rie 


to dalla collera prefa della (ua diligenza, & dal dolor esandò a inueftirl Da 
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intutte femettere il fuoco, cir col medefimo fuoco tolfe la uita a' marinai,g&y 


a’ padroni delle nani,con [peranza di fpauentare gli altri conla grdezzadi || 
tal pena.Et hanendo fatta quefta imprefa,prefe con piu armate lungamente, || 


et largamente tutti que’ luoghi maritimi,et que’ liti,che fono da Salona per 
fino al porto di Orico; ctr hauendo per tutto ordinato cò maggior diligenzale 
guardie,egli anchor che folfe nel piùfero, &» grane termpo del uerno ; frando 
fempre in acqua pertutto fcorreua guardando, ne curando d'alcuna faticaò 
pefo,ne meno attendendo alcun focco;fo,fe anueniffe,che egli ueniffe cò Cefa 


re alle mani.Ma dopo lapartita delle nani Liburne dello Illirico , M.Ottauio 


arriuò con quelle naui,lequalì egli baueua a Salona;c& bauendo quiui folle - 
nati i popoli della Dalmatia,c& altri popoli Barbari,leuò Riffadall'amicitia 
di Cefare,<y a Salona,non potendo né con offerte, nè con minaccie di gran pe 
ricoli tor que’ di detro dal propofito loro,diliberò diaffediare la terra. E que 
fiaterra molto forte,firifpetto al fito (uo naturale,etfi anche ribetto a unmò 
te che ui ba.Mai cittadini Romani fatte con preftezzadelle torri dilegna-. 
me,fi fortificarono,et perche nò erano atti a refiftere,percioche erano picciol 
numero dibuomini,riceuute molte ferite fi mifero all'ultimo rimedio, cy fece 
roliberitutti gli fehiaui gionanisettagliate letreccie alle done tutte,ne fece 
ro ffrumeti datirare.Ottauio accorto del coftoro difegno,cinfe laterra.c0 cin 
quecapi,et cominciò a ftringere in unmedefimo tépo cofforo e cò l'affedio;et 
co gli peli affalti. Effi prot a fopportare ogni cofa,patiuano fopra modo per 
lo macamento della uittouaglia.La onde per loro ambafeiadori banesano mà 
dato a domandare aiuto a Cefare,et effi inqueliniglior modo,che potenano, 
fopportanano tutti gli altri macamenti loro; et dopò lugo tépo,che wi era cor: 
fo,bauendo la lunghezza dello affedio fatto diuenire i foldati di Ottawio trop 
po negligenti,offertafi a que’ di dètro nelmezo del giorno l’occafione bantdo 
auanti alla lor partita meffi fuper le mura con bello ordine i fanciulliet le dò 
ne affine,che non macaffe nulla a quello,ch’era ufato ogni giorno; esfi fatta di 
loro una battaglia infieme con quelli fchiani,a 1 quali esft hanewano poco pri- 
mavedatalalibertà;uennero con preftezza ad affaltareil pinuicino capo di 
Ottauio.Et bauedolo prefo,affalta-ono conquell'ifte[fa furia l’altro,et quindi 
il tergo,et il quarto,et ultimamente l’altro;e glicacciarono di tutti capi, ir 
hauendo morto di loro gran numero,coftrinfero gli altri,'et infteme effo Otta 
uo a ritirarfi fuggendo nelle nani jet tale fu il fine di quefto affedio.Ora il uer 
no gia cominciaua a farfi uicino,et Ottauio banendo riceuuti fi grà danni di- 
fperato affatto di piu potere bauer la terra fene utne a Durazzo atrouar Pò 
peo.Es'è gid detto come I.Vibullio Ruffo Capitano di Popeo era già due vol- 
tewentto nelle forze di Cefare,et era fempre fato liberato da luizuna a Corfi 
nio,ctl'altrain Hifbagna.Ora Cefare pe benefici a coftui fatti baneua giudi- 


cato,che è foffeil propofito damadare cò alcune comifsioni a Gn: Popeo,e fa 


pena 
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| peua ch'egli era di grade auttorit.à appo Gn.Popeo.Etle comifsioni erano în | 

fomma quefte.Che il douere uorrebbe , che amedue faceffero hormai fine alla 

| pertinacia loro,et pofafferol’armi,et non cercaffero piu di tetare la fortuna, | 

| cheidaniricenuti coftdall’una come dall'altra parte erano affai gradi,iquali | Torti fatti 

| efti porenano molto bene tenere per efempio,etammacfhramto, di douerte | a Cefare. 

mere dagli altri cali il fucceffo.Che egli era lato cacciato d'Italia,perdutala 

Sicilia,la Sardigna,le due Spagne.et in Italia,et Spagnacèro trenta Cohorti 

di cittadini Romani.Ft effo lamorte di Curione,etil dino fi ride dell’Afri- 

cano effercito,etl'efferfii foldatirefi a Corcira.Che dique dovesanoboramai | Corfu. 

haner rifbetto,et a’ loro medefimi,et alla Republica. Et che gia doncuano ba - 

| nere apparato a conofcere da quefti anumaefiramezi della fortuna,quaro ella sl dI 
poreffe nelle cofe della guerra.€ che bora era neramite il tipo datrattare del | A Î 

la pace,mentre l'uno,et l’altro fi confidaua nelle proprie forze,et chefi pare | voter nel. 

ua che amédue foffero pari.Doue fe pure la fortuna fimofiraffe pure un poco | 1: cofe del 

a l’uno di loro fauorenole,colni che foffe giudicato fuperiore 0 farebbe poi i 

per recarft alle coditioni della pace,ne farebbe per contentarfi di parte ragio 

neuole quelli,che haueffe ferma (herira di douere bauere il tutto.Chele codi 

tioni della pace,poi che non barebbono prima potuto accordarfene fra loro,ft 

douenano domadare a Roma dal Senato,e dal popolo. Che fra quel mezo face 

ua di mefticro,et che alla Republica,et a loro piaceffe, fe amèdue prefente lo 

efsercito di ciafcuno,giurafsero di dovere in ifpatio di tre giorni avenire,sbi 

dare l'esercito; pele pofate l’armiset quelle genti,nelle quali banenano fer 

mata la fperiza,farebbe fato forza a ciafch di loro di ftarfi cotento al giudi 

| ciochedarebbe il popolo,et il Senato.Et accioche quelle cofe fi poteffe piu age 

uolmete giuftificare a Popeo,difse,come egli era pisbadare tutti gli efserciti 

fuoi coftdi capagna come delleterre.Hauedo hbanuto Vibullio imCorcira ghe | Corfu. 

cofi fatte comifsioni,giudicò fra fe nd efsere manco necefsario di far intedere 

a Popeolafubita wenuta di Cefare,accioche fopraciò e’ potefse prédere parti . 

to auati cheficominciafse a trattare fopra le comifsioni, Caualcando dunque 

| pertale cagione cotinuamtte di notte et di giorno,et per arriuar piu tofto an 

| dado in pofte,fi codufselàdoue fi tronana Popeo.Era Popeoin que tépiin Ca 


i 


dauia,et partèdo di Macedonia fe ne uenina alla uolta di apollonia,et di Du dn 
razzo,doue î foldati erano alloggiati alle fiaze. Matuttotrawagliato p que-| pro. 


fia novità follecitando molto più il uiaggio,cominciò a caualcare alla uolta di 
Apolloniasaccioche Cefare no s'ipadronifse delle città,che erano p que’ paefi 
| micino al mare.Ma Cefaremefsiinterrai foldati quello iflefso giorno fe n'an 
dò a Orico;et gilito quiui L.Torquato,ilquale era pcOmifsione di Popeo al go | L.Torqua 
uerno dellaterra,et haueua quivi la guardia de Parthini,facèdo forza(fer- | 0: 
. Bac P i hei acilia Di prefa, | 
rategli le porte)di difender la terra,comandò a que’ Gre:i,che falifsero fule 
mura,e che predefsero l'armi.ma dicédo efsi come nd erano p metterja cobat 
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ner 


ur | ” i 
(p Torqua. tere contra l’Imperio del popol Romano, &y facendo forza i terrazzani per 
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femedefimi di riceuer Cefare,perduta ogni fperanza d'aiuto fe aprirelepor 


i te, dicde a Cefare nelle mani fe &r laterra, co fuda effo riceunto &r tenu | 


to fenzaricenere alcun difbiacere. Poiche Cefare hebbe haunto Orico fenza\ 


metter punto ditempoinmezo prefe lauolta di Apollonia .Vditalauenn- | 


tafua L.Strabeio,che quivi fitrouaua al gonerno,cominciò a far portare del | |. 


l’acqua nella fortezze DE a fortificarla, co chiedere gli oftaggia i cittadini. 


Ma eglino differo,come nò erano maì per dargli, ne per ferrare altreftle por 


te al Confolo; cr chenonerano perrecarfia far giudicio contrario a quello. 
r il popolo Romano : egli cono- | 


che baneuano fatto î popoli tutti dell’Italia,& 
Sciuto l'animo loro,fe ne fugeìnafcofamente. Giihomini di Apollonia man- 
darono ambafciadori a Cefare,&y lo ricenettero nellaterra. Furono inciò Dfe- 

guitati da Bellidefi,da gli Amatini,da tutte lewicine città & da tutto l'Epi- 

roseo mandati loro ambafciadori a Cefare,offerfero di uoler fare tutto quel» 

lo che eglicommandaffe loro.Ora Pompeo intefo,quato era feguito a Orico, 

cr ad Apollonia,fofpettando di Durazzo,canalcando dì &r notte, fe n'andò al 

lauolta di quellaterra.Et fubito che fi cominciò a dire come gia Cefare fi ue 

nina facendo nicinosentrò nell’effercito fuo cofi gran fofpetto, che follecitan- 

do quanto piu potena,banewa accorzata la notte col pa nemaiserare- 

flato di marciare,dì maniera che quafi tutti lafcianano l'i infegne nello Epiro; 
ne gli altri paefi uicinis& molti alerefi gettanano nial armi:fi chel mar 


ciar loro ft parena quaft fimile ad un fuggire.Ma pei che Pompeo fi fu fer- | 
mato nicino a Durazzo, hebbe dato commìffione,che fi fermaffero gliuvab 
loggiamenti per l'efercitosefendoi foldatitutti ancho pieni di panra, Labie | 


no fu il primo,che fi fe ananti, cir promife fu la fede fua,che non l'abbandona 
rebbe mai, tr che era per uolere infieme coneffo metterfia quella medefima 
Sorte,che gli foffe dalla fortuna conceduta; foffe comunque fi moleffe.Gli altri 


luogotenenti anchora giurarono quefto medefimo: effi furono in ciò fegui- 
| tatidat Coborti,e&r dai Capitani,et anche tutto l effercito giurò il medefimo. 
| Cefare ueduto come altri prima di lui banena pr efe lefirade ; fermò lapre- | 
i frezza,laguale ufana per condurfia Durazzo, e’ fe fermare il campo nicino | 

Cefare fer | alfiume AM dentro nel paefe de gli Apolloniati: acciò che conle guardiede. 


foldati,etcon le fortificationi fleffero fotto la guardia fua ficure quelle città, | 


lequali s'erano portate bene uerfo di lui.Hauendo fermato nell'animo fio di 


Siarfi quiui afpettando,che ueniffero d'Italia l’altrelegioni, & fermarfi per 
quel nerno fotto le tende fatte di pelli.Et anche Pompeo d'altra parte fè que 
flo medefimo; cr bauendo fermato il campo di la dal fiume A sfe codur qui 


mi tuttii foldati & le genti tutte,lequali e’ (i trowansa.Caleno în tanto banen 


| dosficome gli era fato commelfo da Cefaresmelfeinquelle nani, lequaliegli. 
| bauewa potuto trouare a Brindefî,le legioni & la caualleria ; fe dare de'-re- 


| 
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mi inacqua, & difcoftatofi alquanto dal porto , bebbe lettere da Cefare per! Careno. 
lequali e' fwauifato come l'armate de' loro anuerfarij teneuano i porti tuttis | 
|ewruttivlidi del mare;onde egli hauuta notitia di tal cofa,fe ne tornò al por Zi 
to,cy fe chiamare indietro tutte le nauisuna delle quali,che feguitò di naui- 
gare quanti;ne molle ubid ire al comandamento di Caleno, percioche no w'era ce I 
| no sùfoldati,cy fi goner nana con parere di perfone priuate, portata a Orico, ALL | 
futofto afaltata da Bibulo & prefa ; Uguale fetofiotagliare apezzi quanti) | 
uitrouò dentro, fehiaui, cy liberi, per fino a è fanciulli, &v a tutti general- 
mente fe tor la nita.Et coft in picciolo fpatio ditempo, per gran cafo fi uenne 
| afermare la faluezza di tutto l’effercito.Era Bibulo,ficome s'è gia dimoftra- 
|to,conlParmata vicino a Orico,c nella guifa, che egli uietana a Cefare il ma- 
rese i porti,cofr all'incontro era ad effo interamente uictata la terra per tut 
ti que paefi.Conciofia cofa che Cefare meffe per tutto le guardie,tenenatut- | Bibulo 
ti que’ luo; bi lungo il maresne gli lafciana facultà nè di poterfi andare a pro TESS sl 
nedere di legne,ne di acqua , né meno di potere accoftarfipunto aterra conle | C.jase. 
{naui.Si chelacofa era ridotta in grandifficultà,& riftretta molto, tal che fo 
pra modo patiuano delle cofe neceffarie,di fi fatta maniera, che erano forza 
| tidrandarfi a prouedere con lenavi da carico,di legne et d’acqua,a Corcira, | Cor'u. 
| come dell'altra uittouaglia:&y auuenne in untempo,che leuatafi una fortu- | 
na grandiffima furon forzati dicogliere larugiadache cadeua la notte, con I 
quelle pelli,che ricopriuano le naui.E(fituttauia conbuona pacienza, & con 
animo franco fopportauano tutte quefte difficulta; né perciò giudicauano per 
ntente di douere lafciare liberi i luoghi lungo il mare,né di douere abbando- 
nare iporti.Ma trouandofi nelle firettezze del ninere già da noi dimoftrate, 
|epreffendofi accozzato con Bibulo Libone anchora ; amendue di fu le nani uen 

inero a parlamento conM. Acilio co Statio Murco luogotenenti, l'uno de’ 
|qualteracapodella guardia delle mura dellaterra , o l'altrotenena il go- 
i mernodella guardia per terra , dicendo loro come efft uorrebbono parlarea | 
| Cefare di cofe di grandifsima importanza, oen'hora che ne foffe dato loro la 
commodita.Eta quello aggiunfero alcune altre cofe,accioche ficredeffe, qua! Tregua | 
toesfi diccuano,<7 che fipareffe, che efsi uoleffero trattare dvibaccordo . Et | era Cela. ti 
intanto domandarono,che fi facefse tregua; tanto ottennero,perche per di | 60 | 
re iluero quanto esft dicenano pareua cofa di grande importanza,c& efsi fa- 
| pesano, che tal cof1era fommamente da Cefare difiderata ; e' ft giudicana, 
che efso fofseper mettere ad effetto parte dellecommifsioni di Bibulo. Era 
| Cefarein quel tempo andato con una legione di foldati a ricenere alla fa di- 
uotione le città pina dentro della Grecia:dy a far prouifione di uittouaglie, | 
| perche n haneua mancamento.Ora egli era allora a Putroto pofta all'incon-| Butinerò. 4 
tro di Corcirasanifoto quini da Acilio & da Murcoperloro lettere,dì quan | Comu | 
todomandauano Libone cs Bibulo,lafciò toflo lalegione, cy egli fe ne tornò 
a Orico. 


Cr e 
‘ Sn’ 
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Libone |40Orico.Subito che Cefare fu giunto quiuiseffi furon chiamati a parlamento: 

- 6 Celare ui comparfe Libones tr fé feufaper Bibulo,con dire , cheegli era buomo fde- 

gnofifimo,ct haueva con Cefare privatamente nimicitie , lequali eranonate 

| fra loro per cagione della Edilità 4 della Pretura; & che per quefta cagione 

|nonhaueua uoluto condurft a parlar fecosacciò che lo fdegno fuo gradeno 0 fof 

fe cagione d'impedire quefti negocij d'importaza fi grandeze di grande pera) 

za cy utilità.Che Pompeo fopra modo difiderana,cy bauena defiderato feme| > 

predi uenire agli accordi,& che fi pofafsero l'armisma che effi non poteuano 

in alcun modo ciò fare, per quella cagione;che a Pompeo era ftato dato il ma- 

neggio &y gouerno di quefta guerra,c& del tutto per diliberatione del confi- 

glio.Ma che eglino intefo quanto domandafse Cefar manderebbono a Pom- | 

peo,cy che egli metterebbe pofcia ad effetto il rimanente a preghi & confor 

ti loro. Chefra queftomezo Refsetraloro ferma la tregua per fino a tanto, 

che fi pote(setornare dalui,& chenon fi douefsero offendere l'un l'altro.&ta 

quefte avgiunfe poche altre cofe d’intorno alla cagionedì fe,c&r delle genti et 

|foldati fuoî.Cefare non giudicana di douere aliramente per alibora a quefte 

cofe rifpondere:ne noi penfiamzo , che bora faccia di mefliero di ferinere cofi 

Dimande | fatte cofe.Domandaua Cefar tura gli fofse conceduto di potere fenza perico- 

di Cefare | Jo alcuno madare ambafciadori aPopeo,c& che effi gli promettefsero,cheegli 

ciò potrebbe fare, ò che e[firiceuutigli gli coducefsero a Popeo.Quato allatre 

qua poi,chesla qualità di quella guerra era partita di forte,che effi c0 l'arma 

ta gl'impediuanolefue nani er le genti,che gli doucuano uenire in fanore;et 

egli uietaualoro la terra,<& il prender dell'acquasdoise fe nolefsero,che fof- 

felorolenati quefliimpedimenti , non ufafsero anch’effi più feftrettamente di 

guardare il mare:fe pure c'uoleuano feguire di ciò fare ; che anch'egli fegui- 

rebbe il medefimo.Che nondimeno fi poteua trattare dell’accordo,&r che leco 

feintantoflefsero ferme come erano,cs che tal cofa punto nonimpedina. €sfi 

non nolfero altramente ricenere gli ambaftiadori di Cefare, ne meno promet 

teuano a Cefare che gli ambafciadori fuoi no mal capitafsero; ma tutto rimet 

tcuano in Pompeo.Solamente fi fermanano con iffanza g grade fopra il ferma 
relatregua:c quefio cercauano diottenere.Là onde tofto,che C efare conob - 

be tal cofa,echetutte le parole ufate da lorojerano fate per cagione di fuggi 

reil pericolo,che foprefiana loro, ilmancamento grande delle cofe, cr che 

non dauano alcuna fperaza di pace,ne alcuna condizione, tornò di nuouo a pen 

fare all'imprefa dellagnerra. Bibulo efsendogli già molti-giorni uietatolo 

{fmontare interra,cy grauemente malato perbauer patito gran freddi, & fa 

tiche & adi,poi che no fi pofsena medicare,né uolena per niente lafciare l’uffi 

cio già prefosnon potè più lungamente fofferire la forza del male. Toi chefu 

morto coflui non refiò il gomerno interamete in alcuno del tutto, ma-ciafcuno | 

feparatamente gouernaua l’armata fua fecondo che più gli ancanaa grado. 


+ 
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\Vibullio fermato iltumulto, che era in untratto nato per la fubita nenuta di 
Cefare, come prima chiamato di nuouo a parlamento Libone,& L. Luccio, 
Theophane,co quali Pompeo folewa conferire le cofe d'importanza grandiffi 
mascominciò atrattare delle commiffioni di Cefare;&r entrato inquefti ragio i 
namenti futrarotto da Pompeo,cr uietatogli di parlare pit amanti. Che mi Parole di 
bifogna(diffe egli) o la nita,dla città,la quale fi giudicherà poi, che io habbia fompao. 
per beneficio di Cefare® Nefipotràmai lewar uia delle menti altrui quefta 
coft fatta openione, fe non quando fi giudicherà , che io dato compiutamente 
fine alla guerra me ne tornerò in Italia,della quale iomi fon già partito. Sep- 
pe Cefure quefte parole ufate da Pompeo,da coloro iquali ui fi tronarono pre 
| fenti,quando effo le diffe. Egli nondimenotentò per altre uie di trattare con 
Pompeo della pace conuenire a parlamento.Non era fra i due campi di Pom- 
peo,cr di Cefaresaltro che un folo fiume,che gli diuideffe,detto Affo;&ri fol-| Afo fu. 
dati ueniwano (beffe fiate a parlamento infieme; ne fra quel mezo fi tirana da ep 
alcuna banda pure unpezzo d’arme,perche cofi erano i foldati conuenuti tra “ - 
loro quando fiparlanano. Mandò dunque P.Vatinio Luogotenente allariua | fare da 
di effofiume, accioche effotrattaffe quiui di quelle cofe, che fopratuttofipa-| quello di 
reffe, che s'apparteneffero al uenire alla pace,e che fpeffo diceffe con alta noce | *9!"P°0. 
fefipoteffe concedere aicittadini dimandare ambafciadori fopra la pace a 
eli altriloro cittadini, laqual cofa eraffata conceduta fino a coloro, che fi fug 
ginano lungo le felue de’ monti Pirenei, & a gli affaffini ; maffimamente uo- 
lendotrattare chei cittadini non ueniffero conl'armi alle mani co medeft- 
mi loro cittadini. Hauendo detto molte cofe fupplicheuolmente, fi come era ) ».Vatinio: 
debito fuo d' intorno alla faluezza di fe, & degli altri tutti, & udito con fi-| PIT PET 
lentiodall’una<r dall'altra parte de' foldati , gli fu dall'altra parte rifpofto| *P°°" 
come A. Varrone (offeriuadi uolere il feguente giorno condurfi a parla- 
mento ,eche appreffo gli Ambafciadori dell'una & dellaltra parte pote- 
uano ficurifimamente andare, co ifporre tutto quello , che ei moleffero , o” 
atalcofa fuditerminato un certo tempo. Eteffendofi a quefto condotti il 
giorno feguente ; liragunò quini dell'una parte, & dell'altra gran nume- 
rodigente, cv era tal cofa fopra modo datutti apettata; e fi pareua che 
gli animi di tutti foffere intenti alla paces & in queflo numero grande di | 
gente raunata,cominciò T.Labieno a ragionare della pace con alta u0Ce, | Labienoe 
cominciò a contendere con Vatinio. Ma nel mezo del ragionamento loro | Vatinio 
furontrarotti dall’armi di qua & dilà in un fubitotirate, lequali egli ri- e | 
| coperto dall'armi dei foldati uenne a fchinare : bene è uero, che ui furo-| 290° i 
no feriti molti. E tra quefti furono Cornelio Balbo, Marco Plotio , è L. P 
Tiburtio Capitani, & alquanti foldati. D:ffe Labieno allbora , ponete dun- 
d | que fine al parlare dello accordo, percioche per dirni il uero, non potete, 00 di 
i bauerpace coneffo noi, fenon qualhora ci furà portata la tefta di Cefa-\ Lapieno. 
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re.In quefti mrelofi imi tempi hanendo M. Celio Ruffo Pretore prefo a difen- 


{_... |appellatodallafima,& daipagamenti,che fi facenano per gli arbitri,nel| 
| Cotefe in | 


| flrar ragione,egli auneniua,che non fi potena srouare alcuno,da cui l'appel-. 
| lare hanefse ilcominciamento. Percioche egli è cofa da buomo di mezano 


| di quella de tempis&x il mettere altreft auanti le difficultà del uendere ibe- | 


| tando auanti da cofî fatto principio,mon pregi che ft parefse che egli fenza 


VISTA | Seruilio Confolo,cr gli eltri magifirati apprefso, & non facendo l'effetto, 


| ch'egli baucua fra fe medefi imo difegnato; per foll emare le menti, &y penfieri || 
| de gli buomini tolta uia quella prima legge , ne publicò due altres l'una per | 


ogni anno per la pigione delle babitationi; & l’altradei librinuoni, ev ha- 


| ni.lo tirò per forza giudeltribunale , e Sernilio Confolo uolleintutre quefte 


| ‘mo tempo fcoperte a Capuale fue in fegne da guerra,et l’armi anchora; et ue 
duta la faa fami glia a Napoli,et co? minciando a Scoprirfi il trattato della ter 
| rasfcopertì è difegni fuoi cacciato di Capua, temido del pericolo;pche gia 
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dere la caufa de debitori,nel principio del fuomagiftrato fe porre il fuo trî- | 
bunale uicino al feggio di C.Trebonio Pretore Vrbano;et fe ft baneffe alcuno) 


la maniera,che baneua ordinato Cefare,quando fi trouaua in Roma; fiofferi (08 

ua di uolerJo în ciò fanorire &x aintare.Ma rifpetto all’efsere tal | eggeragio| nu 
nenole,<y all’humanità di Trebonio ,ilquale giudicana , che in que scempi fi fi ho 
doueffe moderatamente,<y con qualche clemenza procedere nello ammini- 


animo lo feufarfi per pouertà, & il lamentarfi della propria fua calamità; ò, 


nia chine pagafse prezzo maggiore.Doue d'altra parte il tenere le pofsefsio 
ni loro intere quelli,che fi‘confefsano efsere debitori di quale antimo fi può di | 
re chefta, & di quale s facciatezza’ Non fitrouana dunque alcuno,che que- | 
fto domandafsesoltre acciò Celio futrowato efsere troppo più duro , cy afro, : 
che non erano quelli,all'utile de’ qualitalcofas'appartenewa, quindi fegui- 


propofito,&y in nano fi fofse mefso in cofi disborrewole imprefas publicò una || 
legge,che per ifbatio di trentafei giorni ft pagafsero fenzaufare tutte quelle ei 
Somme di danari, delle quali l'huomo era debitore . Et opponendofegli i în CIÒ 


la quale e’ donaua a’ pigionanti quel prezzo ; che fi douena per loro pagare 
unendo la ‘plebe fatto impeto contra C.Trebonio per opera fua,&y feriti alcu-| | 


cofe il parere del Senato;c&.il Senato giudicò, ò,che fofse bene di priuare Celio 
della Republica Onde il Confolo con quefta deliberatione gli probibi il Sena- 
to,c5 facendo egli forza di orare,lo leuò del pulpito. Egli tranagliatotutto 
per la riceuntauergogna,& per lo dolore,finfe im publico di uolerne andare |... 
atrouare Cefarey & mandati fecretamente mesfî a Milone » tlquale hauendo|. |} 
ammazzato Clodio,era per tal cagione bandito, & chiamatolo inItalia;per- | 

che bauendo donate molte cofe s banewa feco il rimanente della famiglia de’ 
‘gladiatorizlo congiunfe feco,cx apprefso lo mandò auantiin quello di Turi- 

moafollenare 1 contadinizet egli arriusto a Cafilino;et efsendofii in unmedefi 


n 


il popolo 
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il popolo haueua prefol'armi, & giudicana di bauerlo in luogo di nimico; fi 

tolfe da quel propofito; 5 riuoltofi da queluaggio. Miloneintanto bauen- | Milone. 
do mandato fue lettere intorno alle terre , che tutto quello, che effo gior lo 
facena, perche cofigli era fato comme/fo,& r comandato da Pompeo , & che 

quefte commifftoni eli erano flate date du Bibulo,mettena fututti coloro,iqua 

li e giudicaua efer e grauati da molti dediti;ma non pofiendo appreffo coloro 

far profirto alcuno, banendo liberati certi prigioni, &r forzati; cominciò a | 
dare L'affalto A Cali nel contado di Turio,Et effendo quini percoffo da Q.Pe. | (. it da 
dio,chewera conunalegione,con unfeffo di fule mura,ui L Sciola uitaset Ce È Morte di | 
lio andato, come egli andaua dicendo, a Cefare, arriuò aTurino. Et sui Muione. 
uando quivi alcuni della terra, promettendo a'caualli Fracefi,et Spagnuoli 
di Cefaresiquali erano ftati mandati quiu:za guardare qu ca luosb',didarloro 
danari:; fu da loro amazzato. Intalguf:dunque i cc i di cofe erandi, 
iquali» rifpetto all'occupatione de'magifirati, pe tempi, bamenano follena- " 
ta l'Italia, bebbero un fubito, tr ageuole fine. Libone partitofî da Orico, con | Libone 
l’armata della quale egli hauewail gouerno di cinquanta nani, fe n'andò al. VAI 
la uolta di Brindefi , cr impadronisfi di quell'Ifola,la quale è volta quiui al- | Bridizzi.. 
\l’encontro del porto di Brindefî: iaia e’giudicaua che foffe malto meglio 

di guardare un fol luogo , d'onde necelfi rramente donenanoi nojlri pafsare, 

che tener ferrati tutti vi luoghi Uri porti altrefi lun colmare. Quefti trowa 

te alla fubita uenuta fusa alcune nauì da carico,ui fè mettere îl fuoco, cd n'ar- 

fe unacaricadi grano , & arrecò a ‘noftri granterrore ; <& finontati la notte | 

interra i foldati, cy gli arcieri,cacciò quindi la guardia de’camalli,cy aiu 

tato dall’opportunità del luogo operò tanto che mandò lettere a Pompeo, che 

fe uolena,che fî tirafsero a terra,&fi fi rifacefsero l’altre naui, egli conl’arma| 

ta (ua impedireboe a e fare gli aiuti fuoî.Sttronana allhora Antonio a Brin Antonio. 


defi, ilquale confidatofi nel malore de foldati , coperfe di graticci , & altre 
af 


*Anarte di ‘ 


Celio, 


‘materie da coprire,d'intorno a feffanta fcafe,dclle nani grandi; & fatta una 
feelta di foldati eletti ue glimife fopra, & quefte fe feparat. imente fermare. 
inpiò.luoghi lungo'l lito; quindi fe ufcire dalle bocche de! porto due galee, 
le quali egli bauena fatte fare in Brindefi,per cagione di effercitare gli buo. 
mini da'remi. Ora banendole uedute Libone 2 elfer e fcorfe asanti con troppo 
ardire , (perando che elle fi poteffero corre in mezo ; mandò cinque nani da 
‘quattro ordini diremi ad inueftirle,cirtofto che quejte fi feron alle nani nofire 
uicine, t noftri foldati ueterani fi ritirauano nét porto : <° eglino tratti dal 
difiderio grande le ueniuano troppo incautamente feguitando. Dato già il 

fegno , le Scafe d' Antonio nennero in un fisbito da cutte le bande a imuchi- | vittor 

I reinimici,&r al primo affalto prefero unadelle nani nimicne,contatti gli bio | delle nni 
mini daremo,<& foldati,che werano fopras cy coltrinfero a forza l'altre aut. | di Libone 
tuperofamente fuggirfis aggiunfefi pofcia a quello danno , che lacamalleria, 
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| ranza de nauiganti la forza della tempcha,<&y portati dalla furia grade del 


| pote ben uedere un fubito cabiamento di fortuna,che quelli che pur'bora ha 


che baueuano dato alle noftre navi cagione di pericolo, erano hora forzati a 
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la quale Antonio haueua meffa fuper que’ liti lungho'l marezuietana all'ar- | 
matanimica l'andare a prendere dell'acqua.La onde Libone turbato da cotal 
mancamento ci dalla riceunta uergogna;fi partì da Brindeli,<&y lafciò anda- | 
re l'affedio de'noflri Erano già paffati molti mefi,&y il uerno era giunto'alfi- | 
ne,elenani,e le legioni non andanano da Brindefia Cefare: a Cefare pare) | 
ua,che fr foffcro lafciate paffare alcune occafioni di ciò faresperehe certa co-1 
fa era,chefbeffo erano foffiati uenti,che egli ciudicana neceffariamente , che | 
foffe fiato da nanigare.Et quanto piu (patio di tipo era paffato,tanto piu pron\ 
ti erano quelli,che erano al gouerno dell’armate a fare l'ufate guardie; &\ 
maggiormente fferanano di impedire; x bene fpeffo erano imputati da Pom 
peo per fuc lettere, chenon bauefsero impedito il pafso a Cefare da prima, | 
quando efso uenne.Che dunque nictafsero il pafsoa gli altri eferciti fuoi ; ey 
oltre a ciò attendeuano tutte bora il tempo piu difficile aportare i foldatù fu 
l’armata,rifpetto d'uenti piacenoli,che ueninano mancando.Turbato dunque 
Cefare per quefie cagioni fcrifsca Brindefiincolera a' fuoi,che fubito,che ue 
defsero foffiare uento a propofito,non lafciafsero andare per niente l'occafio- 
ne del nauigare,& che fe ne uenifscro di poffa a Orico, òueramente a' liti di | 
que d' Apollonia,perche quiui poteuano dare a terra conle naui.Non erano 
quefti luoghi guardati dall’armate nimicke, perche nò ardiuano di fermarfi | 
troppo lontano da’ porti.Ora effrmettendoni tl ardire,ey il ualor loro, fotto’! 
gouerno i maneggio di M. Antonio, di Fufio Caleno, amolti preghi, & 
efsortationi di effi foldati,foffiando il uento Aufiro fciolfero dal porto, & il 
giorno dipoi furon portati di la d' Apollonia, tr Durazzo,c&s fabito , che effi 
furon di terra ferma neduti.Q.Coponio, ilquale era a Durazzo Capitano del 
l'armata Rbodiana,cauò le nani del porto; cs per il uento che s'era abbefsa- 
to,cominciando a farfi uicino alle noftre;il medefimo uento fi fe maggiore, 
fumolto zionenole a’ nofiri.Ma non già per quefla cagione fi togliena punto 
dal feguitarglisanzi fberaua di poter Superare conla fatica,et conla perfeue 


uento dilà da Durazzo,non reffaua perciò punto di feguitargli.I noftri haut 
dola fortuna fauorenole,temeuano nondimeno l'impeto dell'armata , fe per 
aucntura fi fofse fermato punto il foffiare di quel uento , & abbatentifi inun 
porto detto Ninfeotremigliadi la da Lifso,feronoinefso pafsare le naui.Sra| © 
queflo porto ricoperto dal uento Africo,ma dall’ Auftro nonera ficuro. Ho-| + 
ra effi giudicarono uiè pin leggieri il pericolo dellatempefta,che quello dell’ Il 
armata.Et in quel pito,che effi furono entrati nel porto, Auftro, ilqualeba| ‘1 
uena per ibatto di due giorni continui foffiato.fi uoltò in Africo. Ora quiuifi| 


uesano paura di mal capitare,horafi fiawano in ficurifsimo porto ; &r quelli 


temere 
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temere del pericolo diloro flefsi.Mutatofi diqueintal guifailtempo,latem. 
pefta difefe 1 noflri, ty mal condufse le naui Rbodiane di fi fatta maniera,che 
tutte(che erano il numero di fedeci)sbattute,<y infieme percofte ft uennero | Je paci 
| afpezzarexcr affondarfisparte del numero grade de gli buomini da remo,cr | rhodiane 
de i foldati da combattere,dando in ifcoglio ui laftiaronla uita, &r parte ne 
furonda noftri tirati in diuerfe porti,cr prefisiquali tutti Cefare falui o li- 
beririmandò a cafa loro.Due delle nofîre nani arrivate piutardi fopragiun- 
te dalla notie,non fappiendo il Inogo,done hauefsero fatto capol’altre.fi fer- 
maron fu l'anchore appunto all'incetro di Lifso. Appreftanafi di quefte afsal 
tare M.Ottacilio Crafso,ilquale era quini al sonerno dell'armata shbauendo 
perciò prefo feco molte Scafe,c&y altri legnetti picciolisc&o infiememente trat 
tana con efjo loro,che fi rendefsero d'accordosofferiuafi di liberargli fe fi uole 
i mano dare nelle fue forze. Haueua l'una di quelle nani leuati dugento uenti 
foldati della legione de’ nonitij;& l'altra n'hanena foprafe poco meno di du ba 
gento della legione de’ ueterani.Ora quiui fi potè ben conofcere, quanto gio- "aj 
uafse negli buomini il ualore dell'animo.Conciofia cofa, che quei foldati no- | valore del 
uellifcomentati dal uedereunfi grannumero di nani se& sbattuti dall’on- | l'animo. 
de,& dal uomitare;prefa da nimici la fede,come nò farebbe loro da efsi fit | 
todifpiacere aleuno,fi diedero a Ottacilio.£t tutti poi che furon condotti ana 
ti alui,furononelcofpetto fuo contralareligione del giuramento dato, cru- 
delifsimamente privati della uita.Ma i ualorofi foldati della ueteranalegio- della | 
nesbattuti anch’eglino, &y dalla fortuna,co dal puzzo grande della fentina | sion ls 
non perciò ftimarono , che fofse da lafciar punto da banda dell’ufato ualore; | rana. 
ma menato prima in lungo iltempo di quella notte in tratando l'accordo, &y 
col fingere di uolerfirendere , conftrinfero il padrone della naue atirarla a 
terra;& esfi datifi in un luogo apropofito,confumaron quisi il rimanente di 
quella notte, cfsendo mandati da Ottacilio all’apparir dell'alba intorno a 
quattrocento camalli, iquali guardauano quella parte di que’ Imoghi lungo il 
mare,&7 oltre a ciò feguitati da gli armati della guardia:feron difefa,et ain 
mazzati alcundi coloro,fi ritirarono afaluamento là done erano î noftri. Do | Alesto. 
pòquefta fattione que’ cittadini Romani iquali tenewano Lifso (la qual terra 
eraftata già loro confegniata da Cefare,& l'hanena fatta fortificare)ricenet | Ctracilio 
tero Antonio, lo fouennero di tutte le cofe.Ottacilio dubitandodi fe ftefso 
fi fuggì dellaterra; ty arrinò la doue fi trouana Pompeo. Antonio intanto di 
tutto l’efsercito(il numero del quale era trelegioni di foldati ucterani , una 
di foldari nouelli,c&y ottocento caualli)rimandò in Italia tutte le navi perle | 
uare quindi il rimanente delle fanterie, o della canalleria.Lafciò bene a Lif Lepanto. 
| foi Pontoni,che fono una forte di nani Francefi,c0 quefto difegno che fe per- | Franceli 
auenturaPopeo fi penfafse,chel'Italia fofse refiata nota di géte,e ui pafiaf a nine 
| fecol'efsercito (laquale openione era già fparfa fra il uolgo)Cefare porefse | 
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bauere qualche comudità d'andargli dietro:quindi madò cò molta preftezza). 
aCefare pfargli faperc in qual paefe egli haneffesbar cato l’effercito,et qua 
tonumero di foldati bauefsc feco nauigati. Arriuò quafi in uno flefsotempoa | 
Cefare,cy a Pompeo, questa nuoua. Percioche amendue hauezano uedutole | ; 
nani effer paffate Apolloni ag Durazzo; o e{hbanenano dirizzato il utag- |} 
gio loro { perterra,alla uolta di quelle terre. Bene è uero,che esfi que’ primi | 
| giorni non fapewano nulla,di doue effe fofsero pofcia capitate . Saputo dunque | 
i A di: l’intero Na cofasprefero amendue parti” uno d. Il'altro diuerfi: Cefare di 
‘di Pipco. accozzar fi più tofto che poteffe con Antonio; & Pompeo di affrontar coloro 
| mentre marciando uenifsero a trowar Cefare,cy fe potelse corgli [proueduti ; 
di afsaltargli con imbofcate: cramendue quello iftefso giorno mofsero il cam- 
po,cauando le genti de gli alloggiamenti, fermati già de loro uicino al fiume 
Affos cr Pompeo di nafiofo &* di nottescix Cefare di giorno & publicamen- 
te.Mailuiaggio,che doucna far Cefare,ripetto al dovere girare più È (patto di| 
Pépeo fe paefesera molto più lungo,per potere guazzando pafsare il fiume e6tra il cor | 
‘ne ui alla | SO di efso.Pompeo per non hauere il fuo camino impedito da cofa nefsuna,pot 
uolta di |chenongliconneniuadi pafsar il fiume, fe ne uenne a gran giornate alla nol- 
Antonio. | radi Antonio codone e conobbe,che già cominciana ad apprefsarfi: igli, tro- 
uato un luogo a propofito molto, fè quisi fermare le gentizne lafciò ufcire al- 
cunde faoi fuori de’ ripari del campo; accioche la uennta fua fofse più fe - 
greta,non volle che fi facefsero fuochi.Fu quefta cofa di prefente fatta fapere 
a Antonio dai Greci.Egli mandati alcuni a Cefare, flè per ipatio d'un gior- 
no dentro de' ripari.IL giorno dipoî arriuò dalzi ancho Cefare.Pompeo inte- 
Sala uenuta fua,per non efser tolto inmezo da due efserciti,li dine quindi: 
arriuò contuttele fue genti ad Afparago di queidi Durazzo; quiui in luo- 
go bene atto fe fermar il campo In quelti tempi Scipione riceuuti alcuni dan | 
Monte | ni d'intorno al monte Amano , Sera i fatto chiamare Imperatore; & bauendo 
amano. | ciò fatto bauena comadato alle città & ai Signori,che pagafsero grofse fom | 
me di danari. Sihaueua medefimamente fatto pagare dai Camarlinghi del 
publico della Provincia datagli in geuerno,i danari , che donerano pagare in 
due annisco haneua comandato loro,che gli defseroin preffo quelli che dowe 
ce — | sano pagare l'anno,che fegnirebbe poisco per tutta la Prouincia baneua co 
— » mandato canallise’ mesfi quefti infieme,laftiatift dietro i Parthi vicini nimmi- 
parti. | C5iquali baucwano poco primatolto la vita a M.Crafso Imperatore, & hane 
uano tenuto afsediato M. Bibulo: baueua cauato della Soria le legioni & la 
canalleria:cr efsendo nenutoin quellaprouincia con grandisfima anfia & fo 
fpetto della guerra de Partbi, & udendofi fra Soldati alcuni andar dicendo, 
che esfi anderchbono solemsioni contratnimici, fe esfe ui fofsero menati, ma 
| che non erano già per uoltàrel’armi contra un cittadino & Confolo Rotnano; 
mefse le legioni alle flanze in Pergamo,c&rin sim città ricchisfime;fe loro di 
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grandisfimi doni &y cortefies& per farfi i foldati più affettionati,diede loro a | 
|Jacco quelle citta. Attendenafiintanto afare pagare per tutta la Prosincia 
alprisfimamente le comandate fomme di danariseroltre a ciò fi andauano tut 
tania péfando nuowi modi per auaritia di cauare per tutto danari. Poncuanfi | Gravezze 
legranezze fopra ciafcuna perfona cofifchiana,come libera.Si comandauano “ng 
le grauezze da pagarfi per ciafeuna colonna,e per ciafiuna porta; comand: 
uafigrano,foldati bunomini da remo,armi,ftrumenti da guerra, & beflie da 
fomeggiare,& caualcare;€ di tutte quelle cofe,delle quali fi potenatrouare il 
nomesfi pareua che ciò baflaffe per cauar danari, e non folamente fimandaua 
no commiffartj con piena auttorità nelle città;ma etiandio ne caffelli, & in cia 
fiunborgo, & uilli. Edicoftoro quelli,che baneffe fatto crudeli(ftimamente 
Cr conafprezza maggiore qualche cofusqueSli eratennto buomo di conto, 
ottimo cittadino. Evatuttala Provincia ripiena di Barigelli, cx di effecutori 
‘| della giuftitta,e5 di commiffary;erano per tutto gouernatori,&refattori,iqua | vefciali 
li oltrale comandate granezze attendenano con commadare altre fomme pri | di diverfe 
uatamente,al proprio guadagno.Percioche effi ufsuano di andare dicendo,co | qualità » 
meerano fcacciati da cafa loro, dalla patria,perciò effere bifognofiditutte | 
le cofe neceffarie,uolendo con bonefo colore &r coperta,ricoprire una cofi di - 
shonefta co uituperofi: cofa..A quelle cofe fi aggiugnenano leufure grauiffi- 
mestagual cofa fiusole il più delle uolte anuenire al tempo della guerra, effeado 
comandati tutti uniserfalmente i danarisnelle quai cofe ufauano di dire , che 
lo allungamento di un giorno era una donatiore.V ènero dunque acrefcere in 
tuitala?rouincia in que’ due anni i debiti ; né (i comandanano manco per fi 
fatta cagione ai cittadini Romani di quella Prouincia le granezze da pa- 
garfi,ma ew da loro ratuttii popoli,a ciafcuna città certe fomme di danari; 
e andauano dicendo,che quelle fi prendeuano in preflo per una diliberatio- 
ne fatta nel Senato.Et a publici Camarlinghi & compra ori de’prouenti del 
publico, faceuano dare inpreflo l’entrate dell'anno auenire,facédole quella | Camarlin 
| fomma che eranofiato le pagate l'anno paffito.Comadana oltre a ciò Scipione | ghi publi= 
che toglieffero deltempio di Diana inEfefo i danari, che gia anticamete we- | ©! 
rano fluti ripofti,<& tutte altrefi leflatue di quella Dea;ci fubito,che furono | Hoggi Fi- 
‘entrati nel tempio,banendo Scipionein compagnia fua molti cittadini dellor | oi IRE — 
dine Senatorio,iguali egli baneua chiamati a fe,hebbe lettere daTopeo,come dit 
Cefare bauena,co le fue legioni paffato il mare, che perciò foffe follecito dan 
dare cò l’effercitola done egli era,et che metteffe ogn'altra cofa da parte. Egli 
ricemute quefte lettere licentiò toftotutti coloro,iquali hanena a fe chiamati. ( Scipione 
E cominciò ad apparecchiarft al uiaggio di Macedonia, crandò via pochi gior | fu cagio- 
ni dapci,etal cofafucagione della faluezza de danari di £fefo. Cefare accoz| ne della 
zatofi conl'efsercito di Antonio,canata di Orico unalegione,laquale egli ba np 
uca melfa quisni p guardia di que luoghi nicini al mare ; giudicaua, che folle | diEfefo. 
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datétarele provincie, cdi douere quindi allotanadofijandare auati. Et effeni - 
do uenuti da lui ansbafciadori della Teffaglia,c&y della Etolia; îquali gli face | 
uanoofferta,che done egli made/fe loro gète alla guardia lecittà di que’ popo 
li farebbenoffati alla fua dinotionesmidò L.Caffio Logino nella Theffaglia con 
una legione di foldati nouelli, La quale fî chiaszaza la uigefima fettima, & du 
gero cauallis cio C.Caluifio Sabino in Etolia con cinque Cohorti, cy alquanti ca 
ualliscrfopra tutto cò molte effortationi impofe a coforo, che pelfere que' pae 
fa uicinizattede(fero alla prouifione de'grani.Comidò pofcia a Gn.Domitio Cal 
nino, checondue legioni l'undecima cola duodecima,<5 con cinquecento ca 
nalli pa[faffe in Macedonia; che di quefta Prowincia Menedemo uno de’ primi| 
buomini di que’paefi, mandato per ambafeiadore da quella parte,che fi chia 
manalibera, raccontana come tutti i fuoi erano affettionati(fimi dr diuotif- | 
fimidi Cefare. Oradi coloro Caluifio riceunto dagli Etoli, & da tutti più 
uolentieri alla prima giunta , lafciatalaguardia de gli auuerfarija Calido-| 
ne, Nanpatto,ottenne tutta l’Etolia. Caffio arriuò conlalegionein Thef-| 
faglia. Ora perche quiui erano due fattioni, tronaua le città di diuerfo uole- 
re. Egefaretohuomofato fenpre molto potente era partiale della parte di 
Pompeo. Petreio gionane nobili(fimo fauoriva Cefire contuttele forze fue, 
co conlericchezze fue cy de fuoi anchora.In queto ifteffotempo arriuò Do- 
mitio in Macedonia, hanendo gia cominciato airgli incontro molte amba- 
Sciarie di queile città; menne la nuova , come era comparfo Scipione conlef- | 
fercito con openione & fama grande appò tutti gli buomini; percioche quafi 
fempre nella novità delle cofela famauainnanzi . Oranonfi fermando coftui 
in alcuno de’ luoghi della Macedonia; uenne conimpeto grande alla uolta di 
Domitio;et effendo lotano da lui uenti miglia, ft uoltò fubito allanolta di Caf-. 
fio Longinonella Telfaglia: e fe quefto contanta preftezza , che uennein un 
iftefso tempo lanuona , che efso nenina, ci che egli era gid giunto, cy accio- 
cheneluiaggio fo fofse più fpedito lafciò M. Fauonio con otto Cohorti alla 
guardia delle bazaglie della legione, lungola riua del fiume Halvacmone, il 
quale parte colcorfo fo la Macedonia dalla Theffaglia; & impofe loro, che 
quini facefsero un baftione ben forte . Scorfein quefio medefimo tempo laca-. 
ualleriadel Re Cotto per fino ai ripari del campo di Caffo, ilguale andaua in 
torno aque luoghi della Thefsaglia. Caffo allbora fgomentato dal granfo- 
fpettos intefo come Scipione era arrinato, e ueduti que’canalli , iquali e’ giu- 
dicawazche fofsero di Scipionesprefela uoltade'moti,iquali cingono la Thefsa 
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do Scipionedì feguitarlo , bebbe le:tere da M. Fauonio , come era compar-| 

fo Dumitio con le legioni, e che fenzal'aluto di Scipione e non era bafte- 

uole adifendere il forte donesera fermato alla guardiasonde Scipione ha-| 

unute quefle lettere mutò in un tempo propofito, ye utazgio. Si tolfe dal 
| fegui- 
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feguitare Cajfio, o andò per dar) foccorfo a Fauonio. € Seguitando di cami- 
nare continuamente cofila notte, come il giorno arriuò colà doue egli e- | 
ra, nuntempotanto a propofito, che in un tratto fi cominciò uedere la 
poluore che facenanoin ariale gentidi Domitio,&ri primi della sancnar- 
da di Scipione : co intal guifa l’induflria di Domitio fu c cagione di falua- Scipione 
re Caffo; la preftezzadi Scipione apportò a M. Fauonio la fal ute fa. *t-corfo 
Scipione fermatoft due giorni dentro a'ripari del fermato cui nicino al fin! di Pauo- 
me,che correna fra il fuo campo & quello di Domitio detto Haliaemone , il | nio. 
terzo giorno fé che tutto l’effercito guazzando,pafsafie di la dali ume fu l'ap 
parir dell alba; & fermatoil campo , il feguente giorno mife di buona hora 
le genti in basvaglia afrontealcamponimico. Albora Domitio nd iftimò,che 
fofse datemere di canar fuori le genti , & uenire al fitto d'arme. Ma per- 
chi fra quefti due campiw'eraunacampagna di miglia intorno a fei, Domi- 
tio fe paffare le fue genti fotto a'riparidel campodi Scipione; & egli flette 
forte fenza mai partire dar baftioni. Egli amuenne nondimeno che ( ritenu- 
tifi malageuolmente i Soldati di Domitie ) non fi fe altramente la giornatu: e 
maffimamente , che un rio, che eva fotto il campo di Scipione , conleripedif| 
ficilisimpedima inoftri dal potere fcorrere anantisonde Scipione accortofi del |. 
difiderio, et della prontezza del combattere di coRoro,dubitando che non au- 
msi cheil giornofezuente ò foffe coftretto contra il uoler fio di uenire al- 
lemani, ò che fifleffe con gran fuo uituperio racchiufo dentro a'ripari, poi - 
-_ eglieramenzio confi grande a[pettatione, fattofi temerariamente innan 
i, beéb: wa wituperofo fine, pafsò la notte il fiume,nonbauendo mandata 
È imalagrida, che ciafcuno fi metteffe inor dine per marciare, co nella me - 
defima parte,onde poco prima era uennto fene tornò . € quini nicino al fiu- 
me fermòilcampoinunltozonaturalmente alto &r rileuato, cr lafciati ua - 
licare alcuni giorni sfe unanotte imbofcare la canalleria la, doue i noftri cra- 
no ufati ne °paffati giorni d'andare a pr owederfi dello frame; & e[fendoni ue 
nuto fi come egli cra ufato ogni di Q. Varo Capitano della caualleria di Do- 
mitio, effi fubito faltando di cold dosefiflauanoimbofcati , uennero contra i 
noftri. Ma effi nalorofamente foftennero l’impeto loro, cy ciafiuno di loro con 
prcfezza tornò al luogo fuo, dr mesfiftinbattagliatuiti nalorofamente flret 
tlinfieme (1 uoltarono contrai nimici. Hauendosiorti di loro intorno a ottan 
ta, cr uolti gli altri in fuga, perduti folamente due di loro, fe ne tornarono 
alcampo. Fattaquefta fattione fperando Domitio che ft potrebbe tirar Sci- 
pione a combattere , finfe d'efserfi condotto a muouereil campo per manca- 
mento di uettouaglia; cy mandatala grida che ciafcanoftefiein ordine per 
marciare,come fi fi coftuma nella guerra; andando atanti tre miglia,fe ferma- 
retuttol'efsercito con la camalleria in luogo nafcosto Ge molto a a propofi to.Scì 
| pione ie a feguitarlo, mandò ananti la canalleria con gran parte de gliar ar 
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[mati alla leggiera per riconofcere il uiazgio di Domitio, cy uedere done egli 
andafse: cy efsendo coftoro andati auanti , ele prime fquadre già dentro al- 
l’imbofcata , prendendo dallo anitrire de i caualli fofpetto, cominciarono ari. | 
tirarft uerfoi loro , & quelli che coloro neniuano feguitindo,medendo come 
erano prefti nel tornare a dietro, fi fermarono. I noftri neduto come erano 
fiati fcoperti ; non uolendo indarnv attendere,che gli altri uenifsero ; banen-| 
marco O. | do giunte folamente due fquadre de'nimici le prefero amendue. Eu tra co- 
| pimo. | loro M.Opîmio Capitano de’ caualli. Etutti gli altri di quelle fquadre ò ue-|. 
ramente priuarono della uita, ò pure gli condufsero coft prigioni a Domitio. 
Cefare banendofi comes'è già dimoffrato leuatole genti , che guardananoî 
luoghi nicini al mareslafciò alla guardia di Orico tre Cohorti folamente, &ra 
| esfiripofe,che guardafsero le nani lunghe , le quali eglibauena quiui d'Ita- 
lia condotte. Hauena di tutto gueflo,<y della guardia dellaterrail gouerno, 
Caninio luogotenente. Quefli fe ridurre tuttele noftrenaui ne'luoghi più; 
adentro dopòlaterra, cr fecele aterralegare . & pofe all'entrata del porto | 
unanaue da carico,la quale fè quivi affondare; ra queta l'aggiunfe un'al-' 
tra;fopra delle quali bauendo fatto fabricare unatorre,la fè fermare all'in-|- 
contro dell'entrata del porto, mifeui dentro i foldati;ai quali egli diede la 
cura di guardarla per ogni fubito cafo , che potejse ausenire. Hauuto notì- 
tia di quefle cofe tutte Gu.Pompeo figliolo di Pompeo,ilqualebaucua il go-| 
‘yerno dell'armata Egittia, fe ne uenne alla uolca di Orico, & fé tirar fuori 
conlegni,&r a forza di funi la nane affondata; & afsaltandol'altranaue la 
quale eraftatamefia da Acilio per guardia,conpiù naui , fopra delle quali 
hauena fatto fabricare torri a pefotale , che non piegafsero da nefsuna ban- 
da , accioche combattendodi luoghi più alti, &r ogn'hora mettendo foldati 
|frefchiinluogo de gli affaticati, cy nell'altre bande tentando di falire fopra 
lemuradellaterra con fcale, & conl'armata battendo inunmedefimo tem-| 
po per fare , che le genti auuerfariefi ueniffero a partire in più luoghisuin- 
feconla fatica, & conla gran quantità dell’armi tratte i noftri; & cacciati 
| coloro,cheftauano alla difefa si quali tutti faltati nellefcafe , s'erano quindi 
 fuggitisprefe aforza lanaue ancora: & dall'altra banda della terra pre- 
feunmonticello, che era naturalmente quiui pofto all'incontro della Città,et 
hanena quafi , che fatto un’Ifola all'incontro di Orico; & condufse nella par- | 
‘te più adentro di efsa, quattro naui da due ordini diremi,conmetter loro fot | 
i tocurlì, & con pali di ferro cacciate per forzadi braccia auanti . €t cofi af-| 
: faltate dall'una, e dall'altra bandale nani lunghe,le quali erano confuni at- | 
| taccateaterra,< mote affattosne tirò feco quattros&y intutte l'altre fèmet-| 
| cerc il fisoco. Fatto quefto Lifciò quini Decio Lelio leuato da lui dall’arma- 
ta d'Afa,co quini condotto;iL quale non lafciana portare nella terra la netto 
uaglia da Biblide, & daMantinea.Egli andatofene a Liffo,& affaltate quiui 
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trenta naut da carico lafcrateni da M.. Antonio dentro nel porto s in tutte fè 
mettercil fuoco. Cercando poi conogni sforzo di prender Li(fo , fiando alla 
difefa que’ cittadini Romani, che foleuano babitar quiui, cir que’ foldati ap- 
preffo , che Cefare ui bauena mandatilalla guardia ; fermatofi quiui tre gior 
ni , perduti nel dar l’affislto pochi de' fuoi,fe ne partì fenza bauerui fatto nul 
la. Poiche Cefareintefe , come Pompeo era ad Afpargo, andato quisi con 
l'effercito, &x prefa pel niaggio unaterra de Partbini, dentro di cui Pom- 
peotenenalaguardiasarriuò il terzo giorno in Macedoniala doue era Pom 
peo, fermò il campo uicino a lui; &r il giorno, che feguì dopò quello , ca- 
uate tuttele genti fuori deripari, & ordinatele tutte inbattaglia, diede 
a Pompeo la commodità di poter uenir feco al fatto d'arme. Doue pofcia e’ 
s'auuide , come e’ (1 flana fermo al fio luogo, fattoritirare l’efftrcito dentro 
a’ripari, giudicò, che fofe da prendere altro partito. Egli adunque il fe- 
guente giorno fe n'andò per lungo camino girando grande (pstio di paefe per 
uie difficili, &flrette contutto l’effercito a Durazzo , con peranza, ò di ti- 
rar Pompeo a Darazzo,ò di potertorgli l'andarui ; per bauere egli condot- 
toquinituttala fua uittonaglia,cirtutto l'apparato della guerra,fi come uc- 
ramente auuenne , Percioch e Pompeo nonhanendo da prima contezza del 
difegno di Cefare,perche uedeua, che marciando haueua prefo fentiero mol- 
| to diuerfo da quella regione , Rimazna, che fi foffe quindi partito cacciatone 
dal macamtto de’grani.Intefo poi dalle (pie il tutto,il giorno di poi moffe il ca 
po con ifberanzadi poter andare adopporfegli per più corto utaggio . Cefa- 
refopettando , che ciò doueffe aunenire, confortati con più parole i foldati, 
che uoleffero fofferire di buona uoglia quella fatica; fermato il marciare po- 
caparte folamente della notte; arriuò la mattina a Durazzo,allbora , che fi 
comincianaa fcoprire la wanzuardia di Pompeo; e quiui fe fermare il cam- 
| po. Pompeo, toltogli da gli auuerfari il potere andare a Durazzo, poiche 
non pote altrimenti fequire il fatto difegno , feguitando il fecondo partito, 
fé fermare, co fortificare il campo în un luogo rilenato detto Pietra, che 
ha un'entrata mezzana dalle naut,c le difende da certi utti; fè quiui codur 
re parte dellenaui lunghe, impofe, che con effe ui fi portaffe grano, & al- 
tre uittowaglie dell'Afta, & di tutti gli altri paeli,cne Rarano alla fua diuo- 
tione . Cefare,anifando,che la guerra fofe per menarji in lungo, non bauen- 
do peranza alcuna di potere hauere le utttonaglie d Italia, perche l’armate 
di Pompeo ufauano fi grandilizenza del guardaretutti i liti,e le fue arma- 
te,lequali egli bauea fatte,ripetto al nerno fe fanano in Sicilta, in Francia, 
ein Italia; mandò L. Camileio Luogotenente in Epiro a far prosifione di 
grani : & perche que’ pacfi erano troppo lontani,ardinò in certi luoghi i gra 
nai,y impofe alle nicine città,che uì portafferoî grani. Fe medeftmamente 
l cercare in Lifo,etra Parthini,cr intutte le terre, caftelli quella quanti- | 
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ta,che ui bauena di grano :maquefto era pochiffimo, fi rifpetto alla qualità | 
de'terreni del paefe,percieche, ‘on luoghi afpri,c&* montuofi, x il più fi fer=| 
uono di grano portatoui d'altri luoghi: fi anche perche Pompeo l'hauea egli | 
rela. | quindiprefo,c&o ne’ pafsati giorni bauewa faccheggiatii Paribini, & fd 
| provedi_ | (P/0AFe ditutto'l grano, faccheggiate & canate fotto le cafe loro,l'hané- | 
ment di | HAfatto portar nia da'caualli . Cefare,poiche di tutto quefto fi fu anueduto, | 
| Cefare, | prefe quel partito,che richiedeua la natura del luogo. Perche d'intorno al| 
campo di Pompeo, w'erano certi monticelli alti, &rafpri a falire , & egli 
da prima g gli fe tuttì guardare, ir ui fe baffi altri fortiripari; quin. | 
| difecod o,che coportana il fitto naturale di ciafcun luogostirando le munitio- 
EE |widiriparoinriparo;fi difpofe di cinger Pompeo co’ baftioni. è ® Atten- 
dendo di fare quefto , perche banena gran mancamento di grano, &s perche 
Pompeo | Pompeo era molto potente nella caualleriasaccioche potefse codurfi d’ogn'in 
molto po | torno con minor pericolo. il grano nell'efserc'to,cio l’altra nittouaglia anco- 
i ra: per uietare infiememente a Pompeo il torre de gli rami, cy per fare, 
nia che la fua caualleria diuenifseinutile nelle fattioni.Et oltre a ciò per ifeema 
realuila grandezza; perche, per dire il uero fi 1 parena che appo le nationi 
|Araniere queftamolto gli giouafsesefsendofî già per tutte le parti del mondo | 
Fama,che | /a fama molto accrefciuta,come egli era affediato da € efare , non ardisa 
Pompeo | dimetterfia far giornata con e[fo.Pompce non uolena per niente partirfi,nè 
| oracaffe - 
' diato da | @@lmmare, né da Durazzo spercioche eglibaucuari ipoflo 4 quiui tutto l’appa- 
Cefare, | recchiodella querra,i i dardi, Gy freccie, l'armi, e gli firumenti, & appi elfo 
| facena conle nani portare il grano nell'efsercito,ne potena impedire le muni | 
tioni di Cefare,fe no uoleua far co efso giornata: quello che egli s'era mefso in 
animo di non fare in queltepo.Virefaua,che feguitando quanto richiedeua 
l’ultisiva ragione della gnerra,prende/se molti colli; &y di far guardare quan 
Forti di | fo maggi or fpazio di paefe,che fi fi potefse, ct di dar da fareinpiù parti, quan- 
Celare. lo più potefse alle genti di Cefarese& quefto auuenne,percioche hauendo fa. 
bricati nentiquattro forti, dbaftie, & perciò fare prefoun giro di fpatio di | 
miglia quindici di paefes dentro di quelto (patio hanewa da gonernare i canal 
li, co dentro di que’ luoghi werano conle mani feminatemolte cofe, le quali | 
pafcenano fra quel mezo le beflie da foma: done pofciai noftri sideno lemu- 
nitioni efser continuate, & ridotte a buontermine da un baftione all’altro di 
manoinmano,dubitauano,chei Popetani non gl afsaltafsero da qualche ban 
da,cr uenifsero ad offendergli di dietrole Spalle. Cofi all'incontro quelli den- 
trodiquellofpatio facenano de’ ripari tirati inlungo,et continui, accioche nd 
potefsero i nojîri da qualche banda entrarui,& afsaltandogli dal cantodi die 
trotorgli nelmezo.Ma efji erano inuero fuperiori nel lauorare, percioche 
| el numero de foldati eramaggiore,c& tiratifine luoghi più a dentro bauena- 
no il circoito minore, ogn'hora, che Cefare hauewa a prendere queluoghi,! È 
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lauuenga,che Pompeohauefse fermato nell'animo fuo dinon inspedirlo con 
i tutto l’efsercito, & di non fare conefso giornata ; faceua nondimeno ufcire 
gli arcieri, cs quei dalle frombole da iluoghiloro dei quali egli bamena il 
| numero grande ; & molti de'nofiri u'erano feriti, ye era entrate in effi il ti- 
| mor grande delle frizzes & i foldati quafi tutti bassesano fatto le nefti,d di 
fouatti d di (chianine,& d'altri corami; ò altre coperte per guardarfi da col 
pi delle frizze . Ciafcuno ficena grandesforzo nel uoler prendere i luoghi 
| delle guardie. Cefare pertenere Jiretto Pompeo in quel minore fpatio di luo- 
go,che poteua; & Pompeo per prendere quanti più colli poteua,tr diftea- 
derfi,quanto più fofse po[fibile con guel circoito; & per quefta cagione (1 fa- 
| cenano traloropefse fattioni. € tra quefte bamendo una uolta la nona legio 
| mediCefareprefouncerto luogo da snardare, cr bauendo cominciato a for- 
tificarlo; Pompeo fubito prefeuncoile uicino a quefto Inoco o pofto all'in- 
| contro apunto di cfto; cr cominciò a impedire a nofîri il lauoro. Et hanendo 
| dal'unde’lati l’entrata quafi.cbe piana ; banendo da primafparfi d'intorno è 
baleftrieri, cr que’ dalle frombole,c& pofcia mandatoui grannumero di ar- 
.| matt allaleggiera,& camate fuori le fue machine impedina le munitioni. Ne 

poteuano ageuolmente inoftri attendere in un medefimo terspo a difenderfi, 
& a fortificare. Hora Cefare ueduto, come i fuoi erano da tutte le bande ferì 
ti,comandò,che firitirafsero,c& che fi togliefsero quindi. Dosewano per riti- 
rarfi fcendere per unluogo precipitofo; & i nimici per quefta cagione tanto 
più fieramente ueniuano loro addofso,ne lafciamano tornare i noflri a dietro 
| perche pareua, che mosfi dapauralaftiafsero quei luoghi. Dicefi,che Pom- 
peoalibora mantadofi amanti a' fuoi difse loro,che n0 fi curaua d'efser flimato 
Imperatore di nefsun conto,fe le legioni di Cefare (1 ritirafsero fenza grandif 
fimo lor dano di colà,doue temerariamente eran fcorfe.Cefare dabitando de’ 
fuoî nel ritirarfi, comadò che fi portafsero auantinell'eftremità delmonticel 
| lo degraticci, co che fimettefsero a frote ai nimici,et che fimettefsero l'uno 
| contra l’altro, che fra esfi,Mando i foldati coperti,fi tirafse un fofso di me - 
zanalarghezza,& che que Inoghi,quato piùfipotefse,Simpedijiero datut 


ne,accioche guardafsero inofri, mentre fi ueninano ritirando. Mefse ad effet 
to interamente quelle cofe,fè ritirare tutte le legioni.I Pompetani comincia 
rono allbora contanto maggior infoleza,c&w più arditamente uentre addofso 
a'noftri,ey gettaron per terrale grati mefse loro contra per ripari per pufa 
rei fatti fosfi.Tofio che Cefare fi fu di tal cofu accorto dubitado,che non fi pa 
refsesche fofsero più tofto fiati ributati,che fi fofsero da femedefimi ritirati, 
etchefi ricenefse danno maggiore; fatto per mezo d' Antonio, ilquale era ca 
po di quella legione, mettere antimo a'fisoi quafinel mero di quello fpatio,co 


| madò che'co la troba fi defse il fegno del dar detro,et co impeto fi afsaltafsero 


telebande.Egli intanto mife in luoghi a propofito, que' delle frombole inordi | 
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inimici.Onde i foldati della nona legione fubito ueduto il fegno tiraron l’ar- 
i mi dalanciare; quindi mofffi da'luoghi più baffi con furiofo corfo cotra l’armi 


ne di Ces | de nimici loro, ruppero , & uoltarono in fugaiTempeiani, iquali furono 


nel ritirarfi molto impediti da dirigzati graticci,<& delle fitte pertiche intra 
ucrfo,c parimente da feffi quiui già fatti.I nofiri d'altra partea i quali era 
pure affai il partirfi fenza danno,bauendenemorti melti, perduti cinque dei 
loro folamente,fi uennero pofatamente ritirando; & fermatifi poco intorno a 
quelluogo,prefi de gli altrimonticelli tirarono a fine le cominciate munitio- 
ni.Erala qualità del combattere ueramente nuova, crnonpiu ufata,fi per lo 
numero di tanti forti, &yx per ifpatio fi grande, c&per tanti ripari & munitio- 
ni, per tuttala manieradell’effedio;<& fi anco per molte altre cofe. Concio 
fia cofa,che quelli,che cercano con ogni lor forza di affediare altrui, bauendo 
affaltati i nimici sbattuti &deboli,ò pure fuperati combattendo, trauaglia- 
ti da qualche riceuuta offefa , glitengono effediati:perche , & per numero di. 
fanteria,e di caualli fono fuperiori. Et la cagione dello affediare fuole , quafi. 
Sempre effer queRasper faresche i nimici non poffano hawer del grano. Ma ho 
ra Cefareteneua affediato uno effercito frefco , x intero, con molto minor 
numero di gente,c& quando effi bauenano grande abbondaza d'ogni cofa. Per 
cioche tutto dìfi ueniuano infteme raunando d'ogn'intorno gran numero di na 
ui,lequali portauano della nittouaglia,ne poteva foffiare alcun uento,che non 
poreffero da qualche bandaficuramente nauigare. Done egli confumati per 
ogni uerfo,dì grande (patio di paefetutti i grani, erain eftrema necelfità , cy 
ingrantrauaglistuttania i fuoi foldati ueniuano con fingolare patienza tutto 
ciò fopportando.Perche fi ricordanano molto bene di hauer queftomedefimo 
patito l’anno dauanti nel paefe della Spagna,&rconla faticaloro,& conta pa 
tienza bauer recato a fine una grandi[fima imprefa.Ricordauanfi medefima- 
mente baner foppertato grandisfima careftia fotto Alesfias cr molto maggio- 
re ancora fotto 4uaricospure efferfi quindi conla uittoria di grandisfima na | 
tione,co potentisfima partiti.Et,quando era dato loro dell'orzo, & de ilegu 
minon gli rifiutauano niente:egli cbenuero, cheteneuano , che folfe bonore 
ben grande,quando fi dasano loro delle pecore , &r altriminuti animali, de i 
quali ueniuano gran quantità dello Epiro. Fu oltre a ciòtronato da colero;i 
quali erano ftati con Valerio,una forte diradice d'herba che fichiama Cha- 
raslaquale mefcolata conlatte,era di grande aiuto in quella necesfità di uiue | 
re. Facewano di quefte certa materia a guifa di paneze di queftaue n'hauena | 
gran quantità, & ogn'hora,che i foldati di Pompeo nenendo a parlamento co' | 
noftri rimpronerauano loro la fame,gettanano fra loro per tutteleparti del 
campo de’ pani fatti di quella materia,per cagione chela (peranza loro uenif- 
fe a farfiminore.Comincianano già i grani amaturarfi,cy la fperanza di ciò 


foftentana la necesfità loro,perche fi confidanano di douerne preftamente ha- 
cin cei e Si pn inn 


mere | | I 
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uere abbondanza.Onde bene fpelTo nelle guardie,c& nei parlamenti de i folda 
tis'udiwano alcuni , che diceuano , che più toflo erano per uiuere a curteccie. 
d'alberi,che per lafciare mai (campare Pompeo dalle lor mani.Stauano mede 
fimamente uoletieri a udir coloro,che del campo di Tompeo fi fuggiuano nel 
|noflro,guando esfiraccotanano,come tutti î caualli de' Pompeiani erano anco 
|ra in piedi,ma che tuttel'altrebeflie da foma erano già morte : come oltre a 
ciò era nel campo cominciato gran pefle, fi per efferferrati in luoghi firetti, 
cy per lo puzzo grande,& per i molti corpi morti, dr per non effer ufati alle 
continue fatiche; & fi anche per lo mancamento grande,che banenano dell’ac 
qua.Percioche Cefare,0 ueramentebaueua uolti in altre parti tutti i fiumi, e 
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Tn 


|tuttiiriui,che quindi paffando correuano al mare,ò pure con fabriche gran- 


di gli baueuanoriferrati:<& come que’ luoghi crano ripieni di monti, & fotto 
Palterze d'esfi gli flretti delle ualli,bauendo quiui fattoficcare in terra delle 


pertiche,ui bauea fatto i ferragli, cy fattoui a guifa di baftionemetter fufo | 


dellaterra,acciocheriteneffero il corfo dell’acque.La onde esfterano dalla ne- 
| cesfità coftretti di cercare iluoghi più basfi, cr paludofi, <&y quiui canar poz- 
| zi fotterra,craggiungesano all'altre opere loro cotinue quefta fatica di più: 
| e quelle fonti nondimeno,erano troppo lotane da certe guardie,&per gran 
caldi preftamente fi feccanano.Doue d'altra parte l’effercito di e[fo Cefare ol- 
| tra,che non wera alcun foldato,che patiffe d’alcuna infermità; hauena gran- 
disfima abbondanza d'acqua,c& era nel fuo campo gran quantità d'ogni forte 
di uittonaglia,fuor che del grano. Vedenano bene come il tempo neniua per 


loro ogni giorno migliore,<y il cominciarfi amutare il grano apportaua loro | 


maggiore peranza. Etinunanuona qualita di guerra , trowanano tutt'hora 
améduennone foggie , x non pivufate maniere di combattere.E(fendofi que 
di Pompeo asueduti perì fuochi,che la nottefi facenano , come i noftri face- 
uano le guardie fuiripari , affaltandogli chetisfimamente , tiranano tutte le 
frecce loroslà dewei nofiri erano in più numero raunati:quindi con molta pre 
\flezgafiritirauano ai loro:i noftri apparando dalla pratica, di ciò,riparana- 
no a quefte cofeconquefti rimedti , che facenano i fuochi in altri luoghi &r in 
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altri facenano le guardie. Hamendo intanto di ciò hauuto avifoP.Silla, alqua | Publio 
le Cefare partendo hauena lafciato il gouerno di tutto il camposuenne con due | Silla. 


legioni a foccorrere quel Coborte,per lauenuta del quale i foldati di Popeo 
furon facilmente ributtati,certa cofa é,che esfi non poterono flar forti neden 
do i nofiri,né meno poterono refiftere al primiero loro affronto; & effendo fia 
ti ributtatri primi. gli altri finoltarono indietro, & lafciarono que’ luoghi ; 
ma feguitandoli i noftri,Silla gli fe tornare tndietro,ne uolle, che gli feguitaf 
feropiùlontano. Et fono molti,che fanno giudicio,che fe egli banefTe uoluto, 
che inoflri pitficramete gli feguitafsero,quel giorno fi potena dar fine a quel 


 laguerra:ma non gia parezche fia da riprendere in alcun modo il partito,che | 
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| fciato il campo, faluatii fuoi,fi contentò di quefto folamente, ne nolle altrame 
{te fare il fatto d'arme (Laqual cofanondinseno barebbe perauentura potuto 


| fiasco furon tolte loro da’ nofiri,c& portate in capo feiinfegne.Et de’ noftri non 


i i 04 
278 - LIBRO Ibi, DELLA: Ea 


da lui fu prefo.Perche l'ufficio del Luogotenente è molto differente da quello | 
dello Imperadoresche l'uno di loro dee farele fue cofetutte fecondo chegli è| 
fluto commeffo; ey non pisoltre:<& l'altro dee liberamente prendere que’ par 
titi,che giudica buoni perfino alfine del tutto. Silla', partitoft Cefare & la- 


rinfcire a qualche cattino fine)acciò non fi pareffe,che fi foffe attribuito l'affi- 
cio dell'Imperatore. Arrecana nel ritirarfi grande difficultà ai Pompeiani 
una cofadi grandiffima importanza; percioche fcorfi auanti da un luogo fira- 
no &y cattiuo,s'erano fermati nella fommitascrfe pure e' fi fofferoritirati per 
laflrada,che fcendeuasdubitanano forte de' noftri,iquali uenizano feguitado 
da î luoghi più alti,ne molto era lontano il Sele all'andar fotto. Percioche trat 
ti dalla peranza dell'arrecare alfine l'imprefa,baueuano quafi condotto la co 
fa fino alla notte.Onde prefo neceffariamente,c&o all'imprenifo il partito, Pom 
peo prefe un certo colle , ilquale era a punio tanto lontano da uno de inoftri 
forti,chetirandofiuna frizza,ò altre arme,nonui potena altrimenti arriua 
resegli fi fermò quiui,&r foriificò quelluope, & ui venne tutto interamente 
l’effercito,che egli banewa.Combatte(fidipoi mm due luoghi in ummedefimote 
pospercioche Porspeo bauewa purtmente tentato in più luoghi lefortificatio- 


ti di Cefare,accioche da kicini ripari, &dalle nicine guardie non poteffero ef 
fere altramente foccorfe.Etinunlato Volcatio Tullo foflenne con tire Cohorti 
l’impeto d’unalegione;&y fe,che per forza fi tirda dietro. Inun'altrolatoi 
Tedefchifaltati fuori de nofiri ripari,mortigrannumero de’ nimici fi ritira 
rono a faluamento a iloro. Etintalguifainunfol giorno fattefifei fattioni, 
tre a Durazzo,& tre a ripari; facendofi pofcia di tutte quefte laricerca fi 
trouaua,come de’ foldati di Pompeo i morti arrinauano al numero di due mi- 
la,cy molti dei chiamati, & buon numero de'Capitani.Futra quefti Valerio' 
Flacco figliuolo di quel Lucio,ilquale era ftato già Pretore al gonerno dell'A' 


morirono intutte quelle fattioni più che senti foldati.Ben è uero,che nò ui' fu 
pure unfoldato nei ripari,che nò foffe ferito; &wquattro Capitani d’un Cohor 
te ui perferogli occhi.Et nolendo cofloro mojtrare a Cefare teftimonio della fa 
ricaloro,drdel pericolo ancora,gl: feron portare amanti intorno il numero di | (ll 
‘crentamila frizze tirate dentro ai ripari; & fu prefentato dananti a lui lo} D|\ 


i feudo del Capitano Sceha.Furono in effotrouati dugento trenta buchi di friz. alii 


zesa cui Cefare per effer, sin fernigio fuoco della Repub.portato fi bene donò 
duemila feudi, &y efjendo deilottuna dichiarò , come e' gli dana ibluogomella 
principal compagnia deila legione-Perche certa cofa erasche quel forte s'era 
faluato popera fua:& a quei Cohorte di foldati da indi innanzi donò la paza | 
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Semo per giorno, altri doni da’ foldati. Pompeo accrefciuti la notte molti 
ripari e grandi, fe ne feguenti giorni fabricare delle torriscwalzati gid 1 lauo 
| reall'altezza di quindici piedi,mife a difefa de ripari da quella parte del ca 
poleuinec;se frame[fi cinque giorni,trowando per asuentura,che la notte, che 
Seguì era il Cielo mezanamente nusilofosfatte ferraretutte le porte del cam 
por mesfiui ripari da impedire il paffosnel cominciare della terza muta del 
le fentinelle cauò fuori chetamtte l’effercito,c& ritirosfi nelle uecchie fuemu 
nitioni & ripari.Ora Cefare bauendo riceuuto alla fia diuotione per mezo dî 
Casfio Longino,ey di Caluifio Sebino,(fi come habbiamo già dimoftrato,)l’E- 
tolia,lAcarnania,e gli Anfilochi,giudicana di douer tentarela Grecia,&y di 
andare alquanto pibananti. Egli adunque ui mandò Fufio Caleno, raggiun 
fe feco Quinto Sabino, cx Casfio coniloro Coborti: onde tojlo, che Rutilto Lu- 
po, ilquale mandata da Pompeotenena la Grecia,bebbe intefala coftoro ue- 
nuta,diede ordine di fortificare lo firetto di terra , che è fra il mar Ionio, & 
l’Egeo, per uietare a Fufio il paffo d'entrare nella Grecia. Calenoriceuette 
Delfo, Thebe, & Orchomeno, che tutte tre fe gli diedero di propria loro uo- 
lontà prefe alcune città per forza, & ufaua ogni diligenza , bauendoman- 
dato gli Ambafciadori d'intorno, di recare tutte l'altre città all'amicitia di 
Cefare. Ora Fufio eraquafi, chetutto occupato in cofi fatte cofe. Cefare in 
tanto cavò fuori dipoi ogni giorno l’effercito mettendoloin battaglia inluo- 
go conueneuole , fe Pompeo hauefTe uoluto far feco giornata, di maniera, che 
| mettenale legioni finquafi fotto'lcampo di Pompeo : & la prima fquadra 
non era più lontana dai bafliorii di Pompeo che quanto non fi poteffe quindi 


lendo mantenere la fama, &ropenione de gli buomini, ordinana l'effercito 
avanti a i baftioni di fi fatta maniera,che laterzafguadra toccauai baftioni, 
cr l'effercito fuoftando in battaglia intal guifapotena effer guardato da l’ar 
mi,che difui baffioni fr tiravano. Ora,mentre nella Grecia, & fotto Duraz- 
zole cofe fiauano incofi fatti termini; &> fupendofi già corge Scipione era ar- 
i rinato in Macedonia, Cefarenon punto fcordato de fisoi foliti ordini ; mandò 
dalui Clodio amico,&s fansigliare fuo,cindi lui parimente;ilquale datogli da 
principio da lui, cy commendato molto,banesa difegnato di tenernelnume- 
rode’ più firettiamicifuoi sc de pisfamigliari. A coftui diede Cefare let- 
tere,» commisfioni da negotiare con Scipione,che in fomma conteneuano,co 
me egli baueuacercatointuttitmodi di uenire alla pace , e che non gindica- 


urebbe uoluto,che foffero ftati capi, c&r autori di ciò,perche dabitanano d'an- 
dare intenpo a propofito a Pompeo,con lecommisfioni dategli dalui. Do- 


da nimici arrinare , tirando aimnoftri conl’armi da trarre. Ma Pompeo uo- | 


ua per ancora,che foffe niente proceduto per difetto di coloro, iquali egli ha- | 


 mesche Scipione era buomo di cofi fatta auttorità,che potrebbe non folamene| 
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te cfporre a Pompeo liberamente quelle cofe , le quali e’ riputaffe buone , ma 
potrebbe aleref in gran parte sforzarlo; & done eflo erraffe, correggerlo. 
Che gli era per fe medefimo al gouerno dello effercito , & non dipendenada 
ineffuno, fiche oltra l’auttorità haneua etiandiole forzeda fliringerlo: & 
che fe auueniffe,che da lui folamente firiconofcerebbe la quiete di tutta Ita] 
lia;la pace dell'altre prouincie,& la faluezza dell'Imperio . Clodio ifpofe a) 
| Pompeoturte quefte commiffioni, &r ne' primi giorni, per quanto fi gindica- 
ua fu uolentieri udito, ma ne’ giorni,che pofcia feguirono , non potè più ha- 
uereudienza. Efsendo fato riprefo Scipione da Fauonio , per quello, che! © 
trowanmo poi finita la guerra, fenza bauer fatto nulla tornò a Cefare. Ce- 
faresaccioche pibageuolmente ritenefsea Durazzola canalleria di Pom- 
peo,co nietafse loro l'hauer gli ftrami, fortificò con fortifimi ripari que due | - 
pafifretti i quali babbiamo già dimoftrati: & in que luoghi fè fare dei | 
baftioni de i forti. Poiche Pompcos' anuide, come lacaualleria non potesa i 
più fare alcun buono effettospafsati,che furono alquati giorni,la leuò di nuo 
uoconle nani, & la condufse a fe dentro de’ripari, Hanewani granmanca- 
mento di flrame di forte, che gouernauano i caualli di foglie tolte da gli al- 
beri, & di tenere radici di canne tritate» perche que biadi , ch'erano flati 
feminati dentro a'ripari,erano già confumati,<r era lor forza di far uenire 
lo ftrame da Corcira,& dell’Acarnania fa lenani.onde bifognana nauigare 
unlungo fpatio di mare, & quanto la quantità era minore, bifognana accre- 
Scerni dell'orzo,et in quefta guifa foftentare è caualli.Ma poi che non folam& 
tel'orzotrlofirameintutti que'luoghi,cy l'herbe figate , ma î frutti pari. 
mente de gli alberi comincianano a mancare, i caualli guafti dall’efser dine- 
nuti troppo magri, Popeo giudicò,che foffein ogni modo da fare qualche sfor 
zo di ropere da qualche banda.Erano fra la caualleria di Cefare due fratelli | 
Allobrogi Rofcillo & Eg0 figliuoli di Adbucillo;iquali già molti anni erano 
fiati de’primi della città loro, buomini nel nero amtdue di fingolare nalore, | 
dei quali Cefare s'era waluto intutte le guerre della Fracia,&ofe gli bauena 
| eronati buoni(fimipey fortifimi amici.Hawewa egli per quefie cagioni dato a 
coftorehonorati[fini magifirati nella citta lorosethauena procurato fuor del 
l’omine,che fofsero eletti del Senato, hanewa donato loro nella Fracia dei 
terreni tolti ai nimici: cy oltre a ciò gra quatità di danari in premio; e di po 
ueri,cheerano,gli hauena fatti ricchi.Erano coftoro rifpetto al nalor loro nò 
Solamente bonorati e riputati apprefso Cefare,ma etiadio amati molto,e acca 
| rezzati dall’efsercito anchora.Egli è bè uero,che/pinti dalla cofideza,che ha 
| seuano dell'amicitia di Cefare,crinfuperbiti d'una certa fciocca,e& beftiale 
i arrogaza,tenemano poco coto de i loro; r rubbanano a'canalti delle loro pa- 
| ghesc oltre acciò midamano tutta la preda a cafs.Onde que’ foldati turbati 
alto per quefle cagioni, fe n'andarontutti auati a Cefare, dr publicamente 
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fi dalfero delli isggdurie fatte loro; all’altre cofe aggiunfero, che coftoro non 
i tenewano il uero nemero de i caualli,<&y che rubbauano quelle paghe . Cefare 


| giudicando,che quello non foffe tempo da por mente acofi fatte cofe; & la- 


feiandone andare molte rifpetto alualor loro,differì iltutto; riprefe coloro in 


to rifenardo a gli uffici fatti da lui nel baffato, prendelfero Speranza delle 
inodio appreffo tutto l’e(fercito,&r effi conofcewano , fi per effer' loro da altri 


Scienza diloroftejfi,che la cofacra come era; Onde molfi da cotale uergogna, 


re forzadi tor la uita a C. Volufeno Capitano dellacanalleria, ( per quel- 
‘losche s’intefe poi chela guerra fu finita,)accioche fi i par effe che mol da qual 
che giufta cagione foffero fuggiti a Pompeo. Ma poi che tal cofa fu da loro 


adeffetto i lorodifegni ; bauendo prefoinprefto quella maggior quantità di 
‘ damari,che fu loro po(fibilesnon altrimeti che fe efsi baueffero uoluto fodisfa- 


farono nel campo di Pompeo contutti coloro ; i quali efti hauenano de è dife- 
gni loro fatti partecipi.£t Pompeo perche efsi erano difcefi d'honorata cafa, 
& honoratamente allenati, cy ammaeflrati,et erano uenuti accompagnati da 
molti,cy con molti cawalli; tr erano tenuti buomini di gran coro e molto bra- 


tatione;cy perche quefto cafo era nuono & accaduto fuor dell’ufato,gli con- 
duffe per tutto "lcampo,cr uolle,che da tutti uniuerf. almente foffero ueduti. 
Concio folte cofasche da quel tempo indietro non s’eramai tronato,che alcun 


| Cefare. Et communemente tuttii foldati fatti da Pompeo nell'Epiro,<y nel- 


ftoro banendo molto bene contezza del tutto, cx mafsimamente di quelle 
| cofe schene ripari di Cefarenon eranocondotte alla loro perfettione; & 
| omero dî quelle , che fecondo" giudicio de’ più pratichi nelle cofe della guer- 
ra ui pn vee bbbtbrdo pollo molto bentura , wa i tempi del- 


i le cofe & a gli fpattj deiluoghi , & alla diligenza, che s'ufana nel) 


NN ____fare 


Segreto che cercaffero di far guadagno nel tenere manco caualli; effortò que’ 
| foldati,cheuoleffero dal tener feco amicitia afpettare ogni cofa, &r che bauu= 


| cofe auuenire , »vdrrecò nondimeno quefta cofacoftoro in grandi/prezzo, & | 
gettato a faccia,r fianco per un certo dimeflico loro giudicio, perlacon.| 

& forfe giudicando fra loro di non douere offer di ciò liberi,ma referuarfiin|' 
altro ‘tempo il gaftigo loro; deliberaron fra loro di partirfi da i noftri; | 
& di tentare nuoua fortuna, er di fare algrefi iparagone di nuoue amici-| 


tie. Et conferito il difegno loro conaicuni loro affertionati , ai quali ar- 
| diuano di manifeftare una cofi fatta fceleratezza; fecero primeramen- | 


giudicata troppo difficile , & che non fi daua loro la commodità del mettere | 


reai foldati loro,c& reftituire le fraudate paghe; comperati molti caualli pef 


Soldato ò canallo,partendo da Cefare foffe paffato nel campo di Pompeo; done}. 
quafi ogni giorno ue n'hauea di quelli,che da Pompeo faltawano nel campo dil 


l’Etolia, &r intutti que paefi, che erano alla diuotione di Cefare. Oraco-| 


Pprodenza 
di Cefare 


EOLIE 


no.» 


Rofcillo 
& Ego 
palfan 


nel cam. 
po di Ps - 
peo - 


Albania. 


Difegno | 


di POpCO: | 


Oppo 


n n i ci n 


LIBRO da Lei: 


fare le guardie,fi come comportauaa lanatura, 0 l'artoci indeftria di colo-| 

|'rosiquali banenano nelle mani il gouerno, <> maneggio delle fe scende, Faccon 
tarono a Pompeo il tutto.Egli fupute quefte cofe , dr sieeganai giaper prima | 
difegnato di fare uno sforzo, rompere in qualche parie,ficome s'è già det | 
to;comzandò ai foldati, che facefsero alle celate certe coperte di uinzsni ,.& | 
che porta/fero della terra,&y zolle da fare baftioni.Hanendo pofcia appreftaz:| 
vetai cofe,fela notte porre fopra le fcafe,cy nani ueloci,gran numero d' ar-.| 
mati alla leggiera,co dibaleftrieri,&y tutta quella materia.da baftioni; etha, 
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Cohorti, gli conduffe da quella banda de' ripari;che fi diftendeua fino al mare; 
co erano nie più di tutti gli altri lontano dal maggior campo di Cefare.Man- | 
dò quiui quelle naui,le quali(come habbiamo gia detto) hauewa piene di ter 
ra, d'armati allaleggieras quelle nani lunghe altreft i lequali egli hamena” 
aDurazzo;& impofe loro quanto uoleua,che ciaf.uno face[fe.Haneua Cefa- 
re melfo alla guardia di quella parte de i ripari Lentulo Marcellino luogote- 
nente conla'nona legione, perche non era allbora molto fano della perfona, 
hauena meffo per ‘aiutarlo i in fuo luogo Fuluio poflbume . Era quiui un foffo 

largo quindeci piedi,cy unbaftione all'incontro de inimici d'altezza di die- | 
ci piedi,c&y aleretanta era la larghezza. ‘Era pofcia da quefiolontano per lo | 
fpatio di feicento piedi un'altro baftione uolto alcontratio di questose er hbase- | 
uairipari alquanto più balli.Perche Cefare ne  paffati giorni dubitando', che || 
le nani non toglte[Jero i noftri inmezo, baueua in quel luogo fatto il baftione ti 
doppio,acciò, che fe folfe bifognato dicombattere con battagliaincerta,&.| — 
dubbia, fi 1 potelfe refi fteresmala grandezza del lauoro, cr la continua fatica, 
ch’ogni giorno ui s'impiegana, perche hauena prefoa tingere co ripari uno | 
[patio di migliaxvii1.dì giro; non dasa loro terspo di poter recare aperfet | 
tione l’opera loro.La onde non haneuano anchora potuto finire quel baflione 
atrauerfo a fronte almare, che fi donena congiugnere con quefte duetele di | 
ripari.Haueua Pompeo di tal cofa notitia,perche que due Allobrogi fuggiti 
da Cefare,glie l’hauenan detto, arrecò gran dannoa' noftri. Percioche la 
douclenoftre compagnie della nona legione baneuano la notte fatto le guar | 
die lungo'Imarei i foldati de gli efferciti di Pompeo Subito all apparir dell’al | 
ba fi prefentaron quini, cy l'arriuar loro fu ueramente nuono; e i foldati por 
tati fu le naut'arriuati inuno fleffo tempo tirananol'armi loro fopra' l baftio- 
ne di dentro, <& impiuano 4 foffi del terreno portato;&r i foldati delle legioni 
arrecanano (bauento a coloro,che erano alla difefa del baflione di dentro, ha= 
nendoni appoggiate le fcale,.cy.con acceftarui tutti gli altri firumenti da co- | 
battere di qual fi noglia forte, & dall'una, & l’altra parte (i fpargenano d'o- 
gu'intornoi ;baleRtrieriin grandi(limo numero. Difendenanomoltoi foldati | 


| dalle And de’ falli, (che era l’arme che i noftri banenano da poter tirare) 


_ lecoperte 
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le coperte di nimint pofte fopra le celate.La onde tronandofii noftri amal par 
tito rifpetto al mancamento,che banenano d'ogni cofas cy potendo malazenol 
mente refifleresfi uide il difetto de ripari , che s'è detto poco fas er la done 
frale due tele di baftioni , non era compiutamente l'opera fornita,banendo 
per uia dimare mefsi in terra fol datisuenzero ad afleltare con impeto inoffri| 
uolti dall'altra banda , & hauendogliintal cuifacacciati da gli uni, & da 
gli altri ripari, gli Festo a forzauoltarte (balle Venuta la nuona di quefto | 
tumulto a Marcellino; mandò tofto le compagnie a dar foccorfo ai ; noftri,che 
‘erano coftmaltrattati;lequali bawendo di lontano ueduto come fi fagginano | 
‘dal campo,non poterono né con la uenuta loro fargli fermare, nè meno pote- 
rono effe ftar forti all'impeto de’ nimici.Intal guifa ne pre tutto quello,che | 
infoccorfo, & fanore fi 1 uentva aggiungendo,effendo ciò dal terrore de' fussè 
tì foldati corrotti,uenina a far dinenire maggiore lo fanento, € co il pericolo 
| anchora.. T'erche erano impediti dalla moltitudine grade de gli buomini dal 
poterfi ritirare. Trowandofigranemente feritoin quefta fattione l'alfiere, 
che portaua l’infegna dell Aquila, mancandogli tutt'hora le forze, uedu 
tdi lontano tnoftri cavalli, Io diffe,bo gia molti anni nino difefo con grandi 
ligenza quefta, & bora Imofendo , con quella medefima fede la reflituifco A 
Cefat'e :ftrettamente per Dio ui prego,che non nogliate per niente far fi,che 
fi sig ( ilche non è mai per fino edhora anuenuto nell'effercito di Cefa- 
| re) uncofi uituperofo &r dishorreuole mancamento , & vergogna dell'arte 
| della guerra; cofî falua riportatela a lm.Etintal guifa fu falua l’infegna 
dell'Aquila in cofi fatto pericolo  efendo flati ammazzati tutti i Capitani 
del principal Coborte,fuor che'l principale capo di quello: e gia cominciaua- 
no? Soldati di Pompeo con grande occifione de noftri a menirfi accoffando a 
gli alloggiamenti di Marcellino;hauendo recato a gli altri Coborti non pic- 
| eiolo parento.M.Antonio, il quale ftaua alloggiato ne’ uicini ripari , intel: 1 
quefta cofasmmonendofi quindi con dodici Cohorti , ftuedena nenire da luoghi 
più alti, la uénuta fua uenne a ritenere i Pompeani,ctr a far fermarei no 
firi,fi che fi ribebbero alquanto nella paura, che grandifsima hawenano bau 
| ta.Cefare non molto dipoi fatto per tutti i for ti fegi 10 col fume,fi sea era 
Sempre ufato di fare ne' paffatitempisbhauendo di tutti i ripari cauate alcu- 
ne compagnie, quiui anch’ elfo comparfe.&gli nedut» il riceunto danno, fubi- 
to,che ft fu accorto come Popeo era ufcito fuori de ripari , poi che il difegno 
fuo nonera riufcito bene, mutando la qualità &r ragione della guerra per po 
tere andare liberamente a iii i di firame, & barer il paffo con le nawi; | 
comandò che fi fortificaffe il il campo lungo il mare,nicino a Pompeo:tr recati 
afine que ripari,s ‘accorfero que ° (oldati,che andanano a farela fcoperta per| 
Cefare,come alcuni Coborti,che parena quafî, che fomigli.ffero a una legio- 
ne,erano di la dalla felua, 5 alla uolta del uecchio campo erano inuiati. Il| 
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fermataa fronte de’ foldati di Pompeo , & cingendo d’ogn’intorno, fi come 
habbiamo detto con fortiripari; fermoquiui ilcampo. Sicoginngenailcam| 
poconunacerta felua, &y erano pocomeno di mezo miglio lontano al mare. | 
Cefare pofcia mutato propofito per alcune cagioni,mutò il campo, fermof= | 
fi poco quindi lontano; pochi giorni di poi Pompeo haueua ì medefimi lLuo- 
ghi occupato:<y perche egli era per tener quiui piu legioni , lafciato andare | 
il baffione di dentro sui haueua aggiuntoripari moltomaggiori. Intal guifa\ — 
dunqueivipari del minor campo ferrati nel mezo da quelli del maggiore,fta| 
uano a punto a guifa di fortezza <y di rocca.Hauewa medefimamente dal ma | 
co cantone de i ripari,tirato la tela dei baftioni per fino al fiume per lunghez| 
za di circamezo miglio ,accioche è foldati fusoi nie più liberamente, & fenza | 
pericolo potefsero andare a prendere dell'acqua.Ma di poi anch'egli mutato 
propofito,s era per alcune cagioni , lequali non fadimeftierodi raccontare, 
partito di quel medefimo luogo: cofi que’ ripari erano per alcuni giornifta | 
ti abbandonati:certa cofa è,che i baftioni erano anchora interi, & uolta uer- 
So quefti luoghi la principale infegna della legionesque' foldati di Cefare, che | 
faceano la fcoperta,lo ferono intendere a Cefare..Affermarono etiadio, come | 
di alcuni forti sch'erano pofti alquanto di fopra s'era ueduto il medefimo. Era 
quefto logo intorno amezo miglio lontano dat nuoni alloggiamenti di Pom 
peo.Cefare con iperanza di poter dare la flretta a' foldati di quella legione; 
co efsendo defiderofo di poterrifare il danno in quell'iftefso giorno ricenu. 
to,lafciò duo Coborti nell'opera,che ftefsero quivi , come per fare na moftra 
ne i ripari; & egli quanto più nafcofamente potè , condufie in due battaglie 
per diuerfe flrade tutti gli altri Cohorti, che facenano il numerodi xxx111. 
(trai quali era lanona legione , la quale hanewa perduti molti capitani cy 
fecmato ilnumerodei foldati) la doue era lalegione x il minor campo di 
Pompeo.Ne refiò punto ingannato dalla fua prima openione. Percioche e' ui 
giunfe auanti,che Pompeo ne potefse fentir nulla : & auuenga che tripari 
del campo fofsero molto grandi;nondimeno dal manco lato,doue egli conmol 
ta preftezza cominciò a dare l’afsalto,cacciò di fu i baftionii foldati di Pom 
peo.Era gia pohta alle porte l’Eritio,ey quiui fi combatte alquanto , facendo | 
forzainoftri di pezzare & entrar dentro , & coloro brauamente aifen- 
dendoft; combattendo nalorofifsimamente in quefto luogo T.. Pulcione per 


«Antonio. Mapureinoftri per lo ualore lororeftaron finalmente uincen- 
ti, cy tagliato il ferraglio, faltaronprimeramente dentro nel campo mag- 
giore, & poftia dentro quel forte anchora, che era ferrato dentro.a' ri- 
pari del campo maggiore; co perchei foldati di quellalegione, ch'era-| 
no ffastributtati , seran ritirati inquefto, ammazzarono alcuni , che ft 
hi uolfero 


SS 
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molfero opponerloro. Ma la fortuna , la quale è di gran potere in tutte 


le cofe, e fopra tutto nell'imprefe della guerra , in breui(fimo {patio di 
icapo fa muolte grantutationi ; ficome allbora quenne. Le compagnie 
del defiro corno della battaglia di Cefare , per non faper bene il luogo, 
andaron feguitando lungo latela di que’ ripari, che come già detto hab 

biamo, fi diftendenano per fino alla rina del fiume, cercando di trosar 
la portadel campo, perche giudicazano , che ella foffemurata, a gui- 


fa di baftione ferrata. Ma poi che fi furono arsnesuti, comeiripari fi con- 


giugnenano col fiume; non ui trosando alcuno, che quini faceffe difcfa, 
falirondi prefente fopra iripari; & tutta lanofira caualleria feguitò dic- 
troai foldati de Cohorti. Pompeo intanto efendo framefsa quello afsai 


buono fpatio di tempo, cy autiifato di tal cofa; icuati dal lauoro i foldati 
della quinta legione, glicondufse feco a foccorrere i fuoi. Etinquelloifief. | 
fotempo cominciauanoi foi camalli a uenirfi ai nofiri apprefsando , e ue- | 


deuafi la battaglia deinoflri foldati, iquali baneuan prefo iripari , ef- 


fere inordine;<y in uno iftante fi ide ogni cofa baner fatto mutatione. Per- 


chei foldati di Pompeoriprefo animo per lafperiza del prefto foccorfo ftret 
ti infieme,faceuan difefa alla principal porta del campo; cr già cominciaza 
noconimpeto a uenir contra i noftri:i caualli di Cefare perche falinano fopra 
i ripari per uno firetto pafso,dubitando di non poterfi poi ritirare,già comin 
ciauano a uoltarfi in fuga.I foldati del deftro corno della battaglia, perche fi 


ria, non uolendo efsere flretti dentro a’ ripari; cominciarono aritirarf: da 
quella banda d'onde s'hauesano fatta l'entrata; cr gran parte di loro, non uo 


lendo efser forzati di condurfi la doue i ripari non erano di più larghezza, 


che di dieci picdi,fi gettarono giu nel fofso per loro effi: & capitativi male 
iprimi, gli altri poi cercauano di faluarfi & d'ufcir uia fu pe’ morti corpi di 
coloro. I foldati del finiflro fianco della battaglia , uedendo di fui baflio- 
ni efser comparfo Pompeo, & come iloro fi fuzginano; fofpettando an- 
ch’effi di nò efser ferrati in luoghi firetti,conciofofse cofa,che &r dalla banda 
di fuori,et dalla banda dì dîtro hauefsero i nimici; cercauano di ritirarfiper 
quellamedefimafirada,perla quale eran già uenuti; cirogni cofa fi uedena 
pien ditumulto;di paura, & di fuga di fi fatta maniera, che prendendo Ce- 
fare conle mani l’infegne di coloro i quali fuggiuano, cy comandando loro, 
che fefsero forti , alcuni feguitauano di correre a fciolta briglia done ha- 
ucuano difegnato , &r alcuni perla gran paura lafcianano per fino all’in- 
fegne , nè fitrouana in fomma pure uno, che uolefse fartelta. Quefta cofa 
folaintantitranagli fu fauoreuole a Cefare , che nonandafse male affat- 
to tutto l’efsercito , che dubitando Pompeo, non fotto ui fofse ordinato qual 
che inganno , che per quello , ch'ione giudico , ciò era fucceduto fuor della 
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paris&r i fuoi ca nalli effendo prefi da foldati di Cefaresguardati î palfi firetti, | 
gr il porteserano tenuti sì che non potevano uenirei noftri Jeg euitando. Ftin 


portanza. Perchei ripari tirati dal campo per fino al fiume, effendo già prefi 
i ripari del campo ci Pompeo,traruppono a Cefare la uittoria già fatta Cer- 
tamente (ua; quelto ifteffo ritardata la preftezza di coloro,che Seguitaro-| 
no! i noftri, fu cagione di faluare tutti. Morirono in quefte due fattioni di uno 
iftejfo giorno nonecento felfanta de’ foldati di Cefare, e de’ cauallieri Romani 


digranconto * Felgina te,Tuticano,Gallo figlinolo di Senatore,C.Felginate 


fterte per al quento di tempo,che non bebbe ardire di uenirfi accoftando a ri- 


da Piacenza, Aggranio da Pozzuolo , M. Sagratiniro da Capua , cinquanta 
Cohorti,cy trentacapitani.Bene è wero che di tutti quefti ne morì gran parte ; 

ne i fofi,&y nei ripari,et nelle riue del fiume,oppreffi dal terrore de è loro me i 
defimi,cy dalla fuga,fenza riceuere alcuna ferita: <y oltre a ciò fi perderono | 
trentadue infegne.In quefta battaglia fu Pompeo chiamato Imperatore. 08-° 
tenne quello nome,cr fopportò d'elfer da quindi innazi di cofi f attamaniera | 
falutato.Egliè bene il uero,che egli nelle lettere,che fuole ferinere nò fi é cofi 
fottoferitto;né i magiftrati fcoperfe l'infegna dello alloro. Labieno intanto ba 
uendo dalui ottenuto,che e' commetteffe , che gli foffero dati i prigioni nelle 
mani,& hauendogli menati a torno per tutto,accioche foffero ueduti da ogni 
uno,per una certa oftentione(per quello che fiparena,)accioche ne’ fuggitiut| 
fi baueffe maggior fede,chtamandoli commilitoni, & coningiuriofisfime pa-| | 
role domandandogli, fe folle coffume de' foldati uecchi il fuggire; fetor loro 

in prefenza d'ogn'uno la uita . Entrò ne' Pompeani per cagione di quefte cofe |. 
unafifatta confidenza,& tanto ardire che nonhanewano più il penfi rero uol- 

to alla qualità della guerra,anzi che giudicawano di hauere già uinto.Efsi né 
pefauano,che il poco numero de' noftri Soldati,ne che meno il mal fito del luo- 
go,cr laflrettezzase[fendo ftati auanti prefi i ripari del campo , & il doppio | 
fpauento,<y dentro,et fuori de’ ripari,ne che l'effercito ‘partito indue parti, 
fiche l’uno non potenadare all'altro foccorfo,foffero di ciò ftati cagione ; non |: 
aggiungenano etiandio a quefte cofe,che non era ciò anuenuto per feroce af- 
fronto che fi foffe fatto,che nons'era menato lemani, & che efsi hauenano a 


| loro Refsirecato conla moltitudine maggior danno , & conl'effere in luoghi | 


flretti,che non hbauewano dai lor nimici riceuuto: sefsi in fommanonfi ricorda |. 
uano come le forti della guerrase i 1 pericoli fon comuni,delle quali bene fpef- | 


res per difprezzo della religione, hanno apportati graui danni; quante uol- 
te,ò p col pa del capitano ;Ò pdifetto del Cohorte,é nato nell'effercito difordine 


| alcuno o macamero . Ma non altranitie, che fe col ualor loro baueffero uinto, 


e che 
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& che non a poreffero le cofe fur mutatione alcuna;fpargenano con fi iperbe lo 
| decy per lettere, do conla fama pertutto il mondola i uittoria,che quel gior 
no effi bauceuaro intel guifa ottenuta. Ora Cefare inganato ne i già i prefi par 
titis& intal guifatolro da gia fatti difegnisauisò feco Steffo di douere intut ù 
tomutare l'ordine di quella guerra. Egli dunque canate in uno fl e/fotempo 
tutte le genti da i luoghi loro, lafciato da banda il combattere i ripari, & 
i raimato tutto l’effercitoinun luogo,feparlamento ai foldati,c confortogli, | Parlame- 
conbelle parole,che non uoleffero Sopportare con mal’animo le cofe,che erano | !® a | 
ausenutes& che non uolefero per ciò fpauentarfi & fgomentare;&y che po- e 
neffero molte imprefe felicemente da loro fatte all'incontro di quefl'una fuc- 
ceduta loroin contrario, quefto ancho mezanamente:Che fi douena tenere i 
| obligoconla Fortuna,che baueffero prefo l’Italia,fenza che ui i foffe ferito pu 
reun foldatosche bauefjero fermatala pace nelle due Spagne piene di buomi 
ni bellicofifimt, fotto il gouerno dì capitani pratichiimi,&y effercitatiffimi; 
che bauefJero nelle lor forze ridotte Îe prouincie nicine, & quelle d'onde fi 
trabenano è biadi.Chefi douenano in fsmma rift quale felicità & a- 
geuolezzascome per lo mezo delle nimiche armate,effendo prefi tutti non fo- 
lamete i portismailidi ancora,foffero tutti flati a faltuameto portati a terra. 
Doue fe le cofetuitte non Succndeuaso loro felicemente,chefi doueua con l’in- 
gegno > con l’arte Supplire,lad douemancaua la fortese che di quel dino, che 
s'erariceuuto fi doueua piùtofto ogn'altrbuomo,che lui imputare. Che egli | Cicione 
haucsa dato loro il luogo ragioneuolmente fecuro da combattere, che baue- | della rot- 
uan preft i ripari del campo nimico, &hamenan rotti 4 cacciati coloro, che | ta de Cc 
faceano difela. Doue fe pure ò l'efserfi eglinomefsi in difordine , 6 uerò qual fariani. 
che errore, ò pure ancora la forte hcuenano lorotrarottala gia guadagnata 
& certa nittoria,che doueuano tutti ufare ogni arte, forza,di far fi,che fi 
riftorafse il riceuuto danno.Perche fe ciò fi facefsesolera che il dannofi nolte- 
rebbe loroinbene,ficome era già fotto Gergonia ausenuto;quelli altrefi,che 
nonhanevano uoluto per paura combattere s anderebbono hora fpontanea- 
mente ad affrontare t nimici . 

Poi che Cefare bebbe pofto fine a quefto fuo ragionamento,notò di manife- 
fauer gogna alcuni alfieri,e& tolfe loro il grado. Certa cofa è , che per quefto 
danno riceuuto, nacque tal doloreintutto l’efsercito ,&y entrò in tutticofi: Animofi. 
fattodifiderio diricuperarela perduta fama; che alcuno non ni banewa che x” Ò - "mn 
attendefse,che gli fofse comandato da alcun Cohorte 6 capitano; & ciafeuno ; dari di Ce 
oltre acciò fi fottometteua in luogo di pena a qualunche piu grane faticascr | fare. 
tuttrugualmente erano accefi di ardente difiderio di condurli amenar le ma 
‘ni.Ora giudicando alcuni de’ primi ordini dalle parole di Cefare infiamma- 
ti,che fofse da far fermi quiui, et di uenire al fatto d'arme; Cefare era di con 
trario parere,né fifidana anchora molto nei foldati pieni di fpanento; & fii- 
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maua,che foffe da lafciar paffare qualche spatio di tempo , perche gli animi 
loro firinfrancaffero; e oltre acciò lafciatii ripari , dubitaua non loro do-| 


Bagaglie | neffe mancare il grano.La onde fenza metter punto ditempo inmezo, baun- | 
del capo | so folamente rifpetto ai feriti e malati,mandò il principio delle feguente not || 
ad Apol te tutte le bagaglie del campo ad Apollonia;ie uolle,che fi pofaffero mai fino | 
lonia |atanto ,chenonfifoffero cola, doue andauano condsttis@ alla guardialoro 
mandò una legione . Recate quefte cofe al fine, ritenne due legioni nel cam- 
Cefare |po, & cauate da piu porte l'altre fuorde i ripari, poco auanti all'apparire | 
sui del giorno;le fe andare ananti per quel medefimo uiaggio; & frameffo al. 
fa dal | guanto ditempo , accioche fimanteneffe l’ufato della guerra, & chela pre- 


fiifima fua partita non ueniffe a notitia del nimico , uolle che fimandaffe la 
grida, che fimoneffe il campo, & ufcito fubito fuori & feguitando lare 
troguarda dellabsttaglia fi fu preftamente difcoftato dal campo. Nemè-| 
no d'altra parte Pompeo conofciuto il fuo difeeno , mife punto di tempo 
nel feguitarlo ; ma folobasendo uolto il penfiero fe gli haneffe potuti cor- 
reimpediti nel uiaggio, &y fpauentati, cauò l'effercito fuori de ripari, & 
fpinfe auantila caualleria per trattenere la retroguarda di Cefare; manon| 
gli potè arriuare , perche Cefare era fcorfo molto innanzi, bauendo spac-} 
ciatamente fatto marciare amanti le genti. Matoftoche furono arriuati a| 
Genufo fiume chebauena gli argini fuoi molto impediti la canalleria , che 
era wenuto loro dietro appiccatala 7uffa conta coda delle genti gli weninano | 
trattenendo.Cefare mandò tofto è (voi cauallia opporfi a coftoro, &tra que- 
Sti mefcolò quattrocento foldati di quelli della guardia dell’infegne , armati 
allaleggiera,i quali fi portarono fibene , che fattafi la fattionetra la canal-| 
leria gli ruppero e noltarono în fuga tutti, & né ammazzarono molti,c&y effi | 
eutti firitirarono a faluamento allabattaglia loro + Poi che quel giorno fi 
fu fatto ragioneuole camino , ficome Cefare hauewa già difegnato , &'paf* | 
fato l’effercito di là dal fiume Genufo , fi fermò conle genti dentro ai ripari 
altra uolta dalui fatti all'incontro di Asparago; & fe che tutti i foldati fi 
fermaffero dentro de’ baflioni fattiim quelluogo; & mandata fuori la ca- 
ualleria per cagione di prouederfi di flrame , comandò tofto , che per la 
porta principale del campo fi ritirafsero dentro a è ripari . Et anche 
Pompeo d'altra parte poi che egli hebbe finito il uiaggio di quel gior-- 
no, fermò il campo dentro de' fuoi uecchi ripari fotto Asparago. I fol- 
dati foi perche per trouarfti loro baftionieiripari ancho interi non ha- 
uenano da lauorare ; alcuni fi difcoftanano quindi per fare provifione di 
legne , cr di frame, < alcuni altri, iquali: perche bauenanoin un fu- 
bito prefo il partito di marciare auunti , lafciata gran parte delle baga- 
glie, & robbe loro tutti dalla uicinità dell'altro campo invitati pofa- 


te l’armi ne gli alloggiamenti, lafciauano i baftioni per andare a torte. 
Ae lia Lig vini Ven siero ns n 
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OraCefare, trouandofi coftoro impediti fi, che nongli poteano feguitare(il- | Cefare fa 
che egli baueagià antineduto douere auuenire ) quafi d'intorno al mezodel | Lefircio 
giorno dato il fegno del diloggiare,fè muouere l’effercito; &rraddoppiatoil| | 
uiaggio di quel giorno , fi difcoftò quindi otto miglia; il che Pompeo per ef- 
ferfi i fuoi foldati partiti,jnon potè fare altramente. Cefare il feguente gior- 
nomandate fomigliantemente le bagaglie ananti nel cominciar della notte, 
fi partì pofcia anch'egli poco auanti al giorno, acciò che fe fofe per anmen- a 
"tura auuenuto , che gli foffe lato forza di combattere, bauendo leffercito 
fenz'alcuno impedimento, poteffe a ogni fubito cafo efferin pronto. Et ne 
gli altri giorni ancora,che feguirono fe il medeftmo:perle quai cofe auuen- 
ne, che né per cagione de’ profondiffimi fiumi, uè di firani(fime firade , che ».é 
fitronanano,eglinonricenette danno alcuno. Percioche Pompeo hauendo aut | 
meffo l'indugio quel primiero giorno, cr prefa indarno la fatica di quegli | agri gior 
altri dì, perche marciana a gran giornate, ci era difiderofo di arrinar co- | nate. 
loro, che erano per buono (patio andati ananti ; il quarto giorno mife fine al 
feuitargli,& giudicò di douer prendere altro partito.Faceua di meftiero a 
| Cefare per far pofare? feriti,c& pagare l’effercito , cy per cagione altrefi di 
fare far forti i confederati, &v lafciarle guardie perle citta , di condurfi < ” 
ad Apollonia.Ma e' non confumòdin quefle cofetatte maggiorefpatio di tem- di , 
po,che quanto ne facea dibifogno ad uno,che baueffe gran fretra:< dubitan fogno di 
do non auueniffe male a Domitto,c& nonPompeo arrinaffe prima di lui ; con | condurfi 
ogni preftezza , & arte follecitaua quanto più potena di arrinare colà do- 7 Apol. , 
| ue Domitio fitrouaua. Et infomma fi fondaua a prender cofi fatto partito \ 1°"! 
fopraquefte ragioni. Chefe peranentura anche Pompeo fi conduceffe qui- | 
| ui, banendolo leuato dal mare,c&r allontanato da quelle genti,le quali haue- 
| uac Durazzo melfe infieme, cr toltolo dalla commodita d’hanere de grani, 
& delle uittouaglie,lo coftringeffe a uenir feco alle mani con uguale condi- 
tione dicombattere. Se effo paffafe in Italia,egli congiunto l'effercito fuo cò 
quello di Domitio , paffando per la Schiauonia fe n'andaffe a dare ini foccor- 
fo. Doue fe pure e face[fe forza di prender Apollonia, &r Orico, & di cac- 
ciarlo di tutti que’ paefi uicino al mare, effendo nondimeno affediato Scipio- 
ine,e'uerrebbe a fare, che effo farebbe neceffariamente forzato di dare - 
aiuto ai fuoi. La onde Cefare mandati alcuni meffi a Gn. Domitio, gliftrif- LS 
fe, & glimoftrò quanto e’ uoleua,, che fi facelfe s &r lafciati quattro Cohor-| L. Domi- 
| ti alla guardiad' Apollonia, uno alla guardia di Liffò , & tre che guardaf-| tio. 
fero Orico , cr fatti fermare tutti quelli, che rifpetto alle ferite erano infer- Aleflio. 
| mi,cominciò apaffare per l’Epiro, & per l’Acarnania. Pompeo ancora| Albania. 
facendo per congiettura giudiciode î difegni di Cefare, Rimaua che foffe da 
ufareogni sforzo di condurft, quanto piùtofto fr poteffe là , doue era Sci- 
| pione : accioche fe Cefare w'andaffe , le'potelfe foccorrere Scipione. Se pu- 
eri citi © da 
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| pelli Ùl la ei non uolefse partirfi de i luoghi nicini al mare, &da Corcira,perche 
[egli forfe attendefse de' foldati , & de caualli, che nenifsero d’Italia, ef- | 
| Cagione So potefse contutte le fue genti afsaltar Domitio. Ora quefte erano le cagio» | 
.pche Ce. | ni, che moueano amendue a cercare d'ufare grandi(fima preftezza , & per 
ei | ciafcuno efsere in fawore a' fuoi, &r per abbafsare quanto fi potef-. 
—= fe gli anuerfarij , non nolendo , che mancafse loro del tempo l’occafione è: | 
‘no, ‘Ma l'andare ad Apollonia dog tolto Cefare dalla dritta flrada ; Pom- 
| peo pafsando per Candauia fe n'andana (peditamente alla uolta della Ma- 
cedonia. Vinacque oltre acciò all'improwifo un “altra cofa di gran difagio, 
& danno : che Domitio, ilqualebamena tenuto più giorni il campo a fron- 
: _.|te alcampodiScipione, fi cra quindi partito per cagione de’grani, & ha- 
‘Heraclea | #eua fatto il camino da Heraclea Sentica, laquale è fotto Candauia , fi che 
ISentica, |parema, che la Fortuna lo guidafse nelle mani di Pompeo. Cefare in quel 
|.‘ |tempo non fapena dì ciò cofa ueruna . Efsendo imun tempo mandate da 
Pompeo lettere per tuttii paeft uicini , & perle citta d'intorno, & gli au- 
| uifi della giornata fatta fotto Durazzo molto più largamente ancora, & | 
‘Fama che | con fuperbia maggiore, che inuero non era fucceduta lacofa; la famas'e-. 
fo. ra uenuta (bargendo, come Cefare già rotto, hbauendo perduto quaft tut- 
co... |toL'efsercito, fe n'andaua fuggendo ..: Hauenano quelle cofe fatto fi; sche 
_... |leflrade gle erano impedire, è era apprejso bauewano leuaté alcune città dul- | 
| lafna diuotione. Là onde egli anuenne per quefte cagioni , chei man-| 
dati da C efarea Domitie per diuerfe uie ye da Domitio a Cefare , non 
uoini. | potewano in alcun modo far que’ uiaggi , che douenano +. Ma gli Allo. 
brogi famigliari di Rufcillo , & di Ego iquali habbiamo già dettoref> 
ferfi 1 fuggiti da Cefare, & andati a Pompeo, banendo per là firada ne- | 
duto foldati da Domitio mandati auanti a far ha Scoperta: 6 :che lo facef- 
fero per la pratica loro uecchia; perche s erano infieme trowati nelle guer 
re della Francia; ò per efsere infuperbiti , & inalzati ; raccontaronò il 
tutto nel modo a punto che era feguito , & apprefso diedero contezza. 
Domitio | dell'andata di Cefare , <&y della uenuta di Pompeo. Onde Domitio antifa 
uà adin-|fo da cofforo; a pena ananzandogli per (patio di quattro bore,fchi' uò per.| 
Celaread | Veneficio de è nimici il pericolo ; &+ andò ad incontrare Cefare ad Egi- 
Eginio. nio ; che è una terra pofta a punto all incontre della Tefsaglia, mentire cegli. | 
Gomfipri | fonia. Cefare congiunto quefto efsercito:al fuo,ziunfe a Gomfi, che è la. 
ma terra, | Pr@materra , che fi truoui nella Thefiaglia a coloro ,mengono dello Epiro,. 
che fitro- | il popolo di cui baueua pochi giorni amanti mandato a Cefare ambaftiadori, | 
‘uainThel. con furgli intendere che fi fernifse dituttele facultà loro, & baneano do. | 
kh mandato , che defse loro de’ fuoi foldati alla guardia. Ma già era Seorfa fi I 
auanti la fama,che detto habbiamo; della guerra di Durazzo, che s'era 
uenutà gna inmelte parti. : La onde vAdrofthene gouernatore del- 
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| dofuoi meta Scipione ,c&ya Pompeo, ehe douefsero andare a foccorrerlo; 
;| perche fe aunenifse , che fofse preltamente foccorfo, fi fidaua ne i ripari, 
‘|& nelle fortificationi della terra; che altrimenti non pofsena per. lungo 
| afsedio tenerfi,Scipione pofcia che feppe come gli efierciti erano partiti 
|daDurazzo,haneva condottole legioni a Larifsa. Non fi facena ancora 
| Pompeo wicino allaThefsaglia. Cefare fortificato il campo , comandò che 
(i facefsero delle (cale, & de’ Muftoli per dare un fubito afsalto alle mura, 
& che fiappreRtafsero delle grati, & appreftate quefte cofe tutte , confor- 
tati con belle parole i foldati, moftrò loro , quanto grande utile glif. irebbeil 
prendere quella terra piena , & ricca per prouedere al mancamento di tut- 
tele cofe. Echeinfiememente fi arrecherebbe con l’efsempio di quefta ter- 


toinciò tutto li ingegno, &p arte loro, quel medefimo giorno , nel quale ar- 
riuò quiui,dopò nona cominciando a dar l’afsalto a quella terra cinta daltif 
fimemura ,la prefe auanti, che fofse coricato il Sole 3 & diedela in preda a 
ifoldati; quindi i in un tempo mofse da quelta il campo, & andofsene alla 
uolta di Metropoli , di forte , che vi fu ananti , che banefse della prefa ter- 


tre 


te, & miferoi Soldati con larme fu per le mura; ma intefo pofcia il fuc- 
| cefsodella città da alcuni prigioni ji quali Cefare banena fatto prefenta- 
| refotto le mura , gli aperferole porte  &r efserido con molta diligenza fal- 
‘mato loro ogni cofa, poliala forte di quel popolo all'incontrò di quella di 
que’ di Gomfi non ui hebbe alcuna città nella Thefsaglia , fuor, che que’ 
{di Larifsa, i quali eran guardati da Scipione congro[fefserciti, che nonue- 
nifse ad ubidire a Cefare, & a fare quanto fofse loro da efso comandato. 
Hauendo egli intanto trouato per que contadini un luogo molto commodo 
| di biadè, i quali erano boramai. poco nieno ; che maturi; diliberò fra fedi 


13 attender quiui la wenuta di Pompeo, cir di nedere di'‘tuttà quella ‘g ‘TUer® 


|rail fine. Arriuò Pompeo pochi giorni di poi nella Tefsaglia, Toy "fatte | 


| le parole atutto l'efsercito, ringratiò molto i fuois effortò poi i foldati di 
Scipione che poî che hauewano giala uittoria certa in mano, uol effero en- 
trare a parte della preda, & de premij; e riceuute tutte le legioni în un 
Sol campo,uolle che Scipione entrafse feco a parte dell'honore ; & uolle che 
‘appreffo Lui fi fonaffe come appreffo generale Capitano, &y che folle feco per 
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: [la Thefsaglia, amando molto meglio d'efser compagno di ‘Pompeo delia 2 
toria , che di Cefare nelle amuerfità ; ragunò nella terra tutta la moltitudi- | 
nede gli fchiaui, & dei liberi delle ille, & fè ferrare le porte ,&-man- 


| roreall’altre città; & che inciò fare s 'ufafse ogni preftezza ananti che ui | 
| arrinafsero le genti per dargli foccorfo «Egli dunque,bauendo i Soldati ufa= | 


rabauutola nuoua. 1 cittadini (eguitando da prima quella medefima opi- | 
nione ,moffi dalle medefime cofe , che dicendo s'andanano, ferraronle por: | 


| |lutun'altro padi Sui da ennpee di efsercito.Ora accrefciute le genti di 
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Vanità | Pompeo, congiunti due groffi e(ferciti , uennea confermarfi in tutti l'opi- 
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nione conceputa di prima, feffimaggiore in tutti lafperanza della uitto- 
ria,di (1 fatta maniera,che tutto quel tempo,che fi framettea,fi pareua cheri 
tardaffe loro iltornarfenein Italia: o fe mai aneniua che Pompeo andaffe 
lentamente,ò con confideratione facendo qualche cofa,diceuano tal cofa effe- 
re dafbedire inun fol giorno,ma che egli fi prendena piacere di effer Signo- 
res& di comandare, & di bauere gli buomini confolari,c& degni det magi- 
firati nel numerode i ferui.E già contendenano publicamente fra loro de pre 
mij,&y de gli uffici del facerdotio. Già ordinauano i Confoli annoperanno. | 
Alcuni chiedeuanoi beni, c&y cafe di coloro,che erano nel campo di Cefare . € 
nel configlio fu gran contefa fra loro , fe nella proffima creatione: de i Magi- 


L.Hirtio |lratifidoueffetener conto di L. Hirtio , non ui fi trouando prefente , perc he 


egli era fato mandato da Pompeo contra Parthi:percioche gli affettionati di 
coftui pregauano per lui Pompceo,che non gli mancaffe di fede,cr gli mante- 
neffe quello, che partendo da lui gli baucua promeffo, accioche nonfi paref- 
Sesche reftafe gabbato per fua cagione : & gli altri contradicendo ; cy affer- 
mando,che non doueua un folo,banendo tutti ugualmente fopportatouname. 
defima fatica & uno fteffo pericolo,effere atutti gli altri antipofto: Gia nata 
contefa fra Domitio, Scipione, &y Lentulo Spinterefopra la dignità facerdo- 
tale di Cefare, cogni giorno contendendofi, uennero finalmente a dirfiin pu 
blico dishonefte cy ingiuriofe parole: conciofoffe cofa,che Lentula dimoftraf- 
fe di douere efsere rifpetto all’età pishonorato; Domitia recafse ananti quafi 


| che uantandofi,il fauore della città, &y la dignità fua s'e Scipione fi confidafse 


nella parentela, che tenena conPompeo.Attio Ruffo anchora imputò appref 
fo Pompeo L..Affranio,come traditore dell’efsercito,la quale cofa diceua ef- 
fere fiata nella Spagna; Et L.Domitio difsc inconfiglio,come gli farebbe pia- 
ciuto,che finita la guerra , fi defserotretamolette,O tre fcritti per giudicare 
coloro,iquali fofsero dell'ordine Senatorio, & fi fofsero infieme con effitro-| 
uati a quefta guerras&r che fententiafsero contra coloro,che erano reftati den 


| tro imRoma, & contra coloro altrefi,iquali fi fofsero ritrouati nello efsercito 


di Pompeo, & non bauefsero dato fanore alcuno nelle cofe della guerra.E di 


{ quelletauoletteò feritti fofse l'una di coloro,che giudicafsero,che fi douefse- 
|roliberaredaogni pericolo , l’altradi coloro, che condannafsero nellapena 


dellanita; & laterzadi coloro,che condannafseroindanari.Etinfommatut | | 
ti trattauano fraloro ne loro difcorfi & ragionamenti,ò de’ proprijbonori,d | | 
de premi di danari,ò di perfeguitare i nimici loro. Ne penfauano puntoal 
modo,colquale e'potefsero nincere,ma più tofto come doucfsero guidarfi nel 
la già ottenuta uittoria.Ora fatta da Cefare la prouifione dellauittouaglia, 
co mefso animo a° foldati , & framefso afsai baflenole patio di tempo dalla 
guerra fatta fotto Durazzo,ilche già gli pareua dibauere afsai benecono- 
— Sciuto; 
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fciuto; giudicò Cefare che fofse da tentare,che animo che hauefsePompeo del 


| fuoufato ordine,di cui poco prima ragionato habbiamo nella caualleria; che 
| perche quanto al numero delle genti, fi trouaua di granlungainferiore , fa- 


re. Etintal guifabaueanfatto fi,che mille caualli baueuano ardire,anchor 


| Pompeo fuor dell’ufato coftume s'era poco auanti difcofara da iripari del 
| campo pibdelfolito fi chefipareua , che fipotefse appiccare la giornata in 


. | checirechiamoapenfare al ucnire al menare dellemani, fe noi famo d'ani- 
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condurfi al menare dellemani. Laondecauòlegenti fue fuordeiripari, & 
mifele in battaglia, primieramente inluoghi fuoi, & non molto lontano dal 
campo di Pompeo; quindi ne’ feguenti giorni uolle, che andafsero più anantii 
difcollandofi daî ripari del fuo campo , & condufse le fquadre fue finfotto a 
que colli,coueflaua accampato Pompeo, & il fare queftomettena ogni gior 
no a foldati dell’efsercito più d'animo &y d’ardire. Ofsernaua nondimeno il 


ceaftare i gionani e foldati fpediti, di quelli dalla guardia dell'infegne fol- 
dati eletti,che fofsero uelociffimi, fra caualli, &y uolea che quiuircombattef- 
fero conl'armi loro,& quefli per ufare ogni giorno di efsercitarfi in cofi fat- 
ta maniera di combattere,apprendeuano il modo di fomigliante guerreggia 


che fi trouafieroincampagne aperte, direfiftcre all’impeto di fette miladi 
quei di Pompeo, ogn'hora, che lo richiedefse il bifogno ; né per efsere quelli 
numero grande fi fpaucntanano molto. Percioche in que’ giorni era ancora 
auuenuto, che s'era fatta fra caualli una fattione & era felicemente fucce- 
dura & ammazzo uno di que’ due Allobrogi siquali, ficome habbiamo mo- 
firato piva dietro,erano pafsati nel campo di Pompeo,c& molti altri infieme 


conefso. Pompeo perche baueua fermato il campo fopra un colle, ordinana | 
la battaglia delle fue genti a punto a piedi del monte s attendédo fempre(per | 
quanto fi pareva)fe auuenifse,che Cefare ficonducefse in qualche finiflro luo | 


go. Ora Cefare fiimando, che Pompeo non fi potefsein alcun modo tirare a 
combattere, giudicò, che queftamanieradi guerra gli fofse commodisfima, 


cioé di muomere il campo di quelluogo, deneera, &y di ftar fempre in niag- | 


gio; con quefta fperanza,chemeglio fi potrebbe prouedere di grano cr nitto- 


uaglianel uenir mouendoil campo , co andando hora in quefto & hora in | 


quell'altro luogo; €» che inftememente potrebbe offerirfegli nel nenire mar- 
ciando qualche occafione di attaccarfi conPompeo; & che coluenire ogni 
giorno facendo uiaggio, ftancherebbe molto l’efsercito di Pompeo,fe durafse 
unatal fatica,alla quale non erano ufati.Fatta queltadeliberatione, & dato 
già il fegno del partirfi, & leuateletende , ftanidero come la battaglia di 


luogo,che nonera molto finiflro.Difse allhora Cefare,udendoloi fuoi,efsendo 
gialefguadre fule porte del campo; bifogna differire per hora il niaggio, & 


mo pronto di entrare a combattere nella guifa 'che fempre fino ad bora hab- 
biamo bramato; nonritroneremo facilmente pofcia di ciò l’occafione . Et fen- 
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gaindugio banendo i Soldati in ordine, gli cauò dei ripari. Anche Pompeo 
d'altra parte moffo daiconforti ditutti i fuoì ( per quello di dipoi s'intefe). 


Pompèo |hauesa diterminato di uenire al fatto d'arme. Percioche eglia i dì paffati ba 
pn uena ancora detto nel configlio auanti,che s'affrontaffero le battaglie, donere 
di Cefare | auuenire,che l’effercito di Cefare farebbe rotto.Et hanendo tal cofa a tutti re- 
farebbe |cato maraviglia: Io fo molto bene,diffesche i io ui prometto , cofa che © quafî 4 
rotto. 


credere impoffibile;ma udite un'poco laragione, chemi muoue a questo’, ac- 
cioche con animo più franco po(fate pofcia irnene a combattere. Ho melfò i in 
animoainoftri caualli, & effitm'hanno promeffo di donerlo fare , che fubito, 
che ci faremo auicinati ben bene,esfi debbano dal deftro fianco della battaglia 
di Cefare affaltare di uerfo doue è più aperta,affine che,toltii inimictin I Mezo 
cr affaltati dalla bada di dietro smettano prima in rottal’ effercito gia tutto 
sbaragliato,che fia danoî tirato pure un pezzo d'arme contra'i nimici. Et in 
queta guifa fenz'alcun pericolo delle fanterie,<& fenza che ui fia ferito pure | 
uno de noftri,a quefta guerra daremo fine.Et quefta cofa non è molto difficil e, 
perche noi fiamo potenti molto nella caualleria. Etinfiememente gli aunertì, 
che da quindi innanzi fteffero con l'animo pronto; & perchegiàfi dana loro| | 
ficultà di uenire al fare fatto d'arme , fi come bene fpeffo banewano ftimato, i 
che non mancaffero del debito loro nel menare delle manizacciò che gl’altri nò | 
refta/fero dalla openione,che di loro hbaueuano ingannati. Allbora Labieno fa| | 
cendo pochisfimo conto delle genti di Cefare, fegnitò il dire di Pompeo; cy al- 
zando con fomme lodi il configlio & parere di lui ; non nolere diffe do Pompeo| | 
| recarti a flimare,che quefto fia quello effercito,il quale bauintola Francia &| 
la Germania:iomi fon trowato in tutte quelle guerre,c5 non dico hora ftiocca. 
mente & fuor di propofito cofa,della quale io non habbia contezza: di quello 
effercito ue n'è rimafa picciolisfi ma parte; perche gran partedi que’ foldati| | 
| fonmorti,&y è fato forza,che ciò fia anuenuto in tante guerresla pefte, che fu 
l'autunno in Italia ne confumò moltismolti ne fon tornati a cafa ; x molti al- 
trefine fonreftati interra ferma. Nonbhauete uoi intefo, come di coloro,che 
per cagione delle loro malatie non poteron paffar di qua, fi î fon fatti a Brinde-' 
ft più Cohorti?  L’effercito,che uoi bora uedete,fono il più genti fatte gli anni | 
paffati nella Lombardia,cola maggior parte fono delle colonie delle città,che 
— di là dal Pò. Tutto quello nondimeno,che w'era fra loro di buono,e&che 
banefse qualche merto,è andato male nelle due fattioni , che fon feguite fotto 
Durazzo. Poiche Labieno hebbe pofto fine a quefto fuo ragionamento giurò 
fubito,che egli non era per tornare mai incampo ; fe non tornava uincitore: 
& apprefso efsortò tutti gli altri,che nolefsero fare il medcfi mo, Pompeo cò 
mendando molto quefta cofa,giurò anch'egli il medefimo; nè fu ueramente al | 
cuno fratutti gli altri,che dubitafse punto di giurare.Ora poi che nel parla- 
mento furon fatte pete cofe, fipartirontutti quindi con peraza Gr allegrez, 
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| za grande; & gia nell'animo loro teneuano la uittoria certa, perche. non fi 
. | giudicaua,che fopra una imprefad'importanza,fi grande, &y da un Capitano 


generale cofi fperimentato &wualorofo,ft afermafse inuano cofa ueruna. Poi 
che Cefare fi fu apprefsato al capo di Popeo,uide come la battaglia fna eradi 
queftamaniera ordinata.Erano nel finifirocorno le due legioni dategli daCe- 


|farepdeliberatione del Senato nel principio della difcordia loro , l'una delle 


quali era chiamatala prima,&l'altra laterza.Quiui s'era ferimato efso Po- 
peo.Staua nel mezo della battaglia Scipione,co le legioni de'foldati Soriani. 
Eranmesfi nel corno deftro la legione de foldati di Cilicia, i Coborti de’ fol 


| dati Spagnuoli , iquali babbiamo già moftrato efsere frati condotti da Affra- 
nio;fiimana Pompeo che quefti tutti fofsero gagliardisfimi, &y tutti gli al-| 


tri bauena pofcia framesfinel mezo,trala battaglia di mezo , & le due cor- 
na; & hauena fattoun numero dicento dieci Cohorti : quefti erano il nume- 
ro di cinquantacinque mila foldati. Eranui de comandati &x in fretta rac- 
colti intorno a due mila siquali erano uenuti a trouarlo dal numero de gli 


eletti allamilitia daigenerali Capitani ne pafsati efserciti, & quefti egli 


haueua fparfi per tutta la battaglia , & gli altri fette Cohorti baneua mesfi 
alla guardia delli alloggiamenti, & de’ ripari uicini. Era'l deflro fuo cor- 
no guardato dalle riue d’un rio , che quini correva , che impedinano l’andar- 
ui; & per quella cagione bauena mefso all'incontro nel finiftro corno tutta 
lacaualleria ; i baleftrieri , <y quei dalle frombole. Cefare feguitando l'or-. 
dine folitodalsuitenerfi nelle pafsate guerre, baueua mefso nel deftro lato! 


| dellabattaglia la decima legione, &o nel manco la nona , come che nelle due 
fattioni fotto Durazzo elle fofsero ifcemate <& indebolite molto ; dr a que- 
ila giunfe l’ottauadi fi fattamaniera,che di due che erano , ne fe quafi una 
I folaserhauea comadato,che douefsero l'una foccorrer l’altra. Haucanella fua 
| battaglia ottàta Cohorte di foldatische faccuano il numero di netidue mila,e 
* due Cohorte bauea lafciati alla guardia del capo. ++ Nel maco lato haneua fat 


to fermare Antonio,nel deftro P.Sillasc& Gn.Domitio nelmezo della batta- 
gliascreglifi fermò all'incòtro di Popeo.Et hautdo pofto cura alle cofe da noi 


dimoftrate,dubitàdo nò il numero grande de'nimicicanalli togliefseroin me | 


zo il deftro cornosprefe dalle tre parti della battaglia preflisfimamere di cia- 
feuna un Cohorte,<o fé di quelti la quarta fquadra s&y uolle, che quefta flefse 
afronte alla caualleria,<&y moftrò loro quanto uolena,che fi face[fè; mofirado. 
come la vittoria di quel dî confifteuanelualore di que’ Coborti. Comandò me 
defimamente a’ foldati del terzofquadrone,cr atutto parimente l’efsercito, 
che fenza,che egli lo comandafse loro, non deuefsero perniente dar dentro, 
perche qualliora ei uolefse, che ciò fi facefse,ne darebbe loro segno con l’infe 


gna.Ora confortando efso l'efsercito s secondo il coftume de’ soldati, al combat 
tere animofamente,& ricordado atutti i benefici,iquali egli bauena gia lugo 
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tempo continuamente fatti loro , cei fuoi portamenti; tornò primieramente 
loro allamente , chetuiti i foidati gli potenano effere teflimonio,quanto egli | 
bawelfe conogni arte fempre cercato di uenire alla pace. Quello che plo me-' 
zo di Vatenio haneffe mandato ne i fatti ragionamenti ; le cofe trattate con 
Scipione per mezo dì Aulo Claudio; In che maniera baueffe cercato con Li- 
bone a Orico di mandare gli ambafciadori, &r come in fomma e' non hauena 
mai uoluto , che fi fargeffe per difdicenole cagione i fangue de i foldati, dr 
che fi priuaffe la Republica di uno di quefti due efserciti . Poi che Cefare heb 
be finito di cofi fattamente ragionare, pregatone da i foldati , & efsendo 
tutti infiammati di defiderio di cominciare amenar lemani, diede con la 
tromba il fegno del dar dentro. Fra nell’efsercito di Cefare trai foldati fat- 
| ti di nuouo Crofiino,ilquale erafiato apprefso lui l’anno pafsato Capitano. 
della priva compagnia della decima legione , buomo inuero ualorofisfimo. 
Quefiitofto,che fu dato il fegno, feguitemi difse, foldati,che già fofte miei, 
cy fotto le fquadre mie, dr fate pelfignor uoftro quello,che già bauete fer- 
mato nell'animo uoftro di fare.Quefta fola guerra, o non più ci reffa a fare, 
la quale ogn'hora che farà fornita , noi ricupereremo la noftra libertà, & 
eglilafuadignità. Et in quel dire guardando uerfo Cefare ; io difse , ò Im- 
| peratore mì porterò boggi di forte, che uoi mi harete obligo &r renderete- 

mi gratieduiuo,ò mortocheio mifia. Nonbhebbe cofi tofto poffo fine al di- 

re fomiglianti parole , che fimofeinuntempo,cr fuegli il primo , che mo- 
uendofi dal deftro corno della battaglia, corfe a dar dentro ; & fufeguitato 
da forfe cento uenti foldatieletti , che fi mofsero di lor proprio uolere dietro 

lui dallamedefima compagnia. Hanenano a punto laftiato tanto di (patio 

frale due battaglie, quato fofse bafteuole per andarfi ad affrontare ad amen 

due gliefferciti. MaPompeo hbaueua gia fatto prima intendere a'fuoî, che 

foftene[fero l’impeto di Cefare, e non fimouefsero de’ luoghi loro , &r foppor- 

tafsero, che labattaglia fua fi uenifse a fpartire: do per quanto fi dicena,ha- 

uenaciò fatto per ordine di C.Triacrio,accioche fi uenifsero a rompere i fol- 

| datinel primo afsalto, &r labattaglia fi uenifse aliargando,e& effi rando fer 
mine gli ordiniloro, potefsero pofcia afsaltargli cofi fparfi; & baneua (pe- 
ranza, che fofsero per dare più debole &r legger colpo l’armi, che doueya- 

no cfsertirate, ritenendo i foldati ne’luoghi loro,che fe effi andafsero contra 
colpi di quelle. E che ne douefse parimente auuenire,chei foldati di Cefare 
| raddoppiato il corfo fi fancafsero, x per iflanchezza pofcia mancafiero. 
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- Auerti | Ma noi giudichiamo per certo, che Pompeo non facefse tal cofacon alcuna| 

| giudicio | buonaragione,conciofia cofa chetutti gli buomini naturalmente hanno una | | 
di Cefare | certaincitatione , & prontezza di animo , che uiene ad infiammarfî perlo 
= de" defiderio & uoglia grande del combattere. Orai Capitanide gli efserciti 
ei 0 ° . E Ù 
peo. non debbono già quefta frenare per niente > ANZI più toflo cercare di accre- 


feeriar 2 | 
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e — | _  _ . . —— | 
fcerla:ne fideecredere y che fia fato già anticamente ordinato, che da ogni 
parte fideffero ifegni , & chetutti alzaffero le grida , conle quai cofe giu- 
dicarono, chefiarrecaffe, & a'nimicifpauento, o animo a'fuoi. Maino- 
firi foldati, dato il fegno, poi che con l’armi loro da tirare dette pili , molto 
a'nimici molefte , furono fcorfi avanti , & che fifurono accorti ,come i folda- 
tinonueninano correndo lor contra , pratichi per l'effercitio,& effercitati 
nelle paffate fattioni ; per fe medefimi fermarono il correre, &r giunti quefi 
che al mezo di quello fpatio fi fermarono , per non accoftarfi a’ nimici,quan- 
do foffero loro mancatele forze. E dopò , che furono fiati coft alquanto,ri- 
prefo di nuouo il corfo , lanciarono l’arni dette, & preltamente,come Cefa- 
re hauea commandato loro , ftrinfero le fpade. Nei Pompetani d'altra par- 
te fitennerole mani a fianchi,anzi che fchiuarono i colpi dell'armi tirate, 
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de foldam 
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foftennero l’impeto delle legioni,ne fimoffero da gli ordini loro ; quindi tira- 
te anch'effil’armi loro tornarono alle fade. Inquello iffeffotempo i canal-| Caualle- 
lituttidi Pompeo ,ficome eraloroflato comandato , fi [pinfero auanti dal | ria di Pò. 
finifirocorno, & tuitala moltitudine de gli arcieri fi uenne [pargendo , né n 
pote la noftra cauaalleria foftenere l’impeto loro, ma difcoltandofi alquanto | Cetàre. 
diede lorolafirada; onde ueduto quefto i caualli di Pompeo,meniano tutt'ho- 
rapiùfieramenteloro addoffo , cy cominciarono afpartirfiin fquadroni, & 
acercare ditorreinmezo la noflra battaglia da quella banda d'onde era fco- 
perta. Ma toftoche Cefare fi fudi tal cofa anueduto, diede il fegno alla] Quarta 
quartafchiera, la quale egli hauena gia fatta delnumero dei Cohorti. Effi i Lt li 
tofto corfero auanti, &y con l’infegne (piegate affaltarono fi gagliardamente | pela ca 
icaualli di Pompeo , che non uihebbe pure uno di loro, che fleffe forte, anzi | ualleria di 
tutti uoltando loro le (palle, non folamente firitirarono,ma fuggendo alla sfi- | Pompeo. 
lata prefero lauolta ai certi altijJimi monti; tolti uia coftoro, gli arcieri, cy 
que’ dalle frombole abbandonati , & fenz’arme, fenza e[fer foccorfi , furon 
tuttitagliatia pezzi. Tolfero col medefimo impeto inmezo que Cohorti la 
battaglia di uerfo il finiftro corno, combattendo fempre, x ualorofamente 
difendendofi i foldati della battaglia di Pompeo ; co coli gli uennero ad af- 
faltare di dietrole reni. Comandò in quello iftefo tempo Cefare,che later- 
zafchiera, la quale era lata in pofa,c& nons’eramai moffa di luogo per fino 
allbora, doueffe farfi auanti,c&y dar dentro. La onde entrandode i foldati fre] 
fchi in luogo de già Ranchi,c&r altri affaltado dalla bada di dietroi foldati di | LA 
| Pompeo, nonpoteronpis foflenere,anzi che tutti fi uoltarono in fuga. Cer-} on È? ; A 
ta cofaèche Cefare nonreftò punto ingannato dall'openionfua , che da que’ gannato 
Cohorti de quali egli bauea fatto la quarta battaglia, cx meffala a fronte al| della fua 
lacaualleria,baueffe principio la uittoria,nel modo,che banea detto egli me | OPiio8e- 
tre faceva le parole a i foldati.Perche la prima cofa fu da coftoro rottala ca 
walleriasqueftimedefimi tagliarono a pezzi gli arcieri, quei delle fròbo-| 
i DP be; 
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fi AM 
Le; da quefti ifteffi futoltainmezo dalla bandamanca la battaglia di Pom- 


{ pratutto fermata lafberanza fua , era gia ripiena di fpauento , banendo po- 


| &roltre acciò il padiglione di L.Lentulo,et d'alcuni altri ricouerto d'hellera, 


{neceffarij,e poi rimprowerawano al mefchinifi imo,cy ueramente patientiffi- 
j moceffercito di mins quefta loro fontuofita ; al quale erano fempre mancate 
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mas 


peo,er quiui fi cominciò arompere,c& uoltareinfuga. Oratofto,che Pom- 
peo nide comei fuoi camalli eran rotti, <& che quella parte,nella quale erafo| 


chiffima fede ne gli altri;ft partì della battaglia,e fenza indugio canalcando|\ | 
fi ritirò dentro a i ripari del campo,et a que Capitani,i quali egli bazenamefi 
fi alla guardia de gli alloggiamenti alla porta del campo detta pretoria,dif- | 
fe forte; € apertamente fi fiche foffe da i foldati intefo,guardate bene il cam- 
po, eo ufate ogni diligenza nel diffenderlo:fe per ifisentura auueniffe cofa, 
chefoffea noi contraria ; io intanto men'uado riuedendo l'altre porte, & |{° 
rinforzerò le guardie del casmpo. Subito che egli hebbe detto quefte paro- 
le, fe n'entrò nel fuo padiglione,bawende gia perduto la (peranza del fuccef.- 
fo dell’improuifa, € attendendo nondimeno il fine di effa. Cefare banendo 
giacacciatii foldati Pompeiani, che fi fugginano dentro ai baflioni, giudi- 
cando, che non fofe da dare punto ditempo a i già auentati,confortò i fuoi 
foldati,chefi uoleffero Seruiredel fanor,chemoftrana horaloro la fortuna,e 

che donefsero dare a i ripari del campol' alfalto. Efficome,che foffero mo!- 

torifcaldati,&> flanchi,perche già era durato il combattere perfino al mezo 
del giorno;tronandofi nondimeno pronti a fopportare ogni ; fatica, nbidirono 
a quanto fu loro comandato. Erano t ripari del campo difefi da quei Cohorti, 
che werano ftati laftiati alla guardia,molto ualorofamente, o molto pit fie- 
ramente ancora dai foldati uenuti in aiuto della Tracia, & altri luoghi bar- 
bari. Percioche que ‘Soldati, che fuggendo della battaglia s'erano quini 
ritirati, mancati d'animo , & ftanchi dalla fatica, hauendo quafi tutti ; pofa- 
tel'armi,<r l’infegne militari,bauewano i penfieri più tofle uolti a come po - | 
teflero di nuono fuggire,che a difendereil campo inmodo ueruno.Ma quelli 
ancora,che fi crano fermati fui baftioni,non poteron molto a lungo far for- 
ti,rifpetto alla gran quantità delle armi tirate , ma feriti di lorola maggior 
parte,abbandonarono le difefe, & fubito tutti guidatidaîC apitani, o dai 
Cohorti,firitiraronfuggedo fepra certe motagne altiffime,che coi ripari del 
capo fi congiungenano.Potenafi uedere per gli alloggiameri del campo di Po 
peo le tauole, cs luoghi,doue mangianano,apparecchiate, le credenze piene 
d'argenterie per tutto diftefe, & tutte le tende (parfe di uerdi cei d'herbe; 


<& molte altre cofe appreffo, che dimoftrauano ueramente la troppo grade lo | 
ro fontuofita,& fidanza d’ottenere la uittoria;di maniera, che fi potena age- 
uolmente far giudicio,e[fi non bauere bauuto fofpetto alcuno del fine, che do- 
uewa hasere quel giorno , fi che non cercaffero tuîti è piaceri, & diporti 


quali 


hi di 
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| quafituttele cofeneceffarie.Pompeo poiche già inoftri erano paffati dentro 
laibaftioni,abbattutofiin un cauallo,getrate uia l’infegne Imperiali,fi fug- 
gperlaporta detta Decumana fuor del campo, quindi firingèdo quanto più 
| potenail canallo ne'fianchi,fe n'andò uerfo Larifsa.Nefifermò già quiui, ma 
| trogattalcuni pochi de’ fuoi già fuggiti conla medefima preftezza,nò reftan 
| dodicanalcarne anco la notte,accopagnato datrenta camalli folamete giun 
fealmare,c&y quiui monto fopra una nane,che portana grano, bene pefso per 
quanto fi dicewa,dolendofi,di effere fiato ingannato di ft grande openione,che 
da quella forte di buomini,da quali egli haucna [perato ottenere la nittoria, 
effendo eglino fiati è primi a cominciare aromperfi,fofe quafi per quello,che 
fiparena,fiato tradito. Poi che Cefare bebbe prefi gli alloggiamenti di Pom 
| peo,ftrettamente pregana i foldati,che non volefsero, per efsere occupati tut 
tinel far preda, perdere l’occafione direcare quell'imprefa a buon termi- 
ne, ottenuto daloro tal cofa,diede ordine toffo di cingere interno intorno 
conripari,<y baftioni il monte. I foldati di Pompeo diffidandofe di quel luo- 
gosperche in efso non ni hauena dell’acqua, lafciato il monte , cominciarono 
tutti che correuano la medefima fortuna a prender la firada alla uolra di La 
rifsa.Cefare toflo,che fi fu di cotale/beraza loro accorto,fe dell’efsercito (uo 
due parti, una parte nolle,che ne reftafse ne gli alloggiamèti di Popeo, dx 
l’altra parterimadò la,doue erano i fuei ripari, & egli menò feco quattrole 
gioni,et per più comode firade cominciò a wenire opponèdofi a i foldati di PO 
peoscy andato auanti fe miglia,ordinò tutte le fue gentiinbattaelia.I fo!da 
tidi Pompeo ausedutifi di tal cofa, fi fermarono fopra la cima d’unamonta- 
gna.Correna a’ piedi del monte unfiume.Cefare confortò con più parole? fol- 
| dati,et ancor che perle continue fatiche di quel giorno fitronafsero tutti laf 
| foscerfiacchi,c& che giafi facefse la notte uicina,feparò nondimeno il fiume co 
più ripari da quel mote,acciò non potefsero i foldati di Pompeo andare quel 
la notte a preder quindi dell’acqua. Efsendo già il lanoro di Cefare recato al 
fine, effi mandati loro ambafciadori,cominciarono a trattare di renderfi a Ce 
fare. Alquati buomini dell'ordine Senatorio, iquali s'eruno c0 cofioro mefto 
| lati,cercarono la notte fuggendodi fluarfi.Cefare tofto, che fu cominciato a 
rifchiararfi il nuouo giorno,comadò che tutti quelli, che s'erano nel mote fer 
| mati,douefsero tofto difcendere nel piano ci gettar nia l’armiseir fubito,che 
tutti fenzareplicarni nulla hebbero ciò mefso ad effetto,cr che co le braccia 
| aperte gettatifi perterra conle ginocchia lo pregarono piangendo , che no- 


5 
| lefse faluare loro la uita,banendogli confortati,comadò loro,che fi lenafsero 


fua piacenolezza e clemezazaccioche hauefserominor paura,uolle che tutti 


| mefie difpiaceresetchenbcercafsero pmete di hanere alcuna delle 
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la, ufata cofi fatta persi zascomandò tofto, che ueniffero dal campo a trouarlo 
altre legioni; <& che quelle all’incontro,lequali — haucua feco condotte ne 
andaffero a ripofarfis<y fe ne tornaffero al campo, & egli arriuò quel dì me- | 
defimo a Lariffa.Non morirono in quella giornata de fuoi Soldati oltra il nu 
mero di dugento ; bene é uero , che e' ui perdè d'intornoatrenta Capitani de 
Sedie uero di formi ualore. Vi fu medefimamente ammazzato, 
mentre ualorofiff:mamente combattena,Craflino,di cui ragionammo più a die : 
tro,che gli fu tirata nel uolto una (pada.Ne fu falfo quello che effo diffe, quan |. 
do sufi a dar dentro.Percioche Cefare ftinsaua che'l malore di Craftino foffe 
fiato di grandiffima eccellenza in quella fattione,&y giudicana,che effo fi foy- 
Se per lui portato beniffimo. Trouanafi che dello effercito di Pompeo w'erano 
rimafi morti d'intorno a quindici mila perfone s ma furon bene più di uenti- 
quattro mila quelli,che fi diedero a Cefare ; percioche quer Cohorti ancora,i 
quali erano reftati alla guardia ve'ripari,s erano fomigliantemente dati d'ac 
cordo a Silla. Et oltre acciò grannumero fi faluaron fuggendo perle uicine 
cittas& a Cefare furon prefentate di quella giornata cento ottanta infegne, 
cr di quelle dall'Aquila è cinquanta noue.L:Domitio fuggendo del campo, 
cy ritirandofi fopra certe mentagne,mancandogli per iftanchezza le forze, 
fufopragiunto da î caualli & morto. Arriuò in quel medefimo tempo D.Lelio 
con l’armata fotto Brindefi,c& in quel medefimo modo , che habbiamo gia di- 
moftrato hauer fatto Libone,prefe quell'Ifola,laquale e pofta all'incontro del 
porto di Brindefi,bauendo fomigliantemente coperte & armatele Scafe, fi 
traffe dietro le naui di Lelio;cy hauendone tirata una di cinque ordini di re- | | 
mi molto dall'altre lontana, cir due altre minori,le prefe a punto nello firetto 
del porto.Et ordinò di impedire aquei dell'armata il prender dell’acqua dol 
cesbanendo meffi lungo la riua i canali alla guardia di terra.Ma Lelio feruen 
d ofi di quel tempo;che era il migliore per nauigare di tutto il rimanente del. |, 
l’anno fi prouedeua dell acqua,facendola cò le naut da carico portare da Cor 


| ira & da Durazzo ; ne perciò fi toglieua punto dal propofito fuo ; né fumai 


posfibile auanti che fi fe foffe faputa la giornata fatta inTheffaglia,di farlo le 
sare del porto,& dell’Ifola,ò per lariceuutauergogna' delle perdutenaui , ò 
per lo mancamento delle cofe neceffarie.Quafi nel medefimo tempo Casfio con 
l’armata de è Soriani & de i Fenici dr de 1 Cilici fe ne wenne in Sicilia, ef- 

Sendo l’armata di Cefare diuifa in due parti, x dell'una delle parti trouadofi 
Capitano P.Sulpitio Pretore a Vibone uicino al mare;e dell'altra M. Pompo 
nio a Mesfina;fu più tofto Casfio conl'armata fua fotto Mesfina, che Pompo- 
nio hauefse potuto faper nulla della fua uenuta; trouatolo tutto traua glia- 
to,non bauendo alcune certe guardie,né ordini fermi,&banendo il uento grà 
de & fauoreuole,banendo le naui da carico piene di tormentina,e di pece, 
di ftoppa,c&rd’altre cofe,che fono a propofito per dare il fuoco;le gettò nell’ar 
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mata di Pomponio,&7 -mifei imtutte le naui il fuoco sche furon trentacinque, 
fra le quali ue n'erano uenti coperte.Nacque da quefta cofa una paura fi grà 
desche trouandofi una legione alla guardia di Mesfina,ui fudelle fatiche a di 
fender quella terra ; efe nonera perauentura , che a punto in quel med: fimo 
tempo arriuarono alcuni mandati con la nuova della uittoria di Cefare,caual 
candoi corrieri per tale effetto ordinatisla maggior parte de gli buomini giu 
dicauano,che e' farebbe auuenuto che la terra fe farebbe perduta.Ma uenute 
cofi fattenuowe a punto atempo,fu laterra difefa.£ Casfio fe andò alla uol_ | Caffio uà | 
ta di‘Viboneatrouare l’armata di Sulpitiosetrouate le naui noftre attaccate iene 
. 6 armata 

aterra per cagione della medefima paura,fé con effe ilmedefimo effetto, che | gi Sulpi 
poco auanti con l'altre bauea fatto. Casfio bauendo per auentura il uento fa-! rio. 
uoreuole,(pinfe auanti intorno a quaranta nani da carico , apparecchiate per 

darc il fuoco, appiccatofi nelle noftre da amendue le bande il foco, arfero 

cinque naui;c& uenendofi tutt'hora più allargando lafiamma perlo uEto rà 

de,che foffiaua î foldati delle uecchie legioni , iquali erano ftati lafciati alla 

guardia delle naui,che erano del numero de’ lafciati infermi, non fopporta- 

rono cofi fatta uergognasma-mosfi fenza che foffe loro impofto da perfona,fa- 
lironsopra lenani,<y le ftaccarono daterra,c&y conimpeto uoltifi contra l'ar sisi 
matadi Casfio,prefero due nani da cinque ordini di remi,nell’una delle quali ci 
fitrouana effo Casfio ; ma Casfio faltato in una Scafa ft faluò fuggendo; furon | nj crei 
prefe oltra quefte due galee , ne w andò molto,che uenne loro la nuoua della | 
giornata fatta inTheffaglia,di forte che fu ciò creduto da Pompeiani, perche 

fino allbora baueano giudicato sempre,che tal cofa fi fingelfe dai Luogorenen 
ticoamici di Cefare. Casfio hanendo intefo tai cofe,ft partì con l'armata di 

que' luoghi.Cefare intanto melfe da parte tutte l altre cofe , aunisò , che foffe 

da ire perfeguitando Pompeo in qual fi noglia luogo , che effo fi ritiraff fug- 
gendosacciò che e’ non poteffe mettere nuoui efferciti infieme , &r uenire con | 

effo a nuoua guerrasandaua ogni giorno marciando auanti quanto era posfibi 

le di andare alla caualleria,cy comando a i soldati di una legione , che conmi 

nori giornate lo uenifsero seguitando.Era in Amfipoli attaccato uno editto în | Editto di 
nome di Pompeo,che tutti i più giouani Greci di quella prouincia, &ri citta. | POPeo in 
dini Romani douefseroraunarfi per prendere il giuramento. Ma e’ non fi po- > noi 
teua gia giudicare.se Pompeo hanefse mandato cotel bando per cagione di le 

uarvia il solpetto,per potere i intal guifa,quanto piu fofse posfibile tener cela 
to ilsuo difegno del fuggirfisò se pure per guardare con nuone genti soldate 
la Macedonia ; se fofse aunenuto , che alcuno fofse in efsa entrato per darle 
moleftia.Egli intanto fi fermò una notte su l’anchore, cy chiamati ase coloro, 
che in Amfipoli l'hauenano riceuuto in cafa,fattofi dare tanti danari, di qua 
} di i gli facea di m cftiero peri i bifogni suoi, intefa la uenuta diCefare,fi par- 
ti ì quindi, arriuò im pochi giorni a Mitilene,ritenuto duo giorni dalla tem| 
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| peftadel mares&r aggiunte alcune altre nauiucloci,uenne in Cilicia, c& quin 
di in Cipro. Trouò quiui,come per commune uolere de gli Antiochefi & di | 
| que’ cittadini Romani,che fi trowanano per loro negocij quisi, eraftata prefa| 
prima la Rocca,folo per cagione di cacciarne lui,c&y effere fiati mandati meff | 
a coloro,iquali,per quanto fi dicema,s' erano fuggendo faluati nelle nicine cit 
ta,che non andafJero per niente in Antiochia,dose fe ciò faceffero, portereb-, 
bono non picciol pericolo di lafciarni la uita.Era quefto medefimo aunenutoa 


+ {L.Lentulo,ilquale eraftato Confolo l’anno paffato, cy a P. Lentulo buomo Con 
lc Lentu- | mlare,&r a molti altri appreffo in Rbodi. Conciofiacofa che tutti quelli, che 


fuggendo feguitanano Pompeo, erano arriuati a queft'Ifola,non erano ri- 
ceuuti nellaterra,né meno altrefinel porto; effendo mandatiloro meffiche 
fidoueffero di queluoghi partire, era comandato loro controlla loro uolonta, 
che doseffero quindi faccar le naui.Gia fi pargenala fama per le uieine cit- 
‘td della uenuta di Cefare.Pompeo intefe quelle cofe tutte,lafciato il fatto pro 
pofito di condurfiin Soria,prefi quei danari,che foleuano pagare al popelRo 
mano per tributo,c& prefane buona fomma etiandio da altri priuati;&r fatto 
mettere nelle nani buona quantità di danari per feruirfene ne’ bifogni della 
guerra, due mila foldati armati, parte dei qualis'erafatto dare delle fami 
glie dei miniftri publici,&y parte n'hauena raccolti da coloro,che w'erano a 
loro negocy; dr quelli,che de’ fuoi giudicava ciafcuno,che per imprefa cofi fat 
ta foffero il propofito,arriuò a Pelufto. Era per aunentura quiui il ReTolo- 
meo,ilquale era fanciullo , & hasena feco un groffo effercito, perche facena 
| guerra con Cleopatra fua forella laquale eglibanesa,perlo mezo de' foi pa- 
renti & amici,cacciata del Regno pochi meft paffati; & il campo di Cleopa- 
tranonera molto lontano dal campo di coîtui.Pompeo mandò dicedo a coftui, 
| feuoleua per l’amicitia,laquale baueua tenuta col padre,e&perbanerlo già 
riceuuto incafafua , che egli fi riparaffe in Aleffandria; &che egli uoleffe 
| nelle fue miferie con lefue facultà aiutarlo & founenirlo. Ma coloro iquali 
egli hauea mandati,c/pofa l'ambafciata,& fatto l’ufficioloro, cominciarono! 
aragionare troppo liberamente coi foldati del Re,c a confortargli, che non. 
uoleffero mancare a Pompeo , ma doueffero famorirlo, & non difprezzarela 
mala fua forte.Trouawanfitra coftoro molti de i foldati di Pompeo, iquali Ga 
binio prendendogli dell'efercito fuo della Soria, baueua condotti in Aleffan- 
drias e hauendo fotto Tolomeo padre del giouane finita la guerra, ne gliba- 
uena pofcialafciati. Intefe allbora quefle tai cofe gli amici del Re,iquali ri- 
(petto all’età fua,baueuano il gouerno del Regno,moffi,ò per quello che effi an 
| dauano dipoi dicendo,dal folbetto,che Papeofollenato l’effercito del Res'im- 
padroniffe d' Aleffandria,e&r dello Sgitto:ò pure difprezzato lo fato fuo;come 
Suole il più delle uolte nelle infelicità <&5 miferie aunenire,chemoltide glia-| 
mici diuengono inimicisrifpofero alla fcoperta molto liberalmente & cò amo 
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cretamente fra loro, mandarono Achilla uno de i Capitani del Re huomo do- 
tato di grandisfimo ardire ; ci L.Settimio Cohorte de i foldati, che doueffero 
ammazzare Pompeo. Ora chiamato Pompeo da cofforo amorenolmente,& 
tratto auanti da una poca di conofcenza,che haueua di Settimio , perche nelia 
guerra fatta contra i corfari eraflato fuo capitano;fcefe con pochi de è [uoi fo 
praunapicciola nauicella, & quiui da Achilla & da Settimio gli fu toltala 
uita.Fumedeftmamente per ordine del Re prefo L.Lentulo , &y fattomorire 
inprigione. Venuto Céfarein A fiatrouò,comeT. Appio hauena cercato di 
tor per forza i danari del tempio di Dianain Efefo, & che per cagione di tal 
cofabaueuachiamati quivituttii Senatori di quella Proincia, per poterfi 
fernire di quella quantità di danari col teftimonio loro; ma che trarotto dalla 
uenuta di Cefare s'era quindi fuggito.Ecco come due uolte faluò-in due tem- 
pi i danari di Efefo.Certa cofa cramede(imamente,che neltempio di Miner- 
ua inElide raccontati,c& annouerati i giorni da quello, nel quale Cefare haue 
ua felicemente fattola giornata;la fiatua della Vittoria, laquale era fermata 
quiui a punto auanti a effa Minerua,cy rifzuardasa la Ratua di Minerua,s'e 
rarivoltauerfo la porta &r limitare deltempio.Vdiffi oltre acciò quelmedefi 
mo giorno in Antiochia di Soria due uolte unromere fi grande di efsercito, e 
fr gran fuoni di armi,che il popolo tutto della città mefsofi inarme fi prefen- 
tò fopra lemura.Et quefto medefimo aunenne in Tolomaide ancora.Sonarono 
nei tepifegreti do remoti in Pergamo,che fon dai Greci chiamati adita(ne’ 
qualî non è conueneuole d’entrare fe nò afacerdoti)i timpani. Moftranaft me- 
defimamente a Trallineltempio della Vittoria, done bauenano confegrata 
unaftatua a Cefare , come inque' giorni era uenuta fu fra le commefsure del 
| mattonato nel tetto una palma.Cefare fermato pochi giorni in Afia, banerido 
intefo,come Pompeo craflato uedutoin Cipro,congietturido fra fe, che.egli 
| bauefsedirizzato il fuo camino in Egitto per l'amicitie,che tenena in quelre 
gno, per l'altre commodità di quel luogosarriuò in Alefsandria con una le 
gioneslaquale egli fibaueua fatto uenir dietro della Tefsaglia,& un'altra,la 
quale s'haueua fatta dare da Fufio luogotenente della Grecia,c&r con ottoccn- 
to casalli dieci navi lunghe Rbodiane,< poche delle Afiatiche.Eranoin que 


fate guerre,&rper le fatiche & per la lunghezza del niaggio Ranchi craffatt 
cati,non l’hauenano altrimenti potuto feguitare. Ma Cefare confidatofi nella 
fama delle cofe dalui fatte,nonbaneua dubitato punto di marciare auati con 
fi debole efsercito,c& flimana egli,che ogni luogo gli fofse ficuro.Intefe in A- 
lefsandrialamorte di Pompeo, & quini fubito che fmontò della nave, udî le | 
| gridadi que’ foldati,iquali Re haucualafciati alla euardia dellaterra,&rui 
| decometutti ueniuano a gara alla uolta fua,perche gli andanano inazi, quel | 


Cc 


li,ch 


reuolezza,c&r impofero,che e[fo ueniffe a trouareil Re. Effi poiragionato fe- | 
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li, che portauanoi fafit. Et tutti uniuerfalmente andanano dicendo , che 
facendo tal cofa fi uenina a torre didignità allamacftà regia. Pofato quefto 
tumulto , faceuano fpefft romori ogni giorno per il concorfo delle genti, &| 
molti foldati erano in ogni lato della città tagliati a pezzi: onde accortofi di| 
tai cofe, fi fé uenire dell'Afta altrelegioni, le quali egli baueua già fatte de' 
foldati di Pompeo. Perche egli era quiui per forza ritenuto da i nenti det- | 
riEtefie, i quali fonuenti contrariffimi a coloro sche nanigando, partono di | 
Aleffandria. Giudicando in tanto,che al popolo Romano , & a fe per che 
era Confolo; s'appartenefse di giudicare foprale differenze de’ Re , & tanto 
maggiormente ancora connenirfi all'ufficio fuo,che nel paffato Confolato , & 
per legge & per diliberatione del Senato il padre Tolomeo era dimenuto con 
federato del popol Romano , moftrò luro come e’'uoleua, che il Re Tolomeo, 

<&y Cleopatra fica forella sbandaffero gli efferciti , che haueano,&y che più to- 
fto fiterminaffero di ragione auanti a lui le differenze loro , che ejfi conten- 
defferoconl'armi fraloro. Haueua,rifpetto all’età del fanciullo;il gouerno 
delregno uno eunuco fo balio , il cui nomeera Fotino.Cominciò quefti ala | — 
mentarfi primieramente tra fuoi, & predere (degno,che ilRe fofse chiama 
toingiudicio a difendere lacaufafua. Quinditrouati alcuni amici del Re 
confapeuoli dell’animo fuo, che gli erano fauorenoli, fe fegretamente uenire 
in Aleffandrial'effercito,che era fotto Pelufto : fe generale ditutte le genti 
quello ifteffo Achilla,di cui fi è fatta poco ad.etromentione. A coftutmef- 
fo fa dall’offerte fue, &y infuperbito dalle promeffe del Re s moftrò per lette- 
recomeffitutto quello, che uolea , che fifaceffe. Haueail padre Tolomeo 
nel fuoteftamento lafciato berede de' fuoi duo figliuoli il maggiore , e delle 
duefigliuole quella, che auanzaua l’altra d'età. Et fcongiurawa per tutti 
gli dei,cyfirettamente pregaua il popolo Romano per la fatta legain Roma, 
nelmedefimo teltamento , che quefte cofetuttefi mandaffero ad effetto. Et 
una copia del fuo teflamento haneua egli mandato per fuoi ambafciadori a | 
Roma,acciòfi riferuaffe nella camera publica;e perche rifpetto alle publiche 
| occupationi , nonui s'era potuta riponere, fu lafciata in depofito appreffo | 
| Pompeo; &r l'altra copia di effo lafciata apprefTo di fe, & figillata,fi moftra 
| mapublicamente in Aleffandria. Oratrattandofi auanti a Cefare fopra que- 
{fecofe, &eglifopratutto uolendo come amico commune,<s come arbitro, 
| terminare & acconciare le differenze di que' Re s s'intefe in un fubito come 
| ’effercito del Re con tuttala caualleria fene ueniua alla uolta d' Aleffan- 
| dria. Noneranoi soldati di Cefare tanti, che fe foffe bifognato di combat- 
tere fuor della terra, egli frhaueffe potuto rifidare inloro: ui reftaua dun- | È 
{ que,che egli fiteneffe dentro la terra ne'luoghi fuoi,& che cercaffe d'inten. 
dere ildifegno d'Achilla;comandò nondimeno a tutti i foldati,che doneffero 
| flare inarme, & confortò il Re,che doueffe mandare ambafciadori ad Achil 
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|la, alcuno de’ fuoi famigliari di quelli, che bauefse apprefso di fe di mag- 
giore auttorità ; & che gli facefse fapere qual fofseil uolere fuo. Onde 
mandati da lui Diofcoride,&x Serapione, iquali erano lati amendue amba- 
{fciadori a Roma,<& erano flati di molto gran potere apprefso il padre Tolo-. 
| meo,arriuarono auantiad Achilla et egli fubito,che fo furon prefentati asan 
|tralui, prima che uolefe udirgli , òfaperelacagione , per laquale fofsero 
I flati mandati gli fé prendere, &x comandò che amendue fofsero ammazzati. 
El'undi lororiceuuta una ferita , fuprefodaifuoi,Elenato uia per morto; 
l’altro fu morto affatto. Cefare dopò tal cofa, cercò di bauere il Re nelle for- 
| ge fue , giudicando, che il nome reale fofse apprefso de' fuoi di grande aut- 
torità; &raccioche fi parefsè più tofto,che quella guerra haue(fe bauuto prin 
cipio dal priwato ordine &y configlio di pochi buomini,&rd'huomini di mala 
| sità3 che per ordine delRe. Fra fotto di Achilla uno effercito di foldati,che 
non parewa , che nerifbetto al numero, ne rifpetto alla qualità de gli buomi 
ni, né meno altrefi rifpetto all’efsere ‘ufati nelle guerre , foffe da farne poco 
conto: percioche faceano il numero di wentimila foldati . Erano inparte co-| 
fioro flati foldati di Gabinio, iquali bauenano già apprefoi coftumi del ui- | 
uer d' Alefsandria <& quella uita licentiofa sc haneano già apparatoil no. 
me & ladiftiplina del popol Romano; bauenano oltre a ciò prefo moglie, e 
diefse lamaggior parte; bauuti figliuoli. Erano etiandio con coStoro folda- 
tiraccolti di ladri & afsaffini della Soria, &r del paefe della Cilicia & de 
gli altri paefi uicini. Vis erano medefimamente raunati molti sbanditi & 
confinati, &y*tutti i noftri, che fi fuggiuano banenano unricapito fermo, & | li di A 
‘certoin Alefsandriaset un certomodo di uiuere,che dato il nome,fofiero nel | chilla. 
numero de gli altrifoldati;e fe fofse per anentura aunenuto,che alcuno fofse | 
fato ritrouato &prefo dal fignore & padron fuo,ui correuano i foldati, & | 
| glieloritoglieuano,ci ciò facendo trouandofi nel medeftmo errore , ueniva-| 
‘ino adifendere i loro per cagione del proprio loro pericolo dalla forza loro | 
| fatta.Erano ufati coftoro per antico coftumedell’efsercito Alefsandrino di 
far chiamare in giudicio &r fententiare nella uita gli amici del Re; di fac- 
| cheggiare t beni de’ricchi percagione di accrefcere Le paghe loro; di affedia-| * oe, 
reilpalazzodel Redi cacciare del regno alcuni , & alcuni all'incontro chia| fino, | 
‘imarui. Eranuioltreaciò due milacaualli, i quali erano gia-innecchiati in) 
imolte cy molte guerre di Aleffandria, baneuan rimefso nel regno Tolomeo | 
| padre,bauenano amazzati due figliuoli di Bibulo;bauewan fatto guerracon} 
igliEgittij, o erano intal guifa effercitati nelle guerre. Achilla bauendo 
| inquefte fue genti gran fede, & banendo indifpregio,ri[petto al poco lor nu- | 
i merozle:genti di Cefare s nenina per forza d'armi riducendo Aleffandrianel| 
leforzefues <& oltre a: ciò quella parte della terra , laqualetenena Cefare | 
co'fuoî foldati,e nel primo impeto (i mife a nolere sforzare la cafa,done ei ft | 
| = QQ. trouaua. 
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trouana. Ma Cefaremefse ordinatamente per le ffradele fue compagnie, 
Joftenne l'impeto di coftui. Etin quelmedefimo tempo fi combatte al porto, | 


| & futalcofa cagione di fare, che la fattione fofse molto più lunga. Per-|. 
{cioche efsendole genti (partite fi combatteua inuntempo in molte flrade, & |° | 
| inimici facenano ogni sforzo,efsendo un grandiffimo numero , di prender le 


nani lunghe,cinquanta delle quali n'erano fate mandate in fauore di Pom- 


| peo; & dopò il fattod'arme di Thefsaglia fen'erano tornate a cafa. Erano! 


quefte tutte galee di tre, di cinque ordini diremi accommodate & arma-) 


| tedituttelecofe, che perlonavigarefaceano di miftiero. Ve n'hauena ol-: 


tra quefte, a dodici, lequali foleuano fempre flare nel porto di Alefsan- 


dria per guardia del luogotutte coperte; fiche fe banefsero potuto impadro- 


nirfi di quefte:, leuata l’armata a Cefare farebbono diuenuti fignori del pot 
to, & di tutto ilmare ; cr barebbono fatto fi che Cefarenonbarebbe. potis- 


| to bauere ne uittouaglia ne foccorfo. La onde fu quiui contanto impeto com- 


battuto , con quanto fu pojfibile combatterfi , conofcendocolai, che in quefta! 
fattione confifteuala prefta fua uittoria; & 1 foldati di Cefare la faluezza | 
loro. ‘Ma pure Cefare reftò uincente ico fè mettere il fuoco in tutte quelle 


‘nam, in quelle altrefitutte, le quali eranonello Arfanale,perche ci nede- | 


‘ma di non potere con fi poche genti che fr trouana,guardare & difendere tan | 


tecofe cr intanti luoghi; quindì fe conmolta preftezza fmontare delle na+ | 


ui foldati nell'Ifola di Faro. ‘Faro è unatorre di grande altezzain un'ifo=| 
la, maranigliofamente fabricata,laquale hadall’ifola prefo ilnomes queft'i: 
fola pofta all'incontro di Alefsandria fa quiui porto: ma di uerfoi paefi più | 
alti porgendofi dentro nel mare per lunghezzadi paffinouecento.; tirati neb| 
‘marei fondamenti con fretta uia, & conun ponte ft ‘giienge comstàterna. «| 
Hannoft fatto in queft'Ifolal'babitationi gli buomini dello Egitto y <> hanuò| 


{ fatto un borgo grande a guifad'una città ; e tutte quelle naui di qualfimoglia | 
{ luogo, lequali ò per poco fapere &y inauertenza , ò guidate dallatempefta | 


fetolgono alquanto dal corfoloro s e/ft fogliono a guifa di corfari prendere| 
co rubbare. Né pofsonole naui, rifbetto alloftretto del luogo bauer l’en- 
‘tratane porto contrala uolontà de gli buomini, che'tengono l’ifela. Dubi-) 


» | tando dunque allbora di quefto Cefares efsendo i nimici intenti tutti al com=| 
{ battere, < banendo fatto fmontare i fuoi foldati , prefe l’ifola, &mifenil| 
{la guardia: e fucagione confaretal cofas che fipateua ficuramente conle| 


naui andare a portargli de’grani, & condurglì gente in foccorfo.. Perche | 


{dituttii paefi uicini cauò genti, dle fè uenir quiui in'aiuto fuo.: Si com- 
| battì difi fattamaniera per tuttigli altri lati della terra; chefi partirono 
| amendue della fattione fenza uantaggio alcuno, ne l'una ne l'altra parte fi] 
i rottacy uoltain fuga. Eranodiciò cagione l’efsere iluoghi ftrettiscermore| 


ti pochi foldati di quà cy di là, Cefare prendendo que luoghi ;.chè ‘giudica=. 
se" | ua 
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ua piùnecefsarij gli fe la notte fortificare;in quela parte della terra wera u- 
na pècciola parte del palazzo reale , nel quale egli da principio era entrato 
per alloggiarui; il palazzo wera attaccato il teatro,che ui fiaua a guifa di for 
tezza; hanena quindi l’entrata al porto, all'Arfanale. Egli ne î giorni, 
| {chefeguironpoi,accrebbe queftiripari, accioche gli fofseroa guifa di muro 
|oppofti ainimici,afinedinonefsere aforzacoftretto di combattere. Lafi- 
gliuola più picciola intanto del Re Tolomeo , guidata dalla (peranza di efter 
fatta interamente Reina di quel regno,fi fuggì del palazzo reale, & andò a 
trouare Achilla,&y cominciò infieme con efso a prendere il maneggio della 
guerra.Ma nacque prejtamente differenza tra loro per cagione del uolere cf 
fer fuperiore:onde quefto accrebbe apprefso ai foldatii doni per furfegli ami 
ci, fanoreuoli della parte fua.Percioche ciafcuno tiraua con fuoi grandiffi- 
‘mi danni gli animi loro uerfo di fe.Ora mentre nel campo nimico le co- 
fe pafsanano di queftamaniera,Fotino balio del putto,& gouer- 
natore del Regnonella parte di Cefare, mandando Amba- 
. Sciadori ad Achilla,c& efsortandolo,che non fi doucf- 
‘fe per niente torre dall'imprefa,<& che feguitaf 
fe animofamente , aunertito di ciò Cefare 
 feoperti&y fatti prendere imesfi, 
che andauanoinanzi & indie’ 
tro, fuda Cefare fatto 
morire. E que- 
Sii furono è 
prin. 
cipy della guerra 
Alefsan= 
 drina.. 


, Il fine del terzo libro della guerra Ciuile. 


irirda Ce- | 


LIVIO] 


QQ» 10.4 re 


Teatro. 


Figliuola 
minore 

delReTo | 
lomeo uà 
a trouare 
Achilla, ‘ 


Fontino 
Uto mo. | 


are, 


308 ri a A , n 
DE COMMENTARI] 

- | DIC GIVLIO CESARE 
D'EL.L# GVERRA ALESSANDRINA i de Ce 


DI AVLO HIRCIO OVERO OPIO. 


+ 


miri Frocou= i che fu dato principio alla guerra in Aleffandria; Cefa- 
do ‘ i ù > \e9l re mandò per tutta l’armata a Rbodi,in Soria,&in Cilicia, 
N, cr la fè quini condurresmanaò per gl'arcieri in Creta, &a | | 
Candia. Malco Re de’ Nabathei per canalli. Fè per iutto cercare dél.| Y 
| s: lemachine e firumenti da guerra , comandò grano, & che | 7 
Forti fat- gli fo(fero mandati de i (vldati. Siueniuanointanto accre- | 


tida Cela | (cendo ogni giorno i ripari lauorandouifi continuamente; & intutti quei lati | 
i della terra,chefi giudicauano più deboli,fi mettenanoteftuggini,<& mufculi: || | 

mettenanfi medefimamente gli arieti d’uno edificio nell'altro , facendofi nelle | 
mura buche,&y tanto fi weniuano diffendendo i ripari, quanto fi ueniua gettà 
do perterra ò fi ueniua per forza prendendo; conciofia cofa,che la città di A- 
leffandria (ta ficura dal fueco,perche le cafe &rpalazzi fon fatti fenzalegna-. 
mi,& fenza trani, fontutte fondate inuolte,cr fon coperte di calcefiruz- 
Difegno | z0 e di certo fuolo a guifa di mattonato. Cercaua Cefare fopra ogn'altra cofa 
di Celare | di feparare' dall'altra parte della terrayuna parte,laquale una palude,che era 
dalla banda di mezo dì, faces ftrettiffima,co farui ripari, & tirarni le uinee, 
conhauere fopratuito confideratione che ogn'hora, chela terra fofle in due 
parti,le genti fi potrebbono goucrnare,<& maneggiare col gouerno d'un folo, 
fotto un folo Capitano.Et oltre acciò,che fi poteffe dare aiuto a coloro,iqua |} — 
Li fitrouaffero fianchi per la troppa fatica , &y che dall'altra partedella terra |} è 
fipote[]e entrare a dar foccorfo. Ma fopratutto per hanere abbondanza d’ac- |: | 
qua, di firame,dell'una delle quai cofe n'hauea pochifima quantità; & del | 
Sollee tu 1 Altra per dire il uero era in tutto fenza:crla palude potena largamete dar- |} | 
dine de | Q//di amendue quefte cofe. Oranon mettenano punto d’indugio gli buomini |: | 
gli Alet. | di Aleffandria nello fpedire , & maneggiare le facende ; percioche bauena- |: 
faudrini. | no mandato per tutti i luoghi,doue fi diftendono itermini dello Egitto, per |: 
quanto tien quel regno Ambafciadori, & commiffari} per cagione dì far gen| | 
te: bauenano etiandio fatto condurre nella terra gran quantità d'armi, odi | | 
\flrumenti da guerra, &y già ui haueuano raunato un numero infinito di gen- | 
te. Erano nella terra ancora dirizzate,c& ordinate molte gran botteghe d'ar | 
mi. Haucwano oltre a ciò fatto prender l’arme a gli fchiaui giowani,c& a que | 
Sti erano giornalmente date le fpefe , & erano pagati da quei cittadini, che | 
erano 
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uano ne migliori, &r più degni luoghi i Cohorti de foldati uecchi,che non era 
noimpediti in alcuna fattione , acciò poteffero correre frefchi , & non punto 
affaticati in tutti que' luoghi, doue combattendo faceffe di meftiero per dar 


| tretele dì baftioni. Si facewano di fasfi quadri, &x nonerano di minore altez- | 6 
\gaschediquaranta piedi: e tutte quelle parti della città,lequali eran più baf- 
feste banewano fortificate con torri di dieci tauolati.Ne hauenano oltra que- 
flefatte di quelle da tirare,oue bifognafse con altritanti palchi,c&x hauendole 
| fabricate fopra certe ruote attaccate ad efse funi, c& caualli, letirauano per 
quelle piazze dirittecolà,doue era loro a grado ditirarle. La città per efse- | 
re abbondeuolisfima , <& copiofisfima di tutte le cofe, fonuenina loro di quel 
tantosche facea di bifogno. € gli buomini di efsa induftriofisfimi,<& di fotti- 
lisfimo ingegno, faceuano tutto quello, che uedenano a noi fare con deftrez- 
Za,trarte fi fatta,che fi pareua,che i noftriimitafsero loro nel fare le cofe;et 
esfinetronamano etiandio molte per fe medefimi;<&y a uno iftefso tempo ueni. | 
nano a dar noia ai noftriripari,c&a difenderetloro; &r iprincipaliloro nei | 
parlamenti,&y configli,che tra loro faceuano,trattauano di quefte cofe.Che'l | 

popolo Romano fi uenina anuezzando a poco ‘a poco a ftarfi in quelregno per | 
cagione di farfene padrone;che pochi anni pafsati , Gabinio era uenuto in E- | 
gitto con l’efsercitosche Pompeo fuggendo s'era ritirato quixi, tr Cefare w'e- | 
‘rapoi menuto con le fue genti; non era gionato loro punto l’hauer mortoPo 
peo, a fare che Cefare nonfi fermafse molto apprefso di loro ; doue fe non lo | 
cacciafsero quindi,il regno loro era per mutarfi in pronincia, & che ciò era | 
da fare,quanto più toffo fipotefse. Percioche tronandoft egli bora quini rifer 
‘nato dalle tempefte,rifpetto alla fagione dell'annoznon potena altrimenti ha- | 
! sersoccorfo dei luoghi oltra mare. Nata fra quefto mezo difcordia fra A- 
| chillazilquale baueua il gouernodell’efsercito de’ foldati ueterani, & Arfi- 
noe minor figliuola del Re Tolomeo,fi come s'è già dimoftrato,cercando l’uno,. 
& l’altro di loro d'ingannar l’unl'altro;&y uolendo colui tenereinmano il go 
uernòinteramente; Arfinoe per opera di Ganimede eunuco fo balio reftò fu- 


gegno. 


erano più ricchi, '& potenti de gli altri. HauendodiRtribuite conbell'ordine | Forti favi | 


: 7 arno Ade gii - i da gliAlef 
quefte genti,guardauano i fatti ripari,nei lati più rimoti della terra. Haue- Dic: ito, 


foccorfo. e Haueuanointutte leftrade principali, &r ne chiafiettitirato| GG 


Aleffan- 
drini indu | 
ftriofi,e di 

fettilein | 


Arfinoe 
| fè amaze 


periore,cy fe amazzare Achilla. Morto coftui ella sola fenza compagno al-| zareAchil 


cuno, &° fenza guardia teneua tutto il gouernoinmano , &y a Ganimede fu | 12» 
datalacura dello efsercito. Quefti prefo l'ufficio accrebbei doni ai foldati 
| per farfeglibeniuoli; & nel maneggiodell’altre cofe, non ft gonernana con 


minor diligenza. La città di Aleffandria è quaft tutta nota fotterra s&è| Deferite | 
piena di fogne è di condotti,che uanno per fino al Nilo, pei quali fitiral’ac= | tione del. 
quanelle cafe priuate , laquale inifpatio di tempo, poi fi uiene'a poco a poco | 12 città di 


apurgare,&y fermarfis di quefta ufano di seruirfi ne i loro bifogni i padro- 
| nide 


. dria. 


Aleflans 
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ni de gliedifici,&y le famiglie loro.’ Conciofia cofache l'acqua, che menail{ 
fiume Nîlo,è di fi fatta maniera fanzofa e torbida, che generane’ corpimol-\\ | 
teinfermità & diuerfe . Maquel popolo, & quella plebe fistà contenta di 
quello , che ghié nece[fario,perche intutta quella terranon ui ba fontana ue-| 
runa. Bene uero sche quefto fiume era in quella parte della città,chetene- 
uano gli Aleffandrini. Per quefto dunque fumofirato a Ganimede, come' ei. 
poteuatorre aî nofîri l'acqua, i quali [partiti quà, & la,per cagione di guar- 
darei ripari, ft feruinano di quell'acqua, chea firada per iftrada canauano 
dentro lecafe priate delle fogne, tr dei pozzi. Apprefofi aquefto partito 
come buono , fi mife a una imprefa ueramente grande, & difficile è Percio- 
che tagliate le fogne ,&icanali; &rintutti que’ luoghi dellaterra , iqua-| 
li effoteneua ferratigli di fuori; fé forza di tirare con ruote & altre machi- 
neuna groffa pienad’acqua del mare; &r cofi tratta feguitana tutt'horadai | 
luoghi piv alti far fi, che fi [pargeffein quella parte dellacittà, che teriena 
Cefare. La onde l’acqua; che fi cauana da i uicini edifici, fitrouana alquan- 
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A to piu dell'ufato falata , co arrecaua a quelle genti tal cofa granmarauiglia, 
ra ditor. | di quale effer potelfe di ciò lacagione s ne credetsano quafia fe fleffi, dicendo 
rea Cela | loro quelli, che Rauano più da baffo , che effi trosanano l'acque loro di quella | 
riani l'ac- fortemedefima, & di quello fteffo fapore , che per l'adietro di trouarla era- 
"”- no ufati; & cofi fiueninatra loro di quefta cofa ragionando , <& guftandola | 
conofcenano , quanta differenza foffe tra quell'acque. Ma nonui corfe poi | 
molto tempo , che quella più nicina , non fi pote pis bere inalcun modo, &r 
l’altra pis da baffo ancorafitrouana uie piucorrottache nonera , & piufa- 
lata. Nato per queftocafo gransofpetto, arrecò loro quelta cofa una paura 
fi grande, che fipareua quafichetutti foffero ridotti a.uno e/tremo perico- 

l lo. Ft alcuni mormorastano , che Cefare indugiaua boratroppo a entrare in 
n mare. Etalcuni altri faceuano il pericolo di gran lunga maggiore e più da | 
di Cefare | temere, che nell'appreftarfia fuggire , non potrebbono far fi, che non fof-| 

fero ueduti dagli Aleffandrini , efendo eglino tanto picciolo patio lontani 
| daloro, o ogn'hora che effi foprafie[fero loro , & gli andaffero feguitando, 
non potrebbono in alcun modo condurfi a faluamento nellenaui. Ora dal- 
la parte di Cefare ui bauewa un grandiffimo numero di cittadini , i quali egli 
non bauewa mesfi niente delle lorobabitationi, perche inprefenza de no- 
Atri fingendo fi dimofiranano d'effer loro fedeli, & pareuache fi foffero ri- 
bellatia iloro ; fiche fe io uolesfihora mettermi a difendere gli Aleffan- 
aleffandri | drinì, dicendo , che non foffero falfi &otemerarij ui fi confumerebbono di 
pe ide: molte parole in uano , “i frac propofito. Ma poiche inun medeft- 
| fare inga- | 0 tempo fi iene aconofcere ela loro natione ela natura altrefi niuno i | 
| n'erradi- | ba certamente che'‘non poffatener per certo , che queftanatione è fopra mo- 


: } menti 


doatta per fare inganni , & tradimenti. Cefare faccua conle parole fre, 
| nonni i 


MII O 


adi — GVERRA ALESSANDRINA._ IT 


- omette TTT I ine 


| | confortando, &con gran ragioni efficaci, molto minore il fofbetto, &» la 
pauragrandedei fuoi. Percioche egli affermaua loro poterfi molto bene 
concamar pozzi  & fosfi , trouare dell'acqua dolce. Conciofiacofa che tut- 
tiilidi fogliono naturalmente bauere in fenene d'acqua dolce nafcofte ; do- 
I.ue fepureilididelloEgitto. folfero di natura contrarta a tutti gli altri, per- 
che esfituttanta erano padroni affoluti del mare , cri loro nivsici non ha. 
ueuano alcuna armata, non-potena inalcunmodo efser siietato lord, che 
non potefsero ogni giorno andare a prendere l’acqua delle nani, ò di uer- 
fola finiftrabandadal Paretonio porto ; d ueramente dalia man deftra dal- 
l’Ifola; <& guefte due nanigationi efsendo diuerfe, non potrebbe mai anue- 
nixez che fofsero inuntempo medefimo da contrary uenti impedite fr, che. 
nonutfi potefse andare: A quanto penfanano por del fuggirf?, dicena;: 
che moneraper.iniente da prendere un tal partito non folamente da coloro, 
‘che hanenano il primo grado di dignità, mane meno‘ altrefi da coloro , che 
non hauefsero ixpenfieri loro rivolti amerun’altra cofa , che a faluare la 
propria vitas.perche: fe durasano non picciola fatica a foenere co'ripa-. 
rigli afsaltiz ci impeto de’ loro nimici; fe fofsero abbandonati quelli, non 
potrebbano pofcia ejser loro uguali., né reftar loro'a fronte; nè per luogo | © 
né per mumero di gente» Che d'altra parte îl montare nelle nani, & maf- 
fimamente di fu Le fcafe, uolevarungran tempo, & eramoltodifficile. |: ..-.. 
Doue gli, aléfsandrini all'incontro erano uelocisfimi, & oltre acciò bauca- È PUBgune 
no grandisfima pratica & contezzadi que luoghi tutti, & di quelli edi-. ela 
fici. Eche quelti buomini, che fono nella uittoria fopra modo infolenti, | è difticile 
correrebbono auanti, & prenderebbono prima tuttii luoghi più alti, &. 
gli edifick ancora; «&v intal guifa uerrebbono a wietare ai noftri il fuggi- 
res &:iparimente l’entrare nelle nani. Che dunque uolefsero torfi da cofi 
fatto propofito, & uolefiero uoltarei penfier loro a vincere în tutti tmo- 
di. Poiche Cefarehebbe parlato in quefta guifa aè suoi.) & meffo animo. 
atutti; impofe aicapitani quefta facenda; che lafciati da parte tutti gli 
altri lauori, uoltafserol'animo alcauare pozzi , & che non fi fermafse- 
| romaî pure una minima parte della notte. Mesfiftdunque a tale imprefa, co 
 mefso animo atuttische prendefsero uolentieri-tal fatica; fl tronò in una: fo= 
lanottegranquantità d'acquadolce. &tintal guifa fi uenne avimediare in 
| pochisfimo (patio ditempo alle difficili, & faticofe machinasioni degli A- 
lefsandrini; & alle lunghe & grandisfime fatiche loro. Arrivdintanto que’ } 
due giorni a iliti d'Africa poco fopra Alefsandrialatrentefima fettima le- 
gionedi que’ foldati di Pompeo , 1 quali t erano data Cefare , mefsainmare 
da Domitio Caluino, con le galee benisftmo fornite di grano,frecce,armi, & | 
i macbine,co firumeti da guerra. Furono impeditemolti giorni cotinui quefte | 
‘dal uento Suro,che foffiò per:que' mari,fiche non poteronmai prender porto. 
_m x Ma 
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- | Maui fono intùtto quel golfo dimare luoghi ueramente buoniffimi per fer- 
im marfi fu l’ancore. Hora cofloro trouandofi troppo lungamente ritardati, |. 
nedi p6- | & cominciando già a patire dimala forte,rifpetto all’effer mancata loro l’ac- 
peo gitita | qua; ferondi tutto aunifato Cefare ; ad effo mandando una fregata.  Cefa-; 
aLirt |reyolendoprender quel partito per fe medefimo silquale effo giudicaffemi-' 
CARI gliore , &y rifoluerfi di quanto foffe da faresfalinella naue > comandò che 
suttal’armata lo feguitaffe,nonui bauendomeffifu alcuni de i noftri folda- 
ti; perche bauendo adifcoftarfi alquanto lontano, non uoleua; ché i ripa-| 
rireftaffero pogliati di gente. (Et effendo arriuati:colà doue fi chiamail 
luogo Cherronefo , cy bauendo fattofimontare interra. gli buomini da re- 
| mo , per cagione di prender d'acqua; alcuni diloro-effendofi difcoftati unpo- 
| co treppo dalle naui per andare a bufcare., furon.tofto fopragiunti\epre- 
| fi dalla caualleria de’ nimicize da cofforointefero come:Cefare‘in perfona e-| 


Cherro-- 
nefo . 
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Inimici | ra wenuto nellarmata; & non bauena feco alcun foldatos, Trowata:quefta | 
Le si |cofa,fi diederoacredere , che la: fortuna baneffe apportato loro ‘una gran 
{Cefare i | facultà di far benei fatti loro. Efi dunque armarontofto:tutte le nani , le 
{quale af- | quali effi hauewano appreftate per.metterfia nanigare s di-gente ‘da com- 
fronco ri- | battere, cy mennero ad.affrontar Cefare mentre:‘tornanaconl’armatasiit 
ad p | quale non uoleua periniente quel giorno uenire alle mani 0° nimici-per 
due cagio | due cagioni ; perche non haueua nelle ‘naui niun Joldato ;:<& perche'tal 
ni. — |fattione fiueniua afareahora, cheeran già paffate le dieci ‘horedel gior- 
no, giudicauafi , che la notte foffe per arrecare maggiore ardire &r 
‘peranza ai nimici,iquali fi rifidananonella contezza, che hauenano de’ luo- 
| ghi; il douere oltre acciòmancargli la poffibilità dimettere animo aifuoî , 
| perche non fi può mai mettereanimo con parole bafteuolmente'a propofito,, 
| non fi potendo notare ne'lualore, né la uiltà parimente l'animo nile. Cefa» 
È | re moffo da quefte cagioni, fe dare aterratutte quelle nani,che effo porte rin 
Trbodia. | Tel luogo doue egli anifana , che effinon douefferopaffare. Eranell'armata 
‘na nel de | di Cefare dal deftro corno una naue Rhediana,fermata lontano alquanto'dal- 
{frocor- |Paltre; inimici fubito , c'hebbero ueduta quefta non fi ritennero punte; &r | 
Lo dice quattro naui coperte & molte altre aperte con impeto grandefimofferdad | 
* Cefare | inuehtirla , onde fu forza a.Cefare di foccorrerla 3 perche:non riceneffe ini | 
I foccorre | fua prefenza fi grande ingiuria cofraituperofamente; come cheefiorternfe| | 
jlamedeli | gli fofse auuenuto cofa-contraria, gindicafse che ciò gli'fofse meritamen- | 
Vi te auuenuto. Si combatté quin, cri Rhodiani fiportarono brauamente | 
nelmenar le mani : quefti.banendo già intuttele pafsate battaglie ‘moftra-| 
teil faper loro, & il ualore altrefi,, non fuggiuano fopratutto allbora di 
et + fopportareinloro tutto quel pefo , affine sche non fiparefse, che bauefte=| 
di E iro perdifetto deilororiceuuto danno neftino. Intal guifa dunque bebbe| 


‘felicifimo fine quelta fattione « reftò. prefa una galea de i nimici da quat- 
tro 
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tro ordini diremi, & un'altra nè fu affondata; quindi fpogliate di tutti gli 


Oy 


huomini che fu ui fi trouanano,fu dipoi mandato a fil di fpade un gran nume- 
rodique' foldati;che combattewano fopra l'altre naui . E fe, la notte nonera 
cagione di far dipartire quella fattione,certa cofa é,che Cefare fi facena fi- 
gnore ditutta l’armata de’ nimici.Spauentati î nimici da quefta ifuenturalo 


ro,foffiando leggieramente il uento contrario,Cefare conle fue uittoriofe s fi 
| tirò dietro rimorchiando le nai da carico in Aleffandria.Reftarono pe i dan 
ni di queta rotta coli shigottiti,c&r indeboliti gli Aleffandrini,sedendo come 
e(finonerano reftati perdenti per cagione del ualore de i foldati,che haueffe- 
rocombattuto,ma piutofto per lo fipere cr pericnza de gli buomini dell’ar- 
mata,daiquali erano etiandio cacciati da i luoghi piu alti,che a pena fi po- 
teuanone iloro edifici difendere ; cy per difefa ui metteuamo a fronte tutte 
quelle cofesche poteuano , percioche dubitauano , che l’armata noftra ueniffe 


‘per terraancora a i danni loro. Ora poi che Ganimede nel configlio parlando. 


mife loro animo,cir affermò, che egli non folamente era perrender loro tutte 
quelle nauische baueuano perduto,ma etiandio per accrefcerne il numero; co 
| minciarono con ifperanza nor picciola, tr gran confidaza a rifare le uecchie 
naui,& darfi con molto maggior cura & diligenza a quefl’opera , & ad effa 
fare attefise come , che nel porto e nell'Arfenale haucfsero perdute più di cè 
to dieci nani lunghe,non per quefto fi toglieuan punto dal propofito lorodi ri 
mettere in ordine l’armata.Perche molto ben conofceuano,che fe fofiero effi 
piu potenti in mare,non potrebbono più efser mandate a Cefare genti in foc- 
corfo nè meno sittouaglia. Et efsendo oltre a ciò buomini di mare cy nati in 
città & paefe maritimi,&y ufati tutte il dia efsercitarfi finda fanciulli in ta 
le artes erano defiderofi di ricorrere all'ufo &r coftume loro dimeftico & na- 
| turalesc&” già conofceuano, quanto gran bene hauefsero fatto con piccioli le- 
gni.Si diedero dunque contutto l'animo cr tpenfieri a rimetterein afsetto 
l'armata.Erano intutte le bocche del Nilo le guardie,mefscuì per cagione di 
far pagarela gabella del pafso; le nani necchie erano nell’ Arfanale fegreto 
del Reydellequali non s'erano già molti anni nauigando ferniti.Effi rifaceua- 
no quefte, cr faceuan uenir quelle ad Alefsandria:mancanano loro i remi, on 
de fcopriuanoi portici,le fehuole, co altri publici edifici, c&x prendendo quin- 
di l’affi,feneferuinano per remi, cy d'una cofa fonueniua in ciò loro la natu- 
rale induftria, cy d'altra l'abbondanza grande di quella città. S'appreftana- 
no ultimamente di nauigare non molto lontano, ma ft ueniuano accommodan 
do al bifogno di queltempo , cr conofccuano , che dentro nel porto doneuano 
uenire a combatter co noftri. Etcofi contral’openione d'ognuno hebbero in 
pochi giorni compiutamente fornite uentidue galce da quattro ordini di re- 
mise cinque con cinque ordini: a quefte aggiunfero molti legni minori et 


aperti; efercitarifi co’ remi nel porto per far pruova di quelloche far po. 
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teffe ciafeuna di quelle ; ui mifero fopra foldati a propofito,c& fi prouidero di | 


| tutto quello che facea loro di meftiero per uenire co'noftri alle mani. Haue- 


Galee , | 
che haue- 
ua Cefare 


; ue 


Ì Ordine 
dell'arma 

ta di. Ces 

fare.” 


uaCefare none galee Rbodiane ; conciofiacofa che delle dieci , che gli erano 
flatemandate, n'era andata male una incorfo sdandoinfpiaggiain Egitto; || 
otto di quelle di Ponto, cinque di Licia,e dodici dell’Afiatiche ; del numero 
ditutte quefte ue n'erano cinque da cinque ordini di remi, & dieci da quat: | 
trostutte l'altre erano più piccole: la maggior parte aperte. Tuttania 
confidandofi nel ualore de’foldati,bauendo già prouate, &r conofcinte legen 
ti de inimici, fimettevano in ordine per affrontarfi con effi. Poi che furono 
arriuati in luogo, che ciafcunadelle parti giudicana a propofito , Cefare | 
conl’armata fua girò d'intorno a Faro ,;& fermofft a fronte apunto all’ar-| 
mata de'nimici: Mifele Rhodiane nel deflro corno ; & quelle di Ponto nel 
finiftro : lafciò fra quefte uno (patio di quattrocento pajfi, qualeeffo gimdicò | 
che foffe bafteuole a fare, che lenani non s'impediffero infieme. Dopò'ch'e- | 
gli bebbe dato queft'ordine diftribuì l'altre nani a dar foccorfo , dando loro‘ 
ordine , &x comandando quello , che ciafcuna di effe baueffe da fare, a quale 
doueffe andar dietro, &r a quale altrefi porgere aiuto. Gli Aleffandrini | 
d’altra‘parte fenza paura alcunafi fecero auanti conle-naui loro, & leimi 
feroinordine,fecero fermare alla tefa quelle uentidue,c& l’altre da foccor- 


Ordine | rere poi owe foffe bifogno , fermarono nell'ordine fecondo. Spinfero pofcia 
dell'arma | innanzi gran numero di legni piccioli, & di fcafe armate di malleoli (che 
ta de gli | erano una forte d'arme infocata,fatta a guifa d'una freccia)<& di foco altre: 
Aleflan. =f-, : nie Madia ui 
arini |/tperuederefeil numero grande, che erano, & le grida, & la fiamma po- 

|teffero apportare a i noftri punto di terrore» Erano fra le due armate certi 

canali conftretto paffo, chefr difendono per fino in Affrica; e per quefto fi 
fuoldire,che lameta di 4leffandria è dell’ Affricasc& flerono amendue buo- | 

na pezza afpettando qual folle prima a cominciare a pafsare . Percioche fi 

pareua, che coloro,iquali foffero i primi a palfare, fe per auentura foffe loro 

accaduto alcuno cafo contrario, doueffero effer wie più impediti a poter ma- 

Eufrano- | neggiar le mani , & poterfipofiiaritirare. Era general Capitano delle na- 
re Capita | #1 de’ Rbediant Eufranore ; cherifpetto al ualore, & grandezza dell'animo | 

no dell'ar | (o, fidee piùtofto fomigliare ainoftri foldati, che a' Greci. Era quefti,per 

“patri lo faper fuo conofciuto da tutti,c&r per la grandezza dell'animo , tato elet- 

| to da Rhodiani per Capitano dell'armata loro; & effi gli haneano d'effa dato 

Parole | interamente il gouerno. Eglitofoche conobbel'animo di Cefare , rinoltoa 
del Capi- | luis e mipare,diffe, ò Cefare,che uoi temiate,che effendo uoi il primo a paf- 
o del- | fare quefti canali,non fiate sforzato di prima combattere co nimici,che pof- 

arinata . » è ' , . . 
Ro dl fiate hauer fpedita, & ridotta in affetto itutta l'armata ; date puredì que- 
diani aCe | Slo a noi lacura , noi fareino quelli , che fofterremo il pefo della fattionese ri- 
fare. —ffoluetenì ,chenonrefterà punto il uoftro giudicio ingarmato , purche gli al- 


tri 


Cd 


GVERRA ALESSANDRINA. 307 


|firaprefenza più lungamente n'arreca uergogna grande,e rabbia non piccio 
la. Cefarehbauendo confortato coftui , & commendatolo molto, diede tofto 
il fegno del dar dentro. Gli Aleffandrini fi mifero Subito d'intorno a quat- 

tro delle naui Rbodiane , le quali baneuano già paffato il uado , dr conimpe- 
to grande l’andarono inun tempo ad inueflire ; foffennero ef branamente 
l’affalto , & con l’arte lorofolita,cy conl’ufatainduftria fisbri garono da lo- 
ros & hebbe quini tal forza il faperesche auuenga che fo (Jero in numero di- 
fuguali non ne nenne però a e[fere inueftita niuna dai nimici per fianco, ne 
meno: fi uennero a difordinare, cy impedire d'alcunatremi; mafempre ue- 


Paffarono intanto l’altretutte. Et allbora fuforza, che l’arte fi lafciaffe 
da banda per cagione della flrettezza del luogo , & la Somma di quel: 
la guerra era tutta ripofta nel ualore folamente, Ora dentro in Aleffan- 
dria nonui hebbe certamente alcuno,ò di que’ dellaterra , ò de'noftri, c'ha- 
ueffe l’animo occupato, òne'ripari,0 ne gli affalti fi,che non faliffe fopra1 più 
alti tetti,& di tutti que’ luoghi,che ueder fi potena,non cerca[fe di neder que 
ftafattione di mare, & che con porgere preghi, & uoti nonpregalfero gli 
Dei loro, che concedeffero a î loro la uittoria. Ma nonera gia uguale tra co- 

loro dimare la forte della battaglia; perche, fe foffe anuenuto ; che i noftri 
foffero fiati rotti, non baneuano alcun luogo da poterfi ritirare, ne in terra, 
ne inmare , effendo perdenti. Doue fe ottenefferolauittoria , era per effet 
loroogni cofa dubbiofa. E,fei nimici d'altra parte refta[fero fuperiori, 
terrebbono con l’armata lorotutti i luoghi; & fepure auueniffe, che reflaf- 
fero effi di fotto , cercherebbono nondimeno di nuouo tentar la forte. Giu- 

| dicauaftinfiememente , che anche quefto foffe grane cofa, <& miferabile, 


<y per tutta l'importanza dell'imprefa. La onde, fe fuffe aunenuto che 
di loro alcuno hbaweffemancato d'animo e di ualore, bifognaua che anche gli 
altri perdeffero; percioche efinonbarebbono pofcia potuto per loro mede- 
fimi combattere. Cefare ne’ paftati giorni banena piùuolte ragionato a 
fuoidi quefie cofe sex moftratele loro, a fine che con animo più grande com- 
battefsero; conofcendo chein loro era rimefsa la falute di tutti . Sopra 
quefte cofe medefi: ime baueua ciafcuno fcongiurato , ammonito , cy prega- 
to l’amico fuo, cs chi feco alloggiana , <r ciaftuno fuo conoftente , con 
dire, che non woleffe far fi, che l'openion fna cy de gli altri tutti reftaf. 
fe ingannata , poiche egli era Stato per lo giudicio di loro eletto a do- 
uer andare a quella fattione . Si combatte dunque quiui con tal'animo, 
che nè a quelle genti maritime, nè a marinai, l'induftria, & l'arte da- 

‘mano aiuto weruno ; ne meno bauendo maggior numero di nau gioua- 


RR 


2 ua 


niwano in corfo all'incontro a punto di quelle, che andawano per inueftirle, |. 


trinewuengano dietro fegnitando. . Certacofaé,che'lgloriarfi coftoro inno- | 
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| che pochibuomini erano quelli, che combattenano perla faluezzadi tutti, | 
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| leminori alle cofe maggiorizet chele torri quisi i fabricate,& infieme cogiun 
| te ui i fiefsero i in luogo di mura, & che i noftri nò fofsero uenuti quiui.prowedu 
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| roresche toglie a gli buomini la mente e'l gomerno, fale membra deboli, fi 
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: naloro la molti udine, & in fomma'‘non f  poteuano fratanto numero | 
d'huomini quelli ; ch’erano inchinatralla uirtò , a i noftri i in alcun modoag- 
guagliare.Fu prefain ‘queta battaglia una galea di cinque ordini diremi co 
tutti i foldati,che fuw'erano,c&o*tutti gli buomini daremo; & tre ne furono 
affondate,non bauendo alcuna delle noftre ricenuto danno nefsunò.Le altre fi 
uoltarono tutte a fuggire nerfo laterra,ch'era uicina, le quali quei della ter 
ra di fui moli cy de gli ‘edificische fopraftauanodifefero,c&r nietarono a' no- 
ftri il poter pafsare più auanti. Ora Cefare accioche non potefse tal cofa trop 
po pefso auuenirgli,giudicò per ogni rifpetto,che fofse da fare ogni i forza di 
ridurre in fuo) potere l'Ifola,c& il molo,che ficongiungena con efsa. Percio- 
che ridotti già iripari dentro dellaterra in buontermine,fi confidaua di po- 
tere aun medefi mo tempo l’Ifola,et lacittà combattere. Prefo quefto partito, 
feSalire ne’ legni più piccioli,<y nelle fcafe,dieci Cohorti,&r gli armati alla 
leggiera,hauendo eletto della canalleria Francefe quelli,che giudicana , che | 
fofsero il propofito;&r afsaltò conle naui, coperte quell'altra parte dell'Ifo- 
la per cagione di far ftare i nimici più fparfi  bauendo prima offerto di uoler 
dare grandisfimi premij a chi fofse il primo a prenderl'ifola. Softennero da 
prima l’afalto de è noftri:di maniera che non ui fi conofcena mantaggio, per- | 
che esft e di fui tetti de gli edifici combattenano , & conl'armiinuno ftefso 
tempo dif: endeuano i liti.Ne poteuano inoftri, impediti dall'afprezzadel fi- 
tojagenolmente pafsarui fopras<&y esficon fcafe, & con cinque naui lunghe 
fenza punto fermarfi con molta prudenza difendeuano que pasfi ftretti, che 
werano.Doue pofcia alcuni de i noftri hauendo prima riconefciuti i luoghi,et 
tentati i pasfi;faltarono interra,c& poiche quefti furonda molti altri fegni - 
tati, che nalorofamente affrontarono coloro,che s'erano lungolariua fer- 
mati:tutti quei di Faro fiuoltarono a fuggire. Rotti cofloro,& lafciatala | 
guardia del porto,attaccarono alla rina;cy alle cafe delborgolenani,e tutti 
fi gettarono a terra per correre alla di ifefa delle cafe.Ma non poteron gia te- 
nerfi molto a lungo per cagione de’ ripari. Auuenga che le cafe, edifici non 
fofsero difsomiglianti a quelli &' Alefsandria, uolendo far comparatione del 
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ti.di fcale,ò di grati,ò d'altre cofe da dar l’afsalto. Può nodimeno tanto ìi ter- 


come anuenne allbora,che quelli che flando in luogo pari,& piano,fi confida 
uano d'efser ugualisspauentati dal ueder fuggireiloro, tr uedernemorire 
alcuni,non hebbero pofcia ardire di fermarfifopra edifici d'altezza ditren- 
ta piedisanzi che di fw molo fi gettanano inmare,c& notando uno fpatio di 
ottocento pasfi fe n'andarono nella terra. Ne furono nondimeno prefî inolti, 
& priua ti della nita.Ma fu in fomma il numero dei prigioni feiceto . Cefare: 
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hanendo donato ai foldati la predascomandò loro, che faccheggiafsero tutte | 


le cafe; quindi fe fortificare molto bene la fortezza ch'era uicino al pote,che 
è fatto più uicino'a Faro,cy mifeui buona guardia. Haueuano que’ di Faro 
nel fuggir loro lafciata 4 queftain abandono; & gli Aleffandrini fiauano alla 
difefa di quella,che è più ) forte, più nicina alla terra. Mail giorno feguen- 
teafsaltò nel medefimo modo anche quelta ; perche fiuedena , che ogn'hora, 
che amendue quefte fofsero uenute nelle forze fue,era per torfî usa quindi af 
fatto ogni i fcorreria di legni, &y tutte le fubiterubberie, che fi facenano. Et 
hanena già fatti lenar uia con le machine delle naui,cy conle freccie coloro, 
che ftanano alla difefa, & bauenagli ridotti nella terra & hauena fimontati 


aterraintorno atre Cohorti di foldati.Perche lo ftretto del luogo di maggior | 


numero non era capace e l'altre genti tutte ftauano ferme nell’armata.Fat- 
to quefto,comandò fubito che fopra il ponte pofto all'incontro de i nimici fi fa 
cefserodei baftioni:fabricara una uolta , ò arco là doue era il pafso delle na - 
ui,fopra del quale era fondato il ponte,lo fé riempiere di fasfi, &r riferrare; 
c fornito l'uno di quelli lauori,di maniera, che nò uî potena pafsare pure una 


\Scafas& dato all'altro principio,faltaron fubito fuor della terra tutte le gen 


ti de gli Aleffandrini; ey tiratefi inluogo | argoset aperto fi fermarono a pun 
to all'incontro de i ripari del ponte : ordinarono in quel medefimo tempo di 
mandar fuori al molo i legnizi quali erano di madare ufati pe’ ponti per met 
cere il fuoco nelle nani da carico. Combattenano inoftri di fu'lponte, &y di 


fu'lmoloserinimici d'altra parte di fu quella piazzalaquale era pofta all. 
incontro del ponte,e di fu le naui all'incontro del molo. Ora,mentre Cefare fi 


tronanaintai cofe occupato, mentre e' mettewa con le parole animo a’ fol- 
dati,un gro/so numero di buomini daremo , & di quei i dell’armata faltaron 
dellenaui noftre lunche fu'l'molo. Erano fpinti a ciò gran parte di lore dalla 
uoglia grande del nedere; e parte anchora dal defiderio del combattere. Cac 
tianano cofiorocon tirar fasft & conle frorsbole i nauigli de nimici dal mo- 
lo,&y pareuafi,che la quantità grande dell’armi molto giouafsero.Ma poiche 
alquanti Alefsandrini prefero ardire di faltar fuori delle naui di la da quel 


| luogo, di uerfo doue esft erano più feoperti,nella guifa,che fenza infegne,fen 


za alcun’ordine certo, fenza alcuna ragione erano fmontati a terrascofi co 
minciarono a fcioccamente ritirarfinellenaui.Gli Alefsandrini,prefo animo 


| dal fuggire di cofloro,faltauano fuori delle nani, e tronado inofiri difordina 
ti, ey rotti gli ueniuano fieramete feguitàdo;€ parimente quelli,che erano ri 


mafi fopra le nani lunghe,follecitauano a più potere di prender fule fcale,& 


| di far difcoftar da terra le nani,accioche i nimici non fi facefsero d'esfi padro- | 


ni.Onde trauagliati molto da quefle cofetutte,i nofiri foldati di tre Cohorti i 
qualis'eran fermati ful ponte,ey fw primomolo;udendo il rumore dietro le 


per loro, uedendo i loro rotti fug gir uia, cr che era loro forza di fofte- 
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nere una furia grande d'arme; fofpettando non i nimici gli toglieffero inme- 


zo, per e[ferfi le nauì partite,foffe pofcia loro tolto affatto il poterfi ritira 
resabandonarono i ripari fatti nel ponte , & firabocchenolmente correndo, 
prefero la uolta delle naui.Pure di coftoro,ì quali erano uicini, trouate le na 
ui,perlo numero grande,ch'erano, & perlo pefo n'andaren fotto ; & parte 
altrefi refiftendo,<& fiando in dubbio di qual partito foffe da prendere,furo- 


no da gli Aleffandrini ammazzati: & alquanti conpiù felice fine; bauendo | 


trouate alcune galce fpedite fu l’anchore, falitiui fopra,quindi a faluamento 
fi partirono. Alquanti aiutati dalle rotelle,& fidatifi nell'animo loro con far 
pruowa di fe Reffi,fi conduffero notando ne' nauilij uicini. Cefare confortando 
1 fuoifinche potè che uoleffero flar forti,c& combattere aliponte,c&x ai ripari, 
fitrouò nel medefimo pericolospotche effo uide come tutti firitirauano , falì 
nel fuo legno, co feguitato da gran numero di perfone, che faceuano forza di 
falirui,nè poffendo maneggiare ne ributtargli da terra , dubitando di quello, 
che aunenne,fi gettò fuori del naviglio, &y notando fi conduffe a quelli navi, 
che s eran fermate più lontane. Quindi mandando ai fuoi,che fi trouamano in 
gran pericolo,delle (cafe,né faluò alcuni ; & il fuo nauilio troppo calcato dal 
numero grande dei foldati falitini fopra, uenne infieme con quanti fu w'era- 
no ad affondarfi.Morirono în quefta fattione intorno a quattrocento foldati di 
quelli delle legioni; & poco meno d'altretanti di quelli dell'armata, <& buomi 
ni da remo.Gli Aleffandrini fortificarono quini la fortezza cograripari,et 
molti firumenti;e cauati dell'acqua i faffi feguitaron liberamente daindi in- 


nanzi di far fcorrere i nauililoro. Inqueflarottzi noftri nonfolamentenon| 


ne furono trauagliatianzi piu tofto accefi & infiammati, uennero molte co- 
fe aggiungendo per affaltare ripari & lauori fatti da' nimici ; & ogn'hora 
che nelle fattioni,che tutto il dì fi faceuano fi dana loro'occafione,che faltan- 
do fuori gli Aleffandrini ne foffe qualche fquadrone occupato molto nel lano 
rare,& nelle cure ardenti de’ foldati, non poteuano i conforti da Cefare fe- 
guitare,ò dopò la fatica de’ foldati delle legioni, ddopò la uoglia grandiffima 


delcombattere,di maniera,che più tofto bifognaua, che a î foldati foffe arre- | 


cato [pauento,&y foffero ritenuti dalle pericoloftjfJime fattioni, che bifognaffe 
di metter loro animo d’andar a combattere. Ora accorgendofi gli Aleffandri 
ni,che i Romani nelle cofe profpere ft ueniuano a far piu gagliardi; e nelle cò 
trarie dineniuano piu molonterofi & infiammati; & che non conofcenano nel 
le guerre alcunterzo cafo fra quefti duesaffine di poter(per quello,che hab- 


biamo per congiettura potuto comprendere) effer più forti,cr più ficurisò che | 


foffero in ciò ammaeftrati da gli amici del Rei quali erano frale genti di Ce 
fare; pure moffi da loro fleffi a prendere tal partito, commendato per buono 
da' fecreti mandati dal Re ,mandarono a Cefare ambafciadori , pregandolo, 
che uoleffe lafciare il Re loro, & che uoleffe fopportare , che-effo paffaffe a 


fuor. Li 
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men 


fuoî. Percioche tutti d'accordo infaftiditi dal gouerno, cx del regnare d'al- alefsidri 
tri per una fanciulla, & dal crudelisfimo modo di regnare di Gantmede cra- e 
no prefti di fare tutto quello , cheil Re comaxdaffe loro. Doue fe auuen'[fe | fciadoria 
poi, che per lo mezo di lui esfi doueffero diuenire amici, &y confederati di | Cetare. 
Cefare, mon farebbono in alcun modo impediti dalla paura di perico!o alcu. 
no,fiche fi defferoalui. Oracome,cheCefare conofcelfe molto bene, che Ri 
quella era una natione d'huomini bugiardi & falfi, & che fempre hcuna- again di 
no unacofanellanimo , one fingenano un'altra ; giudicò nondimeno, che di 04 
foffe bene dicompiacer loro in tal domanda. Done feesfi uolefsero efsere 
fiatoin fatto conceduto loro, quanto domandanano,credena egli,che il Re la 
fciato dalui libero s foffe per efser fempre amico fuso , € per mantenerli ta- 
lej fe pure d'altra parte egli auueniffe quello , che più ft consseniua alla na- 
turaloro, ch'esfi uolefsero bauere tl Re per loro capo in far contra lui l'im- 
| prefadella guerra , egli doueua nie più (plendidamente & pin bonorata- 
mente far guerracontra unRe, che contra uno efJercito di diuerfe natio- 
ni cdi fuggitini. Hauendo dunque conbelle parole effortato il Re, che 
uolefse prowedere al bene, cs utile del Regno flato gia di fuo padre, & 
haneffe compasfione dell'bonoratisfima patria fua , la quale era già diue- 
nuta brutta, co guafta da difdicenoli incendij & ronine , che primiera. 
mente richiamafsei fuoi cittadini a flar fauij, & che pofcia mantenefse 
al popol Romano, &r anche a fe ladata fede ; poi che eglibanea fi gran 
fede in lui, chelomandanaa gli armati nimici fuoi , tenendo con la man 
fua deftrala deftradilui, comincida lafciar libero il fanciullo già uenu- 
to nell'età, che non unole pisitutori. Maefsendo l'animo del Re, am- ul 
maeftrato in dottrine falfisfime , per non degenerare dai coftumi delle fue Sgfaronte 
genti, cominciò pianzendo all'incontro a pregare Cefare , che non uo- | in }ibertà 
lefselafciarlo , percioche lhauere il Regno non gli era punto pis grato, | 
che la prefenza di Cefare. Cefare fermate le lagrimedel fanciullo , & | 
efso di prefente mofso a tenerezza , affermando , che fe conofcerebbe, 
che fofse bifogno , farebbe fempre feco, lolafciò andara’ fuoi. Egli co- | 
| me liberato d'una prigione, & lafciato dalle mofse nel corfo , cominciò | Maluagi. 
i |a far contra Cefare fi fieramente la guerra, che fipareua , che lelagii- ù su 
me dalui fparfe parlando con Cefare , l'hauefse sparfe per grande alle- | “°° 
grezza. Si rallegrauano molti luoghitenenti , amici, e Capitani di Ce- 
fare s che tal cofa fofse annenuta , co molti de i fuoi foldati anchora, 
poiche la fuatroppabontà era da gli inganni d'un fanciullo retata fcher- 
nita , non altramente quafi, che fe Cefare mofso dalla propria bontà sua | 
solamente, enondaprudentisfimo auniso baueffe ciò fatto . Ora accor- 
gendofi molto bene de gli Alefsandrini , che per bamerfi prefo coftui 
per capo , nonerano piu gagliardì diuenuti, né i Romani fatti più deboli; 
escher- 
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e fehernendo i foldati l'età del Re,c&y la debolezza; esfi iprendedo di ciò dolor |} 
grande . «& aunedendofi, che nen faceuano alcun buon profitto ; &r effendofi 
già sparfo per tutto, come ueniuano in fanor di Cefaremolte genti perterra |. 
della Soria,co della Cilicia,di che Celare non hauea intefo ancor nullasdeter- | 
minarono d'impedire , & torre ai i noftri la uittouaglia , ch'era portata loro 
per nia dimare . Laonde fpediti perciò molti legni, <&» bauendoordinati in 
luoghi a propofito nicino a Canapo le naui alla guardia ; Nauano attédendo in 


negra 


ni procu-. 


i nt aguato le noftre uettouaglie.Tofto cheuenne di tal cofa lanuoua a Cefare, co 
rouaglia a | mandò,che l’armata s'appreftaffe,& forniffe d'ogni cofa. Fed'efsa Capitano 
Cefa: i = Tiberio Nerone;cy in quefta armata andaronole galee de' Rhodiani, win ef 
laica faEufranore,fenza cui non s'era ancoramai fatto in mare alcuna mprefa po 
chiar l’ar | co felicemente.Mala Fortuna,laquale il piu delle uolte riferua a piuduriet 
mata. acerbi ca icoloro;i quali hahonorati di molti e molti benefici,difsomigliante 
aquello,che s'era ne pafsatitempi moftrata,perfeguitaua Eufranore. Con-| 
ciofia cofa che fubito,che furono arriuati a Canopo ; e che l'una &r l'altra ar- | 
p ss ho | mataftando in ordine fecero fattod'arme: Eufranore efsédo ftato(fi come era ; 
diano. |fatodì far fempre)il primo che fi mouefse ad inueftire la nimica armata; cr 
hauendo quiui rotta &Y affondata una delle nimiche galees& bauendo lunga 
mente feguitata quella,che piu uicina era;troppo lentamete feguitato da gli 
altri fuoi,fu da gli Alefsandrinitolto in mezo,e non ui bebbe alcuno , che fi} 
mouefse in fauor fuo,ò perche flimafsero, che fofse bafteuole a guardarfi per 
Se ftefso,rifpetto al ualor fuo, cy alla fia buona forte,ò pure perche effi dubi - 
tafsero del proprio lor pericolo. E' non fa dunque ; che un'buomo folo quello, 
che inquefta battaglia fi portò bene; egli folo conla uincitrice fua galea ui 
| i Gi reftò morto.Mefsefiin quefto medefimo tempo Mitridate Pergameno huomo 
noe | in mero nella patria fua molto nobile;<& molto pratico , &x efsercitato nelle |” 
cefe della guerra,dotato di ualor grande,di gran osi di molta grandez. 
zasamico di Cefare mandato nella Soria, &r nella Cilicia nel principio della 
guerra di Alefsandria a far quiui gente in fauore; & uenne con grand'efser 
cito,ilquale egli bauea con molta preflezza,cy con buoniffimo uolere di tutti 
i popoli di quelle città mefso infieme con gran diligenza,andado fempre per 
rima E quel paefe,doue l'Egitto ft congiunge conla Soria,alla uolta di Pe- 


lufio,&y hanendo afsediata queftaTerra,cinta da grandi(fimo numero di gen 
tec tenuta da Achilla gia con buona guardia,rifpetto alla commodezza del 
luogo,perche fi fftma che tutto l'Egitto fia guardate per uia di mare dall’Ifo- 
ladi Faro,e&perterra da Pelufio,come da due ferragli; tx conmutare fpef- 
foi i foldati,combattendola firettamente,<&y col numero delle genti grande y le |. 
| quali metteua tutt'hora frefche in luogo de' già fianchi e feriti & con perfe- 
uerare & flar forte nell’afiedio, quelmedefimo giorno che egli l’afsaltò, la 
ridufie nelle fue forze, & mifeni la guardia. Et bauendo queffimprefari- |. 


dotta 


Mi. 
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dotta abuontermine , marciò alla uolta d’ Aleffandria a trouar Cefare ; & 
baueua placati , & fatti diucnire amici di Cefare tutti i popoli di que’ paefi 
pe’ quali marciando paffaua , conquella grandezza , & anttorità , la quale 
hanno il piadelle uolte i nincitori. Hauni un luogoche auanza quafi tutti 
gli altri di que’ paefi di nobiltà, non molto lontano dalla città di Aleffin- 
dria il cunome è Delta, ilqual nome prefe dalla fomiglianza di quella let- 
tera, che cofi fichiama. Percioche un certo ramo cauato dal fiume Nilo 
Scorrendo alquanto , &y diuifo in due rami lafciando a poco a poco nelmezo 
certo (batio, per molto diuerfo corfa è dal mare congiunto al lito. Tofto che'l | 
Re hebbe intefo, che Mithridate fi faccua a queto luogo uicino, faperdo co- 
me gli conueniua di pafsare un fiume,mandò contra lui grandiffimo numero | 
di foldati, da’ quali efso credeua , ò che Mithridate reftarebbe uinto , ò che 
fenza dubbio ueruno potrebbe efser ritenuto . Et in quella guifa, ch’efso de- 
fideraua, che colui fofse vinto, gli pareua anchora bafieuole ditenerlofi, | 
che non fi potefse congiunzerecon Cefare. Ora quelle prime infegne che 
poterono pafsare da Delta il fiume, e uenirfi a fare incontro a Mithridate, 
s'attaccarono a combattere , follecitando di farfi , che coloro , che ueninano 
loro dietro, non fofsero con efjta parte della uittoria. Mitbridate foflenne 
la coftoro furiacon gran prudenza ,hbauendo al coftume noftro fortificato 
ilcampoconbaftioni & ripari. Veduto poftia , come incautamente & con 
troppa prefuntione fineninano coftoro cacciando fottoi ripari, fatto fal- 
tare fuorii fuoi da ogni banda, fé di loro ammazzare un numero molio 
grande. E fegli altrinonfi fofsero faluati per la notitia , che hauewano de | 
| luoght, & parte nellenaui , fopra delle quali haueuano pafsato il fiume, | 
erano quel giornotutti interamente disfatti. Quefti come fi furono alquan. 
to ribauuti da quella paura, aggiunti con quelli, che ueniuano lor dietro, Michrida | 
tornarono di nuouo per affrontare Mithridate. Mandò Mithridate un fio | ve minda 
mefso a Cefare , a fargli fapere, quantos’era fatto: &» ancke il Re d’altra| un fuo 
parte intefe ilmedefimo dai fuoi; la ondein un'iffteffotempo quafi, & il Re| me Do ‘ 
fimoffe per uenire a'danni di Mithridate: e Cefare per riceuerlo fra fuoi & e 
faluarlo. Fuil Remolto pispreflo andando perlo Nilo, nel quale egli ha- 

uena una grande & ben fornitaarmata. Non uolle Cefare lamedefima) 

ftrada per nonuenire allemani co'nimici nel fiume.Ma fatta la uolta di quel 

mare schefi dice eferpartedi Affrica,fi come babbiamo già dimoftrato;ueni —Oue f 
| ne nondimeno a îr prima contrale genti del Re, che il Re poteffe affaltare? fermò il 
Mitbridate; & cofi uincitore lo ricesette fra fuor, contuttol'effercito fal | Re di A- 
uo. S'erailKe con l’effercito fuo fermato in luogo molto ben guardato e | Iefandria. 
| forte rifpetto al fito fuo naturale, per auanzare tutto d’intorno nell'altez- 
zafui, & haueua intorno intorno una gran pianura. Era pofcia da tre| 
‘bande guardato dadiuerfe forti di ripari. Da una parte ui correna fotto îl 
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fume Nilo , l'altra banda era d'altezza grandiffima, fi che ritenena gran 
parte del campo, co il terzolato era cinto dauna palude. Correua fra il 
campo, & laflrada, onde Cefare marciana un fiume firetto con gliargini 
fuoialtiimi, che mettenanel Nilo. Et eralontano dal campo del Re d'in- 
torio a fette miglia.Ora il Re hauedo intefo,come p quefta flrada uenina Ce 
fare , mandò alfiume tutta la caualleria, & molti fanti a piedi eletti , ac- 
cioche ‘nietaffero a Cefare il paffo, & da prefo combattefferodi fuleri- 
ue del fiume con difugnal battaglia , & ifhantaggio de neftri : percio- 
che la uirtò cy il ualore non gionanan nulla, nemeno la uiltà & la poltro- 


1 ineriaftauaa pericolo neruno ; la qual cofa accefedirabbiai noftri foldati, 
ire de Ce | Gla caualleria, che fi combattefse filungamente con gli Alefsandrini fen-| è 
fariani.  |za alcun santaggio. Laondei canalli Tedefchi fparfi qua, & la, cercando 
di paffare il fiume , ne peffarono parte di là,doue gli argini erano più baffis i 
foldati delle legioni bauendo tagliati alberi molto grandi , che conla lun- 
| ghezzaloro arriuaffero dall'una all'altra rina del fiume, &gettatigli giù, 
|P fattoui preftamente fuun fuolo di terra, paffurono il fiume. Hebbero del 
ei coftoro impeto cofi fatta paura i nimici, ch'ogni loro fperanza del faluarfi 
i Lotta de 


| pofero nel fuggire. Mabenc in uano, percioche pochi ui bebbero in quella 
| faga,che fi faluaffero colà doue era il Re loro , efendoftati quali tutti gli al- 
trimorti. Cefarefatta queSta bonoratiffima fattione, giudicando ; che l'ar- 
\riuare egliinun fubito era perarrecarea gli Aleffandrimi molto gran pay 
ras fiprefentò in un tratto nittoriofo uicino al campo del Re. Ora giunto 
| quiui, cy accortofi,com'era brauamente fortificato, che il luogo era di fua 
natura ben guardato e forte; &y uedendo come fui baftioni u'era buon nume- 
ro d'armi ftrette infieme; non uolle altrimenti chei foldati fuoi ffanchi dal 
uiaggio & dal combattere, andaffero ad afaultare il'campo.E cofi fermò l’ef- 
{fercito poco dal campo nimico lontano. Cefare il feguente giorno affultando 
con lefue genti quella fortezza, che il Re hanewa fortificata nel borgo nici: 
no,mon molto dal fuo campo lontano, &r l'haneua con certe braccia congiun- 
Celare | 1A COL ripari delcampo per cagione di poter prendere il borgo; la prefe, 
prende 1: | #0 giache egliflimaffe, che egli fofse malagenole il fare quella impre- 
fortezza |facon minor numero di foldati , ma più tofto per quefta cagione , che [pa- 
deiRe. {mwentatigli Alefsandrini per quella uittoria uenifse fenzindugio ad affron- 
tareilcampodelRe. Laondei foldati correndo nella gaifa , che correuano 
dietroagli Alefiandrini, che dalla fortezza fi fugginano al campo ; pafia- 
rononetripari,<& coft da lontano cominciarono afteramente combattere . 
| Poteuano inoftri entrare a combattere da due bande ; l’ana era quella d'on- 
Difauan-|de(ficomehabbiamo dimofirato) baueuano il pafso ficuro; &r l'altra era 
raggio del quella, che erada picciolo [patio diuifa frailcumpoe'l fiume Nilo. Vani 
a pini: gradisfimo numero de foldati elettisfimi difendewano quella parte,dalla qua 
le 
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leera ageuolisfimo il pafsare; & 1 nimici quini potenano molto nel ribut- 

|tareinoftri,c&y dar loro delle ferite,iquali ftauano quiui combattendo all’in | 

contro delfiume Nilo:perche i nofiri erano percosfi da l’armi tirate loro da 

| dinerfe partis dalla parte dauanti da colorosche erano fui ripari del campo; 

&rdi dietro da coloro del finmesperche in efso n'erano molte nasi ben fornite 

di frombolieri,e&r di arcieri,che tutti combatteuano. Vedendo Cefare,che i 

Soldati non poteuano più fieramente combattere, cis che non perciò faceuano 

cofa buona rifpetto alla malagenolezza de’ luoghise&r efsendofi accorto; che’! 

piùalto luogo del campo era fiato abbandonato da gii Alefsandrini; & per- 

che perfe ftefso era forte, perche parte tratti dal difiderio del combatte- 

re,ci parte dalla uoglia del ucdereerano corfila,donefi combatteuascoman. 

dò che alcune compagnie girafsero intorno al campo uerfo quel luogo,c& che. , 

prendefsero la cimadi efso:<%rdi quefte genti fé capo Carfuleno buomo di gr4 | Carfale- | 

cuore cy molto famofo rifbetto alla grandezza dell'animo fuo, & perla fcie | no. 

| zadelle cofe della guerra. x u Oratoffo,che inoftri fifurono prefentatiqui| HH 

uistrovandofi pochi foldati alla difefa de i ripari, & combattèdo d'altrapari € 

| tebrauamente inoftri foldati; gli Alefsandrini fpauentati dall’udirein di- 

| merfeparti ilromore,& le grida grandi; & per combatterfi in luoghi diuer 

fiimpauriti , & tremanti cominciarono a ire qua, & là per tatto il campo | 

| correndo.S'infiammarone di fifattarmaniera althora gli animi de'noftri s per | Altra rot 

losbaragliamento,c& fbauento de'nimici;che quafî in unmedefimo tempo da Mose 

tutte le bande fu prefoil pit alto luogo del campo;furon nondimeno iprimi | qrini, © 

aprenderlo glibuomini madatiuisco correndo quindi calandofi ammazza- 

rongrannumero de’nimici,e molti Aleffandrini fugoèdo coft fatto pericolo, 

figettaronprecipitofamente in gran calca gidde'baflioni in quella parte,che| 

fi giugneua co’l fiumescir efendo reftati quiui morti nel foffo dei ripari colo- 

ro,che erano fiati i primi a gettarfi giu,fu a gli altri pofcia più azenole il fue Pet: 

| gire-Certa cofa è che ancho effo Refi fuggì del campo, & che montato fopra| 4; Pn | 

unanaue, c® affondatafi per la moltitudine di coloro, i quali notando fi con-| morte” 

| ducenano alle nicine nani,lafciò quini la uita. Hamendo Cefare fatta quefl'im| fua. 

prefa feliciffmamente con molta preftezza , guidato dalla fidanza della gran 

uittoria per la lrada di terra wicina se n'andò alla uolta di Aleffandria con 

tutta la caualleria , & coft uittoriofo entrò nella terra da quella banda, che Cefare en 

fi teneua guardatada î nimici: &rinciò non reftò punto ingannato il fuo| MATO | 

| difegno, cheinimici bauendo intefa quella fattione , non foffero per pen-! Aictian- 
fare anchora punto a quella guerra. E coft arrinandoriportò degno frut-| dria. 

to del fuoualore , cy della grandezza dell'animo fuo . Percioche tut- 

| toquel popolo gettate uia larmi, & abbandonati i ripari, meffifi indo(- 

fo quella uefte , conla quale erano ufati di fupplichenolmente condurfi a 

| pregare dauanti a coloro , che fignoreggiauano; er hauendo canato fuori 
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| tutto le cofe facre con rinerenza, &s religione, conlequali eferano foliti di |} 
| placare gli animi dei Re,c&ySignori loro ogn'hora,che erano offefi, & fdegna 
| Aleffan- i tisandarono incontro a Cefare,che ueniua;e&fi diedero a lmi.Cefare ricenuti- 
| n A ®° gli alla fua diuotione,e& confortatigli con belle,&x amorewoli parole, paffan- 
| della uir= \@0fttpe' ripari de inimici fe ne uenne con a Vegrezza,& fefta.grande de'fuoi 
toria di |nella parte della città;iaquale di prima teneuas &* effi non folamente fi ralle- 
Celare. | grasano,che tale imprefa,cr battaglia foffe fiata felice,ma che foffe etiandio 
rici fiata felice tal senuta fua.Poiche Cefare fi fu infignorito de l'Egitto, & d'A- 
le Cefare | lefandriasordinò Re,quelli che Tolomeo haueua lafciati nel fuo teffamento, 
‘ilgouer= | de quali haneua pregato,c& fcongiurato il popol Romano, acciochenon fi 
no di A- | muteffero altramente:Percioche efrendofi perduto‘ il maggiore de i due fan- 
at ciulli giàRe , diede il gouerno del Regno al minore , & delle due figlinole a 
gino. Cleopatra maggiore,laquale era fata forte nella fede,&y nelle fue guardie: 
ordinò poi di cauar del regno Arfinoe la minore în nome della quale habbia- 
_ |modimoftrato,come Ganimede regnò lungamente con gran potenza acciò no 
di nuouo rafcefse qualche difiordia & difparere per cagione de gli buomini 
feditiofi auanti,che il dominio del Re fofse ben fermato. Quindi menatane fe 
co la fefta legione de i foldati ueterani,lafciò quini l'altreaccioche l’Imperio 
di quei Re fofse più fermo &gagliardosperche non potesano efsere amati da 
iloro per efserfempre fiati fedeli, & amici di Cefare s ne meno hanenanola. 
grandezza,<y auttorità di efsere il regno flato anticamenteloro, efsendo fta 
ticreati Re di pochi giorni.Giudicawa egli parimente , che all'utile publico ; 
| co grandezza nollra,c&o dell'Imperio noftro fofse di grande importanza, che 
que’ Re ftefsero fermi alla diuotione , & amicitia noffra; che effi fleffe- 
ro fecuri fotto le noftre guardie s & che done fofsero ingrati potreb- 
bono efser tenuti dall'iftefse guardie a freno. E coft hauendo fatto quefte 
cofe tutte,<ix in tale ordine lafciatele,egli caminando per terra fe n'andò in 
dn | Soria.Ora,mentre nell'egittole cofe pafianano di quefta maniera il Re Deio 
nà in So_ | faro senne a pregare Domitio Caluino,ilquale Cefare hauewa lafciato al go- 
ria - {mernodeilAfia,c&y delleuicine prosincie,che non uolefte fopportare cheda 
\Deiotaro | Farnacefofse dato il cuafto all''Armeniaminore, che erafuo regno; &r alla 
; Cappadociaregno di Artobarzane,& che egli fe n'impadronifse; e che dome 
non fofsero aiutati, cy liberati datalrouina,monera più loro poffibile di ubi- 
|__| dire aquantofi comandaua loro;ne meno di dare a Cefare i danari promesft- | 
Domitio.! gli.Domitio non folamente per ipedire le befe dell'imprefa della guerra,per | 
_ | che giudicaua,che î danari fofsero necefsarij;ma perche anehora teneua che 
fofse uergogna al popol Romano,cr a Cefare utncitore’, & che a fe arrecafse 
infamia grande,cheunRe ftraniero fî facefse per forza padrone de i Regni 
deiconfederati,c&y amici del popol Romano;manaò preffamente fuoi meffi a 
| Farnace. ‘ Farnace facendogli intendere che douefse partirfi fubito dell’ Armenia , & 
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della Cappadocia s & che apprefso non douefse tentare nell'ocupatione della 


| guerra ciuile,la giuriditione <> maeftà del popolo Romano. Quindi ffiman- | 


do, chefefiuenifse congliefserciti facendo piùuicino aquelle Prouincie, 


quel protefto fofse per bauere forza maggiore, andatofene a trouarele legio | 
ni,mecondufsefeco delle tre una,che fula xxxvi. & due nemandò a Cefare Ì 
inEgitto,domandate daluè per lettere,l'una delle quali non fi trouò alla guer | 


ra Alefsandrina,perche per nia diterra era flata mandata per la Soria. Né 


aggiunfe allaxxxvi.Gnco Dosnitio duebauste da Deiotaro, lequali egli ha | 
‘i ucuagia ordinate molti anni a dietro &y ammacfiratele dr efsercitatele al | 
modo nofiro & conl'arminofire: prefe oltre a ciò cenio caualli &r altritanti | 
da Aricbarzanei Mandò pofcia P.Sefito a C. Pretorio Queltore,che douefse | 


condurfeco quellalegione,che s'era fatta in Ponto di foldatiinuntemporac 
colti» Mandò apprefso.Q.Patifcio a condurre le genti fatte nella Cilicia ; e 
quefte genti tutteuennero per ordine dì Domitio con preflezza a far la maf- 
faaComana. Gli Ambafciadori intanto tornarono conlarifbofta da Farna- 
ce. Comeeis era partito di Cappadocia,cy che s'hanea prefo l’Armeniami 
nore sla quale egli douea, come fuccefsore di fuo padre, diragione ottenere: 
che finalmente fr douefse la caufa di tal Regno coftcom'erarifernare cy inte- 
ramente rimettere al giudicio di Cefare ; perche egli era pronto di fare quel 
tanto , che fofse poi diterminato da lui. Auuedntofi Gneo Domitio, come ei 
seralenato della Cappadocia , non che fofse ciò proceduto di fuo uolere, ma 


|perchegli era fiato forza, perchein tal quifanie piu agenolmente potena 


ciffenderel’Armenia pofta nicino al fuoregno, chela Cappadocia , laquale 
eramolto più da quelio lontanasc& per bauere efso Rimato, che Domitio fofse 


| per condur feco tutte tre le legionisbauendo pofcia intefo efserneftate man- 
| datedue a Cefare, &r efsendofi conmolto più ardire fermato nell’ Armenia; 
| cominciò a feguitare di maniera che e’ fitogliefse di quel Regno ancora.Per- 
) cheinuero haueua quella medefima & non altra ragione nel Regno dellAr 


meniasche fi bauefse in quello della Cappadociasnè meno altrefi era punto ra 
‘gionezole quanto efso domandana;che la cofa,cofi come era fi trattenefse fino 


| allauenuta di Cefare fenza mutar nulla:percioche quella cofa fiana intera- 


mente ne fuoi termini,che ft trouaua in quello flato,nel quale era flata di pri 
ma. Hauendointalguifarifpofio; fe n'andò alla uolta dil’ Armenia co quel 
numero di gente,che babbiamo fi ritto poco adietro,& ordinò di tenere mar- 
ciando la firada per la montagna. Conciofia cofa,che partendo di Ponto fino 
aComani v'è unamontagna di grande altezza <& faluatica molto, che fidi- 
fiende per fino nella Armenia minore,cola doue la Cappadocia ft termina con 
l'Armenia. Lecommodità certe di coft fatto uiaggio erano quefte che per 
que’ luoghi alti non potenano efsere impediti da qualche fubito, & improui. 

fo afsalto de’ nimicisc&x perche la Cappadocia,laquale è pofta fotto que mon- 
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| tijera per fouuenir loro di grandiffima quantità di vettonaglia. Mandò fra 
quefto tempo Farnace molti Ambafciadori a Domitio per trattar con effo la 
| pace,&y che portaffero a effo molti bonorati doni «reali: ma egli fempre con 
animo forte tutto ciò difprezzaua ; rifpondendo agli Ambafciadori , che non 
faceuad'aleun’altra cofamaggioreftima , che diricupersre la dignità & 
| grandezza del popol Romaro,co iRegnidei confederati. Ethanendo fatti 
Nicopoli. | gran niaggi fenza punto fermarfi mai, uenendo già facendo n cino a Nicopo- 
| disterra pofta nella minore Armenia in luogo piano, ma che da due bande ha 
| d’intorno certi monti di grande altezza lontano dalla terra per affai buon fpa 
| Imbo{ca || fio ,s'accampò difcofio a Nicepoli d'intorno a fette miglia.Et donendo da que- 
hi È 1a1- | flo campo peffarfi per un luogo firetto,cr impedito molto,Farnace fè che s'im 
° |bofcaronomolti fanti a piedi eletti, &r quafiche tuttalacanalieria : ordinò 
medefimamente , che dentro quei paffiftretti nell’entrata fe (pargeffero gran 
numero di beftie,&y che i paftori,i uillani , & quei della città s'andaffero ag- 
girando per que luoghi affine, che fe Domitio paffaffe que palfi firetti come 
amico, non haueffe fofpetto alcuno d’inganni , 0 d’agguati , uedendo per quel 
paefe il beffiame,crgli buomini altreft andare fparfi nonaltramente , che fe 
ueniffero gli amici,Doue, fe pure egli entraffe quivi come dentro ne' luoghi 
de nimici , cy che i foldati fi ueniffero (pargendo per fer preda, foffero cofi 
fparfi affaltati,& tagliati a pezzi. Ora mentre ei gouernava în tal guifa le 
cofesco che egli era întorno a coft fatti maneggi; nonfireftaua però maî pun- 
to,che non mandaffe Ambafciatoria trattar della pace a Domitio, & di farfi 
di lui amico;percioche ci teneua per certo dî poterlo intal guifa uie più facil 
mente gabbare. MaaDomitio d'altra parte fucagionela fperanza di ueni- 
re alla pace,dì flarfi fermo ne i medefimi alloggiamenti. Etin tal guifa Far- 
nace hanendo perduta una tale occafione, fopettando non fifcopriffero gl'in- 
gamni ordinati dalui, fe tornare è fuoi al campo. IL feguente giorno Domi- 
tio ft uenne appreffando alla città,c& fè fermare il campo uicino alle mura, 
mentretnoftri faccuano tripari,Farnace mifeifuoiinbattaglia al modo lo- 
ro,er fecondosche fono ufati. Perche mettena alla tefta un folo fquadrone,et 
facena tutte duele corna forti contre ordini di guardies;mettena nel medefi- 
momodo fomiglianti guardienel mezo della battaglia , bauendo con ordini 
femplici ordinati due lbatij dalla man defira,cdalla finiflra . Domitio intanto 
recò afine il lauoro cominciato del fortificare il campo , banendomeffo parte 
deifoldatialla guardia dei baftioni. Farnace hanendola notte , che feguì 
poi,prefi i Corrieri,che portanano letterea Domitio con gli anuifi delle cofe 
fuccefle ad Aleffandria, feppe come Cefare fitronana in grandisfimo perico- 
lo,e che richiedena Domitio,che quanto piùtolto poteffe, gli mandaffe gente 
un foccorfo,c& che c[fo facendo la firada perla Soria,fi ueniffe facendo uicino 
ad Aleffandria.Saputa quefta cofa,Farnace giudicauasche fe egli bauefTe po 
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tutomenar la cofainlungo;la uittoria fenza dubbio farebbe fua,fimando che 
aDomitio conuenifse di preflamente partirfi. Là onde fé tirare dalla terra fi- 
no al luogo,done ei s'era fermato,di uerfo doue e uedcua efsere a noftri age- 
uoliffimo il pafso, cr il luogo conuenenoli(fimo di uenire alle mani, due foffi di 
rirti d'altezza di quattro piedi, bauendo lafciato nel mezodi tutte dire uno 
fpatio no molto grande; & baueua fermato nel penfiero di no fi difcoffar quin 
| dinelcauar fuori la battagliadelle fue genti.E fra quefti due foi ordinaua 
Sempre le fue genti in battagljas;metteua bene fuor de foffidi qua et di la cut 
tala caualleria,pche nò poteua feruirfene altrambte,&oplo numero auainza- 
ua di molto i nofiri.Ora Domitio flado in penfieromolto più plo pericolo dì Ce 
fare,che per lo fuoftefso,crgiudicado di poterfi ficuramete quindi partire, fe 
efso cercafse di nuouo di uenire a quelli accordi,iquali egli hasea già vifiura 


ti; ò fe fenza cagione alcunafi partifse;cauò fuor de ripari uicini tutto Defser. 


cito inbattaglia,conel deftro corno mife latrigefima fefta lecione,crnel fini 
Siro la legione fatta in Potro; «le legioni di Deiotaro uolie,che ft fermafrero 
i nel mezo;lafciò nodimenolorolo fpatio pla tefia firettiffimo,hauèdo prima fa: 
to fermare i Cohorti inluogo da feccorrere. ‘1 E coft ordinati amtdue gli ef- 
fercitiin battaglia, fruenne al fatto d’arme. Dato in uno iftefso tépo dall'una 
&rdall'altra parte il fegno del dar détro,fi uennero fieramete ad affrontare,et 
cobartewafi diserfamete.Perciocheifoldati dellatrigefimafefla legione ueny 
ti co impeto ad affrontare fuor dei fo la cauallerianimica , cobatterono cofi 
felicemente,che fcorfero fin fotto le mura della terra,<&y pafsarono l’un de fof 
fin afsaltarono da quella bada la battaglia de’ nimici.Ma la legione fatta in 


Ponto d'altra parte piegando alquato,eirritirandofi dauanti ai nimici,&y ba | 


uedola battaglia fatto forza di girar d’intorno al fofso,la fecoda uolta per af 
faltare i nimici da quella parte,dalla quale erano fcoperti; funel pafsar del 
foiso fconfitta & rotta.Siche malageuol cofa fualle legioni di Deiotaro di fo 
(tenere la furia. Et cofil’efsercito del Re mncitore e nel deftro corno , & nel 
mezo della battaglia fi uoltò contra i foldati della trigefima fefta legione; effi 
nondimeno valorofamente foflennero l’impeto de uittoriofinimici, & tolti in 
mezo dal numero grande,che erano,con animo inuittisfimo combattendo,reca 
ronla battaglia loro intondo,a piedi a punto delmonte,doue Farnace n6 uol 
lealtrimeri feguitargli,rifpetto alla flranezza del luogo.Etintal guifsefsen 
do perduta quafi che affatto la legione fatta in Poto,&rmortalamaggior par 
te de’ foldati di Deiotaro,lalegione 36.fi ritirò fu pque moti,nò fi tronado de’ 
foldati di efsa morti, piuche cc L.In queta fattione reflaronmorti alcuni ca 
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danno di quefta rotta,raccolfetuttele reliquie dell’efsercito rotto,» per ficw 
refirade pafsando pla Cappadocia fi codufse in Afia.Farnace dinenutofuper | 
bo p le cofe properamete succedutegli,(perado che a Cefare douefse anuenire 


i | Guanto 


Romani. 


ualieri Romani huomini Illuftri &"di gran coto.Tuttania Domitio riceunto il Sin di 
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| laprouincia. Quini effendo Re uittoriofo & crudeli(fimo ; difegnando,che 
Farnace. 
| terreper forza, <& mifeafaccoibeni de' cittadini Romani, & di quei di 
| Ponto. Ordinòle pene contracoloro ji qualibauefferoinalcuna parte per 


| fare in luogo di commeffario con due legioni; auuenga che foffe paefe po- | 
| co copiofo; fiche ui fi poreffero gouernare gli efferciti , & che foffe tutto ro-1 
| minato, guafto per le paffate guerre cy perle difcordie & diffenfioni ; e- | 
| glinondimeno fi portò di forte conla prudenza & diligenza fua (perche te- 4 


| ricominciare & rinonare la guerra. Oraarriuato Gabinio nell’Illirico a | 
I i punto nel uerno,tempo difficile,cr trano;ò che elfo Rimaffe,che quella Pro- 
4 arriziaro 


nell'Illiri. 


ad intenedre per la fortuna del uittoriofo Cefare;ò pure che fi confidaffe nel- 
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quanto difideraua;entrando con le fue genti tutte in Ponto, prefe tutta quel 


la fortuna di fuo padre doueffe bauere uie più felice fine per lui, prefe molte 


raccomandati alcuni,ò ribetto alla beltà , d rifpetto all'eta ; &y le pene era- 
nodi forte,che ananzanano d'affaila morte . Et cofiteneuaegli la Pronin- 
cia di Ponto gloriandofi d'hauere acquiftato il,regno fiato gia di fuo padre, 
non fi trovando alcuno, che ne prendeffe la difefa.In queft'ifte(fo tempo fi ri- 
ceuette un'altro danno nello Illiricosla qual Prouincia s'era ne' paftati imeft 
tenuta non folamente fenza alcuna uergogna,ma con moltalode appreffo . 

Percioche effendosni quella Rate fato mandato Q. Cornificio Queftore di Ce- 


I 


i 
\ 


neua diligente cura,che non fi fcorreffe temerariamente & fuor di propofito | 
in luogo ueruno ) che lotenne <& difefe . Perche prefe per forza molti ca- 
Relli poftiinluoghi alti, che per la commodità fpiagenano gli buomini loro 
afarefcorrerie, ty combattendo moleftare;&r tuttala preda diede a'foldati.| 
E fe bene era picciola & poca,era nondimeno accetta & grata inunaPro- 
uincia di ft poca fperanza, cr maffimamente guadagnata dal ualor loro. Et ef 
fendofi ritirato in quel golfo quiui Ottanio fuggendo dallarota di Farfalia 
con una armata molto grande,baueua prefo con le naui fue fparfe alcune na- 
ul dei Hiadertini,iquali hauenano fempre moftrato di portarfi benijfinso ner 
folaRepublica:dimaniera,che bautdo accrefciuto alle fue quelle, lequali egli 


| baueuatolto ai confederati, poteua molto benetenerla guerra dimare; &| 


andando Cefare uincitore perfeguitàdo Gn.Pompeo in diuerfifime parti del 
mondo, bauendo intefo come molti de gli aunerfarij raccolti gli altri, che 
nonn'andauano qua co la fuggendo, erano perla uicinità della Macedonia 
ritirati nello Illirico; feriffe a Gabinio , che doueffe tofto pafflare nello Illirico 
conle legioni de'nouellì foldati, le quali s'erano poco auanti fatte, che ac- 
cozzandofi cò l'effercito di Q.Cornificio,fe fopraftaffe pericolo alcuno a quel 
la prouincia,cercaffe di ripararui.Done fe pure ella nd fi poteffe tener ficura 
con picciol numero di gente,che coduceffe le legioni în Macedonia,percioche 
e’credeua,che tutta quella Prouincia,mètre foffe nino Gn.Pompeo,foffe per 


uincia,fofe più,che non era abbondenole,ò che prefumeffe troppo, fi deffe 


persi 


la 
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| Fa propria nirtà fuasc nel fapere di cui bauea già fatto proua in più guerre, 


| & conl'ardir fuo,cy col gouerno hauena fatte imprefe grandi, cir erangli (uc 
‘ | cedutefelicemencezle facultà di quella Prouincianon erano bafieuoli a often 
rarlo;perche in parte era diuenuta pouera cy mancata; er in parte poco fe- 
delese& per efferil mare impedito dalle tempefte,non ui fi potesano portar le 
nittonaglie;firetto da non picciole dificultà n0 gouernaua la guerra nella ma 
| miera,che egli harebbe uoluto,ma fi come laneceffità loRringena. Et effendo 
perciò coftretto a prender per forza intempi crudelifimi, & afprifami le ter 


resné riceuena fpeffi danni:<x auuenne che quei Barbari teneuzno ft poco con 
to dilui,cheritirandofi a Salona città pofta lungo ilmare,la quale era habita: 


ta da fortijfimi,<y fidelifimi cittadini Romani ; gli fu forza di far giornata 


incampagna.Et hbauendo inquefto fatto d'arme perduto più di duemila folda 


ti,trent'otto Capitani,e quattro Cohorti, fen'entròcon tutto il rimanente del- 
l’effercito in Salona; cy uimendo quiui con (trettezza, co mancamento grande 
delle cofe tutte,inpochimefi ammalò, <&y morì: di colui nino l'infelicità, et 
malaforte , & lafubita fua morte furon cagione di fare entrare Ottanio in 


grande fperanza di farfi padrone di quella Pronincia.Tuttauia et la fortuna, 


che può molto nelle cofe della guerra, la diligenza di Cornificio &y la uirtà 
appreffo di vatiniosnon lo lafciarono flare troppo a lungo in cofi fatta felici 

td, con le cofe propere.Trowandofi Vatinio a Brindefi, bausta la nuona di 
quello,che era fucceduto nello Illirico,perche Cornificio gli feriueua peffo,che 
doueffe andare a dargli foccorfo , cy bauendo intefo come M.Ottauio haueua 
fatto lega conque’ popoli barbari , & che teneua in molti luoghi affediate le 
| genti noftresparte da fefteffo conl’armata,cr parte altrefi con le fanterie di 


quei barbari per terrasaunenga che fitrowaffe granemete malato,fiche a pe- | 


naleforze del corpo fuo erano baftenolia feguitar l'animo; egli nondimeno 
conlauirtà & col ualore ananzò il difagio,c& danno della natura, r le diffi 
cultà del uerno,& del douerficofi pretamente , & fenza indugio metterein 
punto.Conciofta cofa che trouandofi dibauere allbora pochisfrme naui lunghe 
nel porto,ferifein Acaia a Q.Caleno,che gli doueffe mandare l'armata; & in 
dugiandola cofa troppo più che nonrichiedema il pericolo,nel quale i noftri fi 
ritrowauano,iquali non erano baftanti a ritencre la furia di Ottauio ; fè fare 
lo fprone alle naui piccole,delle quali banena buon numero,anchor,che per cò 
battere elle non foffero bafteuolmente grandi. Et accozzate quefte con le nani 
lunghe, fatto il numero dell’armata maggiore; poftini fopra i foldati uete- 
rani,de i quali egli bauewa il numero grande molto,di tuttele legioni, quelli 
che erano fiati lafciati a Brindefi come malati all'hora, che gli efferciti paffa- 
uano nella Grecia;fe n’andò alla uolta dello Illirico,& quini parte riceneua 
alla fua diuotione alcune città maritime,le qualis'erano gia ribellate,&y da 
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lafciana: punto da cofa ueruna ne da nece/fità ritardare fi che mon feguitaffe |: |, 


Ottauio con quella preftezzasche pote[fe maggiore.Et trowatoto,che egli, & 


perterra , o per mare tencua affediato Epidauro , là doue fi trowaviano de i 


noftri alla guardia,lo coftrinfe alla arriuata fua a partirfi dallo affedio, & li- 


| berò i noftri.Hauendo intanto faputo Ottauio,come ‘Vatinio hauena l’armata 


fua fattain gran parte di picciole & deftre sil OA nella propria) | 
armata,fi fermò nicino all'Iola di Taurideta,doue nanigana Vatiniofegui-| 4 
tandolo:Non già perche e[fo fapeffe nulla, che Ottanio fi fofe fermato quiui, | 


ma perche egli flimando,che foffe paffato molto auanti ; hauena diliberato di} %\ 
| andargli dietro. Oratoflache egli fafu bene auuicinato all'Ifola, bauendole| 9 | 


navi fue diftofe,fi perche la tempefta nel mare era grande; & fi ancho perche 
non w'erafofpetto alcuno de' nimici,s «ccorfe inuntempo come una naue ni- 
micagliuenizacontraconl'antenne abbaffate amezo l'albero , o molto ben 
fornita d'huomini da combattere. Egli tofo che hebbe tal cofa coin fé con 
preftezza calar le uele,abbaffare l’antenne,& armare i foldatizquindi fatto 
inarborare lo Sendardo,colquale daua îl fegnodella battaglia, faceua auner- 

tire quelle prime naui,che lo feguitanano , che doueffero anch'effe fare il me. 


| defimo. I foldati di V'atinio tranagliati da cofi fubito cafofimettenanoinor | 


dine;co quelli dOttanio d'altra parte ufcinano ordinati fuor del porto. Mi- | 
fefi dall'una & dall'altra-parte in ordine la battaglia, & dalla parte di Otta- 


| nio cranomeglio ordinati, pibacconcii i foldati s doue da quella di Vatinio 


| erano di migliore animo di combattere, più pronti.Ora Vatinio accorgen- 


| dofi,come nonera pari al nimico in quefta fattione, né nella grandezzadelle| 
nani,né meno nel numerosuolle nondimeno rimettere tuttala imprefaalladi | | | 
{fcrettione della fortuna. E'coft fuegli il primo, che conta fua galea fi moffe i 


per inueflire la galea,doue fitrowana Ottauio , uogando d'altra parte con'pre 
fiezza grandiffima,c&y con maloreze Le nani uolte Puna contra l’altra andaro- 


‘no con tanta prontezza adinucftirfi , che la nane d'Ottanio,sbattuto lo fprone 
fudallegno ritenuta. Combatte(fi molto fieramente ne gli altri luoghi;co* da 
‘ciafcuna parte fi facena ogni sforzo ditrowarfi là , doue combattenano i loro 


C capitani : ‘ percioche dando clafcuna di loro aiuto al fuo , fi fe in quello firetto 
di mare( cffendo nenuti alle flrette)una terribile & gran fattione ; & quanto 
più y fi i potena combattere conle naui più infieme riftrette,tanto i foldati di Va | 
timo ucniuano ad effere fuperiori; iquali con marauigliofo ualore prendena- | 
no ardire di paffare dalle loro foprale naui de nimici; & coft uenendo acom| 
battere al pari, auanzandogli di gran lunganella uirtò <» nel ualore,fucce- 
dena loro felice l'imprefa. Lagalea di Ottanio fu cacciata fotto, n oltra! 
quellane furono prefe molte, ò ueramente sfondate da gli [proni delle noffrei © 


| furono meffe in fondo; parte de ì foldati di Ottanio farone Sulenauitagliati 


apezzi, &y parte gettatiinmare. Ottauio fi ritirò fu una fcafa,c&y nolendo- 
rr_——rr——————Pr rrr——_——_____2A6P_1t€É__—__—_—_—_—_——-——-_-———__nmuo io 
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iui fuggire fopragrannumero de gli altri, n'andò fotto l'acquesegli nondime 
inocofi ferito come era ; fi conduffe notando al fuo bregantino. Et in efori- 
ceuuto, hanendo la fopramegnente notte pofto fine a quella battaglia, & ef 
Sendo la fortuna grande, a uele [piegate fifusgèuia. Fufeguitato cofiui da 
alcune navi delle fues'e quali s'erano perauentura da cofi fatto pericolo falua | 
te.Vatinio d'altra parte bauendo bauuto l’imprefa per lui buon fine, fé fuona 
. |rearaccolta;ecofi fi conduffe con rutti i fuor falui inquel porto, del quale era 
ulcita l’armata di Ottauio , quando uenne ad affrontarfi con lafua. TPrefein| Galea pre 
quefta battaglia una galea da cinque ordini diremi,due datreyotto da due, et fa da Vari 
affaifimide gli buomini daremo di Ottanio. Quiui fi fermò tutto quel gior- |" 
noschefegut poi, mentre che fé raccenciarele fue nani , &y quelle ches'erano 
guadagnate. Paffatoil terzo giorno fe n'andò alla nolta dell’Ifola detta If-| Lira. 
fa percheftimama, che Ottanio fi foffe quiui fuggendoritirato. Vihauena 
quiui Meoterra nobiliffima fopra tutte l'altre di que’ paeft,cx affettionatisfi- | 
|mivaQOttanio; & fubito; che elfo ui fu arriuato, gli buomini della terrafi 
diedero fupplicheuolmente a Vatinio;s &r intefe quiui, come Ottanio conpo-| Varinio | 
chi legni & piccioli , hbauendo i uenti fauoreuoli, era nauigato allauolta del | conpochi , 
| la Grecia per irfene quindi in Sicilia, & indiin Affrica. Et banendo in po- pe ai 
chisfimofpatio bauuto in tal guifa l’imprefa buonisfimofine,et bonoratisfimo; | delta Gre 
riceuuta alladiuotione quella provincia tutta, rendutala a Cornificio,cac| cia. 
ciatal'armata de gli auuerfari di tutto quel golfo, fi ritirò zincitore a Brin- 
defi contutto l'effercito & conl’armatafalui. Inquettempiintanto,ne qua- 
li Cefareteneua Pompeo affediato a Durazzo; & che la guerra in Farfalia e+ 
| { rapro[pera perlui, e faceual'imprefa di Aleffandriacon fro gran pericolo, 
cr confama appreffo , che foffe tal fuo pericolo molto di granlunga, che non 
eramaggiore. Quinto Casfio Longinolafciato uicepretore nella Spagnaper Q. Caffio 
cagione di prendere tutta la Spagnadilà, ò per cagione della confuetudi-| Longino. 
ne della natura fua ; ò pre per l'odio. che fendo Queftore hauena prefo con- 
tra quella prouincia, e[fendofiato quiui ferito inuna imbofesta , n'era perciò 
l'odio fuo diuenuto moltomaggiore : & di ciò s'era egli potuto auuedere , ò 
nello effaminare l'ifteffa confcienza fua, credendo che gli buomini della Pro 
uincia baueffero di lui l’ifteffa openione; ò pure ne bamena ueduto fegni ey 
teftimoni di coloro ,iquali malagenolmente poffono fimulare gli odi loro, & 
era difiderofo di compenfare l’offefe della Pronincia con'l'amore dell’effer-| 
cito.Egli dunque tofto,che liebbe ridetto tuttol'effercitoinunluozo,promife 
| | a foldati cento feftertij:<&rhantdo prefoper forzanomolto dipoi nella Lufita 
| nialaterradi Medobrega,cril mote detto Herminio,nel quale erano fuggiti 
_| glibuomini di Medobrega;&reffendo ftaro chiamato quini Imperatore,donò LI rcugal. 
un'altra uolta a î foldati cento feftertij.Donara oltre a cid a ciafcuno molte co re di 
feto premij molto gradi, che ueninano a fare notabile l’amore dell’effercito! ..3,. 

Wi. GR" uerfo 


Scudi 
25CO. 


nr i 


_Ì 


33%ea C O M MENU A RI UD ERESE SERI 
uerfo lui.Bene è ucro che nel fecreto ueninano a fcemare a poco a poco la di- |. |. 
Casio f Sciplina & la fenerità militare. Casfio poi che atuttii foldati hbebbe ordinato | %\ 
fermain ! leffanze per quel uerno, (i fermò in Corduba per amminifirar ragione, et qui. 
Corduba y;diterminò di pagare i fatti debiti confar pagare a quella provincia infop- |. 
h: —_. |portabili grauezze: &r ficomeri hiede il folito dello ambitiofo donares & | 
b- A per cagione di dimoftrare una notabile, bonorata liberalità, ueniua il do- 
Donare. | natore a far perfe guadagno di molte cofescomandauafiai ricchi , che pagaf 
fero buone fomme di danari,e non folamente fopportaua Longino,che fi met- 
teffero a ufcita fua,ma di ciò fare glisforzaua , e fpeffo tra la moltitudine dei 
ricchi fi veniuano ritronando certe deboli ragioni di odtj, né fi lafciana indie- | + 
tro alcuna forte di guadagno Ò grande cy enidente,ò pure minimo & disho- | | 
nefto,che non né foffe pieno il palazzo ddll'Imperatore,e la corte fnasne niba | È 
uena alcuno, che pur che poteffe ricenere qualche danno , ònonhauesfi dato i 
mallewadori di rapprefentarfi , ò che ne» foffe feritto nel numero de gli buo- | 
minirei,ec inquifiti.€ cofiinqueflomodo anchora fi nenina aggiungendo una 
puura molto grande di pericoli al danno, &r alla perditadelle cofe domefti- 
Lori che cr fami gliari.Nacque da quefte cagioni, che facendo an cho Longino Im 
gi occi. | peratore quefte cofe medefime,le qualibanea già fatte Queftore, glibuomini | — 
der Lon- | della Prouincia,cominsiarono a trattar di nuouo fralero ditorglitauita, €|: | 
{ gino. l'odio contra luì prefo faceuan maggiore alcuni fuoi famigliari, i quali tro. 
i uardofi di lu compagni in quelle pratiche di rubbamenti,odiauano nondime 
no fieramente colui, per lo quale esfi facenano l’erròre ; & tutto quello , che 
csfi baneuanaltrui tolto,fi prendeuano per loro, & affegnanano a € asfio tut- 
to quello,ches'cra perduto,pernon poterfirifcuotere, che pure era andato | 
inlungo.Fe di ntowo laquinta legione: permettere infieme tai foldati ,. Gy 
perla fpefadell'efferfiaccrefcrutatallegione,uenne l'odio a dinenir maggio- 
resi numero de i camalli sadempì per fino alla fomma ditremila,& furon 
| grauati di grandisfime fpefe,né fi lafcrana la prouincia pure un poco quieta- 
Cefare | re.Gli fu fra quefio tempo feritto da Cefare, che doueffe paffare l’effercito in 
quello, | Africa, che paffando per la Mauritania, arrinaffe ne ì confini della Numi 
»” n È dia,perche’l Re Iubabauenamandato gran numero di gente in fanore di Gn. 
gino. Pompeo, appreflo fi ffimauazche fofe per mandarne molto maggior nume- 
| ro.Hauendo riceuute quelle lettere era ripieno d’uno infolente piacere, che 
| gli fi foffe offerta l'occafione d’andare in nuoue prouincie & inregno uera-| + 
Portugal | mente fertilisfimo.Egli dunque fe n'andò nella Lufitania per tor feco quindi | | 
lo. le legioni, condurre nuove genti in fio fanore: diedelacuraacesti, che 
prouedeffero grani,c&y cento naui:che fi mettefferotaglie, co gramezze dida-| | 
la | nari,accioche ogn'hora,che effo foffe tornato, non conueniffe di perdertempo || 
Casio. | MCofaueruna. Oralatornata fua fumolto di granlunga più prefta che non 
—_— i eraopenione d’alcuna perfona : perche nonmancaua per direiluero a Casfio 
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eflo di i bawelfe —— su Mauritania era sa dar loro danari, e che laquin 


Î 
i 
i 
i 
I 


talegione farebbe nella Spagna. Licetiato il parlamero entrò dentro in Cordu | 


ba,e quel medefimo giorno andando la doue fi amminiSirana ragione, un cer- 
to Minutio Silo feguace di I.Raciliosnon altrimenti quafi,che fe come foldato 
haueffe uoluto richiederlo di qualche cofa,gli prefentò uno feritto ; & di poi 
Recilio,percioche egli coprina Cafsio da quella banda,come fe quafi ei doman 


daffe da lui la rifpofta;datogli preftisfimamente il luogo, efsendofegli accofta | 


Minutio 


Silio. 


tolo prefetofto con lamanmanca,& conla deftra gli diede due ferite col pu 


gnale.1 ewutofi  romore i congiurati tutti fi fecero con impeto auanti.Muna 


tio Flacco pafsò dall'altra parte con lafpada un miniftro di giuftia, quale gli 


Munatio 
Flacco. 


} 


era uicino:<& hauendo morto coftui,fiuoltò a dare delle ferite a Q.Casfio luo | 


gotenente) Quiui mofsi da una confidenza cofi fatta T. Vafio &r L.Mergilio 
diedero aiuto a Flaccoloro cittadino, perche tutti erano d'Italia . Corfe uelo- 
cisfimamente cola doue era efso Longino L. Licino Squillo, trouatolo difte 
fo perterra gli diede alcune ferite di poca importanza , Co: fero intanto alla 


difefa di Cafsiomolti:Percioche egli era ufato di menar fempre feco per fua | 


guardia i Berom foldati di Spa gna, molti altriarmati d'arme inbaftate,& 
quefti non lafciarono pafsare ananti gli altri,che ueninano per ammazzarto. 
Furonotra coftero Calfurnio Saluiane & Manlio Tufculo. Minutio fuggen- 
doftuiafufatto cadere dai fafst,che fitirauano mentre correna per laftrada; 


<& efsendo Cafsio riportato a cafa fis condotto amanti a lui. Racilio fitivò in 


una cafa d'uno amico fuo quiui vicina fino a tanto, che fapefse per certo fe Caf 
fîofofse morto ò nò.Laterefe non iftando di ciò punto in dubbio corfe tutto al- 
*legro alla uolta del campo, & quiui fi congratulaua co” foldati del fuo paefe, 
ew con quelli, della feconda legione(de î quali fapena l'odio uerfo Cafsio efser 
bengrande)del cafo fuccefso.Fu coftui dalla moltitudine pofto in tribunale, & 
chiamate Pretore.Perche non ui bauena pure un folo Soldato de' nati in quel ; 
la promircia, ò pure di quelli della legione paefana,ò di quelli, che per efserui 


lugam ti babitati erano dinenuti di quella Pronincia' nel numero de è quali 


erano quelli della feconda legione;che non fofse d’ luosorda con tutta la Prouin 
ciain portare odio a Casfio. Percioche Cefare banena confignato a Longino 
la trigefima legione er la xx1 «fatte ì in Italia pochi mefi innanzi:co la quin- 
tas'era fatta pur dianzi in quei luoghi. Venne fra quefto mezo a Laterefe la 
nuoua,cere Casfio era ancora uiuo; egli più tofto prendendo ditalnuoua do- 


loreche travaglio d'enimo;in un fubito fi ribebbe , o andò a uifitare Casfio. 


Saputofi il tutto pani della trigefima legione piegate l'infegne fi rmofsero 
alla 


Vtrera. 


Lizicinio 


Beroni 
foldati di |. 
Spagna . 


| Laterefe 
‘chiamato 
Pretore. 


re hauena 
‘confegna 

to è Lon= 
gino o 
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\ alla uolta di Corduba per dar foccorfo all'Imperatore & generale loro.La ui- 
| gefima prima anchora fe quel medefimose anche la quinta feguitò quefte due. 
Oraeffendorefiate al campol'altre duelegioni : i foldati della feconda dubi- | 
tando dimonreftare foli,&y che perciò fi potrebbe conofcere quale foffe flato |. 
l’animoloro;feguitarono anch'effi,guanto,che hanewano fatto gli altri.Lale-{ 
gione folamente de’ foldati paefani fette forte,nè fi mutò del fuo propofito né | 
| per paura di cofa meruna fi sbigottì punto. € omandò intanto Calfi o che fo (fero 
” prefi tutticoloro,che fi diceua,che erano confapenoli della congiura.E ritenta 
| ti feco trenta Cohorti ,fetornare la quintalegione al campo. Per'inditijdt 
Minutio feppe come L.Racilio,<y L.Laterefe,&y anche Annio Scapula buomo 
di grandifftma dignità,&r molto fanonito,e di quella prouincia, & nonmeno| 
famigliar fuo, che Racilio Cr Laterefes'eratronato anch'egli nellamedefimai 
congiura.Né lo ritenne il fuo dolore molto lungamente, fiche non comandaffe:| 
che cofioro foffero fatti morire. V olle che Minutio foffe dato a tormentare nel{ 
le mani delli fchiaui fatti liberi:<&y apprefso Calfurnio.Saluiano ; ilqual econ 
fefsò toflo d'efserne lato confapenole, cr accrebbe il numero dè’ congiurati, 
|. - |emeramente per quanto fiimano alcunisgrcome alcuntaltri poi fi lamentano | 

| L. Mergi-| permarcia forza.Per forzade i medefimi tormenti LeMergilio Squillonè co |. 


1 Soldati 

della fecé 
da legio- | 
ne. 


Indizii di 
Minutio. 


Pena de’ 
cOgiurati 


| nio Squil fefsò neoltizi quali tutti Casfio comandò,che fofsero priuatidella uita;fuorpe | 
lo. l'rò,checoloro;i quali fi rifcattarono conpagare danari. Percioche uenne a pat 
Sconi 298 ti con Calfurnio,che per campare douefse pagare dieci fefertij,c&rrecon Q.Se- | 
i iso. "| io,chedouefse pagarne cinquantaze fe ben que/ti,anchor che l'error! oro fo 
| fegrauiffimo,furono condannati in danari ; il pericolo nondimeno della wita, 
1 ci” il dolore delle riceuute ferite tolto uia dal guadagio,dimoftrawa bene, co- 
- Crudelea | we la crudeltà haueua conl’auaritia combattuto.  Hebbe pochi giorni dipoi 
con auari | lettere da Cefare,per lequaliintefe,come Pompeo'reftato perdente nella gior 
ar nata,perduto D'efsercito fuo,fe n'erafusgito.Hauuta queftannona nè prende 
. | ua piacere,ma mefcolato con dolore;perche la nuouadella uittoria ap portaua | 
Lallegrezza;& la finita guerra gl'impediuala licenza del fare in que’ tem-| 
_| pia fho modo.La onde fiana l'aninco fuo dubbiofo, fe più tofto uolefse ri ifoluerfi 
‘lanontemere alcuna cofasò che pure ogni cofa gli fi conuenifse.Poî che le ri-| 
ceunte piaghe furonfanate,fe chiamare a fe tutti coloro ;iquali l'haneuano | 
mefso debitore di danari;<y comandò che fi chiamafsero di hauergli ricenuti; 
Pasto or | O A L0lorosa i quali parcua che fe fofsero mefsi picciole granezze , uolle far 
dinadi  |pagaremaggiorfomme di danari. Egli nondimeno mofso da ragionenole ca- 
far nnoue | gione,ordinòdi fare nuose gentise quei foldati, i quali egli bauena già fatti | 
genti. |drtuttequellecittà d'intorno ci delle colonie per efsere hanentati dal dove- 


» | repafare oltrail (mare,facena, checon pagare danari fi liberafserodal giu] 
|:ramento gid dato + Egli quini fe una grofsa raccolta didanari , ma sacqui- 
fiò bene un'odio molto maggiore. Hora poiche egli bebbe compiutamente | 


adempite © 


e a 


IEEE e ST Sit mine ii i una 


% adempite quefte raf tuite,fe la mofra di tutto!’ afferciton ellemdi quellele- 


gioni,lequaliei douena condurre in Affrica alluogo, done doneuano imbar- 
caresco con effe tutte l'altre genti uenute în foccorfo. Egli intanto fen “andò in 
Hifpali n ueder l’armata,la quale e mettenainordine se quiui fi fi fermò, 


percioche basena fatto mandare un bando per tutta la proninciaschetutti co 


loro a' quali baneua comandato,che pagafsero danari, et no gli bancuano an 


chora pagati,lo douefsero andare a trouare:e quefto far cofi chiamare a fetai| 


| perfonesarrecò grandi(limo tramaglio cy diftiwbo ad ognuno. Fra quello re: 


po L.Titio,ilquale era fiato Cohorte nella legione piefanain quel compodie= bi 
L. Titio. 
guidatada Q.Casfio luogotenente , trouandofi colcampo fottolaterradetta| _ 
LIIULE 


de‘auuifo d'hauere intefo dire che la trentefima legione, laquale era infteme 


Lepti efsendofi ammutinata,cir banendo ammazzati alquiti capitani, iquali 
non nolenano per niente che fi toccafsero l'infegne, Sera quindi partita j & 


era ita cola doue fi trouattano i foldati della feconda legione, la quale era con | 


dotta per altre frade alla uolta del mare. Hauuta quefta nuona ft mofse quin 


di la notte con cinque-Cohorti di foldati della decimanona legione , &y arriuà | 
la mattina. E fermatofi quiui tutto quel giorno per uedere tutto quello , che | 


uì fi facewa,fe n' andò alla uolta di Carmona.Et efsendo raunati quiui la tren- 
tefimalegione,c&r la uent efimaprima,& cinque Cohorti della quinta, rap- 


|| prefsotuttala caualleria;intefe comei foldati paefani baneuano fotto Obuca | 


lo dato laftrettaa quattro Cohorti,<&5 che con quefte erano arriuati alla fecò 
| dalegionese che quinis eranotutti congiunti infiemes & hauenanoeleito per 
loro Capitano T.Turio Italicefe.Rannato preftamente il configlio, mandò to- 


| fto Marcello a Corduba per tenerlasche non fi ribellafsesco Q:Casfio luogore- 
i nente a Hifpali.Non pafsarono molti giorni,che gli wenne aunifo come il popo. 


| lodi Corduba s'erano lewati dalla fa diuotionese che Marcello mofso ò di fua 
| uolonta,ò pure che gliene fofse forza ( che tal cofa fi dicewa în dinerfi modi) 
| erad’accordo co' Cordouefi. Che oltre aciò due Coborti di foldati della quinta 


| legione,iquali eran quiui alla guardia,facenano anco esfi il medefimo . Casfio | 


| infiammato di fdegno per cofi fatte cofe,mofse fubito!' efsercito; cy il fezuen. 


| te giorno fi condufse a Segouia al fiume Selicefese chiamati quiui a parlamen | 
to ì foldati,uolle far pruona de gli animi loro; &'accorfefi che non perfua ca | 


| gione,madi Cefare afsente gl'erano fedeliffi uni; er che nonerano per ricufare 


alcun pericolo,fino a che nonbauefsero fatto tato, che quella prowincia fofse | 
a Cefare reltituita.Turio intanto condufse a Corduba le legioni anticheset ac | 


| cioche nonfi parefse,che la cagione di coft fatto amutinamento & feditione 
fofse nata dalla feditiofa natura de i i foldati &y Sua; & infiememente per ca- 
| gione di opporft co pari gradezza et potenza cotra Q.Cafsio,il quale per qua 
‘to ftpareua;innome di Cefare ufana molto maggiori i Forze cn poteza; andana 
publicamete dicedo,come e uoleua riacquiffare quell 
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| d'Vetrera. 


Marcello | 


+ mandato || 


a Cordu-. 


Da, I 
\Siuiglia. I 


Sclicefe | 


fiume. 


Turio cò- 
duce 2 
Corduba 
le legioni. 
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Turio o-| peo.E forfe anchora che egli baueua ciò fatto per l’odio,che portana a Cefare,| | 
O « Ce | ep perl'amore,che haueua a Pompeo, il nome del quale poteua molto appref|. 
e |foquellelegioni, le quali baueua giàtenute M.V arrone : ma da quale animo. 
3 . |mofsoegliciò face/senonfi può per congiettura fapere. Certacofa è,che Tu- 
1 1 foldari | rio dimoffrana che l'animo fuo fofse quefto.I foldati inciò fi dimoffrauano di fi 
I diTurio |fattamaniera,che portauano il nome di Gn. Pompeo fcritto ft le rotelle. 
portaua=- | 7(cirono incontrò alle legioni tutti gli buomini dellaterra infieme , & anche 
: La ce tutte le donne maritaie,dr ifanciulli, et i giouanetti,flrettamente pregando, 
1 Gn. Pom | che non uolefsero (uenendo come nimici)cercare di metterea facco la città di 
peo ferit- { Corduba. Percioche anch'effierano d'accordo contuttigli altri a efsere con- 
{co fopra | tra Caffio:gli pregauano bene,che non uolefsero fare loro forza d’efsere con- | 3 
lerotelle: | 174 Cefare.Oral'efsercito commofso dalle lagrime & dai preghi difigra moli 4 
ritudine di gente, uedendo come non facena loro niente di bifogno per perfe- | il 
guitare Casfio silnome &y la memoria di Ga. Pompeo s'eche Longino era non 
meno odiato dalle genti,che fauoriuano Cefare, che da quelle , che feguiuano ! 
la parte di Pompeo,e che non potenano indurre quel popolo,nt meno M.Mar=-: 
cello a uolere efser contrala caufa di Cefare; lenarono tutti il nome di Pom- | 
peo di fule rotellesquindi elefsero per loro capo Marcello ; ilquale affermana 
di uolere efser difenfore della parte di Cefare;lo chiamarono Pretore, cir gli 
aggiunfero quel popelo,<& fermarono il campo fotto Corduba. Casfio in que' 
B-ri fu- | due giorni fe fermare il fuo campo di qua dal finme Beti, inun luogo rileuato | 
{mc. |apentoafronteallacittà , lontanodaefsaintorno a quattro miglia:fcrifse al 
-Re Bogude nella Mauritania,& aM Lepido Procofolonella Spagnadi qua; 
che quanto prima , douefse uenire in fauor fuor in foccorfo di quella Pro- 
|uinciaperamordiCefare. Egliintanto a guifa dinimico cominciò a dareiil 
| guafto pelcontado de’ Cordouefi, ty facena mettere il fuoco ne gli edifici.Mof 
| | fidatalcofabrutta,uituperofi,r indegnamente fatta è foldati delle legioni, | 
{ Soldati di { che s'hauenano prefo Marcello per Capitano, corfero a gara tofto dauantia 
| marcello. | lui,pregandolo,che gli mandafse fuori a combattere, che ordinafse di ueni 


re al fatto d'arme,<&y gli lafciafse andare a far giornata , amanti che fofsero 
tutte contanto uituperio loro , tante bellisfime <&r nobilisfime pofsesfioni de' 
Cordouefi in prefenza loro confumate dal fuoco, da i rubbamenti,<&x dal fer ; 
ro.Giudicando Marcello,che il uenire al fatto d'arme fofse cofa di grandisfi- 
macompasfione,perche il danno & del uincitore, &y del uinto tornerebbe tut 
to fopra efso Cefare,&y che tal cofanon era in poter fuo ; fe pafsarelelegioni| | 
dila dalfiume Beti,c&y mife l’efsercito tutto in battaglia. Vedendo pofcia co-| - | 
me Casfio d'altra parte hauena mefso Lefsercito inbattaglia a punto dauanti 
atripari del fuo campo in luogo rileuato cr alto,trouando cagione, che egli 
| mon difcendena in luogo che fofse al pari 5 fenza nataggio;perfuadette Mar 
celloafoldati,chefi ritirafsero dentro a’ ripari;e coft cominciò a far ritirare 
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leffercito. Caffio inquello,che le forze fue erano maggiori , &r che fapena, 


Marcello effer maco potente,affaltando conla caualleria i foldati delle legio | 


ni,mentre fi ueniuano ritirando,n'amazzò nelle ripe del fiume molti de gl'ul 
timi,che paffauano. Ira conofciutofi per il riceuere di quefto danno , quanto 
folfe pericolofo ey difficile il doner paffare ilfiume, Marcello fè fermare il ca 
po di la dal fiume Beti,e l’uno,co l’altro fpeffo cavaua fuori de gli alloggia- 
menti l'effercito in battagliasnonfiuenne nondimeno maî al fatto d'arme ri- 
Spettoalla malageuolezza de'luoghi. Era Marcellomolto più potente nelle 
fanterie,perche egli baueua feco le legioni de ì foldati ueterani fperimenta- 
ti gidinmolte,cy molte guerre. Caffio fifidana molto piwinella fedeltà , che 
nel ualore de i foldati delle fue legioni. Ora ftando in tal guifa l'uncampo al- 
l'incontro dell'altro s & hanendo Marcello prefounluogo a propofito molto 
per fare unforte,onde poteffè impedire ai foldati di Caffio l'andare a tor del 
l'acquastemendo Longino di non effere riferrato,come quafi in un certo modo 
di affedio in paefi firanieri,et» di nationi a lui nimiche, fi partì chetamente la 
notte delcampo ci con preflo camino fen'andò alla uoita di Ulla;la qual ter 
ra credeuaegli,che gli foffe fedele: e fermò quiui il campo fi uicino allemu- 
radella terra,cheftaua da ogni banda ficura da ogni affalto,& pericolo,eri 
fpetto al fito naturale del luogospercioche VUaé pofta fopra la cima d'un'al- 
. |somonte,&rifpettoall'effer guardato dallaterra. Marcello,louenne [e- 
| guitando,<& pofeil campo all'incontro al campo di Casfio,quanto pote più ui 
cino a VUla,&r riconofciuta ben la natura di que'luoghi, futirato dalla necef 


fita condurre la cofaa quel termine,che più difideraua;fi che non neniffeal | 


fatto d'arme:percioche fe ue ne folfe Rata commodità,nonbarebbe potuto re 
Siftere a'foldati accefi di uolontà di far tal cofasnè meno fopportare,che Caf- 
fio poteffe andare largamente (correndo il paefesaccioche più altre città non 
pati(fero di quelle cofe,le quali banewano già fopportate quei di Corduba.Ha 
utdo poi fatti de è forti in luo ghi a propofito &tirateletele de'ripari in giro 
d'attorno alla terra; ferrò con lemunitioni la terra, Caffo; & auanti che 


folsero,interamente fornite, Longino [pinfe fuori tutta la fna caualleria:per | 


checredeua, che gli douefse efsere di gran gionameto fe uietafsero a Marcel 
lo il potere andare a prouederfi di firami, & di grani;doue d'altra parte giu 
dicana che gli douefse efsere dannofo &"d'impedimento, fe fofserichiufo con 
afsedio, e non potefse feruirfene in nulla,cregli fofse conuenuto di confuma- 
re quel grano,che gli cra necefsario.Intanto il Re Bogude pochi giorni dopò, 
che egli bebbe riceuute le lettere di Casfro, uenne uia conl’efsercitofuo, & 
congiunfe ad efso quella legione, laquale egli bauewa menata feco , & molti 
| Cohorti apprefso di gente Spagnuola fatti per foccorrere . Percioche fi come 
fuole asuenire nelle difcordie ciuili,coft nella Spagna in que’tempi , werano 
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alcune città, che fauoriuanola parte di Casfio,ma erano poi molte più quelle, | tedi Caf 
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Bogude fi | che fanorinano la parte di Marcello. Siprefentò con l'efsercito fuo Bogude 


pas cee| adripari di Marcello,done piùfi diftendeuano in fuori; &r quiui fi combatte 
fercitoa ! fieramente dall'una parte & dall’altra,cy bene fhefso,come fuole quafi fem- 
ripari di | pre auuenire,la fortuna trapportando la uittoria dall'una all'altra parte,nò 
Marcello. | fu mai nondimeno Marcello cacciato dal lauoro..Arriuò fra quefto mezo ad 
Lepido ar | Ulla Lepido delîa Prouincia di qua,con trentacinque Coborti di foldati legio 
riuato ad | nary,cy gran numero di caualli,<&yx altre genti fatte oltra quelle per fuppli- 
‘pin mento,con fermo propofito di fare ogni diligenza sches'accordafse ladiffe- 
renza & difcordia,ch' era fra Casfio,& Marcello; Marcello fi fidò interamen 
te di coftui uenuto che fuset fesfigli incontro liberamente fenza dubitare d’al 
cuna cofa . Casfio d’altra parte non fi mofse niente da’ fuoi ripari &r dalle fue 
guardie;ò ueramete mofso da queltacagione,che gli parefse di efsere dimag 


tepartito da Marcello; quindi fè comandare,che nonfi donefse per niente cò 


| nen douefse,&di' quanto douefse credere a Lepido,e fistarfi di Luise uedendo,che 
di fe egli Rana fermo nel fiuo propofito,il difegno fuo non riufcina a fine alcuno; 

I domadò;che fi guaftafsero iripari,ey che gli fofse lafciato libero il pafso da 
‘poterli partire. Ora efsendo non folamente fattala tregua,ma efsendo quafî, 
| ‘che fpianati i già fatti baflioni,&r trincee; efsendo leuate le guardie da'ri- 
bi cp] pari, le genti del Rc nonui penfando alcuno (fenel dire alcuno s'intende di 
"faltano il | CASPOspercioche la cofa era dubbiofa,fe ciò fofse di fua faputa ) afsaltarono 
forte di |? #ntratto quel forte dì Marcello,che era nicino alcampo del Re,cG tolfe 
marcello. | roquiui la uita amolti foldati;e fe nonera, cheinun tempo fu pofto fine a 
— | quer fattione dallo fdegno , & aiuto di Lepido , fi farebbe riceuuto molto 

| maggior danno . Ora poiche Casfio hebbe il pafso aperto, Marcello accozzò 
Lepido e l’efi ercito fuo con quello di Lepido. Et in uno iftefsotempo Lepido, Mar- 


Marcello 3 . a 3 bn 
searicni. | Perroni fuoi fe n'andarono alla uolta di Corduba . Arriuòin quefto 


Corduba. | dj; quella prouincia;c tofto,che fu uenuta lanuoua a Casfio,cume già era ue 
nuto coftui,diftribuì per le Ranze i foldati di quelle legioni , le quali egli ba- 
uenafeco,&y tuitala caualleria apprefso . Egli banendo preftisfimamente 
accommodate le fue cofe tutte, fe n'andò alla uolta di Malaca , emontò quisi 


to egll andana dicendo publicamente, nelle mani,e difcrettione di Trebonio, 


minor 


battere;fè chiamar Casfio, che ufcifse fuori , & egli fitramife fedelmente in| 
tutte lecofe Poi che Casfio fu lungamente fato in dubbio di quello,che far |: 


la uolta di | medefimo tempo a Narbona Trebonio Proconfolo per prendere il gonerno || 


innaue inuntempo molto contrario da navigare per non fimettere, per qua | 


gior giurifditione & auttorità di Marcello,& dibauer piùragione , ò pure | 
che dubitafse,che l'animo di Lepido p l'ufficio fatto prima da Marcello fofse | 
rinolto afauorir lui. Fermò Lepido il campo uicino a Ulla,ne tenewa nien-| 


= 


di Lepido, di Marcello:&rper quanto dicesano gli amici fnoisper non paf- | 
fare per quella Provincia (defla quale s'era gran parte ribellata dali ) con 
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minor grandezza , Cr dignità;e per quanto poi fimauano gli altrì; perche 


non uenifsero nelle mani d'alcuno quei danari , iquali egli bauewa con infini- | 


timodi di rubbare inftemeraunati. Et andato auanti col tempo fanoreuo- 
le in quanto ft può bauere nel tempo del uerno; x efsendofi tirato dentro nel 
fiume Ibero per fuggirlanotte; efsendo pofcia creftiuta alquanto la fortu- 
na , e giudicando di non douer nauigare con punto maggior pericolo,andan- 
do conl’onde contrarie uerfo la bocca del fiume contra’l corfo dell'acqua ; ne 
fipofsendoinefsa bocca del fiume rifpetto alla furia dell’acque riuoltare la 
naue,nè meno tenerla diritta pla forza grande dell’onde; &r andando la na- 
ue fotto, menne quiui a perire. Ora efsendofi Cefare partito dell'Egitto, & 
uenuto in Sorta, intendendo da coloro,che di Roma ueniuano a trosarlo, 
& per lettere della città auertendo,come molte cofe in Roma fi gouernana- 
no male,cyfenz'alcunoutiles che la Republica non era gonernata punto 
bene,ne come fidouena:perche ui nafcenano molte dannofe difcordie, & fe- 
ditioni , per le differenze de i Tribuni , &r per l'ambitione, & licentiofo ui- 
uerede i Tribuni de’ foldatis e che quelli, che banewano il gouerno delle le- 
gioni faceuano molte cofe contra il cofume,& ufo della guerra , lequai cofe 
erano cagione di guaftar l’arte, & difciplina militare , & la fenerita ; e ue- 
dendochetutte quefte cofe richiedewano,che e' wandafsesegli nondimeno gin 
dicò,che fofse da tardar ciò in altro tempo , & di prima lafciare di fi fatta 
maniera fermate,<&r ordinate le cofe di quelle prowincie,nelle quali egli era 
andato,che fofsero libere affatto dalle domeftiche difcordie; che efse prendef 
fero le leggi,& ilmododel uinere,c chefteffero ficure , & fenza timor al- 
cuno di nimici firanieri. Sperana egli di potere in breui(fimo tempo mette- 
re adeffetto quefte cofe tutte nella Soria, nella Cilicia , & nell’Afia ; perche 
non erano quefte provincie da neffuna guerra moleftate. Vedewa che wera 
pot molto più da fare nella Bithinia,etin Ponto;percioche egli hanena già in 
| tefo,che Farnace non era anchora partito di Ponto,nt meno ffimana,che fof- 
fe per partirfene; conciofoffe cofa, che l'effergli fucceduta con felice fine la 
gia fatta battaglia con Domitio Caluino,l'hauefJe fatto divenire molto fuper 
bo & animofo.Dimorato alquanto in quafi tutte quelle città,ch’erano di mag 
giore auttorità 4 grandezza, fé molti doni; cy particolarmente,& in publi 
co atutti coloro,che per e[ferftportati bene lo meritanano . Volle udire tut- 
tele gidinuecchiateliti e difcordie , & diede fopratutte fentenza. E ri- 
ceuuti alla fede, cy diuotione i Re,Signori, & Prencipi delle pronincie; & 
tutti ipopoli uicini , iquali erano ricorfta lui; cr ordinste alla Trronincia le 
conditioni per difefad'efa,&r ch'ellaffeffeficura,gli lafiiò a fe,cy al popolo 
Romano amiciffimi.Hawendo confumati alquanti giorno în quella pronincia, 
diede a Sefto Cefare amico fuoset fuo famigliare il gouerno delle leggioni del 
la Soria; &y egli fe n'andò alla uoltadella Cilicia fopra quella illeffa ar- 
0 pil? mata è 
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mata, nella quale egli era già uenuto, e fè chiamarelecittà tutte di quella , 
prouincia a Tarfo,che è una terra nobilifima,c&x fortisfima,quaft fopra tut- 
te l'altre di quella pronincia. E dato quiui ordine alle cofetutte, &r del pae- 
fe, ditutte le nicine città; tratto dal difiderio grande dell'andare al far 
guerra, non fi fermò quiui troppo a lungo; & caminando a gran giornate | 
perla Cappadocia,cy fermatofî due giorni a Mazzacasando a Comana in un | 
Tempio antichisfimo cy fantisfimo della Cappadociasdedicato alla Dea Bel. 
lona,nel quale fi oferua una religione fi grade,che il Sacerdote di quellaDea | 
per commune nolere di tutte quelle genti è tenuto il primo di grandezza, di 
dignità x potenza dopò il Re.Diede per fua fentenza quefto facerdotio a Ni 
comede nobilisfimo buomo della Bithinia , ilquale difcefo della flirpe Reale | 
di Cappadocia perla mala & contraria fortede i fuoi paffati, & perla mu. | 
tatione della natione , con chiarisfima ragione,ma benerifpetto al lungo tem | 
po già tralafciata,ridomandaua quefto Sacerdotio. Il fratello di Ariobar= | 
Zane Ariarate ; effendofi l’uno & l'altro di loro portato molto bene uerfo la | 
Republica,accioche il penfiero del fuccedere nella beredità del Regnonon fti | 
 molaffe Ariarate,ò che ueramente l’herede del Regno nonlofgomenta[fe;lo | 
‘concelfe ad Ariobarzane , facendo,che egli fieffefottolafua giurifdittione, | 
| ci alla diuotione fua; & egli con quella preftezza di dianzi fimife a'ire fe- | 
|‘ guitando il già cominciato uiaggio. Ora, poichee'fifu fatio più uicino al | 
Regno di Ponto,&y a i confini della Ga'logrecie,Deiotaro Signore della quar 
taparte di effa,c& albora di quafitutta,perche gli altri Signori erano in con | 
tefaconcflo , condire sche né perleggi, né per coftumi fe gli douea ceder 
punto ; & d’altraparte chiamato chiaramente dal Senato Re della minore | 
Armenia;spofto giul'habito,&y ornamenti reali wenne dauanti a Cefare, non | 
Solamente ueftito dabuomo priuato,ma etiando conhabito di citato in giudi | 
cio,a pregarlo fupplicheuolmete,che uoleffe pirdonargli,ch'effendo pofto in | 
quella parte del mondo,doue nò erano per Cefare alcuni foldati,foffe cò gli ef | 
Serciti fuoi,etconle fue forze anditonelcampo di Gn.Pompeo in fuo fauore: | 
perche per dir il ucro, eno douena mai uolere e[fere egli giudice delle difcor | 
die del popol Romano,ma bene ubidire a chili comadaua.Sthautdo Cefare al | 
l’incotro ricordati molti benefici fattigli con publiche diliberationi , allbora | 
che egli era Confolo;c& bauendogli apertamente fatto uedere,che di quanto 
cercaua feufar(i,& allegaua per fua difefa,nò fi poteua prendere alcuna feu | 
fa della Jua poca prudenza,perche un'huomo tanto prudente quato egliera, | 
cy cofi diligente, bauewa molto bene potuto faperes &y conofcere chi teneua | 
 lacittà &tutta Italia,con chi s'accoftaffe il Senato e popolo Romano,et cò chi 
la Republica;&y chi dipoi foffe Cofolo dopò L.Lentulo &> M.Marcello.Chenò 
dimeno egli imputana quato intorno a ciò bauea fatto a’ paffati fuoi benefici, 
all'efferflato già riceuuto da lui,e& alla uecchia amicitia,alle dignità altrefi, 
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ta i 


et all'eta di colui,et a‘ preghi di coloro, iquali erano come amici,<o fiati gia ri | 
ceuuti da Deiotaro,in grannumero concorfi a pregarlo.Diffe pofcia,come egli 
eraper uoler dare il giudicio fuo fopra le differenze crle litidi que’ Prenci- | 


lio i 3 %, * n , {riueltire 
coa quella guerra quella legione di foldati , laquale Deiotaro hauca fatta de | \beiorro 


fuoi gionani cittadini, & effercitata ne’ noftri cofumi, e nel modo nofiro del | di hibito | 


guerreggiare,c&:tutta la caualleria anchora.Ora poi che e’ fuin Ponto, crbeb | Reale. 
be quiui fatta lamaffa di tutto l’e[fercito in unluogo folo , ch'erano gente, &r 


permumero,&y per effercitatione di guerra megane : perche fuor che la (e- ee n 
ftalegione di ueterani,laquale egli bauea menata di Alefjandria,pafata per | < 


alari 
| molti pericoli,<y fatiche,era fi fcema di buomini,e rifpetto alle malagenolez! A 
zedé utaggi,e7 delle navigationi, per lepeffe fatte guerresche non erano 
in efamille foldati.L’altre poi eranotre legioni;una di Deiotaro , e due quel! Trelegio- 
le c'habbiamo feritto efferfitronatein quella giornata, che fi fè tra Farnace | Di e di cui 
ci Gn.Domitio.Vennero intanto auanti a Cefare gli ambafciadori di Farna- rag 
ce, da prima lo pregarono,che egli non uoleffe andargli contra, come nimi | gori di 
cosperche Farnace era per far quanto gli foffe comandato:<&rfopra tutto ricor | Farnace 
danano,come Farnace nen bauena mai voluto dar gente a Pompeo contra Ce | 8€ "e 
faresdoue Detotaro,ilquale gliele hauea data,baucua nondimeno a lui fodis= Lo ua 
fatto.Cefare rifbofe loro,che egli era per moftrarfi giuftifimo uerfo Farnace, 
done e' foffeper mettere ad effetto,quanto egli offeriua.Ricordò bene,fi come 
e folenasconparole piaceuoli a gli Ambafciadori,che non woleffero più rim- 
prowerargli Deiotaro,ò ueramete troppo uanagloriarfi di quel beneficio, che 
non bavefseromandaro gente in fauore di Pompeo:percioche ueramente e'nò 
faceua alcuna cofa più uolentieri, che perdonare a coloro, iquali lo pregaua- 
no,cy che non poteua perdonare l’ingiurie publiche delle provincie a coloro,i 
quali nonbaneuan fatto il debitoloro ufficio uerfo di lui. E che quato afferma | 
nano Farnace baver fatto per far buono officio uerfo di lui,era fato di mag - 
gior utile adefsoFarnace,poi ch'egli haucua proneduto di nò efter ninto; che | p..che 
afesa cuigliimmortali Dei hbauewano concedutala nittoria. Che egli dunque Cefare p- 
perdonana uolentieri a Farnace le grandi, x fegnalate ingiurie fatte a' citta! donaffe a 
dini Romani,che negotianano in Ponto,poiche egli nonpotena fare altramen' Farnacele 
te,ch'efftmonl’hauefsero ricenute. Percioche non potena rendere la perduta pump 
unita a coloro , iqualierano fiati ammazzati ; né meno a coloro a i quali era | Cittadini 
fiato tagliato il membro uirile l’efser buomo;chei cittadini Romani baueua= | Romani. 
no fopportato tal fupplicio,che era loro uie più graue,che lamorte. Che douef 
fe ben partirfi quatro prima di Ponto,&che la liberafse dalle famiglie de' pu 
blici Camarlinghi,g&refattoris&che oltre a ciò reftituifse a'cofederati del po 
pol Romano,et a' Romani cittadini l'altre cofe.lequali egli banea apprefso fe. | 
Doue fe egli ciòfacefse,gli madafse allbora a prefentare e donare que’ doni,i 
| quali 
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quali fogliono gli Imperadori riceuere da gli amici ogn'hora,che hino condot | || 
toabuonterminele cofe fatte da loro. Perche Farnace gli bauena mandato a 
donare una corona d'oro.Hauedo intal guifarifpofto agli ambafciadori gli ri- 


Speranza | madò a lui. Ora Farnace hauedo largamete promefso di noler fare queftecofe |. 
‘# e Nar | tutte,ftido cò peraza,cheCefare efsedo follecito molto et prefciolofo d'andarfi 
| c6 Dio,foffe per dar fede molto più ageuolmete a quato e' promettena,che nò 
richiedeuatal cofa,per condurfi uie piu preftamente,co piu honoratamente a 
| Cefare p | farquanto gli era neceffariospercioche ciafcuno fapea molto bene che Cefare 
molte ca: | era per molte ci molte cagioni richiamato a Roma;cominciò a ire lentamen- 
gioniri- | re,a domandare il giorno della partita,a frammetter patti piulunghi,&r più 
x | lunghe conuentioni; x in fomma cominciò a farfi di tutto beffe. Cefare accor- 
| to(: della coftui malitia,fe allbora,firetto dalla nece(fità, quello, ch'egli folena 
in altrotempo fare di fua natura per uenire alle mani auanti,che alcuno ui pè| | 
Zelaterta { faffe.Zela è unaterrain Ponto molto forte perlo fito del luogo, doue épofta| |! 
in Ponto. | in un piano;perche le fue mura fon fabricate fopra d'un monticello naturale, | 
che par quafi fatto quiui dalle mani de gli buomini;rilenato d’ogn'intorno dal 
piano affai bene : ha pofcia d’attorno certicolli grandi & molti , biccati dalle 
nalli,uno de’ quali,che è alti[fimo, e di grannome,e molto nobile in que’ paefi 
per lauittoria di Mithridate,e per l’infelicità et maia forte di Triario,et pel 
danno grande dell’efsercitonoftro; «x dallabandadi fupra, &r dalle più alte 
firade ficonziunge conle mura della terra,<&y non è molto più chetre miglia 
Luogo | lontano da Zela.Prefe Farnace contutte le fue gentî quelo luogo, rifacedoni 
prefo da |tuttii ripari del felice campo fiato già di fuo padre. Cefare banendo fermato 
Farnace . | 7 fuo campolontano cinque miglia dal nimico , & uedendo quelle ualli per le 
quali ilcampo del Reera forte & guardato,che barebbono fatto forte il cam 
po fuo ancora col medefimo fpatio,fe nonfofsero tati primi i fuoî nimici a prè 
Biftioni der que’ luoghi,ch'erano nie piu di granlunga uicini al campo del Res coman 
tatrida | d0toffo,chedentroairipari fi portafse dellaterra da far baftioni;<&y efsendo 
Cefare. |ciò conpreftezza molta ftato fatto,la notte,che utne fubito dopò la meza not 
te contuttelelegioni fpedite & în ordine,lafciate dentro de ripari del cam- 
potuttele bagaglie,fu l'apparire dell’alba,nò ui penfando nullai foldati,pre 
fe quelluogo medefimo,nelquale hauewa Mithridate, combattendo con Tria 
‘ { rio. bauutala uittoria.Fe Cefare portar quiuitutta la materia da far baftioni 
Valle tri | del campo, andarui gli fchiani alanorare:accioche niunfoldato fi partiffe 
il campo | dal lanoro;percioche una nalle,ch'era quiui afsai profonda di nò più larghez- 
de' nimi {za che unmiglio, fpartina ilcampo de i nimici dal cominciato lauoro del ca - 
lo a po di Cefare. Farnace all'apparire del nuovo giorno accortofi in un fubitodi 
e” quella cofa,mife tutte le fue genti in battaglia fuor dei ripari del fuo campo. 


Cefare uedendo quefto auifaua piu tofto,che ciò facefsero per un certo lor uol 
gar coftume di guerra efsendo fra l'uno, el'altro campo i luoghi coft firani e 
difficili; 
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difficili;ò ueramente per impedire l’opera da lui cominciata, accioche flefse- 
romaggior numero di foldati in arme ; ò pure peruna certa dimoStratione 
d'un’ardire e fidanza del Re,acciò fî pare[fe , che Farnace non difendeffe quel 
| luogo più co ripari che conl'armi.La onde non perciò fi sbigottì punto, fi che 

eglimeffo in battaglia uno fguadrone de’ fuoi auanti a’ baflioni,non feguitaf* 
fedilanorare. Ma Farnace,ò ueramente fpinto dalla felicità del luogo,0 pur 
| moffo da gli augurij , & da offeruanza di religione , alle quai cofe babbiamo 
| pofciaintefocofture[fere fhato ubidiente molto; ò ueramente che fapeffe il pic 
| ciol numero dei noftri foldati,che flauano in arme,bauendo creduto egli; che 
| fecondo il coftume del lauorare d'ogni giorno , quella moltitudine grande di 
fehiaui,che attendemano al portare le cofe dai bafioni,foffero foldati ; ò pure 
anchora per la fidanza, che gia lungo tempo hauena nell’effercito fuo, che è 
luoghitenenti foi fi z!orianano baner già fatto giornata conla xxy.legione;. 
&v perche oltre a ciò facena pochiffimo,ò niun coto dell’efercito noftro;ilqua 
| le fapenaefferefato già da lui rotto allbora,chen'era Capitano Domitio; rifo 

lutofi di fare fatto d’arme,cominciò a cendere per la dirupata ualle. Cefare 
per alquanto fi fe beffe della fciocca fua dimoftratione , e del'confortare, &r | 
mettere animo ai foldati in quel luogo,nel quale niunnimico,che fofse fauio 
farebbe paftato mai.Ma poi,che Farnace fra quel tempo con quel paffo mede 
fimo,col quale era fmontato per nenire a combattere, cominetò a falire la ual 
| Ze nerfoun'afpro o malagenole colle,conl’effercito tutto in battaglia; Cefare 
| moffosdalla intredibiletemerità,ò dal troppo ardire di coftui, né per effer col 
| toimpronifo &y indifordine,feomentato punto; fe inuntempo leuare i folda- 
| tidal lauoro,e comandò che prendeffero l’armi; fe che le legioni fi ueniffero a 

opponere,cy mife le genti in battaglia.\Il fubitotimore di quefta cofa arrecò 

a’ noftri non picciolofpauento. Non erano le compagnie anchora in battaglia 

ailuoghi loro,chele carrette del Re armate di falci,et altre armi,i Soldati în 

fieme mefcolati mifero a sbaraglio. Tuttania quefte furono atterrate dal nu- 
mero grande dell’armi tirate lor contra. x * Erano quefte feguitate dalla 
battaglia de’ nimici,che alzando le grida s' attaccarono co' noftri , aiutati mol | 

to dal fito naturale del luogo, ma molto più ancora dalla benignità de gli im- 

mortali Dei,iqualioltra, che fitrowano prefenti intutti i cafi delle guerre ; fi 

trowano fopra tutto a quelli,ne’ quali non fi puote gouernare con buon'ordine 
alcuna cofa. Effendofi già combattuto per buona pezza molto fieramente, 
ma pis alle firette di uerfoil deftro corno,la doues'era fermata la fehale- 
| gione di foldati uecchi & fperimentati ; cominciò quiui haver principio la 

uittoria, perche inimici furono quini ributtati giuperle uicine piagge . 

Col fauor pofcia dei medeftmi Dei,tutte le genti del Re di nerfo il corno fi- 

niftro molto doppò furono sbaragliate e rotte , & ancho nel mezo della bat- 

taglia;e cò quella facilita,che falédo s'erano presttate in luogo (iniftro,et difa| 
nantaggiofo; 


Î 

E| 

Î 

Farnace | 
religi. fo. 


Farnace 
difcende 
al fatto 


} 
d'arme. 
Spauento 
a’ Cefaria 
ft: 
Carrette 
armate di 


falci. 


KKo 


Auuerti 
della be- 
nignità de 
gli Iddii. 


pe 


344 COMMENTARPDPEFCRAa 
uantaggiofoscofi preftamente cacciate da luoghi loro,rifbetto alla maalazeno- | 
lezza del luogo,fi i trouauano a firano partito. E cofî efsendo gran parte de’ fol | 
dati morti,&y gran parte mal capitati per laruina de i loro fteffisquelli, che p 
ladeftrezza loro bauewano poiuto fuggendo campare, gettate nodimeno uia 
l'armi,pafsati la uallese rima fi i fenziania ne nò potensnoinque luoghi alti far 
cofaueruna di buono. Doueinoftri d'altra parte infuperbiti per la uittoria, 
non furono da folbetto ueruno ritenuti,si che non Sali fsero que’ luoghi dirupa 

ti erdifficili, go che oltre a ciò non afialtafsero tripari de'nimici. Maftando 
alla di ifefa del campo que € ohorti di foldati,iquali Farnace u'baueua lafciati 
alla guardiasprefero fi fenza che xi correfse molto tempo il capo de’ nimici. Far 

| mace morti quàfitutti,e fatti.prigionii foi fi fi fuggì sia,accompagnato da po- 
chi.canalli 'iuesicietle Efenonchel’attèdere i noftri al faccheggiare gli i allogo 
giamenti de nimici eli diede più libero è poteri fuggire , eradato uiuo nelle | 
mani di Cefare. Ora Cefare già tante fiate uincitore prefedi qu chia cofi fatta | 
uittoria incredibile allegrezza:poiche con tanta preftezza bauea condottoa | | 
fine una guerra ccfi erandeygr eramolto piùlieto anchora ripenfando al fiubù' | 

| topericolo,poiche d'una difficili(fima imprefa gli erafucceduta cofi ageuole| 
{la uittoria.Orariceunta alla fi fi ua diuotione La prouincia di Ponto , € donato |' 
‘afoldati il bottinotutto sche s'era fatto delle cofe del Be; e egli il giorno dipoi 

| camalid uia con tuttii canali leggieri:cto impofe allafeStalegione,, che parte | 
do quindi fe ne tornafse in Italia:per riceuer quinti fecondo è meriti i premij 

er gli Lonori.Rimandò al paefe loro tutte le genti,c'hauena hauute da Deio- 
taro,& lafciò in Ponto con Cecilio Vintiano due | egioni. Et in tal guifa paf- 
Sando per la Gallogrecia;&y per Bithinia fe n'andò in Afiase per tutte quelle 
prouincie uolle udire le liti cy differenze, fe leggi fopraiPrencipi &Re,| 
e diftribuì le città.Creò Re di Bosforo,che gid era fotto l’Imperio di Farnace, 
Mithridate Pergameno; ilquale come già ferittohabbiamo , fucagione, che 
l’imprefa dello Egitto pafsafie felicemente,c&conpreflezzasnato di reale ftir 
pesco allenato con creanze reali; percioche Mithridate Re ditutta l’ Afiazri- 
fpetto alla nobiltà fua l'hauena Jeco condotto di Pergamo fanciullettoi in cam 
po, banenalotenuto molti anni; &yx hauendo fermato quiui un Re amiciffi- 
mo,menne a far ficure,e g guardate, le prowincie del popol Romano da'Re Barba i‘ 
ri 7 nimici fuoi. Ad efto cocefse il principato della quarta parte del regno, 
& per leleggi di que popoli,<&y per natural ragione , & per fucceffione alui 
douutas<& occupata, ci pofseduta pochi anni auanti da Deiotaro. Non fi fi fer- 
mò nondimeno in alcun luogo più lungamente di quello , che la nece(fica delle 
difcordie di Roma coportafsero.Fca!i recate,” felici imamente, cy con raol 
ta preftezza le cofe tutte a fine,fe ne uenne in Italia molto più tofto, che alcu- | 
no noniflimana. » 
Il fine de’ ostuni della guerra Tidone | 
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= EsARE fatti ragioneuoli viaggi, fenza mai fermarfi pun- 
=. topureunaìfolosarriudin Lilibeo alli x 1x.di Decembre,et 
ai Subito fe dimofiratione di voler montare in nane, non heuen 

7 dofecoaltro, che una legion e di foldati nouellamente fatti, 
&apena Seicento canai leggieri. Fermò latenda fua fula 
° rinadelmare; di maniera,che nerina ad effer percoffa dal- 
l'onde.E 7 quello con queftaintentione,chemon ui baneffe alcuno , che potelfe 
hanere fperanza di punto d’indugio,& accioche tutti fteffero apparecchiati 4 
di per dì, & hora per bora. Auuenne a punto in quel tempo,cherifpetto alle 
tempefte,nò fipoté navigare. Facena nondimenoftar fopra le nani la ciurma, 
cr i foldatise&o non lafciaua indietro occafione alcuna dell'andar uia;'& maffi 
mamente che gli cra fatto intendere dalle genti di quelpaefe come gli effer- 
citi de gli annerfarij erano gradi,infinito il numero de'camalli,quattrolegio- 

! ni del Re,grannumerò d'armati alla leggiera,dieci legioni di Scipione,cento 
uenti Elefanti »@& che oltre a ciò w erano molte armate in mare ; ma egli non 
perciò fi pauentava punto,nè meno mancana d’animo,ò di peraza. V eniuanfe 
intanto ogni giorno accrefcendo le naui lunghe,&rquiui oltre a ciò ne concor 


reuanomolte di quelle da carico, ui fi ragunanano molte legioni di monelli | 


foldati. Etra coftoro ui fu la quinta legione di foldati ueterani , &> nicino a 
duemila caualli. Raunate fei legioni, cy due mila caualli , ciaftuna legione 
Secondo, che era flata prima ad arriuar ica atta montare fopra le na- 
ui lunghe, & la caualleria nelle naui da carico; intal guifa fe paffare anà- 
ti la maggior parte delle naui,c&y comadò,che fe n'andafsero alla nolta dell’I 
Sola Apeniana,laquale è lontana da L:libeo € fermatofi quiui fè uendere in 
publicoibeni d’alcuni. Quindi lafciò ad Allieno Commifsario,ilquale ftaua 
algouernodella Sicilia,gli ordini &-le commijfioni di quanto nolena che in- 


torno ad ogni cofa fi facefse,cydi mettere in nane con preftezza il rimanente | 
tutto dell’efsercito.Lafciate quefte commifiioni monto innave allixxvur.dìi) 


Decembre,& feguitò fubito l'altre nani. E cofi portato da un uento fermo fo 
pra unueloce legno,arrinò dopò il quarto giorno cò alquate nani laghe la,do 
ue:fifcopriua all'incorro l’Affrica. Cociofia cofa che tutte l'altre nani da cari 


co,fuor che alcune poche andarono errado,cacciate da i uèti in dinerfi luoghi. 
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feet, Pafsò con l’armata fua fotto Clupea , & quindi di là da Napoli: d prelati 4 

z mt ciò ft lafciò adietro molte terre‘'&x caffellimon molto lungi dal mare. Epoi- 

Toulba. | chee' fi fucondotto ad Adrumeto la done erano le genti de gli aumerfarij 
| alla guardia delle quali erà capo C. Confidio ; &y Gn. Pifone con forfe tre 
mila Mori,tr con la camalleria di. Adrumeto fi 1 (coperfe di Clupea lungo la 
| rina delmare. Quini fermatofi Cefare alquanto ananti al porto per fino al 
‘tanto,che Faffero an arvinate tutte l'altre nani,fè fmontare in terra l’ effercito. | 
Il numero,che per allbora fcefe interra,fudi tre milafanti,& di cento cin-| 
i quanta canalli .. E fatto quiui fermareil campo a fronte alla terra , fenzà 
fare alcun difpiacere, a perfona,fermò quiui gli allo ggiamenti ; co probibi 
\aciafcuno l'andare a farpreda. Gli buomini della terrain tanto bebbero 
| di prefenteripiene le mura d'armati,& in groffonumerofe prefentarono al 
| porto a far difefa; di quelli che erano dentro,il numero era di due legioni.| 
Cefare caualcando d’intorno alla terra,<& riconofciuto il fito de' luoghisfe ne 


i Numero 

‘dell’effer- 
| ciro fcefo 
‘in terra di 


Cefare.. 


° Affedio | tornò al fuo alloggiamento nel campo. Vi hanena alcuno,che al mancamen 
| di Cefare | to di lui y& alla fua poca prudenza imputawa,che egli non haueffe datoai 
e | capi, gouernatori commiffione d’alcun luogo certo , doue fi doueffero pre-| 
i " » |fentare; echemeno,fi come era ato fo coftumene ‘palfati tempi, nonhaue- 
‘na dato loro 1 bollettini,accioche a comenenol tempo poi,lettt quelli, cuttiunif 
| uerfalmenten'andaffero a unluogo fermo:ne s'era € efarei inciò punto intan | 
| nato,percioche e'dubitana,che nellaterra d' Africanonni ; hauel]e alcun por-] 
to,douel'armate fi poteffero ritirare,che foffe al certo ficuro,chenon wi fcor| 
__ |re{ferole genti nimiche;maegliffana attendendo, chela fortuna gli offeriffe 
ba Lucio qualche occafione di dare aterra. Fra quefto mezo L. Planco luogotenente | 
A sù e i andò da Cefare ; e pregollo, che uolefse contentarfi , che è potefse andarea | 
o 'megotiare con Confidio;per uedere,fe potefte in alcun modo recarlo alle cofe | 
del douere. € coft i datagli di ciò la licenza , ferifse unalettera; &diedelaal 
| wa prigione,che la portaftea Confidio nella terra.Et fubito che il prigione fu | 
| quiui giunto,” che coms nciò a woler prefentar la lettera a Confi dio, frcome | 
i — |elierafftatoimpoRo,auanti,che egli la uolefse prendere, d ‘onde uien questa? 
Paroledi | diffe. Io(re/bofe il prigione)uengo da Cefare. Soggiunfe Confidio. Novhab- | 
| Confidio {biamo un folo Imperadore in quefti tempi del popolo Romano,e non più, che 
coonor di | è Scipione:quindi comandò fubito,che l'prigione in prefenza fua fofsemor-| 
| Celare, |tosctaletteracofiftgillata come era fenza uolerlalegger altramere diede'a| 


unfidato,che la portafte a Scipione.Poiche fu pafsato un dî,et una notte, che 
| fetrotauano fotto la terra, che non bhazewano anchora hanuto alcuna rifpo 
Sta da Confidio,c& che l'altre fue genti non ueninano anchora, & non hanena 
| molti caualli, cx non hawena tanta gente,che e fofse bafteuole per darl’ afsal- 
to allaterra, et quellecrano di foldati nuoni; & non uolena a prima giun- 
| ta,chei foldati fuoi fofsero offefi,c& perche laterra era ben fornita, & guar 
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data, 


TO TGVERRAZAFFRICANA, © — 


O _ —  ___ — TE SRETORI 


data;ci l'andare a dare l'afsalto era diffici'es o fi dicena, come gran nume- 
rodi caualleria uenina infoccorfo di ane’ di dentrosnon giudicò,che fofse per 
alcunaragione dafermarfi può quipi per combatter laterra , acciochemttre 
Cefare fofse in talcofaoccupato,non menifsela caualleria de'nimici,c& loto 
gliefseinmezo , & bauefse,afsaltato da loro di dietro,a combatter con effi. 
£ cofî uolendo muonere il campo,faltò in unfubito fuor della terra un buon 
numero di foldati,e&ninun medefimo tempo fuinlorofauore a forte la ca- 
nalleria;la quale baueua mandata Iuba a predere la pagase prefero tofto gli 
alloggiamenti, d'onde Cefure partendo banena cominciato a marciare; et co- 
minciarono a feguisare la retroguarda della fica battaglia. Ma fubito che 
|stauniderodi quefto i foldati legionarij,fecero alto, la caualleria,come che 
fofse picciolo numero , fiucltò nondimeno ad affrontare arditamente il nu- 
mero grande de cauallinimici. Ora egli aunenne quiui cofa da non credere 
quafi,che manco di trenta cavalli Francefi coftrinfero duemila canalli Mori 
aritirarfis& gli diedero fi fatta caricasche fi fuggirono dentro laterra.Poi 
che coftoro furon ributtatiseir cacciati dentro a ripari, Cefare feguitò il fuo 
gia cominciato camino.È fegnitando effi tutta uolta di fare il medefimo , che 
hora ueniuanofeguitando i nofiri,& bora eran di nuono ributtati da nori 
cauallineila terrasbauendo mefse alquante compagnie di foldati uecchi, le 
quali egli banca feco,nella coda della battaglia,&y parte apprefso della ca- 
ualleria;cominciò a feguitare dî marciare pian piano cò gli altri. Etcofi qua 
to più fi ueninano allontanando alla terra,tanto ueniuano ad efsere pix lenti 
que di Numidiauenireinoftri feguitando. Ora,mentre, ch’eftintal guifa 
marciauano meninano dalle terre, da’caftelli gli ambafciadori a prefentar 
fia Cefarezad offerirgli nittonaglia,<&r dire come erano pronti di far quanto 
che efso comadafse loro.E cofi egli quel giorno s'accapò fotto una terra detta 
Rufpino,che fu apphito il primo dì di Genaio.Mofsefi pofcia quindi, &r arrinò 
fotto Leti città libera,etefenta.Vfcirontoflo gli ambafciadori della terra ad 
incotrarlo,et fi offerfero di noler fare molto uoletieri,quato fofse il uoler fuo. 
Meffradunque i Capitani alle porte, le guardie nellaterra, accioche niun 
foldato w'entrafse dentro,ò facefse difpiacere ad alcuno de’ terrazzani; fè fa - 
reiloggiamenti poco lontano allaterralungo la rina del mare. Arrinarono 
a forte quiui le nani da carico,cr alcune delle lunghe. L’altre (per quanto 
gli fu detto)erano flate nedute,(nonfapendo alcun certo luogo done s'andaf- 
fero)nauigare alla uolta di ‘Utica.Cefare intanto non fi uenina fcoltando dal 
mare,e per cagione dell’andar le nani fe zafaper doue,non pafsana pe'luo- 
ghi di fraterra, & tutta la caualleria facena far dentro le nani, accioche 
(per quanto io ftimo)non'andafsero fcorrendo,<y dando il guafto al paefe: & 
fe portare dell'acqua dolce dentro le nani. Ora la ciurmazi quali erano ufci- 


| tidellenani per andarea tor dell'acqua; aftaltati in un fubito da' camalli| 
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Mori, non ui penfando nulla î noftri,ne furon feriti molti conle frizze e al 
cuni ammazzati . Perche fi fiauano con canalli imbofcati fra certe ualli,&r 
ufciuano inuntratto alla campasna,non già per cagione di uenirft affrontan 
do alle firette daprefio. Mandòin tanto Cefare molti con fue lettere nel- 
l’Ifola di Sardigna,<y nelle uicine prowincie,che fubito lette le lettere ordi- 
nafsero di mandargli gente ; uittouaglia,&y grano ; & allegeritein parte 
dal pefo loro lenaui lunghe; mandò Rabirio Pofthumio nella Siciliana far 
quindi condurre altra uittonaglia. Comandò pofcia , che fra quelmezo con 
dieci nani lunghes'andafse cercando di quell'altrenani dacarico, la doue 
erano fcorfe errando; & per cagione infiememente di tener ficuro da'nimici 
ilmare. Impofe medeftimamente a C. Saluftio Crilbo Pretore; che conparte 
delle nani fe n'andafse uerfo l’Ifola Cercinna, tenuta da gli aunerfary,per- 
che haueua intefo, come w'era una quantità grande dì grano . Etintal guifa 
comandana quefte cofe, & a ciafcuno commettena di forte,che fe fofse ftato 
poffibile, nons'arrecafsefcufameruna , che fofseaccettata; nè meno il dardi | 
Spalle mettefse indugio. Hanendo egliintanto per uia di coloro; che erano 
fuggiti, & de’ paefani altrefi. faputo loflato , nelqualefitronana Scipione; 
eo chi fofsero quelli,che fi tromafiero con efso lui per far guerra contra efso,. 
i baneualoro compasfione. Percioche Scipione gonernaua nella Prouincia 
d'Affricalacaualleria del Re. Eteranotali buomini incorfi in fi grane er - 
rore,& intatafciocchezza, che amauano molto meglio d'efsertributarii del 
Re sche Rarein libertà coi loro cittadini nella patria loro,a goderfii lor 
beni. Moffeilcampoalli tre di Gennaio, x hauendo lafciato alla guardia di 
Letti,fei Cohorti fotto il gouerno di Saferna; egli prefedi nuonola uoltadi 
Rufpina, d'onde il giorno dauanti era uenuto con tutto il rimanente dell'ef- 
fercito; & fattepofar quiui tutte le bagaglie delcampo , egli con le genti 
(pedite andò per le uille d'intorno a far pronifione di grano,c& faceua coman 
damento a iterrazzani,che doueffero feguitarlo contutti i carri, c&o con tut- 
te lebeflie da foma . E cofttronata gran quantità di grano, fene tornò a Ru- | 
fpina. Oraioftimo,che e'faceffe quelto per cagione dinon lafetare adietro | 
leterre maritime sfinite , & per fornire i luoghi guardati, doue fi poteffe 
riparare l’armata. Elafciato quiui P. Saferna fratello di quello , Uquale 
egli baneualafciato con una legione a Letti terra uicina; fe portare dentro 
nellaterra quella maggior quantità di legne, che fipotè. Etegli ufcito di 
Rufina con fette Cohorti , i quali tolti dalle legioni de’ foldati necchi , s'era- 
no trouati nelle fattioni fatte nell’armata con Sulpitio, & con Vatinio; fe 
n'andò al porto , che è due miglia lontano dallaterra. E quiui conquel nu- 
mero di foldati ful tramontare del Sole entrò nell'armata , nonfappiendo di 
ciò nulla alcuno dell’effercito ; & ricercando ciafcuno qual foffe fato il di- 
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e dolore; percioche fi uedenano meffiîn terra con pochi[fimo numero di 
‘|foldati , & quelli non ufati nelle guerre; o non mi: interratutti, econ- 
tracfferciti grandi,c& dinatiune falfa &xtraditora , & contra cavalleria 
|fenzanumero; né poteuano allbora conofcerenelle cofe,che fi uedesino, | = 
|mé piacere alcuno , né meno aiuto ò fanore nel confilio dei loro, fe non fo - Ù A + 
lamente nella fronte, <enel uolto dell’Imperador loro , & nel fuo uigore, | ©! - | 
& nella cera fua ridente, o maranigliofamente lieta. Percioche e dimo- 
firauaueramente di fuori l'altezza, &r la grandezza dell'animo fao. In 
lui fi pofanano gli buomini &y di effò ftauano contenti, & (perauano tutti, 
\cheogni cofacolfapere dilui cy colgouerno foffe loro ageuole . Poiche 
Cefare fu ftatoinnane una notte intera , cominciando giafcoprirfi l’alba,c&r . 
imbiancarfi il ciclo, facendo egli forza di andare ananti , uide inuntratto 
comparirquiui quella parte delle nani, delle quali e’dubitana , che erano na 
andate fcorrendo fenza faper doue. Toffo che Cefarefi fudi tal cofa aune- a o” 
duto , comandò, che preftamente tutti (montaffero interra, cx che armati 
attendefsero fopra il lito gliv altri foldati , che allbora fouragiugnenano 
| Riceuute dunque fenza indugio le naui inporto, &le fanterie & la ca- 
‘walleria, altrefi portate dall’armata ; tornò di nuouo fotto la terra detta 
Rulpina, e fermato quiui il campo, egli contrenta Cohorti di foldati [pe- 
ditiandò win a far provifione di grano. Ecco da quello, che fu conofciuto |}; Cetare 
|qual fofse il difegno di Cefare , ch'egli hanena woluto con l’armata ire în | conofciu 
| foccorfo delle naui da carico traportate per mare errando , fenza che ini- | to. 
imicine potefsero fpiarnulla , accioche le nani fue non ui penfando , non fi 
defsero per ifuenturanell'armata de’ nimici: & non hbauena uoluto, che 
tal cofa fapefseno i foldati lafciatida lui alle guardie : accioche per efsere 
i fuov pochi, &inimici in graù numero, esfinon'mancafsero d'animo. messi 
| Efsendoin tanto Cefare allontanatofi d’intorno atre miglia dal campo , fu di e 
o auuifatoda coloro ch'eraniti a far lafcoperta , e dai caualli ftracorritori, | jejia ue 
come baneuaro ueduto non molto quindi lontano il cimpode’ nimici : & | nutade'ni 
eccoti, che all’haner della nuoua fi cominciò a ueder di lontano un gran mici. > 
poluerio leuarfiin aria. Cefare bauuta quefianuona, fe fubito chiamare 
afetutta la caualleria ; de’ quali allbora non haueua il numero molto gran- 
de, & gli arcieride i qualt erano ufciti feco pochi fuor del campo, & gli 
fé mettere in battaglia; fi fe uenire dietro l’infegne pian piano, & egli 
_|andawa innanzi con alquanti armati : Ora poiche fi cominciò a ueder 
d'apprefso l’efsercito nimico, comandò, che tutti 1 foldati s armafsero la 
tefta, & che ftefsero pronti ad affrontarfi co nimici : era il numero loro a 
punto di Coborti trenta, con quattro cento caualli, &x' arcieri. I nimici ne 
intanto ; c'hauewano per loro capi Labieno con due Pacidij, fi mifero in bat- «it, | 
taglia con ordine di maranigliofa lunghezza, & non era labattaglia ri- 7 
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| picna di fanti a piedi , ma più tofto dicanalleria & fraloro hanewanomelo i 
Numidi armati alla leggiera,cy gli arcieri a piedi; c&reranfi Airetti di fi fat 
| tamaniera,chei foldati di Cefare uedendogli di lontano flrmauano,che foffe * 
ro tutti a piedi.Hauewano poi fatti gagliardi il deflro e finifiro corno,confer 
marui buoni fquadroni di caualli.» Fè.Cefare intanto , de’ fuoi una battaglia 
femplice,melmodo a punto,che rifpetto al poco numero de’ foldati potena ; fe 
fiar dinanzi alla battaglia gli arcieri, &y dal deftro e finiftro corno mife al- 
l’incontro canali, tr impofe loro che uedeffero intatti i modi, che la caualle 
riade’ nimici per lonumero loro grande non gli toglieffero in mezo ; percio- 
che effo flimana di douere nel farela giornata uenire alle mani con la fante- 
ria.Ora ftando l'una & l’altra parte afpettando,nefi rimouendo Cefare,e we- 
dendo come douena con picciolo numero de’ fuoî far fatto d'arme contra gran 
di(fimo numero di nimici più tofto con arte,che conla forza; fubito la caualle 
ria de nimici cominciò a uenirfi allargando,cy abbracciare le colline uicine,e 
| auenire indebolendolacasalleria di Cefare,& ad appreftarfi di torgli in me 
| zo.Potenano malageuolmente i caualli di Cefareftare a fronte alla moltitudi 
ne grande di co/toro.Facendo intanto forza di dar dentro , le fquadre del me- 
zo, fi fecero tofto auanti, faltando fuori di quell'ordinanza ftretta gli armati 
__ {allaleggiera di Numidiaco' canai leggieri,&y tirarono + dardi ,<&y freccie lo 
| Battaglia | ro,tra'fanti delle legioni. Eteffendoifoldati di Cefare moffi contra coftoro;i 
tra Cefa- | Jor caualli firitirarono,ma la fanteria fra quel mezo ffana loro a fronte,men 
> È PI" | frei caualli tornauano di nuouo correndo a foccorrere i loro. Ora accorgen- 
bop dofi Cefaresche da quefto nuouo modo di combattere nel correre amanti frrom 
peual’ordine deifuoî, perche, mentre ipedoni fcorrenano feguitando ; i ca- 
| walli nimici lontano dall'infegne s re/tando fcoperto il fianco della battaglia , 
| erano da’ foldati di Numidia uicini conle freccie feriti, eche i caualli nimici 
Schifauanoagenolmente nel correre il colpo dell'armi inhaftate de’ foldati;fe 
pertutte le compagnie mandare una grida, che nonui haueffe alcun foldato 
che partiffe dal fuo luogo più lontano,che quattro braccia.» © Orala canalle- 
ria di Labieno confidandofi nel numero grande,che erano,faceua forza di tor 
reinmezo i pochi caualli di Cefare.£'l picciolo fauadrone de’ cawalli di Cefa- 
re fanchi per lo numero grande de’ nimici,hauendo i canalli feriti fi uenina- 
noapocoapoco ritirado;<&y inimici allbora tuttanolta neninano più loro ad- 
| dofo.Ecofitrowandofi inuntempotutti ifeldati legionarij tolti inmezo , ele 
genti di Cefare riftrette a forza inbattaglia tonda,erano forzati , ributtati 
dentro certi ripari, amenar quiui lemani. Labieno caualcando conlatefta 
difarmata , e fcorrendo perla prima (quadra ; wenîna effortando in untem- 
pot fuoi, & chiamando talhorai foldati di Cefare , parlando loro in queta 
guifa. Eperchefeitucofibranetto , ò foldato nouello? Ha egli coftui fat- 
to conle parole fue impazzare anchor roi? € w'ha pur condotto per Do im 
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A Soldati diC c/are,ch'erano trenta coherti. 
B Armati alla leggiera innan 44 all ceto 
C Casal dugento,ch' eran nel defîro corno di Celare. 


D Canalli dugento sch'eran neljiniftro corro di C efa-o 
vé. 


I E Fronte dell'e[fercito di Labieno. 


°F Corno deftro della caualleria nimica. 


G Corno fi miftro della cawalleria dell’effercito nimico. 
H Efercito diC efare meffo in battaglia tonda con gli 


— armati alla leggiera ela canalleria In MELO. 


JI Armatialla leggiera 


K Soldatt Legtonarij di Cefare. 
L Effercitodi Labieno, che circondatta l'efercito di 
Celare con canalleria, E&sfanteria. 
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A Fronte delle genti di C efa (aresdivifei in due parti, che 
foca MO 1IIARICI. 

DB Lj Effe lercito di Labieno feparato dalle genti edi C efiare, si 
chefurge,ciotla canalieria;chi era ne Corni. | 

Ck va ‘di Labieno,che fg gone Cefarefato 
tala det ron quagiora sgolare. 
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gran ren &r io ui ho compaffione . D ife allbora unfoldato . I n) nabipo. 
no non fon mica foldato nuono, anzi che fono foldato uecchio s e della decima | 
legione. Diffe Labieno. Io non conofio già quiui l'infegnedella decima le-| 
gione. Tumi conofterai , foggiunfe allbora ilfoldato s tefté. Eta untratto 
gettògilacelata, chebauenaincapo , accioche egli lo poteffe conofiere, e 
cofisforzandofi di tirargli contra d'unpezzo d'arme contuitele forze fue, 
diede a punto nel petto delcauallo, che gli ftaua alli incontro, & diffe..Sappi 
Labieno, che colui, che cerca ferirti, è è un foldato delladecima legione. Be- 
neè uero nondimeno «he gli animi di tutti i i foldati, &ymaffimamente di que” 
muout, erano in gran timore CY fofbetto. Perche tutti guardauano uerfo Ce- | 
fare,nè faceuano pivaltro, che fihinare armi da' nimici tirate: Cefare in- | 
tanto conofciuto il difegno de' nimici,comandò toffo, che la battaglia fi dilun- | 
‘gaffe quanto maggiormente fi potefse ; ‘banendo fatto riuoltare le compagnie | 
l'una contraria all'altra sì;che l'una dopò l’altra ft uenifse difteridendo dinan- | 


Animofie 
tà d'un 
foldato di ! 
Celsyii, 


zi all'infegne. mm Et in tal. guifa &r col defiro corno yy col finiftro fpartà per | MM 

lo mezo labattagliade nimici. Eta fsaltando di dentro con la camalleria l'u- 

na parte cofi feparata dall’altra,&y fatto tirare da i pedoni l’armi,la ruppe e | Cefare fa | 
voltò i infuga: cy non ifcorrendo per fofpetto de gliinganni troppo auanti, fi | ritirare i 
ritirò a fuoi. L'altra parte anchora de' caualli.di Cefare ; & delle fanterie e 

| fe quetomedefimo. Faite quefie cofese fatti da loro difcoftare i nimici jaf- | 

fatbene, cir feritonemolti,cominciò coftun ordinanza come crano,afargli ri- | | 
tirare uerfoi luoghi,che fi guardanano per lui. Vennero intanto incontro a | Soccorfo 

i loro per loro aiuto M.Petreio,c Gn. Pifone con mille cento causi leggieri | di nici > 


di Numidia eletti da loro, con buon numero di fi fatta forte di fanteria; & | 
gl'incontrarono nel uiaggio. Onde quelle compagnie riprefo anîmo cy ardi- 
resfenzapiù temere , uoltando adietro i cavalli cominciarono ad affrontare | 
l’ultime compagnie dei soldati legionari, che fi ueniuan ritirando, împe- 
dir loro l'andare auanti (i che non potefsero ritirarfial campo loro. Accortofi lì, 
‘di ciò Cefare, fe tofto uoltarl'infegne contra coftoro,& nel mezo di quel pia- | 
no rappiccare la battagliasneatdo chei nimici tencuano nel combattere quel | 
l’iftefsamaniera; e che non fi neniva quiui alle mani d'apprefso s e che î caual- | 
li di € efare, ey l'altre beftie per lo frefco feftidio,e&o perla sete,per efser lan | 
| guidi, e pochi, & dalle riceuute ferite franchi, dell’andar è nimici seguitan- i 
do& del perfenerareserano lenti troppo nel corfo; & che gia era uicina la se | 
ra; comandò tofto alle compagnie & a i canalli toltiinmezo ; che facefsero u-1 
nosforzo grande, & che non fi fermafsero mai fino a tanto, che non hauefse- 
roributtati inimici di là dall’ultime colline , €» che non gli bauejsero uin- | 
ll [ti Ecofidatoilsegnobauendogiàinimici cominciatoa tirare armi loro al | Cefare 3 È 
. | laftracca, cr con poca diligenza; pinfe subito amanti le compagnie, er lai i i ) | 
battaglia de è fuoi; cl rio senza alcuna fatica cacciati in untempot | o 


nimici. 
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nimici della campagna , & ribuittatigli di ld dal colle ; trouatoluogoa pro- | 


pofito; & quiui fermatifi alquanto , coft come eranoin battaglia, frwenne-| 
| roritirando paffo peffo ai ripari del lor campo. La onde tinimici coft mal 
trattati, fi wennero finalmente ritirando là doue i luoghi erano guardati per 
loro. Orafatta quefta fattione , &r ftaccata quefta battaglia , molti fuggi- 
ti delcampo de gli auverfarij di piùmationi ; &rolire a ciò molti dei camal- 
liloro, & anche dei fanti a piedirimafero prigioni dai quali s'intefe quai 
fofferoidifegni de è nimici; come effierano uenuti con animo & con isfor- 
«zo,cheifoldati nuoni, & ipochi foldati legionari tranagliati dal nuouo, 
cr non più ufato modo del combattere , conl'effempiodi Curtone tolti im me- 
zodaloro,foffero tutti tagliati a pezzi. €che haueuadetto Labienonel 
‘parlamento fatto ai foldati , che era per mandare a uolta peruolta tanto nu- 
‘mero di gente in foccorfoai fuoi contra gli auuerfarij , che anchora mentre 


Irasiinrei 


‘Prigioni. 
nimici,  < 


| Promeffe 
di Labie- 
No» 

e farcbbono fuperati dai fuoi: che certa cofa eras ch'egli nonbanena più cre- | 
denza, che alcundi loro fi pote(fè faluare. Percioche primieramente hane i 
uaintefo come a Romale legioni de i foldati mecchi erano in difparere,& non 
uoleuano per niente paffare in Affrica: perche poi bauendo giatre anni rite= 
nutit fuor foldati in Affrica feco fecondo il cofume, fegli haueua fatti fe- | 
deli, & bauena grandiffimo effercito di foldati di Numidia în fanore se | ' 
gran quantità di cauai leggieri. Et oltre a ciòjque' canalli Tedefchi , &Fran { 
cefi,cheraccolti dell’effercito rotto di Pompeo, egli partendo da Brindefi } . 
haneua condotii feco. Quindi baueva meffo infieme gente natadi fchiane,. 
cr di liberi, & di (chiaui altrefi folamente ,&x haueuagli dato l'arme, & 
infegnatogli a caualcare i cawalli frenati .. Haueua pofcia feco le genti del 
Re,cento uenti Elefanti, &y caualli fenzanumero. Oltraquefti banena le- 
gioni di più di dodicimila foldati raccolti di più o diuerfe nationi. Ora,La- 
bieno infiammato da quela peranza , co ardiresconottocento canaileggie- 
ri Francefi x Tedefchi , cy ottomila di Numidia fenza freni; & accrefciu- | 
to in fuo fauore l’aruto di Petreio di mille cento camalli , e di fanterie, di 
armati alla leggicra quattro uolte tanti; con groffo numerod'arcieri di 
frombolieri, cx di baleftrieri a cauallo; con tutte quefte genti a dì quat- 
tro di Gennaio, il terzo giorno dopò che egli fu arriuato in Africa; fu 
fatta la giornata in una campagna pianiffima , &fpazzati[fima, che du- 
rò dalla quinta bora del giorno per fino al tramontare del Sole. Pe- 
treio grauemente ferito inquefta fattione fi partì dalla battaglia. Cefa- 
re intanto faccua con uie maggior diligenza fortificare il campo ; rin- 
forzana le guardie accrefcendo molto il numero delle genti ; & faceua 
«| tirare una tela di baftioni dalla Città di Rufpina per fino al mare; er u- 
|wal*ra tela dal campo fin colà; affine di potere me più ficuramente feor- 
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ua intefo 
Labieno. 


Geéti, che 
fitrouava 
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Giornata. 


Cefare fa 
forzifica- 
rel cipo. 
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rere 


‘ueniffero ferendo nella sittoria, fianchi dal combattere , refterebbono uinti,.i' | 
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rere di quà ala, & che le genti poteffero fenza _ alcuno uenire in 
fauor fuo. Faceua dallenaui portare al campo armi, & machine ; arma- 
ua granparte della ciurma dell'armata Francefe, dr della Rbodiana; & 
i foldati delle armate,gli faceua andare alcampo, affine, che fe polfibil foffe 
| nelmedefinzo modo , che gli auuerfarij framettenano gli armati alla leggie- 
ra,ftmette[fero fra la afua camalleria:<r banendo condotto in campo gran nu 
| mere d'arcierì dalle navi Ithiree,Soriane, co di qual fi uoglia altranatione; 
andana feorrendo,<rriuedendo tutto l’effercito.Percioche banena intefo co- 
me dopo lterzo dìda quello , nel quale era fata fattala giornata , fi ueniva 
| auuicimando Scipione, che ucniua' per accozzare l'effercito fuo con quello 
di Labieno & diPetreio.Intendeuafi come il fuo campo era d’otto lesioni, cd 
quattro milla caualli.Faceua Cefare ordinare fabriche cr botteghe da lauora 
red'armisordinana,che fi fabricaffero faette, co armi dalanciare in granna 
merosfacena far palle di piombo da tiraresmettena inordine quantita di per 
tiches/pedina lettere er mefftin siviliasche gli nand. sffero delle grati, & al- 
trematerie da fare de gli Arieti, perche nell’ Affrica wera di tai cofe gran 
careftia.Che oltre a ciò gli mandaffero del ferro , edel piombo. Confiderana | 
medefimamente, come non fi poteua feruire in Africa d'altro grano , che di | 
quello,ch'egli ui facena condurre.Percioche l’anno paffato nos'era quiui fat- 
| talaricolta percagione dello bauerui gli auserfary fatto gente: Onde i con- 
tadini & lauoratori prezzolati deiterrent erano diuenuti tutti foldati. Et 
oltre acciò gli aunerfarij bauenano raunato il grano del paefe tutto dell Af 
frica in alcuni caftelli forti & ben guardati,onde haueuano sfinito tutti que’ 
paefi di grano; le terre altrefi,fuor però, che alcune , Le quali e' potenano 
contenerui dentro ì prefidy diffendere,bauew. an fatto fmantellare, & affatto 
‘pianare;banewano oltre a ciò coftretto d'effe gli habitatori a partirfenese fat | 
tigli andare frailoroprefidij;e le uilletutte erano abbandonate, & in effe 
s'era dato il guali o Ora trouandofi Cefare in cofi fatta necejfità & Rrrettez- 
za, andando qua scr laintorno a cafcuno , & piacenolmente chiamandogli 
| bauenaraunato ne' luoghi guardati da lui alcuna quantità digrano , 5 era 
nel feruirfi di quello molto parco &y ritenuto. Egli intanto andana tutto diin 
torno rinedendo dose fi lanorana, &x mettena altre compagniein guardia,ri 
fpettoalnumero cofi grande de’ nimici. Fe Labieno portare i fuoi i feriti tutti | 
(il numero de' quali era i grandi[fimo \fopra de carri ad Adrumeto. € fra que| fa portare. 
fo tempo lenani da carico di Cefare errando per lomare, fcorrenano come p Sa Lu 
: mero. 
perdute, nonfapendo nè doues' andaffero,né doue foffe il campo; e inciafeu-| Toalba. 
nada molte fcafede gli auuerfarij,che l’andarono ad affaltare, fumelfo fo- a 
pra il fuoco, furon prefe.Haunta di tal cofalannona Cefare, fe Rare l’ar- 
mate d’intorno all I Sol esco ai porti uicini, affine che le nettowaglie poteffero 
| piu ficuramente ucnire. Intanto M. Catone, ilquale fi tronawa allbora al go 
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34 COMMENTA R.b DEELA 

Biferta. {werno di Vtica, non reftana mai di riprendere, cy conmolte parole , e fpeffo 
| i “ * Gn.Pompeo il figlinolo;dicendogli.Tuo padre,quando era nell'età, che feì tu 
ì figlino- | Pora,e che nedeua, che la Republica era mal trattata da certi cittadini teme 
| lodi P6-|rarij,g& buomini ucramente fceleratize che gli buomini dabene,ò ueramente 
| peo. erano fatti morire yò cacciati inbando ; & cheloro era toltala patria <&.la 
città;inalzato dalla gloria, e dalla grandezza dell'animo, effendo privato & 
gionanettosraccolte le genti , che fitrowamano dell'effercito fiato giàidi fuo 
padre,rimife nella fua libertà l’Italia quafi aiterrata,<& cacciata interamen 
e  . al fondo,c&y la Romana città parimente.Et egli medefimo conl'armi inma 
4 eo LL riacquiftò la Sicilia,l'Affrica,la Numidia, la Mauritania con marani 
Magno, | gliofa preftezza;&r intal quifa uenne a quadagnarfi quella dignità & quel- 
= la grandezza,che è tra le gentì chiariffimaser notiffima,nel fare di cofi fatte 
cofe: & cofigionanetto &r caualier Romanotrionfò. Et egli non perle cofi 
gran cofefatte dal padre; nè meno perbaner acquiftato una grandezza dità 
ta eccellenza de paffati fuoisnè per tanti fanori & fi gran feguitosne per effe 
re ornato ditantafama,fimoffe mai a fare contrala fua Republica. € tu all'in 
| contro,ornate della nobiltà di tuo padre, della fua grandezza, & perte 
felfo altrefi di grandezza d'animo, & di diligenzasnontisforzi , o noncer 
chi i fauori, er feguito già di tuo padre,dall'aiuto richiefoate,alla Republi- 
{ca,& aciafcun’huomo da bene,<5 ottimo cittidino?Tutto infiammato il gie- 
uanetto dalle parole di cofî fatt’buomo , e di tanta grauità , contrentalegni 
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Pompeo 
| giovane 
q entra nel 
{ Regno di 
1 Bogude. 


fen'andò in Masritania,cy entrò nel Regno di Bognde.E fattoui un effercito 
di due mila fchiaui fatti liberi, parte-de i quali cerano difarmatiy & parte ne 
haucuanl'armi ; cominciò a marciare allauelta d'una terra detta Afcuro, 
nella quale era già la guardia del Re. Accoftandofi Pompeo,gli buomimi del 
la terra bauendo attefo,che fi faceffero più uicini per fino a tante, che fi fu- 
rono condotti alle porte &r fotto le mura,faltando fubito fuori, rotti i foldati 
di Pompeo, cs ripieni d'alta paura,gli fecero ritirare alla nolta delmare, et 
entrare innaue. Etin sal guifa Gn. Pompeo il figliuolo rinfcitagli maletale 
imprefa,fe dare de remi in acqua,ne uolle mai dare a terra da indi innanzi; 
eprefe anazigare alla uolta del'Ifole Baleari. Scipione intanto con quell’ef 
fercito,che poco fa dicemmo;lafciata buona guardia in Vrica, cdr andandoa- 
uanti, fermò primieramente il campo fotto Adrumeto ; quindi fermatofi in 
tal luogo pochi giorni,partendo la notte, fi wenne a congiungere con gli ef- 


i Maiorica 
{ « Mino- 
4 rica. 
Camino 
{di Scipio , 
| ne. lo, fi fermarono lontano tremiglia. Gina intanto la caualleria loro fcor- 
| rendo d’intorno alle trincee di Cefare ,& faceuano prigioni tutticolore, i 
quali trouauano fuor de’ riparisufciti per cagione d’andar per acqua yò per 
| Arame;fiche facenano flar dentro a' baflioni tutti gli auerfarij loro.La ondei 


Soldati 


di più forti effendone quini pochi che baneffero gli fbromi; partendo da Vtica | 


i) 


\ferciti di Petreto co di Labieno. Et bauendo fatto ditutti un campo fo- 
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rawenute le nittonaglie nè della Sicilia, né della Sardicna;nè potezano l'ar- 


& effinbtenenano del paefe d' Africa maggiore patio, che di fei miglia per 
cafe uerfo:onde pstiuano molto per mancamento di flrame.Stretti da cofî 


terras'erano già tronati im molte cuerre,e bene (peffo erano lati sbattati da 
cotai cn i,co da fomigliante careflia s cogliendo fu per la marina l’alza, 


mantenenano lor la uita, Mentre che le cofe paffanano in quefta guifa U Re It: 


faegentisnon gindicò,che fofe da dargli tempo di riprender forza,cir chele 
forze ricchezze fue s'accrefceffero . M efro dunque infieme un grofso efser 


rede fuoi.Ora,fra quefto tempo P.Sitio,ct il Re Bogude accozzati gli efser 
citi lorojintefo come il Re Tuba sera partito del Regno, fi nennero cen gli ef- 


ma di quel Regno,in pochi giorni combattendo la prefero, tr oltrea ciò due 
terre de’ Gettuli,c&y trattando con esfi d’accordoze che douefiero partirfi del- 


reftanano dimoleRarei contadi,c<y le terre. Onde Iuba intefea ucfe cofe ef* 

Sendo arrimato poco lontano da Scipione,c& da' fisoî Capitani, cin per parti 
to,ché foffe molto il fuo meglio di far per fe, foccorrere il fuo Regno, che 
mentre andafse per foccorrere altrisegli cacciato del fuo Regno, fofse pofcia 
fcacciato forfedall'una <r dall'altra impref ..Etintal guifa i wenneriducen 
do alla uolta del fuo paefe ; & menò feco ancora genti di Scipione în fauor 


nensta fua era fra quelmezo nato fofbetto grande per tatta la prowincia, nè 

uibaneua alcuno che credefse che fosse uenuto egli,ma qualche Luogotenen 
te conl'esfercito in 4ffrica,feritte piùlevtere le mandò per tuttele città del 
la Prouincia, affine, che fofsero certi della nenuta fua. Intanto i gen- 
rilbuomini, enobili fi fuggimano delle terre loro ; & andanano neltam- 
po di Cefare, & quini ama "ag a raccontare le crudeltà , & le fira» 
nezze degli anuerfarij fuoi , &lamentarft di ciò > C efare mofto dal- 
le lagrime loro è & da loro Natta uti, ef endofi da prima fermato nel 
campo doue basews fato fare ballioni e ripari , al principio della flate, 
mefie infieme votte le fanterie fue, cio uenute in fuo fanore , ditermi- 
ì 10 


>” Cal % to in 


i nm ne —  — leo nni 


mate rifpetto alla flagion dell'anno andare Scorrendo il mare fenza pericolo: | 


fatta neceffi tài i foldai seterani a i caualli anchoraiquali,per mare,et per 
Fofferiza 


er lauandola con Aqua dolce, o mettendola cofi dina anzi a'canalli affamati, 


ba faputo in quante difficultà Cefare fitronaffe , cr il picciolo numero delle | 


cito di Lmalleria edi fanteriazafcito del Regno follecitò l'andare in fa im È one ci 


Ù si; 215f0- È 
ferciti loro facendo al fxo Regno niciniz &x afsaltando Cirtha ei ittà ricchisfi- Bi 


i P.Sitio. 


la terrai lafciarla nota, & non teli endo esfiaccettare tal con.litione, furon| 
pofciaprefidaloro,r priuati della nita. Quindi paftando più adentrosnon ft | 


fuo,temendo di fe fefso , & delle cofe fuese lafoiati trenta Fl cfi inti,fenean-| 
dò per dar foccorfo al fuo paefe,& alleterre fue. Ora Cefare, perche della} 


di affr e con gli anne rfarij fi ‘01, 7 hamenco preftisfimamente ferit- 
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pl dati di Cefare cominciarono a patire grauemente;perche non erano ancho | 
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toinSicilia ad Allieno , & a Rabirio Poftumio o mandato loro lelettere | 

| peruia d'una fregata:fe faper loro,che quanto più tofto poteffero fenza met- 
i ter punto di tempo,” pofla dabanda la fcufa del uerno, o de' venti sface[fe- 
ro paffar dalui gliefferciti. Perchetutto il paefe dell’ Affrica andaua male, | 
& cra da’ nimici foi disfatto,<& affatto reuinata.La onde fenonfi deffe tofto | 
foccorfo ai cenfc@erati,non farebbe più da indi innanzi fecurosnon che il pae | 
fedell'Affrica dalle fceleranze loro,c& da’ loro ingannisma non pure una ca-| 
fasné lato alcuno doue fi riparaffero. Etegli haueua cofi gran fretta, & cofel 
eradifiderofo,che il giorzo dopò quello,ch'egli fpeaì le lettere, e imandati ini 
Sicilia,diceua,che l'armata & l’effercito, indugiaua già troppo.a uenire,c&y 
bhaueva gliocchi & lambte riuolti interamere nelmare nonmeno ianotte,| 
Danni far- | che il siorno.Ma non dee già tal cofa arrecare meraniglia, percioche e’ uede 
ta diuerlì | uamolto bene come fi brucianano le uille,fidaua pel paefe il guaflo, fi preda 
" uail beftiame,cr fi ammazzana;firouinauano leterre ei caflelli, &oreftaua 
no abbardonati.Chei Signori delle città, dueramente erano fattimorire 0 

erantenuti prigioni, ei lero figliuoli erano menati in feruità fotto nome di 
oftaggi.E,che non potenasrifpetto al poco numero delle genti,che hanena,da- 
re alcuno aiuto,0 fauere a quefti mefchinelli,che ricorreuano alui.Nonre- 
fiaua intanto,che effo non faceffe continuamente lauorare i foldat',per effer 

citargli,c& che non face(]è fortificare il campo,fartorri;e fo[j:,® che non fa 

Ssipione brica[fe de’ moli nel mare.Difegnò intanto Scipione di fare ammacfirare gli 
fece am | Elefanti in quefta guifa.Fe fare due battaglie di foldati,una d'huomini dalle 
maeRtrare | frombole che foffero contra gli Elefanti,<& chefte[fero appunto comefe foffe- 
gli Elefan | roflatigli amuerfary loro, e che tiraffero picciole pietre contraloro percoten 
“ dogli nella tefta.Quindi fe fermare tutti gli Elefanti per ordine. Dopòloro 
fe poi fiare l’altra (ua battaglia, accioche ogn'hera che gli anuerfarijcomin - 

{ ciaffero atirare que’ fasfi,c& che gli Elefanti fbauentati fi rinoltaffero contra 
i lorosfoffero di nuono dalla fisa battaglia contirar loro de’ fasfi fatti contra 
inimiciviuoltaresmatal cofafifaceua malmolentieri, cy allalenta. Perche 
gli Elefanti a pena per efferloro infegnato molti anni,<& per efer per lungo | 
i ufo ammaefirati,fogliono effere arditi di ciò;fi menano nondimeno con ugual 
1 pericolo d'amendue le parti nelle fattioni. Ora,mentre l'uno e l'aliro Capita 
ne de gliefferciti figouernana di quefta maniera fotto Rufpina , C. Virgilio 
Petronio,ilquale era al gouerno di Taffo città di mare , effendofi accorto ce- 
me alcune nani fcappolate conla gente di Cefare fopra, andanano girando | 
i per lomare fenza faper doue s'andaffero , per nenbauere alcun luogo certo, | 
i ne fapere doue fofse il camposoffertafigli queflaoccafione empi di foldati un 
nauisio manefco ,mettendoui fudegliarcieri ; ya quelloaggiunfe alcune 
{cafe cominciò a correre dietro a ciafcuna delle naui di Cefarez &o bauen 
dene afsaltate alquante,c&y efsendofi(ribuitato & cacciato daloro) ritirato, 
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e non per quefto reftando di tentare;fi chit perauentura in una nane , nella 
quale erano due giouani Spagnuoli chiamati amendue del nome di Tito, Co- 
horti della quinta legione; il padre de’ quali erafiato da Cefare eletto nel Se 
natos& con effi T.Labieno, uno de’ capitani dellamedefima legione , ilquale 
haueua gia tenuto affediato M.Meffaladentroldi Meffna,c& banena appo lui | 
fatto un parlamento neramente feditiofisfimo; dr il medefimo haueua cerca- | 
tosche fi ritenneffero & guardaffero i danari, & gli ornamenti del trionfo di | 
Cefaresonde per cofifatte cagioni idubitaua dife medefimo. Quefti, rimorden | 
do laconfcienza de':peccati fuoi, fisforzò di perfuadere a que’ gionani , che 
noncercaffero di combattere,e direhflerese che (i uolefsero rendere a Virgi- 
lio.La onde efsendo cofi prefi efi condotti da Virgilio a Scipione furon confegna 
ti alle guardie,cir il terzo giorno dipoi fiuron fatti morire. Et quando esft era 
no codotti al luogo,dose doucuano lafiiar la uita;dicefi,che Tito quello mag 
giore di età, chiefe di gratia a que’ capitani , che uolefsero far prima morir 
lui,che'l fratello,cy che ciògli fu da loro ageuolmente conceduto, &r che in 
tal quifagli futoltala uita.Le Squadre i intantode’ caualli,che foleuano ftare 
alla guardia danati a' baftioni del capostenutini dall’unoset dall'altro capo di-| 
quelli efserciti,non reffanano mai, che & non fi uenifsero ogni dì affrontando, 
cr combattendo infieme.Et era molte uolte che i caualli Tedefchi s& Fran- 
cefi di Labieno datafi la fede coni caualli di Cefare s ueniuano a parlamento 
traloro . Venne fra queflomezo Labieno con parte della caualleria per com- 
battere la citta di Letti,nella quale era dentro alla guardia Saferna, contre 
Cohortize cercò di entrarni dentro per forzasma fuda que che ui Rauano al 
la difefa,perchelaterra era fortisfima, & ripiena di tutte l’armi necefsa- 
riesageuolmente difefa,o fenza pericolo alcuno. E perche la fua cawalleria 
nonfireftaua di ciò far bene pefso, cy efsendofene una grofsa fquadra ferma- 

ta per auuentara dinanzi alla porta , tirato con diligîza un colpo di baleftra 
detta Scorpione,<y ferito un Capitano,<& gettatolo per terra,gli altri pieni 
di fpauento ft ritirarono alla uolta del campo. € da quel cafo in poi non hebbe 
ro piu ardire di prenfentarfia tentar laterra.Ufana intanto Scipione di met 
ter quafiognî giorno inbattaglia le fue genti non più lontano dai ripari del 
campo,chetrecenta braccia ; e confumando quini la maggior parte del gior- 
no,fe netornana pofcia a gli alloggiamenti. Et facendo que/to bene fpefso , e 
non ufcendo alcuno fuor del campo di Cefare, nè fi wenendo alcuno piu acco- 
fiare alle fue genti; difprezzandola patienza di Cefare,cauate fuori tutte le 
compagnie dell’efsercito fuo;&r fatti fermare auanti alla battaglia Elefanti 
trentaconletorri fu'l dofso,hbauendo fatto dijflendere tutte le fanterie, & la 
canalleria quanto più posfibile fofse, dr in untempo facendofi innanzi fi fer- 
mò quiui nel piano,non molto difcofto dal campo di Cefure. Cefareuedendo pone 
quejle cofe,comandò toffo;che que foldati,i quali erano ufciti fuori de ripa- | 33 Cefare 
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fortificare i ibaftioni,contntte quelle hot, che faceuano a tal cofa di meftie= 


finenifferoritirando,<» fi fermeffero al lauoro. Quindi comandò a quei ca= 
malli,ch’erano ftati di guardia, che prende[fero quel luogo per fino doue s'era 
ino poco prima fermati, fieffero fin'a tanto,che giungeffe aloro una dell’ar 
‘mi tirate da nimici: dose sfe pure e fiueniffero pid accoftando , fi ritiraffero’ 
‘dentro a' ripari,quanto più bonoratamente foffe loro poffibile. Impofeagli 
altri caualli ancora,che ciafcuno fi doueffe trosare a' luoghi fuoi pronto , cr 


flioni a confiderare il tutto; ma effendo pratichiffimo nell'arte della guerra, 
ci intendendola maranigliofi imente;fiandoft a federe nel fuo padi glione, fa 

cena comandare quanto e uoleua che fi fucelfe da coloro,iquali e’ mandawari 
nedendo,&r che da' fuoi erano mandati ,Percioche e’ confi deraua;che fe bene 
i nimici foi baneuano in fanore il numero grandiffimo delle genti; nondime 
no effendo flati pefse nolte rotti da lui, meli in fuga,&y fpauentati, era fra: 
‘ta perdonataloro la uita,& gli errori commesfisonde per quefle cagioninon 
harebbono mai per lo poco fi aper loro,& per lo rimorfo della conferenza, tan 
tafidanza di poter ottenere la sittoria, fi fiche banefsero prefo ardire d' afsal- 
tare il fuo campo.Et'oltre.a ciò il nome fuo, & la fua grandezza fcemanain 
gran parte l'ardire dell'efsercito loro. Et apprefso, i granripari del campo, 
cer l'alterza del baftione , &o la profondità dei foi, &rle nafcolte punte di 
ferro acconcie quini maranigliofamente infieme,fenza che ui folfe Stato gen 
te vlla difefa uietanano il pafso a gli aunerfarij. Hancuagran quantitàdi ba 
leflre & di dardi,&o d'altre armi da difendere, che fi fogliono in fimili caft |. 
teneveappreftate per difefa.Et hauewa egli fatto prowifione di quefte, fi per | 
efser l'efsercito fko piccio! o, fi ftanchora di foldati nuoui.. Et fi dimoftrana 
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fore fa: 

io ‘| de fuoisma e giudicawa,che fofse di grand'importanza di che qualirà donef| 


quejta cagione,che non canafse fuor de ripari le fue gentisaunega che il nu- 


rate uittorie,che [? Slim ifse, che combattendo conil rimanente ‘delle genti. 
i aumerfarie, raccolte i infteme dopò le riceuute rotte, banefse hbauutola uittoria 


ris quelli altrefi,che eranà andati a far delle legna, perlofirame e per I 


| rosapocoa poco modeflamente, cy fenza fur tumulto, & fenza paura alcuna | 


inarme.Ma quefte cofe non le comassdaua egli in perfona, rando foprai ba-| 


} | 


4 

? 
i 
È 


(al giudicio de i nimici)non gia perche la forza,& paura loro gli banefse dal 
to trauaglio,ma pintofio come faggio timorofo,dr fauto. Enonreftaua per | 


mero lore » fofse picciolo,cr di foldati nuoui, che egli diffidafse della nittoria | 


|(eefser quefta nittoria: Perche,per dire il uero,egli flimana, che a lui fofse |. 
uituperio,bauendo fatte cofi bonoratamente, dr contantalodetante impre=| 


Iutener | fanguinofa. La onde banewa nell'animo fuo fermato di fopportare laglo-| 


il Cefàre | ria, i nantarfi,e far fefla di cofforo, per noir atanto, chenel fecondo paf-| 


| uri ggio dell'armata arrinafse con efsa qualche parte Tee Soldati dellelegio= 


fe,banendo fuperati tanti efserciti, e acquiftate tante co fi famofe & bono- 
| 


ni 


E EVO ai 


IGVERRA AFFRICANA. 


Stiria pensier 


E denim tini SL See ee eroine a aa mi iraniana 


PRRPRIO TRO Sii 


\niucterane . Fermatofii intanto, (i come babbianio poco ‘fa deito , Scipione 
alquanto în quel luogo, fiche quali 1 fi pareffe che egli hamelfe tenuso podi | 
moconto di Cefare ; ridulfe a peco a poco le fue genti ne loggiamentise chia 
mato il parlamento s ragionò a lungo del terrore arrecato da lui all’ effercito 


uolergli dare in breuifimo tempo la uittoria in mano. Cefare fe di nuono 


pari, che non deffe a' foldati nuowi delle fatiche affi. Sì fuggiuano î intantò 
del campo di Scipieneogni giornoi fetdati di Nu nidia, tri Getuli y& parte 
di loro ne tornamano alRegno,cw parte perche cr elfi, dr i paffatì loro haues 
uano gia riceuuto benefici da C. Bitto » & intendenano come Cefare eradi 
| lui parente dalato di donna,paffruano a fehieraafchieranel fuo campo. Et 
életti alcuni buomini del numero di quefti feriuendo & loro cittadini, et effor 
tandogli sche meffo inficme buon nuinéro di gente, difendeffero loro, cy le 


quanto comandaffero loro; mandò nia con effeiprimi, cr più illuffri, che 
fasuennero ambafciadori dalla città di Acillascittà per ancora libera d'ogni 


queltanto, che da éffo fofse loro comandato; & richiedendelo & flrettamen- 
te pregandolo duna fol cola s che mandafse loro gente in fanore , affine,che 
\ nie piaficuramente & più ageuolmente ciò far potefsero; <& ch'esfi erano 
| per alutarlo di grani, &yWratte quelle cofe,che gli facefsero di bifogno.Ce- 

fare bhauendo con ages nolezza concedutoloro quefto , & dato loro alla guar 
| dia C.Meffio , ilauale era gia itato £dile:gli impofesche. fen'andafse ad Baoil 

la. Saputo questo Confidio Longo , ilquale fiaua ton due legioni, & fette - 
| cento cawalli alla guardia di Adrumeto ; lafciata puri parte delle fue genti 
' (i mofse preftamente alla uolta d'Acilla con otto Cohorti. Meffio fpedito 


compagnie. Ora efsendofi iprefentato Confidio alla Cittàconle fue genti, & 


| aunedendofi come giawera dentro la guardia di Cefarez non hauendo ardi- 
|redimsetterficonfuo pioniealea tale imprefa , non hauendo potuto rifperto al 


caualli, accampatofi fotto Aci Ila,cominciò di nuouo a tenerla afsediata. 


Cefare con l'armata. «Alla chi uennta C. Decio Queftore , ilquale era 
quiui con la fua guardia commefsario delle uittowaglie , trouato un pic- 


— 


di Cefare,cr della loro difberatione. Qui indi confortati i frei, promije loro di | 


tornare i foldati a lauorare, &rnonlafciò, per cagione delle munitioni e ri- | 


| lor genti, & che non uoleffero ubidire a' nimici, cy aunerfarij fuoi, & al 
folfero fra Getuli. Ora,mentre fotto Rufpinale cofe paffananoi in quefta gui- 


intorno;a trouar Cefare,offerendofi pronti a ubidire, e farmolto uolentieri 


ac 


quelcaminocon molta preftezzasarriuò prima dilut ad Acilla con le fue 


numero grande de gli buomini , far cofa ueruna ; fr ritirò toflo ad Adrume- 
to. Quindiapochi giorni Sei Seco da Labieno alcune compagnie di 


| Arriuò fra per tempo a Cercinna C. Crifpo Saluftio, ilquale era ftato 


mandato pochi giorni adietro , fi come habbiamo poco fa dimoftraco da 


ciolo legno , ui falì fopra, & dicdeli a fuggire. Ora Saluftio ricemuto 
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‘come Pretore da gli buomini di Cercinna,tronata quantità 1 grande di grano, 
n'empìtutte le nauì da carico delle quali trouò quiui gran numero & man- | 
dollo a Cefare nel campo. Fra quefto mezo Allieno Proconfolo fe aLilibeo 
montare fu le nani laterza decima &y la decina quartalegione,con ottocen- 
to cawalli Francefi,mille fra frombolieri , &r arcieri, & mandò a Cefare in 
Affricala feconda mandata delle genti.Quefte naui bauendo il uento fanore 
uole,arriuarono il quarto giorno a faluamentonel porto di Ryfpina ; là done 
Cefare bauena già bauuto il campo . La onde Cefare allegratofi in um medefi- 
motempo per doppio piacere,cr allegrezza, e fearicatofi al fine de' penfi teri 
l'animo per le genti uenute,&5 per l’'hauuto grano,tolto uia da fe ogni traua 
glio di mente, fe fmontare interra le legioni, molle,che i cavalli ufciti delle 
navi fi rinfrefcaffero , &r fi ricrealfero : perche il mare bauena dato loro) fa- | 
ftidio; ; onde bauenano patito; glialtri foldati fcefi, diftribuì pe’ forti & 
pe’ ripari.Ora molto per quefte cofe fimaranigliana Scipione, &r fecoî com» 
pagni (oi ch'erano con effo lui, &* cercanano di fapere qual foffe la cagione, 
che C.Cefare s ilquale era fempre ufato di moleftare altrui , & prouocare al 
combattere,foffe cofi in un fubito mutato; & banenano fo fpetro non effo lo fa-| 
celle con qualche gran difcorfo &r configlio . Entrati dunque per lo fuo tanto 
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| cheat fopportare in gran fofpetto, mandarono tofto nelcampo di Cefare due foldati 
dati nel ca Getuliziguugl per quanto giudicanano,crano loro fidatiffimi: promettendo lo 
pori Ce- | ropremiy<&y offerte grandi,che n'andaffero per i/pie, come fuggiti del cam- : 
I e de' | poloro.Quefti fubito,che fi furono condotti auanti a Cefare, domandarono di 
Getuli a | poter dire alcune cofe Senza pericolo alcuno:<y e[fendogli fato ciò concedu- 
Cefare. |to; Bene[peffo differo;ò Imperatore grandiffi ma parte de’ Getuli, perche fia- 


moaffettionati aC. Mario, & oltre a ciòtutti que’ cittadini Romani , che fi 
tronano nella quarta,e nella fefta legione ; babbiamo uoluto paffa tre a uoi nel 
campo uoftro;ma fiamo frati fempre impediti dalla guardia de’ caualli di Nu 
midia,fiche non babbiamo mai poffuto farlo fenza pericolo. Ora,che noi bab- 
bi.:mo pof]uto,mandati da Scipione per i[pie,ui fimo uenuti certisfimamente 
uolentieri per cagione di poter confi derare,e neder molto bene,fe uoî hane- 
fte per auentura fatto fare auanti a’ uoftri baftioni,ò folli, ò altri inganni con- 
tra gli Elefanti:<&5 per fapere altrefi quai foffero i difegni uoftri contra i me 
defimi animali, quai fiano gli apparecchi da uoi fatti per combattere, & 
riferire pofcialoro il tutto . Cefare bamenido commendato molto coftoro ; & 
dato loro la paga,gli femenare fra gli altri fuggiti nel fuo campo, & quan- 
to efihaneuano detto,fiuenne preftamente a uerificare. Perciocheil giorno 
Seguente molti foldati di quelle legioni,che baneuano effi detto fuggendo da 
Scipione palfarono nel campo di Cefare. Mentre fotto Rufpina le cofe paffa- 
wano in tal guifa, M. Catone , ilquale era al gouerno di Vtica feguitaua | 
di mettere ogni giorno infieme foldati , raccogliendo fehiani fatti liberi, 


| Marco Ca 
tone le e= 
perationi 
che face-. 


O Vi Ia, de: non to Lafriò ali a nimici ila canallria 
i UiCefarer e 
| P_E(ercitodiCefare mei n battaglia: 
21 C 'analleria di Cejare , che toglie im mezzo ed d 
; a Li: è ge Labieno. 


= Sin °_° 


. > 


SLASPAFORDERIATAR VASbITio — “DUPBRIEIA MICA A MEET 4 22001 
ALI PIZO LLILEIIPIILIZIZZO ZLI IOIZIII 1 


e PAN ST 


pr | 


ere) 
Nspardastagareri: glip' 110142 Fisbter, 
cn 


razgrerat Ppsss esatte 


Press tie età 
2 
VITEZZZINO 


dl, “ FENSALI 
2 muro misrsstania 


Da, garratiast9i pi Ti 
Peste 
PITTI LAO 


E 
n 


ampio AI 
DA TALE 


96 


______—_ a 
I] sue or Vo TI] 


ratalpio eLRISILL AVTMOVSAIZINIEZAZOA 


- sno © © 


rt - 


ear 


Nu.361. 


A Rutbina ina città cà occupata da c care Me, 


B Porto di RuSpina. 
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città,accio che poteffe sbarcargente, Eguetto POM 
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F Alloggiamento di Scipione, Es "di Labieno. «0 
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H Torre ch'era fe | dettomonte. 
Ì Trinceachetsrò C efare o fes per il monte, G'dalm mon- > 
teallacittà. . nità 
K (e aualli pofti da Cefarein rcuardia, quando ci fine I È 
© waledettetrincee. © LI 
-L Caualleria Esfanterta di Scipione, pa e 0c= 
cupatoun collenon molto diffant edaC. efare.- MÈ 
M E tor di S spione meftoi n battaglia pera diStur- ” 5 
ar Cefare saccioche non tiraffeletrince | ©) *® 
N c aualleria di sp” 02 atutare î [uoî, che fg 
| ginano. 


figo 


Villa, 
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Africani, & fchiaui , & in fomma qual fi noglia forte d'buomini , purche 
fofseroin età di portar arme , & glimandana nel campo fotto il goserno di 


| Scipione. Vermero intanto a Ccfare gli ambafciadori della città di Tifdre, 
dentro della quale erano fiati ridotti da gli buomini d'Italia, che ui ne- 
gottawano , & da’ lanoratori delle terre trecento mila moggidi grano, dr 


gli moftrarono la quantita del grano , che appo lorofitrosana, cr lo pre- 


garono apprefso , che uolefse mandarui la guardia affine, che con piùfe- 
curezza fi guardafseil grano , &o le genti fue . Cefare refe acoftoro pre- 


fenti molte gratie, ir difse loro, che ui manderebbetofto laguardia, & È 
confortatigli con belle parole glirimansò a i loro cittadini. Entrato in-' 


tanto P. Sitio conl’efsercito fuo dentro a’ confini della Numidia, tombat- 


tendo un Caftello pofto fonra un monte in luogo forte, & ben guardato , nel 


quale il Re Iubahaueua fatto portare del crano , & altre cofesche fogliono 
efsere alla guerra necefsarie,per cazione di far guerra;lo prefe per forza. 
NN Orapoiche Cefare nel fecondo pafsagzio delle genti bebbe accrefciu 
tol’efsercito fuo di duelegioni difolduti uecchi, di caualleria, & d'arma- 
ti alla leggiera ; comandò tofto, che fimandafsero a Lilibeo fei nani dacari- 
co per portar quiuiilrimanente dello cfsercito. Egliintanto allixv 1 1.dì 
Gennaio conmandò , che tutte lebie e ftracorridori fi donefsero al principio 
i dellanotteprefentare auanti alui. E cofinonne fapendo nulla alcuno , nè 


meno fofpettando di ciò perfona, dopò la meza notte commandò che tutte le. 


legioni fi canaffero fuori de ripari del campo, & che feguitaffero lui uerfo 
la città di Rufpina,doneeffo tenne gia la guardia, & che fula prima a darft 
alla fna diuotione. Quindi paffato amanti una picciola fiaggetta,cauò fuo - 
ridel campo le legioni della banda finiftralungolamarina. E'quinilacam- 
pagnadi maranigliofi pianura di larghezza di quindici miglia,quiui ha un 
granmonte,che ha il nafcimento fuo nel mare,e non è molto alto,che fa quafi 
quiui la forma di un teatro. Sono fopra quefto monte alcune colline di gran- 
| dealtezza,fopradi ciafcuna delle quali erano fabricate certe torri , che fco- 
prisano il paefe d'intorno , e motto antiche , uicino all'ultima delle quali fi 


fermò già la gente &r lagnardia di Scipione. Poi che Cefare fu falito fo- 


prail morte , che babbiamo dimoftrato , cominciò a far fare fopra ciafcuna 
di quelle colline un forte uicino alle torri, & amanti, che foffe paffata una 


Imez'hora,bebbe ciò fatto compiutamente. E poiche fitrouò poco lonta. 
{no dall'ultima collina & dalla torre, che wera, ch'era nicina al campo de 


| gli aunerfarij, la done bo dimoftrato,che erala guardis, & laflanza di que’ 


di Numidia ; Cefare fermatofi alquanto , e conftderato il fito naturale del 


luogo , meffala canalleria in guardia; diede da fare alle legioni ; comandò, 
che pel nzezo del monte fi prendeffe a dirittura un braccio di e[fo; comin- 


ciando dal luogo, doue egli era giunto , per fino a quello d'onde s'era gia par- 
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x 
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tito, &chefifortificafse. Toflo che Scipione e Labieno fi furonodi tal co- -f j 
faaccorti,ca ando fuori tutta la camalleria , & mefsala în ig fcor- 
fero auanti intorno aun miglio lontano alli ripari delcampo loro. Quindi | 


fecero fermare la battaglia delle fanterie manco di mezo miglio lontanò : 
dalle lorotrincee. Cefare efsortana i i foi foldati,che non fi reftafsero dila-| 


uorare,nt fimuonena punto per cazione delle genti de gli annerfarij Efsen- È 


dofî intanto accorto come frai i fuoi ripari,et È battaglia de'nimici non u'era 
luogo di maggior (patio che di un miglio e mezo; & bauèdo intefo come lef-| 


| fercitonimico ueniua perimpedire a' (noi foldati il lamorare , > per cac-| 


ciargli da quel lanoro , & bifognandogli a forza lenare da l'opera le legio- È 
ni, comandò tofto a unfquadrone di Spagnuolizche correfiero al colle nicimo, | 

e che per forzane cacciafsero la guardia,& prendefsero il luogasquindi co- | 
mandò, che in foccorfo loro ui correfsero alquanti armati alla leggiera. Ora, | 
coftoro. che furon cofi mandati afsaltando în un trattoî foldati di Numi-| 


‘dia, partene ferono pri zionisdiedero delle ferite a certì camallische fi fe 48-| 
giuano, «7 ottenero il luogo.Tofto,che Labieno fi aunide di quefto, per A | 
con nie maggior preftezza foccorrere i fuoî, leuò della battaglia quafi che 


interamente lo Sauadrone dei camalli,ch'erano nel deftro corno ; & coneffifi 
mofse per foccorrere i fuoi,che rotti neniwano fuggendo. Manon fitofto fi fu 
Cefare auseduto, che Labieno s sera difcoftato molto dalla battaglia,chefpin 
Se amanti lo Squadrone de camalli delli banda manca della fia db. ittagi imafi 
ne diferrare a nimici il pafso . 

Era fu quella campagna doue fi faceuan quelle cofe una pera molto gran | 
de,done erano edificate“quattrotorri, che togliewano a Labieno il poter ne- 
dere, &accorgerfi come gli erano dalla caualleria dî Cefare ferratii pal 
fra Egli dunque non uide mai le fquadre di Cefare prima, coe quando fe ent, 
chei fuoi erano afaltati , e feriti dalla bandadi dietro. Onde panentati in | 
untempo per quejta cagione î caualli di Numidia, fi mifero tutti a fug- 


{ gire dirittamente alla uolta del campo . I caualli Francefi &wi 7 ‘edefehi,; 
{iqualieranoreftati afaleati dallabanda di fopra, &di dietro le palle, ga- 


gliardamenterefifiendo furontutti tagliati a pezzi. Sichetofto chei fol- 
dati delle legioni di Scipione , iquali fauano dinanzi al campo in battaglia; 
dital cofa fi aunidero , accecati dal folbetto , & dalla paura grande ; co- 


|minciarono a fussire per tutte le porte dentro a î ripari del loro 


campo. Ora, poicbe Cefare , cacciato Scipione e le Sue genti a forza del 


| colle, & dellacampagna, & ributtato dentro ai ripari, bebbe fatto fo 


nare a raccolta; cr bebbe ridotto dentro a’ fuoi ripari tutta la camalleria; 


{Pazzatala campagna, wide quinimaranigliofi corpi de’ Francefi, &e Te- 


defchi, parte deiquali bauenano partendo di Francia lui feguitato per la 


fua grandezza; e mae dal i & dalle qua s'erano 
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ladeffoprefentati, & alcuni che fatti prigioni nella giornata fatta con Ca- 
| rione , x campati bauenano , nel mantenere la fedeltà loro uoluto non me- 
nodimoftrarfi. Giaceuano qua e là per tutta quella campagna i maraui. 
gliofi corpi di coftoro combattendosmorti, (i che arrecauano una maratiglio» 
{famoftraa' riguardanti. Dopò quefta fattione , Cefare il dì feguente canò 
fuori lecopagnie dituttit luoghi, nei qualieranole guardie, & mife tutte 
ile fue genti in battaglia fs quella campagna. Scipione effendoi fuoi flati 
| maltrattati morti e feriti, cominciò a fiarfi dentro airipari. Cefare con 
| le genticofi com'erano in battaglia , fi venne pian piano lungo le radici del 
monte accoffando a ivipari ci già s'cranole legioni di Giulio appreffate 
| amanco d'unmiglio ad Vzita città tenuta da Scipione, quando Scipione 
dubitando di non perder queliaterra, d'onde l’efsercito fo foleua haser 
dell'acqua, & efier founenuto d’ogn'altra cofa; fatte ufcir fuor de iripari 
tutte le fue genti, cy fatte diefie quattro battaglie, & fecondoil coftu- 
me fio fatto flare la prisma di caualli per drittura, o frameffini Elefanti 
| conletorris uollemonerfi per ine a foccorrere gliarmati. Vedutatal co. 
fa Cefare, giudicando che Scipione pronto di uenire alla giornata feco, 
‘andafseconanimo ferimo uerfo quelluogo, che poco fadicem:no ; fi fermò 
dinanzi allaterra: & con la terra uenne a tener difefolo fquadrone del 
imezo. Quindi fè fermare il deftrocorno, & il finifiro anchora in luogo 
largo a frontea inimici uerfo doue cerano gli Elefanti. Ora, poiche Ce- 
farefuftato afpettando per fino altramontar del Soles nedendo che Sci- 
pione non ardiua di pafsare più auanti , che il luogo , doues'era già ferma- 
to, echepiùtofto cercauadi difenderfi in quel luogo ( quando pure gli fof- 
feftato forzadi uenire alle mani) che faltare in campagnaa combatter più 
alleftrette; non giudicò, che fofsebene di farfi più quel giorno wicino al- 
laterra; perche bauena già intefo, come wera grangente di Numidia alla 
| guardia, eche gli auuerfarij bancuano la battaglia del mezo coperta dalla 
| terra: Grintefe comefarebbe molto difficile imprefa di combattere în uno 
ifeffo tempolaterra, o nella campagnasinluogo difenantazgiofo,edal de- 
Airosdrdal finiftro corno altrefise maffimamezre, che è foldati crano fiati sépre 
inarme dall'apparir dell'alba fino allbora,eterano anchora diriuni, ct affatica 
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reil difeguèreiripari;fiche fiueniffero a far più nicini alla battaglia dei ni 
mici.Confidio intanto ilquale tenena cò le genti di Numidia,c& di Getulia af 
fediata Acilla,et otto Coborti di foldati pagati,che w'erano,doue fitronana ca 
po C.AMeffiochanédo lungamete rentato,et fatte molte gran prone et accofiato 
(pelfo clicimuramachine gradi, c& efstdoui flato in efse da quei della terra get 


| nossa haunta della fatta battaglia frala camalleria ; fatto bruftiareil grano 
fa IE PeeRn i 3 RISE. — PEppaig pronao cone. — SONO - 
sli (0A che 


pae» 


3 


n 


ti.Fatte dunque ritirare le fue genti dîtro a i Lsflioni, {1 diliberò di far allisza| 


rato fopra il faoco;n0 ui facèlo cofa buora,trauagliato nella mete dalla fubita 
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del Re Iuba,(disifele fue genti con Scipione)fi riparò dentro di Adrumeto: 


Naue ma! 
data da 
Allteno 

fmartrita. 


| Galea pre 
fa dall’are 
i mata di 
Varo. 


prefa,cy condottaa Scipione.Vn'altra galea anchora fcorrendo fmarrita dal 


ro, di M.Ottanio,fopra della quale fitrowanano molti foldati uererani con 


| Parole di 


riwati da lui,e che fifurono auanti al cofpetto fuo fermati ; Iofoncerti(fimo, 
| Varo. 


| Scipione. 


‘maquarta legione.Io diffe,ò Scipione ti ringratio fommamente per lo benefi- 


to fuoper la grandezza & wittorie cel quale ho già combatiuto piùditren 


prender meco più che dieci foli de miei foldati che tutieni nelle forze tue e 


(della uita.| pemione di Scipione intal guifa parlato,accefo d'alto ficgno, e prefo da do- 
| lor grande nell'animo fuo, fè cenno a i Capitani di quanto uolewa,che fi facef- 


- a — {e,e 


cheeglibanenanel campe,che ue n'hauewa gran quantità ; & guaftato il ni. L 
no;l'oli io, tutte l'altre cofesche fi Sogliono appreRare per lo niuere bumano, | i 
fi partì dall’affedio di Acilla doue s'era fermato;e marciando nia per lo paefe | | 


Vnanaueintanto della feconda mandata delle genti,. che erano mandate della | 
Sicilia da Allieno,fopra della quale era Q. Comminio', & L. Ticidacaualier | 
Romano effendofi fmarrita dall'altre dell'armata , & portata dal uento alla | 
città di Taffo; fada Virgilio con alcune fcafe , & piccioli legni affaltata & | 


l’altre,e dalla tempefta portata ad Egimuro,fu quiui prefa dall'armata di Va | 


| un Capitano,c&y alquanti foldati nouelliiquali tutti Varo, fenza che foffe fat- | 
to difbiacere neruno ad aleuno,mandò a Scipione.Egli dopò,che cf furono ar | 


pale uoî n6 di uoftro uolere,ma forzati dallo fcelerato Imperator uoftro; | | 
& per fuo commandamentosandate contra ogni douere,c&ragione perfegui- | > 
| tandoi cittadini, gli buomini dabene:ora poi che la forte ha uoluto, che ui | 
'fiate dati nelle man noftre,e nelle noftre forze, fe uolete difendere la Republi | 
ca, ciafeuno ottimo cittadino,ilche douete fare inognimodo, certa cofae, | | 
che ui camperemo la uita,c& farete da noi ben pagati; fariellate dunqueaper| || 
i tamente qual fia l'animo uofro. Scipione banto cofi fatto rifpetto, flimando | 

‘per cofa certa,che cofloro ‘per lo beneficio lor fatto foffero per rendergli molte | 

i gratie,diede lora licenza di poter parlare. Di coftoro il Capitano della deci- | 


| cio grande date riceuuto.Noniti chiamo già Imperatore,poichetumsipromet | | 
tiuolermi donar la uita,c&” felsarsai feruandole leggi della guerra; &rioper | 
| auenturami feruirei di quefio beneficio,fe non fi aggiungeffe ad effo una gra | 
diffima fceleraggine.Io dunque anderò con l'armi inmano contra Cefare mio | 
| Signore & Imperatore, fotto cui fono fiato fatto C apitano,& contra l’efferci | 


tafei anni? Non fono già per far maital cofasanzi che effortote quanto più || 
poffo maggiormente,che ti tolga da quefta imprefa.E fenonbhai anchorapiro- | 
uate contralegenti,dicuitu combattahona ne puoi far la pruoua ; prendi un\ 
poco delle sue compagnie di foldati un Cohorte intiero, &y quello, chetu ti eni | 
|magliore, & più brano , < mandalo contrame ; doue io d'altra partenon uò | 


Prigioni non più, e uedendo il'ualor noftro,conofcerai quantotudei (penare nell'effer-|. | 
‘privati | cito,che baiteco.Poiche quefto Capitano hbebbe cofi animofamente contral'o | 


as 
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rare gli altri foldati veterani da i nouelli.Conducete un pò qua,diffe egli, que 
fibuominimacchiati di coft brutta fceleraggine,cy ingraffati nelle occiftoni 
de icittadini.E cofrfuronmenati fuori de' baftioni e priuati con molti firatij 
della uita.Comandò bene;che i nouelli foldati foffero partiti fra quelle compa 


duceffero auanti.Cefare turbato di quelta cofa fè nituperofamente caffare co- 


fo alla guardia conle navi lunghesaccioche poteffero andare a dar foccorfo al 
le fue naui da carico;& alle lunghe parimente;<& oltre acciò uolle,che bauef- 


\fercito di Cefare una cofatale,che ad udirla non è da credere; che paffato il fe 
gno delle flelle dette Virgilie,cioè al cominciar del uerno,d’intorno allamu- 
tadella prima fentinella della notte, uenne in unfubito una pioggia grandilfi 
ma,con una grandine di faffi. Aggiungenafia quefto grandanno , che Cefare 
noncome foliuano i paffati Imperatorisufaua di tenere l’effercito fuo al tem- 
po del uerno alleftanzesma nenendofi ogni terzo cy quarto giorno più al ni- 


not foldati attendendo a lauorare tutta uiaywederfil’unl'altro. Haucua po- 
fciatrapportato di forte l'effercitoleuato della Sicilia , che non hanena per- 
|meffo che fi metteffe innaue oltrala perfona del foldato,cr l'armi fue,ne ba- 
gaglie né ragazzi , né di quelle cofe altrefi alcuna , delle quali i foldati fi fo- 
| glionò fermire.£ nell’ Africa pui nonfolamente non banewano guadagnato co 
faueruna;nè meno d'alcuna s'erano proueduti; ma perche la carchtia era grà 
Ide,hauenano gia finito di cornfumare interamente tutte quelle, che prima ha 


| feftavano a ripofarfi fotto letende di pelli.Gli altri banendo fatte certe tende 


no.Là onde nata quella fubita pioggia &tel grandinesgranati dal pefoz& dal 
letenebre & acqua,tuttimal conci,& roninati;<& fpenti i fochi nel più fcu- 


no qua & la errando per lo campo,<y con le rotelle fi coprinano il capo. Ar- 


|fero per femedefinse quell’iNeffa notte le pure dell’armi inbaftate della quin- 
‘talegione. Hauendoil Re Iuba intanto bauuta la nuowa della fattione, che 


e 


{fer e cofî fé tor la uita a quel Capitano dinanzi a' foi piedi; quindi fé fepa-| 


gnie delle legioni,e non uolle per niente,che nè Comminiesné Ticidagli fi con 


me poltroni per la loronegligenzacoloro,iqualiegli hanea fatto fare aTaf| Cefare. 


feroungrauiffimo bando adoffo:Auenne quafi in quelmedefimo tempo all'ef-! 


Pioggia e 
‘grandine . 
i difaflinel 


mico wicino accoffando,c& andando auanti,fortificana il campo,e non potena | 


‘nenano guadagnate.Onde da cofi fatte cofe indeboliti molto, pochijfimi di loro 


‘co’ ueftimenti loro; copertele con canne & con coiame, fotto quefte fiffaua | 


‘rodellanotte,e corrotte & quafte cffattotutte le cofe da mangiare andaua- 


sera fattada i caualli di Scipione, &r da effo chiamato per lettere,lafciato Sa 
bura fio luogotenente conparte dello effercito contra Sitio ; uolendo egli an- | 
darecon qualche eradezza,accroche l’effercito di Scipione reftaffe libero dal | 
terrore di Cefaresufcito del regno fuo contre legioni, co ottocento caualli fre | 
nati,e con gran numero di caualli di Numidia all'asfrenata,  confanteria | 
di fimile armatura, contrentaElefanti,fe n'andò atronare Scipione. Ora | 
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campo di 
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| poiche ei fuarriuato colà, doue egli erasfatto fermare indifparteil capodell > 
| Re;ft pofe conle genti che poco fa diffi, poco lontano da Scipione.Era nel capo | è 
| di Cefare per fino althora fato fempre granterrore,c& perche fiattendena la 
ucnuta delle genti del Re,l'effercito fo frana conl’animo ue più fopefo ram 
biguo asanti,che foffe arrinato Inba. Done poiche effo hebbe fermato il fuo 
campo all'incontro di quello;facendo poco coto di quelle genti, cacciarono nia 
daloroogniterrore.Etintal guifaconla prefenza fha venne aperdere tutta 
| quella srandezza che haneuasmentre fiana lontano. Quindi anuenne, cheage | 
uol cofafu a ciafcuno di conofcere,come per lauenuta del Refraccrebbea Sci) | 
pione,e l'animo,e lafberanza.Percioche quel giorno,che feguì poi,mife in bat 
taglia con quella più bella moftra,che pote,tuttele fue genti & quelle delRe| 
con Elefanti fefanta,canandole fuori afquadra a fquadra:<r alquanto difco 
fiatofi da' fuoi ripari non fi effendo però fermato intal guifa molto lungame 
te fivitirò a gli alloggiamenti. Poiche Cefare fi fuavueduto come quelliaia- 
ti,che Scipione bauena afpettati gl'erano nenuti quafi tuttize che non fi pote- 
ua più metter tempo di far fatto d'arme ; cominciò amarciare con l’effercito 
fa perla cima del monte,e di far tirar le tele de' baftiontinlungo, e fortifi- 
care contrincec,< uenendo tutta uolta a farfipiuicino a Scipione, prende 
vatuetii luoghi piv alti.Gli aunerfari rifidando nel numero grande delle zen 
ti,preferola collina,che era appreffo,e& in tal quifu gli nennero ad impedire 
il poter condurfi più amanti. Hameua cifegnato Labieno di prendere quella 
collina medefima,e perche è’ fi trossana’ più nicino,cra conmolta più preftez- 
za corfo ananti.Vibanera una nalle affai ben larga,e profonda &rdirupata, | 
ein fpeffi luoghi bauea certe rouine fatte a guifadi pelunche,laquale facena| 
dimefticro , che foffeda Cefare paffata auanti, che egli arrimaffe alla collina, | 
che c[jo nolena pigliarescirdi là dalla walle w'cra un’olineto antico con gli al- 
berimolto (belli & intricati. Ora confiderando Labieno,che fe Cefare uolena 
‘prender quelluozo , gli bifognana di paffar la ualle e l’olineto, effendo molto 
ben pratico per que luochi,fimife inagnato con parte della camalleria,&con 
i gli armati alla leggiera:< oltre a ciò hanewa fatto fermare dopò ilmonte &y 
lacollinalacanalleriainIuogo coperto : accioche ogn'hora, che egli banefse 
all’improuifo afsaltato i foldati delle legioni , i canalli ft moftrafsero di fuil 
colle,affine che Cefare tranagliato da due cofe,e coft anchel’efsercito fuo , ef 
fendoglitoltoilpoter tornare in dietro, & il poter pafsare più ananti;colto 
nelmezo fofse quini tagliato a pezzi.Cefare mandata la caualleria innanzi, 
nonfapendo nulla dell'imbofcat.,arrinato al luogo , coloro fuor ‘di propofito 
nonbeneofsernando,ò pure fcordati delle commillioni date loro da Labieno,d 
che pure bauefsero fojpetto,che que’ caualli non gli malmenafsero in que’ fof- 
{ly feiuano a poco a foce, auno,a uno fuor di quella ripa, e prendenano la 
| uolta della cima del colle. Icamalli di Cefure feguitandogli parte n'ammar- 
| | garono, 
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i zarono,® parte ne prefero uiuisquindi feguitarono di) feorrere Su perla col- 
lina,e cacciata quindi la guardia di Labieno, fe ne feron padroni. Labieno 
conpartedellacanalleria fr potè a pena fuggendo faluare. Poiche icamalli 


hebbero fatta quefta fattione, [partì C sine illauorare fiai ì foldati delie le- 


| gioni,e fé fortificare il campo fopra quel colle ,lquale egli banesa brefo. Or-. 


dinò pofcia,che (i tirafsero per lo mezo di quella campagna die tele di baflio 
ni dal fuo campo maggiore all'incontro apanto della cistà di Vzita , laquale 
erapoSla nel piano fra il campo suo, dr quello di Scipione, teneuafi per Sci- 
pione, e di forte diritte,che fi I apunto col deftro cantone & co 
fi nifro dellaterra. Facenaegli i fare tale opera in cofi fatto modo, affine che 
ogni bora,che eglibanefse fatto pisaccoftare le (ue senti fotto laterra,&ha 
uefie cominciatoa combatterla,fofse da ogni banda ficuro,<r difefo da i foi 
ripari,ft che non fofse poi(tolto inmezo del numero srande de caualli nimici) 


forzato per fofpetto leuarfi dall'imprefa.Et oltre a ciò affine,che fî potefie nie 


piu ageuolmente ucnire a parlamento ,eche fe ui hauefse alcuno,che u solefse 


fuggirfinel fuo campo(laqual cofa per lo pafsato anuenitsa abene pefto co grà. 


diffimo loro pericolo)potefse allbora farlo agenolmente &r ficuro da ogni pe- 
ricolo.Volle etiandio far pprnmia, poste, eis'era accoftato pi ibal campo nimi- 
cofe esfthanefsero in animo di nenire al fatto d'arme ò nò. Aggiungewafi pa 
rimente all'altrecagioni quefta,che il luogo quiui era molto bafso, e ni fi po- 
— fare alquanti pozzi,percioche gli conuenina d'andar molto lontano p 


l’acqua,c trowanafene fcarfamente.Oramentre i foldati delle legioni er.mo 
intenti a lanori,che poco fa dicemmo,e parte delle genti loro fiauano in batta 


gliadinazi al lauoroa puntosotto av nimicisi canalli Barbari 4 gli armati 
alla leggiera mentuano appiccando d'apprefso leggieri fcaramuccie. Et facen 


do Cefare ritirare uerfo lasera alla volta del capo le sue genti leuate dall'ope. 


ra,Iuba,Scipione,e Labienowennero conimpeto ad affrontare i soldati delle 
Legioni cò cuttalacamalleria,&> armati allaleggiera.I caualli di Cefare ribut 
tati aforza datutta quella gran casslleria, ft ritirarono alquanto a dietro; 
ma bene aunenne altramente a gli anerfari,percioche € Cefare fatte riuoltare 
le sue genti nelmezo del caminosdiede toflosoccorfo ai suoi canalli.Et i canal 
liallborariprefo animo all’arriuare delle legianisrinoltando i camaili contra 
quei di Numidia che nenimanoloro ficramente addefso senziordine Gparft, 
diederoconimpeto dentrose feritigli glitribuiarono aforzauesfo il c4po del 


Re,emolti ne prinaron della nita.Efe nd fofse fiato che la fopranegntte notte: 


impedìla battaglia, cche la poluere gettata dal foffiare de'uttisoffendena la 
nifta d'ognuno,certa cofa è,che Iuba e Labieno eran prefi, dr dati nelle forze 
di C pu avese tutta la camallerta con gli armati alla leggier acrano affatto fpè 


ti,cveno uene farebbe reflato pur uno. Si fuggirono intàto della quarta e fefta | ‘upgano 


legide di Scipioetati soldati,che nò è cofa credibile; parte nel capo « diCefare e e; 
parte 
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1 Cefare. 
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{lieno. 
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e aio 
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{ parte uerfo quel paefe, che potena ciafcsno . I caualli anchora, che erano. 
| gid flati di Curione , diffidandofi di Scipione, e& dell'effercito fuo , pafsauano 
— |inbuonnumero anch'effi nel medefimo luogo. Mentrei Capitani dell'uno & 
dell'altro campo fi couernanano di queta maniera d’intorno ad Uzita, ue- 
d nute permare di Siciliadue legioni,la nona & la decima, fule nani da cari 


{ tosarriuaron finalmente a Cefare,molti giorni di poi mal condotti dalla fete, 


| per fefolo & perla fua famiglia,& perle fue beftie unanaue,e che nonha-| | 
{ neualenato pur un foldato folo di Sicilia: fatti chiamare a fe il feguente gior! | 


| bauefserobauntorifpetto allamia piaceuolezza, alla modeftia , & patien: | 
|zamia. Ma perche nontengono per fe alcuna regola netermine alcuno,ac- | 
| cioche gli altri predendo da loro l’efsempio nontengano cofî fatto modo di ui 
| uere,io medefimo farò quello,che come è coflume di foldato, ne darò l’ammae 


| del popolo Romano contrala Republica; cr facehi molte prede e rubbamenti 
| perleterre,chericonofcono il Romano Imperio;e perche fofti dannofo a me | 
| cr alla Republica,<y hai portato nellatua nane incambio de' foldatila fa- 


| mon ft può feruire né dell'ufficio tuo nè de’ tuoi foldati; per quefte cagioni per 


| l'Africa, & ti difcofli quanto più lontano tu puoi. Cafsomedefimamente del 
mio campote A.Fonteo,perche tu (ei fato Cohorte di foldati, fcandalofo e "€ 


| bauetemaggiormente cercatole feditioni,e follewamenti de i foldati dell'Im | 
{ peratore de gl’auerfarij noftri,che lamodeftia & il rifbetto ,non fiate degni | 


._ | dere, che quanto più potete, w'allontanate dall Africa. Etcofiglidiedeai 
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co, poiche furono arrimate non molto lontano dal porto di Rufpina , banendo | 
uedute lenaui di Cefare le quali ftauano alla guardia nicino a Tafso,dubitan 
do di nonfi dare nell'armata de gli aunerfari,che fofsero fermati quiui , co- 
mein aguato, alzaronle uele fcioccamete in alto,e lungamente sbattuti mol 


cr dal mancamento delle cofe necefsarie.Mefse quefte legioni iaterraricor-| è 
dandofi della licentiofa uita di foldato , che tenenano già in Italia, &r delle | 
prede & bottini d'alcuni buomini , Cefare hora offertaglifene una picciola: ‘ 
cagione , che Auieno Cohorte de foldati della decima legione baueua prefo | 


no i Cohorti ditutie lelegioni, & i Capitani anchora, diluogo rilenato. Io | 
uorrei certifimamente,difse, cy fopramodo defidererei, che gli huomini ha- | 
uefsero pofto una uolta fine all’importunità loro, & allatroppalibertà ,& | 


flramento. Perchetu, ò C.Anieno operafti di farlenare fu in Italia foldati | 


migliatua,cy ituoi befliami, fichela Republica nel tempo dei fuoi bifogni 


tuo uituperioti cafso dell'efsercito mio,eti comando che hoggiti parta del | 


ditiofo,cy anche cattiuo cittadino. Giudico poi,che uoi,ò T.Allieno M. Ti- 
rone,e C.Cluftano,che fete ftati eletti al grado nell'efsercito mio nonperlowa | 
lore, uirtà uoflra,ma per beneficio;e ui fete portati di forte,che no fete fa 
tinébraui,né ualorofi nelle guerre,ne buoni nellipace, ò d'utile alcuno, & 


d'efsere piu ufficiali nel mio campo, e cofi ui dò licenza, facendoui inten- 


Capi- 


i. 


| Capitani; enon hauendoualuto dare in compagnia di ciafcun di loro ; che 
| un folo feruitore, uolle , che feparatamente foffero fatti montare innane . 
| Quei Getuli fuggiti intato, i quali fi come babbiamo già detto poco adietro, 


{ Cefare perfuafi, fi ribellarono al Re Iuba , <&y prefe prelamente l'armi,non 


| Iubahauendoda fare intre guerre,firetto dal bifogno grande,mandò tre Co 


| Cefare recate afine le due tele di baftioni,&y tiratele tanto innanzi , quanto 


do unafifatta perdita dato loro dilturbo,uidero quafi in quell'iftefo-tempo| 


aunerfari. Tornando nondimeno il meffo a riferire quanto egli gli hauena 


quiui dal Re Iuba uncorriere, che gli diceffe; udendo ciò Saferna,il Re ti co- 
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erano ftati mandati da Cefare conlettere o commiffioni , arriuarono a i lo- 
ro cittadini, i quali ageuolmente moffi dalla cofloro auttorità , & in nome di Ca 
enti ri- | 
è bellate a . 
hebbero fo/petto alcuno dimuouerfi contradel loroRe. Intefa quela cofa| tuba. 
horti di quei foldati, iquali egli baseua menati contra Cefare ne’confini del 


fo Regno, pche feffero quini alla difefa di quei luoghi contra i Getali. Ora, 


nonui poteffe arriuare un'arme tirata dalla terra, fé fortificare il campo;co | 
hanendo dalla banda dinanzi del campo meffo i baleftrieri, & archi fpeffia.| 
punto all'incontro alla terra,nonreftaua di Leuar le difefe di fu le mura;con | 
dar loro fpauento : cy fè fermar quivi cinque legioni,lequali ui conduffe dal | 
campo pubalto. La ondeoffertafigli quefta facultà,i più nobili &r iluftri, cir 
quelli, che ui erano più conofciuti, domandanano di nedere gli amici &r pa-| I 

A 5 : i A, campo e 
renti loro, & parlar loro: o cofe ueniuano fraloro a parlamento. Egià tto, 
Cefare fapewa molto bene quanto fo[fe utile cx gioweuole tal cofa. Percioche | 
i piùnobili Getuli, che foffero fralacaualleria del Re, "1 Capitani deil 
canalli , vpadri de’ quali erano fiati gia foldati fotto Mario , <&» baneuano da |; 
lui dopò la nittoria di Silla per gratia fua hanuto indono il paefe &. confini: | 
co erano ftati dati forto la poteStà del Re Hienfale; prefal'occafione in tem-| Getuli 
po di notte columi accefi ne paffarono intorno a mille coloro canalli & fac- | paluno 
comanni nel campo di Cefare ; quale ers poffonella campagna nicino a Vzi. LIO | 
ta.Si che tofto che Scipione,cy quelli ,ch'erano feco , bebbero ciò faputo,banè | 1° 9 { 


Parlamen 
totral’un 


Aquinio 
ragiona 
con Safer $ 
04 


M.Aquinio,che ragionana conC.Saferna. Mando, dicendo, Scipione ad Aqui 
nio, che nonera cofa punto conuenenole, che e[fo face[fe parlamento con gli 


detto,e dicendogli,che egli attende(fe a fare altro fe uolefse;fu poi mandato 


manda,che tuti leui da quefto ragionamento.Intejo que/to, temendo fi par- 
ti, ubidia quanto gli comandana il Re. Hora molto mi maraniglio , che. 
auneniffeuncafo fomigliante aun Cittadino Romano, <& a uno,che haueua ri 
ceuuto dal popolo Romano honorie gradi ; e che effendo la patria fua libera,1 
eifuoi benttutti falui, foffe più tofto ubidiente a Iuba buomo di natione Bar | 
bara,che uoieffe ubidire al mandato di Scipione,ò che uole(fe più toflo effen 
doftati morti i cittadini di quellamedelima fattione,ritornar faluo, Arreca| Atrogan- | 
mi etiandiomaraniglianon picciola il fuperbiffimo atto di Iuba non gid uer-| cia di Lu: 
ii e > 


Auerti, 
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| pione buomo della cafa,che era,&rditàta gradezza o cofihonorato. Concio 
| foffe cofa,che efsendo ufato Scipione di portar fempre indofso auati,che il Re 
menifse,la uefte di porpora,dicefi,che Iubatrattò cò efso,chenonbifognaua, 
‘che egli ufafse di portare quella medefima forte di uefti, che portana egli.Là 
‘0 lomde fé fi,che Scipide cominciò a irueflito di biaco,et ubidiuaa Iuba buomo 
Giuba fu | ueramere fuperbiffimo,crignoratiffimo.Il feguète giorno cauaron poi fuor di 
ni tuttiicipi tuttele géti d'ognuno,etrowato un certo luogo molto rileuato nò 
i cavilimo | molto lotano dal capo di Cefare,mifero quini le gèti tutte in battaglia,c&o qui 
‘ui fi fermarono.Cefare d'altra parte cacò fuori anch’eglile fue genti,grordi 
natele preftifimamete,fi fermò dinazi a fsoiripari,che erano nella capagna, 
‘giudicado rifolutamete fra fe, che gli aunerfarij fuoi phauere cofi gradi effer 


dar dètro prima di lui erp uenirfi accoftadose caualcado quà dr la plo capo 
4 amettere animo a i foldati delle legioni,dato il fegno ffaua attendendo,che i 
[Co di Le- 


| ine difcoftana troppo da’fuoi ripari,pche nellaterra di Vzita,che frtenema p Sci 


uolto il deftro corno della fua battaglia. Et egli dubitana; che fe fofse fcorfo 
ananti,non fofsero faltati fuori que'dellaterra,& afsaltandolo per fianco,nò 
lorompefsero. Lo ritenne oltre aciò quell'altra cagione anchora, percioche 
dinanzi alla battaglia di Scipione ui haueua un luogo molt'alto <& difficile; 
il quale ci giudicaua,che douefse impedire 1 fuot di potere correre innanzi. 


© |efsercitiflanano ordimati.Hauea Scipione ordinata la battaglia di quella ma 
Ordine 

della bat= 
i taglia di 
d Scipione . 


di Numidia nella battaglia da foccorrere, riftretti (i fattamente,c& per lun 


Elefanti mefto gli armati alla leggiera,et gli aiuti nenuti di Numidia;banea 


vezgiarlacaualleria:ct per cofi fatta cagione hauea mefso all'incontro della 
deftra parte quei di Numidia cò infinito numero di armati alla leggiera:fra- 
mefsoni lo [patio di un miglio ò circa; più tofto gli bauea fatti accoftare al 
di Scitio. lede gli anuerfarij anchora. Faceua quefto egliconun cotale difegrio,, che 
ne © ‘ ognbora,chele due battaglie fi fofsero affrorate infieme,nel cominciarfia me 
nar 


— 


‘fo M.Aquinio huomo poco nobile,&Senatore di poco coto,mabene uerfo Sci 


citi, le gèti del Re in fanore x effere ufciti contata prontezza , foffero p | 


nimici ft moueffero a dar détro. Perche nò fenza ragionenole cagione e'n0 fî | 


—_ | pione Werano cOpagniein arme.Bene è uero che all'incontro della terra ftawa | 


Ionon giudico già, che fia da lafciare adietrò il modo,nelquale amendue gli | 
niera «Hauena mefso alla tefta le rie legioni e quelle di Iuba, e di poi i foldati | 
| ghezza dirizzati,che di lontano pareuaa i foldati delle legioni, che la bat- | 
taglia fofse fenaplice folamente . Bene è mero,che fi fiimaua , che di uerfole | 
corna fofse doppia; bauewa nel deftro e nel finiftro corno parimente mefso gli | 


Elefanti l'undall'altro conpari diffanza feparati. Haneua pofcia dopògli | 


mefsonelfuo deftro corno tutti i caualli frenati , perciochela terra di Vita | 
|Serrana il fmiftro, ne ni banea quivi luogo ditanto (patio, che ui ft potefsema | 


| cominciar del mote, [pingenagli auanti lontano dalle fue genti,et daquel-| 


E° dl 'S Seconda battaglia delle Lisi legioni cfr no- 
ni i; fgstadra de’ Triari nel corno Y niftro. 
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, Fronte dell'effercito di Sion, doue erano le fl le, 
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fi I Armatiallalegtieraper lo medefimo effetto. 
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__ mnelcornofi niftro« agli Elefantt. 
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narlemani;la fua cavalleria uenendo alquato di lotano all'impronifo,per ef- 


feregrannumero,ferrafse l’efsercito di Cefare, o ogn'hora che fofse sbara- 
gliato,ferifsero è foldati con le frezze.e tale fu quel giorno la memoria del 


| fasper cominciare dal corno fuo finifiro,e uenire aldeRiro.Mifela nonalegio 
neelafettima nel finiflro corno.Mife nel mezo della battagliala trentefima, 


conda battagl ia quafi che attaccato ai Cohorti di quelle legioni. Haueuaui 
oltre a ciò aggiunto alcune legioni di foldati nouelli. Haueua poftia fermato 
la terzafguadra nel corno fuo finifiro, & l'haueua diRiefaper fino al mezo 
i della legione della fua battaglia, & l'banea di maniera tale ordinate; che'l 
corno fuo finiftro era di tre ordini.Hauewa ciò fatto,che’l deftro fuso fico era 


fuacasalleriase perche nonbauena in effaunagran fede, bauena ordinato, 
chela quintalegione douelfe correre infauore de i caualli,e fra effa caualle 


tura mai pe tempi pafsati altre uolte auuenuto)flettero fermi, che nonfi uen 
ne al menar delle mani,dalia mattina perfino a hore dieci del giorno.Ora ha 
| uendo gia cominciato Cefare a far ritirare l'efsercito fuo dentro a'ripari,tut 
i talacawalleriadila de' Numidi & Getuli,fenza freni,cominciò inun fubito 
| di uerfo la mandritta amuouerfi dra prefentarfipiù fotto l cavo di Cefare, 
che erafunel colle. Stauano bene fermi ne i lati loro i caualli frenati di La- 


ino efsedo pochi,ftare a frote al numero grade de i nimici;et abbadonati da gli 
armati alla leggicra,et ributtati et riceuute di molte ferite cò pdita d'uno de' 
| caualli,et cò molti feriti,et morti uètifei de gli armati alla leggiera,fuggèdo 
firitiraronoa’loro.Scipione pla fattione profperamete fuccedutagli tra' canal 
li allegromolto, ridufse lanoite tuttele fue getia gli alloggiamenti. Mala 
Fortuna n0hauea diliberato di còcedere a quei guerrieri quefta allegrezza p 
ferma.Percioche il giorno,che feguì poi,Cefare madado parte della fua canal 
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combattere di Scipione.Ora la battaglia di Cefare era ordinatain queta gui | 


| lauentefimanona,laterzadecima,la quartadecima,la nentefimaottana, & | 
{lauentefimafefia. 0 o Etbauena mefso poi efso deftro corno,che erala fe- | 


aiutato molto da fuoi ripari.S'affaticaua poi che il finifiro potefferefiftere al l' 
numero grande della caualleria de'nimici,c& hanena fermata quiwi tuttala |. 


riabanenameffo gliarmati alla leggiera. Hanena pofti diserfamente qua e | 
la in luoghi fermi gli arcieri,e maffimamente nelle corna della battaglia. t.| 
coframendue gli efferciti mejfi di tal maniera inbattaglia,non efsendo diuifi | 
| l’andall’altro da maggiore patio che di trecento paffi(ilche non era perauen | 


bieno,et tenenanole legioni più diftefe et impedite;et allborafaltadoinuntè| 
| poanati parte della caualleria di Cefare,sézache gli fofseftato comefso,et te) 
merariamete;ct fcorrédotroppo auatispafsati di la da una palude,nò potero | 


leria a Lettipcagione di prouedere del grano, e banendo pel uiaggio afsal-| 
tati intorno a cento canalli di quei di Numidia, & Getuli, che fcorrenano| 
predando fenza che effi ui penfafsero nulla; partene amazzarono ; o par- 1 
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tene fece roprigioni. Non ferchtana punto fra quefto mezo C efate ro cauare 

ogni dì le legioni in campagna. e di far lauorare de i ripari di tirare per 
lo mezo della campagna î baflioni el fofo, & d'impedire ai nimici i le firade 


| di potere andare ogni giorno (correndo. E Scipione d’altra parte faceua an- 


ch'egli far de’ ripari all’incontro,e cercaua quanto più potena di falîre fopra 
lacimadel nonte,per non efferne cacciato da Cefare.Et in tal guifa amendue 
è Capitani erano parimente occupati nel far lauorare , & pure nondimeno fi 
facenano ogni dì delle fattroni fra i caualli.Havendo intanto Vare faputo co- 
me la fettima x ottaua legione eranodì Sicilia arrinate, cauò fubitamente 
fuori l'armata > laquale egli per cagion del verno hauea già ì fatto fermare a 
‘Vtica,e quiui riempì i legni di Getuli aremare,& di foldati ufia combattere 
‘in maresquindi fcoltatofi da Vtica per metterfi in agguato,arriuò con cinqua 
tacinque naui ad Adrumeto;ne fapendo Cefare alcuna cofa della uenuta fua, 


| mandò L.Cifpio alla uolta di Talfo con una armata di uentifette nani,che fi fer | 


maffe quiui per ficurezza delle fue nittonaglie. Mandò medefimamente 2. 
Aquila ad Adrumeto con tredeci naui lunghe per la medefimacagione. Ar- 
riuò preftifJfimamente Cifpio colà,dowe egli era flato madato:ma Aquila sbat 
| tuto dalla tempefta grande,nò potè mai i paffare un monte, che fporgeua inma 
re; & abbattutofiin un certo canto ficuro dallatempefta,fi Aifroftò conl’arma 
tamolto da' luoghi,doue poteffe cfer ueduto.L'altra armata poi uicino a Let 
ti,e[fendo la ciurma data in terra,& andando afpafo qua ela fparfamente fu 
per lolito,& e[fendone parte andati alla terra a comprarfi robbe necelfarie 
per lo nitto,fifiaua la uota d'buomini,che la difendeffero.Varo faputo tai co- | 
‘feda coloro, chefi fuggiwano , offertafegli tale occafione, ufcito del porto di 
Adrumetonell'hora che fimuta la prima fentinella , peffendo fu l' albafopra | 
Letti,contutta l’armata,fé dar fuoco alle naui da carico,lequali fiauano fer- 
‘me in mare lontano dal porto; e prefe due galee da cinque ordini diremtuo- 
ted'huomini,che le difendeffero,fenza,che gli foffe ciò contradetto da perfo- 
na ueruna.Cefare intanto mentre andaua intorno al campo riuedendoi luo | 
ghisdoue fi lauorauasausifaro con prefiezza di quefte cofe per più mandati; 
effendo que luoghi a punto feimiglia lontani dal porto,allentandola briglia ) 


al cauallo,& ne > fianchi Aringendolo, lafciato da banda ogn “altra cofa, fuin 


monto primieramente fopra un legnetto picciolo; & datofinel corfo in Aqui | 
la tutto pieno di i fpauento per lo numero grande de i neduti legni,&wquafi tre 
mantescomincid a feguitare l’armata de i nimici Varo intanto moffo dalla pre | 
fiezza cr ardire di Cefaresfisforzaua di fuggire contutta l’armata , bauen- | 
dofatterimoltar le nani alla uolta di Adrumete.Cefare feguitatolo intorno a | 
quattro miglia,racquiftato una galeacontutti i i foldari dentro, & futti pri- 


] gioni cento trenta de’ foldati nimici,meffiin effa per guardia, prefe una delle » 


galee 
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 galee de' nimici uicino a quella,laquale s'erafermataa difenderla, carica di 


huomini daremo,<& di foldati altrefi di mare. L'altre nani tutte dei nimici 
paffarono il monte,che fporgeua nel mare,c& tutte infieme fi tirarono a falua 
mento dentro nel porto di Adrumeto. Non potè Cefare altramente con quel 


dueramenteributtatele a forzanel porto, fermatoji quini alquanto per uede 
refe coloro haueffero per auuentura uoluto uenir feco a battaglia namale , fe 
ne tornò di nuono alla volta del campo. Futra gli altri fatto prigione in quel 
la galea P.Veftrio caualier Romano,c&y P.Ligario fiato già foldato di Afra- 


nio,ilquale era fato lafciato andar nia da Cefare con' gli altri già nella Spa- 


gna,& era dipoi andato a trouar Pompeo. S'era poi i fuggito della battaglia, 


e era andato in Affricaatronar Varo. Cefare comandò toftoche coftui per 


haner uiolato il giuramento & per la fua malignità & perfidia folfe prinato 
dellauita. Perdonò pora P.V eftrio,perche il fuo fratello haueua pa gato in 
Roma quella fomma di danari , che gli era flato commandato , e perche s'era 
bene giuftificato appre[fo a Cefarescome egli era ftato fatto prigione dall’ar- 
mata di Naffidio, ech'efendo condotto a morire per beneficio di Varo gli fu 
faluata la uita; eche dallbora in poi non gli era mai ftato dato faculta di po- 
terfi partire. Enell'Affrica una ufanza , che i paefani hanno pei campi & in 
quafi tutte le uille certe buche,ò fo [fe nafcofte fotto terra per riporui il gra- 
no,cy che ciò d appreftino fopra tutto per cagione delle guerre,& dellefubite 
feorrerie de nimici. Cefare bauuto di ciò conterza per mezo d'huomini,che 
lo fapenano,mandò a punto paffata la meza notte due delle fue legioni s e la 
caualleria dieci i miglia difcofto al campo , &y indi carichi di'gran quantità di 
grano gli ricenette ne loggiamenti. Labieno faputo queflo,difcoftatofi fette 
miglia dal fuo campo fu per la cima del poggio; perla collina , d'onde pri- 
ma era peffato Cefare,fermò quiui il campo di due legioni, &r egli giudican- 
do,che © efare felfe per paffar quindi fpelfo per andare a far prouifione di uit- 
towaglia,fi ueniua ogni giorno fermando,guini imbofcato,in luoghi a propofi 
to con gran numero di cavalli %r di armati alla les egiera. Cefare intanto ha- 
uendointefo dacerti i fuggiti dell’imbofcate di Labieno; fermatofi quivi al- 
quanti giorni, mentre i nimici i facendo ogni i giornoil medefimo , fi come era- 
no ufati,weniffero a farfiin ciò negligentiscommandò subito ; cheotto legioni 
di soldati neterani,con parte della canalleria ufcendo del campo per la porta 
Decumanalo feguitaffero, & fatti scorrere avanti i cauallizcolti impenfata- 
mente quei dell'imbofcata,che Ranano naftofti di la dalla collina , ammazzò 
d'intorno a cinquecento armati alia leggiera,c& gli altri tutti ruppe,rnol= 
10 n: in fuga.Venue intanto Labieno contuttala caualleria in 
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uentomedefimo pu flare ilmonte, &r fermatofi in altomare per quella notte | 
ful'anchore,all'apparir dell'alba fi prefentò ad Adrumeto;& fatto quiui dar | 
fuoco allenaui da carico,ch'erano fuor del porto,e&tirate fuori tuttel altre, | 
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foccor ‘fo dei suoi,che fi fuggiuano,e. mon potendo i pochi camalli di Cefare fia 
rea petto alla furia grande del groffo numero de canalli fuoi;féCefare uedere | È 
animici le fue legioni în battaglia. Spauetato Labieno, cy rattenuto dal uede | 
retalcofa,fe ritirare i fuoi causali a faluamtto.Iuba il feguete giorno fé met | 
‘terein croce tutti que foldati diNumidia,iquali cobattendo banesano perdu| | 
‘toi luoghi loro,&rfuggèdos' erano ritirati nel capo. Cefarc intanto pche bane | 
‘uagranmancamento di grano,riduffe tutte le fue genti nel capo, elafciato Ci| | 
pio alla guardia di Lettiyli Rufpina,&rdi Acillas& data ad Aquila l'arma=| | 
tasaccioche l'un di loro affediaffe pmare Adrumetoscri altro Taffo; egli poco | 
ananti al giorno fatto mettere il fuoco ne gli alloggiameti cole genti tutte in) 
battaglia,meffe tutte le bagaglio nella finifira parte,fì partì quindi,rarriuò | | 
allaterra di Agar;laquale eraflata pl'adietrofpefe fiate cobattutada Getu-| | 
{le ualorofamente difefadaterrazzani.E fatto fermare quiui nella campa | 
gna il capo in un luogo folamente,&y egli andato con parte dell 'effercito perlei 
uille d'intorno a fare prowifione di grani,trouata gran quantità di i orzo,di uil 
nosd’olio,e di fichi,ma poco grano,e rifrefcato P e[fercito sfenetornò al capo. È 
Scipioneintanto faputa la partita di Cefare , cominciò a feguitarlo contatto 
l'effercito fu per lo monte,& poi fi fermò lontanodal fue campo feimiglia,ba 
uendo di tutte le fue genti fatto tre campi feparati.Hauewaniunaterra il cui 
nome era Zetta,che era'appunto dieci miglia lontana da Scipione, era po- | 
fla all'incontro di lui & di parte del fuo capo.Dowe d'altra parte era molto lo 
tana da C efai e, per altro uerfos perche Cefare era fermato difcofto da effa 
diciotto miglia. Scipione ui mandò due legioni per proueder quini del grano. 
Cefare tofto,che da alcuni , che fi fuggiuano da Scipione intefe tal cofa, fatto | 
| fermare il campo (diloggiando della campagna)fopra la collina, &xinluoghi 

| une più ficuri,& lafcratoni una buona guardia;egli partendofi alquanto quan | 
ti all’apparire dell'alba , conle genti fue,trapeffito il campo de'nimici,prefe | 
quella terra.Trouò quiui, che le legioni di Scipione s'erano allontanate per | 
le nillea bufeare il grano, & uolendo egli andarni,s'auuide come l'effercito | 
i ninzico uenina loro tn Soccorfo,lequal cofauenne a ritardar l'impeiofuo. Et| 
hauerdo prefo prigione C.Biotio Regino canalier Romano fami igliariffi imodi | 
‘ Scipione,ilquale era al gomerno della terra,cy apprelfo P.Atrio canalier Ro | 
mano, della città di Utica,c& menatine xxij. Cameli. del Re,lafciato nella | 
terra Opio fuo luogotenente con buona quardia,egli fi ficominciò a uenire riti-| 
rando alla uolta del campo.Et e[ftndo già fatto nicino al campo di Scipione, | 
done gii facena di mefliero di paffare, Labieno,&&y Affranio faltando fuori del 
v limbsfia contuttala canalleria,c&r armati aila leggiera, cdr affaltandoti fi 
prefentarono alla retroguarda dellafua battaglia,e di fule colline ar prime | 
fi prefentarono.Onde tofio che Cefare s 'accorfe di tal cofa, opponendo alla fu | 
ria dei nimici la fua caualleria ,comsandò a i foldati delle legioni,chedi tutte 
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{le cofe che portauano»fi (cari caffero facendone unmonte,e che preti mammen | 
{re ucltafsero l’infegne contra i nimicisdouetofto,chefi cominciò a fer quefto, Cefare ri 
| al primo sforzo de foldati della legione,cacciati i caualli &r gli armati alla Cie 
| leggierada' luoghi loro; faron riburtati di ful colle. Orabauendo già Cefare An 
|ftinsato, che i nimici fiati ributtati , & sbigottiti non fofsero per dargli i più 
nola, hanendo cominciatoa feguitare per lo siaggio fuo,faltandoinuntem 
po fuori delle nicine"colline,e nella medefima maniera,che poco fa diffi,uen- 
nero furiofamente affrontando i foldati delle legioni di Cefare i camalli dinu | Canal! 
midiae gli armati alla leggiera,buomini in uero nelocifimi,che coba rivenano | di Nume 
fempre fra lacaualleria,<& erano ufati di correre auanti infieme cocamalli, | i3* Saito 
co di ritirarfietiandio con ejji.E ciò ì facendo bene [pefso,crfrguitandotutia- la se 
uoltai foldati di Cefare,che ueniuano marciando, cr fuggendo ,9gn ‘bora ch? fi 
fermanano,c&r non fi accoftandolerotroppo, i ufando una fincolare venier 
di cobattere,e credendo che baftafsé loro di ferire con l’armi che rivanatio co 
nobbe Cefare come e nocercanano di fare altro sche coftringerlo a fermare il 
capo quini,doue nò era fermamente punto di acqua, affine che l’efsercito sno 
digiuno anchora;perche non bauenano da poco auanti al giorno per fino a bo 
‘redieci di efso gujtato cofa nerunas & le beftie parimente fi morifsero della 
fete.Ora efsendo già ticino altramotare del Sole,nò efsendo anchora in quat 
| er'bore di termine andato innizi.cèto pasfi interi,lenata la fua caualleria dal 
la codadella battaglia rifpetto allamortalità de'caualli,facena pafsare le le- 
| gioni i fcambienolmente alla coda;e coft andando auanti piaceuolmète & co len- 
‘tamente ueniuacofoldati legionarij a foftenere l'impero de'nimici.Correnano. 
intanto fu per le colline il deftro,c&rfiniftro fquadrone de’canalli di Numidia 
| ra guifadi corona attorniauano l’ efsercito di Cefare pefsereil numero lorò 
gradese parte di loro nenina cobattendo cò la retroguardafua . E fe intito de' 
soldati di Cefare non più chetre ò quattro ueterani iii noltauano uerfoi nimi- 
! ci,<5 tiramano a Numidi larme inbaftate conforti braccia,ne faceuano uol- 
tare le fpalle apiù di duemilain un tratto, &dinuouo ritenuti a poco a poco i 
camalli tornausno ad affrontare la battaglia,&y firaunanano infieme, & rira 
vano l’armi a' foldatì delle legioni.Et in tal guifa Cefare bora mar hand ani 
ti,&y hora fermandofi a combattere se bentardi,ridufse aluna bora di notte 
tuttol'efsercito a saluamento ne lo ggiamentò , efsendone flati f ‘ eriti apunto I 
dieci. Labieno perduti intorno atreceto de’ suoi feritine molti, &firacchi | Domo si 
tutti per loucnire combattèdo tuttania;fi ritirò a' fuoi.Intitto selpivhe fe paf si 
fare dentro a'ripari le legioni camate fuori, &r gliElefanti;iquali egli per ca 
gione di arrecare ‘bauento a Cefare hanena fatto farein battaglia, dinanzi 
a ripari del camposa fronte apunto di Cefarescontra cofifatta sorte di neni- 
ci Cefare ammaeftrana l efsercito etsuldati suoi,mona guifad’Imperatore u-| = ©Cefare| 


n'efsercito di soldati pratichi è ) perimentati, e uincitore dimolte grandisfime i ‘sten a 
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querre : ma più toflocome un maftro di fchrima fuole ammaefirare i no- |. 
selli foldati e combattenti, infegnana loro come doueffero ritirarlidal nimi- 
co ; come douefsero andar contra gli amuerfari ; in quanto poco (batio refi-| | 
ftefiero; che,bora andafsero inanzi , hora fi ritirafsero ; bora minacciafsero 
di dar dentro, in che luogo < come anchora douefsero tirar l’arimi : percio-. 
| chegli armatialla leggiera de’ nimici teneuano maranigliofamente trana- 
gliatol’efsercito noftro,cy moltogli danano da penfare: perche arrecanano 
fpauento di forte alla camalleria, che non ardinano d'andare a combattere; 
perche gli ammazzanano fotto i cawalli con tirargli dell'armi, & per efieri | 
fiueloci,ftancheggiauano i foldati delle legioni. Conciofia che ifoldati di Ce |. | 
fare armati d'armi grani, fubito che erano affrontati-da quefti, & che fi fer- 
mauano,e fi uoltanano lor contra,effi col ueloce correr loro agewolmentefehi 
uanano il pericolo. Dauano a Cefare quelle cofe grantranaglio dimentesper- 
cioche qualunche fattione ogn'hora che fi facena dalla fua canalleria fenzai 
foldati delle legioni, non potena in modo alcunòftare al pari alla camalleria 
de nimici, cr agli armati allaleggiera. Glidanano da penfare molto quefte 
cofe,percioche ei non hanena ancora hauuto contezza delle legioni de' nimi- 
ci, in che modo fi potefse difendere dalla loro caualleria & armati alla leg 
giera,i quali erano marauigliofi fe ui fofsero andati è foldati delle legioni 
anchora. «Aggiungenafi etiandio un'altra cagione,che la grandezzade gli 
| Elefanti, & il numeroloro grande teneua in granterrore gli animi de fol- 
| dati. Eglituttasiabanenaatal cofapurtrowato unrimedio; percioche ha- 
| uena fatto per nane portare de gliElefanti in Italia,acciochei noftri foldati 
potefsero conofcere la forma cir la uirtò di cofi fatto animale, & a qual par- 
te del corpo fuo fi potefse tirando con ageuolezza ferire:&yefsendo lo Elefan | 
teornato &rarmato,qual parte del corpo fi lafciaffe nuda &» difarmata,acciò |_ 
che a quella fitirafsero ’arme.Etoltre a quello accioche i camalli non (î fpau | 
tafsero per l’odore,perlo ftridere,per la forma, cwper la pratica di cotali ani | 
mali. E per cofi fatte cagioni hauena largamente mefso ad efferto quanto effo 
cercana.Cociofiacofa,che i foldati maneggianano co lemani cofi fatte beftie, 
e fapeuano quanto fofsero lente, eicauai leggieri tirauano loro l’armi inba- 
fiateset oltre a ciò hauewa auuezzi i caualli anonficurare di quefti animali. 
Ora) Cefare era nell'animo fuotrauagliato per le cagioni,che habbiamo det- 
to poco fa,et era più leto diuenuto,<r andana più confideratamete;et haucua 
intutto lafciato il folito fuo modo del guerreggiare,<r la fua tara preftezza. 
Manò è già maraviglia,percioche egli bauewal'efsercito fuo ufato di far guer 
rainFraciaincipa:ne,cs luoghi (coperti, tr co Fraceft buomini fchietti, gr 
non foliti a combattere con ingannisignali fono ufati di fare le fattioni co'lua 
lor loro,et nò confraudi,c& tradimenti:Doue allhora gli bifognaua di durar 
fatica in aunezzare i foldati a conofcere gliinganni,le malitie & l'arte de' 
| “I nimici, 


foldati 
nella gui- 
fache ha. 
ueifero a 
ferire i ni 
i mici. 


Quello, | 
che traua 
| gliafle Ce 
| | fare. 


Rimedio 
trouato 

da Cefare 
i contra gli 
Elefanti. 


Cefare 
piu lento 
diuenuto. 


Valor de’ 
foldati di 
Cefare . 


_ GVERRA AFFRICANA. n 


nimici,<&y quanto doueffero feguire,c da quello altrefi,che fi douelfero guar | 
dare.Là onde accioche con maggior preftezza éfapparaffero quefe cofetut 
te,cercaua fempre di non tener fermi inun luogo i foldati delle l egioni, ma 
che feorreffero quà €» la per cagione di andar bufcando del grano. E perciò 
| perche egli flimaua,che le genti nimiche nò foffero mai per difcoftarfi da lui, 
ne da fuoi ucftigi.Et hanendo dopò il terzo giorno cauato fuori l'effercito fuo 
| alquanto pid accortamente ordinato in battaglia ; come già fattohanena,pafi © © 

| fato dilàdal campo de nimici; gli chiamana in luogo conuenenole a farla | 
giornata.Ma pofcia,che nide come e(fi fuggiuano tal cofu,fà la ferariconduf: | 
fele genti dentro a’ ripari del campo. Vennero intanto gli ambafciadori da | Ambafcia- 
Vaccaterrascheera uscina a Uzita,laquale Cefare come babbiamo già detto | Sori diVac 
bancua prefa,pregandolo irettamente che mandaffe loro genti alla guardia, 
che eranoperaintarlo inmolte cofe gioueuoli per quella guerra.In quelten| . 
| po'apunto unfuggitiuo f fapere aîfaoi cittadini quanto coftoro cercaffero; ti 

| equanto foffero inchinatinerfo Cefare,c come il Re lubaananti che le gen-| 
| timandateui da-Cefare ui arrinaffero,era preftifimamente corfo co i fuoi fol- 
| dati allanoltadella terra,» giunto quivi cintala d’intorno col numero gran 
| dedelle genti & prefalasco mandati tutto eli buomini di effa ugualmentea) .. 
filodifpada;banena dato la terra a facco grin preda ai foldati. Cefare intan 
to fatta lamoftra generale dell’eflercito alli xxi.di Marzo,e il feguente gior 
nodifcoftatofi dal fuo campo con loeffercito tutto in battaglia per ifpatio di 
cinquemiglia,fe fermò coft in battaglia com'era d’intorno a due miglia lonta 
no a Scipione. pofcia che effo uide che gli aunerfarti fuoi chiamati dalui ba 
fieuolmente 4a lungo,che ufciffero a combattere,non curanano d'ufcirui; fè 
ritirarel'effercito ailoggiamenti.Il giorno dipoi fé muonere il campo,e pre 
Se amarciare alla uolta di Sarfura città,dowe Scipione tenena la guardia de’ 
Numidi,& Whaneua fatto rimettere affai grano. Tofto che Labicno fifudi 
quefto accorto,cominciò a uenire affrontando con la caualleria &r armati alla 
leggiera laretroguarda,e cofi ritenute, profe le fome de uinandieri mer 
catanti,che portauano lemercatantie loro fu i carrisprefo più ardirefi nenne 
afar pismicino cy più animofamente alle legioni ; perche flimana , che i fol- 
datiaffaticati dal portare le cofe loro non poteffero altramente combattere . 

Cefarenons'erapunto în queflo ingannato , percioche hancna di ciafeuna le-| 


i di Cefare. 


Celare. 


citrà, dove 
Scipione 

teneua la 
guardia de 
i Numidi. 


gione fattoreftaretrecento foldati fenza alcuno impedi:rento , &r fatti uol-| Fuo?di 
tare coftorocontrala caualleria di Labieno, gli mandòinfanor dei fuoi. La-|Labieno. 


bieno altboraffauentato per ueder quell’infegne , nolti indietro icamalli fi | . 
mife uttuperofamente a fuggire, effendo flatimorti molti de fisor, o buo- | 
naparte feriti. Ifoldati delle legioni fi nennero ritirando all’infegne & 
ai luoghi loro, e feguitaronoil cominciato loro niaggio. Non reftò Labieno| 

disegnitare i soldati dalla lunga, fis perlacima del poggio di nerfo la ban- 


4 seu tt >. Se nano —_ > cm A 


Prudenza | 


‘civenutia 


Sarfura È 


3738 COMMENTARI DELLA 


| da deftra. Poiche C efare fu arriuato alla terra di Safarn. r,ammazzati in pre- 


foi | fenzade glianuerfary tuttii i foldati della guardia di Scipione, non bhauendo 
i e(ft ardire di andare a foccorrerei i loro,difendendofi gagliardamente P.Cor- 
nelio S cipione,ilquale era quivi al gonerno, & tolto inmezo dalla torma del 
Morte di 
Cornelio 
Scipione. 
' derato il fito naturale della terra, &r il mancamento , non gli baftandol'ani 
mo di combatterla,difi tg da effa intorno a quattro mi igli ia, fermò il cam 
‘pouicino all'acqua;c& partitoft il quarto giorno quindi, tornò di nuowo col ca- 
po in que luoghi fotto Agarydone gia altre soltre s'era fermato.Scipione an 


‘nota. giaseraaccampato.OraiTabenefiiquali folenano effere Sotto la giu» 


| gno, bauendo ammazzatala guardia del Ré , mandasonò ambafciadori a Ce- 
fure,mofrandogli l'errore commeflo da loro, cr ricercandolo & pregandolo, 
che uoleffe effere prefto in fanorire l'imprefa loro, perches'erano portati be» 

Marco | #e-Cefare commendato il partito prefo daloro, mandò M. Crifbo Color.e con 
Crifpo co | alcune MAE: cor arcieri & machine,alla guardia di Thabena. Ven- 
horte. |neroinqueftotepo medefimo a Cefare que' foldati di tutte le legioni, iquali 


Thabena] } impediti dall'infirmità,ò per bavere hanuto licenza di partirfti per alquan= 


città. | na” ‘ ni ; " 
| tosnonhavenano potuto prima paffare in Affrica con l’infegne lorose furono 
in quefto paffaggio intorno a quattro mila fanti, quatrrocento camalli, e mille 
fra arcieri & buomini dalle frombole.Egli dunque canate fuori de iripari al 
lhora quefte genti,c&x tutte le legioni altrefi, coficom'erain battaglia,fi andò 
a fermare nella campagna lontano dal fuo campo otto miglia, & quattro di 
de quello di Scipione.Era di qua dal capo di Scipione una terrail eni nome era 
Tegea ter | Tegea, la doue ei foleua tenere una guardia di circa quattroce: ocaualli. Ira 
ra di qua hanendo meffa quefta caualleria per dirittura de’ canti dellaterradamadrit 
ae ta, damanmanca.Egli cauate fuori de’ ripari del campo le legioni, &mef 
be PIO | feletutreiin battaglia fopra la cima del poggio piu baffo,non fi effendo difco- 
fiato da' fhoî ripari i quafi p iù d'un miglio,fi fermò quiuù in ordinanza.Cefare, 
poi che Scipione ftaua colt lungamente fermo in un luogo , & che il tempodi 
quel dì fe n'andaua nia fenza fe ar nulla; comandò che certe fi quadre delle fue 
___- |affrontaferola caualleria de nimici , la quale ftauain battaglia uicino alla 
Pacidio fa ] terra; & dietro loro mandò poi gli armati alla leggiera, g gli arcieri,e quei 
difegno di | dalle frombole.Done tofto,che fu cominciata quefta factione, >& chei foldati 
tor fera | di Cefare fingendo auanti ; î caualli diedero dentro , cominciò Pacidio a far 
dre mada. | diffendere in lungola fna canili poreffero torreinmezo le fqua 
te da Cela | dre mandate da Cefare, Gr che tuttania combatteffero ua'orofiffemamente e 
re. 


con 


le genti cy da effe mortosottenne laterra ; cy dato quiui il granoai foldati, 
arriuò il di dipoi alla terra detta Tifdra, nella quale fitronaua allbora Conft. | 
dio con buona guardia,c&y conle fue compagnie de i gladiatori. Cefare confi» 


..| che egli fe, il medefi mo, ridufje tutte lefue genti nel camposdo: ne eglbaltra | 


ridittione del Re Inba, che erano a‘ punto ne gli uliimi termini del fuo Re- | 
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con fierezza.Tofto,che Cefare s'auuide di ciò, comandò,che della legione, che | 
{era quiuiinbattaglia nicino a lui,ftimoueffero quei trecento foldati,iquali ci 

| foleua fempre tenere in ordine di menar le mani i fra lelegioni, & deffero foc 
i corforalta causllcria Ora Labieno mandana nuoni canalli a foccorrere i faoi | 
| caualli; cy faceua andare de î frefchi in luo gode gli iracchi dal combattere, 
dei i feriti.Poiche i quattrocento camalli di Cefare nonpoteron piu regze- 
‘realla furia de i camalli di Scipione, che crano intorno a pepe e che 
gliarmati alla leggiera di Numidia ne feriuano molti , &y che a poco a poco 
uenivano macando;fubito Cefare ne midò un'altro fa degni iquali foffero 
toftota Soccorfoa coloro,che n'hanewano già di bifo gno, I fuoi allbora per tal 
cofariprefo animo e forze,riwoltandofi tutti contrainimici,&y con fierezza 
affiltandogli; fecero uoltare gli aunerfariti in fuzase ammazzatine molti dr 
feritine affsiffimi,banendogli feguitatitre miglia, & fatti a forza fuggire 
fule colline,ft ritirarono uerfo i loro . Cefare fermatofi quiui fino a bore die- 
ci,fa ritirò conle genti fue cofî com'erano in battaglia a faluamento a gli al- 
loggiamenti. In quefta fattione fu Pacidio ferito gramementencllatefa dal 


Labiero 
mada nuo È 
ui caualli 4 
a feccorre | 
re i fuoi. 


Pa Gdo fel 


‘ten colpo d'arme inbaftata , che pafsò la celata, & molti capitani cr ciafcun «i 
fol. lato ualorofo ui furon' morti,ò ueramente feriti. Orapoi che egli non bane 
ua in alcun modo potuto far ramsagobre gli aunerfarij fcendeffero in luogo pari 
ecomueneuole,e che ueniffero a far prowa delle legioni, e conofcendo molto be o. 
ne dinonfipotere accampare piu uicinoa înimici , rifpetto almancamento 
dell'acqua; s'aunide come gli anuerfarittenenano poco conto di lui: non già| Inchef 
perche la peranza loro fofferipoflanel proprio lor walore e nirtà,ma perche | confidava 
fi confidanano nel mancamento,che i noftri hanewano dell’acqua . Vfeito una | inimici. 
notte a dì quattro ci i Aprile di Agar dopò lameza notte, & hauendo cami-| 

nato xvj.mi gue quanti, $ ‘accampò fotto Taffo , la doue ft tronana con buona 
prot Vergilio, e quel giorno mesefimo cominciò a fare intorno alla terra Cei 
baftioni evipari,<y è prendere molti luoghi commadi &r a propofito,emet-1 rocivator 
terni le guardie, accioche i nimici non pote[fero paffare da lui, cy impadro- corale. 


miri de luoghi pina dentro.Ora Scipione conofciuti i difegni di Cefare, uedè 
doft condotto a termine,che gli era forzadi far la giornata, affine di non A 
dere con grandifimo uituperio fuo glibuomini di Taffo alui fideli(imi,&y 

V ergilio apprefso;feguitido con pre/tezza Cefare fu pe luoghi piwalti,fi fer 
mò con tutte le fuc genti indue campi otto miglia lontano à Tafso. E ui baue 
nano quiui le fofse dal fale, &rtra quefte Gr il mare wWerano certi flretti, che 
non erano di niaggiore diftaza che d'un miglio e mezo ; e Scipione cercana di 
qui ui pafsare, ty andare a foccorrere quei di Tafso;onde C efare , che haucua} 
gia penfato,che tal cofa donefse cofi i fuccedere , nons'erainciò punto ingan- 
nato. Percioche bauendo quiui il giorno dananti fatto fubricare un forte.& 
| Lafiiatani intro partitila guardia ; efto cingena la città di i con tutto il 
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| ordinato | 
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rimanente dello dello effercito ordinato a punto a guifa di Luna con farni baftioni e 
trincec.Ora Scipione non potendo feguire altramente il cominciato utaggio; 


‘ fermatofi 1 fopra quello Stagno tutto il giorno,che Seguì poi,e la notte altrefisco 


minciando già ad apparire l'alba, fi fermò col campo uerfo ilmarenonpim| 


.| lontano dal canini di Cefare,d dai i ripari,che habbiamo detto poco fas che | 
lunmiglio e mezoscr quiui cominciò afar fortificare il campo.E tofto,che fa 


detto a Cefare,come i foldati erano fiati lenatida i lanori,lafcrato alla guar- | 
dia del campo 4 Afprenato Viceconfolo con due legioni;egli tofto conle fue gen 
tiin ordine fen'andò uerfo quel luogo, co lafciata una parte dell'armata a | 
Taffo,comandò che gli altri legni tutti andafierosquanto più poffibile foffel 
go la marina doppole (palle de' nimici, e che tenefjero fempre gli occhi al fe-. 
gno,che darebbes<5 che fubito neduto dare il fegno, Leuandoinuntempole 
gi ida,arreccaffero all'improuifoterrore ai nimici uolti in altra partesaccio- 
che tutti trauagliati,e ripieni di fpauento foffero forzati diriuoltarfi a guar 
dar dietrole (palle loro. ? P_Ora,poi che Cefare fu colà giunto, pofe cura 


|come labattaglia era fermata dauanti a î baflioni di Scipione, all'incontro 


gli Elefanti nel deftro & nel finiftro corno,e chemondimeno parte de ì foldati.| 
fi maneggiauano fieramente nel fortificare ilcampo ; egli fatte tre battaglie 

ditutte le fue genti,e meffa la decima legione,e la feconda nel deftro corno,la 
ottaua e la nona nel [iniftro;c& pofte all'incontro cinquelegioni ; nella quarta | 
battaglia a fronte alle due corna di quella di Scipione contra gli animali mef| 
Se d'ogni legione cinque compagnie,c& in amendue le corna melfi g gli arcieri, 
co quei dalle frombole, g frala caualleriatramefsi gli armati alla leggie- 
ra, ect apiede qua, ela d'intorno ai foldati, e ricordando ai ueterani | 
il nalor loro, letante battaglie da loro fatte, &r amorenolmente chiaman 
do ciafcuno pernome mettena loro animo. Confortana poi i monelli foldati., 1| 
quali non s'erano più altre uolte trouati in alcun fatto d'arme , che uoleffero| 


| garreggiare con 1 weterani nel nalorese nella uirtù, e che faffero difiderofi di 


cuadagnarfi (ottenuta la uittoria) fama,gloria,e luogo uguale aloro. Orae 

s'accorfe mentre e’ giua cofi girando qua cr là fral effercito, come i nimici 
fiauano quafi,che tremanti intorno a i baftioni; cche pieni di paura andana- 
no quae là fcorrendo hor! uno l'altro; &y che talbora paffanano per le porte 
fd a iripari, x talbora "yonna alcuna fermezza e fenz'ordine n'ufcruano 
fuori.Ethauendo oltre a ciò molti altri cominciato ad auued erfi di quefto me 
defimosfubitamente i luogotenenti, & altri graduati cominciarono a prega- 
reeftrignere Cefare, che nontardaffe piva dare il fegno del dar dentro, che 


\ gli immortali Dei già gli promettenano la uittoria certa. E flando Cefanei 


dubbio,cy refiftendo al defiderio & uolontà grande loro; e con altanocedì- 

cendo fpeffo come non gli piacena di uenire alla giornatacon effere i prima 

correre coft adare dentro furiofi ; e sforzandofi più e più uoltedi ritenerla 
| batta- 
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battagliasia untempoil trombetta di uerfo'l deftro corno,fenza bauerne ba- 
unta da Cefare la commisfione,ma sforzatone da i foldati, cominciò a fonare 
al’arme. Subito dopotal fatto tutte parimente le compagnie con l’infegne 
fpiegatefi moffero contra i nimici,anchor che i capitani fermandofi nel mezo 
fisforzaffero diritenergli &r di farffar aforza fermi i foldati,che non defse- 
rodentro fenzala commisfione dellImperator loro,<&y che perciò non facef- 
ferofrutto alcuno . Done poiche Cefare conobbe come non fi potena ta alcan 
imodorefiftere a gli infiammati animi de’ foldatisdato il fegno della felicità, 
| fpingendo il caualio corfe contrai capitani delle legioni del campo nimico.. 

| Gli arcieri intanto e quei dalle frombole nel deftro corno tirasano bene pel. 


uentati e dallo firidere delle frombale , & dal rombo de' fasfi | fi soltaro- 
noindietro, <ratterrandoi loro,che gli erano dietroin gran numero, & 
calcati fisforzanano di ruinofamente entrar dentro le porte de i baftioni per 
| anchoramezo fatti. Icaualli Mori anchora , iquali erano con gli Slefanti 
nel medefimo corno; abbadonati dalla guardia loro, furono i primi ametterfi 


prefero il baflione de nimici;& ammazzati alcuni, che fieramente facena- 
iranoil giorno dawanti partiti. Oraionon giudico , che fia dalafciar andar 


Percioche efsendo uno Elefante nel finiftro corno per una ferita riceuata 
(cdeciato dal dolore)mofso conimpeto contra un fernitore,che non bauena al 
cun arme, e gettatofelo fotto i piedi , quindi calcandolo conle ginocchia col 
pefodel corpo fuoscr alzato il mufo, & conalte firida premendolo , e la ui- 
tatogliendogli non potè quefto foldato fopportare , che arimito non fi pre- 
fentafse all'animale : toflo che lo Elefante s'accorfe che coftui gli meniua ad- 
dofsoconl’arme peroffenderlo,lafciato colui morto interra , cinfe il'foldato 
col mufo,<r cofi armato lo leuò in altosegli nedendo come in cofi fatto perico- 
logli bifognaua d’efser forte, nonfi reftava pento di ferire conta fpada fo- 
pra'lmufo,chelo cingena contutte le forze fisesonde lo Elefante per lo dolor 
grande gettato giu il foldato,conalte ftrida uoltofi a correre , fi condufse là, 
doneflauano glialtri cofi fatti animali. Orasquelle genti, che fttrouanano 
alla guardia in Tafso , faltaron fuori perla porta di uerfo lmare, &ufci- 
rono dellaterra, ò ueramente per cagione di dar foccorfo a i loro;ò ueramen 
tepercagione dì cercare, (abbandonatala terra) confuggire di faluare la ui 
ta; co cofi andando per lo mare conl'acque fino all'ombelico correuano per 


dare aterra.Etimpediti cò fasfi,etarmi da feruitori,et da' fanciulli del c3po | 


? 


dipafsarcinterra,fe ne tornarono di usono dîtro la città. Ora,efsedo le geti 
di Scipione gettate perterra,et fuggédo qua ela per lo campo;fubito le genti 


di 


fol’armilorocontragli Elefanti : onde per tal cagione quegli animali fpa-| 


infuga.Ecofii foldati delle legioni tolte preRamenteinmezo quelle beftie,.| 
norefiftenza,gli altri feguitati fe fuggirono alla uolta del campo, d'ondes’e- | 


uiauna pruona del ualor d'un foldato ueterano di quei della quinta legione. 
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di Cefare corfero lor dietro, & non gli danano punto di tempo di rimetterfi 
infiemes<& effi fubito che furono arriuati a quei ripari,merfo i quali eran fug 
gendo , dirizzati , accioche di nuouo rifatto il campo fi poteffrro difendere; 
cercauano fra loro di eleggere un capo alquale bausffero rifsuardo, e con 
l'auttorisà,<&* gouerno di cui fi maneggiafsero in quella tmprefa.Ma pofcia, 
ch'efji uidero come non ni bavena alcuno,che loro potefsedare anto 3 gettate 
tofto giu l’armi cercarono di fusgire nerfo’lcampo det Re. Ne farono pri- 
ma giunti quiui,che uidero anchor quello dai foldati di Cefare efser prefo 
Laonde perduta ogni heranza di poterfi faluare,fi fermarono fopra certa col 
Livase pofate armi falutarono i noftri, fecondo che è coftume di guerra ; ma 
tal cofna quefti poneretti giouò poco.Conciofiacofachei foldari ueterani in- 
frasmati dalla rabbia cr dalla fdegno,non s'erano non folamente potuti reca- 
re a perdonare a nimici,maetiandio ferirono , & ammarzarono molti no- 
bili co illuftri cittadini dell'efercito loro,i quali esfi chiamarono capi ci aut 
tori di taleimprefa . Frai quali fu Tullio Ruffo QueRtorio lquale percofso a 
bella pofta da un foldato d'un pezzo d'arme,e pafsato dall'altra banda finì qui 
ullauita.Virefana medefimamente morto Pompeo Ruffo , ferito conta [pa- 
dain unbraccio,fe preftisfimamente correndo non fi conducena da Cefare. 
Spaucentati per quefta cofa molti canallieri Romani e Senatori , per non efter 
anch'esftammazzati da i foldati,iquali per cofigran mttoria s'banenano pre 
fo una arrogantelicenza d'errare ftrabocchenolmente,fenza temer gaftizo 
per cazione di tante grandisfime imprefe daloro fatte , fitolfero dall'a batta- 
glia.Intal guifa dunquei foldati tutti di Scipione pregando di darfi a Cefare, 
e fotto la fede fua;in prefenzad'efso Cefarese pregando efsoi fuoifoldati,che 
nolefseroloro perdonare, furono ugualmente tutti fenza che ue ne campafse 
alcuno priuati della uita.Cefare prefttuttitre icampi, amazzati diecimila 
fanti nimici,<&r molti uoltine in fuga, nonbawendo perduti piu che cinquan» 
tade fuoi foldati &r pachi feriti;fi ritirò a’ fuoi loggiamenti.E marciando fu- 
bito ft fermò dinanzi alla cità di Pafso, e prefe fefsantaquattro Elefanti or- 
nati, armati con le torri, altri ornamenti,e coft prefi & in ordine gli fe 
fermare all'incontro della terra.Fe queflo egli con quefto difegno, che Vergi 
lio,cy quelli che feco fitrouanano afsediati,confiderando a tale inditio il cat 
timo fuccefso de i loro,dalla pertinacialoro fi togliefsero. Quindi fe chiama- 
re efso Virgilio, efsortollo,che fi uolefse rendere, ricordandogli quanto ef 
fo fofte piaceuole e clemente. Ma pofcia che e’ nide come è non riffondena 
nulla,fi difcoftò dalla terra.Il giorno,che feguì poi, fatti è facrifici, &rauna- 
to il parlamento,commendò molto in prefenza di quer della terra,i foldatizet 
atutti ruererani dell’efsercito de’ premy < guiderdoni; &r în publico în luo- 
g0 rilenato donò a ciafcunualorofo,<y che fi era portato bene, fecondo i me- 
rivi fuor, E partitofifenza indugio quindi , lafciato C. Rebillo Viceconfolo con 
Mid bibione ME Ds line hl Polti ic pr 
tre 
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trelegioni fotto Taffo,e Gn.Domitio con due fotto Tifdra ; al cui couerno cra 
Confidio,che le teneffero affediatesmandato prima M.Meffala alla uolta di V- 
tica con la caualleria,fi moffe per andarui anch'egli. Ora quei caualli dì Sci- 
pione,i quali s'erano fuggiti della battaglia , marciando alla uolta d'Ytica, 
arrinarono a una terra detta Parada. Doue perche i terrazzani non uolfero 
riceuergli nellaterra,percioche gi. wWera corfa la fama della uittoria di Ce 
fare,prefala terra per forza, e fatta nelmezo della piazza una catafa di le 
gne,cy meffe quiuituttele cofe loro,ui diedero il fuoco:cr tutti gli buomini 
edonnedellaterra diqual fi uoglia età e fiato gettarono a forza mini fu quel 
fuoco,e cofi gli tolfero conun'afpriffima forte di morte la uita. Quindi fubito 
arrinaronoaVtica.Neipeffatitempi M. Catone perche giudicaua , che gli 
| buominidiVticarifpeito al beneficio riceuuto dalla legge Giulia,non fofsero 
| per fauorire le cofe fuesbaneua cacciato fuor della terra tutta la plebe difur 
i mata, haneuala per cagione della guerra fatta fermare dinanzi alla por- 
| ta,coconripari & picciol foffofolamente fortificatala; & quiui la faceua 
per forza babitare, banendolemeffebuone guardie d’intorno . Egliè benue- | 
| roscheteneuadentrolaterrail Senato per guardia di quella.I casali di Sci 
| pione affaltado il campo di coftoro,cominciarono a uolere per forza entrarui, | 
percioche fapesano,come coftoro bauenano fanorito la parte di Cefaresaceio 
| be ammazzati coftoro col danno loro facefero nendetta del dolore prefo da 
loro. Gli buomini d'Utica prefo animo dalla uittoria di Cefare ributtarono | 
con faffi,<y pertiche i canalli, La onde,poiche effi non poteron prendere quei 
ripari,corfero dentrolaterrad'Vtica, dr quiui ammazzarono molti di quei 
dellaterra,c&y entrati per forza nelle cafe loro le mifero a facco.E non poten 
do Catone inalcunmodo perfuadere a coftoro , che infieme con effo uoleffero 
quella terra difendere, & chefireftafsero dall'occifione &r dal faccheggia- 
i resefapendo quanto e uolefsero,per fermare laimportunità loro,diede a cèi 
feundi loro dieci Ducati.E Faufto Silla fece anche egli il medeftmo , & donò 
loro de’ fuvidanari,& infteme coneffift partì di Vtica, & uolle andarfene al 
lauolta del Regno di Iuba. Arrinarono intanto aVticamolti di coloro, è 
quali fuggiuano del campo,cy bauendogli Catone ragunati tutti infreme con | Catone in | 
que’ trecento c'hauenano dato danari a Scipione per fare quella imprefasgli | Viica. 
confortò,che nole(fero far liberi gli fehiani, e che difendeffero quella terra; 

cr hanendo conefciuto come parte di loro ui confentinano,< parte baucua- 

no gli animi sbigottiti, cy tutti interamente uolti al fuggiresnon uolle fegui- 

tar piu ditrattare altramente di tal cofa,& a coloro confegnò delle mani afi- | 
ne,che ciafcun di loro fe ne poteffe andare uerfo quella parte,che piu gli fof- 

fea grado. Egli bauendo con grandi(fima diligenza dato ordine a tutte le co- 

Sese raccomandati i fuor figlioli a L. Cefare, ilquale era allbora quini in | 
luogo di comifsario;fenza dare alcunfofpetto di fe con quellamedefima cera, 
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| quel giorno medefimo di Adrumeto,lafciato quini Luneio Regulo con una le- 
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& con quel parlare sche era ufato‘di farene tempi adietro. permea d è 
dormire portò nafcofomente sece nella camera la fpada,e cofî per semedefimo | 
fi diede nel uentre.Et effento caduto giù senza baser anchora finito dimadar | 
fuori lo fpirite sfattoromore pel cader del letto,hauendolo il medico e’ fami- | 
gliari suoi per sofpetto lenatosusc& cominciato a legargli la ferita; egli con | 
le proprie mani fi fanarciò crudeli(fimamente la piaga,c& conanimo inuitto | 
fi tolfe da fe fteffolauita.Gli buomini di Utica,anchor che l’odiafsero verca- | 
gione della parte,che fanoriua,per la sua nondimeno fingolar bontàze perche | 
effo era fiatomolto difsomigliante a glialtri Capitani, e perche hauena forti- 
ficato Vtica con marauigliofi ripari, er accrefciuteinefsa letorri , gli fecero | 
borrenole sepoltura.L.Cefare morto coftui,per acquiftarfi 1 di tal cofa qualche 
fanore,raunato il popolo,c& fatto il parlamento,confortò tutti, che fi aprifse 
ro le porte , con dire, ch'egli bauewa grandiffima Speranza nella clemenza di | 
Cefare.Ecofi apertele porte,ufcito d'V ticasandò ad incontrare Cefare I mpe | 
ratore. Mefsala arriuò adUtica nellamaniera che gli eraftato impofto, o 4 | 
tutte leportemifele guardie. Cefaresintanto difcoftandofi daTafso, arriuò : 
adVfceta,doue Scipione hanenaridotto gran quatità dì grano,d'armi,et d'ar | 
mi da tirare, d'altre cofr cò picciola guardiase subito che ui giunfe,la-pre | 
fe.Arriuò poftia ad Adrumeto , co efsendosi senza indugio entrato dentro, | 
confiderate l’armizil grano i danari chew' erano perdonò la vitara:Q. Liga 
rio figliuolo di C.Confidio,ilquale altbora quini fitronana. Quindi pertendo % 
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gione,prefela uolta di Vrica,c& L.Cefare lo enne ad incontrare pel utaggio, 
co subito fe gli gettò dauati inginocchioni pregandolo solamente,che gli per | 
dona fee la uita;e Cefare ageuolmente,e per suo naturale iftinto,e persuo co- 
fiume gliela concefse.Emedefimamente la diede secondo il solito suo a Cecin= | 
nasa C eteio,a P.Atrio a L.Cellail padrescralfiglinolo,a M.Spio, a M.Aqui 
niofigliuolo di Catone, cr a i figlinoli di Damafippo,e nel fer della notte a lu- 
mi di torchi arriuò aVtica,e per quella notte uolle alloggiare fuori della ter- | 
ra.Entrò poi nella terrala mattina wenentes&rchiamato il popolo a parlamen | 
to,e confortati gli buomini d'Vtica cobelle parole,refe loro molte gratie per 
le dimoftrationi,e ‘hawewano fatto uerfo di se.Hauende pofcia con molte paro 
le biafi mati i cittadini Romani,che fiauano quini a negotiare , & quelli che 
conitrecento baneuano dati danari a Varo,gra Scipione, bantdo lungame 
tenelparlametosuo ragionato delie scelerate opere loroscochiufe in ultinzo, 
che senza soibetto di cof. aweruna fe scopr ifsero,ch'egli uoleua solamtre perdo 
nar lor la uitasma che era ben p far uéder tutti i lor beni.Che nodimeno ciòfa 
rebbe di fortesche fe alcun di loro i fuor beni ricomperare uolefse, egli fareb 


de loro fapere, quando gli uolefse endere,e che era per prenderquei danari 


innome di multa, cy condannagione,accioche effi potefsero ftarfalui.Oraftan | 
do 
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doeffiperlapauragrandemezimorti , & - fuori”. d'ogni fperanza della ui- | 


taper l'errore daloro commefso, parate” coftin un tratzo faluati, tutti più 
uolentieri, &r defideroli accettaronil partito; e pregaron Cefare,che atutti 
i trecento infieme ponefseunataglia di danari. La onde mefia lorola taglia 
di duemila fefterti,che gli pagafsero fra tre anni,in fei paghe, al popolo Ro 
mano, non ui bauendo tra loro alcuno, che ciò ricufaffe,& oltre a ciò dicen- 
dotutti publicamente , come quel giorno erano rinati , tutti lieti refero gra. 
tieaCefare. Ora il Re Iuba,come dimezo giorno ie teme con Petreio s'era 
della battaglia fuggito , enafcoftofi incerte uillearriuò finalmente caminan 
dola notte nel Regno, andò a Zama, terra, doue egli hanena l'habitatio 
ne fua slamoglie e ifigliuoli, cy nella quale egli haucua fatto portare di 
tutto il Regno tuttii danari,e le piùcare cofese la quale egli, poiche fuco. 
minciata la guerra , bauewa fatta molto fortificare. Gli buomini della ter- 
rauditalafamadelladifiderata uittoria di Cefare, prima ch'egli arriuaffe, 
moffi da quefte cagioni nonwolfero lafciarlo entrare nella terrasperche ha- 
uendorottala guerra col popol Romano , bauendoin Zama fatto raunare 
unacatafta di legne,banewa fatto fabricare nelmezo della piazza una gran 
| dijfima bara,accioche fe per auuentura refaffe nella guerra perdente , fatte 
raunar quiui tutte le cofe, quindi fatti ammazzare tuttii Cittadini, <p get- 
ratili quini, o datogli pofcra fuoco , anch'egli finalmente s'ammazzaffe da 
feReP, & ardoffe infieme co figliuoli , conlemogli,con Cittadini,e contut. 
toi eheforo Reale. Poiche Tuba ftando dauanti alle porte della terrahebbe 
buona pezza ufato , come Signore con quei di Zamale minaccie , conofcen-. 
dopoi come tiò giouaua poco , & che non faceua nulla, & lrarcendo ufato i 
oreghi anchora, che fi uoleffero contentare,ch'egli entraffe a uifitare gli Dei 
dicafi fia; doue pofcia e'uide come effi non ftmutanano punto di propofito,e 
che nè per fue mmaccie nè per foi preghi fimuoneuan», fiche perciò lo uo- 
leffero riceuer dentro : gli pregò ch' almeno gli rendeffero le mogli , e i figli- 
noli fuoî , accioche gli poreffe feco condurre. Ma poiche in fomma ei uide, 
che gli huomini dellaterra non gli rifpondeuano nullaznon hauendo potuto 
impetrar da loro alcuna cofa,fi i pari tida Zama, y in'ieme con M.Petreio, 
“gir alcuni camalli fe n'andò a una fax uilla., Ora quei di Zama mandarono ad 
| Utica Ambafciadori aCefare con raccontargli tutte quefte cofe ; e doman- 
dauano quefto', che auanti che ilRe inetteffe infieme un'effercito , & che an- 
dalle afarloro guerra , uoleffe foccorrergli, che nondimeno tutti erano pron 
ti di conferuare fe ffeffi, iv laterra per Cefare , fino a tanto che baftafe loro 
lauita. Cefarehauendo commendaro molto gli Ambafciadori,uolle , che fe 
| me torniaffero alla Città loro, gr che face[fero intendere, come tofto ui andreb 
be:<r egli ufcito di Vtica il dì feguente con la caualleria fi moffe alla uolta 


‘del gno di Iuba. Vennero fra pei niezo atronar Cefare perla frada 
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Ì molti de’ Capitani di di Iuba, <& pregarlo che uoleffe lor perdonare; & banen- 


I par. 


'doa cofloro , che ne lo preganano,dato perdono,arriuaronca Zama. Spar- 4% 


faft intanto intorno la fama della piacenolezza fua , &y della fua clemenza; 


uennero a Zama quafi tutti è Camallieri del Regno atrouar Cefare, ci furono 
ri del Re. | da e{]o da ogni folpetto,c& pericolo alfi curatì. Ora,mentre,chein amen-| - 


gno di Iu| due quefti luoghi le cofe paffanano in quefta guifa, Confi du ilguale,econ| 
da Henso ig famiglia fua, econ buon numero di gladiatori, edi Getuli fi trouaua al 


‘no2 a 
usar Cefa 


re, 


a, Vergi- 
Ito fi di in 
{poter di 

i Caninio 

} Vicecon- 
folo. 


i p.Sitio, 
Imbolca. 
| tadi Faue 
ito & Af- 
franio. 


gonerno di Tifdrasintefa la rotta de’ fuot , e fpauentato dalla uenuta di Domi - 


.tio, & delle legioni; perduta affatto la fberanza della falute fua , abbandonò 
la terra; &» carico di danari fi fuggì con alquanti Barbari di nafcofo;<&y uol- | 
le fuggendo andarfene nel Regno di Iuba. Quei Getuli, che fi truouanano 


in copagnia fua, tratti dal difiderio grande della preda,l ammazZzarono per | 
laftrada, & effi andarono nafcofamente fuggendo in que’ luoghi done fulo| 


ro poffibile. C. Vergilio intanto,poi che, epermare e perterra era richiu- 


|focw affediato; e che conobbe come non potema far nulla; &che ‘medefi mame 
{ret i fuot erano ffati morti 3Ù ueramenterottise come M.C atone inVtica fie era| 


per fe fleffo della nita prinato ; echeil Re andaua errando , 4 abbandonato 
da'fuoiset era da ciafcuna perfona diffprezzatosche Sitio hanena rotto Sabu- 
ra, &l'effercito fuo; ec efare e[fere flato (enza indugio riceuuto in Vtica. 


Come ettandio non u'erano più religuie alcune d'un °efercito cofigrinde , che | 


poreffero giouare a fe, & a'figliuoli fuoi ; rendutofi fottola fede di Caninio 
uice Confolo , che lo teneua affediato s diede liberamente in poter fuo' feme- 
defimo, tutte le cofefue, &y laterra altrefi. Orail Re Iuba difcacciato da tut 
tele città; perduta affatto ogni peranza di più poterfifaluare; bauendo cer- 
cato a poter fuo dî far sì con Petreio,che fi tpareffe che ualorofamente bauef- 


fero perdutala uitasuennero con l'armi tra loro alle mani; & Iuba ch'era piu 


gagliardo cr forte , ageuolmente con la [pada fua tolfe la uita a Petreio più 


| dilui debole, c& di minor forze. Cercando poi con la fpada fua di paffarfi per 
fe flefio il petto,ne ' potendo altramente; pregando un fuo fernitore, che gli le| 
ualelanita ,l'ottenne dalui. Publio Sitio intanto bauendo rotto,e caccia- | 


to l’c[fercito di Sabura Generale del Re Inba, emorto lui ; uenendofene per 
la Mauritania con pochi infua compagnia a trouar Cefare , fi diede a forte 


in Faufto & Affranio,i quali hameuano con effo loro quelle genti, le quali ba }- 


ueuGno faccheggiata Veica,& marciauano alla uolta della Spagna, & ‘erano 


intorno a mille cinque cento. E cofi la feguente notte meffift preftiimiamen- | 
te in aguato,affa Itatigli Sul'apparire del nuovo giorno, fuor che alquanti ca” 


ualli 1 quali s'erano fuggiti del primo fquadrone ; gli altri tutti, ò uera- 
mente priuò della uita, ò ueramente rendendofi fè prigioni; prefe uini. Af- 


franio; e Faufio, conlamoglie e co figlinoli . Nata pechi giorni di poù una. 
quiflione nell’effercito, Faufio & «Affraniofurono amendue ammazzati. A 
n 1 Ig 


| Pompea, 


men VIE RORA AFFRICANA. ALL “4 
Pompea, & a’ figliuolidi Faufto diede Cefare la unita, tutti loro beni. |Morte di 
Scipione intanto con Damafippo s Torquato, & Pletorio Ruftiano, combat- | vl 
tuti molto,è lungamente dalla fortuna fu le nani lunghe tranagliati,navigan |" fn 
do uerfolaSpagna, furon portati ad Hippone reale,la doue all'horafitrona- 
| ual’armatadi P.Sitio. Quiniipiùpochi legni attorniati dal maggior nu- 
mero,furono affondati. Equiui morì Scipione , e quegli altritutti,che poco | Morte di 
fanominammo. Cefare fra quefto'tempo fatti uendere all’incanto i beni del | Scipione. 
| ReinZama; nendutii beni di coloro, iquali effendo Cittadini Romani ;bane- 
uano prefol'armicontrail popolo Romano; epremiati quei di Zama, c'ha- 
ucuano prefo il pareito di cacciare il Re, e tolte mia le gabelle Reali; edi Re- 
gno fattala diuenir pronincia;e lafciato quiui al gonerno Crifpo Saluftio Vi- 
| ceconfolo del Popolo Romano,conpiena auttorità; partendo di Zama , fene 
| andò aVtica. Venduti quiut i beni di coloro, iquali haueuano hanuto cari- 
| cofotto Iuba,&5 foito Petreio; innome di pena pofeditaglia aquedi Tao i Diuerfe 
| uentimila feftertij, cr al dominio loro trentamila. Aquelle di Adrumeto | attioni di | 
trenta milafeftertij,<& al dominioloro cinquantamila. Ajcurò e difefe le | Cefare. 
| cittàloro;e tuttii lorobeni, chenonbebbero né danno né difpiacere alcuno. 
| Condannò gli buomini di Letté, iquali erano ftati faccheggiati pochi anni 
| adietro da Iuba , & hauenano mandato ambafciadori al Senato a querelar- 
fene, cy dati dal Senato fopra ciò gli arbitri, baueano ribausto le cofe loro; 
apagar ciafcun'annotrecento mila libre d'olio, perche nel principio della 
| querraperladifcordia de’ principali banenan fatto lega col Re Iuba, <y l’ha 
1 uenano fauorito con armi,genti, cy danari.Volle che quei di Tifdra , perche 
| la città loro era picciola,pagaffero per pena folamente certa quantità di gra 
no.Fatto quefto montò in nauea Vticaallix111.delmefe di Giugno,ct “dé 

paffato ilterzo giorno arrivò a Caralli in Sardigna. Quiui pofedi {| Caglieri. » 
taglia a’ Solcitani per bauer ricettato Nafidio con l’arma- ! 
ta fua,y datogli gente, centomila feftertij,c& fè lo- 
ro commandamento che pagafsero per decime 
l'ottaua parte; ci uende i beni d’alcuni ; 
pofciamontò in mare alli xx 1x.di 
Giugno. Quindi nanigando 
da Caralli,cofeggian- 


do fempre lungo 
lamarina, 
dopò uentiotto giorni, perche la fortu- Cetire 
| | nalo facena a forza fermare ne' giunto a 
porti,arriuò a Roma . % Koma. 


Il fine de' Commentari della guerra Africana. ì 
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| wendo per tal cagione ‘pediti bene (peffo mandati in Italia,le città che erano a 
C. Cefare Pompeo contrarie,domandauano,che fi madaffe loro Soccorfo. C.Cefare later. 


ordinato 

la quarra 

uolta Dit 
ra.:0r8. 
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| Eperche parimente Pompeo haueua per tutto,ordinatamente meffii Corrie-| 


nr 


fr (O) MM E N T A R ti 
DIC GIVLIO CIR 


| DE bia GVERRA. DI SPAGNA 


DI AVIO HIRCIO ‘OVERO OPIO.. 


n NTO F emmate n prefal'A africa, effendo quelli,che s’era- 
no faluati in quefle guerre fuggiti col gionane Gn.Pompeo, |. 
bauendo egli ottenuta la Spagna di la,mentre Cefare eraiîn| 
tento in Italia a donare,per.cagione di più agenolme:e met- 
ter gente infieme per guardia fua ; Pompeo, cominciò ari- | 
correre a ciafeuna città,<& rimetterfi alla fede lorò.Ethawè |. 
do in tal quifa parte con preghi,e parte per forza meffo infieme unbuono èf- | 
fercitoscominciò a uenir dando il guafto perla Prowincia. Molti popolidi [ 
molte città fi mouenano per loro ifleita dargli in cofi fatte cofe aiuto,e fauo- | 
re.Ven'hanena medefimamente alcune,che gli ferranano Le porte;e fe di que | 
| Sle auueniua , che egli prendeffe qualche terra per forza , effendoni qualche } 
cittadino,che fifoffe portato bene uerfo Gn.Popeo,era(per hauere gran quani 
titàdi danari)imputato-di qualche cofu,accioche fattolo morire , dei i danari. 
Suoi fi faceffe liberal dono a gli affa[fini imi.E cofi confortando l effercto ton que- 
fte picciole commodità,uenima ogni giorno a ingroffarfi il campo. Là ondeha- 


Za uoita Dittatore,y ordinato per la quarta; hautdo prima fatti molti uiag, 
gisuensto preftiffimamente nella Spagna per far quiui quanto piùtofto potef|- 
felaguerraygli Ambafciadori de’ Cordouefisiquali s'erano pure hora partiti 
da Gn.Tompco;uennero a incontrare Cefare per lo camino; da' quali fi faceua” 
Sapere come lacittà di Cordoua,andandoui di notte fi potena prendere,per-' 
che egli era entrato nella Prouincia non ui penfindo nulla gli aunerfari fuoî. 


ri,che gli deffero auuifo della uenuta di Cefarese& oltre a ciò proponeuano al-' 
i tre cof molte al uero fomiglianti. Moffo da quefte cofe diede amifo a Q. Pedio' 
& a Q.Fabio Maffimo,iquali egli bauena già lafciati luogotenenti fuoi algo 
uerno dell'efferciro della uenuta' fua,accioche gli mandaffero per fua guardia|. 
tutta quel la canalleria ; laquale effibanenano per lui fatta nella Prouincia. 
Arriuò egli da loro maRe più tofto affai,che esft non ftimanano , che ueniffe; | 
‘o hebbe appunto come uolfe si canalli alla guardia fua . Eraui allbora SeRo 

Pon o fratello di Por npeo,che teneua Cordona, ui hanena la guardia,per 


‘che 


pra 
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‘ che fi giudicena, che ella fofTe il capo di tutta quella Provincia . Ft efso Gneo 
Pompeo giouane combattenala cità di VIla,&rcrefi già trattennto quini al- 
quanti mefi:< efsendo ufciti dellaterra,faputala uenuta di Cefare, gli 4m 
bafciadori fenza che le genti di Gn.Pompeo Sen'accorgefsero,&randati a tro 
uare Cefarescominciarono arichiederlo,che ei uolefse dar loro Soccorfo, qua 
| sopintofto potefse. Sapenamolto Lene Cefare,che quella città s'era fempre 
| portata benisfimo uerfo il popolo Romeno;comandò adunque , che fulameza 
nette,wandafscro de’fuoi foldati fei Cohorti,e con efso loro altritanti canalli, 
| &féloro generale Capitano L.Iunio Pattico,buomo del paefe molto conofciu 
to, diigrinfapere. Quefli arriuato alle guardie di Gn.Pompeo auuenne, 
che appunto allhora fu dal tempo contrario, dal uento crudelisfinzo molto 
| sbattuto;c& ofcurauafi di fi fatti maniera il tempoper la forza della tempe- 
Rasche appena fi poteuano conofeer l’unlaltro coloro,che fi fauano apprefso; 
| e quefto difagio arrecana loro un'utile ueramente grandisfimo. Giunti dun 
que ad efso uicino,romadò che i cauai rleggieri andafsero innazi a due a due, 
e che pafsando perlomezo de’ nimici n'andafsero dirittamente alla uolta del 
laterrase ccft cercandofi frale genti del campo chi coftoro fofsero; uno de' no 
ftririffofe,che colui frliefse cheto, cy che non facefse più parola; percioche 
quel tempo richiedeua,che ne andafsero uerfole mura &prendefsero la ter- 
ra.Le guardie perte impedite dalla rempefta non potenano ufare. la richiefta 
diligenzasparte arrecaua loro fpauento cofifattarifpofta. Arriuati cofloro ui 
| cino alla porta,fatto i cenno , furonmesfi dentro da quei dellaterra; e tutte 
le fanterie , & la caualleria alzandole grida, mesfifi ordinatamente di loro 
quella partesche rimafero,faltando fuori corfero alla uolta del capo nimico. 
| Onde accadendo talcofa fenzasaputa loro,gran parte de gli buomini del ca- 
po ftimauano di efser poco meno,che fatti prigioni.Cefare madate quefe gen 
ti alla guardia di Vila,per leuar Popeo da quello afsedio;sen'andò alla uol 
ta di Cordoua; cy marciando mando auanti alcuni ualenti buomini armati di 
\ celate &di corazze,infieme con la caualleria;iguali Subito, che fi fron pre 
fentati allaterra,furon tolti în groppa da'cauai leggicri;no potendo di ciò «c 
corgerfi quei di Cordona;<rfacèdofi nicini,faltò di prefente un gran numero 


(come poco fa dicemmo) Smontarono atérra, & attaccarono quiui una flra 
‘battaglia;di fi fatta maniera,che pochi lecloaagori dell’infinito numero,ch'era- 

no ufciti fuori firitirarono a faluameto du la terra.Mofso da quefto fo{bet 
to Sefto Popeoferifse al fratello,che prefi pinnanicte nenifse asoce ‘orrerlo,ac 
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di gente fuor dellaterra,per combatter con la caualleria;le fanterie armate. 
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 cioche Cefare no o prendefse Cordoua auati che efso fofse uenuto.Gn.Popeo dun 
que hanendo gia quafi,che prefaVIla,mofso dalle lettere del fratello,comin- 
ciò col'efsercitofuo a marciare alla uolta di Cordota. Giunto Cefare: al fiume 
Beti,non pofsendo n ti alla profondita dell'acque,pafs. mlo,gettò fottol'a lac La 


> di 
Ofcurità 
| di tempo. 
Cefare ni 
alia uolt. i 


que 


cie,e bar- 
taglie fat- 
j fe per te- 
{ nereil pé 
teedel.£u 
me Bet. 


.{ palla dilà 
dal fiume 
{ Betl. 

3 Aregacit 
\; {tà cobat- 
tuta da 


Nebbia. 


i Caualli 
, hai Cefare 
tagliati a 


Bifine 
detto Sal 


cai iabons Suiasiion i 


x È, ati _——————————————————_—___rr_ —t@tm&b»__———_————_—t-ukc2un->xmcueui A 
que certi cefloni prenidi fa[fi,e cofi fattoui fopra un ponte pafsò di la le genti 


lra,etdi porerehauere la uittouaglia,comincid a tirareuna tela di ripari pet | 


scaramue | 


|dutofi,che gli aunerfarij fuoi non ne uoleuano far nullazi quali egli bauea tira 


Cefare 


Celate,. — 


gua di forte,che none piu lontano,che intorno a due miglia dal fiume . Pom-. 


Ci 


alcampo intre uolte, Arrinanano all'incontro della terra appunto rimpetto | 
al pote,fi come habbiamo fcritto adietroscerte trani fino al campo indue par | 
titi. Arriuato quiui Pompeo co l’efsercito fuo,fermo dall'altra parte co fomis 
gliate maniera il capo anch'egli.Cefare per ferrargli i pasfi d'andare ellater 


fino al pote . € d'altra parte Popeo fe nel medefimo modo.Fu fatta quiuitrai | 
due Capitani gra fattione,uoledo l'uno & l'altrodi loro effere il primo apren 
dere il pontesla onde tutto dì fi faceuano fra coftoro delle fcaramuccie, fiche | 
bora quefti & bora quelli fi partivano col meglio.Ma uenuta pofciala cofa in | 
maggior contefa,fi fe da amendue le parti una crudel fattione, mentre trop» | 
po fieramente cercauano di tenere il luogo, rifpetto al ponte erano rifiret- | 


i ti acombattere inluogo fmifiro:<y auuicinandofi a gli argini del fiume, effen | 
{| docofiriftrettizui ueniuano a precipitare. Oraquiuinon folamente gli uni | 

| arrecauano a gli altri morte fopramortesma ciafeuna parte nello ammonta- | 
|reimorticorpil'unofopra l’altro,agguagliaua l'altra parte.Cefare adunque | 


haueua già molti giorni difiderato di tirare gli anuerfarij a cobattere in luo- 
go conueneuole,e5 di uenire piu tofto ch'egli pote(fe alla giornata; <& aune- 


ti fuori della ftrada folo per cagione di condurgli in luogo apropofito; paffate 
le genti fue di là dal fiume,commandò,che la notte fi faceffero ì fuochi gran- | 
di.Et egli con le migliori genti,che hauefse,andò a Ategua.Sthanendo Pom 
peo ciò faputo da coloro, che ft fuggiuanonel fuo campo; fe quel giornome- 
defimo attrauerfare nelle uie piu ftrette molte carra,o mafiri diferima, & 
egli fe n'andò in Cordoua.Cominciò Cefare a combattere Ategua conle muni- 
tioni,cy a cingerla co’ ripari e baftioni.Hauendo hauutodi ciò lamuoua Pom 
peo,fimife quel giorno in camino,nellauenuta di cui, Cefare per fua guardia 
prefe molte cafella,parte per la caualleria,<&» parte accioche le fanterie flan 
do quiui alle anze,cy facendo le guardie potefsero andar a foccorrere il ca- 
po. Aunenne che alla uenuta di Pompeo wera lamattina quiui una peffifi-{ 
manebbia.La onde in quella ofcurità di tempo con alcune compagnie cy cer-. 
ti fauadroni di caualli attorniaronoi caualli di Cefare,cy cofi glitagliaronoa 
pezzi;di fi fatta maniera,che di quefta fattione a penane camparono alquan. 
ri uiui.Pompeo la feguente notte fe mettere il fuoco ne gli alloggiameti fuoi; 
cr pafsato di la dal fiume Salfo,fermò il campo fopra un monte tra certe nal 
li fra due Città Ategua & Veubi.Ordinò in tanto Cefare oltra gli altri ripa- 
ri,che facenano di mefliero per combattere la terra,di fare î baftioni,&yr [pin 
gere amanti le uinee. Son quefti luoghi montuofi, x naturalmente fatti da 
guerra,che fono giù nel piano diuift dal fiume Salfo, uicino nondimeno a Ate 
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peos'era accampato da quella banda della terra fopra la montagna a front” 
dell'una, dell'altra cittase nonhebbe ardire di andare a foccorrere I foi. 

Si trouana dell'aquile,cr l’infegne di tredeci legioni. Bene è uero,che due fo- 
lamente erano quelle,nelle qualteglibanena qualche poca di fede, &x erano 
leduedel fuo paefesle quali erano fuggite da Trebonio , &x una fattade gli 
babitatori delluogo,le quali erano tate gia in quefti paefi : la quarta fa poi 
quella di Affranio,la quale hanea menato feco dell Affrica:l’altre pofcia era 
nodifuggitini, dr fatte per fupplimento.Percioche ì noftri erano, & per nu 
mero d'armati allaleggicra;<&y di caualleria,di gran lunga fuperiori. Ag- 
| giungenafia queftecofe,che Pompeo menana la guerra in lugo, per effer qui 
mi iluoghi alti 4 rileuati,<&x non poco a propofito,cr accommodati ai ripari 
delcampo.Conciofia cofa,che quafitutto il paefe della Spagna di la,ri[betto al 
l'effere terreni fertili(fimi fi può malageuolmente,ey condifficultà 1 luoghi 
combattere, afsediarese non è punto meno d'acque abbondenole.Et appref 
fo anche quiui pertuttii luoghi,che fon lontani dalle città , fon per guardia 
delpaefe letorri ei ripari, per cagione delle pefse feorrerie de’ Barbari, e fo 
no coperti fi come in Affrica di calceftruzzo e nonditegoli : &r parimente in 
efseui fono delle guardiole ò picciole cafe:eperche fono alte molto , fi può 
quindi cr per larghezzase per lunghezza fcoprire molto pacfe . Et oltre a 
ciò gran parte delle terre di quefta Provincia fono daimonti fortificate ; e 
fonpofleintuoghinaturalmente alti molto fi che e il falire adefse, dr lo 
entrarui è parimente difficile. La onde il fironaturale del luogo da impedi- 
mento all’afsediare,di maniera,che le città nella Spagna malageuolmente fi 
pofsone pigliare:e quefto amuenne in quefta guerra. Conciofta cofa, che done 
Pompeo fi fuaccampato fra le due terre Ategua cio Veubi , delle quali di- 
cemmo poco fa, ut haquiui di efse a fronte unmonticelio lontano dal fuo 
campo d'intorno a quattro miglia,che è naturalmente di grande altezza,che 
fi chiama il campo Pofibumiano . Haueua Cefare per fua guardia fatto quivi 
unforte.Pompeo,il qual erafa nel medefimo monte, e conofcena la difficultà 
‘del luogo,fi per lo fito fuo naturalei, fi.ancho perche era difcoflo al campo di 
Cefare,e perche egli era viferrato dal fiume Salfosconfideraua, che Cefare nò 
fofsepermai mandare gente a foccorrere in luogo tanto difficile. € coft conft- 
dandofi in quefta openione fua , andato quiui dopò lameza notte, cominciò a 
darlafsalto al forte, dital maniera , che potefse rinfrefcare gli affutica- 
ti. Orainofiritofio che uidero coftoro farfi uicini , e per lo fubito romo - 


price: 


gran parte de glibuomini. Fatto quello, bauendo quer del forte cominciato 
a fare difefa, e uenutoa Cefare uno nel campo maggiore a portargli di ciò la 
nuona;w'andò fubito contre legioni. Ettofto che egli cominciò a farfi ni: 
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re, perlemolte armi cominciarono a tirare di fi fatta forte,che feriron | 


cino a coftoro, ripieni di (pauento., fuggendo ne furono ammazzati mol- 
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nel campo di Pompeo; &r nellaterra dopò la meza motteficombattè mol- 


‘dello effercito di Pompeo Cato Fundanio Cauallier Romano. Furon prefii il 


differo come erano fchiani : : ementre ueninano , furon riconofciuti di i fol-{ 
 dati,iquali erano flati gia con Babilio,etcon Pedio,c& erano fuggiti da Tr 
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ti, & affaifimi fatti prigioni, &y gran parte de i quali fualigiati pojcra dal 
l’armi lorofi fuggiron uta,e le rotelle che furon lenate a coftoro,fi troud,che 


furono ottanta. Il feguente giorno arriuò d'Italia Arguetio conla cawal- 
leria,e portò feco cinque infegne di Saguntini slequalie’tolfe da terrazza | 
ni... Quefti bebbe fofpetto anch'egli col doue era,perche A/prenate era ue- 
nuto d'Italia conla caualleria atrouar Cefare ; ‘Pompeo intanto fe quell | 
nottemettere il fuoco ne gli alloggiamenti, & cominciò a marciar alla uol 

a di Cordoua. UnRe,il cui nome era Indo;il quale era uenuto conlafua ca | 
ualleria, &r baueamenato feco le fanterie; mentre troppo no!onterofo fe ne 
giua feg suitandole genti de gli aunerfari,fudai foldati delle legioni paefa- | 
ne fatto prigione, & priuato della uita. Il feguente giorno i noftri camalli |. 
fi difcoftaron molto nerfo Cordoua feguitando coloro, î quali portanano dal 
la terra la wittonaglia nelcampo di Pompeo , &r prefidi coftoro cinquanta | 
conle beftie loro , furontutti menati nel noftro campo. Pafiò quel giorm | 
medefimo moile([enoito noftro Quinto Martio,il quale era Cohorte di foldat.|. 


to fieramente; y fu tirato molto fuoco gettandolo di tutte quelle forti che fi 
coftuma di fare per gettare. Poco di poi pafsò nel noftro campo fug gendo| 


giorno di poi due de' foldati della legione paefana da noftri camalli yi quali 


bonio. Nonyui fu ordine alcuno , che fi 1 poteffe perdonare a cofforo ,ma fu 
rono amendue morti da foldati . efendoi in quello ifefso tempo prefi corrieri, 
che da Cordoua andanano a Pompeo, erano Scioccamente arrivati nelno | 
firo campo,tagliategli lemani furon rimandati nia. Enel mutare della fe-( 
conda fentinella sfunelmedefimo modo tirato dellaterra molto fuoco, grà| 
quantità d'arme:cy durò buona pezza,<r ui refaron feriti molti . Paffata 
quella notte faltaron fuori er affaltarono la felta legione, effendotnofiri in | 
tenti alauorare di baftioni, & quiui fi cominciò a combattere molto fiera- 
mente.Ma ributtandoî noftri coloro,auenga, cheq ‘e'dellaterra gli difende[ | 
fero contirare di fule mura,che fopra faceuano;hanendo cominciato cinqua 

ta adar dentro,furondai noftri foldati collualor loro anchor,che combattef- 
fero in luogo difauantaggiofo, nondimeno gli auuerfari ributtatisbauendoni 


Baftioni | riceuute molte ferite,e firitirarono nellaterra.. Cominciò Pompeo il dì ue- 
fatti di Po | nente a far tirare una tela di baftioni dal fuo campo. per fino al fiume Salfo; | 
| peo» cy effendo inoftri caualli , che erano di guardia, pochi , trowati da un buon| 
AuloVal. | numero di nimici; fiunoî cacciati del luogoloro rue ne reftaronmor-| 
| gio. titre. Quefto giorno A.Valgio nato di Senatore, il fratello del quale fi 
trouaua ha cn di ec tutte le cofe fe, montò a canallo , & 
Là e è — o Ji fuggi - 
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| perta prefo da i foldati noftri fu da loro ammazzato . Fu appunto în quefto 
tempo tirata una palla în campo , nella quale era feritto, che era per inet- 


Oramentre , che alcuni moffi da queftafperanza teneuano per fermodi do- 
uere fenza alcun pericolo falire fule mura & prendere laterra , comincia- 


tedellaprima muraglia. E guardatiinfar quelo da quei della terra non 
altramente che fe foffero flati dei loro,preganano Cefare di poter mandar 
fuori falui gli armati cir i capi della guardia laftiatani da Pompeo. Cefa- 
rerifbofe ascoftoro, che egli era ufato di dare altrzile conditioni, tr nondi 


| wuta,lewatoft il romor grande & cauate fuori tutte l'armi di qualunche for- 
te, cominciarone difule mura per tutto a combattere. Ldonde la neaggior 
parte de gli huomini ,iquali erano nel noflro campo, tennero percerto che 
foffero per faltare quel giorno fuori . Cinta dunquelaterra con le gente 
recate incerchio , fi combatté per buona pezza fierifimamente ; & infie- 
memente uno firumento tirato da noftri gettò perterra una torre, e cinque 
de gli aunerfari, che fi trowamano nella torre , furon gettati giad'efà & 
unfancinlio , che foleuaftare a tener cura di quando i nojtri noleuano tira- 
re. Pompeodopò que/lo fé fare un forte di la dal fiume Salfo, enon effen- 
do in ciò da noftri impedito, fi uenne con quella falfa openione gloriando,di 
hauertenutoun luogo quafi dentro ailuoghi guardati da noi. Etil giorno 
uenente anchora fcorrendo (fi comeera ufato i di paffati) troppo auanti, 
inunluogo doue ftauano alla guardia i noftri caualli , alcune (quadre con gli 
armati alla leggiera moffefi contra, furon ributtate , cy per il picciolo nu- 
mero de’ noftri canalli, cy per effere meftolati tra le fquadre de gli anner - 
fari, gli armati alla leggiera ; furono etiandio rotte. Faceuafi quella fat- 
tione in luogo, che fi uedena bemiffinso da amendue gliefferciti : e quel- 
li di Pompeo faceuano tanto maggior feta, perche ritirandofii noftri, ilo - 
ro gli ueninano tutt'hora più innanzi feguitando. Eteffendo in qualche 
luogo chiamati a battaglia da inoftri, ( come erano ufati per fomigliante 
nalore leuato il romore non uolfero uenire altramente a combattere. Sto - 
leil più delle uolte ne gli efferciti effercoltume delle fattioni che fi fanno 
tracamalli , che ogn'hora, che un'buomoacanallo a lenta Briglia niene al- 


mati alla leggiera fenza che i noftri canali ne fapeffero nulla, & c[fendofi 
di ciò accorti, mentre , che erano alle mani sul fisron molti, che finonza- 


| rona piedi. In picciol tempo dunquei canatieggieri cominciarono a com- 
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ter fuori unarotella quel giorno , che doue[Tero andare a preadere la terra. 


ronoil feguente giorno a lauorare alle mura, e gettaron perterra gran par-} 


prenderle. Eteffendo coftoro tornati dentro la terra, riferita la rifpola ha-. 
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lauolta d'unfante a piede, nonfitiene, che gli fia pari; & queffo amunen-4 c'icuere i 
x 3 le be] 
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fefuggìuia. Vno della feconda legione di Pompeo,che eraito a fare lafco- 
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| battere a piedi eri ì fanti apiedi cominciarono a combattere acauallo iter 
| fino a a che nicino ai baftioni fi fé l'occifione . Furon morti de gli auuer 
{fari uimquefia fattione cento uentitre,molti Sualegiati dell’armi loro, &r mol | 
| ti fene tornarono feriti nelcampo. Dei noftri ne morirontre, ui furon fesl 
riti dodici fanti a piedi, &y cinque canalli. Nel rimanente di quel giorno; | 

| ficominciò a combattere nel modo , ches'erafattoi dì paffati , alle mura. 

Et banendo tiratocontrai noftri, che combattenano gran quantità d'armi, 
| Scelera- | @pdifisoco, fimifero a fare una: cofa feelerata, vituperofa cy ueramente 
in. crudcliffima; che in colpetto di tutto l’effercito nofiro , cominciaronoa fcan- 
i cicca. — | marefulemurae gettar fuori della terra gli buomini, chew'erano dentro 
ficomefi coftuma appoî Barbari, la qual cofa nonè flata mai altre uolte (per 

Coualla: | quanto fitruonaferitto)tra gli buomini fatta. Ora quei di Pompeo nel chiu- 
- pur da derfi di quefto giorno mandarono fecretamente un Canallaro ai noftri dicen 
di Mico do, che quella notte farebbono mettere il fuoco alle torri, &wa iripari, & | 
{a Cefaria| che dopò lameza notte falterebbono fuori dellaterra. Intal guifa dunque 
{ ni. dato il fuoco, tirata gran quantità d'armi,banendo rouinato gran parte 
dellemura, aperfero quella porta, che era a fronte appunto, & all'incon- | 
trodel campo di Pompeo , etutti1 Soldati Saltaron fuori, portando con effo | 
ioromateria dariempire i fo(ft, &r uncini per cagione di rowinarei capan- | 
ni di fframe fatti da inoftri per iftarui dentro al tempo de freddi,&per met 

tersi il fuoco. Portarono etiandio con effoloro de gli argenti, e de'panni af- 
fine,che mentre inoftri baueffero da fare intorno alla preda, effi banendone. 
ammazzati grannumero fi ritiraffero poi nel campo di Pompeo + Conciofia 
cofa che egli perche fiimava, che effi i potefsero per loro flefi fare tale sforzo, 
fi tucta la notte in battaglia di là dal fume Salfo. Et anenga che quefta fat- 
tione foffe fatta contra l’openione de noftri,e[finondimeno aiutati dal pro- | 

SCA prio ualore hanendogli ributtati , &r feritine gran parte , gli feron ritirare 
de' Cela. | Mella terra.Hebbero tuttalapreda dr armi i loro, e prefero alcuni uini,i qua- 
sai: Li furon pofcia priuati il dîwenente della uita.Fuggitoft in quefto. medefî 7120 
te mpo dellaterra uno, fè intendere come Iunio, il quale s'era trouato in una 
mina dopò la Rrage fatta de gli buomini della terra,bancua efclamato come 
s'era fatta una cofa ueramente nefanda <& fcelerata;perche perdireil ne- 
ro quelle genti non haueuano fatto cofa,per la quale ei imeritaffero di rice- 
nere una cotal pena,poî che gli bauewano riceuuti ne' loro tempija i loro fa- 
crifici, er ricettati nelle cafe loro, cy bauere conla Sceleranza loro contami- 

| daomipoi 

pi 


n 


nato la fede, cr offeruanza,che fi debbe a coloro che riceuono nellé cofe loro, 
e che oltra quefle bauea detto molte altre cofe sonde fpanentati dal dir fuo, 
non baneano di poi feguitato di farne morire più neffuno . Ora il giorno , che 
i feguì poi, nenne a Cefare Tullio Luogotenente , con Catone Lufitano, e fece 


Io lio ©» 
°° una oratione auanti a lui di quefta maniera. Haue[fero uoluto ZliDeini im- 
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mortali, cheio foi più tofto ftato foldato uoftro', chedi Gneo Pompeo; & | nente par; 
che io poteffi dimoftrare quefta fermezza di ualore nella uoftra uittoria, & = Cela 
non nella calamità fua; che lelodi miferabili & funeffe fue, fon certamen - | 
teridotte atal forte,che è Cittadini Romani bifognofi di e(fere aiutati, e per 
cagione della Iuttuofa ruina della patria, fiamo meffi nel numero de i nisnici, 
|emonhaueno, mentre labattaglia fua éra profpera , la prima fortuna, ne 
meno ottenutanella contraria , la feconda uittoria ; che foftenendo gli aff::lti 
ditantelegioni,&r afpettando nel'lanorare cofi la notte come il giorno i col- | 
pi delle (pade,c& il tirare dell'armi; uinti, & abbandonati da Pompeo, fupe. 
rati dal ualor noftro, domandiamo allaclemenza uoftra, che ne fia faluata la 
uita . E uorremimo che uoî fofte uerfoi Cittadini uoftri , che a uoi fi danno 
quale uoi fiati fiate uerfo l’altre nationi. Mandati uia gli Ambafciadori, 
| effendofi prefentato allaporta Tiberio Tullio,cr nonl'hauendo nello entrar 
dentro C. Antonio feguitato,tornò uerfola porta, e prefelo. Toftoche Ti. Tiberio | 
| beriouide farfi queftoinuntempo tratto fuori il pugnale, gli tagliò una aotia u- 
mano, & correndo fi fuggirono a Cefare. Si fuggì in quello iflante uno de | na mano 
è 


gli alfieri della prima legione, e diffe come quel giorno , che fu fattala|®GzioAn 
tonio 


fattione tra la caualleria fotto l'infegna fna , erano (lari morti trenta- (chiavo 


| cinque buomini,e che egli nò poteua far faper quelto nel campo di Pompeo, 
né meno fi poteuadire , che ui foffe morto neruno. Hebbeni un fchiawo, 
il padrone del quale era nel campodi Cefare, & hauceua nella terra) la- 
fciata la moglie e i figliuoli, che ammazzò il proprio padrone, & na- 
fcofumernte fuggendo del campo di Cefare , faltò nelcampo di Pompeo, 
e mandò feritto fu una palla quanto fi facena: affine, che Cefare faper- 
fe certo , tuttol'apparecchio , che fi faceua nella terra per difenderla. 
E cofî prefele lettere, effendo tornati alla terra quelli, che foleuano man- Portughe 
| darele palle feritte , che erano due fratelli Lufitani , dopò queto fug-| &i 
gitifi aunifarono tutto il parlamento , che banena fatto Pompeo. E che 
| bauena fatto intender loro, che poi che egli non potena andare altra- 
mente a dar loro foccorfo , che una notte , fi che nonfoffero ueduti da î ni- 
mici ufciffero dellaterra cx n'andaffero uerfo il mare. Eche quelli, che 
hauena cofi detto, era ftato allhora , allbora morto . Prefi in queltem | 
po medefimo i fuoi corrieri , che andauano per entrare nella terra, Ce-| ui 
fare moftrò a gli buomini della terra le lettere, & comandò a qual di i = 
loro che uoleffe , che gli foffe faluata la sita, che metteffe il fuoco nel. | fe Cefare 
la torre dilegno dei nimici s egli promife , che fe ciò facef]e , gli concede- 
rebbe quanto uoleua. Era cofa certamente difficile, che alcuno poteffe fenza 
pericolo,mettere il fuoco în quella torre. Ora colui che andaua per fare l'ef. 
{ fetto dellatorre, tofto, che uì fi fu bene auuicinato , fumorto da quei della 
terra. Venne quella medefima notte uno, che fi fuggiua del campo ni- 
| AROMI a! 
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‘mico,c» diffe come Pompeo & Labieno baneano prefo molto fdegno della fat { 


Torri di | taoccifione de gli buomini della terra. Latorre di legno intanto,che era de’ 
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| mofiri,fulameza notte per lo numero grande dell'armi da tirare cominciò a 
rouinare dalle fonc'amenta per fino al fecondo &v terzo palco. Combattefft fie-| 
| riffimamente in quello ifieffotempo allemara:< perche la torre de noftri era 
| dimaggiore altezza,ui mifero il fuoco , perche il uento fu fauorenole a quei 
| della terrasela feguente mattina fi calò dalle mura una matrona, pafsò nel 


| | nojlrocampo,e diffe,come,che ella hanena determinato con la famiglia fua, | 


| chetutti infiome fuggiffero nel campo di Cefare,& che tutti erano fiati pre- 


fi ammazzati. Furon pofcia gettati certi ferittidi Sule mura, nei quali fu 


treuato feri itto quefio. Lucio Minutio a Cefare: Setumiuuoi i faluare la uita, 
perche mi truouo abbandonato da Pompeo, iomi sforzerò di portarmiteco 


di if fatta manicra,che fi nedràsche come mi fon fempre portato feco , moftre- 


\rònonmenoteco il valormioelamia fermezza. Vennero in queSlo ifteffo tè 
poaCefaregli Ambaftiaderi de gli buomini della terra,iquali erano ufciti im 
nanzi,dicendogli,che fe uoleua faluar loro la uitazerano per dargliil dì dipoi | 
la terra nelle mani.Cefare rifpofe loro come egli era Cefare,<& che ciò gli pro | 
metterebbe fotto la fede fua.Etin tal guifa bauendo ottenuta la terra alli di- 
| ciotto di Febraio fuchiamato Imperadore.Et hanendo intefo Pompeo da colo | 
'ro,iquali s'erano quindi fuggitiscome laterras'crarefa , moffe il campo alla 
| molta di Veubi;fè bene fare de' forti intorno a que' luoghi, &yeomineiò a ftarfi | 


\ dentro a i ripari.Fe mouere anco Cefare il fuor accampoffi nicino al campo) 


di Pompeo. Pafsò n quefto tempo nel nofiro campo uno armato di quei della | 
legione Vermacola una mattina, cy diffe come'Pompeo hasena fatto raguna- | 


‘re glibuomini di Veubi,&y baneua commandato loro,chemeffani ogni dilig@' | 


zaricercaffero tutti quegli buomini,che fanoriffero la parte fua,cy quelli al- | 
treft,che dif deraffero e cercaffero che Cefare ottenefTe la uittoria. Fu'dipoi 
trouato nafcoflo in una fo offa fotterra nella città,che era ftata prefas quel ferni | 
toresilguale babbiamo già detto hawere ammazzato il proprio padrone, & 
| prefo sa abbruciato nino. Paffarono nel medefi mo tempo nel campo di Cefar | 
otto Capitani della legione Vernacola armati di corazze fuggiti del campodi | 
Pompeo, cri nofiri canalti uennero alle mani con la cavalleria de gli anuerfa- | 


 |ri,c& alcuni armati alla leggieraferiti ni laferaron la uita.Furonprefe quel-. 


Pompeo | 
fece amar 


| la notte alcune fpie,treferui cx un foldato della legione Vernacola. Que fermi} 
| furonseffi in eroce,co al foldato fa tagliatolatefla. Paffarono il dì uenente 
| fisegendo da Pompeo alcuni cauai i leggieri de gli auuerfarij nel nofiro cam- 
1. ica inquelmedefimo tempo d'intorno a undici canalli alla uoltadi | 
coloro,che andanano a portar dell'acqua pel nofiro campo , & alcuni neam- 
mazzarono, & gli altri poi ne rienaron niui prigioni E de î caualli ne furon | 
preft etto. Pompeo il dî feguente fè tagliaria tella a uomini fettantaquat- 
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lt o;igvali perg quello ui fi diceua, crono fauoresoli della nittoria di C efare, nave ferri | 
cy gli altri fe Tenierva nellaterra,cei quali fe ne fuggirono cento uenti, & | IMAtETO 
andarono atromar C cfare.. Dopî guefio quei Burfauoi efi, che furono trouati, cao a 
e prefiim Ategua, andarono Ambefciadori infieme co i noftri, per racconta 

re aBurfenotefi il fucceffo della cofa,per moftrar loro, che [peranza doueffero 
| banere in Gnco Bensomastiggo come faceua tor la ita a coloro, che l'haue 

uano riccuutoin cafa. Lt oltrea ciò,che coloro,iguali erano ricettati da loro 

perloro guardia,faceuano molte fcelerate cofe. Quefti , poiche furono arri - 

uati alla terrai noflri,che erago cauallieri Romani, & Senatori,non bebbero 
altrimenti ardire d'entrarui dentro, fuor che que lì, che eranodi quella sro 

ra. Et effendofi di qua, & di là feambieuolment. riceuute, e date le rifbofie, 

tornando a ? imoftri,iquali gli attendewano fi uori a l'a terra feguitandoglii 
foldati della guardia dinafcofo,tolferela uita agli Ambaftiadori. Due foli 

di loro,che fuggendo fi faluarono,raccontaronoa Cefare quanto erafegnito, 3 ;° man 
emandarono alla città di Ateguale (pic . Et hauendotrouato che quanto gli re Sk 
Ambafciadori hanenano cfpofto,era uero, e che le cofe eran paffate appunto | città di 
in quella guifa,che eflipoco fa bauenano raccontate. Lonatifi apopoloiterraz | Ategua. 
Zani cominciarono a lapidar colui;chebavena morti gli Ambafciadori; & a | 
volere mettergli le mani addoffo dicendo,che egli era flato ca gione che foffe- | ì 
| romorti. Etcoftapena potendo fuggireuntal pericolo pregò gli buomini | 
della terra,che gli feffe conceduto d’andare Ambafciedore aC ‘efare: eche fa- 

rebbe fi,che Cefare referebbe fodisfatto di lui. Poickeciò hebbe ottenuto, ge 
partitofi quindi, raccolta della gente, basendo meffo inficme buonnumero di | mandati 
Soldati, & e[fendo fato una notte adi inganno meflo dentro la terra, fe quini | a Cefare. 
una grande occifione. Et ammazzati i primi buomini della terra,che gli era. 

noftatic contrari), fi fedi cf: 1 pedrone. Poco dipoi certi fchiani quindi fuggi 
ti,differo,come e' uendena i beni de' terrazzani; e che nen cra conceduto ad 

alcuno di pafsare fuori de’ baftioni, fe nona quelli che non portauano arme. 
Etauneniua quello per quefta cagione, che da quel dì , che Ategua era flata 
prefa,molti per lo terrore grande fi fuggironoin Berburia , & non tenceuano n thuria 
fperanza alcuna di uittoria; fi che fe fi fofse fuggito di là alcuno dei nojtri., fi lina 
daua nelle mani de gli armati allaleggiera, & efso mag ggior numero che d: 

Sedici nonne ricenena. Cefare nel temp 0, che fegnì potssaccampò all'incon- 
troalcampodi Pompeo ; quindi cominciò a far tirare una tela di baftioni dal 

campo fino al fiume S val fo. Ora mentre quini inofiri erano intenti a lanorare, 
fimofsero molti de gluasucrfary di certi luoghi alti correndo alla uoltade? 
nofiri. Et non efsendo dainoftri ritenuti ; tirate loro contra melte armi jne | Detto d' 
feriron molti.Tuttania quini(fi come dice Ennio.) noftri fitirarono alquan- uo: 
toadietro. La ende anne RARA inofiri,come fuor dell’ufato fi menivano rici- 

randosc5” che due Capitani della quinta legione di là dal fiume pafsauano,fe- 
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‘| Valoredi, ronrimettere i foldatiin battaglia &far teffa, e combattendo fieramente , 
da Cape & con eSlremo ualore ributtando molti perle molte armetiratedai luoghi 
cuincale- | pid alti l’undi loro ui fumorto. Ecofil'altrobasendo cominciato fi come il 

‘ giore. |primo «menarlemani, & anuedendo;i d’effer d'ogn'intorno tolto in mezo » 
entrato alquanto innanzi fcapucciò conunpicde. Sentitofi aipoco a poco il 
cafo della caduta di coftui per tutto, correndogli molti de gli auuerfari addof 

‘| foi noftri caualli trapaffando più adentro cominciarono a ributtare gli auner 

fari uerfoibaflioni. Oracercandotroppo uolonterofiinuero digire a torlo 

rola uita dentro de iripari, furon dalle fquadre & da gli armati allaleggie | 
ratoltiinmezos & fel ualore loro non era grandiffimo erano tutti fatti pri- | 
|giont. Percioche fitrouananofiretti di cofi fatta maniera dai ripari della| 
gwardia,che i caualli effendogli dato poco patio di luogo da poter combatte- 

re,apena fi potewano difendere. Etinamendue quefte forti di battaglia ui 
furon feriti molti, fra quali ui fu ancho Clodio Aquitio.Etra coftoro ficom- | 
batté quiui cofi alle firette,che non nimorì de’ noftri alcun'altro,che i due Ca- 

pitani , che troppo difiderofi di gloria fi cacciarono amanti. Si raunarono il: 

giorno dipoi amendue gli effercitiuenuti da Soricaria. Cominciarono i no- 

|friatirarleteledeibaftioni. Ora uedendo Pompeo , come fe gliferrana il 

paffo d'andare ad Afpania, caftello lontano da Vcubi cinque miglia, queftolo 

Atrinzena a uenir per forza a far la giornata; egli nondimeno non daua facul 

tadiuenire al fatto inluogo piano e conuenenole , ma di fu quel monticello 

prendenala cimad’un' alto monte , fino a che di condurfi in luogo finifiro gli | 
folfe forza. Et effendo amendue gli efferciti dopò ciò andati per falire fopra | 
un'altamontagna; effi furono impediti dai noftri, &rributtati nel piano. — 

| Quefta cofa dana cagione, che la battaglia foffe profpera pe i noftri; mariti- 

randofi d'ogni parte gli auuerfarij, i noftri ne facenano grande occifione; & 
effi furono aiutati dal monte a faluarfi, enon dal ualorloro : & fe non ueniua 
tofto la fera, erano da i noftri, di molto minor numero di loro , priuati affatto 
d'ogni aiuto. Percieche ne furon morti trecento uentiquattro de gli armati 
alla leggiera, centotrent’otto de i foldati delle legioni , oltra quelli de' quali 
firiportarono al campolefpoglie, &r l'armi. Ecofila morte feguita il di da- 
uanti de i due Capitani, fu pagata conpena cofi fatta de gli auuerfarij.E[fen- 
dointanto il dì dipoi nel medefimo modo uenute le genti al medefimo luogo, 
ufauano il folitolorocoffume , & ordine ufato. Percioche non s'arrifchia- 
uano altrimenti fuor che i canalli, dimetterfiinluogo piano. Oratrouandofi 
inoftri a laworare , le fquadre de icaualli cominciarono a fcorrere alla molta 

loro. Et alzando parimente le grida i foldati delle legioni, & cercando il 

luogo accioche coloro ) iquali erano ufati di uenire incalciando, poteffero fli- 

mare sche foffero prontijfimi di uenire alle mani , inoftri ufciron fu d'una 
ualletta uicina , & quindi allongandofi per affai buono fpatio , fi fermarono 
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inunluogo molto conueneuole nel piano. Effi nondimeno non furono mai fi 
arditi,che uoJeffero condurfi quiui amenar le mani, fuor però, che un Anti - 
ftio Turpione , ilquale cominciò a penfarechetra gli aunerfarij non foffe per 
trouarfi alcuno che fiteneffe di forze a lui pari. Dicefi questo effere fiato uno 
affronto fimile all'abbattimento di Mennone,e d' Achille.Saltò fuori della no - 
firabattaglia per combatter cor coftui Q.Pompeo Nero d'Italica, cauallier 
Romano , perche la ferocità di Antiflio hauena fatto uoltare a rifguardare 
gli animi tutti dei foldati,e tutti qu elli che lauorauano, lafciato Rare il lauo 
ro, fi noltarono a nedertal’abbattimento. Percioche fra que’ due guerrieri, 
dei primi dei campiera la vittoria dubbiofadi forte, chefiparcua quafi, 
che'lcombattere di queftidue doueffe far fine a quefta guerra.E cofî difiderofi 
& uolontarofi parimente ciafcuno della parte fua, il defiderio de gli buomini 


‘| pianetto per affrontarfi infieme,maftrandofi (colpito fopra le rotelle loro l'ope 

re loro degne di lode immortalesl'abbattimento loro fiterminaua certamen- 
te,fenonfi fermauano, fi come babbiamo poco fa dimoftrato:, gli armati alla 
leggiera uicino a ripari del campo per guardia ; per cagione dello (correre de 
icaualli, fiche mentre lanofira caualleria fi ueniua ritirando alta uolta de 
gli alloggiamenti,furono troppofieramente in uero feguiti da gli aunerfarij; 
onde tutti parimente leuato il romore aiedero dentro.E cofi per latema tut- 
| tifpauentati,effendo uolti a fuggire fi faluarono dentro ai ripari , bauendo- 
uilafciatimolti deiloro. Cefare donò alla compagnia di Caffio tredicimila, 
. + + @alCapitano due collane d'oro, diecimila . +... . agliarmati 
allaleggiera. Paffarono inquel dinelcampo di Cefare A.Bebio.C.Flauio,et 
«A.Trebellio d' Afta cauallieri Romani,coni caualli coperti quafi d'argento; e 
|differo come quafi tutti icauallieri Romani hauenano infteme congiurato 
quelli,che fi trouauano nel campo di Pompeo,dì paffare nel campo di Cefare ; 
ma che fcoperti da uno fchiauo eran tenuti bora tutti da Pompeo con buona 
guardia;e che di coftoro ei prefa l'occafione s erano quindi fuggiti. Furon 
prefe medefimamente quello ifteffo dì certe lettere,che.Gn.Pompeo mandana 
a Saone.S.V.G.E.V.Anchor che noi come nuolela felice noftra fortuna fe 
condolamentenofirababbiamo fino adhora cacciato il nimico noftro,fe nondi 
i meno e’ uoleffe far sì,che ci pote(fimo in luogo conuencuole affrontare infteme, 
haucrei pofto fine a quefta guerra molto più tofto,che uol no bauete inopento 
ne.Ma e(finò banno ardiredimetterfiincapagna co l’effercito di foldati nuo- 
uis& confidando nelle noftre guardie menano in lungo la guerra Percioche fi 
fermano intorno a ciafcuna città, quindi:prendonole uittosaglie; Eper 
quefta cagione faluerò le città,che fauorifcono la partenoftraset come prima 


ta cofa 


fperimentati, e che fauorinano,era inchinato uerfo colui, che facetia-per la’ 
partefua. Orapoiche colualor loro; fifurono allegramente condotti inun. 


potrò darò fine alla guerra:ho in animo di madare da uoi alcuni Coborti.Cer- 
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ta cofaè,che ogn'hora, che farà leuato loro l'hauere delle uittowaglie noftre, 
farà loro forza di uenire al fatto d'arme. Neltempo che feguì pofciatro- 
uandofii noftri difordinatamente occupati nel lauorare,ifurono ammazza- 
ti alquanti caualli in uno olineto mentre facenano prouifione di legne;feam: 
parono i feruitori,c&y fecero intendere come alli cinque dì di Marzo douena 
farfiuna fattione a Soricia,c& tanto fufatto,<&y che da quel'tempo indietro | 
weragranfo[petto, & che Attio Varo fiuenina girando d'intorno a que’ 
forti. Moffe Pompeo quel giorno il campo cr accampolfi în uno olineto in- 
Siviglia. | torzo a Hifpali. Ora awanti che Cefare fi fuffe quiui condotto, fî era ueduta 
Luna. |laIunad'intornoahorefei. E cofimoffo il campo commandò che famettef- 
| Vcubicit! (eil fuoco invcubi, doue Pompcohauena lafciata la guardia, & hauendo 
“de abbruciata laterra, fi ritiraffero nel campo maggiore. Hawmendo pofcia po- 
co di poi cominciato ad affediare una terra detta Ventibonte , ra combat- 
terla, poi che fi furono a lui dati , fe n'andò alla uolta di Carruca, &y accam- 
poffi quiui all'incontro del campo di Pompeo. Ora perche gli buomini del- 
laterrabaueano già ferratole porte ai fuoi foldati, Pompeo ui fé mettere 
Soldato | / fuoco; e fuda i noftri prefo un feldato , che baneua ammazzato in campo 
prefo da | ;/ fratello, &r fu battuto con le uerghe.Partitofi quindi, poi che fu giunto in 
| POMPEO | uma campagna nel Mundefe,s'accampò quiui contra’l campo di Pompeo.Vo 
| lendo Cefare il dì dipoi marciare auanticon l’effercito,glifu fatto intender 
daitracorritori,come Pompeo dopò la meza notte bauea meffo le fue gen- 
tiin battaglia. Intefa quefta cofa diede fubito il fegno della giornata cauan 
do fuoril'infegna. Perche Pompeo hauea canato fuori le genti per quefto, 
che baueua fcrittoprimaa glibuominidi Verfaone,î quali fanorinano la 
parte fua,come Cefare nò uolewa condurfi conte fue genti giù nella ualle,per 
che lamaggior parte de î foldati dell'effercito,ilquale egli haueua, erano fol 
dati nuouî,et non più ufati nelle guerre.Erano quefte lettere cagione di con 
fermar molto gli animi de gli buomini della terra,fiche fteffero forti, di buo 
na uoglia,nel propofito loro. Egli dunque confidando in quefta fua openione, 
fi dana ad intendere di poter fare ogni cofa.Perche fi trouaua difefo edal fidi 
tonaturale del luogo done era,co da i ripari di effaterra, la doue eì s'era ad 
campato.Percioche il luogo,fi come habbiamo dimoftrato più adietroseradi 
grande altezza,e& cranui molti monticelli;bauui un certo intermallo, che di 
Piano fra | wide la Prowincia. € nonm'è gia piaciuto in alcun mododi tacere una cofa, 
l’uncapo | che auuenne appunto in quello tempo.Eraunpianofra l'unoe l’altro campo 
Fao di mì glia cinque ò circa, di maniera, che le genti di Pompeo erano da 
4 reni , | duecofe difefie dall altezza della terra,e dal fico naturale del luogos per di 
ritto pofcia quindi fiuenina a fare uguale alla uicina pianura, pel cui mezo 
paffaua correndo unrio , che faceua che per andare atrouar coftoro erail 
| luogo neramente malagcuoliffimo & di granpericolo. Perche correua uerfo 
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| laparte de fra col fondo fuo paludofo,& pieno di bocche &y uoragini:e Cefa- 
| re poi chebebbe nedutala battaglia meffa per dirittura,tenne per certo, che 
gli amuerfary foffero per calare a combattere nel mero del piano in luogo pa 
ri cr conueneuole;e quefto era nel cobetto di ciafcuno. Aggiungenafi a que- 
fto,che la caualleria faccua quiui quel piano adorno, <&r il giorno era chiaro e 
bello, il Sole fi mofiranafereno,fi che fi pareua, che gli iminortali Dei ba-| 
ueffero loro conceduto quel tempocofi marauigliofo dr da effere difiderato, 


Giorno ; 
da c6bac. Î 


folo perche fi combatteffe.Stauanoi noftri allegri,& alcuni ue n'erano iquali o 
temenano,percheinquel luogo fi metteuano a rifchio le cofe,i beni,e la forte 
d’ognuigo;fi che già era in: dubbio quello,che douelTe effere del campo, pafsato 
| che fo#e un'hora.Ora i noffri fimofsero per dar dentro, e quefio medefimo giu 
dicanamo noi,che dowefsero fare gli aunerfarij noffri anchora.Effi nondimeno | Allegrez= dl 
[non ardiuano di difcoftarfida iriparie difefe della terra piu lontano , che un o de Cel 
miglio;e quini gli auuerfari; fi fecerocome quafi un muro. Inofiri dunque | fiche to 
fcorfero ananti,&talborala conueneuolezza del luogo chiamaua gli auuer-| meuano. 4 
fari.che concofi fatte conditioni andafsero a combattere per hauerela uitto-| 
ria.Ma ejinon perciò efcizano dell'ufato loro,fiche fi partifsero ò dî que’ luo 
ghi alti,ò dalla terra.Ora poi chei noftri fi furono aunicinati al rio , & che fi 
cominciarono aficcare fotioi piedi loro,mon mancarono gli aunerfarij di fer- Pà 
uirfi allbora dell’aiuto,e occafione, della firanezza del luogo.€rala battaglia E 
di tredeci infegne con l’Aguila,cy eradalle bande difefa daicanalli, cofeil Ordine 
mila armati alla leggiera.Seguiuano pofcia quei foldati,che douenano corre "n DÈ 
reinaiuto,che erano quafi altretanto numero. Erano le noftre genti folamen.}® 
teottanta Cohorti,c&y ottomilacaualli. Poiche dunque i noftri al finire del | 
piano furon gia uicini a quel luogo cattiuo & pericolofo, i nimici dalla ban- | 
| dadifopraftauano in puntosacciechela firada di andare piu alto,fofse di grà 
| lunga piu pericolofa.Poi che Cefare ft fu di quefto accorto , accioche per fio 
diffetto non fi facefse temerariamente qualche grande errore,cominciò a da- 
reaifisoi quel luogo per termine. Et efsendo talcofa fentita dai foldati, la 
i fopportasano mal uolentieri , &r difbiacera loro molto d'efscreimpediti, fi P | 
| chenon potefsero condurfi almenare le mani. Ora gli auucrfarii uenivano a EEA dd 


| rallegrarfimolto nel uedere i noftri cofi fernarfi,ftimando,che le genti di Ce| sti anuer. 
| fare fofseroritenute dalla paura d'andare a combattere. Facendofidunquel furii. 
innanzi s ucninano in luogo pericolofo a dare facultà al nitzico d'andar loro | 
| corra,mal’andare nondimeno atrouargli era di gran pericolo. Quini i folda- 
ti delladecimalegione bauenano i luoghi loro nel deftro corno della batta-| 
gliaynel finiftro fiaua la terzalegione,ela quinta, apprefsol’altre genti ue! 
nute in aiuto, la caualleria:<o alzatefile grida s'attaccò la zuffa. Ora fei partazlia. 
ben quiui i noftri auanzauano nel nalore gli auuerfarit; nondimeno per efse- N 
| resaluogo più alto fi diffendeuano fieramente, & dall'una,<y dall'altra par- 
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|tealtrefi fi faceua gran romore, fi tiranano molte armi, & correnafida , 
| amendue le'‘parti di forte, cheinoftri quafi, che già diffidanano dell'ot- 
| tenere la uittoria; perche l'affaltò, &le gridazle quai cofe arrecanoai. 
nimici grandisfimo terrore, erano in quefto affronto di pari conditione. 

Di amendue dunquele forti della battaglia e(fendo il ualore nel combat- | 
| sc VA PE pari, il numero grande dell'armi, che furon tirate $ femorire gran | 
pre di ‘moltitudine de nimici, che riftretti infieme ftauano forti ne’ luoghi loro. 
la decima | Mabbiamo giàdetto come i foldati della decima legione erano nel deftro. 
flegione. |corno, & auenza, che folfero pochi,e[fi nondimeno arrecamano a gliamner-. 

fari col malor loro grande (pauento nel menar le mani ; perche comin- 

ciarono &al loro luto a ftrignere gagliardamentei nimici, fiche per fou- 
uenirgli , accioche i mofri non fofsero offefiper fianco , comincida farfi 
paffare una legione di nimici uerfo il deftro corno. Subito che fi:moffe 
quefta , la caualleria di Cefare cominciò a ftrigner forte il corno finiftro; 
ma effi cominciarono con marauigliofo nalore a menar quini le mani di 
maniera, che non fi daua agio nella battaglia di poter uenire a dar foc- 
corfo +. Et coft xedendofi mefcolati con le grida î pianti, & nedendofi 
loftrepito dell'armi; uenina a dartrauaglio a gli animi di coloro , che non 
erano ufati di pis trouarnifi. Ora quiui il piede(come dice Ennio)era da l’al 
tro picde calcato,l’armi erano fregate dall'altre armi; e i noftri comin- 
ciarono a far ritirare a forza indietro gli anuerfarij,che menanano branif- 
fimamente lemani ; cr a coftoro fe gran gionamentolaterra ; & coftmor- 
ti, & sbaragliati coloro, iquali fi portamano cofi bene combattendo , gli al-. 
trurotti, x fparfi no» ui farebbono reftati uini,fe non fr foffero faluari fug-. 
gendo nel luogo donde prima erano ufciti. Morirono inquefto fatto d'ar-. 
me d’'intorno a trentamila perfone, &x anche molto più. Etoltreacciòni 
morì Labieno , & Attio Varo,ai quali coft morti amendue fiuron fatte l'ef-| 
|fequie. Vi morirono etiandio de Cauallieri Romani parte della Città di | 
{Roma parte di quella Prouincia intorno al numero di tremila. vi refta- 
roto morti intorno amille dei noftri, parte fanti apiedi , o parte cawai 
leggieri, &iferiti furono intorno a cinquecento. Si tolfero agli auuer-. 
fary tredici infegne dell'Aquila, o gliornamenti,&r i fafci. Furonool- 
[tre acciò fatti prigioni dicefette Capitani, e coft fatto fine hbebbe quefta 
guerra. Ora effendofi ritirati a faluamento dopò quefta rotta coloro; i 
quali erano campati nella Città di Munda, erano i noftri necefiriamen=. 
te forzati di cingergli con baftioni, rin ciò fi feruimano dellarmi de i 
i nimici, gx tn luogo di zolle diterra ui mettenano i corpi morti, & in luo- 
go di baftione le rotelle & l'armiinhafate. Etdi più pofcia mettenano 

imorti, 5 le fpade e i pugnali, le tefte ordinatamente uolte nerfo la terra 

tutte,che arrecalfero a 1nimiciterrore, e che uedeffero,come quelle erano 


Verfo di 
| Ennio. 


4 Numero 
4 di quegli, 
{ che mori» 
rono nel 
fatto d’ar- 
s mo. 


Tnfegne 
tolte a gil 
auverfuri. 


er Tv TI 


le poglie del ualor loro & che follero intorno afediati,& ferrati da i baftio | 
ni gli auser farij toro. Francefi dunque prefero di fui morti corpi acombat |. 
tere conarmi datirare cy dardilaterra, <> cominciarono a darle l’affalto. 
Fuggendofi di queta battaglia Valerio giowanetto alla uolta di Cordowa con 
alquanti canalli,raccontò quini a Selto Pompeo, chefi trouaua allbora in Cor 
dona il fucceffotutto della cofa. Hausta di ciò contezza, (partì tutta quella 
‘quitità di danari,che fi trouana fra quei caualli; ra gli buomini della terra 
diffe di uolere andare atrowar Cefare ptrattar feco della pace,trintorno al- 
lameza notte Sufci fuori della città. Ora Gneo Pompeo con alquanti caualli, 
co alcuni fanti a piedi andò dall'altra parte a Cartea all'armata, la qualter- 
rac difcofo da Cordoua cento fettanta miglia . Et e(fendoui giunto uicino a 
otto miglia,P.Caluitio,il quale era fiato già maftro di campo nell’effercito di 
Powpeo,mandò per fue parole unmeffoche fentendofi Pompeo poco bene gli 
folfemandata unalettica, nella quale ei faffe portato nella terra; e fpedite 
le lettere fu Pompeo portato a Cartea. Ora gli buominii quali fanoriuano | 
la parte fua,firaunarono nella cafa, nella quale egli era ftato portato ; e fu | 
giudicato dacoftoro che efso fofie uenuto di nafcofto , accioche potefiero in-| 
tendere da efio quanto uolenino fapere delle cofe della guerra: & efsendo 
rammati quiui ingran nimerosifà Pompeo della lettica,cr woile rimetterfi 
allafedeloro. Cefare hanendo dopò la fatta giornata cintalaterra conripa- 
risfen'andò uerfo Cordona,e quellische fuegendo di quella rotta s'erano qui 
‘mifalnati prefero il ponte: e poiche ei ur fu giunto, cominciarono a dire în- 
giuriofe parolese chesmoieranamo pochi compagni campati in quella batta. 
gliazedone andaffimo fuggendo?£ cofi cominciarono a combattere il ponte. 
Pafsò Cefare il fiume &> accampofji . Scapula capo di tutta quella gente 
dellafeditione de gli buomini: fatti liberi, poiche fu arriuato a Cordo- 
ua, chiamò a fe tuttala famiglia fua, rai fuoi fchiaui fatti liberi, fe 
fareunabara; e commandò che s'appreftaffe una fontuofijima cena ; & mef-| 
fifrindoffo è migliori panni fuoi , donò a i feguaci allbora i fuci danari, 
& l'argenteria . E cofi cenò al tempo debito ;-beuè uini preciofyfimi & | 
lanoffi sc unfelfi con unguenti elettifimi: & coft all'ultimo chiamato a fe 
un fuo fchiauo ; <y uno liberato, il quale era ftato fempre fecoin cafa, 
commandò che l’unodi loro gli toglieffe la nita,e l'altro deffe fuoco alla ba- 
ra.Gli buomini della terra intanto,toffe che Cefare Saccampò intorno alla cit 
taloro,cominciarono a contender fraloro,&r di fi fatta maniera,che le grida 
eromorloro fi fentiuano fino nel noftro campo , che era quafi nel mezotrail 
Cefariani, & quei di Pompeo. Oraquiui cominciaronole legioni che era- 
no fatte di coloro, iquali fecrano fuggiti, & parte di fchiani dei Ter-| 
razzani , iquali erano fiati fatti liberi da Seflo Pompeo , nella nenuta 
di Cefare ad accoftarfi a lu . La decimaterza legione cominciò a dif- 
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ieraronelfiume Betti. Inoflrî mentre che. coloro attendeuano al boccia le 


| ta uenncero gli ambafciadori a Cefare per darfi alui.ct.gli buomini di Mun- 


bebbò gran parte;che fi fi diedero a Cefare; & efsendo [partit! in unalegione,. 


i | fecero tra loro una congiura, che quella notte datofitra loro il fegno , quelli 
ongiura 


| po.Scopertafi ve cofa,la ibra notte fula usò Sentinelladato il cen- 
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fender laterra, percioche banendo esfi già cominciato a ripugnare , prefero | 
da una bandale torri,<y le mura altrefi. Mandarono poi di nuono ambafcia=| 
dori a Cefare, che mantafse loro delle fue I egioni inaiuto dentro la terra. 


| Poichefi furono accorti di tal cofa,quelle genti , che s'erano fuggite quinti) 


cominciaron fubito a dar fuoco alle cafe dellaterra ; ma fuperati dai noftriz 


{ui i refiarono morti di loro intorno a nentidue mila perfone, oltraquelli 3 chel: 


morirono fuori delle mura.Ora poiche Cefare bebbe cofi i prefa laterra, men! 


| tre che egli era quivi trattenuto datale imprefa,guelle géri, che fi come bab| 


biamo: già i detto poco fa, erano cinte coi baftioni, faltaron fuori, cr hanendo 
tagliato a pex ora bush numero di foldati , furon vibuttati dentrolater- | 


ra. Efsenido Cefare andato a Hi/pali,uennero gli ambaftiatori a pregarlo.Ha| 


nendo dunque detto come gli nolena di ffendere e £ aluare ni mandò déero Ca- 
ninio Luogotenente conla grardia.Eghi intanto Saccampò fotto Laterra.Era| 
nella parte di Pompeo una buonisfima guardio;queft: fi dolemano fecretamen 
temolto,che fi fofsero mefse dentro le genti di Cefare conuni certo Filone, il 
quale era affettionatisfimo a Pompeo, fieramente difendenala parte fua. 
Era coftui molto conofciuto intuttala Lufitania ; efso fecretam: ne fen'andò 
fiche non ne fapefsero nulla i foldati alla uolta della Lufitania; andò a Lenio 
atrouare Cecilio Negro,chiamato Barbaro, il quale baucuaal gouerno fuo 
un buono efsercito,di foldati Lufitani. Quindi fene tornò alla città d'Hifpali, | 
doue fumefso una notte dentro per lemura;c&y ammazzarono tuttalaguar- | 
dia,e le fentinelle,ferrarono le porte, & cominciarono a combattere dinuo-| 
so.Oramentrele cofe paftawano in quella guifa;uennero:gliambafciadoridi |: 
Cartea,& difsero come banenano Pompro nelle mani;perche di primabaue | 
nano ferrate le porte a Cefare,e con far. gli hora que/to beneficio firmanano dif 
compenfare il male,che gli bauenano già fatto. Non fi reftauano punto.i Lu 
fitani di combattere Hifpali. Vedenzio Cefare, che fe egli banefse cercato di |! 
‘prendere quefta terra, che quegli buomini fcclerati cercherebbono d’'arder= | 
= di pianare le mura, prefeper partito di fopportare, chei Lufitanila 
otte faltafserofuori,il che esfinon giudicanano, che fofse fatto apolta, & 
pestaranrtnte. Coft i dunque Jaltado:fuori mifero il fuoco nelle nani , le quali 


naui,fe ne fuggirono, cy furon tagliati a pezzi,dalla caualleria» Fatto que- 
fiori icuperatalaterra cominciò a marciare alla noltad’Hafta, e dì quefta cit 


da, quali s'erano fuggiti nella terra,feguitado d'efserne morti moltimene 


che erano nella terra faltafsero fuorist efsitagliafsero a pezzi queidelci-| 
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‘nò,tuttii Capitani de' Mundcft furono animazzati fiori de i baflioni. Cora- 
batteua Cefarementre ucnina marciando tette l'altre città,che truonaua , le 


bavea parte , che bavea mandato gli ambafciadori a Cefare. € parte ne n'era 


lunghe,<y fuggifsi quindi. Didio,ilquale era al gouerno dell'armata de Gadi 
{tani,acui uenneinuntempo la nuoua,fenzaindugio fi mife a feguitarlo ; e 
parte feguina con le fanterie, parte con la caualleria.Dopo'l quarto gior- 


to\erane partiti fenza acqua da Cartbeia;e preferoterra.Mentre cofforo fona 


co nelle nau, alcune ne prefe. Pompeo fi fuggì nia con alcani, &r fermosfi 
I inun certo luogoben forte per lo fito fno naturale. Seppero quefto î caualli, 
& le compagnie,che erano flate mandate a feguitarlo, bauendo prima man- 

dato ananti genti a far la fcoperta; & attefero a marciare continuamente la 

| |motte e il giorno.Era grauemente ferito Pompeo in una (falla, & nella gd 
bamanca,aggiunzeuafia queflo scheeglioltre a ciò s hauea guafto un piede, 

laqual cofagli dawa grandisfimo impedimento. St faceua dunque portare fu 

una lettica da quellatorre done prima era fiato portato. Efsendo pofcia fiato 

ueduto dalle genti di Cefare un Lufitano in habito di foldato,fa preftisfima- 

mente dalla caualleria,cy da alcune compagnie toltoin mezo.Era il luozo do 

ve egli s'era fermato tale,che l’andarui era difficile. Percioche perche egli 

era ftato ueduto dai noftri per cagione dei fuoi, era Pompeo con preitezz: 

| molta mello in un luogo per lo fito fuo naturale molto forte, che a penil'ha- 
_. | |rebbonopotuto" difendere perl'altezza fua grande gli huomini codottini fa 


dall'armi vibuttati.€. mentre fi ritiranano,gli auucrfarii gli feguinano trop- 
pouolonterofi,e fubito neniuano a ritardarloro l’andarni. Orapoichefi fu 
fpefse uolte fatto inquefta guifazuedenafi come queftacofa fi facena con no- 


ni s compari preflezza dunquee follecitudine,fecero alzare intorno i ripari 
falmonte,accioche quindi fi potefse andare a piano ogn'hora che fi doueua gi. 
read affrontare inimici.Etesfi poi che (i furono di ciò auneduti, cercarono di 
fuggendo faluarfi. Pompeo efsendo come poco fa dicemmo ferito, cir col pie- 
| de guaffoeraritenuto fiche nonpotena fuggire, Et oltre a ciò, non fi potera 
i faluare né montando a camallo,nè meno falendo in carretta,ripetrosalla fîra- 


‘dui 1fuoi ripari,%r le fue genti,cominciò Pompeo a tirarfi werfo di una ual- 
le,cy in luogo dirupato,cercando di nafconderfrinuna grotta; fi che i noftri 
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quali per'amore di Pompeo uolenano far fortisbene è uero , che di loro ue ne | 


altrefische frtorinano la parte di Pompeo. Nacque una gran quiftione, e fi lè | 
uarono le parti el’occifione fi fe grande, e Porspev ferito prefe trenta naui | 


| mo'anebora poflo fine al navigare, feguitarono quelli,che per commandamen- | 


andatia proutderfi d'acqua, ft prefentò quini Didio conl’armata,&r mife fuo | 


di luogo piu alto. Vi corfero toftoi noftri a piedeailo arrisar loro, ma furono | 


| |Arogranpericolo.Diterminòdunquedicingere il luogo d'intorno co tbaltio- è 


nezgadel luogoseino;tri faccuano quiui per tutto grande occifione. Ora per). 
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non poteuano ageuolméte ritrowarlo,fe non era ciò loro fcoperto da i prigio- 
ni.£ cofifuquiwi priuato della uita. Et andado Cefare a [pafso per Hifpali gli | 
fa prefentata avanti la tefa di lui alli xui.d’ Aprile,et fumefso in luogos che} 
potefse efser ueduto da tutto’ popole.Toiche fumoito Gn. Popeo il giomane,| 
| Didio di cui ragionamma poco fa,banendo bauuto una taleallegrezzasfe ne. 
entrò in un Caftello uicino,e fe trarre del mare alcune naui per farlerifare.| 
Quei Lufitani intanto che poterono in quella battaglia faluarfi, (ritirarono 
all'infegne, &» banendo raunate un buon numero di gente s fe ne uennero clia|. 
uolta di Didio. Ora fe bene egli ufaua grandiligéza neltenere benguardate. 
| le nauisera nondimeno forzato talhora di faltar fuor del Caftello per cagione.) 
delle [pefTe fcorrerie di coftorase cofi in quefte Luffe che ogni.di fipeniuano fa-. 
cendo,ordinarono alcune imbofcate,cr ferono flare l'infegnefpantiteintrela.| 
ti.Srano alcuni in punto per mettere il fuoco nelle nauize quelli altreji,che do 
ueffero ributtarele genti,che ueniffero per foccorrerle; &r erano quejti ordi- |. 
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nati cofi fattamente, che no poteuano andando a combattere efser meduti ben | | 
bene da ogniuno.Efsendo dunque Didio faltato fuori perribustargli , fileua=| 
rono i Lufitani, & (piegate l’infegne diedero il cenno ; onde fubito fudato il |. 
fuoco alle nani; &r in quello ifteffo tempo coloro;i quali erano ufeiti fuoria cò |’ 
battere,mentre che perfeguitauano gli affaffini,che fi fugginano,a quelmede |: 
fimo cenno faltando fuori dopò le falle loro quei dell'imbofcatascon alte gri-.|; 


Mozte di | dafurontolti inmezo.Didio ualorofiimamente combattendo infieme con al- | 
Didio. |srimolti ni fumortosin quella fattione alcuni corfero a certe fcafe , ch'erano } 


| al lito & ui falironfopra:molti altri medefimamente gettatifiinmare fi con | 
dufsero notando alle naui,le quali erano in alto marescfacchatel'anchore co] 
minciarono a dar de remi inacqua,e quefto gionò loro per faluare la mita zi |' 
Lufitani fecero lorotuttala preda.Cefare di nuouo partendo da Gadi fene uè.| 
ne in IHifpalt,Fabio Maffinso intanto, il quale egli bauealafciato all'afsedio,. 
attendendo continuamente a lauorare ; eftendo i nimici d’ogn’intorno da efso | 
ferrati,diterminarono fraloro,banendo fatta una (trage d'buomini bengrani 
desdifaltar fuori a cobattere. No lafciarono i noftri andare l'occafionedì pe |: 
tere racquiftarla terra, tutti gli altri prefero uini, e quindimarciarono alla || 
uolta di verfaone,che era una terramolto fortificata e ben fornita,e di forte, 
che quefto luogo nò folamente per ilanori fattivi, ma per efsere etiadio natu | 
ralmete in alto fito,richiedeua il capo che l'andafse a cobattere. Eraui quefto |. 
di piu,che nò fitrouana dell’acqua fuorche dentro laterraspercioche no fi tro |. 
uana girado intorno intorno,che ui correfse pure unrio per ifpatio d'ottomi-|. 
glia. Arrecana quefta cofa gra gionamento a gli buomini della terra. Aggiun |! 
genafietiandio a quefio un'altra cofa, chenonfitronaua quivi afeimigliani( 
cino Zolle di terra,c&” altre materie delle quali fi fogliono le torrî fabricare: | 
co oltre a ciò Pompeo per fare che l'imprefa di cobattere queftaterra fofse 
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più difficile, bauendo fatto tagliare tutti gl’alberi che fi trouzuano intorno in | 
torno,gli baueua fatti codurre detro la terra.La onde pciò i noffri erano forza 
ri a difcoftarfi molto, &rdi andare alla città di Munda prefa da loro non molto 
prima p portar quindi le cofe,che d’intorno a ciò facema loro di meffiero . Ora 
vaétre & a Munda 5 fotto Verfaone le cofe fitrouauanoin quefti termini,ef-| Cetare di | 
| fendo Cefare da Gadi andato a Hi/pali,fatto raunare il configlio il diche feguì | Gadianda 
poi,diffe lorocome nel cominciare dell'ufficio fuo quado e’ fa Queftore,egli ba! 10 a Hifpe 
ueua diterminato,che quefta fratutte l'altre Provincie foffe la pinfua fami- È 


a e 


Led è è ns È , b I di 
gliare,cy che egli in queltépo hanea fatto liberalmente loro tutti que” benefi 2 ie ( 


ci,ch’egli bauea loro potuto fare.Che dipoi fatto Pretore accre(ciuto di hor- 

i |rewoledignità,bauca domadatoal Senatole gabelle pole da Metello, c&rbane ; 
ualiberato la Prouincia dal pagare que’danari . Che medefimamete hauendo | 

| prefo la loro protettione,bauèdo nel Senato fatte molte leggi, gli banea nelie 
publiche &y prinate caufe loro diffefi , cy acquiftate in ciò molte nimicitie.E 
che neltepoetiandio ch'egli era Confolo, fidone affente bauea fatto a quella 
Prouinciatutti que’ benefici et piaceri,che hauea potuto,&rhora et zià,bauer 
conofciuto che e(finè erano ricordeuoli in alcuna parte del bene ricenàto, 
erano ingrati co eo lui,c&ruerfo l popol Romano inquelta guerra.Voi hauu- 
ta cOtezza delle leggi naturali, & di quelle della Romana Rep.banete già, 
una, (pelle uolte più poi,fi come è coltume de Barbari cercato di far forza cd |... 
trai facrofanti magifirati del popol Romano,et bauete noluto dibelmezodì | 
torre (celeratamete la uita a Caffio fu'' mezo della piazza. Hauete fempre di 
fifatta maniera odiata la pace,che'l popol Romanotiene in quefta Prouincia | 
inogni tépo gli efferciti,&rappò noi i benefici fi tengono per malefici, ei male 
fici all'incotro p benefici.Cofi dunque nò hanete mai potuto in alcun téno tene 
re,né al tépo della pace la cocordia,nè altépo della guerra il ualore.Fu da uoì 
riceuuto Gn.Popeo il gionane,buomo priuato quado ft fuggiua dalla riceus- 
tarotta,<y quando cotra' l dowere frattribuì la poteftà e l’infegne Imperiali. 
Hawuendo morti molti Romani cittadini,mife genti infieme a danni del popol 
Romano, da uoi cofigliato &r fpinto,diede il guafto al paefe uofiro cr alla no 
ftraProuincia.Et in che cofa,dite di gratiazui giudicauate uoi uincitori? Di- 
temi unpoco poi che uoi bauefte morto me,non ui aunedenate sci chel popo! 
Romano hauea in arme dieci legioni? E che quelle potrebbono nò folamice te 
nere a freno uoi,ma etiadio ruinare il cielo?Per le lodi et nalore dellequali. 
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Quiui mancano alcune cofe , per quello che fi conofce.. 


Il fine de’ Commentari di C.Giulio Cefare. 


Ig Venetia, Appreflo Pietro de'Francefchi,& nepoti. 
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